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• Navigare in Internet via satellite 

• Ivan Jacobson in conferenza 

• Le regole sul documento elettronico 

• Intelligiochi: protocolli esoterici 

• Tecnica: K6 233 e Pentium 233 

• PowerQuest PartitionMagic 3.0 

• Modem Philips PCA 330EV 

• Il server di Accesso Remoto 

• Andare a vela e dintorni 

• La telematica e i cookies 

• HTML: Cascadina Style Sheet 

• Grafica: Autocad e Visual Basic 

• Outlook 97 e MS Exchange Server 

• Novell GroupWise 5 

• MacOS: arriva il "Sistemotto" 

• Macintosh: sopravvivere al Web 

• Compatibilità e formati nel DTP 
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Microsoft Office 97 Small Business Edition e 
Microsoft Home Essentials 97 
Logitech: interfacce per il cyberspazio 
MC-link e la tecnologia X2 di U.S. Robotics 
Da questo mese: avvisi ai naviganti 
Olivetti Xana MT 200X: 
Multimediale "tutto di serie" 
Toshiba Tecra 740 CDT: il SuperNotebook... 

per chi non si accontenta! 
PCWare Pentium 233 MMX: 
oltre lo barriera dei 200 MHz 


a basso costo 


















Potenza pura 

per applicazioni x 

professionali 

Matrox Millennium II: ideale per le nuove generazioni di sistemi e Windows NT 
Matrox presenta un nuovo livello di tecnologia grafica. Matrox Millennium II è la potente soluzione 
multi-funzione per le applicazioni professionali più esigenti: gestione intensiva di dati, GED, editoria 
elettronica, CAD 2D/3D. L'innovativo chip Matrox MGA-2164W, l’esclusiva memoria WRAM a doppio 
accesso, il RAMDAC a 250 MHz consentono risoluzioni e frequenze verticali estreme. Le esplosive qualità 2D, video e 3D 
sono il complemento naturale dei sistemi Pentium II. L’espansione con moduli di memoria fino a 16 MB o con Matrox 
Rainbow Runner Studio, il modulo video per funzioni polivalenti, rendono Millennium II una proposta unica. I driver stabili e 
sempre aggiornati ne fanno l'investimento tecnologico per eccellenza. 

Oltre 20 anni di esperienza, oltre 225 riconoscimenti internazionali: il nome Matrox è una garanzia. Scegli il leader 
dell'accelerazione grafica e video. Scegli Matrox. 



matfOH 

http://www.matrox.com/mga/italia 


Aginila Italiana di Matrox Graphics Ine. 



pad. 11/1 Stand G-03 .ù5ro?ks 


I prezzi suggeriti per la vendita sono IVA inclusa 
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Matrox Millennium II 

■ Scheda PCI a 64 bit 

’ Accelerazione 2D, video e 3D 
' 65K colori (ino a 1920x1200 

■ 16.7 M colori lino a 1920x1080 

■ RAMOAC a 250 MHz 

• Disponibile con DAC a 220 MHz 
' Potente memoria WRAM 

• Accelerazione 3D con texlure mapping 

• Interpolazione video X & Y 




• Veloci driver per Win NT 

■ Supporto per 4 monitor 

• Driver ottimizzati per CAD 

• Versioni da 4 e 8 MB espandibili a 16 MB 

■ Corredo software professionale 



Matrox Rainbow Runner Studio 

• Modulo video per Millennium II 
(disponibile ott. '97) 

• Video-comunicazione in rete 

• Uscita da PC a TV 

• Editing video 

• Cattura di video ed Immagini 

• Riproduzione hardware MPEG1 

• Predisposizione per DVD/MPEG2 

• Prestigiosi software in dotazione: 
MediaStudio, iPhoto Express, MPEG1 
Encoder di Ulead, VDOPhone di VDOnet, 
Matrox PC-VCR Remote 


Sintonizzatore TV (acquistabile a parte) 
Matrox Rainbow Runner TV (Q4 '97) 


I migliori software in dotazione 

Picture Publisher P 9 Simply 30 
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La potenza 

Matrox nel vostro PC 



I sistemi multimediali, aziendali, professionali dei Costruttori italiani integrano il genio individuale ed i prodotti 
vincenti. L’accelerazione grafica 2D, 3D, Video e DOS per eccellenza è Matrox. I nuovi acceleratori serie 
Millennium II e serie Mystique 220 assicurano produttività, espandibilità, qualità a risoluzioni e frequenze elevate. 
Anticipano la futura tecnologia video con funzioni innovative. Hanno driver ottimizzati e sempre aggiornati per i 
principali ambienti operativi. Oltre 20 anni di esperienza, più di 225 riconoscimenti mondiali, considerata lo 
standard grafico internazionale: Matrox firma la potenza e l'affidabilità. Microtek, il Distributore specializzato 
per l’integrazione, presenta le Firme italiane che hanno Matrox nel cuore. I Sistemi "Powered by Matrox” per Voi. 




A siali Byte srl 
ENOCH AK200MMX 
CPU AMD K6/2P2Ì MMX 
16 MB RAM, 3,2 CU HDU 
MYSTIQUE2202MB 
CD-ROM I6X 
Airessori vari 
Wnul<nvs15 


Atheiui Informatica srl 
MARIO CICA 1100 MMX 
CPU Perniimi 200 MMX 
S2 Mlì RAM 2.1 UH HDU 
MYSTIQUE 22112MH 
Scheda ululili, inotlcin 22,6 Kh/s 
CD ROM ir>x 

< limpido Mi/i/uiihi nuilliinaliulc 
Ampio siijhaur u a imito 


Con IPX Spu 

MIDITOP UiONARIX) Mi A 

CPU Perniimi 222 MMX 
22 Mlì RAM. 2.2 Gli HDU 
MYSTIQUE2204MB 
Scheda Iittilio/iiotleiii i vice 
CD-ROM IhX. /nicluniessori 
Windows 15 et hnus SnitiriSttilc 
Monitor DipiinlWsioo 


Compatir Storc 
CS GIOVE MYSTIQUE 
CPU Perniimi W MMX 
22 MB RAM. 4.2 GB HDU 
MYSTIQUE2204MR 
Scheda audio, ( 'IERI >M 24X 
Windows'li 
Mieloso)! Plus 
hnus SinanSiille 




Esseri Informatil a srl 
TOT PESTILIM 222/M 
CPU Pentium 222 MMX 
22 MB RAM. 1.7 Gli IIDU 
MYSTIQUE2204MB 
CD-ROM I6X 

Scheda audio 2D + casse 65W2D 
Windows '15. accessori varì 


Genmmtec srl 
OMEGA nuxLPlOO 
CPU Pentium 212) 

16 MB RAM. t.2 GB HDU 
MYSTIQUE 22112 MB 
CD-ROM BX 
Accessori uni 
Windows 15. monitor 15" 


hnpex Italia srl 
GAVP26 

CPU Pentium II 

64 MB UDO RAM, 4.2 Gli HDU 
MIIJMNNIUM II 8MB 
CD-ROM MX 
Accessori uni 

Window s 15 A hnus SinanSiihe 


Impi'.x haliti srl 
GAVS65MMX 
CPU Pentium 2(21 MMX 
22 MB EDO RAM. 2.2 GB HDL' 
MYSTIQUE 2211 2MB 
CD-ROM I6X 

Accessori vini 

Windows 15 & hnus SmanSnile 


Strabilia srl 

Estro iiiihI. Tedino Pentium // 
22 MB RAM. 

2.2 GB HDU SCSI 
MIIJJ2NNIUM II HMH 
CD-ROM I2XSCSI 
Windows NT 
Monitor 17" 


Strabilia srl 
Estro intuì. Emnily 
Pentium 2121 MMX 
16 MB RAM 1.7GB IIDU 
MYSTIQUE2202MB 
Kit multimediale ciwiplao 
CD ROM I2X 
Windows 15 
Monitor 14" 


Thor Computer srl 
NEWMAN 
( PII AMD K6I200MMX 
16 MB EDO RAM. 2.5 GB 111)1 ' 
MYSTIQUE 220 2MB 
CD-ROM I6X 

Aeeesson vari 
Ampio so/iwan a i orn'do 


Wiruiersrl 

UNTA PERFORMANCEATX 
PENTIUM PRO 

CPU Pentium Pm 2(2) 

IH MB RAM. 2 GII HDU 
MYSTIQUE2204MB Business 
CD-ROM 24X 
Sound master AWE22 
Mmleni 22.6 KIVs, Windows 15 
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Clip Art Lavoro 

500 clip arto colori 
specializzale. Le immagini, 
esenti da royally e compatibili 
PC e Mac, sono suddivise in 
allegorie: opuscoli, bollettini, 
moduli, computer, motivazioni, 
trasporti e molte altre ancora. 



24 Giochi per 
Windows 

Raccolta di 24 divertenti giochi 
(completi, non shareware) per 
Windows 3.1 e 95. Giochi da 
tavolo, di carte, arcode: il 
divertimento è assicurato per 
tutta lo famiglio. 

9001 


se 


■ Casino col 


Casinò 

Siete pronti o vincere il vostro 
primo milione di dollari? 

7 giochi (Roulette, Blackjock, Slot 
Mochine, Boccarat, Video Poker, 
Reno per giocare avvolti nella 
straordinaria atmosfera in 3D di 
un vero Casinò di Los Vegas. 




49 . 


900 


Giochi di carie 

Poker (3 tipi di gioco tra cui 
sceglierei, Bridge, 3 solitari, 
Cribbage con le regole complete 
del gioco in itoliano. 

Mescolate le carte, distribuitele e 
fate le vostre scommesse! 


49,9oo 


Guida 

Interattiva 




40 Comes per 
Windows 

40 giochi completi, non 
shareware per Windows 3.1, 
95 e Macintosh. Include 
alcuni giochi di grande 
successo e assicura ore 
e ore di divertimento. 


Torneo di scacchi 

Potente versione a 32 bit con 11 
super scacchiere a tema e pezzi 
di gioco con musico di 
sottofondo stereo, 9 livelli di 
abilità, possibilità di gioco via 
modem e in rete. 


49. 9#0 


Interattiva 
In Italumo 




CAD 30 

Strumento professionale con 
rendering in tempo reale. Oltre 
500 oggetti meccanici, elettrici e 
di arcniletlura predisegnati. Creo 
nuovi mobili e piante per Home 
Design 3D e 3D landscope con 
texlure foloreolistiche. 

^òol 



Ho me Design 3D 

Progettate, osservale e 
camminate nella vostra nuova 
casa, tutto in 3D! 400 elementi 

d'arredo già pronti por 
progettare ambienti di ogni tipo 
e venderli subito in 30 con la 
realtà virtuale. 


900 


Interattiva 
in Italiano 



Landscape Design 30 

Provate a progettare e 
camminare nel vostro giardino in 
3D primo ancoro di realizzarlo. 

Inserito le oltre 400 pianto già in 
dotazione e simulatene la 
crescita, senza estenuanti tempi 
di attesa. 


900 


Guitta 

Interattiva 
« Italiano 



Photo Studio 

di fotografie e immagini. Consente 
effetti speciali, ridimensionamento e 
personalizzazioni di ogni tipo, la 
possibilità di trasformare le immagini 
in un poster e di creare slide show e 

scroen saver. 


3500 Immagini a 
colori 

3500 clip art a colori suddivise 
in 40 categorie. 

3500 Immagini a 
colori 2 

Seconda raccolta di immagini a 
colori, sempre esenti do royalty, 


Ditto 

li 

Italiano 




250 Best Arcade 
Games 

Una raccolta selezionata di 
giochi shareware tra i quali 
grandi successi come Mortai 
Rombai 2, Doom, The Dig. 
Arcade, Avventure, Strategie, 
Cosino e mollo altra ancora. 


49 . 


900 




SPECIAL! OLTRE 60 TITOLI A SOLE 19.900 LIRE 


OFFERTA VALIDA FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 
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FRANCHISING ITS LOGIC 


CASH A CARRY 


Milano (Bovi s lo Maaciago) 

SS dei Giovi. 34 • tei. 0362 55.94.07 r.a. 
fax 0362 5S.94.I5 r.a. 

DISCOUNT CENTER 


Ancona 

Via Martiri della Resistenza. 32 

Broscia 

Via XX Settembre 10 

Cremona 

Corso XX Settembre 67 • tei. 0372 337.73 

Ferrara 

Piazzale S. Giovanni. 51/53 ■ tei. 0532 75.01.70 
Massa Carrara (Massa) 

Via Massa-Avenza, 2 • tei. 0585 79.00.02 

Milano (Ussone) 

Piazza Libertà. ! - tei. 039 21.43.083 

Milano - Metro Uhm 

Galleria Buenos Aires 8/10 
tei. 02 2952.30.08 

Perugia 

Via Cacciatori delle Alpi. 12/14 
tei. 075 57232.60 

Ravenna 

Via Maggiore. 39 • tei. 0544 323.44 

Taranto 

Via Nitti 18/B • tei. 099 453.37.70 

Tfrevlso (Conegllano) 

Via Manin 31/G • tei. 0438 45.17.28 

Treviso (Silea) 

Via Don Mìnzoni 4/A • tei. 0422 36.27.55 
Trieste 

Via San Lazzaro. 18 

Viterbo 

Via I. Garbini. 78/m • tei. 0761 34.54.60 


Agrigento (Cankattì) 

Via Monsignor Ficarra. 10 • tei. 0922 85.25.69 
Agrigento (Licata) 

Via Palma, 108 • tei. 0922 89.48.21 

Areno (Montevarchi) 

c/o Centro Comm. La Galleria Ipercoop 

Via dellOleandro. 37 • tei. 055 91.03.71 

Asti 

C.so Cavallotti. 126 • tei. 0141 436.853 

Brindisi (Ostunl) 

Rzza Italia. 6/7 • tei. 0831 30.16.69 

Campobasso (Termoll) 

Via Francesco D Ovidio. 17 
tei. 0875 70.56.04 

Caserta 

Via Cesare Battisti, 75 • tei. 0823 32.68.36 

Catanzaro (Lamella Terme) 

C.so Giovanni Nicotera. 9 
tei 0968 44.13.13 

Como (Srba) 

Rzza Matteotti. 17/18 • Tel. 031 64.61.53 

Cosenza (Rocca Imperlale Marina) 

Via Mare. 68 • tei. 0981 93.37.43 

Cuneo 

Corso Nizza. 42 • lei. 0171 60.31.43 

Cuneo (Alba) 

C.so Cortemllia. 6/B • tei. 0173 346.83 

Cuneo (Busca) 

Via Cadorna. 50 • tei. 0171 943.803 

Firenze 

Via Pratese. 24 • lei. 055 31.95.28 

Foggia 

Via D Cirillo. 28 • lei. 0881 70.85.8S 

Genova 

Via Ippolito D Aste I 7 Rosso 
tei. 010 553.51.41 
Grosseto (Follonica) 

Via Mazzini. l/C • tei. 0566 442.17 

Lecce 

Via Leuca. 172 • tei. 0832 34.98.9! 



Titanit 

Avventuro fuori dal tempo nello famoso nave. 
Sfoggia tutte le più moderne feeriche digitali 


IMPERDIBILE! 


Descent II + 22 nuovi 
livelli 

Il premiatissimo Descent II con in più 22 
nuovi livelli, 12 nuovi robot nemici e il 
Mission Bulder. 


B.A.» 


PREZZO 
rrs logici 

66 . 90 ° 


CD rrALIANO 


e.Z 



Evalution 

Il gestionale pei Windows della nuova 
generazione 

Primo noto, IVA, bolle, fatture, mogozzino, 
ordini (onche via Internet), collegamento a 
registratore di cosso, codici o 
borre, statistiche, distinta base, 
volute, lezioni e molto altro oncoro 
la soluzione ideale per il negozio 
e l'azienda che comprende tutti gli 
aggiornamenti, l'assistenza 
telefonico e la licenza per un intero anno 
Per prelevare il programmo 
con 3 mesi di licen za gratuita: 
w ww.itslogìuj 


mm 




Dungeon Keeper 

Al comando di un’intera armota di mostri per 
instaurare un regno di terrore. Porlato in 
italiano. GIOCO VIOLENTO NON ADATTO 
Al BAMBINI. 



Defion 3 per Red Alerl 

Oltre 300 nuove missioni e mappe per 
Command & Conquer e Red Alerl. 
Interfacce D05 e Windows 95 per 
lanciare le missioni preferite Richiede lo 
versione completa del gioco. 


lEVEL 

MASTEK 

QUA KG 

Jf? 


PREZZO 
rrs logici 


54. 


900 


Expert 

40 

Games 

40 giochi 
completi per 
Windows 3.1 e 
95 per il 
divertimento di 
tutta la 
famiglio. 


Quake Leve! 
Master V 

500 nuovi livelli in grafica 
avanzata per Quake. Richiede la 
versione completa del gioco. 




399.000 


VI ASPETTIAMO SU INTERNET 

www.itslogic.it 

Potrete prelevare o 
consultare on-line il più 
completo catalogo di 
software e accessori. 

Migliaia di prodotti nrwL, 
sempre aggiornati e 
completi di descrizione e 
richieste di sistema. 


f 













































































La Prima Catena di Software Discount 





ANALOGICO 


SE NON TROVI UN NEGOZIO 
IT'S LOGIC! SOTTO CASA 
PUOI ORDINARE DIRETTAMENTE 

PER TELEFONO 

0362/55.94.07 r.a. 

VIA FAX 

0362/55.94.15 r.a. 

VIA E-MAIL 

itslogic@itslogk.il 


Abbonamento Internet TIN 

Abbonamenti annui per collegarsi o Internet, 
ottenere caselle di posta elettronica, 500 Kb 
di spazio Web. 


0362 55 , 04,07 

www.itslogic.it 

apriunnegozio@itslogic.it 


Enciclopedia Rizzoli 98 

Completamente aggiornata, comprende anche un 
Atlante del Corpo Umano, un Atlante Geografico, e 
aggiornamenti gratuiti 
via Internet per un 
anno. 


Wedding Planner 

Il matrimonio perielio 

Organizzo lista nozze, regali ricevuti, 
elenco degli ospiti, preventivi, cose da fare, 
e lutto il resto. 


PER ACQUISTI PER CORRISPONDENZA PAGAMENTO CONTRASSEGNO O 
CON CARTE DI CREDITO. SPEDIZIONE A MEZZO CORRIERE ESPRESSO 
UT.15.000 ♦ IVA OPPURE A MEZZO POSTA UT. 12.000 + IVA. OFFERTE 
VAUDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 


3D Kitchen 

Arredate la cucino in 
3D con la realtà 
virtuale e migliaia di 
cabinet e materiali in 
dotazione con texture 
fotorealistiche. 


30 Landscape 2 

Il miglior programma per 

la progettazione del 

giardino in 3D. Realtà 
virtuale e 2.200 piante in 
dotazione. 


CD-Rom Arte 

La vita e le opere dei più grandi artisti. 
Disponibili i volumi su Van Gogh, Bolticelli, 
Gaugin, Caravaggio e Leonardo. 


Lodi 

Via Guido Rossa. 8 • tei. 0371 43.23.68 

Lucca 

Via S. Croce. 58 

Macerata 

Via G.Contini 38/42 • tei. 0733 322.37 

Messina 

Via Don Blasco. 75 • tei. 090 292.39.87 r.a. 

Napoli (Casavatore) 

Via G. Marconi, 59/C 

Napoli (Somma Vesuviana) 

Via Aldo Moro. 32/A • tei. 081 899.60.00 

Palermo 

Via Veronese. 42 - tei. 091 20.45.13 

Palermo 

Via Nunzio Morello. 52.- tei. 091 34.09.99 

Pescara 

Via G. Marconi, 16 ■ tei. 085 69.30.94 

Potenza 

Viale Marconi, 281 • tel/fax 0971 550.76 

Ragusa (Modica) 

Via S. Giuliano 111/A - tei. 0932 76.10.96 

Reggio Calabria 

Via Possldonea. 59 • lei. 0965 89.43.00 

Reggio Calabria (Slderno) 

C.so della Repubblica. 121 ■ tei. 0964 380.906 
Roma - Parloli 
Via D.Cimarosa. 11 • tei. 06 841.90.40 
Roma (Monterotondo) 
Via Nomentana. 31 • tei. 06 900.80.266 
Roma • Ponte Marconi 
Via Luca Valerio. 22 ■ tei. 06 557.52.58 

Salerno 

C.so Garibaldi. 56 ■ tei. 089 25.37.65 

Sassari 

Via Perantoni Satta. 11 ■ tei. 079 28.06.70 

Torino 

C.so Vittorio Emanuele. 212/B 
tei. 011 77.13.191 

Torino 

Via Pigafetta. 21 • tei. 011 50.28.37 

Venezia (Dolo) 

Via Fratelli Bandiera. 2 • tei. 041 510.02.06/37 

Vanesia (.lesolo Lido) 

Via Dante Alighieri. 95-97 • tei. 0421 38.38.97 

Vicenza (Bussano del Grappa) 

Largo Parollni, 116 • tcl./Fax0424 52.37.98 


NUOVA APERTURA ■ 

PROSSIMA APERTURA ■ 


PER APRIRE UN NEGOZIO 
IT’S LOGICI NELLA TUA CITTÀ 


Trust Communicator 
ISDN esterno 

Apparalo ISDN attivo esterno con 
due canali da 64K bps per volare 
con Internet. 


49.900 

CD MANUALE 
ITALIANO 




fu»r IFnme 
Wurimmi I 


PREZZO 

rrs logici 


CD MANUALE 

italiano 


Visual Home 

più potente 
programma del mondo per arredare lo 
casa in 3D ed esplorarla immediatamente. 
2.000 mobili in 3D in dotazione. 

Nuova versione con supporto MMX. 









































































Duke! Zone 

500 nuovi livelli per Duke Nukem 
3D. Richiede la versione completo 
del gioco. 


,.900 Duke 
jglese Xtreme 

-Consente di 

modificare le opzioni 
del gioco, la salute di 
Duke, la visibilità ed i 
livelli del gioco, 
configurare i missili e 
ancora. 


PREZZO 
rrs logici 


CD ITALIANO 


PREZZO 
rrs logici 


molto altro 

Contiene inoltre 50 livelli completamente nuovi. Richiede la 
versione completo del gioco. 


Terratìde 

Combattimenti frenetici nello spozio dentro 
e fuori le navicelle nemiche. Richiede 
Windows 95, Pentium 90, CD-Rom 4X, là 
Mb di Ram, 30 Mb liberi su disco, schedo 
video 2 Mb e scheda audio compatibile 
DirectX 3. 


Peter Gabriel - Ève 


Musica, arte, sperimentazioni ed enigmi 
nell'ultimo 

■P* M ***VH 

rL.#' - ' se di 

’* v "'Éfr’ciH 


Tremor per Quake 

Oltre 1000 combinazioni di livelli e 200 
mappe per Quake. Richiede la versione 


Blood 

ULANO VIVVU 

_ Nuovo sparatutto 

particolarmente 
veloce e dvertenle. GIOCO 
VIOLENTO NON ADATTO Al 
BAMBINI 


PREZZO 

rrs logici 


completa del 


Uefa 

Champions 

League 

Una vero simulazione 
calcistico 3D con 
animazioni in motion 
captare. Richiede 
DOS 6 o Windows 
96, Pentium 75, 8 
Mb di Rom, 40 Mb 
su disco, SVGA con 
1 Mb o più. 


CD ITALIANO 


PREZZO 

rrs logici 


Nomea • Lingua Latina 

Contiene 50.000 voci Ialine 


con esempi e 
traduzioni, 

90.000 frasi Ialine 
con indicazione 
dell'oulore, 
dell'opera e del 
passo, 3.000 


UAL 


PREZZO 
rrs logici 


PREZZO 

rrs logici 

CAD. 


WinFatture II 
WinMagazzino 

Programmi per la 
fatturazione e la 
gestione del magazzino 
perfettamente 
integrabili. Le fatture 
possono essere stampale 
su carta bianca, su 
moduli personalizzali o 
standard. Schedario 
clienti, generazione 


PREZZO 
irs LOGICI 


FD ITALIANO 


PREZZO 
IT'S LOGICI 


Reclaim wastM 

hard disk spacv.--— 

SaWy run multiple OSs. 
Organi» and protect *our data. 


JS 

Marketing 
e Finanza 

Software 

professionale per 
facilitare e razionalizzare 
l'analisi nel settore vendite 
dell’azienda. 

Controlla la forza vendita, i 
prodotti la concorrenza. 


PREZZO 

rrs logici 


CD ITALIANO 


La Fabbrìta dei 
Giochi 

Strumento dedicato alla creazione 
dei giochi, lo scelto ideale per gli 
appassionati e programmatori 
professionisti 


automatica do bolla, scadenziario, etici 
statistiche con grafici. 


CD inglese Pertition 
___ Magic 3.0 

Per condividere sullo stesso disco DOS, 
Windows 3.1, 95 e NT cambiando al 
volo la partizione attiva. 


PREZZO 

rrs logici 


Totocalcio 97/98 

Nuova edizione per elaborare e giocare sistemi 
integrali e ridotti con 


CD ITALIANO 


stampa su schedine. Lo spoglio 
elettronico pendette di controllare la schedina vincente. 


AHHIVEBSABIO LOGIC 


CD-Koni ìtitcnuus 


WinMagazzino 


MISI U'EUROm 







































































































Master ot 
Orio n II 

Conducete la vostro civiltà oltre le 
stelle e guidate il vostro impero verso 
una nuovo dimensione con le più 
moderne navicelle da combattimento. 


CD ITALIANO 


-OUATTRORUOie- 

am 

Annata'96 


Mediarlo 1997 

Uno banca dati con le anagrafiche di 
circa 1000 oziende che producono e 
distribuiscono prodotti multimediali. 


PREZZO 

rrs logici 

23.9°o 


CO ITALIANO 


fpr/]jL 


Argo 

Le pagine gialle dei siti Italiani e 650 

Mb di programmi shareware e 
freeware per Internet 


Stanner 
Piani A4 


4800 SP 
ECONOMY 

PREZZO 

rrs logici 

389.000 


PREZZO 
irs LOGICI 
CAD. 

lOO.ooo 

CD ITALIANO 


Neteracker 

Un corso efficace e divertente per imparare a navigare 
in internet ed apprenderne la terminologia. 


Votai Works 

Voi parlale, lui esegue. Vocal Works vi consente la gestione 
vocale di tutti i comandi delle principali applicazioni 

Windows e vi permette di 
dettare testi e numeri. 
Riconosce ben 135.000 
parole e nomi ed è 
possibile integrare il 
vocabolario esistente 
con termini propri. 


Talk To Me 

Corsi di inglese con 
riconoscimento 
vocale per migliorare 
la propria pronuncia. 
Voi. 1 base 
Voi. 2 avanzato. 


Quatfrorvole Annata 96 

Tutti i 12 numeri della rivista, con oltre 250 
anteprime, 90 impressioni di guida e prove su 
strada. 


Wintraduto 

Traduttore bidirezionale italiano inglese 
con ben 180000 vocaboli, dizionario 
ampliabile e la coniugazione di tutti i verbi. 


PREZZO 
irs logici 


Guts 'n' Garters in 
DNA Danger 

Un mondo di segreti, spie e pericoli 
nascosti. Oltre 200 scene interattive. 


PRIMA 

ELEMENTARE 


900 


76 


SECONDA 

ELEMENTARE 


900 


76 


CD flAUANO 


Alberghi e 
ristoranti 
d'Italia 
1997 

5148 Alberghi, 
3229 ristoranti, 134 piante 
di varie città: la più bella 
guida gastronomica in 
collaborazione con il 
Touring Club. 


PREZZO 


rrs logici 


89 . 


900 


CD ITALIANO 


Atlante 
Stradale 
d'Italia 

Contiene in digitale 
tutto la rete stradale 
italiana e 

informazioni turistiche 
su 600 località. 
Selezionando il punto 
di partenza e il punto 
di arrivo il sistema 
individua il miglior percorso stampando la cartina e 
le indicazioni di viaggio. Calcola onche i tempi di 
percorrenza e i consumi di carburante. 


pAteNt* 


PREZZO 
ITS LOGICI 


97.900 


CD ITALIANO 


•t. :<t ’ 


Patente 2000 

Per superare Tesarne senza problemi. 
Perfetto anche per le scuole guida come 
supporto alTinsegnomento. 


inclusa 












































































































inte DexJetllOC 


Stampanti: le ultime novità 



SUPERCOMPATTA 




FACILE DA USARE 




Nuova stampante studiata per le tue esigenze. 
Ha le dimensioni di una stampante portatile 
e le caratteristiche di una stampante 
professionale. E 1 facile da usare grazie alla 
funzione Plug & Play che ne consente 
l'installazione in pochi minuti. 

• Tecnologia Bolle d'inchiostro a colon e bianco nero 

• Ris. 600*300 dpi in B N. 300*300 dpi a Colori 

• Velocità di stampa Ma* 3 pag/min in B/N 

• Formato carta A4, Letter, Legai, Buste. D2. 

COM10, e lucidi 

• Alimentatore carta Automatico (fino a 40 fogli 
manuale per logli singoli e buste 

• Compatibilità Plug & Play per Windows 95 

• Accessori di serie Testina nera e colore 

• Garanzia 3 anni a domicilio 

Solo 

£. 279.000 

(£. 332.000 IVA inclusa) 


r 


DI SERIE 


L 


Cartuccia nero 
e colore 



Corel PrintHouse Da Corel un software 
•Mm * tote utilizzo oer la seduzione <S: 
mhQ Brglien» tfaugun. inviti Buste. Calendari 
HBH B'geettì da visita. Carta intestata 



NOVITÀ' 


£. 478.000 

(£. 568.800 IVA Inclusa) 


HEWLETT 

PACKARD 


Canon BJC150 (cod.73.14; 


Tecnologia Getto d'inchiostro. Ris. 
720x360 dpi B/N, 360x360 dpi 
Colore, Vel. Fino a 3.4 pag/mm in 
B/N. Formato carta A4, A5, B5, 
caria comune, patinata, lucidi, 
buste, Accessori Cartuccia colore 




eoa. 83.94 


Tecnologia Geno d'inchiostro a 2 testine. Ris. 600*600 dpi 
B N, 600x300 dpi a colori con tecnologia HP C-REt. Vel. Fino 
a 5 pag/min in B/N e fino a 2 pag min a colon, Formato caria 
A4. Letter. Legai, Buste, striscioni, lucidi, etichette, cartoncini 
e caria speciale HP Pholo Paper. Accessori di serie Photo 
Color Kit, cartuccia B/N e Colori, ricca manualistica in italiano 



EPSON 

nanna 





HEWLETT 

PACKARO 



£. 619.000 

IL 736.600 IVA inclusa) jgf 1 


HP DeskJet 820 CXi 


Tecnologia Getto d'inchiostro a 2 testine a 6 colori Tecnologia Geno d'inchiostro termico in 
in quadricromia con tecnologia Epson Photo quadricromia (cartuccia Nera e Colore separate, per 
Reproduction Qualily, Ris. 720x720 dpi, Vel. Fino un'ommale gestionel. Ris. 600*600 dpi in Bianco e 
a 4 pag'mm in B N. Formato carta A4, buste, lucidi. Nero, 600x300 dpi a Colori con tecnologia HP C-Ret 
patinala lucida. Software LivePi*. Stylus Pholo High Vel. Fino a 6.5 pag'mm in B'N e a 4 pag/min a Colon. 
Quality Images. Epson Answers per Windows 95 Formato carta A4, A5. A6, Letter. Legai, Buste 


Qui una selezione! 
da Computer Discount 
tutta Ila gamma. 

Computer Discount ha selezionato per voi una scelta di accessori e software. Per la gamma completa, visitate 
i punti vendita Computer Discount: il vostro punto di riferimento per scelta, qualità, competenza e servizio. 



Consente la stampa di circa 8.800 pagine (con 
copertura del 5%) con un risparmio fino al 20%. 
Ha una maggiore capacità di toner e consente 
di slampare il 30% di pagine in più rispetto alle 
cartucce standard HP. Per slampanti laser HP 

I I 4/4M/4.<4MPKKNKM 



Versatile: adatta per la casa e l'ufficio. Compatta, 
veloce e facile da usare. Risol. 600x600 dpi con 
tecnologia HP Rei e toner microtine. Velocità 6 pag/mm 
iprima pagina in 18 secondi). Memoria t MB RAM (esp. 
a 9 MB), Toner Unica cartuccia di Toner Microtine. che in 

mnHalità PpnnnmnHo t itilrrra finn al 50% Hi fnnor in monn 


Facilissima da utilizzare, consente un eccellente 
adattabilità al sistema operativo, garantendo 
alte prestazioni in termini di velocità e di qualità 
di stampa. Memoria 128 KB RAM, Risoluzione 

600*600 dpi, Velocità di stampa 6 pag/mm, 

A limonfafnro outnm^finn 1 f\C\ Inni) 


Adattissima per grossi carichi di lavoro. 
Memoria 1 MB RAM (esp, a 9 MB), 
Risoluzione 600*600 dpi, Velocità di stampa 
4 pag/min, Font 26 toni scalabili True Type. 
Gestione carta 100 logli. Formato carta A4, 

AC I «“«r rtimlifA HI »*«!»*•«» AMlm» 































Notebook 


AceR 



E' un sistema da tavolo completo e 
versatile. Multimediale, con un grande 
schermo ed una notevole autonomia e 
basso consumo. 

• Processore Intel Pentium* * 120 MHz 

• Hard Disk 1 GB 

•RAM 8MB (espanda40MB) 

• Schermo 10,4" Duai Scan 

• Lettore CD ROM Opzionale esterno 

• Sezione audio ESS16 bit stereo, 
Altoparlanti 


Slot PCMCIA 1 tipo Ili e 2 tipo II 
Dispositivo di puntamento Touchpad 


£. 2 . 190.000 

(£. 2.606.000 IVA inclusa) 



Multimediale (cod. 


Dispone di eccezionale potenza di 
elaborazione, ergonomici, e tutta la 
sicurezza della garanzia In tutti i centri 
Computer Discount d'Italia. 

• Processore Intel Pentium* 133 MHz 

• Hard Disk 1 GB 

• RAM 8 MB (espand. a 16/24/40 MB) 

• Schermo 12.1TFT S-VGA 

• Lettore CD ROM 8* ottupla velocità interno 

• Sezione audio Di serie 16 bit stereo. 
Sound Blaster 16 Line in/out, Mic-in. 


Dual Speakers 

• Slot PCMCIA 1 tipo Ilei tipo III 

• Batteria NiMH ricaricabile 

• Dispositivo di puntamento Touchpad 
incorporato in posizione centrale 

£. 3 . 490.000 

(£. 4.153.100 IVA inclusa) 



Noteboo 


I( jmilijjjjy'Jkjlj lì uuluri " 


COMPAQ. 


er tutte le esiqenze 




£. 3 . 090.000 

(£. 3.677.100 IVA inclusa) (cod. 09.22) 


T.l. Extensa 610 CDT 


Processore Intel Pentium?120 MHz, RAM 
16 MB (espand. a 64 MB), Hard Disk 1 GB 
(rimovibile). FDD Rimovibile Esterno, 
Schermo 11.3’ Matrice attiva. Scheda 
video SVGA 800x600 a 256 colori 1 MB 
Video Ram. Lettore CD ROM lOx 
integrato, Sezione audio Scheda sonora 
16 bit, audio in/out. altoparlanti integrali, 
microfono in, Supporto zoomed video ZV 
pori. Slot PCMCIA 1 tipo III o 2 di tipo II, 
Dispositivo di puntamento Touchpad. 
Software preinstallato MS Windows '95 


Compaq Armada 1550T 


Processore Intel Pentium* 133 MHz. 
Hard Disk 1.4 GB, RAM 16 MB (esp. 
a 80 MB), Lettore CD ROM Interno 
opzionale lOx Schermo I2.r TFT S- 
VGA, Scheda video Locai Bus a 32 
bit. Sezione audio Scheda sonora 16 
bit, audio in/out, microlono. altoparlanti 
stereo. Slot PCMCIA i tipo III o 2 di 
tipo II, Dispositivo di puntamento 
Touchoad. Software preinstallato MS 
Windows'95 


Olivetti Echos Pro 133D 


Processore Intel Pentium»133 MHz, 
RAM16MB.HardDiskt.3GB, 
Schermo 12.1 • D.S.. Lettore CD ROM 
8x Ottupla velocità IDE. Sezione audio 
Sound Blaster 16 bit compatibile, 2 
altoparlanti integrati, microfono, Slot 
PCMCIA 2 tipo II e 1 tipo Ili, Software 
preinstallato MS Windows '95 o 
Windows FW 3.11 


Zenith D.S. Z-Star 700 


Processore Intel Pentium*!33 MHz, 
Hard Disk 810 MB. RAM 8 MB EDO 
(espand. a 40 MB), Schermo 11,3’ 
DSTN S-VGA (risoluz. 600x600 con 256 
colori). Lettore CD-ROM 8x (ottupla 
velocità). Sezione audio Scheda audio 
16 bit stereo (Sound Blaster Pro 
compatibile), altoparlanti e microfono 
integrati. PCMCIA 2 tipo II oppure 1 tipo 
III, Interfacce Seriale, Parallela, Video, 
Infrarossi. Software MPEG, MS 
Windows'95 o Windows FW 3.11 


IMMmmS 



book 


Lettore CD ROM esterno 8X (cod. 35.85) 
Interfaccia di collegamento PCMCIA. 

Lettore CD ROM 8x (ottupla velocità). Compatibilità Con 
tutti i principali standard (CD-DA, CD ROM mode 1 e 2, 
CD-I, Photo CD, Video CD. Collegamento Slot PCMCIA 
tipo II, Transfer rate 900 KB/sec., Alimentazione 6 batterie 

alcalino fino A A n alimontafnro HP Q\//1 £A 


^digicom 


NOVITÀ' 
PER GSM 


(cod. 35.96) 


Borse Targus (cod. 73.68) 

Borsa in poliestere con scomparto 
imbottito. Tasca esterna per accessori con 
risvolto in velcro ed interna porla 
documenti. tasche per dischetti. Cinghia 
a tracolla staccabile con imbottitura 

orofoooicoalla Maniolio rinforzai-* 



Modem Fax PCMCIA Palladio Twin 
Per ricevere file e fax oppure accedere ad Internet sia su 
linee GSM che su reti telefoniche normali. 

■ Interfaccia di linea internazionale ■ Velocità di trasmissio¬ 
ne/ricezione 9600/33.600 bps • Semplicissimo da installare: 
Plug & Play • Disponibile per i modelli GSM Nokia, Panasonic, 



Computer Discount compie 
dieci anni. Oggi, i negozi della 
catena sono un punto di 
riferimento in ogni città d'Italia. 


Per conoscere 11 punto vendita 
Computer Discount più vicino: 


PAGINE GIALLE 

Voce Personal Computer 


c 


167-231450 


Orario di ufficio. 


Internet 

http://w<nv computerdiscount.it 



COMPUTER 

DISCOUNT 


la catena italiana 
dell' informatica 


Prm. 























Perchè scegliere 
Evolution: 


* 



AìiA I 

ANNIVERSARIO LOGIC 

1987 


muso 

SS del Cimi 5i • Bornio M 

lei 0562 55.9l.0- (u.) tu 0562 55.91.15 |u.| 

E-nuil info'i logicsH.com 

TARANTO 

Cu F ili Rosselli. 1 

iti. 099 *5 51.519 lu.) 099 ~5.5I.519 (r.a.) 

E-ouil infoia a logicsrì.com 

L05 ANGELES 

5226 Coloralo Ave - Sania Monica 

lei. +1 510 26s.05.19 ita.) fax +1 510 261.05 59 fri) 

E-mail infoia 1 lo0csri.cmn 




semplice Evolution è 

il nuovo programma gestionale per 
Windows’ 95 e Windows" 3-1 progettato per negozi, 
piccole e medie imprese, artigiani, commercianti e professionisti. In italia¬ 
no. dotato di comandi ad effetto tridimensionale, consente il pieno con¬ 
trollo automatizzato su tutte le attività. 



completo 


di tutto ciò che occorre per un anno 
intero senza costi aggiuntivi: licenza d'uso, 
assistenza telefonica e aggiornamenti (prelevabili 
anche via Internet) sono già compresi nel prezzo. 


...... Si 

«Amo* vwv> il 
r\ tu» «->•• m 

Cooc* COMO 3M 

Scomo W p*« »o»‘io mogyoi* di 

DMOAtweiM^ - - rrooc N> 

Soffitto té l«a 

BoncatfOBWOTO 

5p étéwm 
Agoni* 

Favolo • IfWn • 



pronto 


L'esperto di tuo servizio, nel tuo 
nitido . 24 ore a I giorno 


per trasmettere e ricevere ordi¬ 
ni via Internet, offre la possibi¬ 
lità di lavorare in rete senza 
limitazione di posti di lavoro 
tramite l’inserimento di un 
semplice modulo 
aggiuntivo. 


Gestirne dulia primi aula c dell'Ila 
Gattaie delle scadenze culi t «dicati iiiiiunuilì a 
Slumpa di dmmii'iitl di iruspurtu. bulk, fiutine accompagnino¬ 
ne e infierite. paicelle. ricevine fiscali, pmvnliii 
GdligtiincittOa registratali' di ideai, 
tlrillni clientiifimiliurl m aiiliiiilllllcti inulte altniiersa liilemel, 
Oinobieanii' inumi" imi cimi geminile e <liimlni del endici II hunv 
Vallale he ilt i nini genere ani grufa i II). 

Distillili hase e gestione ilei presi di aci/iietu in milita, 
linciali i ripristina emi cimipirssloiie dei dati, 

\rcliirui:ionedl fnttrgrafic in pnina unta, allietili e clienti, 
legnini ed hetp in linea perappiemleiv fiati mente: 

Fai altri• utili eil interessanti /tumulti 


aia»: 



m 






DISTKIIUZIONE MULTIMEDIALE 


7 h \é - 


prezzo lii. 


IVA compresa 


Per scaricare il programma con 5 mesi 
■li licenza gr.uuiia collegaievi a: 

lini ir.croliitioii.il 


m.ooo 


\ 

EséJ 






























Conosciamo i tuoi 
problemi. 

Puoi fidarti! 

hai un computer shop, una libreria, una 
videoteca, un negozio di giocattoli.? 

Vuoi un unico fornitore per migliaia di 
titoli CD Rom e prodotti multimediali? 

Vuoi un catalogo aggiornato in tempo reale ? 

Vuoi le informazioni sulle ultime novità in 
automatico ? 

Vuoi una chiara indicazione dello Street 
price per ogni prodotto ? 

Vuoi sapere SU quale PC gira ogni prodotto ? 

Desideri prezzi aggressivi e offerte speciali? 


La risposta a tutte queste 
domande è: 



MILANO 

S.S. dei fllmi, 34 ■ Rovisto M 




www.logicsrl.con1 

per prelevare o consultare 
on-line il catalogo aggiornato 
riservalo ai rivenditori 


lei. 0362 53.94.0? (r.a.) £a.\ 0362 55AH15 (r.a.) 
j.m.ìil |into <’ loRicsrl.coo] 


TARANTO 
Va F.lli Rosselli. 3 

lei. 099 ?35I519 (r.a.) 6u 099 7j.5l.519 (a.) 


E^miU inlolai'i lHjjiisrl orai 























Psion serie 3c: Il mondo 


Caraneristiche 

Retioilluminozione 

Infrarossi 


Siena 3a 


Velocità 

Archivi 


19200 19200 57 


Mondo 

OPl 



OVAI 

Recotd 

Slot di espansione 


File Monoget 
Speli Checket 


ACCESSORI 

Leltoie PCMCIA esterno 


PsiMoiI Internet 


AfISCO 


AOSTA - CO R IN 


0165/45333 


(AP) Fermo - Computer Unico 


CATANZARO - Computer Union 


AREZZO - Computo* Untori 


0734/229700 COMO • Foto! Ballatale 


. ^liNA -bneamLco 


ASTI - Maxwate 


0575/901621 COMO • Computer Union 


— P3 JB 71 I21, LECCE - Computa. Union 


0773*3692826 


(AQ) Avezzano - Computer Union 


0141/594949 COMO - IPSI 


—031/530946 ILE] M a g lie • Computer Unton 


0832/354399 




METRO 


{§ 


(BA) Barletta - Na/done Erasmo 


0883/535003 


BERGAMO • Meoabvrle 2 


!CO) Lecco - Luigi Cattaneo 
COSENZA • Computer Union 


031/593461 LIVORNO • Futura 2 


0586/210311 


0341/286323 (LL) Viareoo.0 - Computer Union 


BIELLA - Super Union 


035/402402 CREMONA - Computer Union 


0984/75741 MANTOVA - Computer Union 


0584/943780 


0376/329862 


015/8408238 CREMONA - Cremona UHicio 


0372/25735 MANTOVA - UH Mode rno 


BOLOGNA • Super Union 


BOLZANO - Stefani 


051/375682 CUNEO - Super Union 


0372/458955 (MC> Gvitanova Marche - Computer Unon 


0171/695913 iMC) Tolenlino - Computer Union 


0376/329624 

0733/816959 


0471/262067 


^Euromereato 


sa 


BRESCIA - Super Unton 


030/3365661 


CUNEO - Rossi Computer 


0171/603143 MESSINA - Computer Union 


BRESCIA - Meoabyle 


FIRENZE - Super Union 

nreNZE - M'icrolmk Shop 


055/574608 (ME) Giardini Naxos • Computer Umor 


090/44444 


BRINDISI - Computer Unton 


0831/528842 


POGGIA • 3V 


055/425004T (ME) Mtla/zo ■ Computer Union 


. .0942/56462 


COMIUTIR 

DISC0UN1 


CAGLIARI - Computer Umor 


070/653227 POGGIA • Computer Union 


0881*714897 MILANO - Super Union 


09p/9287636 


CAGLIARI - Computer Umor 


070/494875 


GENOVA • Elelltoscik 


0881/665131 MILANO - Super Union 


-P.2*990 M75 


CAMPOBASSO • Intertrnde 


GENOVA - Super Union 


010/592922 MILANO • Super Union 


02/33105690 


02/4585130 


02/8394208 





































































in mano. 

PSION SERIE 

Dal n°l al mondo arriva Psion 3c, il 
nuovo palmtop con display retroillumi¬ 
nato ad alta visibilità ed interfaccia ad 
infrarossi per comunicare direttamente 
con altri Psion 3c oppure per il trasferi- 



STAMPANTI 


mento dati verso PC, telefoni cellulari, 
fax, scanner, stampanti ed unità periferi¬ 
che in genere. Psion 3c è più leggero e il 
suo software è 
ancora più effi- 
c i e n t e 
(Correttore 
Ortografico per 


testi in inglese, 


file manager e 
block-notes 
integrati). 



INTERNE! . E-MAIl . FAX 


ASSISTENZA POST-VENDITA PSION: 011-40188233 

11:00 -13:00 e 14:30 - 18:00 - psiontek@videocomputer.it 

INFORMATI PER DIVENTARE PSION P0INT: 011-4034828 MAURO PATELLI 


Caratteristiche 

Siena 

3o 

3c 

Dimensioni mm 

150x 73x 19 

165 x 82 x 25 

165 x 82 x 25 

Peso gr, (escluse batterie) 

183 

250 

250 

Schermo (righe x colonne) 

40x26 

80x26 

80x26 

Risoluzione (pixel) 

240x 160 

480x 160 

480 x 160 

Memorio 

512KB 

1MB 

2MB 


1MB 

2MB 


Alimentazione esterno 


• 

• 

Alimentazione o batterie 

mini-stilo 

stilo 

stilo 

Prezzo IVA esclusa 

Lit 379.000 (512KB) 

TELEFONARE 

798.000 


498.000(1 MB) 


Palmtop Psion, uscite 
con il mondo in tasca! 


^Os3C 



PSION 


E-moil: lpQtelli@videocomputer.il IL PALMTOP N° 1 AL MONDO 


MILANO - Easy Software 

02/2403490 

PALERMO II centro servizi 

091/517801 

MILANO-F Ottica Artidi 

02/29002952 

PARMA - La Commerciale 

0521/244039 

MILANO - Giovenzana 

02/798195 

PAVIA - Brambinl 8 Stefani 

0382/302227 

MILANO - G Matuella 

02/201616 

PERUGIA - Computer Union 

075/5732298 

(MI) Lrssone - Computer Union 

039/4655049 

PESARO - Computer Union 

0721/454403 

(MI) Corsico - Micronix 

02/45100171 

PESARO - Microlink shop 

0721/404210 

(MI) Inzaoo - Computer Union 

02/95311085 

PESCATTA • Computer Un»n 

085/4214777 

(MI) Leanano - Computer Union 

0331/458960 

PIACENZA - Computer Unon 

0521/334455 

MODENA - Cantelli 

059/214737 

PISTOIA - Proferì 

0573/366035 

3 

o 

5 

059/652220 

(PN) Azzano Dee - Biasm Denis 

0434/633135 

(MO) Sassuolo - Marlmelli 

0536/868611 

PORDENONE - Linea Ufficio 

0434/21013 

NAPOLI - Anastasio Leonardo 

081/7807860 

RAVENNA - Mancini 

0544/500616 

NAPOLI - Computer Unon 

081/5788930 

REGGIO CALABRIA - Gea 

0865/22973 

NAPOLI • Santamello 

081/5511506 

(RE) Rubiera - Tekno Market 

0522/626275 

NOVARA 8. & B 

0321/454195 

REGGIO EMILIA - Max Tecnica 

0522/996388 

NOVARA - Computer Union 

0321/35894 

RIETI - Computer Union 

0746/205161 

PADOVA - Genesi 

049/8756055 

RIMINI - Super Union 

05417782540 

PADOVA -O.T.C Informatica 

049/8720044 

ROMA • Super Union 

06/7027451 

PALERMO - Computer Union 

091/300286 

ROMA - Computer Union 

06/7029328 


ROMA - Il Globo 

06/6636088 

(TN) Arco - Computer Union 

0464/532122 

ROMA • Tutto por l'ufficio 

06/86215020 

TREVISO - Simple Soft 

0422/423344 

ROMA - Redwood 

06/886*12132 

TREVISO - Smit 

0422/543215 

(RO) Badia Polesine - Haklivai 

0425'51136 

(TV) Conealiano - Computer Unico 

0438/412372 

SALERNO - Super Union 

0897759944 

TRIESTE - Centro Contabile 

040/633740 

SASSARI - Ab Sistemi 

079/298585 

TRIESTE - Il Punto 

040/313712 

SASSARI - Computer Union 

079/281290 

TRIESTE - Murri Soft 

040/369441 

(SS) Alohero - Promo Siatemi 

079/981600 

UDINE - Moferl 

0432/294620 

SAVONA - Arco Ufficio 

019/8387146 

VARESE - Super Union 

0332/830001 

SAVONA - Computer Union 

019/8402266 

VERCELLI - Tree Computer 

0161/218140 

(SV) Albenga - Computer Union_ 

(SI) PooQibonsi - Top Laser Shop 

0182/555399 

0577/981510 

(VC) Santhià - Computer Union_ 

(VC) Crescemmo - Computer Union 

0161/930500 

0161/834888 

(SO) Liviano - Fotovideoooint 

0342/970226 

VERONA - Computer Union 

045/8003531 

TORINO - Super Union 

011/7715658 

VERONA - Meaabvte 3 srl 

045/8010782 

TORINO • Super Union 

011/6509531 

VICENZA - Contro Ufficio 

0444/569936 

(TO) Bardonecchia - Computer Union 

0122/902494 

VICENZA - Electra Domus 

0444/321938 

(TO) Gruoha5co - Alex “Le Gru* 

011/7708951 

(VI) Bassano del Grappa Centro Contabile 

0424/529369 

(TO) Ivrea - B&B Informatica 

0125/641048 

(VI) Marostica - Cartoleria Fiscale 

0424/780996 

TRENTO • Cronst 

0461/236478 

(VI) Schio - Computer Union 

0445/575161 






















































































PRIMA 

VISIONE 

ASSOLUTA! 



l/(£l ISO 9002 


ICROONOMCa 


APPROVED 


Numero Verde 


167-250588 


http: // www.shamrock-tech.com 
E-mail: shamrock@ms2.hinet.net 


TEK 

ITALIA 


http://wyMyM.geotek.it 


via Marzabotto, 45 - 40050 Funo di Argelato - Bologna - tei. 051/6647080 - fax 051/6647101 
via Torino, IO - 35030 Mestrino - Padova - tei. 049/9003510 - fax 049/9003511 
via Monte Zebio, 1 - 00195 Roma - tei. 06/37353354 - fax 06/37350532 












Porta 

ovunque 
chi ti porta 
ovunque. 


Ovunque libero di esplorare le prestazioni racchiu¬ 
se in uno strumento dal design pulito ed essenzia¬ 
le. Schermi ampi, sino a 13.3” ad alta risoluzione, 
una serie di Notebook totalmente modulari per 
avere la massima versatilità d’impiego, con ali¬ 
mentatore interno, seconda batteria, secondo 
hard disk, driver magnerò ottico, ccc. 

Vere Workstation portatili equipaggiate con 
processori Intel Mobile Pentium MMX™, 
cuore di questi gioielli di efficienza tutti prov¬ 
visti di USB, Card Bus, uscita TV, 

IrDa, “opzioni" che, 
bada bene, noi ja 

forniamo di serie. 

Ovunque potrai agire 
e comunicare, organizzare 
il lavoro e sviluppare le idee. 

Il nostro scopo è produrre strumenti 
durevoli, il tuo ridurre in polvere lo stress. 

Ed ora siediti e libera la tua mente. 





THE INFOMOVEH 


per informazioni 


c 


Nummo Virdi. 


167-84.84.84 


Ethane 


Caratteristiche tecniche 

Modelli Ethane e Octave 

Processori 

-Intel Pentium* 133-150 Mhz 
-Intel Pentium* MMX» 166-200Mhz 

Memoria Principale 

-16/32/64/128 Mb EDO 
•Cache 256 Kb 

Display 

.TFT 13.3"-12.1"- 11,3" -XGA o SVGA 
•D/5TN 12.1"- SVGA 
.Memoria Video 2 Mbyte 

Hard Disk 

.Estraibile da 1.3 a 3.1 Gb 
•Secondo Hard Disk opzionale* 

CD Rom 

-Estraibile 10X sostituibile con 
altre periferiche 

Batterie 

•DR36 Ni-Mh o U-ION 
-Sostituibile con alimentatore interno* 

Interfacce 

.USB 

-2 slot PC Card Ci tipo H 
•Card Bus 
-Zoom Video Poit 
•Seriale, parallela. IrOa, TV ecc. 
•Docking station o Pori replicator 

-Sino a tre moduli 
di espansione "HultiBay"* 

•Garanzia 24 mesi. 

-Servizio assistenza in 72 ore 


5V 


f-|_l Distribuito da: Syntech srl- Viale Treviso 13/C - 33170 (PN) Italy 
Lri Telefono 0434/51.33.1 1- Fax 0434/51.33.22 - Ihtto.V/www.enface.il 


1*1/1. Pentium e MMX inno marchi regntran di lutei Corporati»*. Tutu gli altri marchi appartengono ai legittimi proprietari 
Sjntrth r Tn/aer ti ri terna i io il diritto di modificare Ir caraiieriitiche i rma frrai uno. • A inondo del modello. 


u »av ’ia • iiww pv 















FloorPlan Plus 3D 


150.000 

MasterClips 


CON Gard&n Designer 

Progetta la casa e /# 
giardino dei tuoi sogni., 
e passeggiaci dentro! 


■■■^1 IL— 

-Aio Ul C =■ . ' I F^-. : ' ■%- 

i L 1 i 1 J j ■ PI l^H •• ■ . 

^ 1 j f w | | W luminoso Qo uno belio vetraio 

/ I _T" Cc" F'OOrcfon D >'_'5 2D j'i CO’en'e I 

-A d programmo beile do usare in un -- _ v. V 

-vfl N l5,on,e 1 ,uDl so 6 m diverranno t 

fr IJ reaitò Con un C'ik di mouse. fc A lfl' « rrf 4 ' X ^J A ! 4 UU _ 

'.;:7/--... I 11 » Fioorplon 3D i« permette di provare t. sW&'' 

I innumerevoli possici itò e d> esp o * w 

rare il progetto nelle sue ricche e f WrJ ST _ 

\ realistiche visioni 3D. come non hoi MBmÈL 

fatto 

fl 0 900 h'OOtPlan di', software ^ Mi _ 

per orogettozioni orcniteiornche e di spazi 

I vii ideale per professionisti di piccole-medie 

•% - w aziende, o scuola o o cosa. L'utente potrò diseg¬ 

nare un'aggiunta olla casa o ricreare un modello in 2D e Fioorplon, automaticamente, conver 
tirò il disegno in 3D. Include una librerio di oggetti e arredi. 


Con MasterClips 150.000 troverai tutto l'arte per ogni 
possibile e IMMAGINabUe necessitò per creare docu¬ 
menti, pagine web, presentazioni multimediali, cata¬ 
loghi, riviste, codoline, biglietti da visito, striscioni d'ef¬ 
fetto. Scegli tra lo colossale collezione di accattivonti 
_ 101 000 dtp ori, 47.000 fotografie, 2.000 font 
True type. vìvaci web ort, eccitanti file sonori ed 
e H mtnganti video dips. E' facile e costerò mena di 


JjUn regolo 
con ogni ordine 


uno Tiro e mezzo ad immagine. 


Master Graphic 
Converter 


>1 Preno 
Garantito: 
Batteremo ogni 
prezzo 

pubblicizzalo di 
un prodotto 
identico: 

Chiamocil 


' 11 modo ideale P er convertire, 
• i ■ comprimere e catalogare 
l^mv^fìnn le tue immagini 

MASTERGRAPHIC CONVERTER ò lo soluzione 
■ Él * " j J 1 if I * J P® r OGNI necessità di conversione grafico e di 

*oa moVM ^ATT rono*. 

SC MW ‘Supporto oltre 65 formati grafici. •Utility cottura 

BP schermate; 'Include 10.000 cliport; •Clipboard 

di Windows per trascinare e incollare le immagini; 
•Trasferimento dati OLE. Compressone roster e conversione for¬ 
mati vettoriali; 'Gestisci le tue immagini con facilità (inclusi LZW, LZH e JPG); 
•Rego'obile dimensionamento del visualizzatore di anteprime per vedere immagini 
multiple; •Importozione o registrazione tramite microfono (non fornito) di file sonori; 
•Attacca sino a 64 Kb di note ad ogni file 


Better Homes & Cardens 
Kitchen & Bath 


Garanzia 
Soddisfatti 
o Rimborsati 


Progetta la tua cucina e il |r-i 

tuo bagno come non hai Jf _, 

mai fatto prima! VB ^ 

Con Kitchen & Bath i tuoi sogni possono ^ 
diventare realtà. Lo facilitò d'uso, l'interfaccia ^ 
intuitivo, le numerose funzioni ti permettono di T* - = 

sperimentare infinite possibilità, idee, soluzioni. 

Kitchen & Botti 6 l'unico programma che ti r 
permette di esplorare, provore. vedere il tuo « 
progetto come fosse pura realtà • Ricco di • — 
mcterio‘1 Civets>. ’cc imo e visua e 3D 
Passeggia nel tuo progetto. Grazie agli stnj- “ 

| menti appositi potrai camminare nel tuo ambiente come se tu fossi nel 
progetto veramente. • Scegli tra oltre 1000 oggetti Con uno cosi 


spedizioni 
in giornata 


Consigli 
da esperti 


Orario 

continuato 


Impaginazione e disegno professionali 
ad un prezzo imbattibile! 

IW IW?!] C° n hfost® r Publisher non solo hoi un potente programmo 
di impaginazione, ma anche un software di grafico compie- 
* Jlo, centinaia di caratteri e urienorme raccolta di disegni 

Atl^ v a-,. — ^ | artìstici e di fotografie. 

«tf-'j y .*J include: nnn 


Prezzi 

chiari 

IVA INCLUSA 


Abbona¬ 
mento gratuito 
ai cataloghi 
DIRECT 


Il software per l'impagi- 
nazione focile e veloce 


un completo programma di disegno 


Vastissima 
scelta, oltre 
3000 prodotti 
a magazzino 


20.000 MasterClips • 2.000 MosterFonts 
1.000 Fotografie • Browser 


Tutti gli strumenti necessari per creare ed 
elaborare ogni genere di immagine, da 
pagine web, a fotografie, schermate e dis¬ 
egni. Include funzioni per catturare le scher¬ 
mate e per convertire in oltre 30 
formati diversi. 

Per Windows 95/NT 10Q 000 


per Windows 95 


Condizioni 
su misura 
per scuole 
e aziende 


Uno strumento ideale per. 

• lo sviluppo di prodotti Multimediali 
\ - L'addeslromenlo • Il mondo delle imprese 

i ■ Professori e studenti • Chiunque voglia spenmemore le 
I ■, potenzialità dei mondo muilimedìole 

Adatto per gli esperti, ma semplice per 
I principianti 


Graphics Suite 2 - 289 


Tutto II necessario per rendere 
l’aspetto del tuoi lavori migliore 
e più professionale! 

Graphics Suite 2 è il sistemo grafico più competo, compatibile Windows 
95 o NT 4.0, dotato di tutti gli strumenti per il desktop publishing, l’illus¬ 
trazione tecnico, il ritocco delle immogini fotografiche, la creazione di dia¬ 
grammi, grafici, disegni, testo 3D e animazioni, la gestione di clip art e di 
immogini grafiche per Internet, oltre a una vastissima raccolta di immogini. 


HI Consente !u rao e creazione di * 3 ubbnazioni rnuVredia'i 

* Cara ioghi di prodotti • Manuali e co-si di addestrarne-io 
W^r elettronici • Moduli d'ordnauone nterattM • Corsi di adde¬ 
stramento basati sul computer • Schermate “Screen saver' per- 
sona lizzate • Presentazioni • Visual reazione d'mformazioni 
(chioschi informativi pubblio) • Aiuto on-line e testi esplicativi 
» Dimostrazioni software 


dal 2/10/97 
al 6/10/97 
pad.11 
stand 
1-Mt5 


Micrografx Graphics Sullo 2 Win 95 CD. 

Agg. a Graphics Sullo 2 Win 95 CD. 

EDU Graphics Sullo 2 Win 95 CD. 


1. 679.900 
L. 289.900 
■L. 289.900 


10 Buone 
Ragioni 
per fare 
ì tuoi 
acquisti 
da noi... 






Cariasi 


comrassesn# 

Ordin 
Fax 0 

a si 

2-9 















































garantito 


Lniama io 
02 / 908 . 41.888 


Eudora Pro 3.0 

II più completo programma di 
posta elettronica In 



Eudora Pro è ricco di funzioni indispensabili come 
i filtri di messaggio, la gestione dell'incosellomento 
della posta, gli indirizzari multipli, ecc. Eudoro Pro 
3.0 in itoliano offre molto di più di qualsiasi altro 
progromma di posto elettronica in termini di pratic¬ 
ità e velocitò. ■ Semplice per il principiante 
• Affidabile per le aziende 

• Potente per gli utenti più esporti. 

INCLUSO ORATI8 
2 MESI DI ABBONAMENTO 
ALLA RIVISTA inlPIUH'l 


Net Accellerator! 

Val 12 volta più VELOCE 


go12x 

FASTER 

ONTHE^* 

internet! 



Accèle rator 

goo ■■■ 


Quanto tempo sprechi ogni giorno per aspettare di 
scaricare le tue pagine preferite dal world wide 
wob? NetAccellerator può aumentare la velocitò 
del tuo browser Explorer o Netscape fino a 12 
volte. Funziona utilizzando i tempi 'morir 
del tuo modem sconcando intelligentemente le 
pogine web in sottofondo. Ogni volta che ti fermi a 
vedere uno pagina, NetAccellerator è impegnato 
dietro le scene a cercare tutti i collegamenti e a 
scaricare testi e grafica. Quando scegli un link, 
immogini e testi appaiono istantanea- 
-IQ gOO "MUrtir mentel Non è richiesto ressun 
hordware particolare perchè 
NetAccellerator funziona con modem stan¬ 
dard. ISDN e linee dedicate. E, siccome NetAccellerator fun¬ 
ziono in sottofondo, non ci sono istruzioni complicate e c'è 
pochissimo da imparare. -Include Symontec Internet Fast Find 



FI tm 

WMaws 


Automatic**’ 


Fr 


691 

69. 9 ^ 


Risolve I problemi di 
Windows automati- 
cernente1 

First Aid 97 ti consente di risolvere lo più 
ampio gamma dei problemi del PC con 
cura e facilitò. Effettua un controllo generale 
di ogni componente vitale e corregge auto¬ 
maticamente i problemi che trova. Potrai 
anche chiedere consigli su vorie tematiche; 
First Aid 97 divento sempre più furbo. Basta 
cliccare su Update e First Aid aggiornerò 
outomalicamcntc la sua conoscenza 
generale. First Aid previene inoltre i problemi 
di Windows: Windows Guardian e Crash 
Protedor, First Aid intercetta la maggioranza 
| dei crash e ti permette di lavorare con tutte 
le applicazionni aperei 


First Aid Win95 3 X95 lng...L 69.900 

1 | First Aid Wm95 3.1/95 ITA...L 89.900 | 

| First Aid 97 Win95 ing.. 

.L. 09.9001 



PartitionMagic 3.0 


ZSESZSL. B8SSa= 


3 

s 


r od dovresti 


1. recupererai lo spazio sprecato sul disco fisso 

2. potrai avere più sistemi operativi sullo stesso computer 

3. Organizzerai e proteggerai I tuoi dati 

Vincitore di 9 premi, PartitionMagic è 
l'unico soflwore a! mondo che ti perme¬ 
tte visivamente di creare, ridimensionare 
e spostare partizioni di disco (isso in 
quolsiosi momento senza distruggere 
alcun dato. Con lo suo interiaccia qroli- 
cati permette istantaneamente di ridi¬ 
mensionare con facilitò grandi partizioni 
permettendoti di recuperare centinaia di 
Mega persi nell'inefficenza dei FAT dus- 
ler, arivando sino al 40% di spazio 

129. BD0 recuperato sul disco (isso. 


[ TPPSjq Casella Postale 20088 Rosate (MI) 
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ITAVpro 

ProteggitiI Con fTAVam 
hai II pacchetto completo 
per eliminare I vinta, un 
potente dlslnatallatore 
e un programma di 
crittografia. , 

Il nuovo ITAVpro includo un 
onno di * aggiornamenti gratis 
„ I on-line; l'efficace diiinstallato'e 
T OQ 900 pr ■ * WINDEIETE che ti permette di ripu, 

■ -M lire Windows facilmente e con sicurezza; 

• SECURE, il programma di criptografa per crittare 
i tuoi messaggi e-mail. ITAVpro ti difenderò da virus 

conosciuti e sconosciuti. Doteziona e rimuovo virus Macro di Ward e di 

Excell. ITAVpro ed è compleamente in italiano compreso il manuale 
d'uso; è compatibile con tutte le reti, conosce ogni virus itoliono e 
straniero, ha una funzione di ricostruzione automatica di sistemi even¬ 
tualmente danneggiati do virus; • Nel pacchetto di ITAVpro sono incluse 
sia la versione per DOS sia quella per Windows o 16 e 32 bit. 




SJHanes 

880 '^.l 



T-ShirtMaker & more! 

Crea magliette 
personalizzate 
Indimenticabili 
con il tuo computer! 

T-5hirtMoker& Moro! Ti permeile 
di creare maglierie dal design elettrizzante e 
colorato velocemente e con il minimo sforzo. 

| Utilizzando il tuo PC, la tuo stampante a getto 
. , d'inchiostro, un ferro do stiro e T ShirtMaker & 

QQ 900 ,- 1 Marei, puoi personalizzare magliette, felpe, 

«rn. ^1 fappetini del mouse, cartelle o aualsiosi altra 
cosa fatto con materiale spirabile. 

INVENTALA TUI Scegli tra le centinaia immogini pronte per 'uso o creati le 
tue con le potenti funzionil • 500 immogini • 400 stili modificabili 
• 30 caratteri truetype divertenti • Oltre 1000 effetti spedali 
STAMPALA TUI Stompati i tuoi modelli sulla carta speciale 
inclusa. Lo carta aggiuntivo lo puoi trovare nei negozi di 
informatico o agli indirizzi segraloh STIRALA TUI 
Tutto quel che ti serve è un ferro do stiro! L'HAI FATTA TUI 
G sono centinaia di usi per Hanes T-ShirtMoker 


Easy Languoge Music Maker 
Ed.l 7 lingue 


motm Logitech 
BW. Thunder Pad Digital 

llluitrator L 49.000 

Shop Pro WlnaMon trireme 

82.000 dbari Digital 

L. 99.000 



Duke Nukem 1. _ 

Atomic Editìon Rampoge 

L 82.900 

Duke Nukem 3D 
L. 49.900 


ORDINA 
SUBITO 
E RICEVERAI: 
•Il Regalo 
Misterioso 


JT-. 


• L'abbonamento 
gratuito al 
cataloghi Direct 
per essere 
sempre Informato 
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Voice Type 
Slmply Speaklng 

© Parla al tuo PC e risparmia 
tempo e fatica 

Benvenuti in Voice Type Simply Speaking, per tutti 
coloro che preferirebbero parlore invece di 
digitare. Questo programmo, di semplice 
apprendimento trasforma le parole pronunciate 
in testo scritto • note, e-mail... • che appare direttamente 
sullo schermo del tuo PC è corredoto aa un microfono 

headset di alta qualità completamente reversibile, per dettare testo e 
aggiungere parole in modo do creare un proprio dizionario personaliz¬ 
zato. • è possibile persino dettare lecorrezionil • Corredato da un 
vocabolario di 32.000 parole, che può contenerne fino a 65.000. • 
Detta fino a 70-100 parole al minuto. 

r 

i 
i 
i 




Heroes of Might Gufi 'n Generi 
and Mogie 2 


Il Mio fino ad 
esaurimento scorte. 
Affrettati od 
ordinare! 
Codiai Offsrio: pbOl 


• Cerchi 
un programma 
particolare? 

Oliamoci: 
Abbiamo oltre 
3000 prodotti 
o magazzino! 
•Hai trovato 
un prezzo più 
basso? 
Oliamoci 
Ti garantiamo 
il prezzo migliore! 
•Ordina subitoI 
Offerte valide fino 
ad esaurimento 
Le Condizioni di 
Vendita sono 
contenute nei 
catologhi 
DIRECT 


BUONO D f ORD!NE 



















1 Contributo spedizione 

□ Poste L.11.900 

O Corriere LI8.000 (non si accetta contrassegno via corriere ): por spedizioni via corriere in Sicilia. Calabna e Sardegna chia- 
| mare Per spedizioni urgenti o particolari chiamare. 


FORMULA DI PAGAMENTO 

□ CONTRASSEGNO alla consegna CU Sul C/C 35224203 intestato a Direct (Allego copia del pagamento) 

□ CON LA CARTA DI CREDITO: COARTASI 1 DviSA DmASTERCARD □ EUROCARD 

N° - - - Scade / 

TITOLARE.FIRMA. 

1 DATA DI NASCITA. 


/ Cognome e Nome. 

Ente/Azienda...... .... ...-...... 

Via... 

CAP....Città.Provincia.. 

Tel....................Fax...... 

V E-mall...P.IVA/C.F.... 


. NV. 


A 

















































































Perché navigare q 

Wings è il nuovo portatile a grande scnermo dajL3,3 
con colori e risoluzione mat visti, velocità ai mas 
livelli raggiungibili, insuperabile per portabilità 
e versatilità. 


dando si può volare? 
porcile a grande schermo 



ro Verde ■ 


167-250309 


] 


Basta una telefonata gratuita per conoscere il più vicino rivenditore di Wings. 
TVC Italia Srl - Strada del Mobile 16/C - 33080 Visinale di Pasiano (PN) 
tei. 0434/612711 r.a. - fax 0434/612729 
BBS tei. 0434/621936 - http://www.oyster-it.com 
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pentium 


Wings ti mette le ali: 

CPU Pentium fino a 200 MHz, RAM espandibile 
a 128 Mbytes, CD ROM 11X di serie. 

E ancora: un’autonomia sorprendente con 
batterie Li-ioni, USB e interfacce esclusive di serie, 
accessori a compatibilità garantita, servizio 
di assistenza on-line e intervento rapido, anzi... al volo! 


+ risoluzione 
+ schermo 
+ potenza 
+ velocità 



LA LOGICA DELLA SCELTA 


Ad ah Pii 










PREMIATO IL SUPPORTO 
TECNICO UNION! 


s 

r 


La competenza 
e l'efficienza 
del servizio Computer 
Union sono state riconosciu-^\ 
te dalla prestigiosa classifica 
di PC Magazine Award 96. Il 
nostro servizio è infatti risul¬ 
tato classificato tra i primi 4, 
come qualità ed efficienza. 


che andiamo 


anche in capo al 
mondo per darti 
assistenza. Solo 
Computer Union ti 
offre tanto. 


FINANZIAMENTO 

CREDIT UNION 

COMPRI ADESSO E 
PAGHI/ 

NEL 


Dividi per IO 
l'importo del 
tuo acquisto, 
paghi una rata subito ed 
il resto in 10 rate da gen¬ 
naio dell'anno prossimo. 


*TAN 15,06%, TAEC 16,27% 


CONSEGNA, 
INSTALLAZIONE E 
MINI-CORSO DI 

AVVIAMENTO^ 
A DOMICILIO!^] 

Per usufruire di 
questo esclusivo 
servizio Union 
rivolgiti ai nostri 
Punti Vendita. 


COMPUTER UNION. 3 ANNI 

E MOLTO, MOLTO, 


Siamo talmente 
sicuri dei nostri PC 






















DI GARANZIA A DOMICILIO 
MOLTO DI PIÙ! 


SONO ARRIVATI I NUOVI PROGRAMMI! 

•ss» «ss* s 
fr anso f 






Innovativi, utili, divertenti, originali e compresi nel prezzo!* 

WINDOWS 95 • WORKS 4.0 • VOCAL DICIATE • SIMPLY TRANS 2 • 
ENC. ZANICHELLI • PHACT • MEDIA LIBER • DEVOTO-OLI • LEGGI 
ITALIANE • P FAMILY M3 • TOTOCALCIO 98 • TOTOGOAL 98 • 
ATLANTE STRADALE TOURING • ANTIVIRUS MC AFEE • INTERNET • 
POD • WORD 97 • COREL 6 • NET MEETING 

• * Tutti questi software sono presenti nella linea Family. 


☆ Processore Pentium’ di 
Intel 166mhz con tecnolo¬ 
gia MMX™ ☆ HD 2 GB 
(Up-gradabile) ☆ RAM 16 
Mb espandibile 'A Scheda 
video Matrox Mystique 
220 Mhz 2 Mb ☆ Kit mul¬ 
timediale (CD-ROM 16x 
MAX, SCHEDA AUDIO 16 BIT, 
CASSE, CUFFIE + MICROFONO) 

☆ Monitor escluso ir 19 

SOFTWARE INCLUSI NEL PREZZO 

☆ Software di riconosci¬ 
mento VOCALE E DETTATURA 
“VOCAL WORKS" by 
Dragon Systems, Inc. 

■A" 6 MESI DI ASSISTENZA 
software ☆ Garanzia 3 
ANNI A DOMICILIO 



31 * «. 




LA FAMIGLIA 
SI RINNOVA. 

Entra anche tu nella nuova linea 
Family. I PC con processore Pentium - 
di Intel e tecnologia MMX™, i più 
com pl et ' nelle prestazioni. 
Fantastici per la casa, lo studio e il 
divertimento e già dotati di Matrox 
Mystique, il formidabile acceleratore 
grafico per Windows. 

TUTTO QUESTO A UN 
PREZZO STRABILIANTE 

1.990.000+iva 19 % 






Pentium' 




MATROX MYSTIQUE 220 MHZ! 

L'acceleratore grafico 3D e video ideale per le appli¬ 
cazioni di Microsoft Office Pack, applicazioni multi¬ 
mediali per lo studio e lo svago, l'intrattenimento 
avanzato con i giochi in Direct X e con le 
innovative funzioni di video digitale 
permesse dal modulo Rainbow 
Runner Studio (acquistabile a parte). 

Acceleratore grafico PCI a 64 bit • Nuovo chip MGA-1164SG • 

Versione da 2 Mb e 4 Mb esp. fino a 8 Mb con moduli da 2, 4, 6 
Mb • Accelerazione Windows; 3D texture mapping, video • RAM- 
DAC a 220 Mhz per immagini ultra-stabili • Veloce memoria SGRAM • 

Risoluzioni fino a 1600x1200 a colore reale • Accelerazione 3D ottimizza¬ 
ta con ombreggiatura di Gouraud, texture mapping a correzione prospetti¬ 
ca, PCI bus mastering scatter gather, trasparenze; doppio buffer e z-buffer • 

Modulo video Matrox Rainbow Runner Video. 

The Intel Inside logo and Pentium are registered trodemarks of Intel Corporation. -1 prezzi sono IVA 19% esclusa. 


Hai visto quanto ti offrono i Computer 
Union Family? Fai i conti. Scopri quanto 
vale il nuovo, ricco pacchetto software 
incluso. Prova la potenza della scheda 
video Matrox Mystique compresa nel prez¬ 
zo della serie Family. Renditi conto del valore 
dei 3 anni di garanzia a domicilio, dell'as¬ 
sistenza telefonica a vita, dell'assistenza 
software e dei processori Pentium* di 
Intel con tecnologia MMX™. E, se tutto 
questo non ti basta, puoi acquistare 
Computer Union con Credit Union, la più con¬ 
veniente formula di finanziamento: compri 
adesso e paghi nel '98. Anche solo questi 
vantaggi valgono più del prezzo di ven¬ 
dita del PC! 

SIANVO ALLO^AU 15 

ibÌgV ’Ctì vendita U " ion ' 


Le condizioni d garanzia applicata sono riportale all'interno di tutti i punti vendilo 
Union e Super Uivon e in tutte le confezioni dei prodotti Union 
Tutti i marchi ® appartengono ai legittimi proprietari 


COMPUTER 
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VIA M. BOLDETTI, 29 - 00162 ROMA 
TEL. 06/863.21.576 r.a. FAX06/863.21.596 


INFOWARE 





PENTIUM II 266 

2.700 


PENTIUM II 233 

2.400 

CONFIGURAZIONE PC 

PENTIUM PRO 200 

1.925 


PENTIUM 233 MMX 

1.500 


PENTIUM 200 MMX 

1.175 

MB CHI PS ET INTEL TRITON II VX- 5I2K 

PENTIUM 166 MMX 

950 

16 MB RAM EDO 

PENTIUM 200 

925 

HARD DISK 1.275 GB E-IDE 

PENTIUM 166 

875 

FLOPPY DISK 1.44Mb 

PENTIUM 133 

825 

2 PORTE SERIALI 16550 - / PORTA PARALLELA 

CYRIX/IBM 200+ 
CYRIX/IBM 166+ 

825 

775 

SCHEDA VIDEO S3 TRIO 765+ 2 MB RAM 

AMD K6 233 MMX 

1.500 

TASTIERA 105 TASTI WINDOWS 95 

AMD K6 200 MMX 

1.100 

CASE DESK/MTOWER CE - MOUSE SERIALE 3 TASTI 

AMD K6 166 MMX 

950 



PROCESSORI MONITORS CD-ROM 


PENTIUM II 266 1.600 

PENTIUM II 233 1.300 

PENTIUM PRO 200 895 

PENTIUM MMX 233 800 

PENTIUM MMX 200 525 

PENTIUM MMX 166 300 

PENTIUM 200 275 

PENTIUM 166 230 

PENTIUM 133 195 

CYRIX/IBM 200+ 180 

CYRIX/IBM 166+ 125 

AMD K6 233 800 

AMD K6 200 400 

AMD K6 166 250 

MEMORIE RAM 

32MB EDO 60 ns 215 

16 MB EDO 60 ns 100 

8 MB EDO 60 ns 50 

SCHEDE MADRI 

TRITON II VX 512 140 

TRITON II TX 512 175 

QDISPEEDEASY VX 512 165 

QDITITANIUM TX 512 200 

ASUSTEK VX 97 512 180 

ASUSTEK 11X512 240 

ASUSTEK 11X512 ATX 250 

ASUSTEK TX-E 97 280 

ASUSTEK TX-XE 97 ATX 310 

ASUSTEK KN 97 + audio (PII) SIS 
ASUSTEK P-PRO 512 4IS 

ASUSTEK P-PRO 512 ATX 430 

INTEL TUCSON 11X512 275 

INTEL VENUS P-PRO 512 355 

INTELANCIIORAGE TX5I2 ATX 300 
INTEL PORTLAND (PII) 455 


SCHEDE VIDEO 

MATROX. MILLENIUM II 4MB 415 

ESPANSIONI » MILLENIUM II TEL 


MATROX MILLENIUM 4 MB 300 

MATROX MILLENIUM 2 MB 235 

+2MB x MILLENIUM 130 

+4MB x MILLENIUM 240 

+6MB x MILLENIUM 300 

MEDIA XL + MPEG 475 

MATROX MYSTIOUE 220 4MB 295 

MAT ROX MY ST IQUE »Q 2MB 240 

+2MB x MYSTIQUE 80 

+4MB x MYSTIQUE ISO 

+6MBx MYSTIQUE 225 

RAINBOW RUNNER 395 

S3 765 PCI 2MB 65 

S3 VIRGE 2D/3D 2MB EXP 75 

S3 VIRGE 2D/3D 4MB 100 


14“ DIGITALE 1024x768 n.i.028 260 
15“ DIGITALE 1024x768 n.i 028 375 


15“ DIGITALE 0.28 + CASSE 400 
15" DIGITALE 0.25 + CASSE 490 
17" DIGITALE 1024x768 028 750 

17" DIGITALE 1600 026 1.050 

GOLDSTAR 15“ S6i 550 

GOLDSTAR 15" S6m 575 

GOLDSTAR 17“ 74ni 725 

GOLDSTAR 17“ 76i 925 

NEC 15“ C500 MULTISVNC 500 
NEC 15“ M500 MULTISVNC 700 
NEC 17“ M700 MULTISYN'C 1.200 
SONY 15“ CPDI00SX 625 

SONY IS“CPD!00Sn 730 

SON Y 17“ CPD200SX 1.090 

SONY 17" CPD200SFT 1.335 

SONY 17“ SE2 0.25 1600 1.675 

SONY 20" CPD300SFT 2.500 

SONY 20“ SE2 0.25 1600 3.250 

PHILIPS 15“ 105 B 555 

PHILIPS 15" IOSA 655 

PHILIPS 17“ 107 B 1.025 

PHILIPS 17" 107 A 1.255 

NOKIA IS" 449X1 0.25 650 

NOKIA 15" 449XA 0.25 690 

NOKIA 17" 447X1 0.25 1 375 

NOKIA 17“ 447XAV 0.25 i .600 
NOKIA2I" 445X1 0.22 1600 3.000 

ADI 14" PROVISTA 325 

ADI 15" MICROSCAN 4V 475 

ADI 17“ MICROSCAN SV+ 895 

ADI 17" MICROSCAN I7X+ 1.050 

ADI 17“ DUO 990 

ADI 21“ 6V 2.450 

MASTERIZZATORI 

SONY CDU 926S SCSI INT. 625 
SONY CDU 928E ATAPI INT. 750 
IIP6020EP 2/6 EST.+SOFTW. 825 
IIP INTERNO + SOFTWARE 750 
MITSUMI CR2600 E-IDE 680 
PHILIPS CDD2600 2/6 600 

YAMAHA CDR400T INT. 990 

YAMAHA CDR400T EXT. LISO 
RICOII 6200SR RISCR1 V.+SOF 990 

ADD-ON 

TASTIERA I0S WIN95 40 

CASE DESK / MTOWF.R CE 100 
CASE TOWER CE 175 

CASE ATX DESK / MI DI CE 200 
CD VERGINI 8 

CARTUCCE 100MB ZIP 30 

DIGITAL CAMERA SONY 1.350 


MITSUMI 8X 110 

PHILIPS I0X 110 

PHILIPS I6X 135 

GOLDSTAR 16x 130 

PHILIPS 20X 170 

GOLDSTAR 24X 180 

PIONEER 24X 175 

PIONEER I2x SCSI 230 

PLEXTOR 20x SCSI 375 

NEC I6x SCSI 325 

HARD DISK 

1.2 SAMSUNG 240 

1.2 QUANTUM FIREBALL 250 

2.1 FUJITSU 285 

2.1 QUANTUM STRATOS 305 

2.5 SEAGATE MEDALIST PRO 335 

3.2 QUANTUM STRATOS 385 

4.3 QUANTUM CYCLONE 385 

4.3 QUANTUM STRATOS 475 

6.5 QUANTUM CYCLONE 615 

6.5 QUANTUM STRATOS 655 

MODEM 

US ROBOTICS 33.6 interno 210 

US ROBOTICS 33.6 esterno 220 

US ROBOTICS 33.6 FLASH 300 

US ROBOTICS 33.6 PCMCIA 395 

US ROBOTICS ISDN interno 200 

US ROBOTICS ISDN esterno 360 

GVC 33.6 interno VOICE 125 

GVC 33.6 esterno VOICE ISO 


PHILIPS 33.6 esterno VOICE 165 
MOTOROLA SURFER 56K int. 295 
MOTOROLA SURFER 56K est. 305 


CREATIVE 

SBI6VALUEP&P 115 

SBAWF. 64 STANDARD OEM 145 
SBAWE 64 STANDARD 185 

SBAWE64P&P 250 

SB AWE 64 P&P GOLD 325 

DISCOVERY32/I6X P&P 350 

VIDEO BLASTER WEBCAM 300 
INTERNET BLASTER 33.6 EXT 
SCANNER 

IIP SCANJET SS 385 

IIP SCANJET 5P 590 

IIP SCANJET4C 1.300 

SCANMAN COLOR 2000 235 


LOGITECH PACESCAN PRO 415 
MUSTEK PARAGON 600 II N 280 
MUSTEK PARAGON 600 II CD 300 
MUSTEK PARAGON 800 IISP 425 
MUSTEK PARAGON 1200 SP 525 


TEXAS INSTRUMENTS 


TRAVELMATE 6160 9.100 

TRAVELMATE 6050 6.950 

TRAVELMATE 6030 6.050 

TRAVELMATE 6020 3.900 

EXTENSA 900 CDT 5.900 

EXTENSA 900 T 5.000 

EXTENSA 900 4.200 

in OMAGGIO con EXT£N$A?iffl 

Fotocamera Pigila!? 

NIKON COOLPIX 100 
EXTENSA 650 CDT 5.000 

EXTENSA 650 CD 4.000 

EXTENSA 610 CDT 4.250 

EXTENSA 610 CD 3.150 

EXTENSA 610 2.500 

STAMPANTI 

EPSON STYLUS 200 240 

EPSON STYLUS 200 C 285 

EPSON STYLUS 1000 750 

EPSON STYLUS 1520 1.475 

EPSON STYLUS 3000 NEW 2.650 

EPSON STYLUS 400 415 

EPSON STYLUS 600 565 

EPSON STYLUS 800 765 

EPSON STYLUS PHOTO 825 

EPSON STYLUS PRO XL+ 1.550 

IIP DJ 400 C 295 

IIP DJ 670 C NOVITÀ 1 345 

IIP DJ 690 C+ NOVITÀ - 435 

IIP DJ 820 CXI 505 

HP DJ 870 CXI 775 

HPLJ6L 770 

IIPIJ6P 1.400 

CANON BJC 70 355 

CANON BJC 4550 585 

CANON BJC 4200 355 

CANON BJC 240 235 

CANON BJC 620 515 

SCSI HARD DISK / CTRL 

2.1 U-SCSI 111 FIREBALL 440 

3.2 U-SCSI III FIREBALL 550 

4.3 U-SCSI III FIREBALLST 650 

6.5 U-SCSI III FIREBALLST 850 

4.5 SEAGATE CHEETAII 10000 1.500 


4.5 SEAGATECIIEETAII ULTRA 1.850 


4.5 W-SCSIATLAS II 1.350 

9 W-SCSI ATLAS II 2.050 

9 U-SCSI III ATLAS II 2.050 

AVA 1505 ISA KIT 115 

AHA 2940 350 

AHA 2940 U-SCSI KIT 475 

AHA 2940 U-WIDE KIT 500 

IOMEGA 

ZIP ATAPI INTERNO 225 

ZIP PARAL/SCSI ESTERNO 26S 

ZIPSCSI interno + CTRL 265 

ZIP ZOOM SCSI adpt. 90 

DITTO interno 250 

DITTO esterno 350 

JAZZ interno 530 

JAZZ esterno 700 

JAZ TRAVELLER SCSI/PAR 100 

PCMCIA SCSI ADAPTER 200 

LOGITECH 

PILOT SERIALE - PS/2 50 

MOUSEMAN 96 75 

MOUSEMAN CORDLESS 125 

TRACKMAN MARBLE 140 


Hotline tecnica lei. 06/86.07.478 - INTERNET lwww.inlbware.it - intòware($publibyte.I| 

Prezzi X 1000 iva esclusa - validi ad esaurimento e $ max. 1700 - Finanziamenti - Carta Aura - POS/Bancomat - parcheggio clienti 
ORARIO: lunedl/vcnerdi 09.30- 13.00/ 15.30 -20.00 sabato 09.30- 13.00/ 15.00 - 18.00 

















apre 
il cancello 


Ti controlla 
l'ingresso 


Ti fà parlare 
in viva voce 




in videoconferenza 


Ti fà navigare 
su Internet 


Si sintonizza su 
qualsiasi emittente TV, 
Televideo compreso 


un fax 


Misura il tasso 

d'inquinamento 

ambientale 


Ti misura la 
temperatura corporea 
e la pressione 


IL CUORE DELLE TUE ATTIVITÀ 
BATTE DENTRO 
UN SISTEMA JEPSSEN 


PRESENTI 
ALLO SMAU 
PADIGLIONE 1 
(MULTIMEDIA WORLD) 
STAND EOI 


Non c'è nulla che tu non possa fare con un 
sistema Jepssen: potente e superveloce, grazie 
alla rivoluzionaria tecnologia VAS SF PCI, an¬ 
nulla definitivamente i confini tra la fantascienza 
e la realtà. Finalmente puoi disporre di un com¬ 
puter per il controllo totale di tutte le tue attività 
e affidargli il compito di eseguire tutto ciò che 
ti è necessario fare nel modo più logico, preciso 
e rapido possibile. 

Ecco le peculiarità che rendono esclusivo ogni 
computer Jepssen: 

- La tecnologia proprietaria Super Fast PCI 

che evolve lo standard tradizionale aggiungendo 
ai programmi una velocità di elaborazione mai 
raggiunta prima: 

- Il Total Upgrade che consente di aggiornare 
o potenziare in qualsiasi momento la configura¬ 
zione originaria: 

- Il Total Automation, con l'adozione di un 


sistema di automazione modulare configurabile 
per un impiego "personalizzato", che ti permette 
di creare il tuo sistema di controllo ideale: 

- Il Vocal Automation che evolve il concetto di 
controllo totale non solo tramite comandi impar¬ 
titi con la tastiera o il mouse, ma direttamente 
con la tua voce, proprio come nei films di fan¬ 
tascienza: puoi scrivere una lettera, inviare un 
fax, fare una telefonata oppure accendere una 
lampada, la macchina del caffè o il climatizzato- 
re: tutto naturalmente solo con la tua voce! 

I computers Jepssen sono disponibili a partire 
dalla configurazione K-5 166 Mhz, completa di 
monitor a colori. Sound Wave 32 3D, software 
Vocal Automation e microfono a cuffia, a sole 
L. 1.598.000 +Iva. Per ulteriori informazioni 
contatta il nostro Servizio Clienti per telefono o 
via Internet, oppure compila ed invia per posta 
o per fax il coupon allegato. 


JEPSSEN 

Tecnologia del Terzo Millennio 

JEPSSEN DALIA Sri 

liarijuanrrv Via Radduta si - WOI 1 AGIRA (Enrui - Tel. 0935^60777 pta - fio 0935^60780 


jepssen<® tin.it 


C 


0935-960777 

Clienti 




SOME 

COGNOME 

PRWESSIOSE 

VIA 




RBCl - Ph Giunta 
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SCHEDE VIDEO PCI 

S3-VIR6E 3D 2MB/4MB 80/100 

DIAMOND MOMSTER 3D 4MB 340 

DIAMOND FINE GL 1800 8MB 590 

FIREGI 3000 8MB + 8MB 2.870 

FIREGI 4000 I5MB+4MB 4.990 

MVSTIQUE 2MB/4MB RETAIL 190/220 
ESP. PER MVSTIQUE 2MB/4MB 80/160 

RAINBOW RUNNER _430 

MILLENNIUM 2MB {KÌkSaI 250 

MILLENNIUM 4MB - 320 

ESP PER MILLENNIUM 2MB/4M8 (40/260 
ESP PER MILLENNIUM 6MB 350 

MEDIA XL + MPEG 490 

MILLENNIUM II 4MB/8MB 450/670 
ESP MILLENNIUM II 4/8MB 260 

ESP MILLENNIUM II 12MB 620 


Hotioticsl 


SPORTSTER 33.6 INT/EST VOICE 
SPORTSTER 33.6 VOICE FLASH 
COURIER-133.6 ISDN INT/EST 
SPEEDCOM 33.6 INT/EST VOICE 
SPEEDCOM 33.6 PCMCIA 


230/250 

320 

690/750 

170/190 

240 


CPU / SIMM / DIMM 


CYRIX PI66+/P200 + 
PENTIUM 133/166/200 
PENTIUM MMX 166/200/233 
PENTIUM PRO 180/200 
PENTIUM II 233/266 
SIMM EDO 4M8/8M8 
SIMM EDO I6MB/32MB 
DIMM 168 PIN UNBUFFERED 

I6MB/32MB/64MB 

DIMM 168 PIN BUFFERED 
32MB/64MB 

DIMM NOTEBOOK 
4MB/8M8/I6MB 


140/190 

190/240/290 

340/540/840 

790/1.090 

1.340/1.640 

30/60 

120/240 

160/320/790 

60/120/240 



PERSONAL COMPUTERS PC WARE [j^yl 

CONFIGURAZIONE BASE: CASE DESKTOP 0 MINITOWER CE —- 1 

MAIN BOARD PENTIUM QDI TITANIUM I (UPG MMX-K6) - CHIPSET TX97 
512KB CACHE ON BOARD - 16MB RAM - HARD DISK 1.2GB 
SCHEDA VIDEO PCI $3 VIRGE 3D 2MB ESP 4MB- MPEG SOFTWARE 
DRIVE 1.44MB - TASTIERA 105 TASTI PER WINDOWS 95 - MOUSE + TAPPETINO. 

* MB PENTIUM PRO: INTEL VENUS VS440FX / MB PENTIUM II: INTEL PORTLAND. 

CHIP: MARZO 1997 
1 NEL TEST COMPARATIVO 
TRA 8 PC MULTIMEDIALI. 

PC PROFESSIONALE APRILE 1997 
MIGLIORI PRESTAZIONI 
IN ASSOLUTO SU 31 PC 
PER USO UFFICIO 

| CHIP: MAGGIO 1997 
1 NEL TEST COMPARATIVO 
| TRA 6 PC PENTIUM PRO. 

I CHIP: LUGLIO/AGOSTO 1997 
I 1 NEL TEST COMPARATIVO 
TRA 13 PC PENTIUM MMX 


Pentium 133 

1.090 

Pentium 166 

1.140 

Pentium 200 

1.190 

Pentium 166 MMX 

1.240 

Pentium 200 MMX 

1.440 

Pentium 233 MMX 

1.740 

Pentium PRO 180 

1.940 

Pentium PRO 200 

2.190 

Pentium II 233 

2.690 

Pentium II 266 

2.990 



CPU PENTIUM I33/I66MMX/200MMX/233MMX 
LCD DSN I2.I7TFT 12,1" 800x600xl6MIL COL 
HARD DISK 1,3GB/2,1GB /3,1GB 
RAM 16MB ESP 64MB - AUDIO 16 BIT 
DRIVE 1,44 + CD-ROM INTERNO IIX 
TOUCH PAD - TV PORT - WINDOWS 95 CD. 
GARA_N.Z1A.I2/J6 MESI - ASSISTENZA IN 24 ORE, 

NOTEBOOK NEW/CHIR CDBook 7000 MMX '* 

CPU PENTIUM 133MHz/166MMX/200MMX/233MMX 
LCD A COLORI TFT 13,3" 1024x768x16,7 MIL (4MB VRAM) 
HARD DISK DA 1,38B /2,1GB /3,1GB 

RAM 16MB ESP 128MB - CD-ROM INTERNO IIX - FDD ESTERNO 
AUDIO 16 BIT STEREO - TOUCH PAD - TV PORT - WINDOWS 95 CD. 

IA 12/36 MSI - ASSISTENZA 24 ORE. 


-14“ ADI PROVISTA 340 

-15" ADI MICROSCAN 4V 490 

-17" ADI MICROSCAN 5V+ 920 

-17" ADI MICROSCAN I7X+ 1.040 

-17" ADI DUO MULTIMEDIA 1.140 

-15" SONV CPD-IOOSX 690 

-15" SONY CPD-100SFT 790 

-17“ SONY CPD-200SX 1.190 

-17" SONY CPD-200SFT 1.470 

-20" SONV CPD-300SFT 2.790 

-17" SONV GDM-I7SE2T 1.740 

- 20“ SONV GDM-20SE2 3.690 

NEC CSOO 520 

NEC M500 MULTIMEDIALE 690 

NEC M700 MULTIMEDIALE 1.190 

NOKIA POINT (GARANZIA 3 ANNI) 

- 15" 449Xa 0,25 AUDIO 690 

17" 447V 0,28 TV + AUDIO 1.070 

17" 447Xi 1280x0,25 1-340 

- 17" 447Xav C/S + AUDIO 1.620 

- 21" 44SXi 1600x0,22 2.940 

- 21“ 445Xav C/S + AUDIO 3.090 


-15" 

-15" 

-17" 




SCA N NER, musteoa 

SCANEXPRESS 600 SEP 4800dpi 250 

PARAGON 600 II CD 4800dpi 24 BIT 320 
PARAGON 800 II SP 6400dpi 30 BIT 420 
SLIDE KIT SERIE II 340 

PARAGON 1200 SP 9600dpi io BIT 540 
SLIDE KIT PARAGON 1200 SP 390 

PARAGON 1200 SP PRO 1.140 

I MILIARDO 01 COLORI 9600dpii6 BIT 
SLIDE KIT PARAGON 1200 SP PRO 6901 


I MIGLIORI. HARj» D M E IDE 
QUANTUM FIREBAll ST ULTRA AIA 33M8/iet 
S400RPH 12»! 128X8 

1,7GB / 2,1GB 
3,2GB / 4,3GB 
6,48GB 

HARD DISK SCSI 

2, IGB/3.2GB QUANTUM U SCSI! 

4,36B/6,48GB QUANTUM U-SCSI! 
4,3GB/9,lGB ibm ultra inibì 
4.5GB/9.IGB OUAN'UM U WIOE 
HARD DISK 2,5" IDE 
TOSHIBA I.4GB/2.IGB 


internet I 


KIT ABBONAMENTO A INTERNET 
PER 12 MESI FULL TIME 

A L. 29.000 + IVA 

TRAMITE RETE INTERBUSINESS (150 NODI). 


VISITATE IL NOSTRO COMPUTER SHOP SU INTERNET 




IL VOSTRO SPAZIO SU INTERNET 


+ INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA 


A L. 100.000 x 1 MB x 12 MESI 

jiimr.il | 

www.pcware.it / vostronome| 


E-mail: |vostronome@pcware.i1 




320/370 

440/540 

690 

470/590I 
690/1.040 
890/1.940 
1.380/2.120 


MAIN BOARD PENTIUM / MMX '" 

- ODI EXPLORER II SPEEO EASV - 512KB 

- ODI TITANIUM I TX97 512KB (MMX'/AMD K6J/ATX 

- ASUS TX97-E |430TX) SIMM + DIMM 

- INTEL TUCSON (430HX) 512KB + AUDIO 

- INTEL ANCHORAGE (430TX)+AUDIO 

- INTEL ANCHORAGE (430TX)+AUDIO+VIDEO 

- INTEL VENUS |440FX] PENTIUM PRO 

- INTEL PROVIDEHCE DUAL PENTIUM PRO 
(CTRL ULTRA WIDE tSCHEDA ETHERMET+AUDIO) 

- INTEL PORTLAND PENTIUM II |+AUDIO| 


170 

220/240 

290 

290 

340 

490 

370 

970 

390 


LETTORI CP ROM - DVD _ 

DR-AI2X I2X REI ^ 
DR SII 24X OEM 
DR 466 I2X SCSI OEM 


GD piorveeu 


0 Plextor 


PK I2TSI I2X SCSI OEM 
PX 20TSI 20X SCSI RETAIL 
TOSHIBA CDR XM6I02B 24K IDE OEM 
TOSHIBA XMSSOlB I2X SCSI OEM 
TOSHIBA XM3I0IB I4X SCSI OEM 

TOSHIBA SD M 1002 8X DVD-ROM OEM 


190 

220 

240 

250 

370 

220 

240 

270 

540 


mmumm 

PHILIPS CDB-2600 SX retd/ 2 X riti 640 

SOMV CDU-926S 6X rud/U mii HLad 640 
SONV CDU-928E lXmd/2X«HiATAPI+8W EASV CD 790 
VAMAHA CDR-200T 6 X ind/SX mh (NO CAOOY| 640 

VAMAHA CDR-200TX ESTERNO Urud/ilr* 840 

VAMAHA COR-400T 6X ru4/4X m> (NO CA0D1| 1.040 
VAMAHA CDR-400C 6X ™d/4X »»<• (CADMI 1.090 

VAMAHA CDR 400TX ESTERNO 6X ><id/4X .nn 1.140 
CD REGISTRABILI 74» GOLDEN TDK-PIONEER (io h| 69 
EASV CD PRO 2.0 SOFTWARE i NASTÉRIHAIOR! 90 

UFO CD LABELER KIT ETICHETTATORE PER CD 90 

|COMPLETO DI SW + 100 ETICHETTE. IHKIET/IASER! 


390/590 


CERCHIAMO RIVENDITORI 
INTERESSATI A DIVENTARE 
PC WARE POINT 
SI PREGA DI INVIARE RICHIESTE 
TRAMITE FAX 0 E-MAIL. 



! DIGITAL VIDEO EDITING 

miro 

I miroVIDEO DCIO PCI 

570 


N miroVIDEO DC20 PCI 

840 

DEMO 

T miroVIDEO DC30 PCI 
miroMOTION DC30 PCI MAC 

1.250 

1.270 


SCEGLIETE IL TEMPO 

PER PAGARE. 

FINANZIAM ENTI 
DA 1.000,000 
A 1 0.000.000 


IN 10 MESI T0% DI ANTICIPO 
+ 10 RATE = IMPORTO TOTALE : 10 

IN 15 MESI 13% DI ANTICIPO 
+ 15 RATE = IMPORTO TOTALE : 15 
IN 20 MESI 16% DI ANTICIPO 
+ 20 RATE = IMPORTO TOTALE : 20 


HPC WARE srl 

VIA C. K BIPOLI, 60 
00041 CIANCINO - ROMA 

.L J 06/791.11.11 (r.t.) 

FAX 791.06*43 




CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO | 
PER ROMA E PROVINCIA. 
CONSEGNA GRATUITA COMPUTERS | 
E ACCESSORI IN TUTTA ITALIA CON CORRIERE 
ESPRESSO PER PAGAMENTO ANTICIPATO. 


I P REZZI IND ICATI SONO DA INTENDERSI x 1.000 ESCLU SA IVA - SI PREGA TELEFONARE PER QUOTAZIO NI AGGIORNATE. I 

















































































































Ti sveglia con 
la tua musica 
preferita 


Ti fà consultare 
le enciclopedie 
multimediali 


1 Ti fà navigare 
■71 su Internet 


Ti fà giocare 
in 3D 


Ti accende 
la luce 


JEPSSEN 


)TA1, Control 


Ti irriga 
il giardino 


Ti invia 
un fax 


Ti fà vedere 
un video CD 


Ti rileva/ 
il battito cardiaco e 
ti misura la pressione 


Ti fà parlare 
in viva voce 


I 


IEP5SEN PC FAMILY: 

IL TUO NUOVO 
AMICO PI FAMIGLIA 


PRESENTI 
ALLO SMAU 
PADIGLIONE 1 
(MULTIMEDIA WORLD) 
STAND EOI 


Con Jepssen PC Family la tua TV diventa 
anche un computer. 

Sempre attenta alle esigenze del mercato. Jeps¬ 
sen ha creato PC Family, per assicurare a tutti 
i componenti di un nucleo familiare il massimo 
delle prestazioni e delle comodità. Finalmente 
il computer diventa il cuore della casa; esso 
infatti si collega direttamente al televisore per 
essere utilizzato da tutti: i figli, ad esempio, 
possono divertirsi con i nuovi giochi 3D senza 
sacrificare le dimensioni delle immagini, au¬ 
mentandone la spettacolarità grazie alla spe¬ 
ciale funzione grafica tridimensionale e 
all'audio stereo 3D surround; la presenza del 
modem superveloce a 33.600 bps permette 
alla mamma e al papà di navigare con Internet 
direttamente sullo schermo della TV per infor¬ 
marsi o fare degli acquisti, mentre tutti, grazie 
alla dotazione del lettore CD Rom multime¬ 
diale potranno consultare l'infinità di software 
e di enciclopedie per la famiglia o utilizzare i 


programmi applicativi più svariati per Win¬ 
dows '95. Inoltre, nelle versioni dotate delle 
funzioni multimediali e del Vocal Automa- 
tion System, il PC Family sarà anche il cuore 
di controllo di tutte le attività domestiche, 
poiché si potranno impartire tutti i comandi 
direttamente con la voce: potrai cosi control¬ 
lare. ad esempio, la macchina del caffè, le luci 
nelle varie stanze, rimpianto di condiziona¬ 
mento. la porta d'ingresso...praticamente tutto 
quello che c'è di elettrico ed elettronico nella 
tua casa, oltre che monitorare il tuo stato di 
salute e quello dell'ambiente in cui vivi. 

PC FAMILY è disponibile a partire da 
L. 1.249.000 +Iva. 

Per ulteriori informazioni contatta il nostro 
Servizio Clienti per telefono o via Internet, 
oppure compila ed invia per posta o per fax il 
coupon allegato. 


JEPSSEN 

Tecnologia del Terzo Millennio 

JEPSSEN ITALIA Srl 

Ifcrijuatav Via RmUuam -<M01I AGIRA (Ernia) - Tri 093 5060777 pbx • Fu 093S«07» 


jcpssen@iin.il 


C 


0935-960777 

C I i c n i I 


SD*- 


dV.pr 


□ timer»**» JEPSSEN 

NOME 

COGNOME 

PROFESSIONE 

VIA 

CTTTA’ CAP 

TEL FAX 






















Prodotti di 
Alta Qualità v 
e Convenienza 
nei Prezzi 



Professionalità 
ed Assistenza 
Qualificata 



Sito WEB 


lwww.fnc.net/area/egid 


legia.computerfllinet.m 


Pianti-» Tritoli TX 
612 K cache 
16 Mbyte. RAM 

Hard Disk 2,1 Gb 

Coni. EIDB/18550/ECP 
SVGA PCI 16Mcol 1280 
Floppy Drive 1.44 Mbyte 
Cabinet Mini Tower 
Tastiera W95 ♦ Moline 

100 Utilità' e Giochi 
Shareware 


Multimedia 


Accessori 


larvici 


Dar vizio SaftUira CD P.OM 


Riversamento Dati da 
Hard Disk IDE o SCSI 
su supporto CD ROM 


Scansione Negativi. Dia 
o Foto in altissima quanta' 


Elaborazioni grafiche e 
stampe da computer 
di qualità fotograllca 


Programmazione e 
pubblicazione pagine 

Web su Internet 


as mi 

166 -i^M 

20 ol g g 1-2V0 

SS J W 1.895 


Siatemi Completi 


O 

PK 

SVGA PCI 1280 - da 

99 

SS 3D Virge 2Mh EDO 

85 

Diamond 3D 3000 

240 

Matrox Mystique 2Mb 

179 

Matrox Millenium D 2Mb 

262 





HM * * 

Doafcjet 

Laaorjat 

Bubbleiet 

HI» 

IIP 

Canon 

Canon 

670 

6L 

150c 

4550 

486 

816 

286 

656 

Deakiet 

Deakjet 

Deakiet 

Laser 

Rpson 

Epson 

Ep*on 

OKI 

400 

600 

800 

Win4 

446 

576 

829 

470 

Dinfnnihì/f tutte le mentre .. 


Color 14" L.Rad. N I. Digitale 262 
Color 15" L.Rid. N.I. Digitale 365 
TATUNG 15" 1280 Digitalo 399 
YAKUMO ir 1280 Dig.- 0.26 899 
GOLDSTAR 20" 1600 Digit. 1.890 
Sony 15" 100 SX - 0.25 1024 678 

Sony 15" 100 SFT -0.25 1280 794 

Sony 17" 200 SX - 0.25 1280 1.191 

Sony 17" SE li - 0.25 1600 1.762 

Sony 20" 300 SFT-1000*1280 2.777 


Offerta Multimedia 


Kit Multimediale : 

Ultore CD ROM 16x 
Scheda Sound 10bit PnP 
Canoe Acustiche ♦ Microfono 

e «ole 189 


INTERNET 


Abbonamento 
Internet + E-Mail 
Annuale / Full-Time 
a Mie 160 


Upgrade Sistemi 


| Entra noi nuovo veloce mondo PCI 
Soatitusione a valutazione 
del tuo ueatol 


Ottimìiaaaione o rimluilone per i 
conflitti dì qualunque sistema ’ 


Accessori 


1 Scheda Sound 16bit 3D PnP da 38 II 

SoundBlaster 16 PnP OEM 

91 

SoundBlaster 64 AWE PnP 

149 

i Schede dì Rete PnP da 

42 

Scanner piano 4800 color,'LPT 

372 

Mastermatore interno 4x2 

nVT» Toshih» 

611 

con 

livu lOSniDP 

ModemFax SS600 int. DSVD 

OZV 

129 

ModcmFax 3S600 est. DSVD 

167 

Contr. SCSI Adaptec 1505 

99 

Contr. SCSI Adaptec 2940 U 

338 

Contr. SCSI Diamond U 

213 

Contr. SCSI Diamond UW 

312 

! Cahinet Mlnitower ! Deek 

67 

Tastiera W96 Italiana 

25 

Mouse Seriale 

9 

Diak Drive 1.44 Mbyte 

37 

CD-ROM vergini L 6.600 

Casse Amplificate 60 Watt 

34 

Casse Amplificate 160 Watt 

69 

Gruppi Continuità' 500VAÌ dn 

239 

Mobili PortaCoraputer - da 

84 

Window 95 ■ Nuova versione 

165 

| Disponibile tutu la linea Microsoft || 


166 m 

Mhz 


1 # 1 - 270 .] 


PENTIUM U 


Telefonare per ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 - ^ 06/ 7810593 - 7820573 - 7803856 (Fax) 

X le quotazioni < Orario □ = 9:30 - 13:00 / 16:30 - 19:30 [Lunedi- Mattina Chiusi] Hot Line Tecnica : 786404 
^^ggtorna ^ Telefonateci per la Vostro Configurazione Personalizzata: Sapremo darVi il Meglio !! 


Pagamento rateizzato Findomestic - Vendita al minuto e per corrispondenza 

I Nostii Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 
Forniture per Rivenditori 


Vendita 9 
Montaggio 

Assistenza 

Macchine e Apparati 
informatici singoli o 
in rete per enti , 
aziende ed uffici 


Pentium/TritonVx/MMX 
MB Pentium.'TrìtonTx.'MMX 
AiusTok TritonHx/Pipal. 512k 
AbuaTek TritonTx/Pipai. 512k 
MB por Pentium Pro 
MB Tyan Dual CPU Pent.Pro 


AMD P 133 K5 

149 

AMD P 166 K6 

321 

AMD P 200 K6 

539 

AMD P 283 K6 

980 

Cyrix MI 800 

195 

Cyrix M2 166 

392 

Cyrix M2 200 

517 

Pentium 166 

249 

Pentium 200 

295 

Pentium 166 MMX 

341 

Pentium 200 MMX 

604 

Pentium Pro 200 

997 | 

Pentium 0 233 

1.250 

Pentium 0 266 

1.570 


- 1 

■ * | - 

SIMM 8 Mbyte 

39 

SIMM 16 Mbyte 

104 

r DIMM 32Mbyte 

290 


143 


193 


279 


SU 


386 


947 


"* 1 

2.1 Gbyte EIDE Quantum 

312 

2.5 Gbyte ETDE Quantum 

394 

4.3 Gbyte EIDE Quantum 

430 

2 1 Gbyte SCSI 

451 

6.4 Gbyte SCSI 

687 

CD ROM 16x 

133 

CD ROM 20x 

162 

I/O MEGA ZIP interno EIDE 

235 

I/O MEGA ZIP estorno/paral. 

279 

I/O MEGA JAZ 1 Gbyte 

599 


Tutti con Monitor o Colori 
Olivetti P133 tu 16'1G co 3.599 

Texas E610 P120 8/10 2.590 

Texas E610 cd P120 8/10 cws»- 3.S35 
Toshiba TUO 16/310 2.319 

Toaliiba T200cos 18/810co 2.789 


NoteBook di tutte le marche 
Accessori, cavi, periferiche esterne 


Tutto per lo standard PCMCIA 


MI 

200 

M2 

200 

K6 

166 

K6 

200 

K6 


wt. 

871 

r-r. < » -7 


1.193 1 

ss* 

r. - 


WL 

997 il 

, _ »• t 

w 

1.215 f 

w 

1.656 


PENTIUM 


Stessa configurazione precedente 
ma con processore Intel : 

















































































































































• un predo» •»<< 


Cercate il Partner Ideale? 
ACCA è una scelta scontata... 


ì 


a 

ì 

* 

i 



Vi state domandando perché scegliere 
un software ACCA è scontato? 

Le risposte sono semplici... 


Il software ACCA è qualitativamente superiore. 

BBk Quante volte avete imprecato contro i software che utilizzate? 
^B Perché questo non capiti mai più è necessario cambiare, 
scegliere ACCA: il Partner Ideale. 

Quando vi rimetterete davanti al vostro computer con un software 
ACCA, tutto vi sembrerà cosi diverso, tutto cosi semplice. 

E poi volete mettere, la sicurezza di un prodotto e di una società 
leader e dell'assistenza telefonica gratuita? 

M n . Il software ACCA è più conveniente. 

IDBI* Per migliorare la qualità della vita bisogna cambiare in 
meglio ed è sicuro che. quando si tratta del proprio benes¬ 
sere, la qualità non ha prezzo. 

Per questo ACCA vi aiuta a cambiare vita con le occasioni strabi¬ 
lianti del progetto QUALITÀ SENZA PREZZO. 

Il progetto QUALITÀ SENZA PREZZO prevede particolarissi¬ 
me condizioni studiate appositamente per: 

• Amministrazioni pubbliche: 

• Chi possiede altri programmi di Computo e Contabilità 
(Competitive Upgrade per PriMus e PriMus-PROGETTI); 

• Tutti. 

Il software ACCA è cosi scontato... 

Che è proprio difficile pensare ad un'alternativa! 


PriMus 

Computo Metrico 
• Contabilità Lavori 


TerMus-I 

Progettazione Impianti 
di Riscaldamento 


•J2S2S3' 


Verifica dispersioni 
termiche - Legge ItVSI 


Contabiliti Cantieri 
a Rilevazione Coati 


PriMus-C 

Documenti. Relazioni 
e Capitolati 


PriMus-A 

Analisi prezzi e 
fabbisogni di cantiere 


Gestione normo e ., __ _ . _ 

plani PI sicurezza AUTOCAD 


-o, 

0 -S a f^lC^9 9? 


fnformatei/i 

eo «Wercil| C 2 , ; , **oni 

_ qualità 1,0 

f *** PREZZO 

tel - ° 8 ^- 69.504 


f®d5i8‘ DocMus Carillis 


(JSS3. 

CeiTus 

Sicurezza In Edilizia 
Legge 494 

CerTus-CD 


<* Cornerai 
' WkJotn fu 
litote- 19*5 


Sono interessato a ricevere 
informazioni su: 

□ Computo Mofrico 

□ Collega mento Computo-Disegno 

□ Contobililò lavori 

□ Anolisi Prezzi 

□ Capitolati, Documenti e Relazioni 
Tecniche 

□ Sicurezza m Edilizia (legge 494) 

□ Gestione Norme e Prescrizioni 

□ Accatastamento Fabbricati 

□ Dispersori Termiche (legge 10/91 ) 

□ Progettazione Impianti di 
Riscaldamento 

□ Fabbisogni di Cantiere 

□ Rilevazione costi di Cantiere e 
□Gestione 6 ' Impreso 

□ Matonaie su CD-ROM 

□ Materiale su Floppy disk 


Indirizzo . 


Città:— 


ACCA 


ACCA software s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV) - Italy 


CAP _ Pro» 

Tel:_ 

Prole* - 


SOFTWARE 


Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 r.a. - Internet: lwww.acca.it - e-maill linfoa’acca.li 






















































ELABORAZIONI 

GRAFICHE 

COMPUTERIZZATE 

Via P. Candido. 26 
00126 ROMA 
Tei. (06) 523 62 602 r.a. 
Fax(06)523 60 840 


TireiWWCTiìfflllilMi i 


Foglio di Informazione Prodotti Corel realizzato e gestito da ELABORAZIONI GRAFICHE COMPUTERIZZATE - Roma 



Come sempre presenti al più importante 
appuntamento italiano, saremo lieti di mostrare 
in anteprima mondiale alcune novità di fine 1997: 

- Corel WordPerfect Suite 8 italiano 
-Corel Cad Modeler &Technical 
-Corel WebMagic 

- Corel Click & Create 2 
-Corel Draw8 


Dal 2 al 6 ottobre, al Padiglione 11 Stand E20, oltre ai soliti appun¬ 
tamenti giornalieri dalle 10 alle 19 con le demo dei prodotti sopracci¬ 
tati in una sala proiezione ancora più capiente, per la prima volta 
viene riservata un’area di prova con alcuni computer dove potrete 
testare e chiedere informazioni su tutti i prodotti Corel. E se i tempi di 
sviluppo degli ingegneri canadesi ce lo permetteranno, saremo lieti 
di fare insieme un salto nel futuro con Corel Office for Java! 



COREL 

DRAW7 


REVISIONE B 
per versione 
ITALIANA 


Disponibile da fine luglio 
1 997 la revisione di 
CorelDRAW 7 italiano, che 
fissa alcuni problemi riscon¬ 
trati nella versione originale 
oltre ad ottimizzarne le 
prestazioni in ambiente 
Windows NT4. 

Vi invitiamo a contattarci al 
numero 

06 - 523 54 237 
(Supporto Tecnico Corel) 

per attivare la procedura 
necessaria alla spedizione 
gratuita della revisione B. 

Ricordiamo con l’occasione 
che, per una corretta instal¬ 
lazione, sarà necessario 
disinstallare preventivamen¬ 
te la versione originale. 


I SERVIZI COREL IN ITALIA GESTITI DA EGC 

Aumentano gli utenti e le loro esigenze, e noi miglioriamo i servizi: dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 di 
tutti i giorni lavorativi sono a disposizione molte più linee telefoniche che fanno capo al Supporto 
Tecnico e al Servizio Clienti. 

Nel caso del Rivenditore, una telefonata al Servizio Clienti (06) 523 62 602 può risolvere un dubbio 
sulle caratteristiche di un prodotto, aumentare la propria professionalità e incrementare le vendite. 
Nel caso dell’utente finale una telefonata al Supporto Tecnico (06) 523 54 237 permette di 
risolvere rapidamente un problema, così come una telefonata al Servizio Clienti prima di acquistare 
un prodotto evita spiacevoli fraintendimenti. 

Per informazioni utili sui prodotti e sulle attività promozionali svolte sul territorio nazionale navigate 
sul nostro sito WEB Corel Forum Italia: |http://www.mclink.it/n/egc 




























] Trust 

COMPUTER PRODUCTS 


rodottiTrustsono 



Con i nostri modem 
avrete tutto il mondo 
in linea a casa vostra 



Trust ,'nternet 


//trust 



MICROCOMPUTER 


IZMiàls] 


/kuchan 

(9 CONTINENTE 



VICTOR II VIDEO CONFERENCING 

t ora possibile telefonare via Internet in tutto il mondo a tariffe locali. Anche la connessione diretta ad un altro modem 
è possibile. Con questo set per videoconferenze si può non solo parlare con II proprio Interlocutore ma anche vederlo in 
una finestra sotto Wndows. Si possono condividere applicazioni ed una finestra per la conversazione. Sono Inclusi 
telecamera a colori, microfono, software per videotelefono e per Internet, e tutti i cavi necessari per poter incominciare 
subito a lavorare! 


L.839.000 

IVA inclusa 


COMMUNICATOR 33K6 EV 

Trust Communicator 33K6 EV è un fax/modem fu II-duplex ad alta velocità, con compressione dei dati. Grazie alla 
funzione vocale. Communicator 33K6 EV può essere utilizzato come segreteria telefonica II modem è Hayes 
compatibile e può venire collegato ad una porta seriale a 9 o 25 pin I fax si possono spedire secondo le specifiche della 
Classe 2. Sono compresi tutti I cavi e l programmi necessari Plug and Play, quindi estremamente semplice da installare. 
Communicator 33K6 EV è garantito per ben 5 anni. 


NOVITÀ 


SOUNDWAVE 1000 3D 

Sistema di altoparlanti satellite composto da due altoparlanti compatti per i toni medi ed alb e da un potente 
altoparlante per i bassi (subwoofer). L’altoparlante per i bassi è contenuto in un aloggiamento di legno che 
garantisce la massima qualità sonora. I due altoparlanti satellite sono dolati di un supporto che consente di 
posizionarli dovunque si desideri Ciò rende questo set ideale per gli Hifi ed i PC mulbmedialt Dotato di manopole 
di regolazione del volume e dei bassi e della funzione 3D. per un suono tridimensionale ancora più realistico. Oltre 
ad un connettore per una cuffia, Soundwave 1000 3D dispone di un 
connettore per una seconda coppia di altoparlanti (satellite), grazie 
al quale si può creare un sistema con 5 altoparlanti (3D surround) 
per godere di effetti musicali tridimensionali di qualità eccezionale in 

tutta la camera. IVA Inclusa 


L.139.000 
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Trust. Designed to please you! 














"Con Internet la mia attività non ha più limiti 


rt 



Con un computer, con un modem e Internet l’architetto Riva ora Ardi. Crisiina Riva 

... . ... . , , .. ... BOISERIE RIVA 

può inviare e ricevere progetti, comunicare con la rete di vendita e frttp : '/ww W .r i v iT 
con i propri clienti estendendo la sua attività a tutto il mondo 24 ore 
al giorno per 365 giorni l'anno. 

Grazie a Informedia. 


Con Informedia su Internet. 

Per estendere la tua attività nel mercato globale. HìfQPHÌCC 1ÌB 


Informedia Srl Via Giovanni Penta, 51 - 00157 Roma tei./fax 06/4500589 r.a. 


http ://www. i nf ormedia. il 





























Ti dà tutto. 
Anche la TV. 



VOCAL 


Word 97 


Il rivoluzionario 

COMPUTER CHE 

COMANDI 
CON LA VOCE 

E CHE TI METTE 
IN CONTATTO CON 
TUTTO IL MONDO IN 

AUDIO-VIDEO 

CONFERENZA. 


C'è un PC più completo di Union Tutto? 
Figurati che oggi ha anche la TV. E a pieno 
scnermo. Tutto aa vedere. Tutto da vivere! 


ÌT TEIEVISION TUNER A PIENO 
SCHERMO ir SCHEDA VIDEO 
Matrox Mystioue 
220 Mhz 2Mb ☆ 

RICONOSCIMENTO E 
DETTATURA VOCALE 
PER SCRIVERE E 
COMANDARE II COM¬ 
PUTER USANDO LA 
VOCE AL POSTO DELLA 
TASTIERA ☆ AUDIOVI- 
DEO-CONFERENZA ☆ 
CONNESSIONE AD 
Internet gratis ☆ HD 
2 GB ☆ PROCESSORE 
Pentium" 166 di Intel 
CON TECNOLOGIA MMX™ ☆ 
monitor 15” Goldstar ir 
FAX, SEGRETERIA TELEFONICA E 
MODEM 33.600 BPS ☆ CD 
Rom 16 Max ir scheda audio 

16 BIT FULL DUPLEX ir 14 
SOFTWARE ORIGINALI COMPRESI 
NEL PREZZO ☆ 6 MESI DI ASSI¬ 
STENZA TELEFONICA 
SOFTWARE ÌT 
ASSISTENZA 
TELEFONICA A VITA 
SUL PC ☆ 3 ANNI 
DI GARANZIA’ A 
DOMICILIO 


DICIATE 


modello Union TUTTO 


The Intel Inside logo ond Pentium are regis’ered trademarks of Intel Corporation I prezzi sono IVA 19% esclusa. 

JUNIOR nei prezzo, grande nelle prestazioni 

Junior, i computer più giovani nel prezzo, diventano ancora più pentlUDI 


convenienti. CONFRONTA I PREZZI! 


Tutti i marchi ® appartengono ai legittimi proprietari 



ir Processore: Pentium" 
200 di Intel ☆ HD 2 GB 
☆ RAM 16 Mb ☆ Kit 
MULTIMEDIALE (CD-ROM 
16x, SCHEDA AUDIO 16 BIT, 
CASSE) ir SCHEDA VGA 
Virge 2 Mb exp. 4 Mb 


ir Monitor escluso ir 13 
SOFTWARE INCLUSI NEL PREZZO 
ir 5 MESI DI ASSISTENZA 
software ir Garanzia* 3 
ANNI A DOMICILIO 

Da £. 1.598.000 


COMPUTER 



* Le condizioni di garanzia applicata sono riporta¬ 
te all'interno di tutti i punti vendita Union e Super 
Union e in tutte le confezioni dei prodotti Union 


♦ IVA. 19% 














SCANNER 


SOLO MONITOR 


MULTIMEDIA 


PC CAD 


Scanjet 5S Col. 600 dpi..365 
Scanjet 5P Col. 300 dpi..580 
Scanjet 5C Col. 600 dpi.1.230 

UMAX 

ASTRA 600 dpi..470 

Speedy 600 dpi.850 

Super Speedy 1200 dpi..l.l50 


15SX100 (15" 1024 * 768 n.l.)..7I9 
15SFT100 (15” 1280 x 1024 n.i.1.820 
17SX200 (iT* 1280 x 1024 n.i.1.210 Pentium/150 i 6 Ram/i. 2 (; . .160 

17SFT200 (ir leoox i28on.i.l.460 Pei ! um / 66 lóRa^uc •••••••• • •'»» 

mcL'Tinn ,. oin Pentium/I66Mnix I 6 kam/i, 2 (» 1.280 

20SIT300 ,20" 1280 X 1024n.u2.830 p entiuIu/2 00 l6Ram/1.2G .1.280 

Pentiuin/200Min\ i6Ram/i.2C 1.630 


f/iìustek 




Manuale 400 dpi Mono. .69 
Manuale 800 dpi Colori..l50 
Disponibili anche modelli su 
porta parallela e PCMCIA 
Paragon A4 Piano Fisso 
SP II P 600 dpi Color Par.260 
SP II 800 dpi Color 30 Bit.430 
SP II 12IKI dpi Color 30 Bit.540 
F.tO A3 1200 dpi Color 36Bil 
6 4 M i I. 2.190 


FOTOCOPIATRICI 


CS 30 A4 4 PPM Zoom. 999 
CS 50 A4 10 PPM Zoom 2.190 


C500 (15- 1280 X 1024 n.i.)..590 
M500 (15- 1280 X 1024 n.i.,..720 
M700 (17" 1280 X 1024 n.i.).. 1.190 
XE21 (21" 1280 X 1024 n.i)..2.790 

SAMSUNG — 

SM3 (14" 1024 x 768 n.i.)..345 
15GLE(1S" 1024 X 768 n.i.).460 
15GLI (15” 1280 X 1024 n.i.1.590 
I7GL1 (17” 1280 X 1024 n.i.).960 
17GLsÌ(17" 1280 X 1024 n.!.).1.290 
20GLS(20" 1280 X 1024 n.i.). 1.930 
21GLS(21" 1280 X 1024 n.i.).2.620 

GoldStar 

14” ( 1024 x 768 n.i. CE I.R.)....330 
15” ( 128(1 x 1024 n.i. CE LR.I..420 
17" i 1280 x 1024 n.i. CE LR.I...850 
20” ( 1280 x 1024 n.i. CE !.R.)...1.730 

TRE ANNI DI GARANZIA 


KIT MULTIMEDIA : 

CD 12X SCHEDA SONORA 16 
BIT E SPEAKER ESTERNI.250 

Software Acquistabile solo in 
Bundle con PC Caimani 

Windows 95 su cd oem.150 

Lotus SmartSuile Su cd oem..l50 



Pentium il 233 Mhz 32Ram/2.5G 
Lettore CD I6x Sblaster 16 ( assi. 3.190 
Pentium li 266 Mhz 32Kam/2,5G 
Lettore CD 16x Sblaster 16 Casse.3.390 

Tutti i computer della serie 
Caiman II montano materiali 
di altissima qualità CPU e 
Piastre madri INTEL. 


Tutte le macchine della serie 
CAIMAN CAD Montano Piastre 
madri Asustek con 512K cache, 
CPU Pentium INTEL 32 Mbyte 
RAM ,Hard Disk da 2 Gb, 
Fddl,44, SVGA MATROX 2 Mb, 
Lettore CD 12x Sound Blaster 
Creative, Speaker Mic,Tastiera e 
mouse. 

i > 

CAIMAN CAD 166..1.880 
CAIMAN CAD 200..2.080 
CAIMAN CAD 166Mmx.2.080 
CAIMAN CAD 200Mmx.2.430 

KIT INTERNET : 

MODEM 33.600 INTERNO + I 
ANNO DI ABBONAMENTO CON 
ACCESSO ILLIMITATO_-320 


InformaUmMÉ 


MODEM / FAX 


Comunicator 33.600 Int.170 

Comunicator 33.600 Est.210 

Itflobotics 

SportSter 33.600 Voice Int....290 
SportSter 33.600 Voice Est....34t) 

Courier 33.600 Voice Est.56(1 

ABBONAMENTO 
I ANNO CON 
ACCESSO ILLIMI¬ 
TATO AD INTERNET 
150.000 


00123 ROMA CASSIA - VIA GIULIO GALLI 66 C 

TEL. 06 / 30311642 - 3. Ass. Tecnica 30311644 Fax 06 / 30311641 

NOTEBOOK | 


TOSHIBA 

M. 

[HTTP://w ww.eetnet.it/INFITl Email UNFlT@getnet.it 

PC cento» 

TOSHIBA 

WN<JA7ini\IAI F ITAI 15 WTTFMRBF APRE TT NfKTPn 


SECONDO PUNTO VENDITA!!!!! IN VIA F. PORTINARI 43-45 
ZONA MONTEVERDE, PORTUENSE 


JL UNIVERSO STAMPANTI UNIVERSO STAMPANTI 


i%?i hewlett ' 

mLftM PACKARD 

Deskjet 340 + Color Kit..406 

Desk jet 670 .299 

I Deskjet 690+.44I 

Deskjet 820Cxi.615 

Deskjet 870Cxi.793 

Laserjet 61.785 

Laserje t 6P.1.390 

r-^^l Laserjet 6MP1.690 
™Laserjet 5....1.960 

Laserjet 5N.2.450 

Laserjet 5M.2.850 

Laserjet 4V A3.3.390 

Laserjet 4MV A3.4.960 


À, CAD 


-FX31 HEWLETT’ 

FP^ON PACKARD _ 

PLOTTER DESIGNJET 

Stylus Color 200.335 330 F.to Al Mono 3.450 

Stylus Color 400.478 330 F.to A0 Mono 4.690 

w 350 F.to Al Colori 4.190 

^ , . 350 F.Io A0 Colori 5.590 

1400 dpi 700 F.to A0 Mono 7.990 

Stylus Color 600 .589 750+ F to A0 Co,ori ,0 - 390 

Stylus Color 800.799 755CM F.to A0 

Stylus 1520 F.to A2.... 1.550 Colori.13.950 

Bassss5- tNOVtl fn JLJL. ^Autodesk ' 

HP Officejet Pro Muitifunzione . ... Aujho.ized DeaierJ 

Scanner, Fotocopiatrice, Jutocad 13 IMO — 5.760 

Stampante a colori.1.450 * ^ 

Nei nostri punti vendita sono ADDCAD IMO -► 2.350 
anche disponibili tutti i mate- Dis P onibili rulIi s» Aggiornamenti alla 
riali di consumo e accessori x Ver - di Au,oc “ d cdi ,uMÌ «“ Applicativi 
Stampanti HP, EPSON e CAD-CAM-CAE. Per Informazioni tecni- 
CANON ohe Lontana il 0355 / 6162099 


l’Izd 16/1,3 US 113”.2.79(1 

1*120 16/13 TFT 113”.3.490 

PI33 16/1,4 DS 12.1**:.3.560 

Satellite Pro 

1*120 16/13 DS 113” CI)I0x....3.770 
1*120 16/13 TFI 113" CDlOx.4.990 
133m 16/1,4 DS 12.1" CD10x...4.830 
133m 16/L4TFT 12.1" CD10x.6.490 
166m 32/2,1 TFT 12,1" CD10x.7.890 


1*133 16/2100 TFT I2.1.CD10X. 

Modem 28.8.6.990 

PISOmmx 16/2100 TFT 12,1, 

CD10X, Modem 28,8.8.790 

I’I (i/nii mix 16/3100 TFT 133. 

CD10X. Modem 28.8.11390 

SUBNOTEBOOK 
Portege 660 CDT PI50 16/1.4 TFT 

113 Cd lOx.8.080 

Portege 300CT P133mmx 32/1.6 
TFT 10.4 Solo l,7Kg.6.390 

Mininotebook 

Libretto 50CT P75 16/810 TFT 6.2 
Solo 0.9 Ke.3.590 
























































| Negozi Union. 


Hardware, 

software, 

LA PIÙ 
AMPIA 
SCELTA 
DI GIOCHI, 
LIBRI, 
PERIFERICHE 
E ACCESSORI, 
TUTTO IN 
PRONTA 
CONSEGNA. 


Di tutto, il meglio 


una MEGAOFFERTA ogni settimana: vieni a scoprirla! 



Lexmark sony|^ 

ALPS 

^ Tfxas 
Instruments 


Canon r,,MfM!l 
??iùl\x Microsoft 


lOBilfCII 


HEWLETT 


rn » PACKARD 

iomega GoldStar 


I punti vendita Computer Union ti 
offrono assistenza, servizi, agevola- 
di pagamento, hardware 
software, games e periferiche, libri 
accessori. 


C Numera Venie- 

167-0193311 

VIDEO COMPUTER S.P.A INDUSTRIA INFORMATICA ITALIANA 
Vio Anlonelli, 36 (Collegno) TORINO 
Tel. 011/403. 48.28 Fox 011/403.33.2 5 
INTERNET: lwww.videoiomputer.il 
Ufficio nuove nUilÌQ2Ìoni: |cominoti0videotompuler.Ì| 
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SUPER UNION 

I più grandi supermercati dell'informatica in Italia: 
oltre 300 mq. con più di 4.000 articoli in pronta 
consegna. 

COMPUTER UNION 

Tutto il nostro assortimento di prodotti nei negozi 
esclusivisti Computer Union. 

UNION POINT 

I negozi dove puoi trovare tutte le linee di perso¬ 
nal Computer Union. 

CORNER COMPUT 

Gli angoli di prodotti 
Computer Union che trovi 
dappertutto: dal supermercato 
al nepn7Ìn di hi-fi 




u 


- 
















Da un grande marchio 
una gamma completa 
di monitor digitali 
professionali, ad un prezzo 
che ti sorprenderà. 

Parlane con il tuo 
rivenditore di fiducia. 


ò'Wdjn 700P 


Distributore per l'Italia 

datamatic 


• Milano Datamatic - Via Agordat 34 - tei. 02/285061 - Cash & Carry: Via Treviso 35 - tei. 02/28506269 

• Milano Sud CBS - Cash & Carry: Via Ticino 68 - S.Giuliano Milanese - lei. 02/98280168 • Torino 
Datamatic - tei. 011/9597223 - Cash & Carry: Pza Ughetto 7 - Cascine Vica Rivoli - tei. 011/9596668 

• Padova Datamatic - tei. 049/8077982 - Cash 4 Carry Via Croce Rossa 24/28 - tei. 049/8077986 

• Bologna Media Bologna - Cash & Carry: Via S. Donato 148 - tei. 051/511757 • Firenze Media Service 

• Cash & Cany: Via Senna 68 c/o Ingromarke! - Osmannoro - lei. 055/318824 • Roma Datamatic - 
lei. 06/7239951 - Cash & Carry. Via Leopoldo Micucci 31 - tei. 06/7239951 • Frosinone Datamatic - 
Via Colle Cotlorino 65 - lei. 0775/873134 • Napoli Dalamalic - lei. 081/5255403 - Cash 4 Carry Via Oli¬ 
vetti 1 c/o CISI - Pozzuoli - tei. 081/5255219 • Bari Datamatic - tei. 080/6977604 - Cash 4 Carry: C.lro 
Comm. Il Baricentro Mod. 12 Lotto 18/a, S.S. 100 Km 18 - Casamassima - tei. 080/6977601 

• Catania Dalamalic - tei. 095/497771 - Cash 4 Carry Via Firenze 42 - Cannizzaro - lei. 095/497771 













FAI COME LORO, 
DIVENTA UN PARTNER 
COMPUTER UNION. 


SUPER UNION 

ANCONA v De Gasperi 22 071/2805678 
ASTI c. so Tonno 72 0141-411362 

BERGAMO . Qvarengt.21 PROX APERTURA 
BIELLA v lo Roma 7 015/8408238 

BOLOGNA v De Canacci 6 051/375682 
BRESCIA v le Piave 203 030/3365661 

CATANIA v Canfora 89/a 095/436221 

CUNEO P zza Eie eoa 9 ini gal S Cario 

0171/695913 

FIRENZE v le Volta 127 055/574608 

GENOVA v Molleni 59 Ji 010/417957 

LA SPEZIA v del Mite 16 0187/730785 

MILANO v S Guidino 5 02/33105690 

MILANO v Maestn Camconesì 25 02/59901475 


NAPOLI v za Fuga 8 081 /5788930 

NOVARA c.so Trieste 16/1 0321/35894 

PERUGIA v S. Elisabetta 13 
zona uiwersita 075/57322S6 

PESARO v Ponchmlll 2 0721/4544CQ 

PESCARA v del arcuilo 163 085/4214777 
PIACENZA v Dante Alighieri 100 

0523/334456 

POTENZA PROSSIMA APERTURA 

REGGIO CALABRIA v amino 45 0965/22973 
RIETI v Sacchetti Sasselli 31 0746/205161 
ROMA ozzaS Dona'di Piave 10 06/7029328 
ROVIGO PROSSIMA APERTURA 

SALERNO (Battipaglia) v Roma 120 

PROSSIMA APERTURA 


Franchising Computer Union. 

Un successo 

TRAVOLGENTE. 



MILANO (Cesano Boccone) v Milano 42 

02/4585130 

PADOVA v Cresom 99 
parali, v Facciolatl 049/0024287 

REGGIO EMILIA PROSSIMA APERTURA 
RIMINI v Mekizzo da ForiC 38 0541 /782540 
ROMA v Casorla 20/22 06/7027451 

ROMA PROSSIMA APERTURA 

SALERNO v Caio Trebazio Testa 089-759944 
TORINOv Oul* 14/c 011/7715658 

TORINO v VaJoerga Caluso 18011/6509531 
UDINE v le Tricesimo 206 0432/482525 

VARESE v Menni 14 ang v Ca*o» 0332-830001 

COMPUTER UNION 

AGRIGENTO v XXV Aprile 31 0922/27090 
ALESSANDRIA v Alessandro III 810131/263984 
ALESSANDRIA (Novi Ligure) v Captino 20 
0143/32154? 

ANCONA (Fabriano) v le Zanghi 8/b 

PROSSIMA APERTURA 
AREZZO v Vittorio Veneto 187 C/d 

0575/901621 

ASCOLI PICENO (Fermo) v le Tronto 190 
0734/229700 

BRESCIA v le Piave 5 030/3760009 

BRINDISI v Dettino ang v ponte ferroviari 
o 0831/528842 

CAGLIARI v Logudoro 30 070/653227 

CAGLIARI v Porgolesi 5c 070/494875 

CAMPOBASSO v Co/dareSi 52 0874/65447 

CASERTA v Roma 20 0823/322901 

CATANZARO v Jannonl 40/44 0961/727454 

CHIET1 (Vaslo) C.so Muzmi 169 087360025 
COMO . Giordano Bruno 3 031/530946 
COSENZA v Afimeni 27 0984/75741 

CREMONA v Robololli 6 0372/25735 

CUNEO (Mondovi)c so I Alpini 1 0174/551142 
CUNEO (Caslagmlo) v Alba 2/a 0173/211941 
FOGGIA vFraccacreio 100 0881/665131 
FORU (Cesena) v Cesare Ballisti 167 

0547/610712 

FROSINONE (Fiuggi) PROSSIMA APERTURA 
L'AQUILA (Avezzano) v Amendola 25 

0863/414B89 

LECCE v le Grassi 63 0832/354399 

LECCE (Magne) v De Vili De Marco 

0836-427910 

LECCO PROSSIMA APERTURA 

LOOI PROSSIMA APERTURA 

LUCCA (Viareggio) v Aurelia Nord 98 

0584-943780 

MACERATA (Clvitanova Marche) 
v le Vittorio Veneto 124 0733/816959 

MANTOVA v G Acerbi 17/a 0376/329862 
MESSINA v Cariatone e Montanara 29 

090/44444 

MESSINA (Giardini Naxos) v Colombo 9 
0942/56462 

MESSINA (Miiazzo) Via Cotonneflo Berle. 83 
0909287636 

MILANO (Cesano Macemo) ss 35 dei Giovi 
ang v. C. Battisti PROSSIMA APERTURA 

MILANO (Inzago) v G di Vittorio 17 

0295311085 

MILANO (Legnano) p zza Redentore 20 

0331/458960 

MILANO (Ussone) v Don Mmzom 26 

039/4655049 

MODENA (Carpi) v Volta 22/c059/652200 




SASSARI v Vardabasso s n 079/281290 
SAVONA v Torino 59/61 r 019/8402266 
SAVONA (Albenga) Reg Poca 15 0182555399 
SIENA PROSSIMA APERTURA 

TORINO (Bernesco) c/o C.Comm io Lo 
Fornaci’ slr Tonno34/36- 011 /34984C8 

TORINO (Orbassano) v Rivoli 38/a 011/9031567 
TRAPANI (Caslelvelrano) v XX Settembre 48 
0924906626 

TRENTO (Arco) v S Caterina 0464/532122 
TREVISO( Conegliano) v Malteolti i1/a 
0438/412372 

TRIESTE PROSSIMA APERTURA 

VERCEJJ (Crescemmo) v Mazzini 25 

0161/834848 

VERCELLI (Santhià) 

c.so Nuova Italia 25/a 0161930500 

VERONA v. Muro Padri 7a 045/8003531 
VENEZIA (Mestre)PROSSIMA APERTURA 
VICENZA (Schio) v. Lago di Trasimeno 

0445/575161 

UNION POINT 

ALESSANDRIA (Acaui Terme) 
v Crispl 19 0144/3561 ’5 

ASTI v.Garelli 31 0141/594949 

BARI (Barletla) v. C Plsacane 11-15 

0883/512312 

CASERTA (S Maria Capua a Vetere) 
v Galolina 161 0823910677 

COMO. Milano292 031/267421 

CUNEO (Savrgliano) c.so Roma 24 

0172/712773 

LECCE v U Foscolo 35 0832/492243 

MILANO (Sosio S Giovanni) 
v le Gramsci 51 02/2403450 

NAPOLI v Abate Mimchmi 35 081/7807860 
NAPOU v S. Freud 2 081/5455245 

PORDENONE (Azzano Decimo) 
v le Maggio 12/2 0434/633135 

SALERNO (Vallo dolla Lucania) 
p zza V Emanuele 86 0974/4947 

TERAMO ( Giulianova) V le G. Di Vittorio 
CVO-I Portici- 085/8001966 

TORINO v Milano 10 011/4310957 

TORINO (Bardonecchia) v Modali 98/b 

0122/9024 94 

TORINO (Glaveno) P zza Mollnes. 33 

011-9376055 

TORINO [Ivrea) c so Mass.mo D‘ Azeglio 50 
0125/641048 

TRENTO (Perome Valsugana) 
v Pascoli 9 0461/531409 

TRENTO (Ftovereto) v Partellli 1 

0464/438021 

UDINE |S Daniele dol Friuli) 

vie Kennedy 70 0432941276 

VARESE ( Lumo ) v.Crevella 5\a 

0332V510900 

VARESE (Ferno) v. Diaz 8 0331/728084 


SEI UN IMPRENDITORE DINAMICO? 

VUOI DIVENTARLO? 

TI INTERESSA UN VOLUME D'AFFARI 
IN COSTANTE CRESCITA? 


IL FRANCHISING COMPUTER UNION FA PER TE! 
ENTRA A FAR PARTE DI UN GRANDE GRUPPO RIMANENDO 
PROPRIETARIO DELLA TUA AZIENDA. 


Contattaci subito, solo il franchising dei 
più grandi supermercati dell’informatica 
in Italia ti offre tutti questi vantaggi: 

Marketing e pubblicità 

Idee, promozioni, animazioni, eventi 
speciali e campagne per avere sempre 
più forza. Per distinguersi dalla concor¬ 
renza e vendere di più. Per far parlare 
di te su riviste e giornali, radio e TV. 

Scelta senza confini 
Accesso continuo e diretto a più di 
4.000 referenze fra hardware, software. 


libri e accessori: per essere sempre 
aggiornati e propositivi nei confronti del 
cliente e dire basta alla gestione delle 
scorte! 

Servizi e consulenze 

Uno staff di specialisti sempre pronto a 
fornire consigli operativi e consulenze 
tecniche, legali, commerciali, ammini¬ 
strative e accordi quadro per accrescere 
costantemente le potenzialità del tuo 
punto vendita. 


CERCAVI 

Union 


IL. PARTNER CHE un on 

Franchising Co P Q11 4033325 

Tel. 011-4034828 F. t - 1@video computer..t 
Lorenzo Caminati - E-maii. ca 





Questo CD-ROM 
contribuirà a finanziare il 
lavoro del centro AIDS 
dell’ospedale 
San Giovanni di Roma 
e di altre organizzazioni 
per la ricerca e la cura 
della malattia. 

Per dare il tuo contributo 
acquistalo in edicola, 
oppure richiedilo direttamente a 
noi utilizzando il tagliando 
a fondo pagina. ! 


1 •«■Coso» 


'JfflnSssj. 


ItMWSfHQi 


» CD-ROM 


3 avelli di 

I a PProfondfmenfo con i 
I contribuii del maggiori 
specialisti. 

wT bytedUn, °""* 

/limati, interviste 
■est Interattivi,quiz » un 
videoc/ip di Ligabue. 


r ------i 

1 Vogliate spedire al seguente indirizzo: 

N.copie del CD-ROM AIDS al prezzo unitario di L. 10.000 per un totale di L. 

Cognome e Nome... 

Indirizzo....... 

I CAP.Città.Prov.Telefono... 

U Allego fotocopia del versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 
I CJ Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 
I □ Allego assegno intestato a Technimedia srl 

Q Pagherò con Carta di Credito -J CartaSi _l Diners Q American Express 


N.Scad.intestata a;.... 

Indirizzo. 

CAP.Città.Prov.Firma 






























Prova le novità MATROX in uno degli oltre 100 punti vendita Computer Union 
troverai alta tecnologia ed un simpatico omaggio! 

Un fantastico Nuovo Universo video 



Rainbow Runner 
Studio 


Montaggio video con il PC 

u.rt, ■ Grazie alla maestria Matrox ed alla tecnologia Motion JPEG, 
con Rainbow Runner studio, il modulo per Mvstique. crei 
> » filmati di alta qualità in tre facili passi. Acquisisci sequenze 

dalla tua video camera; aggiungi titoli ed effetti speciali; 
WM" salvi il risultato su nastro o lo invii su Internet. 




Acquisizione di immagini video 

_ Puoi personalizzare i documenti o realizzare simpatici 

f#» oggetti, ritoccando i fotogrammi acquisiti da videocamc- 

i f - ni, videoregistratore o TV. 


Uscita video dal PC alla TV 

— Che ne pensi dei videogiochi in Windows o DOS. oppure dei 
film MPEG, riprodotti alla “grande" sul televisore? Giocare e 
* ' vedere film ad oltre JO immagini al secondo suU'ampio 
* ' ‘ schermo televisivo è un'esperienza davvero indimenticabile! 


Video-comunicazione su Internet 

Dai appuntamento su Internet al tuo amico lontano: con Rainbow 


Runner ed il software VDOPhonc scambiale chiacchiere e vi vedete, al 


solo costo della chiamala Internet! 



L'Acceleratore completo per 
Windows, 3D e Video 

• Acceleratore PCI a (vi bit 

• Schede da 2 e •# MB, espandibili a 8 

MB 

• Nuovo chip MGA-1164SG, memoria 
SGRAM 

• Nuovo RAMDAC a 220 MHz 

• Risoluzione fino a 1600 x 1200 a 2-t hit 

• 31) fuoriclasse: Gouratid Shading. 
texturc mapping prospettico. PCI bus 
mastcring scatter gatlier. trasparenze 

• Video fluido di alta qualità 

• Driver ottimizzati per Windows 95 c 
NT 4.0 

• Modulo video: 



Vieni a provarli dal 4 settembre 
presso tutti i punti vendita: 


SUPER COMPUTER 



Tutti i marchi ® appartengono ai legittimi proprietari - Tutti i prezzi sono IVA 19% esclusa. 


Grafica Professionale 
a prestazioni superiori 


• Acceleratore PCI a 64 bit per Windows, video. .(I) 

• Schede da i e 8 MB. espandibili a 16 MB 

• Nuovo chip MGA-2164W. memoria WRAM 

• RAMDAC a 250 MHz (disponibile a 220 MHz) 

• Risoluzioni fino a 1920 x 1200; colore reale a 
1920 x 1080 

• 3D superbo con (mtiraud shading. texturc 
mapping, /.-buffer a .32 bit 

• Video fluido di alta qualità 

• Ideale per applicazioni multi-monitor in 

Windows NT , 

• Versione per Millennium di I. 




’^uéà'o pei 7) 

SsnwSrtwV 


v, m 


£ 359.000 


Distribuitore nazionale 

VIDEO COMPUTER s.p.a. 

INDUSTRIA INFORMATICA ITALIANA 
Via Antonelli, 36 - C0LIEGN0 (To) • Tel. 011/4034828 r.a. Fax 011/4033325 
Internet: http://www.videocomputer.it - E-mail: comp-union@videocomputer.it 


^167-019331 












ADESSO SIAMO SOLTANTO I MIGLIORI 


ELSA Quickstep 1000 

Scheda ISDN su bus ISA. 

PNP per Win 95. 

Trasm/Ric. di fax analogici via soft. 
CAPI 1.1 e 2.0 standard 
Software : RVS-COM e WinCfos. 
Opz:Applicazione per Win NT 4.0 


Data Communications 
Computer Graphics 


ELSA Microlink PCF-pro 

Scheda ISDN + V.34+(33.6K) su bus ISA 
Trasm./Ricezione di FAX Gruppo 3 e 4 
Autodetect della chiamata 
Driver per Win3.1,95,NT4.0,DOS, 

CAPI 2.0. 

Software:RVS-COM,cFos,Telix,WinTelix 


ELSA Microlink TLpro 


Terminal adapter ISDN 
Senza driver, P&P per W95 
Controllo in remoto dell setup. 
Interfaccia RS-232 
Channel bundling 
Gestibile con comandi AT. 


ELSA Ai li'hori/.ocj Dealer 

. Divisione Informatica 
Viale Ippocate 56 
TEL.06 44238555 
ROMA 


ELSA Microlink TLV.34 

Terminal adapter ISDN e modem V.34+(33.6K) 
Fax Gruppo III Classe 1 e 2, 

Channel Bundling(64/128K) 

Dotato di funzione Voice 
Gestito con comandi AL> 

Auto detect del tipo di chiamata. 


Monolith 

V.le Romagna 10 
TEL.02 70122837 
MILANO 


Spider Electronics 
Via Boucheron 18 
TEL.011 540003 
TORINO 


ELSA Vision 


Scheda di Videoconferenza ISDN 
CERTIFICATA H.320 
Bus PCI 2.0 

Terminal Adapter ISDN integrato 

Encoder MPEG 

64/128Kb di transfer rate 

Soft.:E,Vision,RVS Corri,Cfos,Intel Proshare Premier 

Telecamera Sony 


Anyware Informatica 
Via Calamandrei 120/h 
TEL.0575 355700 
AREZZO 


ELSA Microlink MC 


ISDN 64/128Kb 

PCMCIA tipo II 

V. 110,V. 120 ,X.75 

Driver per DOS,Win3.x,Win 95 


Agenzia Esclusivaper l'Italia: 
Mavian Labs s.r.l 
Via Modena 50 - Roma 
Tel.06/48904891 -48919246 
Internet: www.mavian.com 






Media Direct s.r.l. 

Viale Asiago. 85 
36061 Bassano del Grappa -VI 
Tel. 0424/504650 Fax 0424/504651 
e-mail: IitkI i refi ( Q) nsott.il 


i 


EUREKA! 


§§ 





Eureka 

Enciclopedia 

£. 119 .°°° 

UVA mdusa) 


Internet Yellow 
Pages 

£ 22 000 



Il cittadino e la 
legge 

£. 83 .™ 



Hablame 
Corso di Spagnolo 

E . 116. 000 


DIR - Dizionario 
Italiano Ragionato 

£. 59. 000 


Si iti: 

I I: \ TCÌ 


Il Settecento 
di Umberto Eco 

£. 299 .°°° 


NOMFN 



Antartide terra 
australe 

£. 63. 000 


Nomen 

Dizionario di latino 

£. 61. 000 



Iniziamo a 
leggere 

£. 86 .™ 


_ 

La casa della 
matematica 

£. 86 .°°° 


Ordinando un CD in OMAGGIO 
il catalogo con oltre 700 titoli 


•ycitntlfaice 



MathCAD 7.0 
a partire da 

£. 99. 000 


DISKEEPER 2.0 

La migliore utility per la 
deframmentazione 
delle unità disco 
per Windows NT 

a partire da 

£. 213 .°°° 

« tc= 0 





Tel. 0424-50-46-50 

Iw w w,mediadirec.t.ill 


Vendita per corrispondenza 
in tutta Italia 


I più vasto as- 
lia di offerte per 


sortimentoin Ita¬ 
li mondo acca- 


OFFERTE DEL MESE 


Delphi 2 Developer 
Italiano . 

£. 160 .°°° | 
ESCLUSIVA 
Media Direct 


IP 

Vii 


AutoSketch + Aggiomamenio a 
AutoCAD LT 3 

£. 790 .°°° 



Office T7 

Office 97 Standard Aggiornamento 
+ CD ABC Graphics Suite 1.0 

£. 579. 000 


Unlnstaller 4.0 
Aggiornamento 

£. 69 .™ 




FtirUtknMaj-k- 

£, 129 .°°° £. 60 .°°° 

Paitition Magic 3 Ita + DriveCcpy 

£. 169 .°°° 


Diskeeper 2.0 per NT Workstation + 
Windows NT Workstation Resouice Kit 

£. 319 .°°° 


COREL 

WORDPERFECT 
SUITE 8.0 

NEW! 

fi 

a partire da 

JtwùrviWi;-- £ 264 000 


COREL 


demico (Scuole, Università, Insegnanti e Studenti). Un 
catalogo con oltre 1,800 prodotti con sconti reali 
tino all’80% dai prezzi di listino. 


MICROSOFT LICENZA STUDENTI 



Master 


Corel Draw 7 Corel VisualCADD Corel WebMaster 
a partire da a partire da Suite 

£. 419 .°°° £. 259 .°°° £. 357 .°°° 


Applicazioni 
Strumenti di sviluppo 
Sistemi Operativi 
Works 4.0 
Publisher 97 


£. 149 .°°° 
£. 149 .°“ 
£. 99. 000 
£. 59 .°°° 
£. 59 .°°° 



LINGUAGGI 


Applicazioni + 
libro "Microsoft 
Office 97 A 
Colpo d’Occhio' 

£. 159 .°°° 



DéWfJ 


Delphi 3 
Italiano 
a partire da 

£. 169. 000 


Visual Basic 


Visual Basic 5.0 
Italiano 
a partire da 

£. 109 .°°° 


Visual Studio 97 
a partire da 

£ 999 000 



Corel Draw 7.0 

£. 235 .°°° 


Abbiamo SUPER OFFERTE 
per i linguaggi CHIAMACI! 


tCdftrfcet 7 

WordPerfect 
Suite 7.0 

£. 65 .™ 


VTNTUBA7 

Corel Ventura 7 

£. 235 .°°° 


SYMANTEC. 


NORTON CRASHGUARD 2.UMutmties 


3i 



£. 53 . 


Massima proiezione dei tuoi dati 
contro il blocco dei programmi di 
Windows 95 e Windows NT. Il CD 
contiene inoltre te versioni comple¬ 
te in prova gratuita per 30 gg. di: 

• Norton Antivirus 2.0 

• PCAnyWhere 7.5 

• WinFax Pro 8.0 

• Internet FastFind 

• ACT 3.0 



Norton Utilities 2 Norton AntiVirus 2 Norton Utilities 2 
perWin95 per Win95 per Win NT 

£. 50 .°°° £. 49. 000 £. 78 .°°° 


o wm 



fUW . -Wl l iTIIM 


Toolbook I 
a partire da 

£. 499 .™ 


First Aidii 

RrstAid 
in Italiano 

£. 85 .™ 



1 


System 

Commander 

£. 214 .™ 


SI 

Microstation95 

Suite 

£. 150 .™ 






Borlande- 






CD Borland C++ 5.0 
+ Norton Antìvirus 2.0 

- £. 179 .™ 


Telefona per sapere le condizioni di 
acquisto dei prodotti Campus! 


EVOLUTION 2.0 

Programma gestionale per la pte- 
I cola e media im- 

I- ' — ' —presa. 

£. 349 .™ 

+ in omaggio 
Money 97 



MACROMEDIA 

DIRECTOR 6 


h m 


NEW! 

a partire da 

£. 747 .™ 


VOCAL DOCUMENT 
By Oragon System 

Software di ricono¬ 
scimento vocale per 
la dettatura di testi 
che utilizza olire 
i 135 000 vocaboli. 

\- y \ £. ii 9 .™ 


Tutti I prezzi sono IVA esclusa, salvo diversa indicazione. PAGAMENTO CtAssegno. SPEDIZIONE: L 15.000 a mezzo posla o L.20.000+IVA a mezzo cornere (isole e Calabria escluse) Condizioni di vendita: offerte 
valide tino ad esaurimento delle scorie, con riserva di vanazioni di prezzo senza preavviso. Franco nostro magazzino e salvo il venduto. Per gli ordini di versioni education. upgrade e competitive telefonare per conoscere 

lo mortalità Hi amtiirln- Aliarti «mAstti n/xcrnvsn In «nnlMinnn nnlnm» rOuAMn Hnl «InndnH T»U»»»r» * O t? 0 r\ 
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COMPATIBlE 


da Giovedì 2 
a lunedì 6 
Ottobre 1997 
Ore 10 • 19 


Mino Dry' {Vinto 


Grazie alla nuova tecnologia Micro Dry™ con ALPS MO 2300 è possibile effettua¬ 
re stampe su ogni tipo di superficie, resistenti all'acqua e ai raggi UV. É possibile ottene¬ 
re stampe sia in quadricromia che a colori metallici a 600 dpi a colorì in qualità photo-rea- 
listic. e l'incredibile risoluzione di 1200 dpi in monocromatico. Inoltre permette di otte¬ 
nere una qualità di stampa fotografica e semplicemente sostituendo le cartucce tradi¬ 
zionali con cartucce Photo Ink e utilizzando carta fotografica, 600x600 dpi in quadri- 
cromia e monocromatico. 

Della gamma ALPS fanno parte altri due modelli, esclusivamente in tecnologia Micro 
Dry™, MD 2010 e MD 4000. Quest'ultima si differenzia in quanto sono integrate le fun¬ 
zioni di scanner 600 dpi, 24 bit. 

Per tutti i modelli sono disponibili le versioni per PC e MAC 

PUOI TROVARLE PRESSO: 


Tutti 1 marchi ® appartengono ai legittimi proprietan Tutti i prezzi seno IVA 19% esclusa 

Qualità fotografica Qualità Photo-reatistic 


Risoluzione: 


Micro Dry 
Inks: 


^supporto: 
Ve! .stampa: 


Coito pw pag. 


Interfaccia: 


600 x 600 colore 
600 x 600 dpi b/n 


cyano, magenta, 
giallo 4 - nero 
coprente 


Qualità fotografica 
Carta 8x10. 4x6 


15-20 ppm 


Lire 3500 


600x600 dpi color 
1200 x 600 dpi b/n 


Standard: cyano,giallo 
magenta, nero 
Metallizati: cyano, magenta 
oro, argento 


Carta comune, trasparenti, 
biglietti d'auguri, 


3-5 ppm 


Lire 300-800 


PC: parallela bidirezionale - IEEE 1284 
MAC: SCSI - cavo e terminatore fomiti separ. 


Delta 


Distribuitore esclusivo per l'Italia: 

VIDEO COMPUTER s.p.a. 

INDUSTRIA INFORMATICA ITALIANA 


MD 2010 PC 

L 

839.000 

Cart. C/M/G 

L 

17.000 

MD 2010 MAC 

L 

998.000 

Cart. multicolore 

L. 

26.000 

MD 4000 PC 

L 

1.298.000 

Cari melali. O/A/C/M 

L 

26.000 

MD 4000 MAC 

L 

1.498.000 

Cart. Pholo Ink C/M/G/ 

L 

34.900 

MD 2300 PC 

L 

1.679.000 

Cari. Pholo Ink over 

L 

23.500 

MD 2300 MAC 

L 

1.980.000 

Carta biglietti auguri 

L. 

18.000 

Cait. nero 

L 

14.900 

Carta per Irasfcr. 

L 

45.000 


Via Ant onelli, 36 - COILEGNO (To) - Te l. 011/40 34828 r.a. • fox 011/403332S 
Internet: Ihltn:/ / www.YideocQmDUler.ii • E-mail: lcomp-union@videocomputer.i< 
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Anche se dorme quello che avreòhe potuto vedere 
e sentire non andrà perduto. Il Teatro alla Scala, 
che ha tra i suoi fini istituzionali la tutela del 
patrimonio artistico e culturale, con il sostegno 
operativo della 'fondazione per il Teatro alla 
Scala, ha avviato ilprogetto per la salvaguardia 
dell’intero Archivio Musicale su CD-% 
Cinquantanni di opere, concerti, spartiti e 
documenti saranno resi eterni da un supporto 
digitale, il CD-Ilprofessionale TD% Da molti 
anni leader nei supporti per la registrazione 
magnetica, TD9Q ha sviluppato nuovi media 
digitali della massima ajfidahilità, durata e 
velocità, per la registrazione professionale dei 
dati, dei suoni e delle immagini. Oggi TD%_ 
mette la sua competenza al servizio della Scala, 
per conservare questa memoria culturale a favore 
delle nuove generazioni. 



&TDK 

TDK Italia S.p.A. • C.so Buenos Aires, 36 • 20124 Milano 
telefono (02) 2952.3945 - fax (02) 2952.2843 










Editoriale 




Restiamo in attesa 


S econdo le ultime notizie, il 15 settembre dovrebbe finalmente vedere la luce il nuovo decreto 
del Ministero delle Telecomunicazioni riguardante le agevolazioni tariffarie per Internet, 

Dopo la sollevazione di scudi contro quello del 28 febbraio, contestato in coro dalle associazioni degli 
utenti e da quelle dei fornitori; dopo il giallo del mancato rinvio e del rinvio vero, la curiosità è tanta. 

Ci sarano i numeri blu. ovverosia l'abolizione dell'Interurbana intersettoriale per chiamate verso pro¬ 
vider dello stesso distretto? 0 dovremo accontentarci della riduzione del numero di settori che Tele¬ 
com Itala ha intenzione di introdurre comunque per la fonia? Di quanto sarà allungato lo scatto? E la 
tariffazione diurna sarà o meno equiparata a quella notturna? E le tariffe dei CON saranno abbassate 
per dare più banda passante e quindi più informazione a parità di costo della telefonata? 

Il nuovo testo in elaborazione è segretissimo e viaggia con un mese e mezzo di ritardo sui tempi 
previsti ad aprile. Obiettivamente in questi 3 mesi il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni ha 
avuto dei bei grattacapi nel mettere a punto la legge per l'Authority e l'emittenza televisiva. Se co¬ 
me ci auguriamo, i provvedimenti per la telematica, saranno soddisfacenti, un mese e mezzo in più 
apparirà ben poca cosa rispetto ai ritardi accumulati in 18 anni. A partire cioè dalla pubblicazione del 
famigerato libro bianco delle telecomunicazioni cui possiamo far risalire la mancanza di una rete te¬ 
lematica pubblica con addebito al carico del chiamato. E a questa mancanza, congiuntamente alle 
restrizioni sull’acquisto dei modem e alla Imposta di concessione ministeriale per sede d'utente te¬ 
legrafico, possiamo addebitare, a mio avviso, gran parte del ritardo nella alfabetizzazione telematica 
del Paese. 

Speriamo che questa sia finalmente la volta buona. 

A favore di un atteggiamento fiducioso depongono due fatti. Il primo è piccolo piccolo; il Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni ha cambiato nome. La nuova denominazione è "Ministero delle Te¬ 
lecomunicazioni" Può essere una notizia da nulla, un’operazione estetica destinata a non lasciare 
traccia, come quando, negli anni ’80 fu annunciata la mutazione in "Poste, Telecomunicazioni e Te¬ 
lematica Pubblica" non fu un fatto incisivo, nessuno se ne ricorda più. Oppure la cartina di tornaso¬ 
le di una mutazione delle funzioni del Ministero 

Il secondo, viceversa, appare di grande rilievo ed è la creazione, sotto l'egida della Presidenza del 
Consiglio, del "Comitato dei Ministri per la società dell'Informazione'', 

Il comitato è suddiviso in 10 sottogruppi di lavoro; 1-formazione ed alfabetizzazione informatica; 2 -ri- 
cerca, 3-qualificazione domanda pubblica, 4-promozione di nuove imprese e creazione occupazione, 
5-adeguamento leggi incentivazione finanziaria agli investimenti, all'innovazione ed all'internaziona¬ 
lizzazione, 6-sviluppo di Internet e commercio elettronico; 7-adeguamento normative relative ad 
aspetti di contesto; 8-valorizzazione patrimonio culturale; 9-sviluppo centri multimediali e parchi tec¬ 
nologici; 10-riduzione emarginazione gruppi sociali ed economici svantaggiati 

Il fatto è nuovo e dà finalmente uno spessore politico e strategico ad un punto del programma go¬ 
vernativo, lo sviluppo della telematica, che non sembrava adeguatamente interpretato dalla storiella 
dei "numeri verdi telematici" e dal disgraziato e criticatissimo decreto ministeriale del 28 febbraio 
1997 

La promozione dell'informatica e della telematica in Italia non può infatti ridursi esclusivamente ad 
un fatto (peraltro importantissimo) di costo della telefonata: manca una cultura dell'informatica e 
della telematica sia nel pubblico che nel privato; mancano incentivi mirati alla creazione di contenuti 
e servizi in lingua italiana; manca un parco di PC moderno; mancano i modem (nel 1995 solo l'8% 
dei PC ne era dotato); manca un quadro normativo coerente sia sotto il profilo civile, che sotto quel¬ 
lo penale e fiscale. 

Affrontare il problema in termini di strategia globale è certamente il modo migliore di produrre dei ri¬ 
sultati utili. Ci resta pero un piccolo dubbio: nei diversi sottogruppi del forum per la società dell'infor¬ 
mazione sono presenti Presidenza del Consiglio, Pubblica Istruzione, Lavoro, Funzione Pubblica, In¬ 
dustria. Telecomunicazioni, Tesoro, Università, Esteri, Finanze, Beni Culturali, AIPA 
Brillano per la loro assenza Grazia e Giustizia, Interni e Garante dei Dati. 

Delle due l'una: o si ritiene che il problema delle regole per la telematica sia totalmente delegato ex 
legge 676 al Garante dei dati, o che l’insieme dei problemi affrontati dai dieci sottogruppi di lavoro 
non abbiano implicazioni in fatto di responsabilità penale e civile dell'abbonato, dell'utente, del forni¬ 
tore di servizi, del fornitore di informazioni. 

In ogni caso c'è qualcosa che non va 

In definitiva restiamo in attesa- per le piccole questioni di portafoglio, del 15 settembre; per le gran¬ 
di questioni strategiche, di un rapido chiarimento su chi fa le regole; senza regole non si va lontano 
e con regole contrastanti ci si ferma ancora pnma... 

Paolo Nuli 


Settembre 
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Direttore; Paolo Nuti Condirettore; Marco Manna*: Ri¬ 
cerca e sviluppo Bo Arnklit. Andrea de Prisc Collabora 
todi Corrado Giustozzi, Rino Nicoua. Luca Angelelli Marco 
Arca, Giuliano Boschi. Manlio Cammarata Francesco Caria, 
Giuseppe Casarano. Francesco Fulvio Castellano, Antonio 
Cistermno, Fabio Della Vecchia, Raffaello De Masi, Valter Di 
Dio, Gaetano Di Stasto. Lucia Fabi, Ennco M Ferrari, Mauro 
Gandini. Ida Gerosa. Dino Jons. Barbara Leporini. Mas¬ 
similiano Marras. Paolo Martegani. Riccardo Montenegro. 
Mauro Neri Massimo Novelli, Claudio Petrom. Francesco 
Petroni, Sergio Pillon. Francesco Romani Bruno Rosati, 
Andrea Suatom, Luigi Sandulli. Leo Sorg.-. Segreteria di 
redazio ne: Massimo Albarello, Francesca Bgi. Alessandro 
Lisandri, Paola Nesbitt. Lucilla Secchiaroi' Progetto grafico: 
Paola Filoni Grafica e impaginazione; Addano Saltare! 
Grafic a c opertina ; f, aoia Fiio^ Fotografia; Dario Tassa 
AmminiairaziOM; Maurizio Neri Ramaglia tresponsabPe' 
Anna Rita Fratini Abbonamenti ed arretrati; tea direna 
106) 41892477 - Fa> <061 41892504 - Stefano Catucci, 
Antonella latrate Matteo Piemontese Direttore Respon- 
sabile; Marco Mannacci MCmicrocomputer e una 
pubblicazione Techmmedia. Via Carlo Pemer 9. 00157 
Roma Tel 06/418921, 24 linee (rie automatica) FAX (06) 
41732169 MC01C0 su MC-link: internet EHHHEHHII 
MCmicrocomputer Registrazione del Tribunale di Roma n 
219/81 del 3 giugno 1981 0 Copyright Tecnmmedia srl 
Tutti « diritti riservati Manoscritti e foto originali, anche se 
non pubblicati, non si restituiscono ed è vietata la 
riproduzione, seppure parziale, di testi e fotografie MC-lin k; 
Informazioni e nuovi abbonamenti 106) 41892434 (voce) 
Segreteria abbonati (06) 41892452 (voce) Pubblicità; 
Achille Barbera. Flavia Di Gregorio, Maria Mariotti - 
Extrasettore Elsa Resmini Via Corno di Cavento n 12 
20148 Milano Tel 02/40072817 - Fax 02/40072886 
Segreteria materiali : Maria Teresa Coppetia Rita Fidam, 
Loredana Palomba. Roberta Rotili Abbonamento a 11 
numeri: Italia L 72 000. Europa e Paesi del Bacino 
Mediterraneo (via aerea) L 170 OOO Americhe Asm e Africa 
L 235 000 (via aerea). Oceania L 290 000 Ma aerea) C/c 
postale n 14414007 intestato a Techmmedia srl Via Carlo 
Perner 9 • 00157 Roma Composizione e fotolito; Veto* 
s.r i Via Tiburtma 196 • 00185 Roma Stampe: Grafiche 
P F G . Via Cancelleria 62 00040 Ariccia (Roma) Zona 
Industriale Nettunense All estimen to; Latergrahce Via 
Einstein 12/14 00016 Monterotondo Scalo (RMl 
Distribuzione per l'Italia: SO DI P * Angelo Patuzzi spa - 
Via Bettola 18 20092 CINISELLO BALSAMO (Mi) telefono 
02/660301 - telefax 02/66030320 


Associato USPI 
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Ecco cosa vi serve 
per far viaggiare 
i vostri affari 
in business class: 



il miglior mezzo di trasporto... 


Uninetv^ 

cara 

business class internet 



...e la vostra carta d'imbarco. 


Mettetevi comodi. Da 14 anni Unidata ascolta le vostre esigenze 
trasformandole in soluzioni tecnologiche pensate per chi la tecnologia la 
usa in funzione del proprio business: sistemi creati per ospitare e 
sviluppare con comodità le vostre idee ed i vostri progetti sempre più 
grandi. Tutto in Unidata è progettato per offrirvi il massimo comfort. 


Non solo grandi capacità elaborative e grandi possibilità di espansione, ma 
anche servizi di assistenza tecnica e sistemistica di livello professionale 
elevatissimo. Inoltre con Uninet, la divisione Internet ai primissimi posti nella 
classifica dei providers italiani, avete a disposizione la soluzione professionale 
più adatta per viaggiare e far viaggiare le vostre informazioni in tutto il mondo. 


Chiamateci oggi stesso e lasciate che i vostri affari prendano il largo in tutta comodità. 


LJIMIIDATA 


computers • internet • Services 


unidata s.p.A. Via Cornelia. 498 - 00166 Roma 

Toi nc.ci 11 4 i . Cov- ag.gi 114 ono 


http:vWAv.uni.net 


167-860287 


£ 167-297390 


Microsoft 


httn'/Auunif t iniHata it 


Dei 






















Le soluzioni per i tuoi Dati! 



• 6.62 m/s di transfer rate 

• registrazione in tempo reale 

• senza limiti di spazio 

• versioni PC/MAC Interno ed esterno 


"NITA 


ATAPI VERSION 


iomega® 


PRESSO TUTTI I: 


DISTRIBUITO DA: 


VIDEO COMPUTER s.p.a. 

INDUSTRIA INFORMATICA ITALIANA 


Via Antonelli, 36 (Collegno) TORINO 
Tel. 011/403.48.28 - Fax 011/403.33.25 
INTERNET: Iwww.videocomputerTfl 


Cambia vita con Zip 

zip è veloce come un hard disk (16/29 ms) con 100 Mb disponibli ad un costo 
di £ 22.000 per ogni cartuccia. Ideale per grafica, multimedia, internet e 
ogni altra applicazione. 

zip è piccolo, leggero e robusto. 100 Mb di dati sempre con te. 

zip è il "salva-vita” del tuo hard disk. Copia rapidamente i tuoi file, le tue 

applicazioni e qualsiasi altro dato importante. 

Zip è disponibile per il tuo PC e MAC, interno ed esterno (SCSI/parallela) ed il 
nuovissimo ATAPI. Facile da installare come un CD-ROM o una stampante. 


Cambia musica con J3Z 

Jaz lavora ed è veloce come un qualsiasi hard disk, così tu puoi lavora¬ 
re con suono e musica in tempo reale. 

Jaz utilizza cartucce da I Gb removibili, cosi potrai avere uno spazio di 
memoria illimitato sul tuo computer. 

Con jaz puoi: effettuare back-up del tuo hard disk, creare presentazioni 
multimediali, registrare filmati o la tua musica preferita, spedire file ai 
tuoi clienti, disegnare le tue pagine Web, usare una cartuccia per ogni 
cliente, portare il tuo lavoro a casa, eseguire qualsiasi tipo di applica¬ 
zione, usare più sistemi operativi e molto altro ancora. 


PAD. 11 

STAND: C28/D25 


VIENI A 


È GRANDE COME IL TUO FLOPPY DISK, MA CON 
CAPACITÀ 70 VOLTE SUPERIORE ED È MOLTO PIÙ VELOCE. 














7 buoni motivi 

per scegliere «HYUNDAI 



-XTOBCAI - ^ 


P~ 


5000 K6 


Case desk 


CPU AMD-K6 166 MMX 


Ram 16Mb 
Fdd 1.44MB 
M/B TX 512Kb Cache 
Sk video PCI ATI 2Mb 
Hdd 2Gb 
tastiera, mouse 
CD ROM I6x 
Sk sound lóbit 
casse, microfono 
WINDOWS ‘95 
Lotus Smartsuite 
1 anno di abb. Internet 
con "Italia On Line" 

ut. 1 . 990.000 

IVA compresa 


distribuito da: 



L.go del Carretto, 28 - 00040 Roma 
Fax 06/72989.255 


|vvww.cmcomputermarket.ii 

Iwww-datapool.id (dealer only) 


presso i centri: 

S 1 " * 

15 A 


%*£*. I 

asnaj 





Tecnologia d’avanguardia 

Ottimo rapporto qualità-prezzo 

Garanzia di 3 anni 

Assistenza in tutta Italia 

Certificazioni di qualità: ISO 9002 e CE 

Prodotto Europeo 

Ricambi reperibili nel tempo 


Nome _ 
Azienda 

Tel._ 

Indirizzo 


Cognome_ 

Professione _ 

Fax_ 

_Città 


Prodotti di maggiore interesse:. 


Firma:_ 

Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon alla 
Data Pool Spa o telefona al numero verde 167-369963 


MC 


Ag. OUTUNE s.l 














































Lettore-Apriporta 
per scatole do 
incasso 503 o 
basso costo e con 
tutti i tipi di corte 
elettroniche ^ 


Lettore do PC formolo 3,5' per il controllo 
degli accessi informatici con l'uso di corte 
elettroniche. A 


Lettori ad ompio spettro 
applicativo con corte 
di prossimità e per 
automazione degli 
autoparchi 


Lettori evoluti per il rileva¬ 
mento delle presenze con 
tutti i tipi di corte 
elettroniche. J 


lettori-scrittori portatili 
di corte chip per appli¬ 
cazioni evolute 
(monetino, 
frdelrty, ecc.| 


Minisistemo perso¬ 
nale di controllo 
di ollormi, imma¬ 
gini e suoni su 
linee commutale 


Centrate multime¬ 
diale evoluto per 
lo gestione di 
allarmi, immogini 
e suoni, concen¬ 
trabile su linee 
commutale 


Sistema di controllo 
degli ascensori, con 
doti per la manutenzio¬ 
ne e con citofono in 
cabino, gestito o richie¬ 
sto 24 ore su 24 dalla 
Europ Assistonce 


Secur 


GRUPPO EMMEPI 


THE FUTURE MAKER Via Torino, 64 - 00040 Pavona (Roma) -Tel. 06/9311000 - Fax 06/9311033 (contatto Ing. A. Perla) 


CONCESSIONARI: PIEMONTE, VALO’AOSTA: I.E.M. tei. 011/9574350 • LOMBARDIA: T.S.I. tei. 035/691892 • TRIVENETO: AXEL tei. 049/8840819 
TOSCANA: SAMAKO tei. 055/6532107 - UMBRIA, ALTO LAZIO: STEA tei. 0744/284700 • MARCHE, ABRUZZO, MOLISE: ASCANI tei. 0735/632145 • CAMPANIA, BASSO LAZIO: VDB 081/7524455 
PUGLIA, BASILICATA: SDS tei. 0805482886 • CALABRIA: ELSY tei. 0962/901765 • SICILIA OCCIDENTALE: DIES tei. 091/421331 

CERCHIAMO AGENTI E CONCESSIONARI PER LE ZONE LIBERE 







Un altro buon motivo 

per scegliere ‘'HYUNDAI 



distribuito da: Dcìtcì POOl 

distribuzione prodotti informatici 
f Numero Verde- 


t 


167-369963 


SOFFERTA LANCIO 

portaci il tuo vecchio notebook, 
purché funzionante: se é uno Hyundai 
te lo valutiamo 1.000.000, altrimenti 500.000. 

HN 5000 Pro 


LCD 12,1" TFT 
Pentium 166 MMX 


RAM 32Mb 


Hdd 2.1Gb 
Fdd 1.44Mb 
CD ROM I I x 
Sk audio con Wavetable 
Altoparlanti. Microfono 
Touchpad. WINDOWS '95 
2 PCMCIA Tipo II. I Tipo III 
IR Interface 

Tutte le periferiche removibili 
Possibilità di inserimento 
seconda batteria 


Tecnologia d'avanguardia 


Ottimo rapporto qualità-prezzo 


Garanzia di 2 anni 


Assistenza in tutta Italia 


Certificazioni di qualità: ISO 9002 e CE 


Prodotto Europeo 


Ricambi reperibili nel tempo 


r 


presso i centri: 


L.go del Carretto. 28 - 00040 Roma 
fax 06/72989.255 
Iwww.cmcomputer market. ii| 

I www.clatapool.ii (dealer only) 


«A** „ 

0 \ 


■ - WWW 





Nome _Cognome_ 

Azienda_Professione _ 

Tel._Fax_ 

Indirizzo_Città. 

Prodotti di maggiore interesse: 


Firma:_ 

Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon alia 
Data Pool Spa o telefona al numero verde 167-369963 


MC 


Ag. OUTUNE 

































"PROCURA PRESSO LA PRETURA CIRC.LE DI TORINO 


Notificazione alle persone offese dal reato per pubblici annunzi 


Procedimento penale n 18958/95 r.g.n.r 

Il Pubblico Ministero dr Giulio Monferini, in relazione al decreto di citazione a giudizio 
ordinano emesso nei confronti di 

1 ROSSI MASSIMO, nato il 4/5/64 a Torino 

2 RAVA GIOVANNI, nato il 3/8/59 a Chivasso (To) 

3. POLETTO ALESSANDRO, nato il 13/1/72 a Susa (To) 

imputati come da estratto del decreto di citazione a giudizio emesso il 15.4.97 (alle¬ 
gato 1 ) 

DISPONE 

la citazione a comparire avanti il Pretore di Torino P.zza IV marzo 19 piano 2° aula I. 
alle ore 9 00 del giorno 31 Ottobre 1997 delle persone OFFESE DAL REATO di se¬ 
guito elencate (allegato 2). qualora intendano costituirsi Parti Civili, e che la notifica¬ 
zione sia eseguita mediante pubblici annunzi 
Torino 11 giugno 1997 

Il Funzionano di Cancelleria II Pubblico Ministero 

d.ssa Colomba D'Angelo dr. Giulio Monferim 

Per estratto conforme all'originale 
Tonno 11 giugno 1997 
Il Funzionario di Cancelleria" (fine testo) 

Torino 28 giugno 1997 


Omissis 


IMPUTATI 

Il Solo Rava Giovanni 

a) del reato di cui all’art 648 c.p. perche, al fine di trarne profitto, acquistava o co¬ 
munque riceveva da ignoti, consapevole della provenienza delittuosa, programmi 
abusivamente duplicati per elaboratore, provento del delitto di cui all’art. 171 bis L 
633/41, per un valore commerciale pari a L 808.337.250, cosi come elencati nell‘a//e- 
gaton. 1) 

Accertato in Tonno il 13/9/95. 

b) del reato di cui all'art. 81 cpv 171 bis L. 633/41 comma 1 prima e seconda parte 
per aver abusivamente duplicato con piu atti esecutivi di un medesimo disegno crimi¬ 
noso. ai fmi di lucro, i programmi per elaboratore elencati nel capo a) riproducendoli 
negli hard disk dei computer da lui detenuti e in n. 761 dischetti da 3.5 inch, n. 321 
dischetti da 5 1/4 inch. n 21 cd rom. n. 17 cassette digitali . n. 19 cartucce magneto- 
ottiche. 

Con le aggravanti del fatto di rilevante gravità essendo il valore commerciale dei pro¬ 
grammi di L 808.337.250 e di aver commesso il fatto su programmi precedentemen¬ 
te distribuiti o comunque commercializzati su supporti contrassegnati dalla Società 
Italiana degli autori e editori ai sensi della Legge 633/41 e successive modificazioni 
Accertato in Tonno il 13/6/95. 


Allegato 1 

Il solo Rossi 

cl del reato di cui all’art 648 c.p oerché, al fine di trarne profitto, acquistava o co¬ 
munque riceveva da ignoti, consapevole della provenienza delittuosa, programmi 
abusivamente duplicati per elaboratore, provento del delitto di cui all'art. 171 bis L 
633/41, per un valore commerciale pari a L 2 549 063.890. cosi come elencati ne\Val¬ 
legato n. 21 

Accertato in Torino il 13/9/95 

d) del reato di cui all'art. 81 cpv 171 bis L 633/41 comma 1 prima e seconda parte 
per aver abusivamente duplicato con più atti esecutivi di un medesimo disegno crimi¬ 
noso. ai fini di lucro, i programmi per elaboratore elencati nel capo c). nproducendoli 
sui supporti per elaboratore a lui sequestrati e consistenti in n 149 cd rom. n 89 
floppy disk, n 54 cassette dat, n. 4 dischi magneto ottici 

Con le aggravanti del fatto di rilevante gravità essendo il valore commerciale dei pro¬ 
grammi di L. 2 549.063 890 e di aver commesso il fatto su programmi precedente- 
mente distribuiti o comunque commercializzati su supporti contrassegnati dalla So¬ 
cietà Italiana degli autori e editori ai sensi della Legge 633/41 e successive modifica¬ 
zioni 

Accertato in Tonno il 13/6/95 


Il solo Poletto 

e) del reato di cui all'art 648 c.p perché, al fine di trarne profitto, acquistava o co¬ 
munque riceveva da Lops Cataldo, da Rossi Massimo e da ignoti, consapevole della 
provenienza delittuosa, programmi abusivamente duplicati per elaboratore, provento 
del delitto di cui all'art. 171 bis L. 633/41. contenuti in n 360 floppy disk per un valore 
commercile di L. 42 840 000, cosi come elencati nell’allegato n 3 
Accertato in Torino il 13/9/95. 

Nel quale ha assunto la qualità di persona offesa 

- il legale rappresentante della Siae società autori e editori. 

- la Bsa Business Software Alleance Milano via Vela 7 

- il legale rapp della Apple per l’Italia 

- le ditte produttrici di software elencate nell'allegato n 4 

Omissis 


RAVA 

Ditte produttnci di software interessate 


Allegato 2 


ABA AE Research - AL Soft Ine. - AWOL Software AY Microcomp - Aaos Corp Accomazzi L Act>- 
Vision Adobe - Adone Systeme - Adv Gravis Co Alladdm Systems • Aldus allrson J - Aloha Group 

- Alsoft Ine - Altsys Corp - Alviam F - Ambient SW - Ambnt Software - Ambrosia Amie* - Ann Har- 
bor SW - Aronymous SW - Ansoige S D • Anzel E - Apple Computer - Ariane Soft - Assad M & Nath 

- Asso Engmeer • Atreid Concepì - Autocosk - Autom Lang. Pr - Avalon Graphic - Avitzur R - A M 
Computer - BMUG - Backes J G • Barnes B - Barrett R - Bates R.D. - Bauer C - Beck-tech - Berkeley 
Syst - Berry J - Berta G • Berthold S - Best R C. Ili - Bnsiream - Blyth Group • Boriano BramPowet - 
Bramucci M - Bnlliant Med • Broderbund - Brown G - Brown T • Bungle SW - CE Software - Cal- 
comp - Calhoun J - Callisto Corp - Camtnge - Campbell K - Cartìona R - Casady&Greene - Castel- 
vecchi - Centasysiems • Central Pomi - Cerberus Dev - Challenger SW - Chang Ping Lee - Chappell T 

ChansMac Eng • Chrisiensen C - Claris - Clark B - Click Art - CompuServe - Computer Appi - Com¬ 
puter Class - Computer Ubr - Connectix - Coppieters C - Cornell Umv - Cosa - Cramer B - Crane & 


Magon - Crawford C. Deative Solut Cricket SW - Curtis E V - Cyan Ine - CyberPuppy SW - DOS 
Ltd - DailSoft - Dantz Dev Co - DataViz - Daystar • De Mars D.C - DeVuono C - Deber - Delphic SW - 
Delta Tao SW - Demas W - Deneba SW - Diehl R - Discovery Eni Disney SW - Domar» - Domdark - 
Dongteware D’Oliveiro L - ECA - ETC Penpher - Eagle Berns - Educomp • Electronic Arts • Empe- 
ror's Mmd Enablmg Tech - Endres T - Engber M S - Engst A - Engst & Dtskson Ep>x Eqinox Dev 

- Esselte Letras -EylerM.A FWB Ine Factor SW - Farailon - Fernandez G • Fifth Generat - F.tts G 

- Flack P W - Fiuent SW - Fracial Design - Frank FreeSoft Comp - Frykholm N - Fuiterton G - Gard- 
ner R • Gardner&Mitch - General Comput - Gibson R Glenn A • Global Village - Gald Disk Softw - 
Gonzo Systems - Goodman B - G'aph.c Simul - Graphsoft - Gravis • G'een Mountain - Greenberg A - 
Gryphon SW - Gustafsson R - Halestorm - Hanson M - Harris K - Harris L • Harris R • Harvill J 
Haun C.K - Hayden SW • Hecht M - Hertzfeld A - Holmen C. - Holt T - Hyynh T - ICOM Simulat - ID 
Software - IDMED Ine - MI Software - ITE A/S - Icons&Assoc - imagolut'Ons - Information A - Inria - 
inst Scient inf - Int Imagino - JUNK • Jasik S - Johnson C - Kandu SW - Kaps R A Kadsson R - 
Kennedy R - Kiwi SW - lagana A - Laserware Ine • Lau R - Lavigne-Mart Layered Ine - Learmng 
Comp - Lemke T - Letraset - Lim J - Little Bit - LlttleWmg • Livmg Video • Lotus - Lucas Arte - Lucena 
Systems -LSI - MCC ElNet - MGE Commumcat Mabella - MacApp - Macromedia - Macrommd - 
Magendanz C - Mah J - Manara M - Mans Muitimed. - Maxis - Mecc - Megahaus - Melott' B - Mer- 
cei P - Meri! - Micro Concepts - Micro Focus - Microcom • Micrologic • Microm Comp • Microprose 

- Microsoft - Microtac - Microiech - MigoSoftWare • Millennium • Miller R L Mindscape - Mitche" J - 
Mohl & Nanny - Moliterno R - Myst - NeXT Ine - New World Comp - Nexus - Nirvana Res - Nisus 
SW - No Hands SW - Northwestern - Now What SW - Oddone F - Optical Media - Optimum Res - 
Oshua - Oste» D P - Outland Ine Owen C - O’Connor M - PSI - Paramount - Parsoft Ine - Pengum 
SW - Penpheral L - PhySy Music - Pictor GraFX - Pierce S H & Co - Pilgrim M • Pixel Resources - 
Poisson S - Pottie K - R-a»isoft Ine - Presto Studios - Prionty SW - Prosoft Engm - Ragnermaim i 
RasterOps - RavenWare SW - Ray Dream Ine - Relax - Render - Ricci A - Rosen A - Rossei A - Ro- 
xenstein J - SHAP - SOFT Tech - SPC - SW Architecis - SW DesiQns - W Ventures - Salient - Salz* 
mann C - Sanderson S - Sassafrao SW - Savtchenko S - Scheherazade • Schwogli B Seagate Sei- 
de F - Seidel S - Seiko Software - Shodan - Siegei R M - Sierra - Silicon Angst • Silcon Beach - Sili¬ 
con Creek - Small T - Snidar B - SoftArc Ine - Softdesign Ine - Software Supply - Software Tools - 
Soft. Line. - Soleil SW • Solutions Ine. - Southern SW - Spaar D - Speck P - Specular int. - Stadelmann 
P - Starcor • Starlin M • Stomberg B. - Sterner D.L - Stick Man Games - Stomi SW * Apple - Strale 
ine - Strider SW - Sublogic - Symantec • System Technol - Sysygy Cult - TMl Systems • Takahashi K 

- Thayer E - Thmk Tech. • Tom Snidflf Pr. - Transoft Corp. - Velocity Dev. - Ventura - Vèrtinde P - Videx 

- Virtus Corp - Visionary SW - Vividus Corp - Vogei J • '/olbnght B G - Wagner R Wall MS - Wa» R 

- Ward B - Wenger E et a - Wentworth T • William C. • Wordstar - Wuttke M • Xenon - Yeager C - 
Zaharkiv P - Zeenomation - Ziff-Davis 

ROSSI 

Dine produnnci di software interessate 

21 st Century - 3D V.s.on SW - 3DI Prod - AD Instruments - Al Multimedia - Al Digital AMUG ASP - 
Abracadata - Aca Software - Accent - Access - Accotade - Action Force - Activision Acuris - Adams & 
Krauth - Adaptec - Adelme - Adobe - Aegis - Aladdm System - Alchemy Mmdw Aidealabs • Aldus • 
Alive SW - All Micro - AHSoft - Alliance SW - Alpha Software - Altamira - Alysis - Ames & Assoc Am- 
tex Anco - Andabata - Ammotion • Anonymous SW - Apogee - Apple - Arcade - Archimede Ares - 
Artisoft - Artwork - Ascor - Asymetrix - Atan - Atreid - Attachmate - Attic - Audiogemc - AutoMap Ine - 
Autodesk - Avalon Hill - Avery - BC Soft - BFM SW - Barron Captur - Bendtsen Bo • Berkeley Syst - 
Bethestìa - BirkMaier Wil - Bit Software - Bitstream - Black Legend - Blink Ine ■ Blizzard - Blue turile - 
Bluebyte - Blyth Group - Boeder - Boomer • Bootsware • Borland - Bovens H Boyle 4 Ellgr • Bracco ■ 
Broderbund Bullfrog • CAOM - CPI SA Softw CSI - CTR • CV Cabmetware Caere Calerà Caliga 
ri Corp - Capcom - CappelaSoft - Capstone Carmel • Cascoty SW - Caotleworks Centrai Pomi 
Contron - Chang Pmg Lee - Chaos Ind - Cirtus - Claris - Cocktel - Codemaster - Cogi» - Colorado Co¬ 
manche - Compaq - CompuServe - Computer Assoc - Connectix - Conner - Contour - Core Design 
Corel Systems - Crayola - Creative Labs - Creative Tech - Crystal Dynam - Crystal Graph - Crystalvi- 
sion - Csaszar P - Cyan Ine - Cyber Labs - Cyberdreams - Cybernetic Lab - C soft - DB7 - DL-Soft - 
DM - DacEasy - Data Becker - Data Fetlows - DataTech Softw - DataViz Ine - Datastorm - Dataware - 
DeVuono C - Deadly Games - Dean Soft. - Deep River Pub. - Delfina - Deltapoint • Denver SW • Dialo- 
gueScience - Diam ViperPro - Digidesign - Digital Image • Disney Software - Dofphme Domark - Dom¬ 
dark - Don Pan SW - Dreaden - Dynabyte - Dynalab SW - Dynami» - Dysan - East S Edectek - Ed- 
die/Broons - Eicon - Electronic Arts - Elekironson BV - Elite - Emperor's Mmd - Empire - Encore Dev - 
Epic - Escape Disk - Examco - Export - Exposé - FWB Ine. - Famicom - Fischer Kevin Five * Flair - Fo- 
resight Res Form & Funct - Formgen - Fonè Software Frame Tech Frogman - GDSoft - GTE - 
Gametek - Gamos - Gemsoft - Genus Software - Giles A • Globalink Gold Disk Softw - Goldtree 
Eng - Gollum - Good SW - Goodman B - Goome - Graceland J - Grandslam - Gravis - Great Game Co 
• Green Mountain - Gremlin - Gupta - Gwmn R - HCl - HPS Simulati • Handey J - Handmade SW - 
Hanna & Barbera - Hecht M - Hewlett Pack - High Desert SW - HomeBrew SW • Hcrnet - Horse En- 
ten • Homongous - IBM - ICPX - ICOM Simulation - ID Software - IQ - ISA - l|itsaSoft - Ikanon SW - 
Imagme - Imagetec • Impact Software - Impressions - Impulse - Imsi • incentive Softv/ - Independent 
P» - Individuai SW - Infenors - Infogrames - Infoware - hset - Integnty - Intel - Intern Telecom - Inter¬ 
play - Intuii - In*. Imagmg - Itavpro - Iworks - JP Software - JRE • JSD Prod - Jackscn Jacobus T 
Jamsa - Jeans Nightm - Jetform Corp - Joung Robert - KOEl - Keller Group Kingctom Arts Know- 
ledge Adv - Knowledgeware - Kodak - Koei • Konami • Kort - Knsalis - LACE Online - LSG LanSource 

- Landmark - Lankhor - Lansource • Legond • Ufetime - _igh! Source - Ughi Storm - Lving Books - Lo- 
deStone - Loftware - Logitech - Lotus - Lucas Arts - Luna - L G.T MECHaDEUS - MOD - MVP 
Software - Mac App - Mackey M - Macromedia - Macrommd - Mad - Magee - Magendac C - Magie- 
set • Mahlzahn - Makers Automap - Mans Multimed Marlin Multim - Masque - Master Disaster 
Math Soft - Maverick - Max Design - Maxis - Maxtor - McAfee - McLaughlin - Media Design - Media- 
gogo - Medisoft - Manuet - Meni - Micah Dev - Micro Amusem Micro Focus - Micro House • Micro- 
Sim - MicroSystem SW - MicroTac SW • Microdesign SW • Micrografx • Microhelp • Microids - Micro- 
league - Microiogic - Micromama SW - Microprose Mcroshaft Microsim Microsoft - Mitfosport - 
Microtest - Midisoft - Milennium - MlndVision SW' • Mmdprobe - Mmdscape - Mirage Mitsubishi 
Mitsumi Modem M»cr • Mog - Monkemeier T - Morali - Moretech SW - Morris B - Motion Works - 
Motorola - MultiCom - Mustang SW - Mycrosystem - M I T - NCD Naturai Intell Neai F R • Neo 
Software - NeoSource - New Era SW - New World Comp - NextBase Ltd • Nexus - Nikita Ltd - Nisus - 
No Hand SW - Northwestern U • Novalogic - Novell Novotrade • OCR Software - Oak Software - 
Ocean - Octave - Omega - One Mile Up - Online Comp. Sys - Ontrack Opcode Systems - Ongin - Ort 
Software - Oxford Softw. - O’Leary M - PG Music • PWA- Panda - Papyrus - Paragon • ParkSide 
Softwa • Patsoft Pegasus - Penthouse • Persomcs - Pixlers Ent. - Pkware - Polans - PolyVision - 
Powersoft Prestige • Promotion SW - Psygnosis - QQP - Qualitas - Quantum Axcess - QuarterdGck ■ 
Quicksoft ■ RM Soft - Rambow Arts - Random House - Realism - Rebellion - Renaissance Road Scho- 
lar - SAM - SC - SPSS • SSG Software - SSI - STF Technoloqv • SW Publishmq SW Toolworks • SW 
Ventures - Sabert Sanctuary Woods - Schreiber - Schwenat M Seagate - Select - Setif - Serpent - 
Sexy Software - Shapeware SW - Sharp - Sherston - Siamtdis P. • Sierra Signature - Stimante - Simul- 
mondo - Skulason - Sofdec - Soft Action - Soft Enterpr • Soft Pnme - SoftArc Ine - SoftDesk SW - 
Softech - Softkey - Softnei - Softstar - Software 2000 • Software Creai Softworld Sonic Boost - 
Sony - Sono.» SoundBlaster - Spea - Spectrum Holob Sphere Ine. - Spider Isiand - Stac Electronic - 
Starline - StatSoft SW' - Stemberg - Stirling Tech Stoned 3D Strata - Strategie Des - Strat-o-matic - 
Sublogic - Suron - Swanson Analysi - Swfte • Swissoft - Sydex Software - Symantec - Synapse - Sys 
Works - Sytron - S&S Internai TCB - TDT - TSS - Tal Cohen - Target - Team 17 - Tecques - Tengen - 
Three-Sixty - Thunderbyte - Time Warner - Titus - TopSpeed - Trantor - Traveling SW • Triple U - Tr.soft 

- Tron Design - Tunlebeach - UBI Soft - U.S Gold - U S Robotics - VCSI - VacNat Software - Veidhu»- 
zen D - Vepar - Verbatim - Verbex - Villa Crespo - Virgin - Virtual Ans Virtual Reality • Vistapro - Visual 
SW - Visual Solut - Vivvid Tech • Vtods • Watcom - Waterloo Univ - Waves - Wostwood - Widmark 
M - Wilson Michael - Winsport - Wizard Works - Wordstar Int - WordPerfect - XSIM - Xenoqenesis - 
X-Land • Zeppelin - Ziff-Davis - Zyxel 

POLETTO 

Ditte produttrici di software interessate 

Capcom - Centersoft - Grandslam - Ocean - Penthouse - SSI - Sublogic TDA - Team 17 - Virgin 


Ancora 2 buoni motivi 

per scegliere •‘HYUNDAI 



monitor HL-5870A 


15" Pollici 0,28 Dot Pitch 

Ris. max 1280x1024 

Freq. Or. 30-70KHz, Vert. 50150Hz 

Digitale 

Monitor Low Emission MPR-II 
Plug 8. Play VESA DDC 1/2 B 


monitor HL-7870A 



distribuito da: Delta POOl 


distribuzione prodotti Informatici 
I Numero Verde- 


c 


167-369963 


17" Pollici 0,28 Dot Pitch 

Ris. max 1280x1024 

Freq. Or. 30-70KHz. Vert. 50-150Hz 

Digitale 

Monitor Low Emission MPR-II 
Plug &. Play VESA DDC 1/2 B 


Tecnologia d’avanguardia 
Ottimo rapporto qualità-prezzo 
Garanzia di 3 anni 
Assistenza in tutta Italia 

Certificazioni di qualità: ISO 9002 e CE 

Prodotto Europeo 

Ricambi reperibili nel tempo 


presso i centri: 


L.go del Carretto, 28 - 00040 Roma 
Fax 06/72989.255 
www.cmcomputermarket.it 
www.datapool.it (dealer only) 



Nome _Cognome_ 

Azienda_Professione _ 

Tel._Fax_ 

Indirizzo_Città, 

Prodotti di maggiore interesse:_ 


Fi rma:_ 

Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon alla 
Data Pool Spa o telefona al numero verde 167-369963 


MC 


Ag. OUTLINE sa 
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italiane. Nel kit. oltre ad un CD-ROM contenente Microsoft Internet Explorer 

F er Win 3.1, Win 95 e Macintosh, 400 Mb di software e la MegaFaq (centinaia di risposte sull'uso di Internet e MC-link), 
roverai anche un'utile guida di 24 pagine per navigatori inesperti e due floppy per gli utenti Windows 3.1 e 95 


sprovvisti di CD-ROM. 


avrai il 10°/o di sconto sul primo anno del tuo abbonamento. Carpe dial. 

Abbonali tei. 06/41892434 - http: //www.mclink 


Se dopo i due mesi deciderai di continuare a cavalcare l'onda di MC-link 






coordinamento di Rino Nicotra 


Scrivete a MC! 

Come probabilmente avete visto, da qualche mese abbiamo aumentato lo spazio destinato alla 
posta dei lettori Non è escluso che questo spazio aumenti ancora, dipende soprattutto da voi, 
dal contenuto delle vostre lettere. Per ovvi motivi non riusciamo a rispondere a tutti, ma faccia¬ 
mo il possibile soprattutto perché le lettere di interesse generale trovino posto. E' difficile che 
riusciamo a fornire risposte private (quindi non inviate francobolli o buste affrancate), per le e- 
mail qualche volta succede. Voi provate, basta che non vi offendiate se non vi rispondiamo... 

Vi assicuriamo comunque che leggiamo tutta la corrispondenza e teniamo nella massima con¬ 
siderazione ciò che ci viene segnalato. 

Per scriverci avete a disposizione sia la posta tradizionale ( Via Carlo Perder 9, 0 0157 Romai. 
sia il fax della redazione (41892486) sia l'e-mail, aH'indirizzo |mc.posta@mclink.it| Ogni giorno i 
messaggi vengono girati alle persone di competenza, per cui vi consigliamo di indirizzarvi alla 
casella della redazione piuttosto che a quella dei singoli redattori che comunque, come al soli¬ 
to. trovate qui sotto. E' più semplice per voi e, anche se sembra strano, per noi.,. 

m.m. 


Nominativo 

su MC-link 

su Internet 


Andrea de Prisco 

MC0258 

adD@mclink il 


Corrado Giustozzi 

MC0006 

c.gtisto7?iWmcli 

±J 

Marco Marinacci 

MC0009 

m marinacciwimr 

■ 1 

Rino Nicoira 

MC9781 

r nirnrraWmrlpnl 

J 

Paolo Nuti 

MC0002 

d nuti@mclmk.i| 


Luca Angelelli 

MC6647 

1 angelo 1 l'^rnri m 

=1 

Giuliano Boschi 

MC9706 

nngrl-.ufflmrlinl- ■! 


Manlio Cammaraia 

MC2918 



Francesco Carlà 

- 

t carlaWsimui il 


Giuseppe Casarano 

MCI 754 

rasaranowmi-iink 

J 

Francesco Fulvio Castellano 

- 

aarouo@cdc il 


Cesare Cittadini (Team OS/2) 

MC2934 

r riTTartinrOTmn.nk- 1 

Raffaello De Masi 

MCI 468 

■ i 

Valter Di Dio 

MC0008 

v di diofcDmclink i 


Gaetano Di Stasio 

MC7400 

q rlilslaciniamnir 

JùJ 

Enrico Ferrari 

MC0012 

e ferrariMmrlmk il 

Mauro Gandini 

MC0452 

m gandini<G>mclinfc ,| 

Gerardo Greco 

MC4720 

areco@mclink.i 1 


Dino Jons 

MC9745 

d.ions@mclink.it 


Massimiliano Marras 

MCI 606 

m.marras'flJmr.link | 

Massimo Novelli 

MC4397 

ti nnvpii'Wmr'inK il 

Francesco Petrom 

MC8689 

t oetroni@mclink 

i| 

Sergio Pillon 

MC2434 

^illonifl/mclink il 


Francesco Romani 

- 

romam^Pdi uniDu 


Bruno Rosati 

MC4200 

D.rosati@mclink i 


Leo Sorge 

MC6750 

eo.soroeifflmclinx il 

Andrea Suatoni 

MC274I 

andMmclink il 


Team OS/2 Italia 

MD1652 

i«amnsvinaimrlinr- 4 


Acquistare 
IL COMPUTER SENZA 
SISTEMA OPERATIVO? 

C 

a# alve, 

in questi giorni sto girando i vari rivendito¬ 
ri di computer della mia città chiedendo 
preventivi, dato che uno dei miei compu¬ 
ter mi ha abbandonato. 

Due rivenditori (Vobis e Computer Di¬ 
scount). quando ho fatto presente che già 
disponevo dei sistemi operativi, originali e 
con licenza d'uso e che desidero vengano 
installati, portando i miei dischetti e le li¬ 
cenze, mi hanno risposto che non è pos¬ 
sibile. che devo comprare il software ex 
novo, altrimenti non mi vendono nemme¬ 
no il computer. 

E' possibile una cosa del genere? 

A me sembra ingiusto imporre l'acqui¬ 
sto dei sistemi operativi ad una persona 
che li ha già acquistati una volta e che 
non avrebbe che fare di una nuova licen¬ 
za o di un nuovo set di dischi . 

Grazie 

Luigi Pianese 

C apisco il suo disappunto, ma devo dir¬ 
le che ritengo che chi non ha voluto 
venderle il computer senza sistema ope¬ 
rativo abbia diritto di farlo; non solo ma, 
senza voler tirare adesso in ballo implica¬ 
zioni legali, credo che sia anche una mani¬ 
festazione di serietà. 

Lasciamo stare, ripeto, il discorso su se 
sia consentito o no, dalla legge, vendere 
un computer senza sistema operativo, sia 
pure con l'impegno del cliente e anzi la 
fornitura del software da parte di 
quest'ultimo. Il punto fondamentale è 
che lei sta acquistando un computer "in¬ 
tero" e, soprattutto, secondo l'offerta 
commerciale proposta dal rivenditore: in 
quest’ottica, se ci pensa bene, è del tutto 
logico che non le sia consentito eliminare 
uno qualsiasi degli elementi che fanno 
parte dell'offerta. Probabilmente, secon¬ 
do una consuetudine oggi parecchio dif¬ 
fusa, la dotazione comprende anche una 
certa varietà di software che viene defini¬ 
to genericamente "compreso nel prez¬ 
zo": se alcuni dei programmi che le sono 
offerti non le interessano lei può evitare 
di usarli, ma non di acquistarli perché, ap¬ 
punto, fanno parte del "pacchetto". Se 
non vuole, che so, l'enciclopedia degli 
animali o il programma per gli striscioni o 
l'atlante geografico o il dizionario di ingle¬ 


se non può chiedere che questi software 
le vengano scalati dal prezzo. E neppure, 
volendo sottilizzare, che non vengano in¬ 
stallati sull'hard disk: questa operazione 
potrebbe essere stata fatta in fabbrica o 
comunque in sede centrale; tutt'al più po¬ 
trebbe chiedere (a pagamento?) al tecnico 
un intervento per disinstallare quanto non 
desiderato. 

Certo, per il sistema operativo il discor¬ 
so potrebbe essere diverso, non tanto 
perché lei ne sia già in possesso, quanto 
perché potrebbe volerne usare uno diver¬ 
so da quello proposto: OS/2 invece di 
Windows, per esempio. In quel caso le 
cose sono due, anzi tre: o il rivenditore è 
disposto a fornirle un'offerta personalizza¬ 
ta secondo le sue richieste, o lei acquista 
il computer come proposto e poi a sua 


cura installa II diverso sistema operativo 
desiderato, o infine si rivolge ad un altro 
rivenditore che le venda il computer co¬ 
me lei desidera. Il discorso, in fin dei con¬ 
ti, si potrebbe porre nei confronti di un al¬ 
tro componente hardware, tipo il monitor 
o la stampante o la scheda audio. 0 ma¬ 
gari di un altro tipo di oggetto: cosa ci ri¬ 
sponderebbe un concessionario di auto¬ 
mobili se non volessimo i sedili, o il volan¬ 
te, o i "ferri" o semplicemente se voles¬ 
simo delle ruote diverse da quelle forni¬ 
te? 

Credo che la soluzione per il suo caso 
sia da trovare con il buon senso di en¬ 
trambi, acquirente e rivenditore che, se 
non vuole perdere il cliente, potrà propor- 

continuaapag 62 
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Internet Kit 
Da dove collegarsi 


MC-link 


Chieti L'Aquila Pescara Teramo Matera Potenza Catanzaro Cosenza Reggio Calabria Avellino Benevento Caserta 

Napoli Salerno Bologna Ferrara Forli Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Gorizia Pordenone Trieste 

Udine Frosinone Latina Rieli Roma Viterbo Genova Imperia La Spezia Savona Bergamo Brescia Cremona Como Mantova Milano 

Pavia Sondrio Varese Ancona Ascoli Piceno Macerata Pesaro Canipobasso Isernia Alessandria Asti Cuneo Novara Torino Vercelli 

Bari Brindisi Foggia Lecce Taranto Cagliari Nuoro Oristano Sassari Agrigento Caltanissetta Catania Marsala Messina Palermo Ragusa 

Siracusa Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena aHES Bolzano Trento Perugia Terni 

Aosta Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza. 


Dove comprarlo 

L Aquila H D. Sistemi via Monte Velino 32/a tei 411317 Potenza Tape Service via Caserma Lucania 21/a tei 23236 Roccella 

Jonica Ottica Frasca via Roma 24-26 tei 85788 Battipaglia (SA) Farmv via Brodolini 1 tei 303675 Napoli Delta Onice via Mattia Preti 37-39 lei. 

5784607 - Net Point via Mattia Preti 35 tei 5561333 Portici Media Work via della Salute 19 tei 7763084 Bologna Compagnia Italiana 

Computer via Emilia Ponente 56 tei 383851 Forli Neri Punto Games piazzale della Vittoria 13 tei. 401115 Modena Compagnia Italiana Computer via Bellinzona. 49 
tei 366966 Piacenza Futura inlormatica srl via Scalabrim 128a tei. 334104 - Pseha computer viale D Alighieri 100 tei 334455 Ravenna Computer House via 
Trieste 132 tei 423837 Colugna (UD) l.D.A. via Patrioti 13 tei. 41416 Colielerro (RM) Infolandia via Fontana dell'Oste 20 tei 

9701481 Latina M&C Latina via Pierluigi Nervi 204/a tei S04781 - Med & Mac via Pontina 70 tei 666745 Pomezia (RM) Giva Informatica via Metastasio 19-21 
tei 91601046 Rieli El I.Sa via Picerli 35-37 tei 497142 Roma AnyWare via Cimgiano 57 lei 8123001 - Book & Byte viale della Civiltà del Lavoro 120 tei 
5913595 - Computer Consulting via Ridonino Venuti 10 lei 86202406 - Digitron via Lucio Elio Seiano 13 tei 71510040 - Emi Informatica Corso Francia 216 tei. 
36306393 - Flauto Magico via Cassia 927 tei. 30365022 - Gruppo RMS via Cornelio Magni 41/b tei 5180698 - Itaca Multimedia via delle tosse di Castello 8 tei 
6861464 -Lion’s Computers via Mondovi. 12 tei 7017642 - M&C via Centuripe. 23 tei 7802345- Ma.Na. elaboratori elettronici via Eleonora D'Arborea 13 tei. 
44251148 - MacPro via Monte delle Gioie 22 tei. 86211092 - Mega Service via G. Miani 13 lei. 5745945 - Multisoft Pro via Giolltti 345 tei. 4457556 - Musical 
Cherubini via Tiburtina 360 lei 436971 - PCA Italia viale Lina Cavalieri 94/b tei 8801835 - PCC Computer House via Casilina 283/d tei 2147260 - Plainform via 
Ugo de Carolis 97/c tei. 35403442 - Robymax via Varvariana 14 tei. 20427234 - Selection Components via Giuseppe De Leva 9 tei 7840118 - Sinergie Roma via 
Australia 2 tei. 5920804 - Strategia e Tattica via Cavour 250 tei 4824684 - Villaggio Multimediale via Germanico 31 tei. 39725125 Roma-Fiumicino (RM) 
LaserLido via Foce Micina 58 tei 6507345 Genova A.S.A.S. via Cipro 4/3 tei 581935 La Spezia Tarn Computer via del Popolo 68 tei 509591 Savona 

Briano & C. Corso Tardy e Benech 20/r tei 802479 ’.'J ' Cantù (CO) Computer House Corso Europa 23 tei. 720552 Castellanza (VA) Azimuth via F.lli 
Roselli 18/b lei 480802 Cinisello Balsamo (MI) Or.Me System via Oggioni 63 tei 66017161 Corsico (MI) Graphos via S. Adele 12 tei 4478270 Cremona 
Archimede via Brescia 36 lei. 431131 Eremo di Curtatone (MN) Caledonia via Michelangelo 40/b tei 380828 Milano Alcor 1 viale Bligny 22 tei. 58300442 - Alcor 
1 viale Gran Sasso 50 tei. 2360015 - Alcor 1 via San Vittore 6 tei. 86453175 - Alcor 1 via Paolo Sarpi 7 tei. 33101493 - Edimatica via Sacchini 20 tei. 29514937 - 
MacPoint viale Certosa 182 tei 38002943 - Megalink via S.Felice 7 - Newel via Mac Mahon 75 tei 33000036 - Selected Audio Components via Ferruccio Busoni 
12 lei. 55187073 - Sicres via Carmagnola 8 tei 66801980 - Super Games via Vitruvio 37 tei. 29536144 Workshop via Larga 2 tei. 86454176 Monza(MI) I.R.I.S. 
via Galileo Galilei 36 tei 2028092 Rho(MI) Centro Elettronica via Gorizia 46 tei 93500526 Saranno (VA) Oflice Market via Volonterio 31 tei 9603253 Sesto S. 
Giovanni (MI) PC Superstore viale Gramsci 42 tei 2403490 Verano Brianza (MI) Mac Work via della Cooperazione 11 lei 992271 Ancona Compagnia 

Italiana Computer via Oe Gasperi 78 tei 2801081 Massalermana (Ap) MiGamma via Castellano tei 760741 S.B del Tronto (AP) Genesys via Curzi 54 tei 590028 
Torino DataDevice via Spadella 172/1 lei 250535 - Infosu via Tabacchi 45 tei 8995357 - Rekordata via S. Paolo 1 ang. C.so Ferrucci lei 3856656 - 
Silene via Volvera 6 tei. 3833083 Andna (BA) Sistempro via Vittoria 11 lei 564919 Bari AD Sistemi C.so Benedetto Croce 50 tei. 5423784 Foggia S.G. 
Sistemi Globali piazza Cavalieri di V Veneto 1 tei 614614 - Cagliari Micro & Drive via Logudoro 30 tei 653227 Nuoro Granara via Mughina 41 tei. 

36211 Catania Studio Marcedone via Cosenza. 6 lei 502322 Gela (CL) G & G viale Cortemaggiore 108 lei 821584 Messina La Meccanografica via XXVII 
luglio 123 tei 719400 Palermo Datamax via Giovanni Campolo 45 lei 6815369 S. Manna Salina (ME) Salina Computer via E. Geraci 13 tei 9843444 
Firenze Audiomalica via Faentina 244/g tei. 575221 - Compagnia Italiana Computer viale don G Minzoni 31/a tei. 575822 - Data Pori via Guidoni 173 tei 4220433 
- Hard & Soft via S. Stefano in Pane 20R tei 4376515 - Mac & Idea via Giusti 15a/b tei 2346766 Grosseto Rigel via Pepe 18 tei. 29031 Livorno A.S.S.O 
Informatica piazza Mazzini 62 tel.898506 Sesto Fiorentino (FI) Music Rama viale Ariosto 492/f tei 4218730 Siena Saena Media viale Toselli 18 tei 247175 
Perugia Compagnia Italiana Computer via Mario Angelom 68 tei. 5004060 Terni Wiz Point galleria Nuova 1 tei 302439 Malo (VI) Delta System 
via Capovllla 10 lei 580909 Padova Proffoto via Makallè 97 tei 8722650 


Se non risiedete vicino ad un MC-link Point e desiderate acquistare l'Internet Kit di MC-link contattate 
la Segreteria Abbonati per ordinarlo per posta: tei. (06) 4 1 892434, E-Mail: info@mclink it 
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re un piccolo sconto in più. un piccolo 
omaggio, qualche trattamento particolare 
per convincerla ad acquistare "un pezzo 
in più " rispetto a quanto desiderato. 

A proposito: lei parla di dischetti. Se per 
caso è proprio così, le suggerisco con 
molta convinzione di lasciare perdere, 
gettarli ed acquistare il nuovo sistema 
operativo su CD-ROM! 

Marco Marinacci 


Errori di concetto, 

ERRORI DI FORMA 

i dentile redazione, 

possiedo un compiuter ibi/m con ardisc 
da un g-gabait e diverse schede pisi em- 
siayey... 

(Chiedo scusa, volevo solo tentare di ri¬ 
produrre in voi la sensazione che ho pro¬ 
vato, come insegnante di latino, e lettore 
di MC dai gloriosi tempi dello ZX81, nel 
leggere, nell'articolo di Leo Sorge in MC 
di luglio-agosto, a p. 328, il bel titolo "Cui 
produnt 64 bit?". A quando "se io potrei lo 
farei?" e "non me lì incarti separatamente, 
me li metta in un unico avvoltoio?". Ok, va 
bene, è un rilievo pedante. Ma allora non 
stracciatevi le vesti quando la stampa non 
di settore se ne esce con affermazioni del 
tipo ‘Ragazzine fuggite vìa Internet". Sem¬ 
bra più grave, ma in fondo è la stessa co¬ 
sa: al di là degli ambiti dì sua stretta com¬ 


petenza la gente non fa più caso alle pa¬ 
role: le usa solo per estetica e a sproposi¬ 
to. 

Massimo Manca 

A himè. Effettivamente prodest è una 
voce verbale di prosum, composto 
del verbo sum ed il plurale è quindi pro- 
sunt e non produnt. Leo Sorge è in que¬ 
sto momento in America, e non posso 
chiedergli se si è trattato di un errore, una 
svista o un errore tipografico. Comunque, 
quando tornerà dovrà scrivere mille volte 
prosunt, e senza usare il computer. 

Però... ai miei tempi nei compiti c'era¬ 
no gli errori blu (gravi, ti toglievano un 
punto) e quelli rossi, diciamo i peccati ve¬ 
niali. Credo che produnt sia errore blu in 
un compito di latino, ma errore rosso in 
un processo di comunicazione. Nella po¬ 
sta del mese scorso, infatti, il discorso 
era sui danni che si possono fare travisan¬ 
do l'informazione e, nel caso specifico, 
parlando di Internet in modo da demoniz¬ 
zarla agli occhi dei "ben pensanti poco 
informati": ragazzine fuggite, sette suici¬ 
de, pedofilia. E che roba, teniamone lon¬ 
tano i nostri figli! Insomma, meglio scri¬ 
vere Hinternet con l'acca, o internet con 
la minuscola, o Internett con due ti e par¬ 
larne a proposito, piuttosto che dare spa¬ 
zio alla retorica ma non alla sostanza. Ciò 
non toglie che la forma debba essere cor¬ 
retta, per comunicare il contenuto. Ma gli 
errori di forma sono meno gravi di quelli 
di concetto, no? 

Cerchiamo a questo punto di riparare il 
danno e di dare un'informazione in più ai 
lettori: a quanto mi risulta, il detto “cui 
prodest" ha origine da una frase di Sene¬ 
ca nella tragedia Medea: "cui prodest 
scelus, is fecit", recita, e significa "il delit¬ 
to lo ha commesso colui che ne ha van¬ 
taggio". 

Marco Marinacci 



Si terrà ad Empoli presso il PalaEsposizioni, 
nei giorni 20 e 21 Settembre 1997, la pri¬ 
ma mostra-mercato totalmente dedicata 
ad Amiga. La manifestazione, curata dalla 
Jasa Communications, un'azienda che si 
avvale da tempo esclusivamente della tec¬ 
nologia Amiga per le sue realizzazioni, darà 
l’opportunità ai rivenditori italiani di hardwa¬ 
re e software di dimostrare che questa 
piattaforma gode ancora di un buon segui¬ 
to, e che il suo utilizzo spazia in più campi 
di applicazione senza limitarsi al settore lu¬ 
dico, fama che per anni ha ingiustamente 
accompagnato Amiga. 

Per tutta la durata di "Pianeta Amiga" sarà 
possibile visionare o acquistare prodotti in 
esclusiva, partecipare a dibattiti, conoscere 
personalità di spicco del mondo Amiga, 



mostrare le proprie realizzazioni, scambiar¬ 
si idee, vendere/comprare sul mercato del¬ 
l'usato. Chiunque voglia esporre le proprie 
creazioni, siano esse animazioni, immagini, 
utility, soluzioni hardware, ecc., può contat¬ 
tare gli organizzatori per l'assegnazione di 
una postazione. 


Per maggiori informazioni: 

Pianeta Amiga _ 

WWW Firn //www siaea it/iasa/pianetaamicial 

Jasa Communications 


Tel. (0571)78401 
Fax (0 571)79984 
email- lasal&pn.itnet.ij 

Comitato organizzatore 

email: [ 
email: I 


(Doti Luciano Cutmi) 
(Sig. Brunero Carrai) 
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Un byte e' composto 

DA 8 BIT OPPURE NO? 

randiosa redazione dì MC. acquisto 
ormai regolarmente la vostra rivista da cir¬ 
ca tre anni e non posso che farvi i compli¬ 
menti per come siete riusciti a crescere 
seguendo questo pazzo mondo dell'infor¬ 
matica personale. 

Vi scrivo, oltre che per i complimenti, 
per chiedervi: sul numero di Giugno di 
MC (il 1741 nella risposta alla lettera del 
Sig. Adel Ayari si pone 3 kb/s = 30.000 
bps. Il mio dubbio è che: se 1 Kbyte è 
uguale a 1024 byte allora 3 Kbyte = 3072 
byte e 3 Kbyte/s = 3072 byte al secondo 
(e non 30.000 bit al secondo II!) Chi ha 
preso una cantonata ? lo (cosa anche pro¬ 
babile ...lo voi? Siete comunque i migliori 
!!! 

Distinti Saluti. 

Sandro Siviero 

Ho letto su MC di giugno la risposta 
nell'angolo della posta, relativa al lettore 
che possiede un modem da 33.6 KBPs 
che andava, secondo lui, a "soli" 3 KB/s. Il 
fatto che lei dice che 3KB/s sono 30000 
bit per secondo mi fa rabbrividire... (come 
pure che 33600Baud sono 3.36KB...). 
Non so se ha ben presente che un byte è 
composto da 8 bit e non 101 

3KB/s sono 24000 Baud! Mi stupisce 
che un giornalista di una rivista cosi auto¬ 
revole scriva delle stupidaggini del genere 
su un giornale che dovrebbe essere il mi¬ 
gliore (secondo qualcuno). 

Saluti, 

Andrea Falco 

C ari lettori, è vero che generalmente 
un byte è composto da 8 bit, ma... in 
telematica le cose cambiano! Infatti nel 
trasferimento dati attraverso la porta se¬ 
riale, ad ogni byte si aggiungono due ulte¬ 
riori bit, uno prima ed uno dopo (detti 
"start" e "stop"), che servono per sincroniz¬ 
zare la trasmissione. Pertanto i bit che ef¬ 
fettivamente "viaggiano" sulla linea per 
ogni byte sono dieci, e non più otto. Per 
quanto riguarda, invece, il rapporto 1 Kby¬ 
te = 1024 byte nulla cambia, ma è anche 
vero che viste le velocità espresse in mi¬ 
gliaia e la quantità di variabili in gioco, si 
usa trascurare gli "spiccioli" che assumo¬ 
no valori non rilevanti. 

Colgo l’occasione per puntualizzare 

continua a pag 64 
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Le schede di rete JCom Fast EtberLink XL 
ed EtberLink XL rendono più veloce il 
desktop e allo stesso tempo, grazie alle 
funzionalità DynamicAccess, migliorano 
le prestazioni dell’intera rete. 


rete 


Le schede che conoscete riescono a dare sprint alla vostra rete e a rendere più facile 
il vostro lavoro? Quelle 3Com sì. Le schede EtherLink XL e Fast EtherLink XL 
garantiscono il massimo throughput e il minimo utilizzo della CPU, grazie alla 
tecnologia brevettata da 3Com Parallel Tasking. Se in più si aggiungono le 
funzionalità DynamicAccess, le schede si interfacceranno con la rete commutata in 
modo da migliorare le prestazioni nel complesso, consentendo allo stesso tempo un più 
ampio controllo dell ’ampiezza di banda e delle risorse in generale. 

Anche la gestione della rete risulterà più semplice e più completa, perché le schede XL sono in gratto di 
raccogliere e distribuire le statistiche RMON; grazie alla tecnologia PACE, consentono di regolare in modo 
ottimale il traffico generato dalle applicazioni real-time e multimedia; se utilizzate in combinazione con il nuovo 
software di 3Com Fast IP, contribuiscono a migliorare sensibilmente le prestazioni delle Intranet. E con gli 
upgrade delle funzionalità DynamicAccess sarete sempre padroni del gioco. Ma sapete qual è la notizia migliore? 
Che le schede XL sono solo una parte delle soluzioni di rete più affidabili e più scalabili in assoluto - quelle 
offerte da 3Com, leader del networking. 

Fate una mossa intelligente: visitate il nostro sito Web per scoprire come le nuove funzionalità 

DynamicAccess possano far fare alla vostra rete un vero 
salto di qualità. 


www.3com.southeur.com/dynamic 


MCM 09197 

Performance^ 

5Coni, via M. Buonarroti I, 20093 Cologno Monzese (Mi), tei. 02/253011 - viale Città d'Europa 681. 00144 Roma, tei. 06/5279941 

O I V>~ TCnm Corporation. 3Com. EtherLink. Parallel Tasking. DpnamicAcCeu, PACEe Nen.ock.Tlui Co thè Distante tonomacchi di ACon, Corpi,iati»,,. 
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che... 24000 baud non esistono, dato 
che un baud non è necessariamente 
uguale ad un bit per secondo. I baud indi¬ 
cano infatti solo le variazioni elettriche del 
segnale trasmesso sulla linea, che in un 
canale telefonico sono limitate necessa¬ 
riamente a 2400 al secondo. Nei vecchi 
modem (che arrivavano a 1200 o 2400 
bit/s), per il tipo di modulazione adottata, 
ogni baud rappresentava un solo bit e 
quindi l'equivalenza era verificata. Nei 
moderni modem ad alta velocità invece, 
grazie a speciali modulazioni contempora¬ 
nee in fase e ampiezza, si riesce codifica¬ 
re più di un bit per ciascun baud ottenen¬ 
do così una maggior "densità di informa¬ 
zione trasmessa" a parità di modulazione 
fisica. Ad esempio 33600 bps sono 14 bit 
per 2400 baud. 

Ricordo inoltre che la capacità effettiva 
di un canale trasmissivo può essere an¬ 
che maggiore di quella teorica grazie 
all'adozione di tecniche di compressione 
che, attuate automaticamente dai mo¬ 
dem, consentono di non inviare sulla linea 
dati "ridondanti" quando la struttura dei 
dati stessi lo consenta. Tant'è che alle 
volte si rilevano velocità di trasferimento 
di gran lunga superiori alla capacità teori¬ 
ca dello stesso modem, questo accade 
grazie all’alto fattore di compressione pra¬ 
ticabile su alcuni file (ad esempio i file di 
testo).Una sorta di "ZIP" effettuato "al 
volo" dai modem, insomma Ma di ciò 
non si tiene generalmente conto quando 
si definisce la velocità di trasmissione di 
un apparato, dato che l'efficienza della 
compressione non è prevedibile a priori. 

Rino Nicotra 

I FILMATI AVI 
NON VANNO PIU'. 

Colpa del virus? 

/* 

*Gentilissima redazione , 
tralascio i complimenti (che sarebbero 
meritatissimi) per passare subito a sotto¬ 
porvi un problema che mi attanaglia e 
che spero possiate risolvere. Possiedo 
un PI33 montato su Maio Board con chi- 
pset Triton II Vx con 32 Mb di EDO 
RAM, disco fisso Quantum Bigfoot 2,1 
Gb. scheda video S3 ViRGE (VC962-3D), 
lettore CD 8X, Iomega Zip 100 parallelo, 
stampante TI microLaser WIN/4, scanner 


flatbed Trust 4800 Imagery, scheda au¬ 
dio Sound Blaster 32. Il sistema operati¬ 
vo è Windows 95 OSR 2. Recentemen¬ 
te, per malasorte (l'aggiornamento di 
McAfee VirusScan che lo avrebbe ricono¬ 
sciuto è stato reso disponibile la settima¬ 
na dopo...), il mio PC è stato infettato da 
un virus. 

Dopo aver preso atto dell'impossibilità 
di debellare il male informatico in manie¬ 
ra indolore, ho fatto il backup dei pochi 
dati indispensabili e ho riformattato l'hard 
disk. Passate due o tre notti insonni, so¬ 
no riuscito a ripristinare l'ordine generale 
in maniera soddisfacente, tranne che per 
un particolare: quando riproduco un fil¬ 
mato in formato AVI (sia con il Lettore 
Multimediale che con altri software), 
l'immagine risulta alquanto disturbata, 
compaiono sfasature nei contorni delle fi¬ 
gure all'interno del filmato e righe multi¬ 
colori, anche nella porzione di schermo 
non occupata dall'immagine. 

Tutto ciò non accadeva, ovviamente, 
prima di reinstallare il tutto. Unica (credo) 
differenza degna di nota sta nel fatto 
che, subito dopo avere installato nuova¬ 
mente Win95, ho installato pure i driver 
DirectX 3.0. 

Pochi giorni fa, poi, ho scaricato dal si¬ 
to della S3 i driver aggiornati per la mia 
scheda video, temendo che il problema 
stesse nella incompatibilità di quelli vec¬ 
chi con i DirectX. Risultati apprezzabili: 
zero. 

Cosa posso fare? (Se mi consigliate di 
reinstallare tutto nuovamente, mi sparo). 

Grazie in anticipo 

Davide Cesari 

C aro Davide, il tuo problema potrebbe 
avere due aspetti differenti. 

Il primo, il più banale, è che bisogna 
vedere quali file AVI vengono riprodotti 
male. Se sono solo alcuni, allora potreb¬ 
be essere una versione non aggiornata di 
qualche codec che, reinstallato da 
Wm95, ha sostituito una versione più re¬ 
cente. 

Versione più recente che al limite hai 
installato anche da te, ma della quale non 
hai più memoria. 

Dal primo al secondo aspetto (e perso¬ 
nalmente propendo per questo) è proprio 
il Direct-X il problema. Per me dovresti 
provare a disinstallarlo, facendo ripartire 
l'originario driver per la scheda grafica. Il 
virus, che io ne sappia, non c'entra nulla 
a questi livelli. Una volta che hai rimesso 
il driver senza Direct-X, se tutto torna a 
posto, prova a fare un salto nel sito del 
produttore della scheda e cerca se ci so¬ 
no dei "readme" al riguardo dell'uso (assai 
delicato) del Direct-X. Un esempio. Per¬ 
sonalmente posseggo una gloriosa Dia- 
mondo 64 Video-VRAM per la quale, la 
Diamond ha sconsigliato ha lungo l'uso 


delle estensioni Direct-X! Prova a fare 
come ti ho detto ed ovviamente contat¬ 
tami pure per verificare se sei riuscito a 
risolvere tutto o anche in parte il proble¬ 
ma. 

Ciao e in bocca al lupo. 

Bruno Rosati 

L'ISDN 

E l'importanza 

DEL PROVIDER 

eggo MC da anni e mi piace, quindi 
complimenti a tutta la redazione! Nell'ulti¬ 
mo numero (175) Valter Di Dio ed E. M. 
Ferrari hanno scritto un interessante arti¬ 
colo su ISDN. Per quanto riguarda Inter¬ 
net gli autori sostengono che per sfrutta¬ 
re una connessione ISDN è necessario 
che il provider abbia una ampia banda a 
disposizione, superiore a 128K. Quindi 
considerando che nella mia città tutti i 
providers dispongono di soli 64K un ab¬ 
bonamento tramite ISDN aumenterebbe 
le prestazioni soltanto nei collegamenti 
tra me e il provider mentre i collegamenti 
esterni non miglioreranno in velocità, giu¬ 
sto? Oltre alla banda passante, a chi glie¬ 
la fornisce, al numero e alla velocità delle 
linee modem, quali altre variabili caratte¬ 
rizzano un provider in termini di prestazio¬ 
ni? E' importante anche Thardware e il 
software utilizzato (router, web server...) 
oppure sono tutti uguali da questo punto 
di vista? Lo so che oltre alla velocirà si 
devono considerare i servizi offerti, ma i 
piccoli providers non offrono quasi nien¬ 
teI MC-link sarebbe l'ideale, ma da Avelli¬ 
no si accede a 144001 Saluti. 

Costantino Cusano 

E l esatto quanto afferma. Se il provider 
si appoggia su una connessione a 64 
Kbit/s per l'accesso ad Internet è difficile 
che i suoi abbonati possano ottenere 
grossi vantaggi dal passaggio all'ISDN 
Con l'uso di Proxy server si ottiene co¬ 
munque un aumento di prestazioni per le 
pagine più gettonate, ma visto che in ge¬ 
nere la "navigazione veloce" serve più che 
altro a chi scarica molti file (o file molto 
grossi), non è detto che il Proxy possa 

continua a pag. 66 


64 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 




E di questo noi della UNIWARE SISTEMI ne siamo fermamente convinti. 

Nel mondo informatico tutti sparano a raffica prezzi da fallimento; fioriscono hard discount e cash & carry... Ma tutto questo andrà pure a scapito di qualcosa,..? Ve ne 
accorgete dopo, quando nasce un problema, ed avete bisogno di assistenza, inizia così l'affannosa ricerca al solito amico smanettone, che cercherà di aiutarvi alla meno 
peggio pur di porre rimedio ad una mancanza di alcuni servizi che purtroppo “NON ERANO COMPRESI NEL PREZZO"! 

Per questo la nostra azienda, dopo così tanti anni di esperienza nella vendita al pubblico, è riuscita a costruire un solido ed efficiente centro di assistenza, operativo tutto il 
giorno, tutti i giorni (festivi esclusi), il quale, oltre ad effettuare interventi in sede e/o fuori, è a Vostra disposizione per risolvere eventuali problemi anche telefonicamente. 


BOARD PENTIUM TRITON II VX 430, 256 
KB CACHE COMPATIBILE, CPU MMX, 16 
MB RAM EDO, FLOPPY 1,44 MB, HARD 
DISK 1,2 GBYTE. SVGA 2 MB PCI MPEG, 
LETTORE CD ROM MITSUMI & SPEED, 
SCHEDA AUDIO 16 BIT PNP, CASSE 25W, 
MONITOR 14" SVGA COLORE 1024x766 
MPR II, TASTIERA WIN ‘95, MOUSE 



NOLEGGIO PERSCNAl COMPLfTERS. PERMUTE SU 
PC DI OGNI MARCA, MODIFICHE ED ESPANSIONI 
SPEDIZIONI POSTAU IN TUTTA (TAUA. 
ASSISTENZA TECNICA PER RIPARAZIONI IN SOIE 8 ORE' 


MILLENNIUM 



SCANNER A COLORI PIANO 
FISSO PARAGON 60011 N, 
RISOLUZIONE OTTICA 
600X300 DPI INTERPOLATA 
4600 DPI, 16 MILIONI DI 
COLORI, COMPLETO DI 
SCHEDA DI CONTROLLO E 
SOFTWARE DI CATTURA 
IMMAGINI, OCR. FOTO 
RITOCCO PER WIN '95. 
FUNZIONI DI AUTO SPEGNI¬ 
MENTO ED AUTOACCENSIONE 

Lire 290.000 


II 




PENTIUM 166 CYRIX 
Lire 1.350.000 

PENTIUM 200 CYRIX 
Lire 1.450.000 
PENTIUM 200 K6 AMD 
Lire 1.900.000 

PENTIUM 233 K6 AMD 
Lire 2.335.000 


PENTIUM 166 INTEL 
Lire 1.550.000 

PENTIUM ZOO INTEL 
Lire 1.750.000 
PENTIUM 200 MMX 
Lire 2.150.000 

PENTIUM 233 MMX 
Lire 2.670.000 


CD 650 MB 


INDIRIZZO INTERNET 
'www.mcllnk.lt/com/unwa re 


CCHSJliA ». MOSTRO Lisnro MUlTIMECOlf SU NTERNET. 

CON AGGORNAMENTI IN TEMPO REAIE! 



LA NUOVA SCHEDA VIDEO 
MATROX MILLENNIUM II CON 
4MBWRAM ESRA16MB 
ARRIVA AD UNA 
RISOLUZIONE DI 1920 DPI ED 
È PREDISPOSTA PER 
ACCESSORI COME LA 
RAIMBOW RUNNER ED IL 
NUOVISSIMO TV TUNER PER 
VEDERE LATV5ULTU0PCE 
REGISTRARE FILMATI ED 
IMMAGINI. 3 ANNI DI 
GARANZIA TOTALE. 

Lire 402.000 


CD REGISTRABILE DA 
650 MB. 74 MINUTI 
AUDIO SERIE "GOLD". 
UN OFFERTA INCREDIBILE 
CHE ABBATTE I COSTI 
DELLA MASTERIZZAZIONE 
SU CD IN MODO DECISO. 
STAMPA SU CD I TUOI DATI 
0 74 MINUTI AUDIO DELLA 
TUA MUSICA PREFERITA, 
CON LA NOSTRA OFFERTA 
PROMOZIONALE AL 
FANTASTICO PREZZO DI 


Lire 


7.550 


UNIWARE SISTEMI Srl 


SI EFFETTUA SERVIZIO DI 
RIACQUISTO E PERMUTA 
DEL VOSTRO PC USATO CON 
SUPERVALUTAZIONE FINO A LIRE 

1.000.000 


RIVÉNDITORC AUTORIZZATO DÈI MARCHI PIU IMPORTANTI 


Sound 


^ Texas 

INSTRUMEN 


PHILIPS 


BIVlHDlTOaf 

AUIORQZAJO 


IO 


EPSON 


MODEM 33.600 


& 

^ J/OICp ) 


MODE/FAX 33.600 BAUD 
ESTERNO CON FUNZIONE 
"VOICE" PER RICONOSCERE 
AUTOMATICAMENTE SE É 
UNA TELEFONATA IN ARRIVO 
0 UN FAX, ED IN Piu 
FUNZIONE DI SEGRETERIA 
TELEFONICA SU PCI 
COMPLETO DI avi DI 
COLLEGAMENTO E 
SOFTWARE WINDOWS. 
IDEALE PER USO INTERNET 


Lire 


145.000 


klFindomestic 

FINANZIAMENTI IN 24 ORE 
SENZA CAMBIALI. 
CON RATE DA 9 A 48 MESH 


UNIWARE SISTEMI Srl - UFFICIO E LABORATORIO; VI A MATERA, 3 - 00182 ROM A - PUNTO VENDITA: PIAZZA CASALMAGGIORE, 12 • 00182 ROMA - METRO RE DI ROMA 
TELEFONO (06) 702.45.44 (RIC.AUT.) - FAX (06) 702.35.02 Ife^rTdLuriwar&igmclinirmi ORARIO: LUNEDI/VENERDI 9,00/19,30 - SABATO APERTO • I PREZZI INDICATI SONO IVA ESCLUSA. 
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aiutare. Anzi a volte è anche controprodu¬ 
cente, se il file nel Proxy è difettoso si ri¬ 
schia di ricevere un file corrotto. Quanto 
alle altre caratteristiche del provider, ser¬ 
ve innanzitutto la serietà, poi deve avere 
un discreto numero di modem (abbiamo 
visto dall'esperienza di MC-link che se si 
supera il rapporto di 16 utenti per ogni 
modem la probabilità di trovare libero di¬ 
minuisce notevolmente) Quanto alle 
macchine vanno benissimo anche dei 
Pentium 133 purché molto ben dotati 
quanto a RAM e dischi rigidi. Un grosso 
"collo di bottiglia" è la LAN interna del pro¬ 
vider che, se non ben dimensionata, ri¬ 
schia di penalizzare ben più che non i 
MHz del processore. I servizi offerti sono 
importanti, magari un utente medio non li 
utilizzerà completamente, ma sono sem¬ 
pre indice di un'attenzione maggiore ver¬ 
so le esigenze degli abbonati. 


Valter Di Dio 

P er quanto riguarda MC-link posso dirle 
che tutti i nodi a 14.400 bps sono in 
via di trasformazione in 28.800 bps. Non 
sono a conoscenza degli stati di avanza¬ 
mento dei lavori, ma verosimilmente la 
trasformazione sarà conclusa nell'arco di 
4/6 mesi. 

Per l'ISDN, invece, tranne che per i ca- 
poluoghi di regione (a Milano, Firenze, 
Roma e Napoli è già attiva insieme alla 
tecnologia X2 a 56 Kbps di U.S.Robotics), 
è difficile fare previsioni. 


Rino Nicotra 


I modem "Voice" 
e il Jack 

DEL MICROFONO 


c 

al ve. 

scrivo questa piccola email circa un gra¬ 
ve problema riscontrato con un modem 
SPEEDCOM modello VÌ3314 Voice. Il 
sopra citato modem da me acquistato 
da circa una settimana è affetto da un di¬ 
fetto, che lo rende di uso molto fastidio¬ 
so, infatti inserendo il microfono il mo¬ 
dem non registra nulla, ma se lo inseri¬ 
sco solo per 3/4 della lunghezza dello 
spinotto tutto OK. Il microfono che uso 
è quello in dotazione alle comuni Sound 
Blaster 16. Gradirei sapere se per usare 
le funzioni voice del modem devo di vol¬ 


ta in volta andando per tentativi inserire 
il jack del microfono per 3/4. Il numero 
verde Monolith da me interpellato mi ha 
detto di rivolgermi al rivenditore (affiliato 
FACAL di Napoli), ma tale rivenditore 
non conosce assolutamente tali modem 
(quello da me acquistato era l'unico in 
giacenza), dopo un giro telefonate non 
ho concluso nulla, lo credevo che l’omo¬ 
logazione garantisse un prodotto di qua¬ 
lità, ma a conti fatti l'assistenza che Voi 
date è prossima allo ZEROHalmeno la 
telefonica). Possibile che un modem che 
si fregia del marchio di qualità ISO 9001 
abbia un difetto nel jack microfono? 
Aspetto con fiducia una vostra risposta. 

Guido Cicala 

I l problema riscontrato nasce dal fatto 
che il microfono delle Sound Blaster ha 
un minijack stereo mentre l'ingresso del 
modem è ovviamente mono. La diffe¬ 
renza la si può notare "a vista" grazie al 
fatto che nei minijack stereo i contatti 
sono tre: la testa, una fascetta di un paio 
di millimetri e il corpo del jack. Inserendo 
completamente il jack stereo in una pre¬ 
sa mono si perde il contatto di ritorno 
che si trova sulla fascetta piccola La¬ 
sciandolo leggermente estratto la fa¬ 
scetta tocca la massa e ristabilisce il 
contatto. Due, a questo punto, le solu¬ 
zioni. 0 si sostituisce il microfono con 
uno adatto, o si acquista un adattatore 
tra mono e stereo. Considerando il costo 
irrisorio dei microfoni suggerirei l'acqui¬ 
sto di un nuovo microfono, se invece il 
suo microfono è di tipo speciale (ad 
esempio uno di quelli collegati alle cuf¬ 
fie) allora non resta che acquistare l'ap¬ 
posito adattatore 

Valter di Dio 


Internet via satellite 


con le implicazioni conseguenti. Dato 
quanto sopra anche se optassi per ISDN 
non avrei grandi vantaggi. Sono un priva¬ 
to ma vorrei avere dei calcolatori con¬ 
nessi alla rete in modo bidirezionale per 
molte ore pertanto guardo alle tariffe a 
consumo che sembrano possibili solo 
via satellite. 

In Internet l'argomento è trattato sia 
nella versione prò che contro. Vorrei leg¬ 
gervi in proposito. 

Grazie per la collaborazione. 

Luigi Bregagho 

G entile Sig. Bregaglio, in questa sua 
lettera c’è innanzitutto un piccolo er¬ 
rore di fondo: la connessione Internet 
via satellite si paga al pari (anzi, ben più) 
del normale canone con un generico 
provider tradizionale Se lei pensa di ri¬ 
sparmiare nei costi derivanti da un colle¬ 
gamento interurbano con il suo più vici¬ 
no provider ricorrendo ad una connessio¬ 
ne via satellite, purtroppo non ho buone 
notizie per lei: i costi tra attrezzatura 
hardware e sottoscrizione sono al mo¬ 
mento scarsamente competitivi per 
l'uso comune, un po' più per chi, come 
lei, ha l'esigenza di essere sul Web per 
diverse ore al giorno. Attenzione però: il 
collegamento bidirezionale al momento 
è possibile solo in via sperimentale, le 
proposte commerciali odierne sono tutte 
monodirezionali, per cui anche rivolgen¬ 
dosi a queste non riuscirebbe ad evitare 
i costi standard (in interurbana) per il ca¬ 
nale di ritorno, tramite modem tradizio¬ 
nale. I vantaggi della connessione via sa¬ 
tellite odierna nascono da molte altre si¬ 
tuazioni, come ad esempio pesanti data- 
cast, dove cioè l'utente dopo aver navi¬ 
gato (con il solito modem) in cerca delle 
informazioni che gli occorrono chiude la 
connessione e aspetta che il server del 
provider gli trasmetta sul satellite i dati 
richiesti. 

Infine, come potrà facilmente notare 
già da questo numero, potrà leggerci in 
proposito. 

Saluti. 

Fabrizio Dell'Orso 


onostante legga MC da tempo, non 
ho in mente che tale argomento sia sta¬ 
to trattato, lo vivo a Calolziocorte che è a 
7 chilometri da Lecco (capoluogo), ma fa 
parte di una rete telefonica diversa. I 
provider più vicini sono a Lecco perciò 
ogni mio collegamento è interurbano 


Errata Corrige 

Sul numero 175 di MCmicrocomputer 
(pag. 224) abbiamo pubblicalo la prova 
della scheda video Creative Labs Video 
Blaster IE500 In realtà questo è il nome 
con cui viene commercializzala all'estero: 
in Italia invece il suo nome è Video Bla¬ 
ster PCI Ci scusiamo per il disguido. 
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K56Flex K56Flex K56Flex K56Flex K56Flex K56Flex 


0SIDIN 

TELEMATICA & NETWORKING 

li Modem 


Lo trovi da 


Bull Express 


Celo 



elettròdata 


iòà 1IINDY 

Facal" 


/1/IISCO 


a 56.000 Bps 
con Flash Eproms! 



KOBIS 

MICROCOMPUTER 




Modem - fax omologato PPTT e CE • Velocità KSàFlex 56KBps in ricezione, V.34 33600 Bps • Ricezione messaggi segreteria telefonica 
Fax Gruppo 3, classe 1&2, 14.400 Bps • Velocità DTE fino 115200 Bps • Protocolli standard dal V.34 al V.21, Bell 102 e 103 
Compressione dati e correzione d'errore MNP5 ■ V.42bis • Speakerphone con cuffie e microfono in dotazione • Flash Eproms per aggiornamenti via software 


SIDIN s.r.l. - 10121 Torino - Via Paparino, 23 - Tel. 011-535040 - Fax. 011-540722 


Internet: 


MWUMIilll! 







punto di domanda 



Offerta del mese 




l J I H n [ li N V U £ K 0 V F K n f. 

Krono P 233 MMX 

Pentium 233MHz, Rum 32Mb. 

B. Triton II430 TX. 512KB Cache meni? 
Vga Millenium li 4Mb. Hd 3.2Gb. 

CD-Rom 16x. Audio Sound Blaster AWE 64. 
Win 95. Tastiera, Mouse 3 tasti. 

Monitor 15" 0.28. Casse acustiche. 

Ili omaggio 13 pacchetti software 

Corso autoistruzione Windows 95 Talete. 
Lotus Smartsuite. Computer Associates. 

lit 3 . 290.000 

IVA INCLUSA 


Spedire via lai allo 06/66140628 o pei posta: Via della Nocella 109. 00164 Poma 


SI voglio iscrivermi all'esclusivo 

ERGO Club 


Nome. ..............— .....Cognome 

Via 

Città...Prov. 

Sesso [Mj [7] Età...Ptotessione.. 


e ricevere l'abbonamento 

a Internet e la Casella Possiedo un PC SU NO J Modello 

E-mailperunanno Il mio venditore di fiducia è:.... 

a L. 99.000 + iva Via.Cap 



Ergo è l'azienda che 

ha fatto della qualità e della 
soddisfazione del cliente il suo punto 
di forza. Per questo se avete molto da 
chiedere nei negozi Ergo potete trovare 
sempre il computer più adatto alle vostre esi¬ 
genze e alle vostre tasche: processori da 
Pentium a Pentium Pro II configurazioni 
personalizzate, componenti e assem¬ 
blaggio garantiti dai marchi CE e 
ISO 9002. Ergo non è solo 
i migliori prò- 


Èk. 

UNITER 


Lotus 


Wwkine Tofether 























dotti ed un servizio perso¬ 
nalizzato: oggi è anche un Club, un 
punto di incontro per chi è interessato 

all'informatica, ai suoi svi- 
luppi, alle tendenze, all'lnfor- 
mation Technology. E per chi 


C&Rttns Rem. 


Pentium 

condivide una filosofia di 
qualità. Compilate e spedite il coupon per 
ricevere: iscrizione gratuita all'esclusivo 
ErgoClub insieme all'abbonamento 
a Internet e la casella E-mail 



per un anno. - 

Conseguenza Logica 



ELITEGROUP 



MjCROSH. 

WINDOWS. 

Cuwnrmi 



UARAKZIA 

24 MESI 


Roma Tel. 06/66140630 - Fax 06/66140628 - BBS 06/66140130 
Milano Tel. 02/55015323 - Fax 02/55015412 


http://www.ergo.it 
i-mail: inlo@ergo.it 


(l67-o|l6882 


Tulli l mat.-hi citati tono registriti dii rispettivi prvprlrtai 





























© DISNEY 



Dislribunone 

Buena Vista Home Entertainment 






Ma oggi c'è 


Jnterac 



Disney Interactive supera l'immaginazione con i suoi nuovi, fortissimi CD ROM: le 
fantastiche immagini di Toy Story, un Paperino scatenato, i dolcissimi 101, nella per 
fezione dell'animazione e delle musiche originali Disney. Per un divertimento senza fine. 



CONTINTASCA III PER WINDOWS 


LOTTOVELOX II PER WINDOWS 


AQUILA III PER WINDOWS 95 



Senza dubbio il miglior program¬ 
ma di dietoterapia per la famiglia 
esistente sul mercato. Consente 
di elaborare diete, permettendo 
in poco tempo di ettettuare un 
controllo del vostro peso ed una 
pianificazione della vostra dieta 
con una semplicità ed una versa¬ 
tilità mai viste! 


Il programma più completo ed 
aggiornato per il sistemista di 
corse Tris! La sua originalità sta 
nel (atto che, oltre a creare e ri¬ 
durre lo sviluppo integrale delle 
Tris con tutti i metodi più comune¬ 
mente usati, può produrre combi¬ 
nazioni basate su sistemi perso¬ 
nali. 


Multimediale 

PER INSEGNARE 


Continbanca 


E un foglio elettronico semplice e 
completo, dotato di molteplici fun¬ 
zionalità che consentono di rea¬ 
lizzare lavori, anche complessi. 
Supporta diversi tipi di database 
esterni per consentire un tacile 
accesso ai dati per l'analisi, la 
manipolazione e l'archiviazione 
dell'informazione. 


COMPUTER CHEF II PER WINDOWS 


WINDIETA IV 


CONTATTA I TUOI CLIENTI! 


DS-TRIS PER WINDOWS 


IMULTIMEDIALE PER INSEGNARE] 


EXTRAWORD II PER WINDOWS 


EXTRA 


INSCADENZA PER WINDOWS 


‘"Scadenza 




pQ 


» 


□a 


c 


Permette di amministrare e con¬ 
trollare tutte le scadenze familiari 
(bollette del gas, del telefono, 
della luce, del condominio, ecc.j 
o di piccole aziende (pagamenti 
ai tornitori, scadenze fiscali, cre¬ 
diti, ecc.), visualizzando tutti i dati 
tramite grafici o direttamente da 
stampante. 


L. 69.000 


SUBITO CLIP ART CREATIVE COLLECTION W FOGLIO TOTALE II PER WINDOWS 


È una collezione di oltre 500 clip 
art creative realizzate a 16 milioni 
di colori in formato TIFF e 
utilizzabili quindi dai più comuni 
programmi di disegno. Tramite il 
programma fornito nel Cd-Rom è 
possibile esplorare in maniera 
semplice e completa questa 
collezione. 

L. 39.000 ^ 


•ocy 


Ss rosili 

N* hihl 

^ E*. 


iliwllll 






Completo e potente programma 
per il gioco del Lotto, adatto sia 
ai giocatori esperti che ai princi¬ 
pianti Le funzioni presenti sono: 
_ gestione sistemi, verifica vincite, 
* J gestione estrazioni, gestione 
ritardi e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 


L. 99.000 


LcnputerCkfl 


Indispensabile per gli amanti 
della buona tavola! Oltre 700 
ricette raggruppate per categoria, 
selezionabili a proprio pia¬ 
cimento. Possibilità di inserire ri¬ 
cette personali, di comporre il 
menù giornaliero e di interrogare 
il computer nel caso si fosse... a 
corto di idee! 


L. 49.000 


Potente e completo elaboratore 
di testi in grado di gestire più 
documenti contemporanea¬ 
mente, ognuno associato ad una 
propria finestra, con la possibilità 
di inserire immagini nel docu¬ 
mento. È inoltre presente un 
correttore ortografico in italiano. 

L. 59.000 jjrjjl 


È il programma più completo per 
la gestione della propria azienda 
Multiaziendale (lino a 100) e multi- 
magazzino (99 più il magazzino 
generale), gestisce archivi sepa¬ 
rati con possibilità di trasferire dati 
da un'azienda all'altra, elaborando 
analisi contabili e statistiche tra 
aziende collegate. 


L. 499.000 


La gotici» completa 
della contabilità aziendale 

AQUILA 

B po' Windows &£ 

mSm 


BASTA CARTA! 


Eliminate il mare di carta che vi 
sommerge quotidianamente con 
questo programma che vi per¬ 
mette di gestire in maniera coe¬ 
rente ed ordinata qualsiasi tipo di 


R\SÌ \ f \ RTA f documento, organizzando lettere 
- ‘ ' ' | disegni, fogli elettronici, audio, 

! video, ecc. 


L. 79.000 


Creato per preparare lezioni 
multimediali, con la possibilità di 
inserire quiz a risposta singola o 
multipla all'interno degli stessi. Il 
pacchetto è composto da due 
moduli: un "autore" per preparare 
le lezioni e un "lettore" per pro¬ 
porre le lezioni stesse agli stu¬ 
denti. 


L. 99.000 


Ideale per la gestione dei contatti 
e delle trattative per la vendita. 
Le comode barre di comandi 
offrono la possibilità di accedere 
a tutte le (unzioni del programma 
in maniera chiara e senza 
possibilità di errore, permettendo 
di organizzare al meglio i propri 
dati. 


L. 99.000 


DATTILO TEST PER WINDOWS 


Progettato per insegnare ad usa¬ 
re al massimo delle proprie 
capacità una moderna tastiera di 
computer. 9 lezioni specifiche, 
350 esercitazioni particolari, test 
di velocità secondo diverse mo¬ 
dalità, consigli pratici per miglio¬ 
rare, statistiche dettagliate, testi 
specifici le prove di velocità. 


CONTINBANCA III PER WINDOWS 


Si propone come la soluzione 
ideale per chi vuole tenere sotto 
controllo II proprio conto corrente 
in modo facile e con estrema 
precisione anche a livello pro¬ 
fessionale. E in grado di gestire 
più conti correnti con la possi¬ 
bilità di effettuare il riepilogo di 
una situazione globale. 


•v » ’iki a»w mvLU shs 

.W £» ■ 

(Mintascal 




Programma per la gestione della 
contabilità familiare che permette 
di risolvere ogni problema di 
bilancio domestico, generale o 
per singolo componente, tenendo 
tutto perfettamente sotto controllo 
tramite tabelle e grafici. 


L. 69.000 
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Tutto il SOFTWARE che stavi cercando! 



È una linea di prodotti multimediali studiati per l'apprendimento di varie discipline, rivolto agli studenti e a tutti coloro che 
desiderano arricchire le proprie conoscenze in materie cosi fondamentali. 

ESPLORANDO LA CHIMICA 

Tratta i principali temi affrontati nello studio 
della disciplina nella scuola secondaria di 
secondo grado. 

ESPLORANDO LA FISICA 

Organizzato in capitoli che trattano: misura 
delle grandezze, studio delle scienze 
sperimentali, leggi fisiche, cinetica e dinamica, 
energia e lavoro, fisica atomica, ecc. 

ESPLORANDO LA BIOLOGIA 

Fra i temi trattati : teoria cellulare, energia e 
cellula, trasmissione della vita, l'evoluzione, 
gli esseri viventi, organismi, ambiente, ecc. 

ESPLORANDO L ASTRONOMIA 

Organizzato in capitoli che trattano: gli 
strumenti astronomici, la Terra, il sistema 
Terra-Luna, Il sistema solare, ecc. 

ESPLORANDO LA MATEMATICA 
Per le Scuole Medie Superiori 

Tratta argomenti di matematica del biennio 
attraverso una suddivisione in diversi capitoli. 

ESPLORANDO LA GEOMETRIA 
Per le Scuole Medie Superiori 

Analizza la geometria euclidea, le 
trasformazioni geometriche, la geometria 
. analitica, i luoghi geometrici, ecc. 

ESPLORANDO LE SCIENZE DELLA 
TERRA 

Per apprendere facilmente tutto ciò che 
concerne lo studio del nostro Pianeta. 

ESPLORANDO L ELETTRONICA 
ANALOGICA 

Ricche e complete nozioni su: correnti e reti 
elettriche, elettrostatica, magnetismo ed 
elettromagnetismo, diodi e transistor, ecc. 

ESPLORANDO L ELETTRONICA 
DIGITALE 

Fornisce le nozioni fondamentali 
dell'elettronica digitale, dalla logica binaria 
ai microprocessori, ecc. 


Il programma si propone come 
soluzione finale per chiunque 
abbia bisogno di realizzare delle 
etichette per la propria attività, 
mettendo a disposizione dell'u¬ 
tente funzionalità che permettono 
l'impostazione di lavori specifici 
per ogni particolare esigenza. 


OPtUAZIONE 

ETICHETTE || 


esplorando la 


■ trn Realizzato per risolvere i proble- 
i // m ' ine,enl ' alla creazione, compi- 
1 lift lazione e stampa di svariati tipi di 
moduli. Si compone di due pro- 

s nrammi tramilo i nnali ò nncaihile 


ESPLORANDO 
LA GEOMETRIA 


ESPLORANDO 
LA MATEMATICA 


grammi tramite i quali è possibile 
l'impostazione del modulo, anche 
inserendo immagini, e la 
compilazione eseguibile anche 
da altre persone. 


l'Eleftraiiia Analogica 


La miglior soluzione per gestire 
in modo completo gli affari di uno 
o più agenti. Vengono contem¬ 
plate: interscambiabilità dei dati 
tra gli archivi, statistiche, stampe 
personalizzabili, filtri di ricerca e 
di visualizzazione, diverse moda¬ 
lità di inserimento ordini e calcolo 

provvigioni. 


PBtHnata M|Mi| 


L. 69.000 ogni titolo 


Ideale per una efficace organiz¬ 
zazione delle attività di compra- 
vendita e locazione immobiliare. 
Permette la gestione integrata dei 
dati riguardanti immobili (compre¬ 
se le immagini), attività commer¬ 
ciali, terreni, capannoni, clienti, 
richieste, proposte, agenda ap¬ 
puntamenti e pubblicità. 


Rappresenta la soluzione ideale 
per le Agenzie di piccole e medie 
dimensioni. Completa gestione 
dei clienti, dei viaggi di gruppo e 
organizzati, della biglietteria con 
acquisto, vendita e prenotazione 
dei biglietti. Possibilità di perso¬ 
nalizzare i voucher tramite un 
apposito modulo. 


Permette la gestione completa di 
un albergo di piccole-medie 
dimensioni. Consente la gestione 
completa delle camere, definite 
per tipologia, prezzo, posti letto, 
piano; gestione degli accomo¬ 
damenti, prenotazioni, check-in, 
spostamenti, ecc. 


•* AGENZIA 
VIAGGI II 


EXTRA I 


EXTRA 


L. 39.000 ogni titolo 


OPERAZIONE ETICHETTE II PER WINDOWS 


ESPLORANDO, 


ESPLORANDO 
LA FISICA 


BIOLOGIA! 


OPERAZIONE MODULO II PER WINDOWS 


PROGETTO AGENTE DI COMMERCIO II 


PROGETTO AGENZIA IMMOBILIARE II 

PER WINDOWS 


PROGETTO AGENZIA VIAGGI II 

PER WINDOWS 


PROGETTO ALBERGO II PER WINDOWS 


EXTRACAD III PER WINDOWS 95 


































































PROGETTO AUTOFFICINA II 
PER WINDOWS 


PROGETTO OTTICO III PER WINDOWS 


Dedicalo a lutti coloro che opera¬ 
no in questo settore. È possibile 
archiviare, visualizzare e modifi¬ 
care clienti e fornitori, predisporre 
e archiviare preventivi, gestire il 
magazzino con relativi listini, 
emettere Iatture e/o ricevute fisca¬ 
li. personalizzare le slampe, ecc. 


Gestisce clienti e fornitori, sche¬ 
de per lenii a contatto e occhiali, 
magazzino e vendita diretta. 
Nell'archivio fornitori possono 
essere inseriti i dati anagrafici, i 
pagamenti, i dati relativi alle mon¬ 
tature e alle lenii; si può stampare 
la lista dei fornitori e verificare i 
documenti in scadenza. 


LINEA SOLUZIONE 



PROGETTO FOTOGRAFO PER WINDOWS 


Ideale per la completa organiz¬ 
zazione dell'attività di un foto¬ 
grafo! Grazie alle sue funzioni è 

possibile gestire clienti, fornitori, 
l'archivio articoli e il magazzino, 
emettere preventivi e fatture, 
archiviare il proprio materiale 
fotografico creando cataloghi di 
immagini. 



È costituito da un insieme inte¬ 
gralo di funzioni che permettono 
di organizzare gli ordini ai clienti 
e fomiton ed i relativi scadenziari, 
di controllare le fasi di vendita, 
l'amministrazione di un proprio 
magazzino articoli dotato di 5 
listini e l'emissione dei documenti 
fiscali 


È senza dubbio il miglior pro¬ 
gramma per la completa gestione 
di un ambulatorio di Medicina 
Generale. È comprensivo di tutte 
quelle procedure cliniche, 
diagnostiche e burocratiche che 
sono espletate giornalmente dal 
medico di famiglia. 


Dentista n 


PROGETTO MEDICO GENERICO III 


PROGETTO IMPRESA III PER WINDOWS 


300 CONTRATTI E LETTERE COMMERCIALI 

IN WINDOWS 


Una raccolta completa di modelli 
di lettere commerciali, contratti e 
documentazioni, che saranno utili 
esempi sia per la persona 
inesperta nella redazione di testi, 
sia per chi, già competente, può 
trovarvi forme diverse e magari 
migliori di esprimersi. 


L. 49.000 


CONTRATTI 
E LETTERE 
COMMERCIALI 


VDS PRO PER WINDOWS 95 


SOLUZIONE FATTURA III PER WINDOWS 

Permette di redigere, archiviare e stampare, qualsiasi tipo di fattura (differita, accompagnatoria, riepilogativa, note di accredito), 
sia di articoli che di prestazioni di servizio. Per gli articoli prevede fino a 10 listini diversi, più uno sconto pronto cassa e uno 
sconto per ogni riga dettaglio. 

SOLUZIONE MAGAZZINO III PER WINDOWS 

Organizza qualunque tipo di magazzino sia commerciale che industriale, definendo e gestendo in maniera semplice la distinta 
base (monolivello). Carico e scarico, gestione di un illimitato numero di depositi, movimentazione interna tra un deposito e 
l'altro, visualizzazione degli articoli sottoscorta, gestione dei materiali che compongono la distinta base, documenti 
accompagnatori e listini prezzi. 

L. 99.000 jj^ L. 99.000 ^ 


Rappresenta la soluzione ideale 
per difendere il proprio sistema 
dall’attacco da virus. È strutturato 
in maniera tale da riconoscere 
virus conosciuti e sconosciuti e 
dispone di un modulo residente 
in memoria per il controllo 
continuo del computer. 


L. 99.000 


PROGETTO EDICOLA PER WINDOWS 


Gestisce clienti, fornitori, preno¬ 
tazioni, resi e richieste di arretrati; 
permette di inserire tutti gli artìcoli 
venduti con la possibilità di asso¬ 
ciarli a 4 listini; consente inoltre di 
gestire i movimenti di più conti 
correnti, emettere Iatture, visua¬ 
lizzare statistiche e personalizzare 
le stampe. 


L. 149.000 


IMPRESA III 


PROGETTO DENTISTA II PER WINDOWS 


È un programma professionale 
per la completa gestione di uno 
studio dentistico. Tramite l'ampia 
gamma di strumenti e funzioni 
disponibili, è in grado di risolvere 
brillantemente lutti i problemi 
inerenti l'archivio pazienti, la 
fatturazione ed il magazzino. 


L. 149.000 


J SOLUZIONI 
FATTURA III 
PER WINDOWS 

I__ 


Siamo presenti a 

SMAU 97 

dal 2 al 6 ottobre 

Pad. 11 - Stand D01 

con il nuovissimo 

catalogo 

Finson 1998! 


smau 


Per le ultime novità, per provare le 
versioni dimostrative e per conoscere i 

[>07 



7/ 

più vicini a casa tua, visita il nostro sito Internet 
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Tutto il SOFTWARE che stavi cercando! 






QUI TROVI TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, I PROGRAMMI FINSON 


BOLOGNA - GALL. FALCONE-BORSELLINO 2/A-3 - TEL. 051/261554 

BERGAMO - VIA SCURI 4 - TEL. 035/402402 

BRESCIA - VIA XXV APRILE 14/A -TEL. 030/3770200 

CATANIA - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 192 - TEL. 095/530159 

CUNEO - CORSO NIZZA 42 - TEL. 0171/603143 

MESSINA - VIALE FARINA 203 ANG. VIA EUROPA - TEL. 090/2928269 
MILANO - VIA MAESTRI CAMPIONESI 25 - TEL. 02/59901475 
MILANO - VIA S. GALDINO 5 - TEL. 02/33105690 
MILANO (CESANO BOSCONE) - VIA MILANO 42 - TEL. 02/4585130 
MILANO (VIMODRONE) - STRADA PADANA SUP. 292 
C/O "CITTÀ MERCATO" - TEL. 02/26510022-23 
MODENA - VIA EMILIA OVEST 234 - TEL. 059/820293 
PADOVA - VIALE VENEZIA 61 C/O "GIOTTO" - TEL. 049/8074575 
PADOVA (GALLIERA VENETA) - VIA EUROPA 2 - TEL. 049/9470800 
PALERMO - VIA G. CAMPOLO 39 - TEL. 091/6815369 
PARMA - VIA TRENTO l/D - TEL. 0521/272017 
PISA (CiHEZZANO) - VIA CARDUCCI 52/C - TEL. 019/819068 
ROMA - VIA SESTIO CALVINO 123/125 - TEL. 06/71589483 
TORINO - CORSO FRANCIA 333/4 - TEL. 01 1/4031 1 14 
TORINO - VIA TRIPOLI 179/B - TEL. 01 1/352262 

TORINO (GRUGLIASCO) - VIA CREA 10 C/O "LE GRU" - TEL. 01 1/7708951 
UDINE - VIA LEOPARDI 24/A - TEL. 0432/507644 

VERBANIA (VERBANIA INTRA) - VIA CANNA 6 - TEL. 0323/403585 

VERONA - VIA XX SETTEMBRE 18 - TEL. 045/8010782 

VICENZA - S.S. I I PADOVA SUP. 60 C/O "PALLADIO" - TEL. 0444/239279 

REPUBBLICA DI SAN MARINO - SERRAVALLE - VIA 5 FEBBRAIO - TEL. 0549/900416 



ANCONA - VI A DE GASPERI 22 
ANCONA (TORRETTE DI ANCONA) - VIA FLAMINIA 258 
ASC0U PICENO (SAN BENEDETTO DEL TRONTOI - 
VIA TRENTO 92 
BARI VIA CAFRUZZ! 128 
BERGAMO - VIA BONOMELLI 17 
BOLOGNA GALLERIA VIALARGA I» 

BOLOGNA - VIA M. MONROE 2 C/O SHOP VILLE GRAN RENO' 
BOLZANO ■ VIA GARIBALDI 42 
BRESCIA CORSO CAVOUR 62 
BRESCIA - VIA V. EMANUELE ANG. VIA BULLONI 
BRESCIA (MOLINETTO DI MAZZANO) - 
VIA DE GASPERI 6 C/O TRI ANGOLO - 
CAG1.IARI - VIALE MONASTIR 114 
CATANIA - PIAZZA GALATEA 2 
CATANIA VIA CANFORA 140 

CATANZARO (CATANZARO LIDO) VIA DEI CROCIATI 7 
COSENZA (CORIGLIANO CAL. SCALO) - 
VIA NAZIONALE 212/214/216 
CREMONA - VIA MASSAROTTI 19 
CROTONE -VIA VENEZIA 1/7 
FERRARA - VIA BOLOGNA 55 
FERRARA - VIA MORTARA 60/B 
FIRENZE VIA MASO DI BANCO 26 
FIRENZE - VIA PRATESE 24 
FIRENZE ■ VIALE VOLTA 127 
GENOVA - VIA MOLTENI 50/R 
GORIZIA (MONFALCONE) VIA VALENTINIS SIC 
GROSSETO - VIA DELL'UNIONE 7 
LA SPEZIA (SARZANA) - VIA EMILIANA 31/B 
LECCE-VIA S. GRANDE I 
LIVORNO - VIALE ITALIA 5 
MANTOVA - VIA FRATONI 19 
MANTOVA - VIA VERONA 34 7 
MILANO CORSO DI PORTA VITTORIA 51 
Mll ANO (SEREGNO) - VIA CADORE 253 
MODENA - PIAZZA MATTEOTTI 20 
MODENA STRADA MORANE 500 
NAPOLI • VIA C COLOMBO 55/60 
NAPOLI (S. SEBASTIANO AL VESUVIO) - VIA ROMA 5/7 
NUORO - VIA BISCOLLAI CIO "CENTRO CITTA- 
PADOVA - VIA RESCINI 99 
PADOVA - VI ALE VENEZIA 51 
PALERMO - VIA DELLE ALPI 50/E 
PALERMO - VIA G MARCONI 6/8 
PALERMO - VIA LIBERTA' 56 


PALERMO - VIA LIBERTA' 95 
PESCARA - VIA MARCONI 130/132 
PESCARA - VIA TRIESTE 79/81 
PISA VIA CAMMEO 68 
PISA VIALE GRAMSCI 21/2.1 
PORDENONE - VIALE GRIGOLETTI 92/A 
REGGIO CALABRIA (PALMI) - VIALE RIMEMBRANZE 13 
REGGIO EMILIA - VIA CECATI 3/1 
ROMA - PIAZZA VILLA CARPEGNA 50/51 
ROMA - VIA CASORIA 20 
ROMA - VIA DELLA GRANDE MURAGLIA 62/64 
ROMA - VIA NOMENTANA NUOVA 93/95 
ROMA - VIA S. CiHERARDI 46/48 
ROMA • VIALE DEGLI AMMIRAGLI 73 
ROMA (CIVITAVECCHIA) - VIA C CALISSE 
SIENA - VIA MASSETANA ROMANA 54 
SONDRIO (S. PIETRO BERBENN0) - VIA NAZIONALE 10 
TARANTO VIALE MAGNA GRECIA 108 
TORINO - PIAZZA DERNA 231/INT 12 
TORINO - VIA CASANA 
TORINO-VIA LANZOIS 
TORINO - VIA OULX 14/L 
TORINO • VIA VALPERGA CALUSO 18 
TORINO (ORBASSANO) VIA RIVOLI 38/A 
TREVISO ■ PIAZZA S. TRENTIN 6 
TREVISO (CASTELFRANCO VENETO) - GALL EUROPA 20 
CIO -I GIARDINI DEL SOLE" 

TREVISO (SUSEGANA) - VIA CONEGLIANO 33 
TREVISO (SUSEGANA) - VIA CONEGLIANO 59 
UDINE (TORREANO DI MAROGNACCO) - 
VIA COTONIFICIO 22 C/O -CITTA FIERA" 

VARESE - VIA CAVOUR 36 
VENEZIA (SAN DONÀ DI PIAVE)- VIA ISEO 2 
VENEZIA (MARCONI - VIA E. MATTEI l/B C/O "VALLECENTER" 
VENEZIA (MARGHERA) - VIA ORSATO 5 
VENEZIA (MESTRE) - VIA BISSUOLA 20/A 
VENEZIA (MESTRE) - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA 280 
VENEZIA (PORTOGRUARO) - VIA VENEZIA 8 
VERONA - VI ALE VENEZIA 5 
VERONA (CASTEL D'AZZANO) - VIA MASCAGNI 31 
VIBO VALENTIA - VIA AFFACCIO 71 
VICENZA - VIA DIV FOLGORE 24 
VICENZA (TORRI DI QUARTESOLO) - VI A FOLA 20 
C/0 ‘LE PIRAMIDI" 

VITERBO - VIA I GARBINI 82 
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Sferrato il contrattacco anti-Windows CE 

Arriva lo Psion 5!!! 



di Andrea de Prisco 

Lo stillicidio è finito e possia¬ 
mo, finalmente, tirare un 
sospiro di sollievo. Dopo il 
modello 3, il modello 3a, il 
modello 3c (circa il 3b, forse, 
ci hanno ripensato all'ultimo 
momento), mentre il mondo 
intero degli utenti Psion - 
oltre due milioni e mezzo di 
pezzi venduti in dodici anni 
di intensa e fortunata attività 
- attendeva la nascita della 
fatidica "Series 4", la londine¬ 
se Psion che fa? Tira fuori, a 
sorpresa, la serie 5 saltando, 
a piè pari, un'intera genera¬ 
zione. Perché cinque e non 
quattro? Forse perché fa 
rima con Windows 95... 
anche se la giustificazione 
ufficiale (!) parla di motivi 
scaramantici. Pare infatti che 
in molti paesi orientali (verifi¬ 
cheremo...) il numero 4 porti 
sfortuna, identificando addi¬ 
rittura la morte! 

Il 5 - inteso come Psion - è 
invece vivo e vegeto, è già in 
vendita in Inghilterra e Stati 


Uniti, arriverà il prossimo 
mese anche in Italia (distri¬ 
buito dalla Video Computer 
di Collegno/Torino) già in ver¬ 
sione localizzata per il nostro 
mercato. Non sostituisce 
affatto il modello 3c, provato 
sul precedente numero di 
MCmicrocomputer, ma si 
pone come modello top 
della gamma, proposto ad 
un prezzo di vendita, sebbe¬ 
ne molto interessante, 
comunque ben al di sopra 
dell'attuale top-organizer in 
commercio. Quest'ultimo, il 
Series 3c, ha infatti subito 
dopo l'estate un significativo 
abbassamento di prezzo 
(circa 800.000 lire oltre 
l'IVA), mentre per il Series 5 
si parla di prezzi al pubblico 
abbondantemente superiori 
al milione. 

Due le versioni disponibili, 
differenti solo per la quantità 
di memoria RAM incorpora¬ 
ta: 4 o 8 megabyte, espandi¬ 
bili, via CompactFlash Card 


standard (questa la prima 
delle innumerevoli novità del 
nuovo nato) fino a quota 14 
o 18 utilizzando una scheda 
aggiuntiva da 10 megabyte: 
già si parla, per il futuro, di 
tagli ancora maggiori finan¬ 
che da 100 megabyte entro 
pochi anni. Vengono abban¬ 
donate, tra l'altro, le costose 
cartucce SSD (Solid State 
Disk) basate su tecnologia 
proprietaria di Psion. 

Come visibile nelle immagini 
presenti in quest'articolo, il 
nuovo Psion 5 sfoggia un 
look completamente rinno¬ 
vato, tasti eccezionalmente 
grandi stile notebook (nono¬ 
stante le dimensioni com¬ 
plessive non si discostino 
molto da quelle della serie 
3), display half VGA con riso¬ 


luzione di 640x240 pixel, 
touch screen e pannello di 
retroilluminazione integrato. 
Incorpora un microfono, un 
altoparlante, nonché funzio¬ 
nalità di registratore digitale 
(16 minuti di autonomia 
audio con 4 megabyte di 
memoria RAM) con tasti di 
registrazione, riproduzione, 
"riavvolgimento', disponibili 
esternamente. 
L'alimentazione è fornita 
dalla consueta coppia di pile 
stilo che garantisce un'auto¬ 
nomia di circa 35 ore (un 
mese di utilizzo tipico del¬ 
l'apparecchio). 

Completamente rinnovato 
anche il sistema operativo, 
denominato EPOC32, dove 
l'altisonante desinenza indi¬ 
ca il numero di bit del codice 
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esecutivo e, conseguente¬ 
mente, del nuovo processo¬ 
re utilizzato: un ARM RISC 
7100 cioccato a più di 18 
MHz, Voci di corridoio indica¬ 
no una potenza elaborativa 
equivalente a quella di un 
Intel 486 (senza coprocesso- 
re matematico) a 33 MHz: 
trattandosi di un ■palmtop", 
alimentato a pile stilo, non 
possiamo che rimanere stu¬ 
piti! 

Nuove e potenziate anche le 
applicazioni integrate. Ora il 
word processor offre un fun¬ 
zionamento WYSIWYG (la 
visualizzazione sullo scher¬ 
mo corrisponde alla stampa 
del documento), può utilizza¬ 
re diversi font e stili, può 
incorporare nei documenti 
immagini, fogli di calcolo, 
grafici e perfino eventi sono¬ 
ri. Non manca, ovviamente, 
il correttore ortografico lessi¬ 
cale anch'esso localizzato 
per la nostra lingua. 
Potenziato anche lo spread¬ 
sheet. ora compatibile con i 
prodotti Microsoft, Lotus e 
Corel, col quale è possibile 
utilizzare nelle caselle anche 
font e corpi differenziati, pro¬ 
prio come si fa con gli analo¬ 
ghi pacchetti per PC. 

Stesso discorso per l'agenda 
e per il programma di data¬ 
base che possono ora incor¬ 
porare oggetti di altre appli¬ 
cazioni (grafici, disegni, 
suoni, ecc.). Tra la documen¬ 
tazione dello Psion 5 come 
esempio è riportato un archi¬ 
vio dischi con tanto di imma¬ 
gini delle copertine e pulsan¬ 
te per ascoltare un fram¬ 
mento musicale dell'album. 
Cose dell'altro mondo! 
Grazie, poi. alla rinnovata 
interfaccia grafica e all'Utiliz- 
zo di uno stilo per muovere 
oggetti sullo schermo (pro¬ 
prio come siamo da anni abi¬ 
tuati a fare col mouse del 
nostro PC) lo Psion 5 offre 
anche la possibilità di dise¬ 
gnare utilizzando la nuova 
applicazione Sketch. Al suo 
interno numerose clip-art uti¬ 
lizzabili anche dagli altri pro¬ 
grammi preinstallati nella 
macchina. 

Grosse novità anche riguar¬ 
do l'interfacciamento con le 
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macchine da tavolo. Innanzi¬ 
tutto il nuovo Psion 5 sarà 
fornito di cavetto di collega¬ 
mento seriale con il PC. 
Come i suoi più recenti pre¬ 
decessori (il 3c e il Siena) 
oltre all'interfaccia seriale 
standard (115 Kb/s) incorpo¬ 
ra anche una porta a raggi 
infrarossi compatibile IrDA di 
pari velocità. Con questa è 
possibile sia lo scambio file 
wireless con altri Psion 5 e 
con i notebook, sia la stam¬ 
pa diretta sulle macchine 
dotate di pari dispositivo di 
interfacciamento. Utilizzando 
il cavetto seriale e il nuovo 
software PsiWin 2.0 fornito 


a corredo, sul desktop di 
Windows 95 comparirà una 
nuova icona "My Psion" che 
permetterà di accedere 
all'organizer collegato come 
fosse un disco locale del 
proprio computer. Il tutto 
con traduzione automatica 
dei file trasferiti, per poter 
utilizzare in maniera assolu¬ 
tamente trasparente i docu¬ 
menti Windows sullo Psion 
5 e viceversa. Inoltre abbia¬ 
mo la possibilità di effettuare 
automaticamente il backup 
dei file semplicemente colle¬ 
gando il palmtop al compu¬ 
ter (funzione AutoDocks) ma 
anche di stampare dallo 


Psion 5 direttamente sulla 
stampante collegata al 
nostro PC. 

Inutile dire, per concludere, 
che lo Psion 5 si collega 
facilmente a telefoni cellulari 
e a modem esterni (anche 
PCMCIA tramite adattatore) 
per navigare in Internet, spe¬ 
dire e ricevere posta elettro¬ 
nica, messaggi SMS, fax. 
Chi offre di più? 


DOVE & CHI- 

Video Computer Spa 

Via Antoneili 36, 
10093 Collegno ITO), 
Tel. 167-019331 
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Ultimissime da iUG^ìnli 


MC-link informa che tutti i suoi abbonati possono 
collegarsi in modalità ISDN da Roma, Milano, 
Firenze e Napoli, L'accesso ISDN potrà essere uti¬ 
lizzato a titolo sperimentale e senza supplementi 
fino al 30 settembre 1997 Dal primo ottobre 1997 
il canone d'accesso a MC-link via ISDN sarà di 
590.000 lire l'anno (con un tetto di 50 ore mensili). 
Gli abbonati con accesso via rete telefonica com¬ 
mutata che hanno intenzione di sottoscrivere l'ab¬ 
bonamento per accesso individuale via ISDN, pos¬ 
sono richiedere all'help desk le offerte relative 
all'upgrade o consultarle direttamente all'indirizzo: 
h tt p:y /w\ywmc l. in k,it /info /! SDN . 

MC-link, inoltre, annuncia che con l'innovativa tec¬ 
nologica X2 dell'US-Robotics, è possibile raggiun¬ 
gere la velocità di 56 Kbps anche in analogico. Per 
l'accesso in X2 non sono previsti 
sovrapprezzi rispetto al normale canone 
forfettario di accesso individuale su 
rete commutata. Per chi avesse ese¬ 
guito l'upgrade del proprio modem US- 
Robotics e non fosse ancora abbonato 
a MC-link, ma volesse sperimentare 
l'ebbrezza della velocità a 56 Kbps, MC- 
link offre 24 ore di accesso gratuito a 
titolo di prova (per ultenori informazione 
potete contattare il nostro help desk: 
tei (06) 41892434 orario 10.00:20.00 
dal lunedi a sabato). 


Alcuni dati tecnici 

MC-link è connessa ad Internet attraverso due 
Backbone internazionali (MCI/Albacom e 
UNET/Infostrada) e partecipa direttamente ai due 
NAP di Milano e Roma patrocinati da AllP e 
ANFOV, nel cui consiglio direttivo MC-link svolge 
un ruolo di rilievo e promozione sia dell'intercon¬ 
nessione che della regolamentazione nazionale. 
Entro l'anno saranno aggiunti alcuni nuovi nodi 
urbani gestiti direttamente da MC-link in tecnologia 
X2 / ISDN e sono previsti accordi con altre reti di 
accesso urbano Per ottimizzare la velocità di trasfe¬ 
rimento dei file, MC-link è mirrar dei più importanti 
distributori mondiali di shareware tra cui il famosis¬ 
simo TwoCows (aggiornato ogni 8 ore) o ha instal¬ 
lato un ■proxy-gerarchico" di prestazio¬ 
ni particolarmente elevate. Sono stati 
arricchiti anche i servizi via Web e 
oltre il cambio password e la scheda 
abbonati è disponibile un pratico Get- 
Ftpoff line. 

Il costo di abbonamento a MC- 
link è di lire 290.000 l'anno IVA 
inclusa, senza limitazioni di ora¬ 
rio, con indirizzo e-mail libero e 
accesso da 96 città. 


Rnd out about: 
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Nikon-Computer Union 
un’unione vincente 

Nasce il progetto "Nikon 
Union Digital Image Cen¬ 
ter", il cui scopo è quello di 
sviluppare una vera e pro¬ 
pria catena di negozi in 
franchising in grado di 
offrire un servizio innovati¬ 
vo in merito alla fotografia 
digitale. 

L'iniziativa, forte dell'esperienza 
di Video Computer per la gestio¬ 
ne di una rete in franchising (oltre 
100 punti vendita qualificati) e 
della professionalità espressa 
dalla forza commerciale della Ni¬ 
tal, importatore esclusivo del 
marchio Nikon, è in grado di offri¬ 
re un servizio completo nel cam¬ 
po della fotografia digitale. Foto¬ 
camere, PC, stampanti, scanner, 
software per la gestione dell'Im¬ 
magine. Internet sono i principali 
argomenti attraverso cui si realiz¬ 
za il progetto destinato a qualifica¬ 
re i "foto-negozianti" in grado di 
fornire soluzioni complete in 
merito a tutti gli aspetti della foto¬ 
grafia digitale 

Tali soluzioni saranno disponibili al 
pubblico che potrà verificare pri¬ 
ma dell'acquisto se i prodotti sod¬ 
disfano le sue necessità, e se le 
caratteristiche degli stessi sono 
quelle di cui ha bisogno. 


Arriva l’IDT C6 il processore per socket 7 con un elevatissimo rapporto prezzo prestazio! 


Basato su di una architettura RISC la nuova CPU punta ad inserirsi nei ribollente mercato dei processori x86 
guardando a ridefinire lo stato dell'arte per quanto riguarda il rapporto prezzo prestazioni 

di Luca Angelelll 


L'architettura interna è stata ottimizzata con l'obiettivo della massi¬ 
ma semplicità ed efficienza: invece di optare per una struttura in 
grado di eseguire più istruzioni in parallelo la Centaur Technology, 
compagnia del gruppo IDT che ha sviluppato il progetto, ha puntato 
sulla massima velocità di esecuzione interna coadiuvata da un'ampia 
cache di primo livello (32KB per i dati e 32 KB per le istruzioni). 
Quest'ultima caratteristica è necessaria per ridurre il gap derivante 
dal bus di sistema operante ai canonici 66 MHz, molto inferiore alla 
frequenza di lavoro interna della CPU. Il C6 implementa una unità per 
l'esecuzione delle istruzioni MMX e ovviamente una unità per il cal¬ 
colo delle operazioni in virgola mobile (FPU) in grado di lavorare 
(anche se una alla volta) in parallelo con l'unità prin¬ 
cipale. La ricerca della massima semplificazione ha 
portato ad un chip più piccolo dei concorrenti (88 
mm2) e conseguentemente più economico da pro¬ 
durre. 

L'assorbimento di corrente è inferiore a quello dei 
processori di AMD e Cyrix pur con una tensione di 
alimentazione di 3.3 V unificata per il nucleo e l'I/O. 

In questo modo il nuovo chip può essere montato 
su tutte le schede madri tipo Pentium sul mercato, 
inoltre il basso consumo intrinseco apre le porte 


all’utilizzo su i portatili. Il processore è prodotto negli stabilimenti 
della IDT nell'Oregon in tecnologia 0.35 micron su quattro strati ed è 
composto da 5.4 milioni di transistor. L'obiettivo della IDT è quello di 
offrire un prodotto dal costo contenuto in grado di risolvere la mag¬ 
gior parte delle esigenze di un utilizzatore medio ed essere compati¬ 
bile con tutte le schede madri Pentium in circolazione con un bios 
aggiornato (la Award ha già annunciato la compatibilità del bios Elite 
con il C6). La IDT non punta quindi ad entrare in concorrenza con 
processori classe Pentium II, ma ad assorbire parte dell'enorme 
mercato delle CPU su Socket 7. 

La sfida è portata direttamente a AMD, Cyrix e IBM più che a Intel 
visto che quest'ultima sta oramai puntando decisa¬ 
mente verso lo slot 1. Il processore dovrebbe rag¬ 
giungere il mercato per gli ultimi mesi dell'anno 
nelle versioni da 150, 166 e 200 MHz con prezzi 
che si annunciano estremamente competitivi. 

|ÓVS & CHI- 

IDT - Centro Direzionale Colleom Palazzo 
Astrolabio, Via Cardano 2, 20041 Agrate Brianza, 
Tel 039 6899987 
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Annunciato Deskstar 8, un imbattibile hard 
disk drive da 8,4 gigabyte per PC desktop 
ad alte prestazioni. 

di Leo Sorge 



L'editing audio e video, tutte 
le forme di CAD, la grafica tri¬ 
dimensionale, progetto ed 
animazione di siti Web sono 
alcune delle nuove richieste 
che tutti facciamo alle varie 
componenti del personal 
computer, ivi incluso l'hard 
disk. 

Deskstar 8 è la prima unità 
disco al mondo per PC desk¬ 
top che usa per le testine la 
tecnologia IBM MRX, Ma- 
gneto-Resistive Technology, 
e detiene un nuovo primato 
mondiale di densità: 1,74 
miliardi di bit per pollice qua¬ 
drato. Non più grande della 
capocchia di uno spillo, la 
testina basata su tecnologia 
MRX emette dei segnali di 
lettura e scrittura più potenti 
rispetto alle testine preceden¬ 
ti: questo significa che è in 
grado di scrivere e leggere 


maggiori volumi 
di dati contenuti 
in uno spazio più 
ridotto. 

Gli utenti PC che 
devono gestire 
video e applicazio¬ 
ni che usano mol¬ 
ta grafica necessitano di solu¬ 
zioni come Deskstar 8, che è 
caratterizzato da una elevata 
capacità e dalla velocità di 
memorizzazione. Un video 
della durata di un minuto per 
esempio, può occupare fino a 
200 megabyte. Deskstar 8 
implementa la tecnologia 
Ultra Direct Memory Ac¬ 
cess/33 (DMA/33) che contri¬ 
buisce ad aumentarne le pre¬ 
stazioni. 

Tra le specifiche del nuovo 
modello troviamo l'interfaccia 
ATA-3, il tempo medio di 
ricerca 9,5 ms, la velocità 


media dei dati tra 76,2 e 
127,4 MB/sec. I canali sono 
del tipo Partial Response Mi¬ 
nimum Likelihood (P.R.M.L.), 
ed è compresa la tecnologia 
Self-Monitoring and Repor- 
ting Technology (SMART). 

La disponibilità è iniziata da 
luglio. 

DOVE & CHI- 

IBM Semea 

Circonvallazione Idroscalo, 
20090 Segrate (MI), 

Tel (02) 59.62.5593 


Macro Virus? un allarme fronteggiabile con F-PROT 

I programmi più vulnerabili sono naturalmente quelli più diffusi, in testa ci sono infatti 
Microsoft Word ed Excel, F-PROT Professional antivirus kit è una buona soluzione in grado 
di identificare e debellare anche i virus delle macro. 


Secondo i dati della Data 
Fellows il numero dei 
virus che si trasmettono 
attraverso le macro ha 
oramai superato il 
migliaio. Tali virus si anni¬ 
dano nei codici dei macro- 
linguaggi che aumentano 
le funzioni di word proces¬ 
sor, database e fogli elet¬ 
tronici, e per loro natura 
hanno facile diffusione, 
dato che in genere si 
pensa che solo file ese¬ 
guibili come i .EXE possa¬ 
no trasportare virus. _ 

I virus del Boot Sector 
sono stati gli infettori più comuni per molti anni, 
spandendosi solo tramite floppy disk. A seguito 
della diffusione delle LAN e dello sviluppo di 
Internet, la minaccia dei virus dei boot sector si è 
fatta sempre meno importante. 

Oggi i virus delle macro sono gli infettori più diffu¬ 
si e i casi accertati di infezione sono considerevol¬ 
mente più numerosii di quelli causati dai virus del 


F-PROT Professional Screen Shots 




u boot. Un virus delle macro 
u può diffondersi molto rapi¬ 
damente, come insegna il 
caso del virus CAP A, che 
in meno di due mesi ha 
infettato decine di migliaia 
di macchine Le nuove 
impronte di identificazione 
dei virus vengono distri¬ 
buite su Internet sul sito 
della Data Fellows, chiun¬ 
que può prelevare la più 
recente copia del file 
MACRO.DEF e disinfetta¬ 
re oltre 1000 virus. Data 
Fellows offre anche il pro¬ 
gramma freeware F- 
MACRO. disponibile presso il sito Web, per quegli 
utenti che non disponessero di F-PROT 
Professional. Una utility di Data Fellows consente 
di scaricare automaticamente il download del file 
MACRO DEF per poi distribuirlo a tutte le worksta¬ 
tion dell'organizzazione.Tutte le informazioni pos¬ 
sono essere trovate sul sito Da ta Fellows, 
ymp/ftwvw.uaiaheiiows.c. | 


LANtastic anche per NT 

Artisoft presenta LANta¬ 
stic, il suo ambiente di rete, 
nella versione per Win¬ 
dows NT. 

Il pacchetto, che crea un 
ambiente unificato su Windows 
3, 95, NT, MS-DOS ed OS/2, e 
disponibile gratuitamente sul 
sito web all'indirizzo www.arti- 
soft.com. Questa soluzione è 
compatibile anche con PC data¬ 
ti, altrimenti integrabili solo con 
costosi hardware Alle tradizio¬ 
nali funzionalità di LANtastic la 
versione NT aggiunge nuovi 
strumenti. Tra questi la gestio¬ 
ne dei gruppi di utenti da un PC 
capofila e i template per le spe¬ 
cifiche del singolo utente. 

La configurazione può essere di 
rete peer-to-peer, client/server 
o una combinazione delle due. 
Ai Var di Artisoft è permesso 
inserire il logo, le informazioni e 
una serie di utility all'interno del 
pannello di controllo: in questo 
modo è possibile personalizzare 
la soluzione. 

DOVE & CHI - 

Artisoft Italy Ine. 

Via Giovanni da Udine 34, 
20156 Milano, 

Tel.(02) 3809.33.08 


Da SBF il PC su misura 

Il mercato dei PC sta attraver¬ 
sando un momento di involuzio¬ 
ne, il continuo diminuire dei 
prezzi al dettaglio non è più 
legato ad una diminuzione paral¬ 
lela dei prezzi all'ingrosso. Oggi 
per far costare poco un PC è 
necessario scegliere compo¬ 
nentistica di scarsa qualità e 
con un contratto di garanzia 
ridotta all'osso La SBF si 
muove in modo diametralmen¬ 
te opposto, in occasione della 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione delle nuove soluzioni SBF, 
Bruno Cesiano, Direttore di 
Produzione ha espresso il suo 
punto di vista: "Ci troviamo in 
un mercato che ribolle di solu¬ 
zioni a scatola chiusa Noi inve¬ 
ce siamo orientati ad aprire le 
scatole ed a farle riempire dai 
nostri clienti. Cosi finalmente 
sapranno davvero le singole 
caratteristiche dei componenti 
da loro scelti ed il prezzo a cui le 
acquistano. Infine potranno sce¬ 
gliere la formula Garanzia 
Globale SBF più approprata da 
1 a 5 anni. 

SBF Elettronica - Via Cumana 19/a. 
80126 Napoli, Tel 1081) 5930.297 
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ij| mainboard ATX con chipset Intel 430TX e 512k cache C 

& supporto Ultra DMA (transfer rate due volte più veloce) r r 
$ CPU Intel Pentium MMX 166 MHz -, r r ' r * 

$ 32 Mb EDO RAM fi n r r r 

® hard disk 3,2 Gb Ultra-ATA 33 Mbyte/sec. p 

« CD-ROM 20x Vo© °o 

H Matrox Mystique 2 Mb SGRAM C r^ r . ^ 

$ audio full duplex & casse acustiche r r ^ c r , 
® Windows95, tastiera e molare © 

$ due anni di garanzia^ ^ n © 


Vasta gamma di 
personalizzazioni 
a richiesta. 
Monitor a partire 
da L. 319.000. 


(Monte 


'36497! 

















Nell'incantevole cornice di una piccola isola frequentata da diportisti appassionati di vela, 
con un panorama naturale mozzafiato svelato il futuro di Nokia 




i nuovi prodotti di Nokia Display, Multimedia e Mobile 


*--■ JT < ■ k 4- '• * --i -UJ - il K. > r : » ? r , 

• 11 * ,, jr •--* - h 

Direttamente dai laboratori R&S le nuove soluzioni per i prodotti dèi proksjmo] futuro' il vero 
multimedia inizia anche dal monitor, oltre che dai ricevitori oigitcili via satellite e aaì telefoni GSM 


di Fabrizio Dell’Orso 


Sandhamn.Svezia: Nokia ha 
svelato ad un ristretto manipolo 
di giornalisti parte delle carte 
che intende giocare in futuro: lo 
ha fatto in stile rilassato e infor¬ 
male, dimostrando di saper 
cogliere il meglio dalla vita 
anche per queste occasio¬ 
ni di lavoro. Sul fronte dei 
monitor l'azienda finlande¬ 
se ha chiaramente dimo 
strato di voler proseguire 
e allargare il sentiero trac¬ 
ciato dai primi prodotti 
pensati per offrire funzioni 
integrate (come il moni- 
tor/TV) o multimediali 
(come i modelli per video 
conferenza, con tanto di 
telecamera mobile, micro 
fono e coppia di altopar¬ 
lanti, tutto integrato in un 
unico cabinet). La volontà 
di costruire un valore 
aggiunto intorno ad un 
semplice schermo per 
computer non è infatti un caval¬ 
lo di battaglia dell'ultima ora: 
Nokia Display, se ne ricorderan¬ 
no bene i lettori più attenti, ha 
iniziato a presentare prodotti di 
questo tipo già alcuni anni fa, 
tant'è che oggi ne raccoglie già 
i frutti anche grazie alla diffusio¬ 
ne (soprattutto negli Stati Uniti) 
della pratica aziendale della 
videoconferenza II supporto e 
la cooperazione con altri partner 
strategici (PictureTel, Intel Pro- 
Share, Au-System, ecc.) hanno 
permesso a Nokia di essere 
all'avanguardia nel ricercare e 
offrire soluzioni "complete” ai 
tanti problemi imposti dal trava¬ 
glio che l'era contemporanea 
dovrà giocoforza pagare per 
raggiungere quella multimedia¬ 
lità più logica, semplice e natu¬ 
rale che gli esseri umani posso¬ 


no desiderare. Le direzioni in 
cui muove Nokia sono ovvia¬ 
mente accumunate dal motto 
aziendale "Connecting Peo- 
ple": videoconferenza, televi¬ 
sione digitale interattiva, home 


addirittura con subwoofer, tele¬ 
camera) è la famiglia dei moni¬ 
tor per videoconferenza, 
Multigraph quella per le applica¬ 
zioni professionali e Valuegraph 
quella pensata per uffici e uten¬ 
ti finali, ma l'idea di dare 
valore aggiunto ad un 
tradizionale monitor con 
un sistema di altoparlanti 
e un microfono, permet¬ 
tendo all'utente di sem¬ 
plificarsi la vita, mante¬ 
nere il tavolo più sgom¬ 
bro e ordinato, è comu¬ 
ne a tutta la linea. Per 
rimanere in tema di 
monitor, le novità pre¬ 
sentate riguardano tutte 
la seconda famiglia, 
quella dei Multigraph: il 
nuovo Nokia 447Za 


beneficia di un design innovati¬ 
vo e di un tubo catodico da 17 
pollici di tipo "FST minineck" 
che ha la caratteristica di avere 
un diametro più ristretto sul 
fondo per consentire una 
migliore messa a fuoco e un 
minor consumo di energia (non¬ 


ché minore produzione calore). 
Questo modello offre una riso¬ 
luzione di 1024x768 pixel ad 
una frequenza di refresh di 90 
Hz, e dispone inoltre di due 
altoparlanti da 5 watt e microfo¬ 
no integrato. Come tutti i nuovi 
modelli permette infine una 
completa gestione dell'audio 
con parametri regolabili diretta¬ 
mente da menu OSD (On 
Screen Display). Quello deno¬ 
minato 446Xpro invece utilizza 
un nuovo tubo da 19 pollici 
dalle ottime caratteristiche: alla 
frequenza di refresh di soli 80 
Hz dispone di una risoluzione 
massima di 1600x1280 pixel 
con una gamma di frequenze 
orizzontali da 30 a 107 kHz, 
offrendo un’eccellente qualità 
di immagine. Anche qui trovia¬ 
mo il menu OSD e il relati¬ 
vo caratteristico key pad 
con corredo di pulsanti e 
manopole di design classi¬ 
cheggiante, la cui partico¬ 
larità è quella di offrire 
un'elevata usabilità: per 
entrare nel menu di setup 
basta premere la manopo¬ 
la, ruotarla per selezionare 
e premerla di nuovo per 
confermare le scelte effet¬ 
tuate. Nell'ambito degli 
schermi da 21 pollici ecco 
infine il nuovo 445Xpro, il 
primo monitor ad offrire la 
risoluzione di 1800x1440 
pixel con frequenza di 
refresh di 80 Hz e di 1800 
x 1350 alla frequenza di 85 Hz. 
Fuori dalle tradizionali categorie, 
infine, ecco una nuova famiglia 
di monitor a schermo perfetta¬ 
mente piatto, basata su una 
soluzione senza compromessi 
come uno schermo LCD di tipo 

- ESEZnSE- 


II Nokia 445Xpro (sopra) è 
il primo monitor da '& polli¬ 
ci ad ollrire una risoluzione 
massima di 1800x1350 
pixel. Il 447Za è un 17 pol¬ 
lici con tubo FST e menu 
OSD. 

bankmg, telecomunica¬ 
zioni portatili per voce e 
dati su sistema GSM. 
sono in effetti tutte 
parte di questo progetto 
che ha già adesso fre¬ 
quenti punti di contatto 
con tutte queste diverse 
voci, e per le quali il futuro riser¬ 
va sempre maggiori opportunità 
di integrazione II caso dei 
monitor di Nokia Display è uno 
dei tanti esempi possibili. La 
gamma attuale di Nokia si divi¬ 
de in tre famiglie: Mediastation 
(microfono, altoparlanti stereo 
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Corsia riservata verso il futuro della comunicazione 
Philips Modem Fax. jÉ/U y-. 
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Modem Fax 33.6 Kbps+Voice. 

Incredibile ma Philips: in un solo strumento, 
tutte le più avanzate performance nel campo 
della trasmissione di voce e dati. 

Da oggi il Modem Fax Philips è velocità, 
comodità e qualità multifunzione. 

SVD. per telefonare e inviare fax allo stesso 
destinatario simultaneamente. Voice, per 
usare il modem come segreteria telefonica 
con memoria illimitata. E Full Duplex, che 
garantisce l'ottima qualità del suono e la con¬ 
nessione microfono/casse per l'ascolto del¬ 
la segreteria e la ricezione delle telefonate. 
• disponibilità di modello interno/esterno, 
ambedue omologati PCA 330IV-EV 


• V.42/MNP 2-4 capacità di correzione errore 

• V,42bis/MNP5 compressione dati 

• compatibilità con lo standard V80 per videoconferenze 

• software di comunicazione sem¬ 
plice e completo con ISP per appli¬ 
cazioni Internet 

Miglioriamo il iuo mondo. 

PHILIPS 





Numera Verte _ 


167-820026 
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La demo di una videoconlerenza è siala condotta con dei sample dolali di 
telecamera posticcia: Nokia è siala la prima azienda che ha credulo nelle 
possibilità olterte dalla videoconterenza, ma continua a pensare al tuluro. 


TFT: con una diagonale i 13,3 
pollici, primo esponente di 
questa serie è il modello N300, 
dotato per di più altoparlanti e 
microfono integrato per non 
sfigurare davanti ai prodotti tra¬ 
dizionali in gamma. Anche la 
gamma dei ricevitori digitali via 
satellite registra novità: oltre 
alla messa in cantiere di nuovi 
modelli per la visione Free, 
come il 9200 Mediamasier, 
aumentano le possibilità di 



Il 446Xpro è il nuovo 19 pollici: il 
menu OSO prevede la regolazione 
della temperatura colore e I'elleno 
moiré. 


usare questi ricevitori per rice¬ 
vere dati da satellite grazie alla 
maggiore attenzione dei diver¬ 
si operatori satellitari su questo 
fronte, possibilità concreta¬ 
mente utilizzabili per applica¬ 
zioni di Business TV, di tipo 
Intranet o anche Internet se il 
download pesante è all'ordine 
del giorno. La soluzione 
Mediamaster, un ricevitore 
perfettamente compatibile con 
le specifiche DVB (Digital 
Video Broadcasting) dotato 
addirittura di porta e annesso 
controller SCSI di tipo II, è 
infatti appetibile anche per 
applicazioni di home banking e 
molto altro: l’idea di fornire un 
prodotto con dei plus di questo 
tipo ha già dato i suoi frutti 
anche da noi, come conferma 
il posizionamento al primo 
posto nel suo settore specifi¬ 
co. Ulteriori attenzioni Nokia le 
ha indirizzate sul fronte della 
telefonia GSM, dove sono allo 
studio nuove soluzioni per 
gestire organicamente i mes¬ 
saggi SMS, ampliamenti ope¬ 
rativi e funzionali per sistemi 
come il "communicator" 
Nokia 9000. Anche per Nokia 
Mobile Phone, insomma, tanto 
vento in poppa per la sfida 
multimediale di fine secolo. 


lì» CHI- 

Nokia Display Product 

Via della Filanda 5, 
20060 Gessate (MI), 
Tel. (02) 952551 


Smart Pentamt, il nuovo minitower di HCR 

Dotato di monitor da 15 pollici, sistemi di altopar¬ 
lanti e 32 MB di RAM, dispone di CPU Intel MMX a 
166 MHz al prezzo di sole lire 2.550.000 (IVA esclu¬ 
sa). Presentata anche una scheda per vedere la TV 
sul PC, la PixelView ComboTVPIus. 


HCR S.p.A, azienda presente in 
Italia dal 1987 e assemblatrice 
dei computer Smart, ha annun¬ 
ciato l'introduzione di un nuovo 
modello, il minitower Pentamt, 
le cui prestazioni sono le 
seguenti: cpu Intel MMX a 166 
MHz, motherboard con chipset 
Intel 430 TX, Bios Award 
"Plug&Play", 32 MB di RAM 
installata (massima 256 MB), 4 
socket per SIMM e 2 per 
DIMM, cache di 2° livello 512 
kbyte, hard disk Fuijutsu da 1,6 
GB, CD-ROM Philips 12x, sche¬ 
da video Matrox Mystique con 
4 MB di videoRAM installata, 
scheda audio Sound Blaster 
AWE 64 e monitor SMART da 
15 pollici con dot pitch di 0,28 
mm, al prezzo di soli 2.550.000 
(IVA esclusa). Annunciata inol¬ 
tre la diponibilità di una scheda 
per vedere la TV sul proprio PC: 
denominata PixelView Com- 
boTV Plus, utilizza componenti¬ 
stica Cirrus Logic e dispone di 
un tuner TV integrato che può 
supportare, acquistando anche il 
relativo modulo aggiuntivo, 
anche le pagine di Televideo. 
Previsto inoltre l'up-grade con la 
scheda MPEG ed il supporto 
per il comando tramite raggi 


di Fabrizio Dell'Orso 



infrarossi (IR): acquistando la 
scheda con il Remote Master, il 
telecomando opzionale, è difetti 
possibile gestire direttamente il 
proprio TV/PC come il più tradi¬ 


zionale dei televisori, magari 
anche comodamente seduti sul 
proprio divano 

DOVE & CHI- 

HCR Italia Spa 

Via Giulio Galli 25/D, 

00123 Roma, 

Tel. (06) 30.36.6010 


Da Symantec una rete mondiale di centri di ricerca contro i virus informatici 

Aperto a Leiden, Paesi Bassi il centro ricerche europeo. 

Symantec dichiara guerra aperta ai virus informatici di tutto il mondo e 
ai loro programmatori, la cui attività negli Stati Uniti ha causato danni 
per circa 2 miliardi di dollari (fonte: NCSA). Recenti indagini, inoltre, 
affermano che i programmatori di virus sono tutti di sesso maschile 
ed hanno, in media, un'età compresa tra i 14 e i 24 anni. Secondo 
Dieter Giesbrecht, vicepresidente e manager europeo di Symantec, 
circa 200 nuovi virus vengono creati ogni mese: un aumento del 
1200% è stato addirittura registrato nel settore dei virus delle macro. 
che è passato dai 45 registrati nel mese di agosto 96 ai 515 di fine 
marzo 97 Una minaccia a livello mondiale dove Internet ha giocato un 
ruolo fondamentale. Proprio per tale motivo, la software house ameri¬ 
cana ha recentemente annunciato l'apertura di un centro di ricerca 
presso la propria sede di Leiden e la prossima inaugurazione di una 
struttura analoga a Sydney in Australia che affiancheranno cosi quella 
già entrata in funzione a Tokyo. Inoltre, verranno create una serie di 
Unità di intervento rapido, in collaborazione con partner locali, per 
offrire supporto ed un servizio di pronto intervento attivo 24 ore su 24 
per rispondere alle richieste delle aziende colpite da questo tipo di 
problematiche. Le Unità di intervento rapido saranno attive entro i 
prossimi 12 mesi, opereranno secondo linee guida e specifiche rigo¬ 
rose ricevendo da Symantec aggiornamenti continui. Le nuove Unità 
saranno composte da aziende private ed altre organizzazioni (univer¬ 
sità, politecnici, ecc...). 
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Le soluzioni software IBM potenziano NT. 


I)B2 IBM: il [ iriino database relazionale "Oli i cd- 
Orientcd" | ht \\ iiiilow- VIP B2 è il motore ideale 
per l’ambiente BackOffice che offre solidità, integrità 
e sealabililà complete. I)B2 consente di aggiungere 
alle informazioni tradizionali oggetti multimediali 
quali video, immagini, testi e audio, (ili sviluppatori 
possono operare anche in YisuaLBasic, utilizzando le 
loro conoscenze. E Java incorporato vi dà un accesso 
rapido e diretto a Internet. 


MQSeries IBM: la soluzione "inessa ging queuin g" 
d'avan g uardia clic inte g ra a p plicazioni Windows VI 
e non - senza scrivere una riga di codice di 
interconnessione. Così potrete ridurre i tempi di 
sviluppo e i costi di gestione. Sicura come una 
cassaforle (ecco perché molte banche la adottano). 
MQSeries è la soluzione in grado di collegare 
applicazioni su oltre 20 piattaforme diverse. IBM e non. 


Novità 

per Windows NT 

JL 

da una d 

irezione inaspettata. 


Transaclion .Server IBM: il primo Iransaction server 

disponibile sul mercato per \\ indows VIF orniscc una 
piattaforma sicura e scalabile per le applicazioni critiche 
dell'azienda e assicura la connessione sincrona ai 
sistemi transazionali esistenti. Crazie alla possibilità di 
programmare in ambienti diversi (\ isualBasie. .lava. 
Powerbuilder. VisualAge), Transaclion Server IBM per 
Windows VI' facilita lo sviluppo di nuove applicazioni. 
IBM è il leader mondiale in tema di transaction 
processing. Saperlo dà sicurezza tutte le volte che 
sbagliare è tassativamente vietato. 


Personal Cimimniiication? IBM (PCOMM): il primo 

-oltwaiv ili rinnnnicnzi.. per \ Ie lle consente gli 

accessi a host e a Internet con grande facilità. PCOMM 
vi lascia liberi di scegliere i protocolli più adatti, 
aiutandovi a contenere ulteriormente i costi «li gestione 
della rete. L.a connessione a Internet si attiva 
automaticamente quando l'utente elicca su un indirizzo 
Web contenuto nelle note o nei documenti. E, voilà! 

Il sito è già raggiunto. Dall'accesso ai sistemi aziendali 
alle connessioni Internet, questa è la soluzione capace 
di far felici tutti gli utenti e. naturalmente, voi. 


IBM lui già ni ululo più di 1200 aziende a realizzare applicazioni critiche per Windows NT. 
Ter scoprire come, e per stancare i sufi unire di valutazione, visitate il sito Internet 

vvww. so lì wa re. i bm.com / nt ‘ 



Soluzioni por un piccolo pianola 


•Per maggiori informazioni chiamate IBM Direct al Numero Verde 167-017001 Se preferite potete inviare un messaggio e-mail la iDm direcnaiit.iDm.coml 
L'indirizzo IBM in Internet é hllpv/www.ibm.coml Windows è un marchio Microsoft Corp. DB2. VisualAge e MQSeries sono marchi IBM Corp. 

Le denominazioni ivi citate possono essere marchi dei rispettivi titolari. 


( Ulivi (i Mal Iter 





























Enface: i computer portatili senza limiti 

Le caratteristiche dei nuovi portatili Enface sono la dotazione di processori tra 
i più veloci disponibili sul mercato e gli schermi di ampie dimensioni, a cui si 
deve poi aggiungere una versatilità senza precedenti. 

di Fabrizio Dell 'Orso 



La versatilità è l'elemento 
chiave dei portatili Enface, 
tanto da fornire dotazioni 
opzionali e possibilità operati¬ 
ve ben al di sopra della me¬ 
dia: i portatili Enface più evo¬ 
luti possono cosi utilizzare 
due batterie contemporanea¬ 
mente per non avere le tradi¬ 
zionali limitazioni quando 
occorre raddoppiare l'autono¬ 
mia, due hard-disk quando 
sono richiesti varietà di appli¬ 
cazione e grandi quantità di 
dati, per arrivare alla disponibi¬ 
lità di drive magneto ottici 
quando occorre realizzare pre¬ 
sentazioni o immagazzinare 
un'elevata mole di dati. L'idea 
che dà un valore aggiunto 
davvero non indifferente alla 
già ottima dotazione hardwa¬ 
re dei nuovi notebook, è però 
quella destinata a mantenere 
elevato il valore e la dotazione 
del portatile anche dopo mesi 
dall'acquisto: per tutti i note¬ 
book Enface, infatti, è previ¬ 
sta la possibilità di sostituire 
le parti vitali della macchina 
con quelle più aggiornate 
disponibili, in modo da garan¬ 
tire il minimo rischio di obso¬ 
lescenza tecnologica in un 
settore dove il ritmo di rinno¬ 
vamento e la progressione 
nell'impegno delle risorse 
disponibili sono aspetti che 
mettono fuori competitività la 
stragrande maggioranza dei 
computer portatili. I due 
modelli presentati si colloca¬ 


no di diritto tra i prodotti più 
completi del settore: il model¬ 
lo Ethane è quello più piccolo 
e leggero, ma non rinuncia 
allo schermo da 12,1 pollici 
(TFT o Dual STN). I processori 
utilizzati sono Intel Pentium e 
Pentium MMX con clock fino 
a 166 MHz, EDO RAM 
da 16 a 128 
MB, hard 
disk da 1,4 a 
2,1 GB, CD¬ 
ROM 1Ox forni¬ 
to di serie, per un peso 
che non oltrepassa i 2,4 kg. Il 
modello Octave è invece il 
computer senza compromes¬ 
si della gamma, destinato a 
chi cerca in questi sistemi il 
massimo in termini di presta¬ 
zioni: utilizza processori Intel 
Pentium MMX con clock fino 
a 200 MHz, schermi ad alta 
risoluzione da 12,1 e 13,3 pol¬ 
lici. RAM da 16 a 144 MB, e 
hard disk fino a 3,1 GB. 
Come anticipato, Octave inol¬ 
tre beneficia delle massima 
versatilità, grazie a ben tre 
diversi moduli di espansione 
facilmente accessibili dall'e¬ 
sterno e ad una completa 
dotazione di accessori opzio¬ 
nali. Entrambi i modelli di¬ 
spongono di connettore USB. 
uscita TV (S-Video), supporta¬ 
no lo standard Card Bus e 
Zoom Video per la massima 
adattabilità operativa dello 
slot PCMCIA, dispongono di 
microfono ed altoparlante 


incorporati e scheda audio 
compatibile Sound Blaster 
Pro (quella del modello 
Octave è addirittura "Wave 
Table") La distribuzione dei 
notebook Enface è curata 
dalla Syntech, società a capi¬ 
tale misto italiano e austriaco 
con sede a Pordenone, dove 
oltre agli uffici si trovano 
anche i laboratori destinati a 
coprire tutte le esigenze di 
assistenza tecnica: tra i must 
dei notebook Enface, infatti, 
c'è anche la garanzia di inter¬ 
vento entro 72 ore, con 
copertura integrale di due 
anni su tutte le parti compo¬ 
nenti. 

DOVE & CHI- 1 

Syntech Srl 

Viale Treviso 13/c. 

33170 Pordenone. 

Tel. (0434) 51.3311 


Salone Italiano 

della Comunicazione Visiva 

Dal 13 al 16 novembre, presso il 
Centro Commerciale “La Perla 
Ionica" di Acireale ICT), si terrà 
una vetrina su prodotti e servizi 
inerenti la comunicazione visiva: 
dalla fotografia digitale al fotori¬ 
tocco, dalla videoconferenza alla 
comunicazione satellitare, dalla 
pittura alla grafica pubblicitaria, 
dalle tecniche di stampa alla 
copia e alla archiviazione ottica 
dei documenti. 

La Perla Ionica - Tel. 095/7661111 


Giuseppe Turri all'agenzia M&CM 

L'agenzia di marketing e co¬ 
municazione M&CM ha an¬ 
nunciato l'ingresso di Giusep¬ 
pe Turri nella propria organiz¬ 
zazione con l’incarico di diret¬ 
tore relazioni stampa. 

Giuseppe Turri, 38 anni, ha inizia¬ 
to la sua carriera nel 1980 in qua¬ 
lità di giornalista nella rivista 
Informatica Oggi. Dall’'86 al '90 
ha ricoperto incarichi di responsa¬ 
bilità crescente in Bit Reiations, 
un'agenzia di PR specializzata nel 
settore Hl-Tech Dal 1990 è stato 
responsabile dell’ufficio stampa 
della consociata italiana Apple 
Computer 

"La sua lunga esperienza nel 
mondo della comunicazione - ha 
dichiarato Mano Meazza ammini¬ 
stratore delegato di M&CM - sarà 
di notevole aiuto per l'organizza¬ 
zione interna dell'agenzia". 





Da Tele-Info Italia, due banche dati per usi turistici su CD-ROM 


Prodotti su licenza dalla tedesca Tele-Info Verlag. i due CD-ROM sono 
indirizzati a due diverse tipologie di utenti, una finalizzata ad applicazioni 
tipicamente business l'altra pensata per le esigenze degli utenti finali 
Nella banca dati utilizzata dal primo (titolo: Pronto Italia Businessl 
sono stati inserite informazioni di tutte le aziende operanti 
nel settore turistico in Germania e Italia La selezio¬ 
ne nelle ricerche è affidata alla possibilità di utilizzare 
puntatori e chiavi diverse, digitando il solo numero 
telefonico, la ragione sociale, l'indirizzo o. ancora, il 
settore di attività. Sono owiamente possibili persona¬ 
lizzazioni delle chiavi di ricerca, grazie alla flessibilità 
delle opzioni filtro II secondo CD-ROM è invece dedica¬ 
to alle esigenze degli utenti finali, e permette di consul¬ 
tare indirizzi e telefoni di oltre 28 milioni di utenti residen¬ 


ti in Italia, Germania e Stati Uniti. Anch'esso dispone 
dei motori di ricerca e del sistema di chiavi e filtri 
della versione business, ed utilizzabile anche "Onli¬ 
ne", senza cioè effettuare l'installazione vera e 
propria. Le richieste hardware sono tranquillamen¬ 
te alla portata di un normale PC per entrambe le 
applicazioni, ed i report originati possono essere 
stampati o archiviati come file testo, eliminando 
magari anche le informazioni non necessarie. 


I Tele-Info Italia Srl - Via Benedetto Croce 34, 00142 Roma. 
| Tel. 06/54224751 
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Prezzo versione base. IVA esclusa. 


Anche II Colore Può’ Essere 
Intelligente. A Partire Dal Prezzo. 



Abbiamo creato 
una gamma completa 
per ogni esigenza. 


Nuova Xerox DocuPrint C55. 


Abbiamo inventato 
la stampa laser. 


Xerox DocuPrint C55 è una 
s l a ni p a n I e laser dalle 
prestazioni uniche, a partire dal 
prezzo che la rende veramente 
accessibile a tulli. Piccola e 
compatta, è in grado di adattare 
autonomamente i colori grazie 
al dispositivo Intelligenl Colour 
5.0 che garantisce i più elevati 
standard qualitativi nella resa 
di stampa. Si adatta a lutti gli 
uffici, anche ai più piccoli. Il 
lutto al prezzo veramente 
competitivo di Lire 7.500.000* 




*0 




Funzioni esclusive 

“Image lux" regola i colori e le sfumature di 
immagini (olografiche, per stampe 
sempre perfette. 

“Fax Friendl>" converte grafici a colori 
in un formato facilmente leggibile e 
immediatamente utilizzabile per la copia¬ 
tura in b/n e la trasmissione via fax. 


“Collimilo Vuloniatico Lucidi” predispone 
automaticamente l’apparecchiatura per la 
stampa su lucidi. 


Cara Iterisi ielle tecniche 


• Risoluzione di stampa: 600x600 dpi a tono continuo (con C55 mp o 
opzione PostScript) 

• Velocità: 3 ppm a colori, 6 ppm con “Fasi Blue”, 12 ppm in bianco e nero 

• Memoria standard: 50 MB (espandibile fino a 70 MB totali) 

• Dimensioni: 470 rum. (I.) x 419 min. (P) x 419 mm. (A) 

• Massima economicità di gestione 


"l'asl Itine" produce, a velocità doppia rispet¬ 
to al normale, stampe a colori di tipo “bozza”. 

•‘CenlrcWare Internet Serv ices" per gestire 
la stampante come un sito Web e controllare 
a distanza lo stato dei propri lavori e dei mate¬ 
riali di consumo. 


The Document Company 


XEROX 


Sì. desidero ricevere maggiori informazioni sui seguenti prodolti Xerox: I IXerox 4508 
□ Xerox 4517 □ Xerox 4520 □ Xerox C55 □ Xerox 4925 

Cognome e nome_Qualifica_ 

Soeielà_Tel._ / 

Via_CAP_ 

Città_ 


□Xerox 4512 


Per ulteriori chiarimenti. 

chiamare il 
nostro numero venie 


C Numero Verde- 

167-231104 




INV IARE \ XEROX - PAX N. 02-2824944 


Xenix su internet: 
http://vvvvw.xenix.lt/clesktoii 








































Il componente STÌ5500 è il primo di una nuova generazione di motori di decodifica 

multimediali integrati 


La nuova soluzione monolitica arriva contemporaneamente all’annuncio del decimilionesimo decoder 

MPEG prodotto dall'azienda 

di Leo Sorge 



La SGS-Thomson ha iniziato a 
consegnare l'STi5500. il primo 
di una famiglia di componenti 
monolitici di grande interesse 
per il mercato. Integrando un 
decodificatore audio/video 
MPEG-2 rendono possibile 
implementare in modo sempli¬ 
ce ed economico svariati pro¬ 
dotti che stanno già diventan¬ 
do familiari: un DVD completo, 
un back-end per set-top box o 
altri tipi di electronic applian- 
ces. Il 5500 è stato progettato 
per sostituire i tre circuiti inte¬ 
grati già esistenti Inoltre il 
nuovo dispositivo è compatibi¬ 
le con la prima generazione di 
chip per set top box della SGS- 
Thomson. 

Descrizione tecnica 

Il componente STÌ5500 è il 
primo di una nuova generazio¬ 
ne di motori di decodifica mul¬ 
timediali integrati, tutti basati 
sulla stessa architettura - 
denominata "OMEGA', acroni¬ 
mo di One-chip Multimedia 
EnGine Architecture (architet¬ 
tura per un motore multime¬ 
diale monolitico). La famiglia, 
oltre a riunire più funzioni in un 
unico circuito integrato, è stata 
progettata per ridurre i costi 
delle attuai strutture set-top 
box, grazie alla semplice inte¬ 
grazione di funzioni specifiche 
per un particolare servizio e 
attualmente implementate con 
moduli o circuiti integrati ester¬ 
ni 

Verranno progettati ulteriori 
circuiti integrati basati su que¬ 
sta struttura di motore di 
decodifica per rispondere alle 
esigenze specifiche di applica¬ 
zioni diverse, come la TV satel¬ 
litare, la TV via cavo o il merca¬ 
to DVD. Un dispositivo specifi¬ 
co per DVD, per esempio, 
integrerà la funzione di decodi¬ 
fica audio AC-3 MPEG2/Dolby. 
Altre caratteristiche che saran¬ 
no rese disponibili per essere 


integrate in un componente 
saranno acceleratori grafici e 
DSP, porte di interfaccia ad 
alta velocità, come modem 
V.34 e IEEE-1394 
Il dispositivo STÌ5500 garanti¬ 
sce una transizione senza pro¬ 
blemi, poiché offre la totale 
compatibilità software rispetto 
alle soluzioni in produzione e 
rappresenta una soluzione a 
costo ridotto e prestazioni 
migliorate, garantendo quindi 
la salvaguardia degli investi¬ 
menti software dei produttori 
di set top box e dei fornitori di 
servizi. I circuiti integrati per la 
codifica MPEG trovano sem¬ 
pre maggiore applicazione 
anche in personal computer 
multimediali ad alte prestazio¬ 
ni. 

Rendono possibile la compat¬ 
tazione di un lungometraggio 
su un unico compact disk, ma 
anche di realizzare una nuova 
generazione di prodotti di largo 
consumo per la trasmissione 
di centinaia di canali televisivi 
digitali. 

Il dispositivo STÌ5500 rappre¬ 
senta molto più della somma 
delle singole funzioni che lo 
compongono e comprende 


molte nuove caratteristiche 
che permettono di ridurre i 
costi di sistema. Offre all'uten¬ 
te un più elevato livello di inte¬ 
grazione, riducendo la com¬ 
plessità della catena di decodi¬ 
fica per un set top box, dal 
Transport Demux al decodifi¬ 
catore PAL/NTSC, ad un unico 
chip. 

Contemporaneamente miglio¬ 
ra in maniera notevolissima le 
prestazioni grafiche della CPU 
e diminuisce notevolmente i 
costi complessivi di memoria 
di sistema, con caratteristiche 
grafiche aggiuntive come la 
realizzazione di immagini a 
pieno schermo o di immagini 
statiche. 

Il dispositivo STÌ5500 ha inol¬ 
tre un'interfaccia generica 
verso un processore e permet¬ 
te un accesso di tipo DMA alla 
memoria SDRAM da parte di 
un processore esterno. 

Il dispositivo STÌ5500 integra il 
nucleo centrale del processore 
RISC ST20-C2 a 32-bit della 
SGS-Thomson. Sono state 
aggiunte una SRAM, delle 
cache per istruzioni e dati e 
dei canali DMA. La funzione di 
trasporto viene eseguita da un 


blocco hardware programma- 
bile che supporta gli standard 
DSS, DVB e DVD, con uscita 
anche in formato 16/9. I pac¬ 
chetti vengono ricevuti, deco¬ 
dificati (descrambled) e demul- 
tiplexati. 

Il dispositivo integra tutte le 
periferiche e le interfacce 
necessarie per un sistema set 
top box, tra le quali l'interfac¬ 
cia digitale IEEE1394; due 
interfacce full duplex RS232 
per modem; due interfacce 
smart card; due uscite PWM. 
Gli attuali circuiti integrati set- 
top della SGS-Thomson sono 
ampiamente diffusi in moltissi¬ 
mi set top box esistenti e futu¬ 
ri, tra i quali DirecTV, Canal+, 
PerfecTV e dai sistemi basati 
su accesso condizionale IRDE- 
TO. 

La SGS-Thomson ha inoltre 
collaborato con i fornitori di 
tecnologia per trasferire i prin¬ 
cipali standard middleware 
(OpenTV, Media Highway e 
altri) al suo chip set. 

Tale diffusione fa di SGS- 
Thomson il leader di questo 
settore di mercato, come con¬ 
fermato l'anno scorso dalla 
società di analisi di mercato 
Dataquest, in un rapporto che 
indica come la SGS-Thomson 
abbia una quota di mercato del 
71,4% del settore dei decodifi¬ 
catori MPEG-2 usati nei pro¬ 
dotti elettronici di largo consu¬ 
mo, come i set-top box Digitali 
e i futuri sistemi DVD. 


DOVE & CHI- 

SGS Thomson, 

Assago (MI), 
Tel.l 02) 5754.6256 
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I NOSTRI PUNTI 
VENDITA IN ITALIA 


ANCONA 

MIMO VIA OON LUIGI STURZO 81 

071-7731156 

AREZZO 

MARITA DI GIANNINO 

0575-302732 

AREZZO 

S. CANI VJK) VIA S IAVAGNINI. 219 

055 9171021 

ASTI 

CORSO SAVONA. 13 

0141-599444 

BIELLA 

PUZZA DUOMO IO 

0IS-7I099 

BOLOGNA 

VUFERRARESE 108 

051369917 

BOLZANO 

VU ROVIGO. 22 

0471916514 

CAMPOBASSO VIA S LORENZO nmtmainwiwm 

0874-69046 

CASERTA 

CHETI VIA APPIA, 9$ 

0873-798)73 

CATANIA 

HAG LEOPARDI, IN 


CATANZARO VUU DEI NORMANNI 1517155 

0961 753207 

COMO 

OtCUn COMASCO VIA IARCHINI.45 

031 990681 

COSINZA 

RENDI VU DON UNIONI. 65/67 

0984-467987 

FIRENZE 

IU SESTESE. 61 

0554250041 

FOOGIA 

>ULE COLOMBO, 144 

0881688051 

FOOOIA 

«.Micucino VIA RISORGIMELO. 15 

0884994127 

CINOVA 

LUNGOMARE 01 P€GU 45/47» 

010-6987797 

OINOVA 

tU G DONIZETTI53/55R 

010-4515907 

0.1 MOVA 

CHIAVAVI VU ENTULA. 176/1 80 

0115370030 

ISIDNIA 

CSC RISORGIMENTO mmotOMl affa» 

0065-412425 

LA SPEZIA 

VU GAlllf0 GAliif l 27 

0117-71113 

LATINA 

EMILIA P2ZA DELIA REPUBBLICA. 24 

06-9271738 

UCCI 

VU DEI PALUMBO. 39/4 

0832387130 

UGNANO 

MILANO VUQ SETTEMBRE. 90 


LIVORNO 

VU L CAMBINE 19 

0516-710311 

MILANO 

VU DU DON, 3 - ANG. VU DISCIPLINI 

07-5017713 

MILANO 

UMITHUSM GALLERU MIRABEU.0.1S 

02 94960906 

MILANO 

VU FARINt, 2 

07-4557477 

NAPOLI 

VU LUCA GIORDANO, 51 

Oli 57*0792 

PAURMO 

«A M0NGERBIN0.41 

091 701033 

PARMA 

VA CASSIO PARMENSE 1/C 

0571745341 

PAVIA 

MALE PARTIGIANI8/1 

030 77759 

PESARO 

VU LUDOVICO AGOSTINI. 1/3 

0771-404710 

PISA GUIZZANO PISA VIA CARDUCCI 67/C 

054-878779 

PISTOIA 

VUU ADUA. 201/3/5 

0573-366035 

PRATO 

MA GIOTTO, S///9/1I 

0514-31403 

REGGIO EMILIA VIA AMPERE l/l 

0577 513740 

ROMA 

ZIA E1RURU, 71 

06/13450708 

ROMA 

YU LUCA VALERIO, 22 

065575258 

ROMA 

VIALE TIRRENO. 227/729 06 88642132/B327393 

ROMA 

VIA TI6URTINA. 364 

04436971 

SAURNO 

BAITI PAGUA VU B8000UNI, 1 

0821 344712 

SASSARI 

VIE PORTO TORRES, 119/1 079-262171/262283 

SASSUOLO (BO) VIA(iKOMVAltAZIONI N/T.98 

0534-161621 

SIENA 

POGGI BONS! LARGO USILU. 25 

0577-981510 

TIVOLI 

ROMA VUU TRIESTE, 73/75 

0774-334413 

TORINO 

VU FREJUS 35/A 

0114336050 

TREVISO CAiranjJKOvnno BORGO TREVSO. 31 

042J 722727 

VARESE 

VU BERNASCONI, 16 

0337-231611 

VARESE 

T BADATI VIA M0NHGRAPPA. 35 

0331-811449 

VERCELLI 

SANTH1A' VUGALRIO FERRARIS, 71/A IUI-93S064 

VERONA 

VUU 0U LAVORO. 37 

045-8203/99 

VERONA mutuaci M moti VU GARIBALDI. 79 

045-6304236 


n VERDE le nuove e I 
pronime «aperture» 



AFFILIATI A MICROUNK DISPLAY 

per Informazioni Affiliazioni 


167-44.23.98 


oppure 


http-./www.mitrolink.it 


E-MAIL 


Microlink@deltasrl.it 

Vieni d trovarci a "SMAU'97" 
a MILANO dal 2 al 6 ottobre 
al padlollone li-Stand E/13 
SORPRESE A NON FINIRE 



è la catena dei Computer Shop Microlink! 


PER QUEST'ANNO NON PAGHU...C0MPRI OGGI PAGHI DA GENNAIO 

RATA CHIARA in collaborazione con PRESTITEMPO 

Per lutto SETTEMBRE nei nostri negozi NESSUN ANTICIPO. Paghi in 12 RATE pori al 10% dell'Importo finonzioto’. Primo roto o GENNAIO 

(*) Pii la dahniiiono dai lama nmdiiioni utoiullari i logli infornativi oialliii a dupauriona delta (liafitala presso I punti vendita 



PC MICROUNK MULTIMEDIALE 


Intel Pentium 1 ' Processor 166 MHz 
16 MB EDO RAM 
512KB Cache Memory 
f HD 1,2 GB EIDE 

Scheda Video PCI S3 TRIO 64V+ 
CD ROM 12X 

Casse 230W design uguale al PC 
Mouse e tappetino 
Tastiera Win 95 
Windows 95 preinstallato 


1° OFFERTA 


—• T OFFERTA 


PC+SOFTWARE PACK 


CON SOFTWARE PACK MICROUNK 

13 PROGRAMMI INCLUSI 

IN OMAGGIO 2 CONFEZIONI DA IO DISCHETTI MICROUNK PREFORMATTATI 


PC + MICROSOFT HOME ESSENTIALS 97 

Il pacchetto ideale per il PC di tosa, per rispondere a lune le esigenze 
della famiglio. Microsoft Home Essentials 97 è disponibile su CD ROM in itoliono. 


1*2 




ENCICLOPEDIA ZANICHELLI 
MICROSOFT WORKS 4.0 
ERRATA CORRIGE 2.0 
ITALIA: guida multimediale 
del Touring Club lloliano ju CD 
VIAGGIO NEL CORPO UMANO 
di Piero Angelo su CD 
TALK T0 ME CORSO D’INGLESE su CD 


VOYAGER ITALIA su CD 
CNN CONFLICT su CD 

COLLEGAMENTO INTERNET 

PC - ClllIN Antivirus per Windows 95 

FORTUNA PACK 

Totocalcio - Totogol - Lotto 

DISCHETTI MICROUNK 3,5- 

PREFORMATOTI HD 


7.799 




.000 

IVA INCLUSA 


Frani IV«I*CIUM - traila 


■alea il vaadaia . Caatilbaia 


IH 090 - IVA 


sia ai.ressa Frani validi llaa al 10fO*/tr a lata .or 


■ aaiiaiaih • Frani i.gg.tn 






























Hewlett-Packard presenta il suo NetPC 


Microsoft, 

cambiamenti di vertice in Italia e Europa 


La famiglia dei NetPC, la piattaforma promossa da Microsoft, Intel e altri grandi 
produttori, continua a crescere: annunciata una nuova serie da HP, il cui 
debutto avverrà in occasione del PC Expo di New York. 

di Fabrizio Dell'Orso 


Nominato Vice Presidente 
di Microsoft Europe Um¬ 
berto Paolucci: è il primo 
manager italiano al vertice 
di Microsoft Corporation. 


La lotta per l'affermazione 
delle piattaforme capaci di 
permettere la riduzione del 
costo di acquisto e di gestio¬ 
ne dei personal computer 
vede ora scendere in campo 
anche HP, che si schiera fatti¬ 
vamente a favore della nuova 
famiglia di computer promos¬ 
sa da Microsoft e Intel a cui 
hanno aderito, tra gli altri, 
costruttori del calibro di 
Compaq, Dell, Digital, 
Packard Bell, NEC e Texas 
Instruments. I nuovi NetPC 
HP impiegheranno inizial¬ 
mente processori Pentium e 
Pentium MMX, mentre solo 
successivamente saranno 
disponibili i modelli con 
Pentium II (per ovvi motivi di 
costo). In particolare i modelli 
della nuova serie NET Vectra 
di HP disporranno di una solu¬ 
zione globale per la connes¬ 
sione remota, conformemen¬ 
te alle iniziative "Zero 
Administration per Win¬ 
dows" di Microsoft e "Wired 
for Management" di Intel: il 
software si chiama HP 
TopTooIs, e permette di 
gestire con facilità le funzioni 
di catalogazione, configurazio¬ 
ne e sicurezza. In più i nuovi 



litf Md l.n.l 1,1 II 
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NetPC di HP disporranno di 
un'inedita tastiera opzionale 
in grado identificare gli utiliz¬ 
zatori tramite l'uso di smart- 
card, grazie all'inserimento di 
un apposito lettore di sche¬ 
de: l'uso di questo tipo di 
card bypassa egregiamente 
la necessità di fornire agli uti¬ 
lizzatori uno specifico log-in a 
mezzo tradizionali password 
per ogni specifico computer 
a cui debbono accedere (la 
smart card potrebbe abilitare, 
p.e., solo determinati livelli 
gerarchici), ottimizzando nel 
contempo le possibilità di 


gestione del parco macchine 
anche dal punto di vista del 
gestore di rete. Il nuovo letto¬ 
re di smart-card implemen¬ 
terà e supporterà le applica¬ 
zioni create per il tool HP 
Praesidium ImagineCard 
(sicurezza e rapidità nella 
autenticazione dell'utilizzato- 
re, necessaria nelle applica¬ 
zioni finanziarie), e disporrà di 
diverse soluzioni per impedire 
l'accesso non autorizzato alle 
risorse (screen-saver 
"intelligenti", ecc.). 
( ■*<J|L'hardware della 
nuova famiglia HP 
NET Vectra disporrà di 16 o 
32 MB di RAM, disco da 1 o 
da 1,6 GB, scheda Ethernet 

10 o 10/1 OOBase-T. 

11 sistema operativo standard 
sarà invece Windows NT 4.0 
(ma è già stato dichiarato il 
supporto con NT 5.0, quando 
sarà disponibile), cui si 
aggiungerà Microsoft Zero 
Administration Kit. 


DOVE & CHI' 


Hewlett-Packard Italiana 

Via G. di Vittorio 9, 
20063 Cero, sul Naviglio (MI), 
Tel. (02) 92.10.44.73 


Dal 1° luglio Umberto Paolucci 
è diventato Vice Presidente di 
Microsoft Europe, estendendo 
il suo incarico dal Sud Europa 
(Italia Spagna e Portogallo, che 
già seguiva in qualità di Diret¬ 
tore Regionale) ai mercati del 
Benelux (Belgio, Olanda e 
Lussemburgo), del Nord Europa 
(Svezia, Norvegia, Finlandia e 
Danimarca), dell'Austria e della 
Svizzera. La nuova carica non lo 
allontanerà professionalmente 
dall'Italia. Paolucci, che nel 
1985 ha fondato la filiale italiana 
di Microsoft, manterrà comun¬ 
que la carica di Amministratore 
Delegato e Direttore Generale 
di Microsoft Spa: in ragione dei 
maggiori impegni assunti a livel¬ 
lo internazionale, nella direzione 
della consociata italiana verrà 
coadiuvato da Mauro Meanti, 
nuovo Vice Direttore Generale 
di Microsoft Italia. 



Ling. Paolucci con Bill Gales. 


Geotek Italia distributore esclusivo dei prodotti ELSA e Shamrock 

La Geotek Italia acquisisce l'esclusiva italiana per le schede video prodotte dall'azienda tedesca ELSA, 
attiva soprattutto nella produzione di schede e acceleratori video 2D/3D, e dei monitor della taiwanese 
Shamrock, giovane e promettente azienda di Taiwan. 


La gamma di schede video importata da Geotei; vede la presenza 
costante di costose architetture di tipo S3 Virge (se si esclude il 
modello entry level "Winner 1000/T2D2", che utilizza l'S3 Trio 64V 
con soli 512 KB di video RaM) quando non di sistemi addirittura basa¬ 
ti sul chip 3D labs "PERMEDIA 2 ". sistema utilizzato anche dalla 
"Gloria Synergy 8", la più pedormante tra le schede video annuncia¬ 
te nel catalogo nuovo Geotek, con a bordo ben 8 MB di SGRAM e un 
RAMDAC a 230 MHz per offrire una risoluzione veloce di grosse 
quantità di elaborazioni video o di immagini molto "pesanti" come 
accade in ambito professionale nel Desk-Top Publishing e nel CAD. Il 
chip grafico "Permedia 2" permette infatti performance grafiche di 
elevata caratura grazie anche all'integrazione del processore geome¬ 
trico GLINT Delta, ed oltre ad essere pienamente compatibile con il 


bus PCI supporta anche il piu avanzato bus AGP. La gamma dei 
monitor Shamrock distribuiti da Geotek Italia prevede in basso un 
modello da 14 pollici con tubo catodico Panasonic/Chung HWA, dot 
pitch di 0,28 mm, risoluzione fino a 1024x768, per proseguire con 
due modelli da 15 pollici (di cui uno con OSD per la regolazione dei 
parametri di setup e tubo Hitachi), tre 17 pollici (tutti con menu OSD 
e tubo Hitachi, tranne il modello con dot pitch di 0,25 mm che impie¬ 


ga invege un tubo Diamondtron), due 19 pollici (sempre con menu 
OSD, tubo Hitachi, risoluzione massima 1600x1280) e due 21 pollici. 

■HHB- 

I Geotek Italia Srl - Via Torino 10, 35035 Mestrino (PD), 

| Tel. (049)90.03 510 


92 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 


























Su Internet 
con Telecom 
Italia Net: 


www.tin.it 


Con Telecom Italia Net i dati di borsa, 
i dati di mercato, le notizie d’agenzia per migliorare 
la qualità del lavoro e la professionalità. 


Con Telecom Italia Net, su Internet troverai tutte le infor¬ 
mazioni che ti serviranno per migliorare la tua attività, 
grazie anche a Net Sonar , il metamotore di ricerca che 
esplora per te le banche dati di tutto il mondo. Con 
Telecom Italia Net potrai 
spedire documenti e riceverli 
da dove vuoi in tempo reale. 

I costi? Abbonamenti a 


partire da lire 150.000* per 100 ore annue o da lire 
335.000* per 120 ore annue su ISDN. Corri a sco¬ 
prirlo nei negozi Telecom Italia, Insip e nei migliori 
negozi di informatica, o chiama il Numero Verde 

attivo tutti i giorni dalle 
8.30 alle 0.30. Farai il 
tuo affare - 

. [167-018787 

migliore. ■ - 



TELECOM ITALIA Net 


M prezzi si intendono IVA esclusa. 








Si tratta della prima soluzione di network management per ambienti dial-up 

Ascend NetClarity semplifica la gestione del dial-up 

NetClarity introduce sulle reti dei Service Provider le funzioni di gestione tipiche dei MegaPOP 

di Leo Sorge 


NetClarity integra i Network 
Access Switch (NASI all'Interno 
di una soluzione completa per il 
network management che 
comprende router e altri appa¬ 
recchi di rete di tipo legacy. 
NetClarity va oltre i limiti di una 
gestione elemento per elemen¬ 
to tipica delle tradizionali appli¬ 
cazioni di management, rag¬ 
gruppando più apparecchiature 
all'interno di entità logiche. I 
Service provider e i dipartimenti 
di network management azien¬ 
dali possono cosi occuparsi 
della gestione degli apparati a 
livello di gruppo logico, median¬ 
te un'interfaccia grafica di facile 
uso 'Dato che il numero di 
porte di accesso presenti nei 
MegaPOP e nelle reti aziendali 
è attualmente in fortissimo 
aumento, la gestione dell'ac¬ 
cesso dial-up sta diventando un 
elemento di sempre maggiore 
importanza nello schema di 
management - , ha dichiarato 
Ravi Gulati, generai manager 
della Network Management 
Division di Ascend. "NetClarity 
è la prima soluzione completa 
per il network management 
che cura il lato di accesso quan¬ 
to quello di dorsale. I service 
provider e le aziende possono 
finalmente disporre di una solu¬ 
zione capace di soddisfare le 
esigenze di scalabilìtè delle reti, 
esigenze che hanno visto cre¬ 
scere di un intero ordine di 
grandezza la densità delle porte 
di accesso". NetClarity affronta 
la questione dell'incremento 
delle porte di accesso fornendo 
potenti strumenti di gestione 
per i prodotti Ascend delle linee 
MAX, Pipeline e GRF. 

NetClarity estende ulteriormen¬ 
te la propria portata riconoscen¬ 
do anche router e switch di altri 
produttori. Per tutti gli elementi 
supportati si offre una suite 
completa di strumenti dedicati 
ai più importanti aspetti del 
networking: prestazioni, confi¬ 
gurazione, gestione dei guasti e 
pianificazione della capacità di 
traffico. Il tipico collo di bottiglia 
del network management. 


Nonostante 
gli sforzi fat¬ 
ti nel corso 
degli ultimi 
dieci anni 
dall'intero 
settore per 
giungere a 
una stan¬ 
dardizzazio¬ 
ne, la ges¬ 
tione di 
grandi net¬ 
work, ai 
quali sono collegati apparecchi 
di produttori diversi, resta assai 
difficile. Varie applicazioni di 
management sono ancora 
necessarie per gestire tutti i dif¬ 
ferenti elementi della rete 
Ovviamente tali applicazioni 
non offrono una visione omoge¬ 
nea della rete, né esiste un 
repository comune per l'analisi 
storica o la pianificazione della 
capacità di traffico. 

NetClarity ricostruisce un 
modello delle complesse rela¬ 
zioni esistenti tra tutti gli ele¬ 
menti della rete gestita. In que¬ 
sto modo i gestori di rete pos¬ 
sono disporre di una visione 
immediata dell'intera azienda, 
implementando azioni basate 
sulle definizioni e sulle neces¬ 
sità dei vari gruppi. NetClarity 
correla ed aggrega le attività di 
tutti gli elementi della rete in 
entità logiche, come ad esem¬ 
pio "POP Milano - o "Filiale di 
Perugia". Gli strumenti per la 
diagnosi ed il monitoraggio dei 
guasti possono analizzare una 
connessione logica end-to-end 
invece che apparecchio per 
apparecchio. "Quando le reti 
hanno 20 o 30 router si può 
usare un approccio apparecchio 
per apparecchio, ma alcune reti 
di provider Internet e di grandi 
aziende si trovano oggi a dover 
gestire migliaia di router e di 
modem", ha affermato Gulati 
"Ciò presenta problemi molto 
differenti da quelli che eravamo 
soliti affrontare quando 300 rou¬ 
ter definivano una rete vera¬ 
mente grande. Le reti di oggi e 
di domani devono essere gesti¬ 


te su base 
aggregata 
con un livel¬ 
lo di auto¬ 
mazione 
assai mag¬ 
giore rispet¬ 
to al passa¬ 
to". Un mo¬ 
tore per la 
correlazione 
degli allarmi 
interno a 
NetClarity 
tiene traccia degli eventi della 
rete determinando in quali casi 
si creino problemi cronici che 
richiedono attenzione. Soglie di 
errore possono essere definite 
dal gestore di rete in modo da 
ignorare i messaggi di errore 
non rilevanti. 

Gestione diversificata degli 
apparati di rete 

La maggior parte dei blocchi di 
rete deriva da un'errata configu¬ 
razione degli apparecchi colle¬ 
gati NetClarity fornisce una 
sene di funzionalità che facilita¬ 
no il processo di configurazione 
e aiutano a prevenire gli errori 
da parte dei gestori di rete. 
NetClarity è stato progettato 
per funzionare con i prodotti 
Ascend delle linee MAX. 
Pipeline e GRF, oltre che con gli 
switch e i router legacy di altri 
produttori. Gli apparecchi pos¬ 
sono essere configurati in grup¬ 
pi, invece che individualmente 
o porta per porta II software 
operativo sui vari circuiti di rete 
può essere aggiornato in remo¬ 
to durante le ore di minore uso 
della rete. NetClarity si assicura 
che il software corretto sla 
stato non solo inviato a una par¬ 
ticolare apparecchiatura, ma 
anche adeguatamente attivato. 
La linea di prodotti Ascend 
incorpora le funzionalità di un 
multiplexer, di uno switch, di un 
router e di un server terminale 
all'Interno di un'unica apparec¬ 
chiatura integrata. Mentre i 
sistemi di network manage¬ 
ment tradizionali si concentrano 
sulle funzionalità del router al 


livello IP (Layer 3), questo 
modello si rivela inadeguato per 
affrontare le diverse esigenze di 
gestione dei prodotti Ascend. 
NetClarity riempie questo vuoto 
nelle tecnologie per la gestione 
delle reti fornendo supporto per 
Layer 1, Layer 2 e Layer 3. Il 
supporto per Layer 1 consente 
agli amministratori di gestire le 
interfacce fisiche (per esempio 
TI. DSl, El, ISDN, xDSL) e 
vedere tutto quello che accade 
nel punto di accesso alla rete. Il 
mapping Layer 2 si riferisce al 
livello data-link ed aiuta gli 
amministratori a gestire i servizi 
di trasmissione (per esempio 
Frame Relay, ATM) e le appa¬ 
recchiature per l'internet- 
working (switch), Tale visibilità 
permette per la prima volta ai 
gestori di rete di controllare le 
prestazioni reali delle connes¬ 
sioni WAN "Supportando le 
pnncipali funzioni di tutti e tre i 
layer, NetClarity fornisce ai pro¬ 
vider Internet e ai clienti azien¬ 
dali una visione senza prece¬ 
denti delle complesse relazioni 
esistenti tra le apparecchiature 
e i servizi che costituiscono le 
loro reti", ha affermato Greg 
Howard, esperto di analisi di 
mercato di Infonetics Research 
NetClarity è compatibile con il 
Web, e garantisce un accesso 
sicuro ai dati storici relativi alle 
prestazioni e ai report di capa¬ 
cità di traffico. Qualunque uten¬ 
te autorizzato munito di un 
browser Web può controllare 
l'uso generale del POP o della 
rete e verificare le tendenze 
nelle percentuali d'uso delle 
risorse disponibili, I prodotti 
sono stati rilasciati sul mercato 
nel mese di luglio. La console 
NetClarity è disponibile per HP 
OpenView 4.1, come pacchetto 
stand-alone per Solaris 2.5 e 
per Windows NT 4.0 

CHI- 

Ascend 

Via Conservatorio 22, 
20122 Milano, 

Tel. (02) 77.29.300 



94 


MCmicrocomputer n 176 - settembre 1997 

















RICONOSCERLO A PRIMA VISTA. 




Il Monitor MultiSync, nelle versioni M 500 a 15 pollici 
e M 700 o 17 pollici, con l'innovativo tecnologia 
CromaClear, offre una saturazione del colore, una 
focalizzazione dell'Immagine ed un contrasto 
sorprendenti. Questo grazie all'utilizzodello Slot-Mask 
con fosfori rossi, verdi e blu di forma ellittica |mask 
pitch 0.25 mm). Ecco perché il pomodoro su fondo 
rosso appare così nitido, infatti è riconoscibile a primo 
vista. Esattamente come il monitor studiato dalla NEC. 
Inoltre per un ulteriore miglioramento dello qualità 
visiva, c'è il sistema Video Boost, che crea una finestra 
speciale nello schermo e permette un'immagine 
paragonabile a quella del televisore, ottimizzata 
dall'antiriflesso OptiClear. Il MultiSync non si limita 
alla qualità tecnologica, ma offre anche un'immagine 
prodotto con un design elegante e compatto, 
estremamente adattabile all'ambiente. E' studiato nei 
minimi particolari: ha due speaker incorporati per un 
eccellente ascolto stereo ed un microfono integrato 
ad ampio range. Sino a qui vi abbiamo descritto un 
perfetto strumento multimediale, ed è per questo che 
NEC vuole mantenerlo tale, con un servizio di assistenza 
rapido ed efficiente. Il Pronto Intervento NEC 
è un servizio che assicura un supporto telefonico 
immediato, la riparazione del prodotto entro 5 giorni 
|7 per Calabria e Isole) presa e consegna a domicilio. 


TECNOLOGIA CROMACLEAR. SUPREMAZIA NEC. 



www.euronec.com 






Sharp MD-PS1 la macchina fotografica a tecnologia Mini Disc 


Avete mai pensato di utilizzare un unico apparecchio per scattare fotografie 
ad alta definizione, presentare un progetto in una riunione di lavoro e ascoltare 
il vostro cantante preferito? Da oggi tutto questo è possibile grazie a Sharp 
che lancia sul mercato italiano un nuovo apparecchio, l'MD-PSI. 

di Fabio Della Vecchia 


La nuova MD-PS1, non è solo una macchina foto¬ 
grafica ma un apparecchio davvero eccezionale 
capace di trasferire, elaborare e archiviare imma¬ 
gini e di trasmettere musica, adatto quindi sia per 
il mondo del lavoro che per il tempo libero. 
Collegando l'apparecchio ad un PC, infatti è pos¬ 
sibile comporre e tra¬ 
sformare le immagini 
e archiviarle sul 
computer. 

Inserendo, invece, 
un Mini Disc musi¬ 
cale, Sharp MD- 
PS1 si trasforma in 
un pratico e diver¬ 
tente MD recor¬ 
der portatile, ideale 
per la prossima esti¬ 
va. Uno dei grandi van¬ 
taggi consentiti dalla nuova inno¬ 
vazione di casa Sharp, è la possibilità di liberarci 
dalla preoccupazione della durata dei vecchi rullini 
fotografici: su ogni singolo Mini Disc si possono 
infatti scattare e registrare sino a 2000 immagini 
in bassa risoluzione e 1000 immagini in risoluzio¬ 
ne 640x480. La macchina fotografica MD-PS1 è 




dotata di flash e di monitor LCD da 2,5" a colori. 
Una funzione di ricerca elettronica consente di 
rintracciare velocemente qualsiasi foto archiviata. 
Le immagini, inoltre, possono essere montate, 
archiviate e consultate a gruppi di 12 utilizzando 
lo schermo LCD o un qualsiasi schermo collegan¬ 
do la macchina fotografica al televisore, a 
un PC oppure a un video¬ 
proiettore. 

La Sharp MD-PS1 
pesa 550 grammi 
compresa la batteria 
ricaricabile, ha dimen¬ 
sioni molto compatte 
(11,1 cm altezza, 12 
cm larghezza, 5,1 cm 
profondità), il prezzo 
al pubblico è di lire 
2.000.000 IVA inclusa. 


DOVE & CHI 


Sharp Electronics Italia 

Via Lampedusa 13, 
20141 Milano, 

Tel. (02) 89.59.51 


Interfaccia MIDI multiporta 
e software musicale per Atari 

Emmesoft annuncia la distribu¬ 
zione per l'Italia della interfaccia 
MIDI multiporta Extraports per 
computer Atari, l'interfaccia, 
prodotta in Inghilterra, consente 
di aggiungere ulteriori 48 canali 
MIDI (per un totale di 64, com¬ 
presi i 16 di serie nel computer) 
con i più diffusi sequencer MIDI 
per piattaforma Atari (Cubase. 
Creator e Notator ma anche 
Mastertrack Pro e la collana Dr 
T's). La disponibilità della inter¬ 
faccia MIDI Extraports è imme¬ 
diata al prezzo di lire 165.000 
IVA esclusa. 

È disponibile la seconda edizio¬ 
ne della libreria di software di 
Pubblico Dominio & Shareware 
per computer Atan, denominata 
’SuperMidiPack 2" esclusiva- 
mente dedicata al settore musi¬ 
cale. Nella confezione, compo¬ 
sta da ben 36 programmi, trova¬ 
no posto vari tipi di software 
musicale e MIDI, selezionati e 
ricercati per quanto riguarda 
qualità ed affidabilità. 
‘SuperMidiPack 2‘ costa lire 
129.000 + IVA su supporto 
floppy e lire 99.000 + IVA su CD 
ROM 


Emmesoft - Via San Donalo 49, 
10144 Tonno, Tel. 1011)48.43.09 


Spring punta su NT: WinCenter sull’NC, NorthBridge sul multiprocessore 

L'azienda romana presenta gli ultimi gioielli della sua catena distributiva, con il software di NCD a gestire i 
network computer e la potenza di Axil per un server ad 8 Pentium Pro. 

di Leo Sorge 


Grazie ad NCD WinCenter, Spring Italia può offrire al mercato una 
soluzione unica per il network computing sotto Windows NT. 
Secondo stime IBM il network computer riguarda immediatamen¬ 
te un parco preesistente composto da 30 milioni di terminali e da 
20 a 40 milioni di PC per le transazioni. Si può quindi dire che l'in- 
tranet è diventata il computer nella sua interezza, almeno per le 
architetture odierne. Questo paradigma va però sposato con le 
soluzioni esistenti. Sono molte infatti le facce del passato: Unix, 
X-Window, AS/400, mainframe per il passato; Java e video per il 
presente/futuro. Tutto ciò va fatto senza cedere sulla compatibilità 
con quello standard di mercato per le applicazioni che si chiama 
Windows. 

Una proposta in questa direzione viene da NCD, che con il suo 
WinCenter offre tutto questo e molto di più. È un sistema multiu- 
tente basato su Windows NT che permette all'ambiente 
Microsoft di annoverare i network computer tra le sue soluzioni, 
caricando poco la rete Tra le compatibilità di WinCenter troviamo 
l'ntegrazione con Unix anche al livello client, Windows, 3270, 
ASCII, NFS Client ed altre caratteristiche. Grazie al modulo 
Connect. WinCenter si collega direttamente a WinFrame, WinDD 
ed NTRIGUE. Sono supportate anche le versioni di Windows a 16 
bit e l'hardware PC di vecchio tipo 

WinCenter è distribuito in Italia da Spring Italia, che ha sede a 


Roma. Oltre all'hardware del network computing, Spring pensa 
anche ai server di fascia alta, sempre in ambiente NT In quest'ot¬ 
tica va inserito NorthBridge NX801 di Axil, un server multiproces¬ 
sore a base Intel che già oggi alloggia fino a otto processori contro 
i quattro della maggior parte dei concorrenti. Tale risultato e stato 
ottenuto grazie all'AMX, Adaptive Memory Crossbar, un brevetto 
di proprietà dell’azienda californiana. La semplicità del meccani¬ 
smo permette di mantenere il prezzo allineato a quello medio per 
processore osservato su sistemi analoghi 
Gli ambienti nei quali I NX801 può far meglio valere le sue esube¬ 
ranti prestazioni sono i collegamenti in rete (Internet, Intranet ed 
Extranet) e commercio elettronico, high-end publishing, lavoro di 
gruppo, gestione di archivi e datawarehousmg: in ciascuno di que¬ 
sti settori Axil è partner dei numeri uno del software, da 
Documentum a Microsoft, da Netscape ad Oracle, da InterWorld 
a PDM, da Lotus a Poet. Com'è tradizione di Axil, anche 
NorthBridge presenta una serie di opzioni di high availability e 
fault tolerance. 

DOVE & CHI - 

I Spring Italia - Via Sesto Fiorentino 16/18, Tel (06) 55.26.3640 
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TEST N° 4 


TEST N° 2 


Pentium 133/150 Mhz, Ram da 16 ad 
80 MB, Hard Disk da 1,35 a 2,2 GB, 
2 MB Vram, LCD TFT da SVGA a XGA e 
da 10,4" a 12,1" a 65.000 colori. 


CF-62 Prestazioni estreme 

Il CF-62 è il primo notebook multimediale che utilizza il "PD System" 
integrando la lettura dei CD-Rom con l'utilizzo dei dischi ottici riscrivibili 
da 650 MB. Oltre a questa esclusiva capacità di memorizzazione, grazie alla 
alta qualità dei componenti e alla estrema cura nei dettagli 
costruttivi, le prestazioni multimediali sono da primato. 

Notebook Panasonic Qualità estrema 

Panasonic 


CF-25 Condizioni estreme 

Il CF-25, creato per lavorare ai limiti dell'impossibile, offre una 
eccezionale affidabilità nel lavoro di tutti i giorni, garantendo un 
utilizzo multimediale finalmente senza compromessi. 

Magnesio, Gel ammortizzante e Silicone garantiscono l'incolumità del 
computer in condizioni di lavoro estreme, pari a quelle indicate dalle 
norme militari americane (MÌ1-STD-810E) . 


Resistenza 
alla polvere 

con densità 
di 60 gr/n? 
per 8 ore. 
Specifiche: 
IPX Liv. 5 


Resistenza all' acqua 

sottoponendo il CF-25 
ad una intensa 
pioggia da diverse 
direzioni. 
Specifiche : 
IPX Liv. 1 


.non ci siamo riusciti 


TEST N‘ 


Shock da caduta 

subito dal CF-25 
per 26 volte da 
un'altezza 
di 70 cm 
con diverse 
angolazioni. 
Specifiche: 
MIL-STD-810E 


a forti vibrazioni 
o(tmaÌmen^e dannose 
per Hard disk 
L e Display, j 

i/l Specifiche:;!, 
M1 -LtSTD‘-810eJ' 


;-W7n: v 


Pentium e Intel Inside sono tur chi registrati. 

















Studio Brugnetti 


IL DESKTOP 






E MORTO 


Formidabile! Oggi il mobile computing va 
oltre ogni aspettativa con i notebook 

GEO Challengee Cliallenge Pro , 

la vera alternativa agli ingombranti PC da tavolo. 



I nuovi modelli GEO racchiudono in un piacevole design "All-ln-One" le soluzioni 
tecnologiche più innovative finora ad esclusivo appannaggio dei più potenti PC 
desktop. Non finisce qui: le prestazioni più spinte sono accompagnate da un’affida¬ 
bilità elevatissima, frutto di severi collaudi nella fase produttiva e di un rigoroso 
controllo qualità. Se avesre ancora dei dubbi, il nostro servizio tecnico è in grado di 
risolvere qualsiasi problema entro 5 giorni lavorativi e la garanzia è di ben due anni. 
Potete collegarvi al nostro sito internet per maggiori informazioni, ma vi invitiamo a 
scoprire le performance dei notebook GEO presso i migliori negozi di informatica. I 
prezzi saranno una piacevole sorpresa. 



Docking Staoon 

Supporto da scrivania in 
alloggiare il notebook. 
Potrete utilizzare fino a 
3 schede PCI ed inserire 
periferiche in formato 
5.25" e 3.5”. Dotata inol¬ 
tre di altoparlanti stereo 
3D e dispositivo antifurto. 


MMO Iniei Mobile Morule 


L'utilizzo della nuova 
generazione di processori 
Intel per notebook 
penitene di raggiungere 
eccezionali velocità ope¬ 
rative, fino a 233 MLIz. 
(Solo per il modello 
Challenge rr0 ) 



GEO MOBILE COMPUTING è distribuito da Monolith Italia - Viale Romagna, IO - 20133 Milano 
tei.: (02) 70.12.28.37 r.a. fax: (02) 70.12.38.25 Website: www.monolitli.it 
e-niail: sales@monolith.it (in/. cornili.) support@monolith.it (in/, reni.) press@monolitli.it (in/, stampa) 

Tulli i marchi e i nomi ragtslrali sooo di ptopnela dei titolari dei telativi diritti GEO MOBILE COMPUTING 6 un marchio registrato di Mortolith Itala 



pentium' P^'M.fT! 


Caraneristiche 

• Microprocessore upgradabile Intel 
Pentium" ( l50/lfab/200/233 MHz) MMX'« 

• Microprocessore su modulo MMO 
Intel Tillamook (200/233 MHz)* 

• 25b Kb/512 Kb* memoria cache di II liv. 

• lb AM) memoria Liase espandibile fino a 
72/I2S Mb* 

• Disco rigido rimovibile a partire da 1.4 GB 

• Unità CD-ROM lbx/20x integrata 

• Architettura PCI V2.I supporto P’n’P 

• Scheda audio lb bit comp. Soundblaster. 
con Wave Table 

• Acceleratore grafico 2 MB/4 MB* VRAM 
di tipo EDO 

• Interfaccia Infrarossi Uscita TV 
Ingresso Videocomposito* 

• 3 slot PCMCIA tipo II ZV Port 
supporto CardBus 32 bit* 

- Batteria DURACELI DR.36 (Ni MI Do 
DURACELL DR202 (LI-IONI 

• Dotazione base: Windows '05 e Lotus 
SmartSuite '97 

• Garanzia 2 anni con assistenza entro 
5 giorni lavorativi 

• solo per il modello Challenge l ’ ro 



BATTERV INCLUDED 



Numero Verde- 

167-385911 


Per conoscere il 
rivenditore più vicino 


monolith 











Presentato anche NetAnswer 2.0 e annunciata la nuova struttura organizzativa in Italia 

Da Dataware il primo EPMS per l’impresa e per l’editoria 

LEPMS, acronimo di Electronic Publishing Management System, è una "super suite" di prodotti, per creare 
pubblicazioni elettroniche provenienti da una grande varietà di fonti di informazione. 

di Francesco Fulvio Castellano 


La statunitense Dataware 
Technologies Ine., attraverso la 
filiale italiana, una delle società 
all'avanguardia nello sviluppo 
dei sistemi di text-retrieval, ha 
annunciato EPMS. la prima 
soluzione integrata di Elec¬ 
tronic Publishing Management 
per l'impresa, la pubblica 
amministrazione e il mondo 
dell'editoria. 

Dataware EPMS consente di 
creare pubblicazioni elettroni¬ 
che provenienti da una grande 
varietà di fonti di informazione, 
come wordprocessor, sistemi 
di groupware, database mana¬ 
gement, sistemi di desktop 
publishing. server HTML e 
SGML. Le organizzazioni, cosi, 
possono simultaneamente 
pubblicare informazioni sulle 
reti Internet e Intranet, attra¬ 
verso CD-ROM e DVD-ROM e 
su sistemi client/server, con il 
vantaggio di distribuire pubbli¬ 
cazioni personalizzate a target 
professionali selezionati Non 
vi è dubbio che la pubblicazio¬ 
ne di informazioni su Internet 
sta passando dall'adolescenza 
alla maturità e le organizzazioni 
richiedono software di qualità 
per organizzare, gestire e 
aggiornare i propri processi di 
diffusione elettronica di infor¬ 
mazioni. Dataware EPMS è la 
prima piattaforma software a 
integrare in un unico sistema 
di publishing le funzioni tipiche 
di diversi prodotti stand-alone. 
A differenza dei prodotti esi¬ 
stenti, Dataware EPMS accet¬ 
ta qualunque tipo di sorgente e 
lo elabora attraverso un siste¬ 
ma aperto che permette di uti¬ 
lizzare qualsiasi tipo di media. 
Con EPMS anche gli utenti 
con "profilo" non tecnico pos¬ 
sono creare pubblicazioni elet¬ 
troniche personalizzate come 
cataloghi di prodotti, creazioni 
commerciali, manuali a uso 
interno e altro. 

Con questo sistema, le azien¬ 


de possono aggiun¬ 
gere valore alle 
informazioni 
esistenti, 
pubblican¬ 
dole in 
modo 
econo¬ 
mico, 
crean- 
d o 
nuove 
oppor¬ 
tunità 
di busi- 
n e s s 
attraver¬ 
so la loro 
rete di ven¬ 
dita. Dataware 
EPMS è disponi¬ 
bile per Server 
Microsoft Windows NT e 
Client Windows 95, 3.1 e 
Macintosh. I maggiori clienti di 
Dataware Technologies in 
Italia sono: Banca d’Italia, 
Microsoft Italia, CNEL, IPSOA 
Editore, Istituto Geografico De 
Agostini, Tecniche Nuove, 
Italia-On-Line, Confindustria, 
Ministero dell'Interno, CER- 
VED, La Tribuna Editore, 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Editoriale La 
Repubblica, CNR, Ministero 
dei Beni Culturali ed altri. I prin¬ 
cipali VAR sono: Elsag Bailey, 
Olivetti OIS, ACTA, l&T, 
Prisma 2.0 Bull Italia, Datagraf, 
Project Informatica, Italdata 
(gruppo Siemens). 

Essendo a sua volta uno dei 
più noti fornitori di sistemi 
text-retrieval, Dataware 
Technolgies ha approfittato 
della conferenza stampa di 
Milano per annunciare 
NetAnswer 2.0, il primo "sta- 
teful server" del mercato che 
permette di pubblicare facil¬ 
mente sulle reti Internet e 
Intranet informazioni testuali e 
multimediali. NetAnswer 2.0 è 
un sistema veloce e potente di 


gestione, ricerca e 
query che con¬ 
sente ai publi¬ 
sher di 
aziende e 
organiz¬ 
zazioni 
di ren- 
d e r e 
dispo- 
nibili 

v i a 
Inter¬ 
net o 
Intra- 
net cen¬ 
tinaia di 
GB di dati 
altamente 
personalizzati, 
provenienti da 
fonti eterogenee, 
come word-processing o da¬ 
tabase relazionali, con conte¬ 
nuti testuali e multimediali. 

Con questo prodotto, Datawa¬ 
re consente di rendere disponi¬ 
bili, senza particolari modifiche 
a database e alle procedure di 
gestione, le informazioni sulle 
reti Web. NetAnswer salva¬ 
guarda il design del documen¬ 
to originale, trasformando 
automaticamente le informa¬ 
zioni in formato HTML e con¬ 
sente la pubblicazione nel 
WWW in modo facile, senza 
ulteriore formattazione e pre¬ 
parazione dei dati. 

Ristrutturazione 

Tutte le attività commerciali e 
assistenza tecnica di Dataware 
in Italia fanno ora capo alle 
sede di Milano, che gestisce e 
coordina le vendite della rete 
di VAR e gli altri canali di distri¬ 
buzione. I due principali merca¬ 
ti di Dataware, il publishing e 
l'editoria, saranno seguiti da 
una divisione dedicata con 
migliore specializzazione. 
Dataware fino ad oggi aveva 
un ufficio commerciale a 


Roma, con responsabilità per il 
Centro-sud Italia e gestiva in 
particolare i rapporti con gli 
enti pubblici. Nell'ambito delle 
scelte di ottimizzazione orga¬ 
nizzativa, la società ha deciso 
di riqualificare con compiti di 
"demo point" l'ufficio di 
Roma. 

Microsoft Italia ha scelto 
Dataware Technologies per la 
realizzazione del sistema di 
Help Desk del servizio clienti 
nel nostro Paese. Dato che 
Dataware è una delle aziende 
di punta nel mercato del 
software di information retrie- 
val e nella realizzazione di 
applicazioni CD-ROM profes¬ 
sionali, ecco che Microsoft 
Italia ha reso operativa una 
applicazione di Help Desk rea¬ 
lizzata da D.T. mediante il 
software di Information 
Retrieval CD-Author. 
L'applicazione è stata realizza¬ 
ta per rendere più efficiente il 
servizio di Hot-line telefonica di 
Microsoft Italia, oltre che per 
rendere disponibile il catalogo 
aggiornato dei prodotti su sup¬ 
porti digitali, consultabili attra¬ 
verso un'interfaccia grafica 
intuitiva e mediante strumenti 
di ricerca full-text delle infor¬ 
mazioni. 

Prezzi 

EPMS per server e funzioni di 
retrieval $15.000: il costo del 
pacchetto EPMS client/server 
è di $15.000 (20 milioni circa) 


50VE & CHI- 

Dataware Technology Srl 

Piazza Don Mapelli 1, 
20099 Sesto S. Giovanni (MI), 
Tel. (02) 24.07 880 
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Tulli i marchi registrali sono di propnetà dei litolan dei relativi diruti 



Per correre sulle autostrade della Rete alla massima velocità ed in piena sicurezza ci 
vuole una fuoriserie, e oggi la puoi avere al prezzo di un'utilitaria. Dotati di elevali 
standard qualitativi, i fax/modem SPEEDCOM sono la miglior soluzione per tutti . 
navigatori, professionisti e non. Velocità di trasferimento fino a 57.600 h ps*. 
Funzioni vocali. Trasmissione dati e voce in simultanea. Predisposizione per video- 
conferenza (H.324). Plug ’n' Play. Garanzia 2 anni. Queste sono solo alcune delle 
caratteristiche che fanno la differenza Ira una fuoriserie ed 
una comune utilitaria. Omologati dal Ministero Po.ste ._e 
Telecomunicazioni ** e certificati CE, i fax/modem 
SPEEDCOM sono disponibili nei modelli interno, esterno e 
PCMCIA. 


Il chipset Rockwell è utilizzato dal 
70% dei Provider Inlernet nel 
mondo e da oltre il 50% degli utenti. 
Oggi la nuova tecnologia Rockwell 
K-56 FLEX si propone come lo stan¬ 
dard per le comunicazioni ad alta 
velocità (57.600 bps). 


* Standard Rockwell K-56 FLEX non appena disponibile. 
«Approvazione Ministero PP.TT. n°. IT/96/MD/166-I67 


SPHHIX’OM è distribuito da Monolilh Italia 
20153 MILANO - Viale Romagna. 10 
lei. (02) 70122X37 - làx (02) 70123825 

web site: www.mtmolilh.it 


SPEEDCOM 

TEtECOMMUNICAIIONS 

c-ntail: sales@nuinolitli.it support@monolilh.it press@monolith.it 
(inforni, commerciali) I inforni, tecniche I (inforni, stampa) 


ITALIANO* 


TELECOM 


STUDIO BRUGNETTI 



























Creata espressamente per architetti, ingegneri, arredatori e professionisti del design 

Kinetix 3D Studio VIZ: Design in 3D 

3D Studio VIZ è la nuova soluzione per la visualizzazione del design, basata 
sul blasonato software per la modellazione e l'animazione su personal compu¬ 
ter 30 Studio, lanciato da Kinetix, divisione di Autodesk. 

di Enrico Ferrari 


3D Studio VIZ si integra per¬ 
fettamente con AutoCAD ed 
alle funzionalità fondamentali 
di modeling, texturing e ren¬ 
dering del software 3D 
Studio, sono stati apportati 
speciali miglioramenti quali la 
facilità di utilizzo ed un fluido 
ambiente di visualizzazione 
per i professionisti CAD. Tali 
miglioramenti offrono la velo¬ 
cità, la precisione e la sempli¬ 
cità d'uso necessari per la 
visualizzazione del design. 
L'ambiente di lavoro "mode- 
less" di 3D Studio VIZ elimina 
la necessità di passare da una 
modalità all'altra per vedere il 
risultato di una modifica o di 
un'operazione. L'interfaccia 
interattiva del software con¬ 
sente l'esplorazione rapida e 
la regolazione in tempo reale 
del formato e della tecnica di 
mappatura multipla. 

3D Studio VIZ è un'applicazio¬ 
ne obiect-oriented di Micro¬ 
soft Windows NT, a 32 bit 
reali, che può essere esegui¬ 
ta in modo rapido ed efficace 
anche in ambiente Windows 
95. 3D Studio VIZ fornisce 
inoltre una facile animazione 


di modelli tridimensionali e di 
ambienti attraverso l'esclusi¬ 
va funzione ‘animate", attiva¬ 
bile con un solo pulsante. 
Sunlight System fornisce un 
metodo di animazione allo 
scopo di portare la luce del 
sole all'interno di un'immagi¬ 
ne e di creare l'effetto del 
movimento del sole. 

Dopo aver inserito l'oggetto, 
anche tutto il resto del design 
viene modificato, una nuova 
interfaccia Drag-and-Drop 
semplifica la ricerca e l'asse¬ 
gnazione dei materiali ed 
oggetti alla scena, offrendo 
agli utenti un feedback istan¬ 
taneo. 

Fra le altre caratteristiche 
citiamo: 

- Snap agli oggetti basato 
sulla funzione AutoSnap della 
release 14 di AutoCAD, che 
offre ai designer la velocità e 
la precisione di cui necessita¬ 
no per creare e manipolare 
gli oggetti; 

- Cross- sectionmg con DWG 
Export, che permette agli 
utenti di visualizzare i piani di 
sezione ad hoc in tempo re¬ 
ale e di trasferirli in qualsiasi 


programma che legge file di 
formato .DWG, compresa la 
release 14 di AutoCAD; 

- Camera Matching, che im¬ 
posta automaticamente le 
prospettive dalle fotografie e 
calcola l'impostazione della 
lente e la posizione della 
macchina fotografica. 

3D Studio VIZ è compatibile 
con 3D Studio e 3D Studio 
MAX, e può leggere e scrive¬ 
re tutti i formati di file basati 
sugli standard di settore: 
DXF, .DWG (inclusa la ver¬ 
sione 14), .MAX, JPG, .TGA, 
.FILA, .BMP, PNG, ,FLC, .AVI 
e .EPS. Il nuovo supporto per 
il trasferimento di file STL 
permette di eseguire rapida¬ 
mente dei prototipi di modelli 
tridimensionali utilizzando la 
stereolitografia. 3D Studio 
VIZ legge inoltre i file bitmap 
.Al di Adobe lllustrator e può 
generare file VRML 2 0 

chi - 

Autodesk Spa 

Milanofiori, Strada 4 Pai A5, 
20090 Assago (MI), 

Tel 102) 57.51.0050 


Apple per la scuola 

Il Piano di Sviluppo delle 
Tecnologie Didattiche, che 
nel quadriennio 1997-2000 
interesserà oltre 15.000 isti¬ 
tuzioni scolastiche, è la più 
grossa scommessa italiana 
per l'introduzione dell'infor¬ 
matica nel mondo della 
scuola. 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione insieme ad Apple 
Computer hanno siglato un 
accordo che ha come finalità 
quella di promuovere l'utilizzo 
delle più moderne tecnologie 
informatiche e multimediali 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado. L’accordo si sviluppa su 
più direttrici: una prima parte 
dell'intesa riguarda lo sviluppo 
congiunto di iniziative tecnologi¬ 
che rilevanti per le scuole. Tra 
queste, soluzioni applicative in 
grado di facilitare l'accesso 
mirato a contenuti qualificati per 
il mondo della scuola, la produ¬ 
zione di contenuti da parte delle 
scuole, hardware e software 
adattato per l'uso scolastico, 
nonché configurazioni tecnolo¬ 
giche per la didattica. La secon¬ 
da direttrice è invece relativa 
allo sviluppo di servizi per la dif¬ 
fusione della cultura multime¬ 
diale nelle scuole Dedicata alle 
scuole di ogni ordine e grado, 
questa campagna prevede che 
a fronte dell'acquisto conte¬ 
stuale di due stazioni multime¬ 
diali a scelta delle scuole. Apple 
regali una terza stazione multi¬ 
mediale completa la cui confi¬ 
gurazione sarà periodicamente 
individuata in funzione dell'evo¬ 
luzione della propria offerta tec¬ 
nologica. 

Ulteriori informazioni all'indirizzo 
I httpZAvwwapple.it/ 


Unicenter protagonista della Formula 1 


West McLaren Mercedes e Computer Associates stanno collaborando 
allo sviluppo di una soluzione completa che consenta ai tecnici della 
squadra corse di accedere con facilità ai dati sulle prestazioni della mac¬ 
china di Formula Uno MP4/12 e di analizzarli. Ogni tipo di informazione 
viene visualizzata grazie a Unicenter TNG di CA. dall'accelerazione alla 
forza di gravità esercitata su un pilota che corre in un circuito. 

Gli agenti software di Unicenter TNG possono momtorare le funzioni criti¬ 
che sulla MP4/12 di Formula Uno, raccogliendo dati prestazionali e ope¬ 
rativi dal sistema di telemetria del veicolo, interfacciali con il software. 
'Dato il costo elevato di ogni Gran Premio, ognuno di noi è spinto a rag¬ 
giungere la perfezione, owero a cercare di fare ogni cosa nel modo più 
efficiente possibile, in condizioni di massima pressione' ha affermato 
Ron Denms, Amministratore Delegato di McLaren International. 
"Elaborare dati e informazioni attraverso le moderne tecniche informati¬ 
che è assolutamente indispensabile per un efficiente funzionamento 
della nostra azienda. L'interfaccia Reai World di Unicenter TNG fornisce 
ai tecnici della McLaren una vista virtuale tridimensionale delle prestazio¬ 
ni della vettura' ‘Il monitoraggio telemetrico delle macchine di Formula 
Uno non è una novità.' ha continuato Ron Dennis. "La vera innovazione 



introdotta da 
Unicenter TNG è 
la visione sinergi¬ 
ca delle presta¬ 
zioni. I nostri tec¬ 
nici possono 
comparare i dati 
critici per identifi¬ 
care i rapporti causali Ad esempio, esiste la possibilità di utilizzare il 
display di visualizzazione tridimensionale della macchina per vedere in 
che modo le diverse impostazioni dell'impianto frenante incidono sulle 
accelerazioni o corre i giri del motore sono correlati alla posizione dell'ac¬ 
celeratore. I dati raccolti durante le precedenti gare possono essere utiliz¬ 
zati per eseguire comparazioni e migliorare i risultati conseguiti dalla mac¬ 
china'. Unicenter TNG consente la gestione globale dei sistemi informati¬ 
vi basati su reti TCP/IP, SNA, IPXISPX. DECnet e su 40 piattaforme com¬ 
prendenti gli ambienti elaborativi desktop, Windows NT, UNIX, AS/400, 
NetWare e mainframe. Per ulter iori informazioni su West McLaren 
Mercedes è possibile visitare il sito l' rm v'-uw. -''.my- ,.v 1 
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Diamond Scan /5 KY 


Diamond Pro fi 7 /Al ’ 


POWER 

GRILL 


Diamond Pro S7 TXiVt 


Diamond Pro V/ TXÀt 


NON 

ACCOPPIATE ILVOSTRO 

COMPUTER 

AL PRIMO 

MONITOR VENUTO. 


Il monitor è una periferica fondamentale: è direttamente a con¬ 
tatto con i vostri occhi spesso per molte ore al giorno, costi¬ 
tuendo il vero tramite fra voi e il computer. Un monitor 
Mitsubishi, nella tecnologia Fiat o Diamondtron, soddisfa ampia¬ 
mente tutti i requisiti di sicurezza e di risparmio energetico. Le 
sue prestazioni elevate in definizione, frequenza e resa colore, ne 
fanno un elemento indispensabile per chi ricerca quanto di 
meglio ci sia oggi sul mercato. Disponibile nei formati 15" (Fiat), 
17" e 21” (Diamondtron), con garanzia di 3 anni su tutta la gamma. 


SMAU ‘97: 

Pad. 11/Stand D04 


( 


167-275902 


MITSUBISHI 

ELECTRIC 


Technology For Life 

























UmaxStation, ecco le workstation grafiche di Umax 

Basate sul processore Pentium II e su quelli della famiglia Pentium MMX, sono 
pensate per rispondere alle esigenze degli utenti di computer grafica di fascia alta 

di Fabrizio Dell 'Orso 


La Umax, nota nel settore 
per la sua produzione di scan¬ 
ner piani per Macintosh e 
PowerPC, dopo essere entra¬ 
ta nel settore della produzio¬ 
ne di PowerPC compatibili 
nello scorso giugno 1996, 
espande la sua attività alle 
workstation grafiche di alte 
prestazioni per applicazioni 
scientifiche e ingegneristi¬ 
che, come CAD/CAM, CASE, 
elaborazione di immagini, 
rendering tridimensionale e 
animazione computerizzata. 
Inizialmente la famiglia com¬ 
prenderà tre modelli basati 
sull’impiego del processore 



Pentium II: i modelli si chia¬ 
mano NextGeneration PC 
6000, NextGeneration PC 
6000P e NextGeneration PC 
6000G. 

Il primo modello è quello 
base ed è dedicato a applica¬ 
zioni ad alto contenuto grafi¬ 
co e all'office automation, 
utilizza un processore Pen¬ 
tium Il a 233 MHz, dispone 
di 32 Mb di RAM e disco IDE 
da 4 Mb, il secondo ha instal¬ 
lati di serie 64 Mb di RAM, 
disco rigido da 4,3GB di tipo 
Ultra Wide SCSI e annesso 
controller Adaptec, e come 
scheda video grafica la 
Matrox Millennium con 8Mb 
di VideoRAM 

Questo modello è stato pen¬ 
sato per il mercato della gra¬ 
fica pubblicitaria e dei Service 
per le case editrici, garanten¬ 
do potenza di calcolo e alta 
velocità nella gestione dei 
dati. 

La NextGeneration PC 
6000G è invece la Work¬ 
station più potente della 
famiglia, usa un processore 
Pentium II a 266 MHz e 
dispone in più del modello 
PC 6000G dell’acceleratore 


grafico ELSA Gloria -L, che 
permette di gestire veloce¬ 
mente grafici complessi e 
dettagliati, tipici delle applica¬ 
zioni di CAD/CAM, rendering 
tridimensionale, visualizzazio¬ 
ne dati e animazioni compu¬ 
terizzate. Prezzi, a partire da 
lire 4.990.000 più IVA (Next 
Generation PC 6000). 

La seconda famiglia di 
Workstation impiega proces¬ 
sori Pentium MMX e si carat¬ 
terizza per i costi molto com¬ 
petitivi. Le NextGeneration 
MMX partono infatti da 
2.490.000 più IVA, utilizzano 
processori Pentium MMX a 
166 MHz (il modello più 
dotato usa invece il Pentium 
MMX a 200 MHz), 512 kbyte 
di cache di secondo livello, 
disco rigido da 2,6 GB EIDE, 
CD-ROM 12/16x e scheda 
grafica con acceleratore S3 
Virge con 2MB di Video RAM 
espandibile a 4. 

DOVE & CHI- 

Image Srl 

Via S.Giovanni, 42 
29100 Piacenza 

Tel. (0523) 334994 


Kyberamente: 

biblioteca tascabile multimediale 

Kyberamente è la prima 
biblioteca tascabile multi¬ 
mediale, una collana di 
CD-Libri che offre il van¬ 
taggio della più avanzata 
tecnologia, senza dover 
rinunciare al piacere del 
libro. 

I prezzi saranno estremamente 
convenienti, ogni Libro con CD¬ 
ROM accluso ha un costo che 
varia dalle 29.000 alle 69.000 
lire. I temi trattati all'interno 
della collana Kyberamente spa¬ 
zieranno da quelli culturali a 
quelli educativi, dalle utility all'in¬ 
trattenimento. 

Questi alcuni dei titoli: Il Latino, 
La Mia Biblioteca e IdeaCAD II 
Latino è un’opera strutturata in 
sei sessioni (Praefatio, Incipit, 
Grammatica, Anthologica, 
Lexicon, Appendix) incentrata 
sullo studio della morfologia 
della lingua latina, e corredata 
da esercizi interattivi. La Mia 
Biblioteca è un programma di 
catalogazione di libri che con¬ 
sente anche una visualizzazione 
grafica della posizione del libro 
all'interno della libreria. 

IdeaCAD è un intuitivo CAD bi¬ 
dimensionale alla portata di 
tutti, dotato di librerie di simboli 
intelligenti che si adeguano 
dinamicamente alle varie situa¬ 
zioni progettuali. 

& CHI - 


Kyber Srl 

Via Metello Gianni 37, 
51100 Pistoia 
Tel. (0573) 27225 


Accordo Intel e Telecom Italia per il sistema avanzato di videocomunicazione aziendale 


In occasione di VoiceCom ‘97, Intel e Telecom Italia hanno presentato una nuova versione di Intel Business 
Desktop Video Conferencing con tecnologia ProShare. Si tratta di una soluzione innovativa per la videocomuni¬ 
cazione su PC con il sistema Intel ProShare Video System 200. 

di Francesco Fulvio Castellano 


Intel Business Desktop Videoconferencing consiste in un kit com¬ 
posto da una telecamera, una cuffia con microfono integrato a 2 
schede da inserire nel PC con tecnologia MMX, una per il collega¬ 
mento alla rete ISDN e l'altra per la cattura delle immagini. In que¬ 
sto modo è possibile vedersi, parlarsi e lavorare su uno stesso 
applicativo software. 

Una delle novità significative di questo prodotto, rispetto al già noto 
ProShare, è che consente di videocomunicare non solo tramite la 
rete ISDN ma anche in ambiente Internet, integrando lo standard 
H.323 che permette di operare su piattaforma IP. Inoltre il nuovo 
prodotto avrà come software multimediale Microsoft-NetMeeting. 
garantendo la piena compatibilità con tutti i terminali di videocomu- 


mcazione che utilizzeranno NetMeeting non solo per lo scambio di 
informazioni audio/video, ma soprattutto per la condivisione di appli¬ 
cativi. Intel Business Desktop Videoconferencing si integra perfet¬ 
tamente con la strategia di Telecom Italia orientata sempre più a 
fornire soluzioni convergenti su sistemi di comunicazione aziendale 
verso architetture e protocollo Internet. Queste soluzioni da un lato 
favoriscono la comunicazione in ambito aziendale (Intranetl e dall'al¬ 
tro migliorano la qualità delle relazioni tra clienti e fornitori con appli¬ 
cazioni di tipo business to business e business to consumer 
(Extranet). 

Telecom Italia distribuirà il prodotto da questo mese in versione ita¬ 
liana, ad un prezzo di circa 2 milioni di lire. 
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Finalmente è disponibile per voi su 
cd-rom una banca dati di informazioni 
telefoniche con tutti gli italiani residenti in 
Italia, Germania e Usa. Pronto Italia 
Home vi permette di disporre non solo 
del numero di telefono ma anche 
dell’indirizzo completo di oltre 28 milioni 
di persone. 


Solo da Tele-Info Italia. 


Finalmente è disponibile per voi su cd-rom 
una banca dati aggiornata all'anno in corso e 
ricchissima di informazioni telefoniche sulle 
aziende italiane e tedesche. Pronto Italia 
Business vi permette di disporre del numero 
di telefono, dell'indirizzo completo e del 
settore di attività di oltre 4,5 milioni di aziende. 


Le liste sono disponibili con ricerca per: nome e cognome, numero di telefono, via e città, codice postale* Esportazione sul vostro 
database o per una vostra mail-list.» Informazioni turistiche.» Ricerca di assistenza.» Funzioni filtro. 

Programma a 32 bit Windows 95.» I cd Pronto Italia sono in vendita nei migliori negozi di informatica. 

Italia 97 Tele-Infa ITALIA 97 

Tele-Info Italia 97 Via B. Croce, 34 00142 Roma Tel. 06-54224751 Fax 06-54230595 





Da CalComp le nuove stampanti di grande formato 

La serie TechJET, è stata ampliata con i due 
nuovi modelli 5536GA e 5536GA Plus, caratte¬ 
rizzati dal dispositivo Maxlnk, un'unità-serbatoio 
montata sul retro del plotter che contiene le 
quattro bottiglie di inchiostro e che consente alla 
stampante di lavorare per ore in piena autonomia. 


Sono ideali per stampare 
poster, display retro-illuminati, 
materiale per il punto vendita, 
striscioni, packaging e mate¬ 
riale pubblicitario. 

La stampante TechJET 
5536GA, progettata per utiliz¬ 
zare anche RIP di terze parti, 
dispone di 8 Mb di RAM 
come standard, espandibili a 
72 Mb La 5536GA Plus è 
plug-and-play per una vasta 
gamma di applicazioni PC, 
Macintosh e per workstation 
in quanto dispone di 40 Mb di 
RAM (espandibili a 72), di 
un'interfaccia Ethernet che 
supporta TCP/IP, Novell e 
Ethertalk e anche di un inter¬ 
prete PostScript. L'espan¬ 
sione di memoria, l'interfaccia 
Ethernet e l'interprete Post¬ 
Script sono disponibili anche 


come opzioni per il 5536GA. 

Il firmware include il sistema 
per il riconoscimento automa¬ 
tico del formato dei dati, che 
consente agli utenti di passa¬ 
re da un programma all'altro 
senza dovere cambiare i set- 
ting, un pannello di controllo 
LCD a 32 caratteri, modalità 
di stampa automatiche o defi¬ 
nibili dall'utente, per il più 
completo controllo dell'unità 
durante il processo di stam¬ 
pa. Le nuove unità sono inol¬ 
tre compatibili con una 
varietà di formati dati quali 
CALS G4. HP-GL. HP-GL/2. 
HP-RTL, CalComp 907/PCI e 
CCRF-IL. Maxlnk è un'unità- 
serbatoio montata sul retro 
del plotter che contiene le 
quattro bottìglie di inchiostro. 
Il sistema consente all'utente 



Wk chiostro nelle 

speciali bottiglie 
anche durante la stampa 
ed ha una capacità di 500 
mi per ciascuno dei colori fon- 
damentali ciano, magenta, 
giallo e nero. Le nove stam¬ 
panti possono utilizzare sup¬ 
porti sia in rotoli che in fogli 
singoli, carta, film e altri mate¬ 
riali , della larghezza massima 
di 91 cm. I disegni a pieni 
colori sono stampati alla riso¬ 
luzione di 360x360 dpi, men¬ 
tre in monocromatico si rag¬ 
giungono i 720x720 dpi. 


DOVE & CHI- 

CalComp 

Via Bisceglie 76, 
20152 Milano, 

Tel. (02)41.33.5555 


CrashGuard2 

Symantec fa la guardia ai dati 

Annunciata la disponibilità 
immediata di Norton Cra- 
shGuard 2,0 nella versione 
in italiano per Windows 95 
e NT 

Il CD-ROM con l'applicazione 
software comprende le versioni 
di prova a 30 giorni di svariati 
software sempre prodotti da 
Symantec. CrashGuard consente 
il recupero dei dati nel caso di 
blocco dell'applicazione, anche 
sotto Windows NT. La tecnolo¬ 
gia Anti-Freeze mette in condizio¬ 
ne di riprendere il controllo di 
un'applicazione bloccata. Questo 
tipo di software agisce al meglio 
se messo in background su 
Windows 95 o NT 4.0 richiede 
almeno 8 Mb di RAM e per lo 
meno 2 Mb di spazio libero sul 
disco fisso. La versione in italiano 
è già disponibile presso i punti 
vendita di tutta Italia. Il CD-ROM 
con Norton CrashGuard contiene 
anche una ricca gamma di pro¬ 
doni Symantec in versione prova 
30 giorni. 

DOVE & CHI- 

Symantec 

Corso di P.ta Vittoria 32, 
20122 Milano, 

Tel. (02) 55.01.2266 


IBM, Netscape, Oracle e Sun si alleano per unire CORBA e JavaBeans 

Le società hanno formalizzato un accordo congiunto volto a facilitare lo sviluppo di applicazioni 

aziendali scalabili e affidabili 


Continuando la collaborazione per uno standard di comunicazione 
tra oggetti in rete, IBM, Netscape, Oracle e Sun hanno annunciato 
di aver raggiunto un accordo sulle procedure da attuare per avvici¬ 
nare ulteriormente CORBA e JavaBeans. Le società hanno sotto¬ 
scritto un documento di impegno congiunto che sottolinea i miglio¬ 
ramenti da praticare su CORBA per fornire un 
modello dì componente che ne supporti altri 
quali JavaBeans. In nessuna parte dell'annun¬ 
cio stampa si fa riferimento a Microsoft e ad 
Active-X, la sua proposta alternativa. 

Questi miglioramenti permettono ai tool di svi¬ 
luppo visuale di generare automaticamente 
interfacce JavaBeans per i componenti 
CORBA. Le società hanno sottoposto il docu¬ 
mento congiunto allObject Management 
Group che lo ha pubblicato nel proprio sito 
Internet iiwww.orng.oroii L'approccio standar¬ 
dizzato all'elaborazione aziendale sarà basato 
sull'IlOP, il protocollo Internet Inter-ORB già 
vivo all'interno dell’architettura di riferimento 
CORBA. Per assicurare una maggiore interope- 
rabilità tra i reciproci prodotti software, le 
società supportano anche il modello di compo¬ 
nente JavaBeans per la creazione di applicazio¬ 
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ni multi-piattafotma II modello di componente JavaBeans ha 
riscosso un grosso interesse nel settore. Già lo scorso giugno oltre 
65 società avevano annunciato il supporto per JavaBeans. metten¬ 
do in produzione un centinaio di componenti per l'inserimento in 
una nuova directory dei componenti da predisporre nel sito 
Netscape DevEdge Internet per gli sviluppato¬ 
ri. La nuova lista dei componenti, che sarà 
disponibile nei prossimi giorni all indirizzo 
inttov/aeveiooer netscape comi facilita il reperi¬ 
mento dei componenti JavaBeans più indicati 
per la creazione di una serie di applicazioni 
aziendali. Inoltre, a seguito dell'espansione a 
Java dell'Object Connection Program di IBM 
dell'anno scorso, 29 dei 546 JavaBeans pianifi¬ 
cati da IBM sono già stati resi disponibili. 

IBM, Netscape, Oracle e Sun hanno'concorda¬ 
to una serie di obiettivi da raggiungere nell'am¬ 
bito di questa collaborazione. Oltre all’uso di 
CORBA/IIOP come fondamento per il network 
computing aziendale, è in fase di promozione 
Enterprise JavaBeans come modello di com¬ 
ponente per l'interazione tra Java e i servizi e le 
facility CORBA, al contempo favorendo l'ado¬ 
zione di servizi e facility di fornitori neutrali. 


ì 
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B8B® EBBE® 


Da oggi ti offriamo il modo più 
semplice per overe un PC od Hoc. 
Libertà di scelto quindi tra uno 
gamma di prodotti e marche presti- 


« Elettronica^ 


giose e tra le condizioni di 

Comportiamo g alanz j 0 pio, idonee ol tuo inves- 

irtsieme il tuo tì T n, °’ u ' 3 ,° 5bas !? 

—- il modulo di 


selezionare 


PC ideale "Assemblaggio-Goranzia" che 
preferisci. Potrai rivolgerti alla 
sede S BF piu vicino o te o al nostro sito 
intemet flwww.sbf.it] per avere l'assor¬ 
timento completo dei ns. prodotti e 
i prezzi sempre aggiornati 




listini su 
WWW.sbf.it I SBF HOME LITE 





SBF MPC LIOHT 


□un 




2 


Processore&cooler 

Motherboard 

. Intel PI 66 
Shuttle 555/2 

512k 430VX 
ATA DMA1 7 

269 

184 

Intel P166MMX 

Tyan titanturbo 

512k 430TX 
U.ata DMA33 

363 

371 

Intel P 233 MMX 

SuperMicro 
P5MMS 98 
512kb TX U.ata 

948 

374 

Intel fentiun II 266 

SuperMicro 
P6SKS 440FX 
UWS + ATA 

1.714 

866 

Memoria RAM 

16Mb EDO 2x8 

138 

16Mb EDO 2x8 

138 

32Mb EDO 2x16 

283 

64Mb EDO 2x32 

574 

Controller SCSI 

Opzionale 

— 

Oozionale 

— 

Oozionale 

— 

U.W. Intearato 

— 

Hard Disk 

Quantum afa CY 
2.1Gb 4500o 

384 

OxntumUalaST 
2.1Gb 5400a 

429 

OxntumU.alaST 
3.2Gb 5400o 

514 

Seagate UWSCSI 
4.5Gb lO.OOOa 

7 753 

CD-Rom 

. 12X 1800 Kb/s 

136 

Pioneer 24X 

246 

Oozionale 

— 

20x SCSI Plextor 

463 

Floppy 

1,44Mb Sony 

48 

1,44Mb Sony 

48 

1,44Mb Sony 

48 

1,44Mb Sony 

48 

Unità di BackuD 

Oozionale 

— 

Opzionale 

— 

Opzionale 

— 

Zip 100 eide 

261 

Scheda Video 

Ati VCharger 
1MB 1280 
MDeolU. 2Mb 

81 

Ati 3D Xpress.-F 
4Mb1280 
moealTVOUT 

267 

Ati 3D ProTurbo 
4M (8M) 1600 
moeal TV out 

289 

Ati 3D ProTurbo 
8M 1600 
moeal TV out 

418 

Editino Video 

Oozionale 

.... 

Ati TV Toner 3IN 

239 

Opzionale 

— 

Ati TV Tuner 3IN 

239 

Scheda Audio 

. trust ofiti931_3D 

40 

SB awe64 std 

226 

Opzionale 

— 

S8owe64GOLD 

393 

Modem 

Opzionale 

— 

USR 33.6 voice 

328 

Oozionale 

— 

Oozionale 

_ 

Keyboard Win95 

105t Trust 

21 

105tst NMB 

44 

105tst NMB 

44 

105tst NMB oro 

64 

Mouse & Pad 

seriale 3 tasti 

10 

Microsoft 2lst 

55 

Microsoft 2tst 

55 

Micr. Intellimouse 

133 

Joystick 

, Opzionale . 

.... 

SideWinder 

74 

Oozionale 

— 

Oozionale 


Case 

Desk Trust 

73 

Desk SBF 

238 

M.Tower SBF 

238 

Tower SBF ATX 

380 

Bundle Microsoft 

Opzionale 


1 CD Microsoft 

41 

Oozionale 

— 

Oozionale 


Bundle MPC 

Oozionale 

.... 

6CD con SW 3D 

132 

Opzionale 

.... 

Oozionale 

— 

Sistemo Operativo 

Win95 fat32 

709 

Win95 Plusfat32 

243 

Win95 Plusfat32 

243 

Win95 Plus fat32 

243 

Assemb. Garanzia 

12 mesi 

100 

12 mesi 

100 

12 mesi 

100 

12 mesi 

100 

Monitor 

Trust 14" .28 

318 

Opzionale 

— 

Opzionale 

_ 

Opzionale 


Casse Audio 

Opzionali 

.... 

Opzionale 

.... 

Oozionale 

.... 

Oozionale 

— 

COSTO IVATO 

L. 2.011. 

ooo 

L. 3.582. 

OOO 

» 

L. 3.136. 

ooo 

F 

L. 8.149. 

©•© 

» 


JnlfiLR132_ _222. 

Infoi PI 66 _ 26Q 

Jnlel P20Q_3QA. 

Int el PI66 MMX 354 

Intel P2QQ MMX 613 


MONITOR NOKIA 

15" 449XA stereo tnmtran 
17/ A47W^tereo 128Q_ 

17 4A7XaY audio. Subwoofer 

17'4A7Xi 16QQni_ 

17" 447Xayc Yid camera 


«A 7 


2 844 


MB P200, TITAN TURBO ATX 
5 i 2 Cache Sin. 1 
MB Ppro, TITAN AT Single Pont. 
ddOBL N. IrDA 


5.1 Q 


MB Ppro, TITAN AT/ATX Duol 
“V" -1-tOF x N. IrDA .805 


Intel Peni. Il 233 1.358 

AMD K5 133 1 sn 

AMD K5 I 66 ZOO 

AMD K6 166_risa 


AMD K6 200 


21" 445X. dp 22 Invor mask 

VIDEO ATI 

-Videocharger- 1Mb EDO AMC_ 

3D Chatger 2Mb.upBO-4MEDQ— 


) rhmgrf 7Mh ripa n 

) Charger 4Mb EDO 


: MB Ppro. TACOMA ATX Single 
4.034 Pentirò 4.40FX N.6 slot Sjmm . 
MB PII, TAHOE II ATX DUAL FX 

_BL HARD DISK 

13.2-1 

-ISO 4.3 Gb Fide IBM_ 


Cyrix MI 166 + 150 3D Xpresvon + PC2TV 2Mb SDrom 

*.3DJfpcBssion±PC2B'-dMb3Drnra- 

3DXpaKsion+PC2TV2Mbospa 4 
SDrom usata TV 3 Game 3D 
3D Xpression +PC2TV 4Mb SDrom 

moto tv 3 Cane 3D _ 

3BPro Turbo PC2TViMb S&om 
3D Pro Turbo POIV BMb SGrom 


Cyrix MI 2QPt_2QD 

.Cyrix. M2 166 +_444. 

Cyrix M2 200+ 600 


_1ZZ 

207 

-267. 


-576 


_3QQ 




IMOKIA 


mm 




_339. 

-28?. 

-4JB 


2.1 Go.QuantumCYCLQNATA_384 AY Master .PCI 

1.6 Ga Quantum STRATUS UAT.A_32? Movie 

3Ì2 Gb Quantum STRATUSJJAIA_514 

4.3. Gb QuantumSIRAIUS UAIA 615 

6.5 Ga Quantum STRATUS U.ATA_844 

4.3. Gb Quantum CYCLQN UAIA_505 


Il ISA 


3D Pro Turbo PC2TV 4Mb SGrom 




TV Gorra 3P 


>fto Turbo PC2TV 8Mb SGrom 

Uscita TV Game 3D- 

TV tunct, telovideo, ocquis. Mpegl 

MAINBOARD SUPERMICRO 

MB P200 P5MMS 98 TX430 AT 

_.. jEIDJ_ 

MB P200 P5MMA TX430 ATX 

233 MHz 512 Pip e EIPE_ 

MB PlI&Pro P6SKS UWSCSI ATX FX 
MB PlI&Pro P6SKE UATA ATX FX 
PRODOTTI SIDE 

Kit connessione esterno F.SCSI 

MB P200. TITAN TURBO AT 
512 Coche Sin TX430, IrDA 


352 


239 


6,5 Gb. Quqntum. CYClQ_N U.ATA 

45 Giga UWSCSI Quantum Atlnsll 

45 
9T 

SCHEDE AUDIO CREATIVI 

5oundBlasletJ6VibmJDE-PiP_100. 

SoundBlaster IbMalueJDEJt J&P_148 

Sound BlasterAWE 64 GOLD IDE it 393 

CD-ROM 

CD20XPtadotjntemo.SCSl-_44Z 

CDZDXPhilipsjnlemo-BDE __ 

CD. 24X Pioneer interno EIDE_246 

CD 12X Pigne;» interno SCSI_232 


L CDR Yamoha CDR 400T 6/4X 

> intern o + W in on CD + 2 CDR._1.3.42 

CDR ramaha CDR 400TX 6/4X 

SCSI Itny-t SW.Gear-1.431 

CDR RISCRINVIBILE RICOH 



SBF PLM1NUM VIP 


IL TUO PC IDEALE 


6/2X SCSI 

MODI* 

Digicom 33.6 estern o Leonardo 
Digicom 33.6 ih! T 

■camera e cuffia_516 

»r voice esterno H .445 


1.150 
_144 



Tundercom 33.6 int. voice/f 

FAST 

DV Master L'O DY YhS.Y7C. YUY _£.B49 

OY Master Upgiade per AY Master_5-25Q 

AV Master. Dà-luxo. 


J2A21 

Utà9 


574 


Movie Machine II Power Pack F 621 

MEMORIE 

Simm_8 MbJLdo-RAM 60 ns_ 

6Q m 

Simni 32 Mb EdQ.RAM.60 m 
Dimm32 Mb 168 Pin 


3 6 Mesi-dLcQggilurq_ 

60 Mesi di copertura 
SOFTWARE BUNDLE FULL 

Bundle Microsoft 7 titoli su CD: 

World of Nature, World of 
Fligth, Danaerous creature, 

Scenes Unaersea, Works, 
MQaoy.-Encortg^ _ _2Q5 

198 Buncfie MPC 6 titoli su CD: 

Assoult Rigs, Mech Warrior II, 

Actuo Soccer, Wipe Out, Photo 
Suite. Extreme 3D. _ 132 


» SBF POINT * 


LIGURIA 

Imperia - Via Nononole. 18 18027 
Pontedcmio |IM), Tol 0183/779828 

LOMBARDIA 

- Vio Ticoui, 39 - 22100 Tel.031/308322 
TRENTINO ALTO ADIGE 
Trento - Via IV novembre 102 - 380 W 
Cordolo di Trento (TN). Tel. 0461/960213 

VENETO 

Veneto - Via Motteott». 17/b - 30038 

Spinea (VE). Tel 041/5412304 

Victnta - Via R. Sonito, 1 |lo<. marchesane] 

Bosscno del Groppa (VI) 36061 Tel 0424/500216 
Tiflyi» - P.onale Pistoia, 10-31100 Tel 0422/434456 
EMILIA ROMAGNA 

Rimini - Vio Marecchieso. 2- 47037 Tel 0541/772190 

ABRUZZO 

Teramo • V.o E Zola. 16 - 64022 
Giul.onova (TE), Tel 085/8008236 

CAMPANIA 

Benevento - Corso Trieste • 82037 
Telese Terme (BN).Tel 0824/976548 

PUGLIA 

Lecco - Vio Leoeo, 172 - 73100 Tel 0832/349891 
Taranto " Vio lo Sorte. 9/o - 74023 
Grottoglie (TA), Tel 099/5637927 

SICILIA 

Messina - Piazzo Immacolato di Marma, 4 
98122, Tol 090-712243 
Trapani • Vio Mazzini, 7/a - 91022 
Castetvetrano (TP), Tel 0924/903001 

SARDEGNA 

Ca gliari - Vio Pierluigi do Palesfnno. 90 - 09126 
Tel 070/454036 


03? 


SBF MILANO 


20125, Viole Monza 175 
Tel. 02/2828252, Fox. 02/26140415 


SBF TREVISO 


Via Piva, 84 Valdobbiadene (TV) 
Tel.0423/972544, Fax.0423/971226 
• * on io on 


SBF ROMA 


00167, Vio Silvestro II 4b/4c 
Tel. 06/6624862, Fax. 06/6622166 
orari 9.30-13/16 30-19.30 


SBF NAPOLI 


80126, Via Cornano 19/o 
Tel. 081/2395663, Fox. 081/5930297 
orari 9-13/16,30-19,30 











































































































































































































Ridotti i prezzi delle IBM Network Printer 

Prezzi in discesa per le stampanti IBM Network Printer: secondo quanto 
annunciato da IBM questa decisione segue la recentissima riduzione 
del prezzo della Network Color Printer e di alcuni materiali ausiliari. 
Disponibile Online anche l'ultima release di Network Printer Manager. 

Questo il dettaglio dei nuovi prezzi di riferi¬ 
mento delle IBM Network (configurazione 
base!: 

IBM Network Printer 12 lire 2.479.000 
IBM Network Printer 17 lire 3.314.000 
IBM Network Printer 24 lire 5.740.000 
IBM Network Printer 24PS lire 7.080.000 
IBM Network Color Printer lire 10.094.000 
I prezzi indicati sono calcolati in base al 
cambio Lira-Fiorino olandese pari a 893.26. 

I costi di gestione vengono anche ridotti 
razie all'utilizzo dell'avanzata tecnologia 
onerMiser che consente di ridurre fino al 
50%1 'utilizzo del toner, garantendo così un 
costo totale di stampa contenuto senza 
sacrificare la qualità delle immagini. 

IBM ha inoltre annunciato l'ultima release 
del software Network Printer Manager. 


NPM è la prima applicazione Java in grado 
di gestire stampanti in remoto utilizzando 
una semplice interfaccia grafica. Essa con¬ 
sente agli utenti di installare, configurare ed 
effettuare il monitoraggio remoto delle 
stampanti dì rete in ambiente intranet utiliz¬ 
zando comuni browser e può essere scari¬ 
cata gratuitamente dalla home page IBM 
Printing Systems Company: 


DOVE & CHI- 

Ibm Printing Systems Division. 

Circonvallazione Idroscalo, 
20090 Segrate (MI), 

Tel. (02) 59.62.6354 


Aficio Color 2000: una stampante, uno scanner o una copiatrice? 

Ricoh presenta una nuova gamma di modelli in grado di risolvere molte 
delle necessità dell'azienda piccola e media 


Ricoh propone la nuum 
gamma Aficio Color 2000, 
ricca di tre nuovi modelli 
polivalenti usabili come foto¬ 
copiatrici digitali a colori e in 
bianco e nero, come stam¬ 
panti laser e come scanner. 

Interfacciate a computer 
che operano in ambiente 
Windows, Macintosh e 
Unix, stand-alone o in rete, 
le Aficio Color 2000 diventa¬ 
no stampanti laser a colori e 
scanner digitali per elaborare i documenti 
direttamente da PC. Le pagine a colori sono 
memorizzabili più facilmente di quelle in 
bianco e nero: se ne intuisce il contenuto 
con immediatezza, le si leggono volentieri e 
con più attenzione. Per questo i documenti 
aziendali che includono pagine a colori sono 
più efficaci. I nuovi sistemi digitali a colori 
2003/2103/2203 sono sintonizzati su questo 
concetto. Grazie alla loro interfacciabilità a 
computer e alla possibilità di collegamento 
in rete e ai ridotti costi di gestione sono una 
periferica ideale Velocità e risoluzione varia¬ 
no con i modelli, raggiungendo le 180 pagi¬ 
ne al minuto e i 16 milioni di colori. Oltre che 
per relazioni e bozzetti, le Aficio sono quindi 
adeguate anche per stampati a bassa tiratu¬ 
ra. Passando alla parte più informatica, il 
cuore è rappresentato dalla tecnologia EFI, 
realizzata appositamente per le Aficio Color 
2000. AITinterno trovano posto un hard disk 
Quantum da 2.1 GB, la memoria da 32 MB, 
un processore RISC MIPS a 64 bit e clock di 


100 MHz, coadiuvato nelle 
sue funzioni da una serie di 
ASIC per l'input/output, la 
gestione simultanea dei 
protocolli di rete e la comu¬ 
nicazione tra RIP e motore 
di stampa. Un'altra caratteri¬ 
stica importante, sempre 
grazie a un ASIC. è la possi¬ 
bilità di gestire in contem¬ 
poranea i protocolli di comu¬ 
nicazione più diffusi, per¬ 
mettendo la stampa e la 
gestione della stampante stessa sia da 
Windows 3 11o 95/NT (IPX/SPX oppure 
TCP/IP), che da Macintosh (AppleTalk), 
oppure Unix (TCP/IP). La Aficio Color 2000 
supporta il PostScript Level 2, ha 39 famiglie 
di font Type 1 in dotazione ed è compatibile 
con i principali sistemi di gestione colore 
quali Colorsync 2.0 e Windows 95 ICM, gra¬ 
zie all'uso di Profili ICC ottimizzati sulla resa 
di carta e toner. È certificata per la simulazio¬ 
ne del colore solido Pantone e possiede, 
unica nel suo genere, un sistema automati¬ 
co attraverso cui il RIP interno si autocalibra 
direttamente dal piano di esposizione della 
copiatrice, senza quindi l'obbligo di dover 
usare un computer collegato. 

DOVE & CHI- 

Ricoh Italia 

Via della Metallurgia 12. 

37139 Verona, 

Tel. 045/85.10.044 



Tecnologia push: tutti ne parlano 

Anche Microsoft la propone per l'utente 
finale, mentre FTP invoglia l’amministra¬ 
tore di rete 

Microsoft annuncia che la tecnologia CDF sarà 
in grado di supportare Netcaster, il Client push 
incluso nel nuovo browser Netscape 
Communicator II formato CDF (Channel 
Defmition Format), proposto da Microsoft al 
W3C. permette la creazione e la trasmissione 
di contenuti push e sarà incluso in Internet 
Explorer 4.0. Il nuovo formato CDF proposto 
da Microsoft al World Wide Web Consortium, 
per la creazione e la trasmissione di contenuti 
basati sulla tecnologia di push delivery, è inclu¬ 
so in Internet Explorer 4.0, supporterà il push 
dìent Netcaster di Netscape 
La tecnologia CDF, basata sull'eXtensible 
Markup Language (XML), consente agli autori 
di pagine Web di organizzare logicamente i 
contenuti del sito porgendo particolare atten¬ 
zione agli aggiornamenti. Per ognuno di questi, 
infatti, viene creato un piccolo file contenente 
un puntatore che indirizzerà il Client push di 
Internet Explorer 4.0 direttamente verso le 
novità del sito. La tecnologia di Netscape per 
la trasmissione e la ricezione di contenuti 
push, che si basa sul formato HTTP, affida al 
Client il compito di analizzare i siti per verificare 
l’esistenza di nuovi contenuti. Il file CDF, infi¬ 
ne, contiene informazioni riguardanti la fre¬ 
quenza con cui un sito viene aggiornato, infor¬ 
mazioni che possono essere usate per stabilire 
quanto spesso il browser deve controllare il 
sito per scaricare eventuali novità. Anche FTP 
Software lavora sul la tecnologia push 
L'azienda ha infatti introdotto la prima di una 
serie di Agent Applications basate per consen¬ 
tire agli amministratori di gestire le reti IP in 
modo automatico e in remoto, senza neces¬ 
sità di intervento degli utenti e in modo pre¬ 
ventivo ed economico. FTP Software ha 
annunciato due Agent Applications: IP Auditor, 
che è in grado di raccogliere le configurazioni 
hardware e software di determinati sistemi 
sulla rete, e IP Distributor, che distribuisce 
informazioni file o altri dati ai sistemi sulla rete. 
"Quali componenti della strategia VIP Network 
di FTP Software, le Agent Applications riduco¬ 
no il costo di amministrazione fornendo un 
controllo dei Client IP non offerto dai Network 
Operating System (NOS) proprietari", ha spie¬ 
gato Dave Rosenlund, VP product marketing di 
FTP Software. Il framework di FTP Software 
per rendere disponibili le Agent Applications è 
modulare e scalabile. Le aziende possono ini¬ 
ziare con una sola Agent Applications e quindi 
aggiungerne altre quando necessario. Le 
Agent Applications possono essere installate 
su qualsiasi workstation del responsabile della 
rete. La Agent Application invia un agente ai 
suoi Client in rete per eseguire un determinato 
compito. Ogni Client in rete ha un Agent 
Responder, un piccolo pezzo di software basa¬ 
to su Java con funzioni di sicurezza integrate. 

DOVE & CHI- 

FTP Software Germany 

Inselkammerstr. 2, 

D-82008 Unterhaching, 

Tel. 0049/89/6141.3132 
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SIEMENS 

NIXDORF 


HCR 

Distributore ufficiale 



Le sue doti di PC e di Network PC lo configurano come un esempio di versatilità. 
L'espandibilità, la predisposizione alle applicazioni multimediali, alle connessioni 
Internet e di rete ne fanno un compagno ideale sia a casa che in ufficio. 


Rivenditori autorizzati 


ADDEL SRL • Lazio 

Via Tuscolana, 114 
00044 FRASCATI (RM) 

Tel 06/9408209-9408209 

CAPRIOLI ALDO - Lazio 

Via R. Bonghi, 5M 
00184 ROMA 

Tel. 06/704 76726- 704/4292 

DBE INFORMATICA ■ Lazio 

Via L. Leonardi, 137 

00173 ROMA 

Tel 06/2013331-2013500 

EL SAIDI SOFTWARE Lazio 

Va Marconi, 13 
01037 RONCIGUONE (VT) 

Tel. 0761/852009 


INFOCONSUL SRL • Lazio 

Via Chiane», 109 

00128 ROMA 

Tel, 06/5081018-5083232 

MAUHAUS SRL . Lazio 

Via Pielro Bcusieri, 20 
00195 ROMA 

Tel. 06/68308512-68308332 

MECOM SRL . Lazio 

Via Famignano, 49 
00135 ROMA 

Tel, 06/30810051-30812274 

NCS TOGNETTO srl . Lazio 

Via Rapagnano. 101 

00138 ROMA 

Tel 06/8801651-8800950 


NOVA SYSTEMS ROMA- Lazio 

Via della Spiaggia. 29 
00054 RUMICINO (RM) 

Tel. 06/65047521-65047519 

PEGASO INFORMATICA - Lazio 

Via RE Salvatori. 2/C 2/D 
02100 RIETI 

Tel. 0746/274890-296968 

TOLIWARE SRL . Lazio 

Viale Camaro, 25/A 
00141 ROMA 

Tel. 06/87181471-87182373 

MISTER COMPUTER SAS Toscana 

Via Baracca, 17/G 

50100 RRENZE 

Tel. 055/333113-333245 


EDITING LINE . Umbria 

Via S. Pertini, 131 
06083 BASTIA UMBRA (PG) 

Tel 075/8002422-8002422 

SE.P.I. SRL - Marche 

Via S. Petronilla. 77 
63023 FERMO (AP) 

Tel, 0734/226533-229939 

DEMOSOFT SAS . Campania 

Via Risorgimento, 130 
80070 BACOU (NA) 

Tel. 081/5234949-5235729 

MEDIANET SRL . Sardegna 

Via Montello, 18/A 
09122 CAGLIARI 
Tel, 070/274161-274161 


Via Giulio Galli 25/d 00123 Roma • Tel. 06/30366010 Fax 30362247 
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Smaltarci, l'Alleanza presenta le prime soluzioni 

Gemplus, HP ed Informix si sono unite nella 
ImagineCard Alliance, volta allo sviluppo del mercato 
delle smart card attraverso un’infrastruttura sicura per 
le transazioni ACT in ambiente intranet, extranet ed 
internet. Sono già arrivate le prime due soluzioni, 
Corporate e Web. ImagineCard Web consente di emet¬ 
tere smart card personalizzate ad utenti preregistrati 
per poi agire in ambiti di commercio elettronico, home 
banking o formazione su Internet, oltre che ad altre 
applicazioni in via di sviluppo. La scheda adottata è la 
GPK2000, l'unica prodotta in volume con algoritmo 
RSA a 512 e 768 bit. ImagineCard Corporate agisce per 
l’autenticazione, la riservatezza ed il controllo delle 
firme in ambiente intra/extranet, dando vita ad una 
firma digitale che evita il disconoscimento della pater¬ 
nità delle operazioni. La card usata è la GMAP. 

È ovviamente possibilie sviluppare nuovi servizi usando 
API, infrastrutture e supporto offerti dall'Alleanza 


Per KeyView è il momento della Verity 

La Verity di Sunnyvale (California) ha acquisito da FTP la 
linea di prodotti KeyView, spendendo 1.5 milioni di dol¬ 
lari. KeyView diventerà una business unit di Verity, con 
sede a Calgary (Canada), e ne verrà continuato lo svi¬ 
luppo. All'interno dei prodotti dell'azienda nordamerica¬ 
na, poi, sostituirà la tecnologia QuickView usata nella 
linea di prodotto Search'97 con scopi analoghi. 

La cessione, invece, permetterà a FTP di focalizzarsi 
sulle attività strategiche, owero la famiglia di prodotto 
VIP Network sulle reti virtuali IP e sul progetto 
eNetwork con IBM Tali novità hanno infatti modificato 
la strategia complessiva. 



La Williams usa MFG/PRO di QAD 

Anche in Formula 1 l'informatica è pervasiva. Nel regno 
dell'elettronica e delle alte prestazioni, infatti, c'è biso¬ 
gno anche di partner per la gestione aziendale. 
Nientepopodimeno che la Williams, campione del 
mondo in carica, ha scelto BDM Largotim dopo una 
gara competitiva tra concorrenti. Alla fine la soluzione 
MFG/PRO sviluppato daH'americana QAD e distribuito 
da BDM Largotim si è affiancato ai motori Renault, alle 
gomme GoodYear ed ad altre componenti essenziali. 

Il risultato, di per sé notevole, merita un commento. 

C’è da sperare che la gestione 
del patrimonio informativo 
venga fatta con maggiore ocu¬ 
latezza di quanto non stia 
accadendo quest'anno in 
pista. Al momento in cui scri¬ 
viamo, infatti, attendiamo 
Silverstone e la Williams è die¬ 
tro alla Ferrari sia singolarmen¬ 
te (forza Schumi I) che come 
costruttore. 



0racle8: il database della nuova era per il Network Computing 

Oracle8 sancisce l'inizio di una nuova era di accesso globale 
alle informazioni e riduce significativamente i costi di elabora¬ 
zione. Per presentare il nuovo database per il network compu¬ 
ting. la società statunitense ha raccolto, per un collegamento 
in mondovisione da New York, ben 35 mila persone. 

A Milano ha riempito il Teatro Manzoni. 

di Francesco Fulvio Castellano 


Cosa non si fa per sbalordire. Oltre 
35 mila persone, tra invitati, clienti, 
partner, giornalisti, e autorità, 
hanno assistito nelle maggiori città 
del mondo alla presentazione di 
Oracle8. 

Dal New York Radio City Theater, il 
Presidente e CEO, Larry Ellison, si 
è esibito in uno spettacolare one- 
man-show per annunciare "orbi et 
urbi" che è "scoccata l’ora di 
OracleS. il database della prossima 
generazione concepito per il 
Network Computing che sancisce 
l'inizio di una nuova era caratterizza¬ 
ta da costi contenuti e accesso per¬ 
sonalizzato alle informazioni". 
OracleS, in effetti, sfrutta in modo 
nuovo ed efficace le potenti reti 
attualmente disponibili per collega¬ 
re utenti e aziende a prescindere 
dalla posizione geografica, dalle 
conoscenze tecniche o dalla piat¬ 
taforma utilizzata. 

Il nuovo database di Oracle entra 
cosi prepotentemente nel settore 
del software per la gestione delle 
informazioni destinato ad operazio¬ 
ni commerciali e processi decisio¬ 
nali, consentendo inoltre la realizza¬ 
zione di una nuova gamma di 
potenti applicazioni Internet e multi¬ 
mediali. 

Il tanto preannunciato Oracle8 si 
presenta con molte novità e miglio¬ 
ramenti nell'area della gestione dei 
dati di tipo relazionale, ma anche - e 
forse questa è l'innovazione più 
importante - con il supporto della 
tecnologia a oggetti, intesa come 
possibilità di coniugare all'interno 
delle applicazioni aziendali sia dati 
tradizionali sia dati di formato etero¬ 
geneo (web, multimediali, geospa- 
ziali e cosi via). 

Due le aree sulle quali la software 
house ha concentrato i suoi sforzi 
per assicurare il pieno successo di 
Oracle8. la prima è quella delle 
applicazioni business-critical (OLTP 
e DSS), applicazioni che necessita¬ 
no di un database in grado di asse¬ 
condare le richieste delle aziende di 
maggiori livelli di disponibilità e di 
scalabilità nonché di prestazioni 


sempre più spinte, tipo il supporto 
del Data Partitioning. 

La seconda area è quella che pre¬ 
vede proprio un massiccio utilizzo 
di informazioni sia relazionali sia 
multimediali, in piena sintonia con 
la filosofia degli "umversal databa¬ 
se server", 

Oracle, comunque, ha enfatizzato 
altre nuove funzionalità di Oracle8 e 
il carnet è particolarmente ricco. 

Si va dall'Advanced Queuing, che 
elimina il collo di bottiglia associato 
al downtime della rete e al "failure" 
dell'applicazione, al Data Parti¬ 
tioning, che permette di gestire la 
base dati centralizzata in partizioni 
più piccole con notevoli vantaggi in 
termini di disponibilità, affidabilità e 
prestazioni; dall'Advanced Sub- 
setting, per replicare porzioni di dati 
verso un gran numero di siti remoti, 
a Oracle Enterprise Manager, che 
fornisce un completo ambiente di 
System management. 

Infine, OracleS può supportare fino 
a 10.000 utenti attivi contempora¬ 
neamente e può gestire oltre 100 
terabyte di dati. Niente male. 

Oracle8 è disponibile in 26 lingue 
per piattaforme Windows NT, Sun 
Solaris, HP-UX, IBM AIX, IBM SP2, 
Sequent PTX e Digital Alpha AXP. 
Oracle8 da fine mese sarà com¬ 
mercializzato nel nostro Paese. Il 
prodotto base della gamma Oracle8 
ha un prezzo di circa 3 milioni di lire 
per una licenza di cinque utenti 
concorrenti. 

È già disponibile l’Enterprise 
Edition Per assicurare una transi¬ 
zione priva di problemi da Oracle7 a 
Oracle8, i clienti del 7. che dispon¬ 
gono di MetalsSupport, riceveranno : 
un aggiornamento gratuito come 
parte del proprio contratto di manu¬ 
tenzione. 

Finisce qui lo show di Ellison, che 
durante il collegamento da New 
York non ha fatto altro che "attac- j 
care" e ironizzare sulle soluzioni 
Microsoft e il suo... concorrente 
"principe" Bill Gates e la sua 
Microsoft. Tutto molto "yankee". 
Auguri ad entrambi. 
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Display 12,1”TFT SVGA 


Processore Pentium’ con tecnologia MMX™ 166 


Modular Bay 


EDO RAM 32 MB 


espandibile a 96 


HDD 2,01 GB 


CD-ROM 10X 
Batteria addizionale 
Floppy Disk 

High Capacity Disk 
210 MB 

DockMate per organizer 
Carica batterie 
per telefoni cellulari 
HDD 2 GB addizionale 


Effetto surround 


TRAVELMATE™ 6160. 

SCEGLIETE OGGI LA TECNOLOGIA DI DOMANI 


fa 

I 



Sorprendente! Il Mobile Computing ha su¬ 
perato se stesso. Per effettuare videoconferen¬ 
ze di altissima qualità collegandovi con qual¬ 
siasi parte del mondo oggi c’èTravelMate 6160. 
Integra un processore Pentium' con tecno¬ 
logia MMX " a 166 MHz, EDO RAM a 32 
MB espandibili a %. HDD rimovibile da 2,1 
GB. schermo da 12,1” SuperVGA in tecno¬ 
logia TFT e CD ROM lOx standard. 

Grazie alla Modular Bay potrete implementa¬ 
re le funzionalità dclTravelMate 6160 inseren¬ 
do nell'alloggia mento una batteria aggiuntiva, 

Texas 

Instruments™ 

ACER produci dcvclopcd with TI 



per ottenere oltre 10 ore dì utonomia, un di¬ 
sco rigido da 2 GB o un disco ad alta densità 
per aumentare la capacità di archiviazione, ca- 
ricabatterie per telefoni cellulari. DockMate 
per organizer o implementazioni future quali 
il disco magneto ottico. 

TravelMate 6160 mobile computer, il note¬ 
book con un rapporto prezzo prestazioni asso¬ 
lutamente vantaggioso che vi sorprenderà. 

Per superne di più. rivolgetevi ai tu. Rivenditori o contorniteli 
Tei 059-60WR7 - Fai 059-60X4494 
o rispedite il coupon ti: C. P 097 ■ 20059 W mercute (MI) 
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Con le nuove card SMC più possibilità d’accesso alle reti Fast Ethernet 

Le soluzioni presentate per desktop e computer portatili utilizzano l'architettu¬ 
ra bus-master a 32 bit in grado di assicurare una bassa utilizzazione della 
CPU, e la tecnica di data transfer pipeline SimulTasking, garantendo funzioni 
di selezione automatica a 10 Mbps o 100 Mbps in modalità half o futi-duplex. 

di Fabrizio Dell 'Orso 


Graphics Suite 2 

il nuovo sistema grafico di Micrografx 

Graphics Suite 2 è il com¬ 
pleto sistema grafico per 
Windows 95 di Micrografx 
per la creazione e la modifi¬ 
ca di testi, disegni e foto. 


La statunitense SMC, W 
Standard MicroSystem t- , 
Corporation, produttrice di 
un gran numero di soluzio¬ 
ni per il networking nonché 
switch LAN, hub LAN. 
adattatori e software di 
gestione rete, ha introdotto 
sul mercato italiano due 
nuovi prodotti per la con¬ 
nessione alle reti Fast 
Ethernet. Il primo di questi 
è una card PCMCIA di tipo II 
denominata CardBus 
EtherPower 10/100, che con¬ 
sente la connessione di un 
computer portatile compatibi¬ 
le CardBus con una rete Fast 
Ethernet, oppure con una 
rete Ethernet e con una rete 
Fast Ethernet successiva¬ 
mente. Tra le caratteristiche 
del prodotto ci sono l'elevata 
efficienza garantita dalla com¬ 
binazione tra la tecnica data 
transfer pipeline SimulTasking 
di SMC e l'architettura bus 
master, che impegna al mini¬ 
mo la CPU, supportando le 
funzioni di autonegoziazione 
con in più la possibilità di ope¬ 
rare in dual-mode, facilitando 
di fatto la migrazione da 
Ethernet a Fast Ethernet. La 
scheda è di facilissima instal¬ 
lazione, prevede il supporto ai 
driver DOS ODI e NDIS per 
gli ambienti di rete di 
Microsoft e Novell (oltre 
Windows 95, Windows NT, 
Windows 3.1), è compatibile 
con lo standard IEE 802.3 per 
Ethernet 100 BASE-TX e 10 
BASE-T, utilizzando l'alimen¬ 
tazione a soli 3,3 volt, con 



conseguenti consumi molto 
ridotti delle batterie del porta¬ 
tile. La scheda Fast Ethernet 
CardBus è disponibile attra¬ 
verso la rete di distribuzione 
SMC in Italia al prezzo di lire 
345.000 completa di cavo 10 
BASE-T/100 BASE-TX con 
connettore RJ45. 

La seconda soluzione SMC 
per l’accesso ale reti Fast 
Ethernet riguarda invece i 
computer Desktop. La nuova 
generazione delle schede 
EtherPower II 10/100 è realiz¬ 
zata grazie all'impiego di un 
circuito ASIC (Application 
Specific Integrated Circuit) 
sviluppato dalla Divisione 
Componenti (CPD) di SMC e 
integra le nuove funzioni di 
Intelligent Powerprocessing, 
un insieme di dotazioni che 
assicura un throughtput ele¬ 
vato e uno dei migliori rappor¬ 
ti prestazioni/efficienza attual¬ 
mente disponibili come solu¬ 
zione commerciale. Tali pre¬ 
stazioni sono garantite dalle 
funzioni di SimulTasking e 
Programmable InterPacket 
Gap (riduce le collisioni di rete 
regolando la velocità di tra¬ 


smissione in base al traffi¬ 
co), mentre le caratteristi¬ 
che di Transmit Chaining 
(invio di pacchetti multipli 
sulla rete senza interruzioni 
per l’Host) e di Preemptive 
Interrupt (elimina i tempi 
morti assicurando un tra¬ 
sferimento dati continuo 
durante le fasi di elabora¬ 
zione deH'Host) riducono al 
minimo il numero di cicli 
del processore necessari per 
ricevere e ritrasmettere i pac¬ 
chetti Ethernet. Una serie di 
tool software facilitano il rico¬ 
noscimento della scheda nel 
computer e la connessione 
alla rete: tra questi segnalia¬ 
mo la EZ Guide, contenente 
istruzioni semplici e concise 
per l'installazione e la configu¬ 
razione, il software EZ DOS 
ODI, grazie al quale si effet¬ 
tua una installazione Client 
NetWare Novell in meno di 
30 secondi, e l'utility EZ Start 
che fornisce la diagnostica 
per la scheda. Completa la 
dotazione il SuperDisk per 
Windows, che facilita invece 
la configurazione in ambienti 
Windows 96 e NT. Previsto 
infine un socket per una 
FLASH ROM opzionale desti¬ 
nata al rilevamento di virus. 
Prezzo suggerito, lire 163.000 
nella confezione single-pack. 


Dispone, inoltre, di una vastissi¬ 
ma raccolta di modelli di pro¬ 
getto, immagini d'epoca, clip 
art. fotografie e font di livello 
professionale. 

Graphics Suite 2 è già disponi¬ 
bile in italiano e comprende 
FlowCharter 7, una versatile 
applicazione per il disegno di 
diagrammi e grafici, che con¬ 
sente uno sviluppo rapido ed 
efficiente dei diagrammi. 
Graphics Suite 2 comprende 
anche Designer 7. uno stru¬ 
mento di progettazione grafica 
con potenti funzionalità per l'il¬ 
lustrazione e il publishing, che 
offre capacità per l'illustrazione 
tecnica complementari a quelle 
dei prodotti CAD 
Pitture Publisher 7, è un editor 
di immagini per Windows, con 
potenti funzioni di foto ritocco, 
oltre 50 effetti speciali e il sup¬ 
porto dei formati GIF e JPEG 
per il Web. 

Completano la dotazione di 
Graphics Suite 2, Media 
Manager 2, il gestore universa¬ 
le di immagini grafiche che 
supporta oltre 50 formati di file 
grafici ed è accessibile da qual¬ 
siasi applicazione Windows, e 
QuickSilver 3, uno dei dieci 
plug-in Netscape, con un'esclu¬ 
siva tecnologia che consente la 
visualizzazione e l'interazione 
con immagini grafiche di 
Designer sul Web. 
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Micrografx Italia Srl, 

Tel. (02) 28.70.083 



Via Ettore Sacchi 8, 

Praim 



26100 Cremona. 

Tel (02) 58 30.00 11 



Tel (0372)46.13 90 


ARPAnet favorisce la poesia e la prosa online 


È attivo ARPAnet, http://wyvw.thepentaoon.com/AHPANetl dedica¬ 
to al mondo della cultura letteraria; non solo poesie, ma anche 
saggi, romanzi, fumetti e teatro. 

Il nuovo spazio è inteso come palestra dove far esercitare, gratuita¬ 
mente. i nuovi autori per presentare al pubblico di Internet opere 
inedite, chi invece volesse limitarsi a fare solo da lettore può anche 


scegliere una modalità per ricevere 
via e-mail le opere piu lette. 

Lo spazio messo a disposizione è 
anche il luogo dove incontrarsi e 
dibattere dei temi letterari del 
momento. 
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ACERENTRA. 

PIÙ FACILE È DIFFICILE. 


Oggi la multimedialità è più tacile. 

Con AccrEntra MM P166 e AcerEntra MM P133 
potrete facilmente accedere a Banche Dati, consultare 
Enciclopedie multimediali, estrapolare e elaborare immagini 
da Internet. AcerEntra basati sul processore Pentium’ di 
Intel a 133 o 166MHz hanno un rapporto qualità prezzo 
assolutamente vantaggioso che vi sorprenderà. 

• Processore Pentium" a 166* o 133MHz 

• HDD 2.0 GB* o 1.2 GB 

• RAM da 16 MB espandibile a 128 MB 

• 3D Sound Card 

• Altoparlanti 

• Interfaccia video 1 MB espandibile a 2 con acceleratore 
grafico a 64 bit. 


• CD-ROM 12x 

• Windows 95 c 10 Titoli CD full edition 

• Garanzia 12 mesi 

Con AcerEntra la multimedialità è a portata di inano. 
AcerEntra. Più facile è difficile. 

Per superne ili più rivolgetevi ai rivenditori Acer o contattateci: 
tei. 039-60X44X7 - fax 039-60X4494 
Visitale il nostro sito Internet: ìii'uv'.acerlì 

AceR 
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Pregnana, Italy, presenta Bull Escala 

Le nuove serie Escala E eT, rivolte al clustering, sono progettate 
nel laboratorio di Pregnana Milanese. 

di Leo Sorge 


Hanno un cuore italiano le novità con le 
quali il gruppo Bull aggiorna ed espande la 
propria offerta tecnologica nell'area Unix. 
Gli annunci che vanno dai server diparti¬ 
mentali e per la piccola azienda ai grandi 
sistemi di classe enterprise, in grado di ser¬ 
vire migliaia di utenti contemporaneamen¬ 
te, e vengono impreziositi da novità softwa¬ 
re nelle suite per la gestione della produzio¬ 
ne e nelle applicazioni per reti Inter- 
net/lntranet aziendali. Novità assolute sono 
le linee Escala Serie E e Serie T. che opera¬ 
no rispettivamente fino a 2 e fino a 4 pro¬ 
cessori e fino a 4650 e 7300 tpm o transa¬ 
zioni al minuto. Entrambe progettate nei 
laboratori di Pregnana Milanese e basate 
sul processore RISC PowerPC 604e a 225 
MHz. Le altre caratteristiche sono le 
seguenti: doppio bus PCI a 64 bit, schede 
PCI / ISA, soluzioni ad alta affidabilità come 
dischi RAID integrati e con possibilità di hot 
swap e predisposizione per le architetture a 
64 bit, in particolare per i processori 
PowerPC 620. I prezzi partono da meno di 
29 milioni per la Serie E e da circa 41 milioni 
per la Serie J, compreso il sistema operati¬ 
vo AIX 4.2. È stata anche potenziata tutta la 
serie di sistemi a base PowerPC/AIX Tutta 
la famiglia Escala, che comprende anche le 
sene M ("Mini-tower"), D ("Deskside"), R 
("Rack") e infine la Serie P o PowerCluster, 
usa ora il processore PowerPC 604e fino a 
200 MHz, con possibilità di aggiornamento 
anche per i modelli già installati, Tale poten¬ 
ziamento consente un incremento della 
potenza di elaborazione fino al 55%. In 
generale, i nuovi annunci comportano un 
miglioramento del rapporto prezzo / presta¬ 
zioni del 30%, mentre nella Serie D viene 
introdotto un nuovo modello monoproces¬ 
sore che riduce il prezzo di partenza del 
30% circa. Nuove periferiche di archiviazio¬ 
ne ad alta capacità, tra cui modelli basati 
sull'ultima generazione EMC Symmetrix 


3000ICDA, e nuove unità di comunicazione 
concorrono a fare della piattaforma 
Escala/Escala Powerduster una delle solu¬ 
zioni più potenti e competitive in ambiente 
client/server UNIX. Tutti i modelli sono ora 
disponibili con il sistema operativo AIX ver¬ 
sione 4.2, che fornisce funzionalità di classe 
enterprise, compresa la gestione di file di 
grandi dimensioni. Tali prestazioni sono 
state potenziate anche per ottimizzare il 
funzionamento con una serie di prodotti 
software resi disponibili attraverso i partner 
di Bull, come Oracle, Informix, Sybase, 
Netscape, Sap, Bea, Baan, in aree che 
vanno dal data warehousing ai sistemi di 
supporto decisionale, alle applicazioni tran- 
sazionali in linea, all'ERP. Gli autentici punt 
di forza vanno però ricercati nelle superiori 
caratteristiche di gestione dei sistemi clu- 
ster. Escala Powerduster offre possibilità di 
realizzare cluster con un alto numero di nodi 
gestiti da un unico punto di controllo grazie 
alla funzionalità PowerConsole, che offre 
una interfaccia Web, sistemi per la distribu¬ 
zione del carico di lavoro tra i diversi nodi e 
tecnologie di interconnessione dei nodi fast 
fiber-channel. Il sistema "Thin node" offre 
la possibilità di accedere alla tecnologia clu¬ 
ster, quindi di disporre di risorse virtualmen¬ 
te illimitate di crescita, già ad un prezzo del¬ 
l’ordine dei 160 milioni di lire, che corrispon¬ 
de al prezzo d'ingresso di una configurazio¬ 
ne Powerduster con 2 nodi con 2 CPU cia¬ 
scuno. Anche la famiglia Sagister, che con¬ 
divide l'hardware Powerduster, beneficia di 
un miglioramento del rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni 
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Bull Italia 

Via Pirelli 32, 

20131 Milano, 

Tel. (02)805.24.34 


M3 INFORMATICA presenta 


CPU PI 66+, 32 Mb ram, SVGA PCI, Drive 1 .44, HD 2.5 Gb L. 1.090.000 + IVA 

CPU P200+, 32 Mb ram. SVGA PCI, Drive 1.44, HD 2.5 Gb L. 1.190.000 + IVA 

PENTIUM/200, 32 Mb ram, SVGA PCI, Drive 1 .44, HD 2.5 Gb L. 1.220.000 + IVA 

PENTIUM/200 MMX. 32 Mb ram, SVGA PCI. Drive 1.44, HD 2.5 Gb L. 1.490.000 + IVA 
NOTE BOOK PI33, 16 MB ram, HD 1 .4 Gb, CD8X, colori L. 2.990.000 + IVA 


Dettare con Dragon NaturallySpeaking 

Finalmente il parlato continuo non è piu un 
progetto futuro ma una realtà. È possibile 
dettare testi in modo naturale e senza fare 
pause tra le parole, con un riconoscimento 
del 95% dei termini. Il software che realizza 
tale funzione è realizzato dalla Dragon 
System ed importato dalla Archimede di 
Ponte S. Giovanni. 

Il dizionario di base è enorme, constando di 
oltre 230 mila parole. 

Il prezzo di listino è di 1.057.000 lire per l'edi¬ 
zione classica e di 950 mila lire per l'aggior¬ 
namento da prodotti vocali precedenti. Il pro¬ 
dotto è disponibile in doppia versione, per l'i¬ 
taliano o per l'inglese americano. 

È in corso una promozione: tutti coloro che 
dal 1 ° marzo hanno acquistato l'edizione 
Classic o quella Power di DragonDictate 
hanno ricevuto Dragon NaturallySpeaking in 
forma gratuita, escluse le spese di spedizio¬ 
ne pari a 25 mila lire. 


DOVE & CHI- 

Archimede 

Via Manzoni 82, Ponte San Giovanni, 
06087 Perugia. 

Tel. (075) 5996912 


Aashima fa centro con CyberGun 


Aashima Italia ha annunciato la disponibilità 
sul mercato italiano di CyberGun. una fami¬ 
glia di nuovi dispositivi per videogiochi. Il 
modello per un solo giocatore si chiama 
semplicemente CyberGun: supporta quattro 
tipi di armi e funziona anche in rete locale. 
Viene venduto insieme a Overseas Mission, 
un gioco che migliora i riflessi, a 129 mila lire 
IVA inclusa. Se il gioco coinvolge due perso¬ 
ne c'è bisogno di CyberGun Partner, una 
pistola supplementare collegabile diretta¬ 
mente all'interfaccia già disponibile con la 
prima pistola. Venduta con cinque giochi 
alcuni dei quali per i più piccini, ha un prezzo 
di 49 mila lire. 



Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti i compatibili 
M3 INFORMATICA - via Monte Asolone, 7/D - Torino - Tel. 011/3352702 
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Aashima Italia Srl 

Via Dei Pignattari 174 Blocco 37. 
40050 Centergross Funo (BOI, 
Tel. (051) 66.35.911 


114 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 


































NON CREDERETE 


-Al VOSTRI 


EXTRACAD III 
PER WINDOWS 95 

E un ambiente di disegno e pro¬ 
gettazione altamente produttivo 
e flessibile, che consente la rea¬ 
lizzazione di studi e tavole per 
tutti i campi della progettazione. 
(LPC0299) Lire 129.000 


OPERAZIONE 
ETICHETTE II 
PER WINDOWS 

La soluzione ideale per chiunque 
abbia bisogno di realizzare delle 
etichette per la propria attività. 
(LPC0337) Lire 69.000 



VDS PRO 

PER WINDOWS 95 

E strutturato in maniera tale 
da riconoscere virus conosciuti e 
sconosciuti e dispone di un mo¬ 
dulo residente in memoria per il 
controllo continuo del computer. 
(LPC0388) Lire 99.000 



PROGETTO AGENTE 
DI COMMERCIO II 
PER WINDOWS 

La miglior soluzione per gestire 
in modo completo gli affari di 
uno o piu agenti. 

(LPC0340) Lire 129.000 



ALLEY CATS 
Gioca e fai strike con le più 
eleganti giocatrici di bowling! 
(CDA0004) Lire 79.000 


LOTTOVELOX II 
PER WINDOWS 

Completo e potente programma 
per il gioco del Lotto, adatto 
sia ai giocatori esperti che ai 
■ principianti. 

(LPC0320) Lire 99.000 
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BATTLECRUISER 3000AD 

Al comando di una formidabile 
astronave da combattimento 
guida la tua flotta nella più grande 
missione di esplorazione e 
conquista spaziale mai concepita 
da mente umana! 

(CDA0011) Lire 99.000 


otrai giocare a Black Jack 
I e assistere ad eccezionali 

I (CDA0002) Lire 79.000 



OPERAZIONE MODULO II 
PER WINDOWS 

Realizzato per risolvere i 
problemi inerenti alla creazione, 
compilazione e stampa di 
svariati tipi di moduli. 
(LPC0338) Lire 69.000 



NET ZONE 

Sei riuscito ad entrare in una 
dimensione virtuale tridimensio¬ 
nale: adesso è la tua vita ad 
essere in gioco! 

(CDA0009) Lire 99.000 



PANDORA S POKER 
PALACE 

Devi essere molto bravo per 
vincere a poker, ma ne vale 
la pena! 

(CDA0007) Lire 79.000 




E se vuoi veramente far sognare il tuo computer.. 






CD-ROM riservali ad un pubblico adulto; è pertanto vietata la vendita al minori di 1B anni. 


r — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —--- 

8uono d'ordine da compilare in stampatello, ritagliare e spedire in busta chiusa a: SOFTWING - Via Montepulciano, 15 • 20124 Milano oppure spedire via FAX al: 02-66987027 
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SOFTWING - Via Montepulciano, 1 5 - 20124 Milano (ITALY) - Telefono (02)66983548 - Fax: (02)66987027 
















































































Con Connectix Virtual PC il Mac utilizza Windows 

Da Questar un nuovo software che permet¬ 
te agli utenti Power Mac di eseguire sui pro¬ 
pri sistemi l'intera gamma di applicazioni 
sviluppate per il mondo Windows 3.1 e 
Windows 95 


Connectix Virtual 
PC è un personal 
computer comple¬ 
tamente standard 
portato all'interno 
di un software, che 
utilizza componenti 
compatibili con il 
set di istruzioni 
Pentium MMX di 
Intel, Sound Blaster 
e Video S3, fornen¬ 
do agli utenti dei 
sistemi Power Mac 
la compatibilità con 
una vasta gamma di 
applicazioni softwa¬ 
re Non serve nes¬ 
sun altro componente 
hardware: Connectix Virtual PC ricono¬ 
sce le periferiche Mac preesistenti, come 
Ethernet, CD-ROM, stampanti e modem, e le "tra¬ 
sforma" nei corrispondenti dispositivi PC. 

Connectix Virtual PC è disponibile in due versioni, 
entrambe fornite in bundle con il sistema operativo 
Windows di Microsoft. Per utilizzare la versione 
Windows 95 è consigliato un sistema con proces¬ 
sore Power PC 603e oppure 604 o 604e È neces¬ 
sario avere almeno 24 MB di RAM installata e 150 
MB di spazio su disco fisso La versione Windows 
3.11/DOS richiede invece un Power Mac con pro¬ 
cessore ad almeno 100 MHz. 20 MB di RAM e 
100 MB di spazio su 
disco fisso. 

Entrambe le versio¬ 
ni sono già disponi¬ 
bili al prezzo di lire 
399.000 IVA esclu¬ 
sa. 



Questar Srl 

Via Ghislandi 61/B, 
24125 Bergamo, 
Tel. (035) 24.99.46 



Da Centro HL i gruppi di continuità ONLINE 

Proseguendo nella sua politica di selezione di pro¬ 
dotti affidabili e qualitativamente elevati, oltre che 
nella sua filosofia di servizio al cliente. Centro HL ha 
scelto di inserire i gruppi di continuità ONLINE nel 
suo catalogo. Il listino Centro HL infatti includerà i 
prodotti ONLINE della linea P (250/175, 500/350, 
1250/525 VA/W) e il modello SI 000 (100 /700 
VA/W), coprendo così le necessità di una vasta 
gamma di utilizzatori finali e di rivenditori. 

1 gruppi della serie P sono sistemi Line-lnteractive 
concepiti per fornire protezione a Server, Work¬ 
station e PC, oltre che a POS e ATM Effettuano un 
filtro dei radiodisturbi in entrata, stabilizzano e con¬ 
trollano. grazie all'Individua! Booster, la tensione in 
ingresso ed in uscita e garantiscono la fornitura di 
energia all'utente _ 
con tempi di inter- ' 
vento che vanno da 

2 a 4 ms, mentre ,, 9 e " ,ro 

l'autonomia varia a Vl ® 1 * ^°yoli 9/17, 

secondo dei model- 50127 Firenze, 

li Tel. (055) 33.79.00 


FOR QUALITY MANAGEMENT - 

o Convegno dei vincitori “modello di eccellenza” ‘97 

< 

° L obiettivo è quello di promuovere presso le aziende italiane l'origina- 

O te 'modello di eccellenza" europeo come strumento di valutazione 
della qualità di un'azienda. Il lancio in Italia assegnato al Gruppo 

^ Galgano di Milano. Confindustria. in questa occasione, annuncia, per 

ui la prima volta nel nostro Paese, il Premio Nazionale Qualità basato 

0 sul modello EFQM, per le piccole e medie aziende sarà consegnato 

tr il prossimo novembre. 

3 

LU di Francesco Fulvio Castellano 

Dopo Giappone (1951) e Stati Uniti (1958), da buona ultima arriva l'Europa che nel 
1992 istituisce, attraverso EFQM, gli "European Quality Prizes" e lo "European 
Quality Award”. EFQM. acronimo di European Foundation for Quality Management, 
sbarca in Italia solo nel '97 e organizza a Milano un mega-convegno per l’assegnazione 
dei vincitori degli ambiti premi EFQM a tre società europee L'organizzazione del con¬ 
vegno-dibattito sulla "bontà della qualità” 1997 è stata affidata all'esperto Gruppo 
Galgano e ha visto la presenza di oltre 150 persone in rappresentanza del gotha italia¬ 
no e internazionale di aziende produttive impegnate in tutti i settori dell'economia del 
Paese. Le aziende vincitrici per il 1997 sono. Brisa Bridgestone Tyre (produzione di 
pneumatici) di Istanbul, con 1300 dipendenti; BT (British Telecom) di Londra, con 
130.000 dipendenti, Texas Instruments Europe (Italia), semiconduttori con stabilimen¬ 
to di produzione ad Avezzano, con 1400 dipendenti. L'European Quality Award è orga¬ 
nizzato e finanziato dalla EFQM. ovvero Fondazione Europea per la Gestione della 
Qualità, con il sostegno della Commissione Europea e dell'Organizzazione Europea 
per la Qualità (EOQ) Alla data di agosto '96, oltre 550 organizzazioni europee risultava¬ 
no affiliate alla EFQM. Tutte queste organizzazioni riconoscono il ruolo fondamentale 
svolto dalla qualità nel miglioramento dell'efficienza, dell'efficacia e nel conseguimen¬ 
to dell'eccellenza aziendale. Va da sé che i due riconoscimenti sono estremamente 
prestigiosi per chi li riceve. L'obiettivo principale è, dunque, quello di rendere le azien¬ 
de sempre più competitive, conservando qualità ed efficienza Dati i contenuti di que¬ 
sta pubblicazione, di carattere prettamente informatico, ci è sembrato opportuno inter¬ 
vistare ring. Domenico Petrucci, relatore al Convegno di Milano in rappresentanza 
della Texas Instruments Italy di Avezzano (e responsabile Formazione Qualità Totale 
della T.I.). per far conoscere così alle aziende che operano nel nostro Paese in questo 
settore, come e perché e quali benefici si possono trarre dal partecipare a questa inte¬ 
ressante iniziativa. Queste le tre domande rivolte all'lng. Petrucci. 

Che cosa pensa che la sua azienda abbia tatto di "buono " per meritarsi l'EFQM 
Award? 

Texas Instruments ha incorporato i processi e la filosofia del Total Quality 
Management in tutti gli aspetti dei "business" in cui opera da più di una decade La 
filosofia di Total Quality della TI si impernia su tre strategie fondamentali il coinvolgi¬ 
mento creativo di tutto il personale, ascolto attivo del cliente, il miglioramento conti¬ 
nuo. Che sono alla base della 'politica della qualità' e che hanno sempre guidato la 
compagnia nella esecuzione di ogni attività. Riteniamo di avere dei considerevoli punti 
di forza nella pianificazione strategica, nel collegare la "policy deploymenl" al contribu¬ 
to individuale, nella valutazione delle prestazioni, nelle comunicazioni, nel lavoro di 
gruppo, nell'efficace gestione dei processi in campo produttivo e, soprattutto, nella 
cura del cliente. Inoltre, riteniamo che il nostro metodo di valutazione delle prestazioni 
personali ed il nostro stile di management basati sui modelli EFQM, siano molto avan¬ 
zati. 

Questo riconoscimento ha portato una migliore attività di "best practices " da pane di 
TI nel valorizzare i propri clienti? 

La vittoria dello European Quality Award (EOA) è stata confermata anche dal premio 
Dataquest ricevuto nel 1995 e ancora nel 1996 come migliore fornitore Europeo per il 
mercato dei semiconduttori. Questi riconoscimenti, provenienti da fonti diverse, non 
fanno altro che confermare una solidità dei processi chiave adottati dalla compagnia 
nel creare, fabbricare e commercializzare i propri prodotti e/o servizi. 

Cosa ha fatto TI per valorizzare (immagine, azioni di PR) questo premio nei riguardi dei 
suoi investitori, dipendenti, clienti, ecc. (all'interno ed all'esterno dell'aziendal? 

TI ha partecipato a otto diversi forum promossi e sponsorizzati da organizzazioni nazio¬ 
nali di formazione/consulenza per la Qualità, nonché da importanti aziende di Stato 
Una selezione dei dipendenti di tutti gli stabilimenti presenti in TI Europe, circa 30 per¬ 
sone, ha avuto l'opportunità di partecipare, dal vivo, alla cerimonia di premiazione 
avvenuta a Berlino nel settembre '96. TI. infine, ha organizzato una manifestazione per 
celebrare la vittoria dello EOA con tutti i propri dipendenti nel locale palazzetto dello 
sport della provincia di Avezzano. 
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Nokia Card C! 


Kernel Fax// 


Nikon Di 


Kernel Hard Disk 


DEDICATE A CHI 

DI COMPUTER PORTATILI SE NE INTENDE 

E vero, un bel quadro completa l'aspetto di una casa. 

Ne aumenta gli orizzonti, aprendo nuove vedute sulle pareti. 

In un mondo dinamico e all'ultimo minuto • ma che non dimentica 
i piccoli piaceri - nulla può essere più lasciato al caso. 

Per questo abbiamo creato quello che mancava. 

Il resto dipende solo dalla vostra fantasia. 



www.kernelgroup.it 


KERNEL: Fax/Modem 33.6 omologato • Ethernet Combo • Ethernet/Modem 33.6 SCSI II • Hard Disk 340 Mb • Sound > 
Module * Scanner 800 dpi * Game port card * Minicamera colore * CD-ROM 6x, 8x, lOx Slim * MPEG I. NOKIA ^ 
GSM: PCMCIA Nokia 2110* PCMCIA Nokia 8110* Cavo seriale per 2110 e 8110 • Data Card Expander per 
2110. NOGATECH: Capture Vision • Conference Card • Tuner TV • Cavo connessione SVHS. SILICOM: Ethernet 
Combo • Fast Ethernet • Token Ring • Fax/Modem 33.6 • Seriale RS 232 • 2 Seriali RS 232. CALLUNA 
Hard Disk da 260 Mb • Hard Disk da S20 Mb. ADD-ON: Batterie per notebook • Alimentatori per auto • 

Docking Station. MEMORY RAM: Il catalogo Kernel è completato da una vasta gamma di espansioni 
memoria Ram per PC, stampanti, notebook e work station: dalla A di ACER alla Z di ZENITH. 

Per avere ulteriori informazioni sui prodotti Kernel potete inviare il coupon, per posta o fax, con i vostri dati 
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Hardware - 

La società belga ha presentato alcuni prodotti dalle caratteristiche molto interessanti 

Tecnologia LCD per i nuovi display Barco 

Barco ha presentato una nuova sonda di calibrazione Optisense III per il monitor Personal 
Calibrator, i nuovi display FD 251 da 20" LCD a matrice attiva e tutta la nuova generazione dei 
proiettori LCD ‘Tight valve" della serie Barco 9200, fiore all'occhiello della società. 

di Francesco Fulvio Castellano 



Cosa viene in mente quando uno 
sente parlare di Barco? Proiettori 
per teatri, noleggi, conferenze, pre¬ 
sentazioni aziendali ed altro. Chi sì 
aspettava di vedere monitor di tale 
ampiezza e di tale risoluzione per 
applicazioni dove la fedeltà cromati¬ 
ca è essenziale? Ebbene, ciò è stato 
possibile in occasione dell'incontro 
stampa presso la rinnovata sede e 
sala demo di Corsico, alle porte 
ovest di Milano II Personal 
Calibrator è equipaggiato di un 
sistema di stabilizzazione dinamica, 
assistito da un apposito computer, 
che è in grado di garantire che la 
riproduzione dei colori rimarrà stabi¬ 
le per tutta la vita del monitor 

Questo particolare circuito misura 
l'instabilità dei cannoni del tubo 
catodico e fornisce le informazioni 
correttive necessarie all'amplificatore video. 
La caratteristica che rende unico il Barco 
Personal Calibrator è la presenza di una cir¬ 
cuitazione aggiuntiva di calibrazione che, in 
congiunzione al programma CalibratorTalk 
Lite, pilota la sonda esterna senza agire in 
alcun modo sulle tavole colore della scheda 
grafica Questa tecnica allinea con precisio¬ 
ne l'elettronica del monitor alla calibrazione 
richiesta e consente di utilizzare qualunque 
scheda grafica Cosi non è più necessario 
l'acquisto di costose schede grafiche a 30 
bit. A corredo del monitor è fornito il pro¬ 
gramma di calibrazione Barco CalibratorTalk, 
che è in grado di convertire le informazioni 
provenienti dal monitor nel formato 
ColorSync, compatibile con lo standard ICC. 

La sonda di calibrazione è essenzialmen¬ 
te un colorimento a tristimolo, espressa- 
mente progettata per rispettare i rigorosi 
standard di qualità Barco. La sonda è pilota¬ 
ta direttamente dal programma 
CalibratorTalk ed è compatibile con la piat¬ 
taforma Apple Macintosh. Il programma for¬ 
nisce a questi strumenti funzioni addizionali 
di "help" e di diagnosi del sistema. 
Vediamo da vicino il nuovo programma 
CalibratorTalk 4.05. Esso consente di cali¬ 
brare tutti i monitor della serie Calibrator. Le 
piattaforme utilizzabili sono Apple 
Macintosh, Windows 95/NT, Silicon 


Graphics e Sun. Oltre al Colorimento DTP- 
92 della X-Rite e allo spettrofotometro 
Colotron sono ora supportati lo Spetrolino 
della Gretag. il colorimetro Sequel e 
l'Optisense III della Barco. 

Nel prosieguo della conferenza stampa 
Barco ha annunciato un monitor LCD a 
matrice attiva da 20" per applicazioni "gra¬ 
vose". Si tratta del Barco FD 251, il piu 
grande monitor LCD per queste applicazioni 
e con il più grande pannello oggi disponibile 
sul mercato. Le sue particolari doti di robu¬ 
stezza lo rendono idoneo ad essere installa¬ 
to a bordo di,aerei, treni, navi, batiscafi o 
mezzi mobili. È il primo della serie 251. 

L'FD 251 è un monitor LCD a matrice 
attiva dal peso estremamente ridotto: l’inte¬ 
grazione di un pannello LCD e della sua 
elettronica di controllo in un contenitore 
altamente robusto, lo rendono utilizzabile 
anche in condizioni ambientali sfavorevoli. 
Una caratteristica non riscontrabile nei pan¬ 
nelli LCD è l'angolo di visione sufficiente- 
mente ampio; in questo invece l'angolo è 
addirittura di 60 gradi in ogni direzione. L'FD 
251 è in grado di visualizzare 16 milioni di 
colori con un grado di contrasto estrema- 
mente elevato. La risoluzione è di 1280 x 
1024 punti. Inoltre, nella progettazione del 
monitor è stata nposta particolare attenzio¬ 
ne al consumo e al peso del prodotto. 

Passiamo ora al settore "principe" della 


Barco, la proiezione. Con la sene 
9200, nuova generazione di proiettori 
LCD "light valve" ad alta risoluzione, 
la Barco mette a disposizione tre 
modelli: il BarcoVision 9200, il 
BarcoData 9200 ed il BarcoGraphics 
9200. Vediamoli da vicino. 

La caratteristica principale dell'ulti¬ 
ma generazione dei videoproiettori 
LCD "light valve" è il suo sistema 
ottico innovativo estremamente effi¬ 
ciente che utilizza una potente lam¬ 
pada a vapori metallici e tre pannelli 
LCD a matrice attiva. La sorgente 
luminosa fornita dalla lampada viene 
suddivisa in tre fasci luminosi 
mediante tre specchi diacroici e in 
seguito modulata dai tre pannelli 
LCD. Dopo la ricomposizione dei tre 
fasci, l'immagine viene ingrandita 
mediante il gruppo ottico del video¬ 
proiettore. L'elevata luminosità è la caratte¬ 
ristica principale del BarcoVision e del 
BarcoData Dotati di una lampada a vapori 
metallici da 1500 W e tre pannelli LCD a 
matrice attiva, entrambi producono una 
luminosità pari a 6.000 lumen ANSI, quindi 
dieci volte più luminosi dei videoproiettori 
LCD tridimensionali. Lo schermo di proiezio¬ 
ne può cosi raggiungere i 15 metri di base, 
che equivale a circa 160 metri quadrati 
La luminosità unita alla compatibilità con 
tutte le sorgenti permettono di visualizzare 
tutti i segnali video (PAL, SECAM, NTSC), 
tutti i formati televisivi ad alta definizione, 
tutti i segnali generati da computer (VGA 
640x480 e S-VGA 800x600) e rendono il 
BarcoVision 9200 lo strumento di punta per 
qualsiasi... spettacolo. L'elevata luminosità, 
un rapporto di contrasto superiore a 180 :1 e 
la compatibilità con tutte le sorgenti video e 
PC fino a 1180x900 rendono il BarcoData 
9200 lo strumento indispensabile per proie¬ 
zioni su grande schermo in ambienti estre¬ 
mamente luminosi, eventi sportivi, concerti, 
auditorium, sistemi informativi, noleggi. 

Il BarcoGraphics 9200 offre un'ecceziona¬ 
le intensità luminosa di 4000 lumen ANSI. È 
uno strumento potente per tutte le applica¬ 
zioni di alta qualità come la simulazione, il 
CAD/CAM, il controllo di processo e la 
realtà virtuale. Grazie all'utilizzo del Pixel 
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Map Processor è possibile raggiungere 
risoluzioni fino a 1280x1024 pixel. 

I tre modelli dispongono di menu logici a 
video accessibili tramite un pratico teleco¬ 
mando ad infrarossi. La serie completa di 
utili funzioni tra cui zoom, freeze e test pat¬ 
tern incorporati assicura un controllo straor¬ 
dinario ed una versatilità di grande impatto 
Infine, la Barco Projection System 
aggiunge un nuovo modello alla sua fami¬ 
glia di proiettori video e data: il BarcoData 
708. Basato su nuovi tubi catodici da 7" ad 
alta definizione con un'area di fosfori utiliz¬ 
zabile di maggiori dimensioni, il sistema 
offre immagini con una luminosità di 1 100 
lumen al 10% di picco bianco. È compatibi¬ 
le con tutte le sorgenti fino a 1280x1024 
pixel ed è uno strumento indicato per mee¬ 
ting, corsi di formazione, aule didattiche, 
teleconferenze, eventi multimediali. 

Dulcis in fundo. ecco la nuova Realtà 
nella proiezione: BarcoReality, il sistema a 
"light valve" super luminoso, sua caratteri¬ 
stica principale. Il gruppo ottico di cui è 
dotato è particolarmente sofisticato ed è 
pilotato da una lampada ai vapori metallici 
da 1800 W. Ciò permette di raggiungere la 
strabiliante luminosità di 6000 lumen ANSI. 
Lo schermo di proiezione può raggiungere i 
15 metri di base che equivale a circa 160 
metri quadrati. Il Pixel Map Processor di cui 
il BarcoReality è dotato gli permette di 
visualizzare qualsiasi segnale video che 
abbia una risoluzione non superiore a 
2000x1280 punti. Un'ulteriore caratteristica 
del BarcoReality è MOCA (MOtorized 
Convergence Adjustment), un dispositivo 
che consente di regolare la convergenza 
del proiettore direttamente dal telecoman¬ 
do, naturalmente a raggi infrarossi. 

Unico neo, se cosi si può dire, è il man¬ 
cato rilascio dei prezzi: pensiamo che sia 
stata una precisa scelta del management 
della Barco per non... spaventarci. Ad ogni 
buon conto, la bontà dei prodotti visti forse, 
ripetiamo forse, giustificherà "qualsiasi" 
prezzo. Vedremo. 

DOVE & CHI- 

Barco Srl 

Via Monferrato 7, 

20094 Corsico (MI). 

Tel. (02) 45.87.98.1 


Da Aashima due nuovi scanner 

Imagery 7200 Economy e dell'lmagery 
9600 Easy Connect sono i nomi dei 
due nuovi scanner Aashima, con 
caratteristiche di tutto rispetto ed un 
ottimo rapporto qualità/prezzo. 

Imagery 7200 Economy è il nuovo modello 
di scanner piano capace di una risoluzione 
interpolata pari a 7200 dpi, è in grado di 
effettuare la scansione in un unico passag¬ 
gio di qualsiasi originale in formato A4 o 
inferiore. Compatibile con lo standard 
Twain, il nuovo scanner digitalizza i colori a 
24 bit che corrispondono a 256 toni di gri¬ 
gio, ImagePals GO per la gestione e l'ela¬ 
borazione delle immagini e il programma 
OCR per il riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri fanno parte della dotazione software 
inclusa. 

Lo scanner e i software in dotazione sono 
utilizzabili con tutti i PC dotati dei sistemi 
operativi Windows 95 e Windows 3.1x; 
inoltre, Imagery 7200 Economy viene ali¬ 
mentato direttamente dal personal compu¬ 
ter, cosa che garantisce un considerevole 
risparmio dei consumi e una più semplice 
installazione: basta collegare la stampante 
allo scanner e lo scanner alla porta parallela 
del personal computer 
Lo scanner piano Imagery 9600 Easy 
Connect. invece, acquisice immagini in un 
solo passaggio con una risoluzione pari a 
9600 dpi 

Anche questo scanner ha come dotazione 
software ImagePals GO per la gestione e 
l'elaborazione delle immagini e il program¬ 
ma di OCR, entrambi compatibili con i 
sistemi operativi Windows 95 e Windows 
3.1 x. La risoluzione interpolata di 9600 dpi 
è accompagnata dalla capacita di acquisire 
colori o 256 toni di grigio a 24 bit e dalla 
compatibilità con lo standard Twain Gli 
scanner Imagery 7200 Economy e Imager 
9600 Easy Connect sono disponibili rispet¬ 
tivamente al prezzo di lire 469.000 IVA 
inclusa e lire 549.000 IVA inclusa. 


DOVE & CHI- 

Aashima Italia Srl 

Via Dei Pignattari 174 Blocco 37, 
40050 Centergross Funo (BOI, 
Tel (051)66.35.911 
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PUNTI AFFILIATI KERNEL 

TRIVENETO 

EUREKA SERVICE V,o O. do Pordenone 6- 36100 V,cerna 
Tel • 0444/922203 • MURRISOFT • Via Torrcbtanca 26 
34122 Inerte Tel 040/369441 • TPH ElfTTRONICA Vo 
Porosi 142 - 35132 Padova Tel ■ 049/8642855 • ALFA 
SERVICE Via Torricelli 35 - 37136 Verona - Tel • 
045/8621181 


PIEMONTE 

TELEMATICA SYSTEM Via Canna 6 28044 Verbama Inira • 
tei 0323/403585 • GRUPPO AZTEC ■ Vie Trieste 49 10018 
Pavone C.se Ivrea |TO| Tel 0125/516389 • ARMUCOM • Va 
Borgoro 49 - 10149 Torino - Tel. - 011 /2296949 


LOMBARDIA 

RGB COMPUTERS Va W Gnulti 38 46043 Castiglione D/S 
|MN| Tel - 0376/671367 • TUNDA Va Monte S. Michele 
125 20099 Sesto S Giovanni IMI) • Tel 02/26261170 • LPT1 
TECHNOLOGIES Va Mecenate 79 ■ 20138 Milono - Tel. 
02/5060873 • SUPERTRONIC Va S.G 8 Dela Solle 4 
20132 Milono • Td ■ 02/27208200 ■ IANN HARDWARE • Via 
Belfiore 5 20145 Milano - Tel - 02/48022720 • APM - Va 
XX Settembre 12 - 20075 lodi - Tel. - 0371Z426469 


LIGURIA 

COMUNICAZIONE & SISTEMI - Va Monte Soello 16/116129 
Genovo Tel ■ 010/5705876 • ARMUCOM - Vele Sauli 4 $c 
Clnt I-16121 Geno™- W -010/591460 «SYSTHEMA- Va 
Assorotti 56 tosso 16122 Genovo - Tel. 010/814894 • 
COLUMBUS INFORMATICA - Via Cocchi 19/29 16129 
Genovo W 010/582215 • GI-ERRE INFORMATICA Piazzo 
lo Franco 8 ■ 16043 Chiavaci |GE) • Tel. - 0185/368017 

EMILIA ROMAGNA 

LAN SERVICE Va Emilio 292 40068 S Lazzaro di Savena 
(BOI Tel 051/6271034 


TOSCANA 

ELETTRONICA CENTO STELLE • Va delle Cento Stelle 5a 50137 
Firenze - Tel 055/608107 • ELETTRONICA CENTO STELLE 
Va Torre degli Agli 6 50127 Firenze • Tel. 055/432695 • 
REGA ELETTRONICA Via Gentileschi 25/27 ■ 56122 Pisa W 
050/560135 • AM COMPUTER Va Pisana 2769 - 55050 
Fognano (IU) - Tel 0583/510071 ■ SILOG Va Mossetene 
Romana 58 53100 Siena - W 0577/271828 • TOSCO DATI 
Via Benedetto Croce I - 56017 S. Giuliano Terme (PII - Tel. 
050/891348 


UMBRIA 

ADVANCED TECHNOLOGY Va del Convento 38 - 05100 Terni 
- Tel. ■ 0744/800102 


LAZIO 

COMPUTER AGE Va 5 Gherordi 46/48 - 001 46 Roma • Td. 
06/5593667 • GAM COMPUTER Va delle Cove 131 - 00181 
Roma Tel - 06/78347334 • MA.NA.ELABORATORI - Vo E 
D'Arboreo 13 • 00162 Romo - Tel • 06/44244714 • 
REDWOOD Viole Tirreno 207 • 00141 Romo Tel 
06/88642132 • IRQ - Vo Errano 71 00183 Romo • Tel 
06/70450708 • MONDO DEL MULTIMEDIALE - Vo Savoia 12 - 
00198 Roma Tel - 06/8840000 • EMI INfORMATICA Corso 
Francia 216 00191 Romo - Tel - 06/36306393 • FB 
COMPUTERS Piazzo Mancini 3/a - 00196 Romo Tel 
06/36001004 • ITACA INFORMATICA Vo Appio Nuovo Km 
17.7 00043 Campino IRM) - Tel • 06/79340363 • 
MICROTECH ■ Vo Enrico De Nicola 175 03043 Cassino |FR] 
Tel -0776/26110 


CAMPANIA 

IDC MULTIMEDIA - Va Cilea 112 - 80127 Napoli Tel - 
081/5799151 


PUGLIA 

INFOCOM Vo Leuca 1 72 ■ 73100 Lecce - Tel. • 0832/349891 
• QUADRIFOGUO - Va Milano 17 73010 Guagnano ILEI 
Td ■ 0832/706783 


SICILIA 

OATACOMM MANAGEMENT - Vo L Pirandello l -G ■ 90144 
Palermo fel 091/6259119 • PROJECT Viale Strasburgo G 
356 90146 Palermo - Td - 091/6888155 • PROJECT - Vg^ 
Messina 38- 90100 Poiermo - Td. - 091/6110106 
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Processori - 

Benché lontani per concezione o ambiente software, due chip si affacciano alla ribalta 

Supermicro: Digital Alphapowered o MIPS RI 2000? 

Alpha, passata la tempesta, cerca di sfruttare l'attuale accelerazione di Windows NT. 
MIPS offre una versione migliorata del suo chip di punta, ma promette una vera rivoluzione 

con le famiglie della serie H, di cui poco si sa. 

di Leo Sorge 


vede per l'anno 2000 ben 40 milioni di 
NT cileni", ha detto Syed Ali di 
Samsung, "e ci attendiamo che dal 20 al 
30% saranno dedicati al settore visua¬ 
le", una ragione sufficiente per dare un 
segnale forte sia all'utente finale che ai 
partner, sia attuali che potenziali 
Inizialmente l'azione è dedicata al mer¬ 
cato statunitense. Tornando alle esten¬ 
sioni multimediali, invece, c'è da segna¬ 
lare la versione V del set d'istruzioni di 
Mips di Silicon Graphics. L'annuncio è 
un po' più vecchio (ehm, 12 maggio 
1997) ma resta importante, anche per¬ 
ché si parla di architetture future il set 
multimediale MDMX dovrebbe debutta¬ 
re nel 1999, quindi c'è ancora un po' di 
tempo. 

Complessivamente si tratta di tre pro¬ 
getti a 64 bit: RI2000, HI ed H2, que¬ 
st'ultimi ancora con i nomi in codice 
L'obiettivo è l'eliminazione dei colli di 
bottiglia tra memoria e processore, ma 


I giochi son fatti: testa a testa tra MIPS ed Hitachi 

Nel 1996 il mercato dei microprocessori a basso costo è salito del 300%, sfiorando i 52 milioni di pezzi I dati provengono da Dataquest e 
riguardano i controller a 16, 32 e 64 bit eventualmente integrati con altre componenti. L'andamento è stato da vero e proprio boom, tanto 
che per l'anno in corso si prevede una crescita del 50%, elevatissima in assoluto ma comunque molto ridotta rispetto al clamoroso dato del¬ 
l'anno scorso. 

II dato è importante perché questi chip sono la base delle proposte consumer della prossima generazione: decoder per sistemi di TV satelli¬ 
tare e via cavo, televisioni digitali, macchine fotografiche e telecamere digitali, 
videoCD e DVD oltre che videogiochi, periferiche per computer ed apparecchiature in 
rete. 

I chip a 16 bit rappresentano meno di un quarto del totale. Parlando dei 32 e 64 bit, 
invece, la parte del leone la fanno MIPS ed Hitachi, che si vedono registrate quote 
rispettivamente pari al 32,9% (quasi 17 milioni di pezzi) e del 26,6% (13,7 milioni), ma 
a posizioni invertite rispetto al 1995. Il terzo posto del Motorola 68Kè a distanze abis¬ 
sali. Si consolino i sostenitori di Network Computer, Handheld Personal Computer o 
Information Appliances: gli eccezionali risultati dei due leader sono dovuti quasi esclu¬ 
sivamente al successo di console videogiochi quali Sony Playstation e Nintendo 64 
(MIPS) e Sega Saturn (SH). 

Le vane previsioni relative agli oggetti dei quali ci piace parlare, infatti, non superano il 
milione di pezzi per categoria Si noti che nonostante i tentativi (WebTV, portatili di 
vario tipo, etc. etc.) il PowerPC, se esiste è comunque sciolto nella categoria 'altri'. 

Quota di mercato 1996 (fonte: Dataquest) 

Architetture a 32/64 bit % 

MIPS 32,90 

SH 26,60 

68K 4,50 

Sparc 0,70 

Altri 12.50 



Fonie MIPS 



Non si vive ai son 
MMX, neanche nel 
mercato dei micropro¬ 
cessori Se abbiamo 
dedicato molto spazio 
agli ultimi avvenimenti 
in casa Intel, AMD ed 
anche Cyrix (MC175. 
nelle News), non 
vogliamo trascurare 
quanto d'altro bolle in 
una pentola sempre più vitaminica. Un 
primo avvenimento annunciato il 16 giu¬ 
gno riguarda Alpha, il superchip Digital 
attualmente prodotto anche da 
Mitsubishi e Samsung. I tre colossi 
stanno lanciano Alphapowered 
I www.aipnaoowerea.coni il una campa¬ 
gna pubblicitaria che cerca di sfruttare il 
mercato di Windows NT in quei mercati 
nei quali la potenza è tutto: animazione 
tridimensionale, desktop e web publi- 
shing, Intranet e giochi. 'Dataquest pre- 
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Software AG e Microsoft insieme nell’Enterprise e Distributed Computing 

In seguito all'attività di sviluppo congiunto, l'architettura DCOM 
(Distributed Component Object Model) si configura sempre più come il 
futuro della tecnologia a componenti. Presentati anche Entire Broker e 
IXpress Diagrams. 

di Francesco Fulvio Castellano 



anche un ulteriore aumento della larghezza 
di banda legata alla memoria stessa. 

Le latenze processore-memoria, infatti, 
rappresentano oggi l’aspetto più critico dei 
progetti. I chip Mips, come molti altri, già 
adottano l’esecuzione out-of-order. presen¬ 
te anche neH'R12000. Tali dotazioni con¬ 
sentono al processore di riordinare in modo 
dinamico le istruzioni eseguite, riducendo le 
condizioni di stallo e gli effetti delle latenze 
di memoria. 

Ma lo sviluppo di applicativi software 
sempre più grandi e complessi costituisce 
un problema. Le applicazioni ob|ect-orien- 
ted o multithreaded per esempio mettono 
a dura prova la capacità di cache, aumen¬ 
tando vincoli di I/O e di banda. I problemi 
legati alla banda disponibile divengono par¬ 
ticolarmente acuti quando si passa a strut¬ 
ture multiprocessore più grandi, a causa del 
carico di memoria associato alla realizzazio¬ 
ne di grandi sistemi provvisti di cache. 

Il modello RI 2000 è sostanzialmente un 
miglioramento dell’RI0000 in alcune delle 
aree di memoria che consentono maggiore 
velocità d'esecuzione; inoltre il silicio verrà 
spinto a 300 MHz. La produzione in volumi 
è prevista per la prima metà del 1998. 

Ma le novità vere arriveranno dopo. La 
generazione di processori successiva alla 
famiglia R1X000 permetterà davvero di eli¬ 
minare i colli di bottiglia tra CPU e memo¬ 
ria. Questo grazie a una banda di 5 GB/s e a 
un throughput superiore del 600% rispetto 
a quello assicurato dai processori correnti. 
Si tratta dell'H1. che implementa una 
nuova microarchitettura capace di sfruttare 
al massimo questo sostanziale incremento 
di banda di memoria. Inoltre verrà adottato 
il MIPS V, set d'istruzioni MIPS Digital 
Media eXtensions (MDMXI. che si rivolge 
alle operazioni tipicamente affrontate da un 
DSP che lavori su quantità intere, mentre la 
virgola mobile è compito delle altre esten¬ 
sioni del set d'istruzioni MIPs V. MDMX 
implementa una quarantina di nuove istru¬ 
zioni con 32 registri a 64 bit (come per Intel 
mappati nell’analogo spazio dell'unità floa- 
ting point) ed un accumulatore a 192 bit. 
Finora la scelta fatta dall'azienda california¬ 
na era stata di apportare alcune modifiche 
alle istruzioni esistenti onde permettere di 
gestire in parallelo quantità a 4, 8 o 16 bit. 
Adesso ha invece annunciato di essersi 
uniformata all'andamento corrente, aperto 
dallo Sparc VIS e confermato dall'Intel 
MMX. Ancora più avanti si vedrà l'H2, del 
quale parleremo a tempo debito. 


Software AG e Microsoft puntano verso 
le nuove frontiere dell'Enterprise Compu¬ 
ting e lo fanno con un annuncio congiun¬ 
to al Centro Spazio Sironi di Milano. 
Dunque, la tedesca Software AG e la sta¬ 
tunitense Microsoft hanno annunciato 
l'espansione della tecnologia DCOM a 
piattaforme enterprise, la risposta avan¬ 
zata per lo sviluppo, l’implementazione e 
la gestione in ambiente di rete di applica¬ 
zioni basate sulla tecnologia a oggetti. 
L’architettura COM (Component Obiect 
Model) di Microsoft ha giocato un ruolo 
di primo piano nell'affermazione di que¬ 
sta strategia a componenti, grazie al fatto 
che è parte integrante di Visual Basic e 
dei controlli ActiveX e OCX che governa¬ 
no i sistemi Windows. 

Il rilascio di Windows NT 4.0 ha portato 
alla luce una nuova potente dimensione 
della programmazione a componenti. 
Oggi, la tecnologia COM distribuita 
(DCOM) consente agli oggetti che risie¬ 
dono su differenti computer di comunica¬ 
re attraverso protocolli standard, inclusi i 
protocolli Internet e quelli basati su Web. 
Prima d'ora la comunicazione tra oggetti 
era limitata ad un solo sistema o richie¬ 
deva costose programmazioni o utility 
software per poter funzionare in rete. 
Software AG, lavorando con il team di 
sviluppo Windows NT di Microsoft a 
Seattle, Washington, ha ampliato ulte¬ 
riormente la portata di DCOM, il potente 
modello di sviluppo a oggetti di 
Microsoft. Quindi, in seguito alla disponi¬ 
bilità di DCOM For The Enterprise 
(DCOM/FTE), è possibile ora far comuni¬ 
care i componenti attraverso qualsiasi 
sistema, dai PC a UNIX e ai mainframe. 
Per garantire la possibilità di utilizzare 
tale metodologia su scala aziendale, 
Microsoft ha stabilito una partnership 
con Software AG, offrendo agli utenti la 
possibilità di utilizzare la riconosciuta 
esperienza di Software AG nell'enterpri- 
se computing di larga scala. DCOM/FTE 
porta su piattaforme quali UNIX e i main¬ 
frame la tecnologia DCOM di Microsoft, 
originariamente sviluppata per Windows 
NT. Disporre di applicazioni in grado di 
operare attraverso il Web è importante 
per Software AG. DCOM/FTE utilizza 
l’ambiente di programmazione Java, che 
è particolarmente adatto per lo sviluppo 
di componenti (applet) che ciascuno può 
scaricare attraverso Internet sul proprio 
PC, PDA o Network Computer. 

Utilizzati in combinazione con DCOM e 


con le macchine virtuali Java, gli applet 
Java possono essere implementati su 
qualunque sistema, inclusi i mainframe, 
cosa che garantisce la totale integrazione 
delle applicazioni preesistenti con le tec¬ 
nologie di più recente introduzione. In 
conclusione si può dire che l'alleanza 
strategica con Microsoft porterà 
Software AG ad estendere DCOM/Acti- 
veX su sistemi UNIX (Sun Solaris, AIX, 
HP-UX, Simix, Caldera, SCO, UNIXWare), 
IBM OS/400, Digital Open VMS e main¬ 
frame (IBM-MVS/OE). Nel frattempo sarà 
approfondita l'alleanza con l'altro partner 
tecnologico SAP con SAP/R3-Adabas D. 
Nel corso della conferenza stampa, 
Software AG ha annunciato un potente 
Software Developer Kit di facile uso che 
per la prima volta consente alle aziende 
di gestire le loro applicazioni ’Tegacy" 
come componenti all'interno di ambienti 
client/server multi-tier. 

Entire Broker SDK, questo il nome, offre 
agli sviluppatori connettività e funziona¬ 
lità di incapsulamento basate su RPC, 
ActiveX e OLE, tali da consentire loro di 
gestire come un componente il codice 
delle applicazioni legacy e renderlo quindi 
disponibile come elemento standard di 
un'architettura software a livello enterpri¬ 
se. Tutto ciò consente alle aziende di 
adottare i nuovi ambienti a componenti 
che stanno rapidamente prendendo 
piede, riutilizzando le proprie applicazioni 
con interventi di programmazione mini¬ 
mi. Entire Broker SDK è costituito da tre 
elementi; Entire RPC Stub Generation, 
ActiveX Control e Entire OLE Wrapper. 
Software AG ha annunciato anche la 
disponibiità di iXpress, una soluzione sca¬ 
labile e aperta che. consentendo alle 
applicazioni di operare attraverso il Web, 
offre alle aziende la possibilità di accede¬ 
re in tempo reale ai loro sistemi busi- 
ness-critical attraverso un comune brow- 
ser. 

Con iXpress le aziende saranno in grado 
di realizzare applicazioni dinamiche e affi¬ 
dabili basate sul Web capitalizzando l'e¬ 
sperienza e la tecnologia di cui dispongo¬ 
no, cosi da ridurre i costi di sviluppo e di 
implementazione. 



Software AG Italia Spa 

Centro Direz. Lombardo, Via Roma 108, 
20060 Cassina de’ Pecchi (MI), 

Tel. (02) 95.300.387 
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Cambiate rotta, ecco la mappa per le isole del tesoro. 

Issate le vele e dirigetevi verso l'arcipelago MacStore, a poche miglia da casa vostra, 
in un mare privo di squali e senza neanche un pirata all'orizzonte, 
troverete oltre 60 favolose isole dove non serve nemmeno scavare 
per portare alla luce i mille tesori del prode Macintosh. 

Avviso ai naviganti. 

Ecco le coordinate del primo avvistamento: 
Ìutp://www.macstore.it| 
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coordinamento di Corrado Giustozzi 


Convegno Nazionale "Privacy e Sicurezza dei Dati" 

li 3 giugno si è svolto a Roma, organizzato 
dalle associazioni A.L.S.I. (Associazione na¬ 
zionale dei Laureati Scienze deH'informazio- 
ne ed Informatica), A.N.I.P.A. (Associazione 
Nazionale Informatici Pubblica Amministra¬ 
zione) e A.N.P.I (Associazione Nazionale Periti 
Informatici), il convegno nazionale “Privacy e 
Sicurezza dei Dati” al quale sono intervenuti 
sia esponenti del mondo politico e giuridico 
sia esperti sulla sicurezza dei dati dal punto 
di vista informatico. 

di Giuseppe Cosarono 



La Sala Borromini, in Piazza della Chiesa Nuova 
a Roma, è siala una splendida cornice al convegno. 


Il convegno è stato organizzato con il 
patrocinio della Regione Lazio, della Pro¬ 
vincia di Roma e del Comune di Roma e 
con la sponsorizzazione di alcune società 
del settore alle quali è stato dato un pro¬ 
prio spazio di intervento per presentare 
le loro proposte in ambito di metodolo¬ 
gie. prodotti e sistemi di sicurezza. 

Nel corso della discussione è apparso 
chiaro come la legge 675 del 31 dicem¬ 
bre 1996 sulla "Tutela delle persone e di 
altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali", argomento praticamente 
sempre al centro della discussione, sia 
piena di luci e di ombre in molti dei suoi 
aspetti. 

Siamo ormai nell'era della società 
dell'informazione e in questo ambito di 
riferimento la privacy e la sicurezza dei 
dati assumono sempre più un'importan¬ 
za fondamentale per tutti i cittadini. 
Mentre prima lo sviluppo di adeguate 
politiche di sicurezza per la protezione 
dei dati potevano essere delegate alle 
iniziative dei singoli, da adesso, in segui¬ 
to alla approvazione della legge 675, 
vengono individuati direttamente i re¬ 
sponsabili per la sicurezza ed integrità di 
banche dati con informazioni personali. Il 
convegno sulla "Privacy e Sicurezza dei 
dati" ha aperto una discussione ed ha 


portato alcuni chiarimenti dando voce su 
questa tematica allo stato, al cittadino, 
agli enti competenti nel settore in Italia, 
alle aziende private, ai professionisti 
dell'informatica, spaziando dalle proble¬ 
matiche relative ad informazioni oggetto 
di segreto di stato, alle esigenze della 
Pubblica Amministrazione fino alla riser¬ 
vatezza necessaria alle transazioni elet¬ 
troniche di tipo commerciale. 

La manifestazione si è articolata in tre 
sessioni, due la mattina e una il pome¬ 
riggio, presiedute rispettivamente dal 
Dott. Roberto Mastrofilippo (Vicepresi¬ 
dente A.N.P.I.), da Raffaele Pinto (Presi¬ 
dente A.N.I.P.A.) e dal Dott. Enrico Boc¬ 
ci (Presidente nazionale A.L.S.I.). 

L’interesse che le associazioni infor¬ 
matiche hanno per l'argomento trattato 
nella legge 675/96 sulla sicurezza dei da¬ 
ti personali è risultato evidente durante 
tutta la giornata, allo stesso modo di 
quello dei vari legislatori e uomini politici 
che si sono avvicendati sul palco, che 
hanno portato alla luce molti aspetti po¬ 
sitivi ma anche molti negativi di questa 
legge. 

L'onorevole Enrico Ferri (Europarla¬ 
mentare) nel suo intervento ha fatto un 
cenno sulla storia che ha avuto l'iter, lun¬ 
go e difficile, di questa legge ed ha evi¬ 


denziato come si sia arrivati all'attuale 
forma in definitiva per ottemperare agli 
accordi di Schengen e come si sia cerca¬ 
to di trovare un punto di equilìbrio fra di¬ 
fesa sociale e garantismo, in realtà nella 
legge ci sono molte eccezioni, come ad 
esempio le Banche Dati della Polizia Giu¬ 
diziaria, ed inoltre in molti punti la nor¬ 
mativa nasce già superata perché non 
tutela parti di ciò che le leggi solitamen¬ 
te tutelano a livello nazionale (costume, 
religione, ecc.) e non tiene in giusta con¬ 
siderazione fenomeni come Internet. E' 
stato sottolineato inoltre come l’informa¬ 
zione sia ormai un potere e che quindi il 
diritto all’informazione deve essere ga¬ 
rantito il più possibile facendo però at¬ 
tenzione a non eccedere nella quantità 
poiché l'eccesso di informazione di oggi 
è paragonabile all'ignoranza di ieri. 

La senatrice Carla Mazzucca Poggioli¬ 
ni (I e II Commissioni Senato) si è ram¬ 
maricata per il ritardo con cui è giunta 
questa legge e per la complessità che 
ha raggiunto, si tratta di una legge im¬ 
perfetta che per certi aspetti va oltre la 
direttiva europea, soprattutto per quanto 
riguarda le aziende, mentre per altri risul¬ 
ta purtroppo insoddisfacente. La respon¬ 
sabilità che si viene a creare è altissima 
senza che ci sia un adeguato riconosci- 
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mento delle professionalità. 

Nel corso della giornata, come sottoli¬ 
neato anche dall'onorevole Riccardo Mi¬ 
gliori, è emerso più volte come la man¬ 
canza di un Ordine professionale crei dif¬ 
ficoltà nel garantire una corretta applica¬ 
zione di questa legge che prevede. 
nell'Alt. 36, "Omessa adozione di misu¬ 
re necessarie alla sicurezza dei dati", 
una ipotesi di reato punibile con la reclu¬ 
sione sino due anni. Inoltre, nell'Alt. 15. 
"Sicurezza dei dati", viene enunciato 
che "I dati personali oggetto di tratta¬ 
mento devono essere custoditi e con¬ 
trollati, anche in relazione alle conoscen¬ 
ze acquisite in base al progresso tecni¬ 
co" e che le misure minime di sicurezza 
da adottare devono prevenire "i rischi di 
distruzione o perdita, anche accidentale, 
dei dati stessi, di accesso non autorizza¬ 
to o di trattamento non consentito o non 
conforme alle finalità della raccolta" tut¬ 
te norme che, come ha evidenziato il 
Dott. Rocco Ciardo (Presidente A.L.S.I. 
sezione di Roma), non possono essere 
garantite da un hobbista informatico o 
da un millantatore di conoscenze infor¬ 
matiche ma solo da un serio professioni¬ 
sta D.O.C. (Denominazione di Origine 
Controllata) come possono essere quelli 
che appartengono ad associazioni che 
garantiscano un adeguato patrimonio 
scientifico culturale, che hanno un codi¬ 
ce deontologico, che hanno la possibilità 
di garantire la tutela per l'utenza (assicu¬ 
razione per risarcimento danni), che ga¬ 
rantiscano la possibilità di una formazio¬ 
ne ricorrente, ecc., o ancora meglio da 
professionisti che appartengo al tanto at¬ 
teso Ordine degli Informatici, con i suoi 
rispettivi tre albi. 

Un acceso dibattito si è anche aperto 
sulla istituzione del Garante, figura per 
alcuni essenziale, per altri "anomala" 
perché per esempio, come ha ribadito il 
Professor Carlo Taormina (Avvocato), l'e¬ 
laborazione dei dati (Art. 17) diventa uno 


La Senatrice Carla 
Mazzucca Poggiolini in¬ 
sieme al presidente 
A.N.P.I. Stefano Cuzzil- 
la. 

strumento di accertamento giudiziario e 
c’è il rischio che tutto il settore per la tu¬ 
tela del cittadino (attività di investigazio¬ 
ne, anche di rilevanza penale, ecc.) si pa¬ 
ralizzi. Inoltre, ha spiegato Taormina, oc¬ 
corre non violare il diritto assoluto dell'in¬ 
dividuo, secondo il quale, soprattutto per 
quanto riguarda i cosiddetti dati sensibili, 
l'unica persona in grado di prendere de¬ 
cisioni sulla loro divulgazione è proprio il 
soggetto a cui essi appartengono perché 
decisioni che spettano all'intimo non de¬ 
vono essere appannaggio di un'organiz¬ 
zazione istituzionale. 

Largo spazio è stato dato anche alle 
problematiche di sicurezza dei dati nei si¬ 
stemi informativi in generale ed in Inter¬ 
net. Particolarmente interessante è sta¬ 
to l’intervento del Dott. Luigi Palagiano 
(Direttore Divisione Sicurezza informati¬ 
ca - A.N.S. UCSI) che ha brevemente de¬ 
scritto come si può giungere ad "omolo¬ 
gare” un ente al trattamento di dati che 
abbiano rilevanza hai fini della sicurezza 
nazionale. Questo tema è stato ripreso 
anche in altri interventi, come quello del¬ 
la KEY SOFT Soluzioni Informatiche, nel 
quale sono state proposte metodologie 
e soluzioni per garantire il raggiungimen¬ 
to di un corretto livello di sicurezza. 

Nel promulgare questa legge il legisla¬ 
tore ha lasciato aperte diverse porte per 
future correzioni e specifiche, certo è 
che, almeno per quanto riguarda l'aspet¬ 
to tecnico, siamo tutti in attesa di cono¬ 
scere quali devono essere le "misure 
minime” di sicurezza da adottare per 
non rischiare la reclusione. 

Spero veramente che vengano de¬ 
scritte entità, caratteristiche e metriche 
oggettive per misurare in maniera univo¬ 
ca questa soglia di sicurezza in maniera 
tale che, almeno dove la scienza e la 
tecnologia lo permettono, non valga il 
detto: "La legge per gli amici si interpre¬ 
ta, per i nemici si applica" 



La sicurezza 
totale 
per le reti 
Internet/lntranet 



Protezione 
contro 
le minacce 
da Internet 


SSH - Per la crittografia dei sistemi client/server. 
VPN - Per la creazione di reti private virtuali su Internet. 
Desktop - Per la crittografia dei dati su laptop/desktop. 
Commerce - Per la sicurezza del commercio elettronico. 
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coordinamento di Corrado Giustozzi 


Finalmente tutti d'accordo su come fare analisi e progettazione Object 
Oriented? Forse sì, forse no, certo è che alla Rational sono riusciti a 
riunire Ivar Jacobson, Grady Booch e Jim Rumbaugh in un unico progetto 
ed è nata finalmente una notazione unificata. 


di Diana Marano 


Ivar Jacobson è risultalo vera¬ 
mente brillante nel corso della 
sua esposizione. 



Ivar Jacobson in conferenza a Roma su 
and Unified Modeling Language" 


"Process 


È sempre piacevole poter incontrare 
una persona "famosa", sui cui libri abbia¬ 
mo studiato ed abbiamo fatto nostre 
eventuali sue idee ed intuizioni e cosi, il 
5 giugno, all'Hotel Excelsior di Roma, 
grazie alla conferenza ottimamente or¬ 
ganizzata dalla Praksis o meglio, dalla 
nuova ObjectWay S.p.A., abbiamo avu¬ 
to l'opportunità di conoscere Ivar Jacob¬ 
son, l'inventore del metodo OOSE 
(Object Oriented Software Engineering) 
che, per la prima volta in Italia, ha pre¬ 
sentato la nuova metodologia di analisi 
Object Oriented, l'UML ( Unified Mode¬ 
ling Language ), e la sua relazione con il 
"Process Objectory" della Rational. 

In una sala gremita da una platea at¬ 
tenta e affascinata, Jacobson ha iniziato 
descrivendo brevemente le motivazioni 
che hanno spinto tre dei più importanti 
metodologi nel campo dello sviluppo di 
software object oriented ad unire i loro 
sforzi per pervenire ad una metodologia 
unificata con l'intenzione di farla addirit¬ 
tura adottare come standard; ha poi illu¬ 
strato brevemente i punti chiave su cui 
si basa l’UML, soffermandosi soprattut¬ 
to sulla parte concernente l'eredità che 
il 'suo' OOSE ha lasciato alla nuova me¬ 
todologia e cioè la definizione e l'utilizzo 
degli Use-Case come parte fondamen¬ 
tale nella definizione di un sistema 
informativo e sulla modellizzazione dei 
processi. 

Nella sua esposizione, arricchita da 
esperienze personali ed aneddoti, Ja¬ 
cobson ha anche voluto porre l'accento 
sull'importanza che ha, nell'attuale pe¬ 
riodo storico dell'lnformation Techno¬ 
logy, l'uso di una metodologia di analisi 


completa, in grado di affrontare con la 
stessa attenzione tutti gli aspetti ineren¬ 
ti la creazione e l'implementazione di 
qualsiasi tipo di sistema informatico; in 
definitiva una buona analisi consente di 
accelerare notevolmente i tempi di rea¬ 
lizzazione del software, ne consente il 
riuso ed accresce sensibilmente la pro¬ 
duttività di un’azienda informatica. 

Perché l'Analisi Object 
Oriented 

In molte realtà la produzione di 
software è ancora basata su una defini¬ 
zione delle specifiche di analisi in for¬ 
mato testuale o, a volte, anche solo vo¬ 
cale e sulla loro implementazione im¬ 
mediata m righe di codice e spesso l'u¬ 
nica forma di documentazione che resta 
è il vecchio flow chart. In altri casi inve¬ 
ce la documentazione del sistema è di¬ 
venuta un’attività ormai trascurabile, 
soppiantata quasi del tutto dall'avvento 
e dall'uso improprio di tool di sviluppo 
visuale. Nonostante tutto bisogna an¬ 
che prendere atto che si sta fortunata¬ 
mente diffondendo nelle aziende la con¬ 
sapevolezza del fatto che lo sviluppo e 
la manutenzione del software sono atti¬ 
vità complesse, che devono essere ne¬ 
cessariamente supportate dalla defini¬ 
zione e dalla condivisione di modelli for¬ 
mali per le specifiche di analisi e dise¬ 
gno. 

Negli ultimi anni abbiamo visto il 
diffondersi sempre più prepotente di 
strumenti e linguaggi di programmazio¬ 


ne Object Oriented. E' sorta quindi l'esi¬ 
genza di definire una metodologia di 
analisi adeguata che consentisse di af¬ 
frontare l'intero ciclo di vita del softwa¬ 
re in questa ottica, 

Le metodologie proposte sono tante 
ed ognuna presenta sicuramente punti 
di forza e debolezze, tra le più diffuse in 
questo panorama, emergono le propo¬ 
ste metodologiche avanzate individual¬ 
mente da Booch, Rumbaugh e Jacob¬ 
son. 

Forti della maturità raggiunta dai vari 
metodi, carichi di esperienze diverse e 
complementari, Booch, Jacobson e 
Rumbaugh hanno perseguito l'ambizio¬ 
so intento di definire un linguaggio uni¬ 
versale per la progettazione dei sistemi, 
nel senso che può esprimere modelli di 
varia tipologia e creati per obiettivi di¬ 
versi, proprio come un linguaggio di 
programmazione o un linguaggio natu¬ 
rale possono essere usati in molti modi 
diversi. 

Le tappe più importanti 
per l'UML 

Il 'Progetto UML" nasce nel 1994, 
con l'ingresso di Jim Rumbaugh nella 
società Rational, nella quale Grady Boo¬ 
ch ricopre il ruolo di chief scientist. Dal¬ 
lo studio congiunto dei due nasce \'Uni¬ 
fied Method, che si perfeziona verso la 
fine del 1995 con l'ingresso nel consor¬ 
zio di Ivar Jacobson che va a ricoprire la 
posizione di vice presidente per il Busi¬ 
ness Engineering grazie all'acquisizione, 
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da parte della Rational, dell'azienda sve¬ 
dese Objectory. La versione 0.9 del- 
l’UML è stata messa a punto negli ulti¬ 
mi mesi del 1996, mentre la prima ver¬ 
sione ufficiale, la 1.0, arricchita anche 
dalle esperienze di altri partner leader 
nel settore, è stata presentata nel gen¬ 
naio scorso. L'intento della Rational e 
dei partner che hanno aderito allo sfor¬ 
zo congiunto per la realizzazione di una 
metodologia veramente completa è 
quello di sottoporre l'UML allo OMG 
(Object Management Group), cosi da 
farlo diventare un vero e proprio stan¬ 
dard. 

Le caratteristiche 
pricipaii 

Brevemente diamo un cenno su co- 
s’è l’UML in concreto, approfondendo 
magari l'argomento in un prossimo arti¬ 
colo. 

L 'Unifìed Modeling Language è un 
linguaggio per specificare, costruire, vi¬ 
sualizzare e documentare la realizzazio¬ 
ne di un sistema software, di qualun¬ 
que tipo esso sia: gestionale, concor¬ 
rente, distribuito, con stringenti richie¬ 
ste "real-time" o semplicemente orienta¬ 
to all'utente. Inoltre, un'importante ca¬ 
ratteristica di questa metodologia consi¬ 
ste nel non escludere nessuno dei prin¬ 
cipali metodi esistenti, ma di integrarlo 
tramite un unico linguaggio di descrizio¬ 
ne . 

Le caratteristiche e le relazioni esi¬ 
stenti tra le diverse componenti di un 
progetto software come classi, attributi, 
procedure, moduli, ecc.. vengono de¬ 
scritte in UML grazie ad un metamodel¬ 
lo che costituisce anche la base per 
l'implementazione dell'UML da parte di 
produttori di strumenti per lo sviluppo 
visuale e di tool CASE. 

La modalità con cui il modello viene 
applicato influenza notevolmente la ma¬ 
niera in cui un problema viene affronta¬ 
to e risolto. Per disegnare nel modo più 
completo possibile la realtà che deve 
essere analizzata ed inquadrarla anche 
in maniera visuale, I' UML propone la 
compilazione di una serie di diagrammi, 
frutto appunto della unificazione delle 
varie metodologie di analisi Object 
Oriented da cui prende piede. Alcuni di 


questi diagrammi affrontano il problema 
da un punto di vista più prettamente lo¬ 
gico, come: 

Diagramma dei casi d'uso (Use Case 
Diagram); 

Diagramma delle classi (Class Dia¬ 
gram); 

Diagramma di sequenza (Sequence 
Diagram); 

Diagramma di collaborazione tra og¬ 
getti (Collaboration Diagram) ; 

Diagramma di transizione di stato 
(State Diagram); 

Altri diagrammi aiutano l'analista nel¬ 
la descrizione del sistema al livello fisi¬ 
co, come: 

Diagramma delle componenti 
software (Component Diagram); 

Diagramma di allocazione delle com¬ 
ponenti (Deployment Diagram); 

Come si vede un simile approccio 
porta ad avere una visione del problema 
completa sotto ogni punto di vista. 


L'obiettivo dell'UML 

Un risultato sicuramente di notevole 
interesse dell’UML è la riduzione della 
confusione nel campo delle metodolo¬ 
gie di sviluppo Object Oriented. Biso¬ 
gna precisare che l'intento degli ideatori 
non è stato tanto quello di soppiantare i 
metodi preesistenti ma, come ha più 
volte precisato Jacobson nel corso della 
conferenza, quello di completarli in ma¬ 
niera tale che nessun risultato o skill 
precedentemente acquisito risulti obso¬ 
leto od inutilizzabile. 

Un secondo risultato della diffusione 
dell'UML, soprattutto se diventerà un 
vero e proprio standard, è un'accelera¬ 
zione nella diffusione degli strumenti 
CASE Object Oriented, considerato il 
fatto che quasi tutte le più grandi case 
produttrici (Microsoft, IBM, Oracle, 
ecc.) hanno aderito con entusiasmo al¬ 
l'iniziativa di collaborare alla definizione 
completa dell'UML così da poter essere 
passato al vaglio dell'OMG. 

Speriamo quindi che la standardizza¬ 
zione portata dall'UML, e supportata dai 
futuri strumenti di sviluppo, possa costi¬ 
tuire senza dubbio un elemento positivo 
di razionalizzazione nel lavoro di docu¬ 
mentazione dei sistemi, a tutto vantag¬ 
gio di chi, in questo mondo dall'incredi¬ 
bile dinamismo, ci lavora tutti i giorni. «E 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Sky & Surf: 

navigare su Internet... anche con il satellite 

Cosa c’entra Internet con le 
telecomunicazioni via satellite, cosa 
permette oggi la tecnologia in questo 
settore e quali sono le potenzialità, le 
economie e i servizi commerciali che fanno 
convergere la rete delle reti verso il mondo 
delle trasmissioni di tipo broadcast per 
eccellenza, come quelle radiotelevisive: 
ecco una prima analisi di questo incontro. 

di Fabrizio Dell'Orso 



Il grande interesse suscitato intorno 
al fenomeno Internet ha calamitato le at¬ 
tenzioni di molti operatori: tra questi un 
posto di rilievo (anche per l'estraneità a 
questo tipo di servizio) oggi spetta ai 
carrier che operano su satellite, che han¬ 
no visto negli ingorghi e nei tempi di at¬ 
tesa della rete delle reti la possibilità di 
fornire risposte alternative per provider 
e loro utenti, e, conseguentemente con 
esse, la possibilità di entrare in un nuo¬ 
vo business. Internet, in effetti, ha ora¬ 
mai guadagnato un'innegabile notorietà, 
è diventata oggetto o occasione di spet¬ 
tacolo in molte trasmissioni televisive di 
moda, costume e varietà fino a costitui¬ 
re tema serissimo per dibattiti in ambito 
sociale, politico e legislativo (dai temi di 
moralizzazione dei contenuti, della tutela 
e del rispetto della privacy, eccetera, ec¬ 
cetera, a quelli della costituenda Autho- 
rity in tema di telecomunicazioni): sem¬ 
pre più persone ne sanno qualcosa, co¬ 
me accade per termini quali il rock, i 
cracker e lo yogurt. 

Per combattere i tempi di attesa e 
rendere piu attraente l’uso del Web, la 
tecnologia già offre molte soluzioni in 
ambito terrestre: il satellite sembra ap¬ 
parentemente la soluzione perfetta, 
ideale per avere banda in esubero, e uti¬ 
lizzabile dappertutto se siete all'interno 
del suo ombrello (che può coprire anche 


più continenti contemporaneamente) 
Poi gli entusiasmi si raffreddano quando 
si entra nel vivo del discorso parlando di 
costi, di necessità di una connessione 
tradizionale al Web per il canale di ritor¬ 
no, eccetera, eccetera. Prima di entrare 
nei vivo di questo argomento, due righe 
devono infatti essere spese per tutti co¬ 
loro che non hanno considerato questi 
aspetti. Pur intuendo il loro disappunto, 
è bene far osservare che il costo dì que¬ 
sti servizi è al momento elevato sia per 
la necessaria dotazione hardware che 
per la relativa sottoscrizione, tanto da 
non giustificare usi che non rientrino in 
particolari applicazioni di tipo professio¬ 
nale. Le caratteristiche del sistema, le 
prestazioni (da 400 Kbps dei primi siste¬ 
mi fino a 8 Mbps per utente, per un 
massimo di 40 Mbps per transponder), 
l'eliminazione di alcuni dei colli di botti¬ 
glia della rete sono attrattive seducenti 
per tutti, ma l'esborso economico richie¬ 
sto per una simile navigazione è più vici¬ 
no - al pari dei satelliti - alle stelle che al¬ 
le cose terrene (dove guarda caso noto¬ 
riamente alberga invece il comune dop¬ 
pino telefonico): chi crede di aver trova¬ 
to in questo sistema la soluzione miglio¬ 
re per - magari - evitare da oggi il paga¬ 
mento di una connessione a tariffa inte¬ 
rurbana, ha quantomeno commesso un 
errore di valutazione consistente. 


Internet e satellite: 
semplice convergenza 
di interessi 

Di Internet non c'è davvero bisogno di 
presentazioni: credo pertanto sia oppor¬ 
tuno qui spendere due parole per pre¬ 
sentare l'altro partner tecnologico di que¬ 
ste pagine, il satellite. La storia dei satel¬ 
liti artificiali è molto recente, nata dall'in¬ 
tuito di sir Arthur Clarke, ufficiale della 
Royal Air Force, il primo a teorizzare la 
possibilità di inviare in orbita satelliti per 
comunicazioni radio. 

Diversamente dai primi esemplari 
messi in orbita, i satelliti oggi dispongo¬ 
no di numerosi trasmettitori (transpon¬ 
der) a bordo, dove ciascun trasmettitore 
è tradizionalmente impiegato per un solo 
uso (ad esempio, un canale televisivo). Il 
progressivo passaggio alle trasmissioni 
in formato numerico ha ampliato enor¬ 
memente la fascia delle applicazioni pos¬ 
sibili su uno stesso transponder: oltre ad 
alcuni canali televisivi e radiofonici, può 
ora contemporaneamente trasmettere 
anche più canali dati, con l'unico vincolo 
di non poter superare la capacità com¬ 
plessiva (in media, da 34 a circa 40 Mb¬ 
ps) del singolo trasmettitore. Ognuna di 
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queste voci è rappresentata in codice bi¬ 
nario e occupa fette di banda pari all'ef¬ 
fettivo peso del canale dati trasmesso: 
analogamente a quanto avviene a terra, 
sia che il segnale sia trasmesso su co¬ 
muni doppini che sulle reti via cavo più 
performanti. Mentre però le reti via cavo 
sono per loro natura simmetriche, ovve¬ 
ro i dati di richiesta possono contare sul¬ 
la stessa velocità di trasmissione di quelli 
in arrivo, le reti cavo più satellite, dove 
un modem tradizionale viene utilizzato 
per inviare la richiesta e una porzione di 
canale satellitare per ricevere veloce¬ 
mente tutte le informazioni chieste, so¬ 
no molto più vicine al tradizionale impe¬ 
gno del World Wide Web, dove general¬ 
mente l'utente chiede con l'invio di po¬ 
chi byte quello che desidera ricevere e il 
server del sito visitato risponde con l'in¬ 
vio di diversi Kilobyte (quando non di 
Megabyte, come tranquillamente accade 
nell'FTP di programmi). Questo tipo di 
connessione via satellite per applicazioni 
Internet (monodirezionale, ovvero solo 
download via satellite) è già disponibile 
oggi ma a prezzi sufficientemente accet¬ 
tabili anche se ancora troppo alti per una 
concreta e capillare diffusione di questo 
sistema. Alcuni operatori stanno svilup¬ 
pando la possibilità di una connessione 
Internet completamente via satellite, ov¬ 
vero sia per l'invio delle richieste 
dell'utente che per la ricezione dei dati, 
ma questo tipo di architetture sono oggi 
ancora a livello sperimentale e qualora 
fossero un domani disponibili comporte¬ 
ranno dei costi molto maggiori degli at¬ 
tuali (oltre che nuovi tipi di satellite dotati 
di transponder con sistemi di multi- 
plexing a bordo: ne riparleremo più avan¬ 
ti). La disponibilità di una simile piattafor¬ 
ma ricorda solo in parte il mastodontico 
progetto TeleDesic, frutto dell'accoppia¬ 
ta in affari di Bill Gates e alcuni noti per¬ 
sonaggi del mondo delle telecomunica¬ 
zioni cellulari statunitense: il progetto 
parla di ben 840 satelliti (!!!) in orbita 
bassa disposti a maglia adorno alla terra, 
in pratica una sorta di gabbia per supera¬ 
re le limitazioni delle reti via cavo in ogni 
angolo del globo. Visti i costi e le caratte¬ 
ristiche richieste da un simile progetto, 
anche per i prossimi anni una simile idea 
non potrà rappresentare che solo una 
provocazione. 

Caratteristiche del 
traffico su Internet 

Un passo indietro occorre però farlo 
per forza: prima di parlare di Internet e di 
satelliti per la rete delle reti occorre ve¬ 
dere le caratteristiche tipiche del traffico 
sul WWW. Come già anticipato, una del¬ 
le caratteristiche degli scambi di informa¬ 
zioni tra utenti e server vede quest'ulti¬ 
mo impegnato a inviare ridotte quantità 



di dati (logm di registrazione, richieste di 
documenti, richieste di file o immagini), 
mentre i vari server (tralasciamo qui i ri¬ 
sparmi di tempo e banda consentiti dai 
server proxy) devono fare il lavoro pe¬ 
sante di inviare i dati e le informazioni ri¬ 
chieste. A questo sbilanciamento nel 
traffico (una cosa è se si attendono due 
secondi per inviare un file di 2 Kbyte, 
un'altra è se invece occorro¬ 
no - sempre alla medesima 
velocità - più dì tre minuti 
per ricevere un'immagine di 
soli 200 Kbyte), si aggiunge 
la considerazione che le ap¬ 
plicazioni come gli script Ja- 
va Iche impegnano molta 
banda) si stanno diffonden¬ 
do in modo sempre cre¬ 
scente, che i servizi con file 
di tipo Reai Audio e file mo¬ 
vie sono in ascesa, eccete¬ 
ra, eccetera. Da una parte, 
quindi, le richieste di banda 
per inviare i propri byte so¬ 
no per l'utente sufficiente- 
mente costanti, dall'altra i 
dati in transito verso l'uten¬ 
te sembrano diventare ten¬ 
denzialmente sempre più 
"pesanti" con il passare del 
tempo. Dovendo necessa¬ 
riamente tenere acceso il 
modem e impegnata la linea 
telefonica, ricevere con lentezza i dati ri¬ 
chiesti significa incidere negativamente 
sulla economicità della connessione. 

Le risorse terrestri, 
disponibili e meno 
costose 

Prima di osservare cosa può offrire un 
satellite, sarà bene verificare le tecnolo¬ 
gie disponibili a terra. I modem che tutti 
noi utilizziamo nelle nostre abitazioni 
hanno nel migliore dei casi velocità mas¬ 
sima di 33,6 kbps (solo MC-link, grazie 
alla tecnologia X2 di US Robotics, offre 
in Italia 56 kbps in analogico in ben quat¬ 
tro città). Per avere di più occorre passa¬ 
re all'ISDN, che fornisce da 64 a 128 kb¬ 
ps (tecnologia denominata reverse-multi- 
plex) dietro pagamento di un canone bi¬ 
mestrale (da aggiungere ovviamente al 
più alto costo del modem). Altri sistemi 
interessanti sono l'ADSL, che consente 
dì portare su normale doppino telefonico 
da 2 a 5 Megabit al secondo, ma questa 
tecnologia, oltre ad essere stata introdot¬ 
ta solo in via sperimentale in alcune città 
degli Stati Uniti, ha il difetto di essere 
maledettamente cara. Sia sotto l'imple- 
mentazione della rete che sotto le appa¬ 
recchiature per l'utente, con costi dai 2 
milioni in su. Un’altra tecnologia molto 
interessante, ma solo adesso sperimen¬ 


tata e offerta in parte del Nord Europa e 
negli Stati Uniti, è quella dei cable-mo¬ 
dem: si tratta di particolari modem che 
offrono velocità intorno ai 5-10 Megabit 
al secondo, ma il loro problema è che 
necessitano di una rete via cavo estesa 
su tutto il territorio nazionale: da noi una 
rete sìmile non esiste ancora, in altri pae¬ 
si (p.e. la Germania) una rete via cavo c'è 


ma è vecchia e quindi inadatta a questi 
impieghi. Insomma, quella dei cable-mo¬ 
dem è una tecnologia estremamente in¬ 
teressante, ma non per il grande pubbli¬ 
co per accedere ai servizi ad alta velo¬ 
cità. 

A questo punto, ecco il satellite: basta 
una parabola e (almeno apparentemente) 
ognuno può essere connesso ad Inter¬ 
net senza colli di bottiglia supplementari. 
Il vantaggio primario dell’uso del satelli¬ 
te, infatti, è che, in qualsiasi punto vi tro¬ 
viate, potete avere la vostra connessione 
ad Internet senza le limitazioni logistiche 
di una rete cablata: l'importante è solo 
avere il posto adatto per installare la pa¬ 
rabola. Come anticipato, il costo di que¬ 
sta soluzione rimane tuttora abbastanza 
alto. In più è bene sottolineare che tutte 
le attuali soluzioni comunque richiedono 
un canale di ritorno (per via telefonica), 
pertanto questa potrebbe essere una so¬ 
luzione solo per chi ha forti esigenze di 
velocità in applicazioni come business 
TV, intranet, aggiornamento server, data- 
cast software, eccetera, eccetera: infatti, 
il satellite nasce ed è perfetto per appli¬ 
cazioni broadcast (da uno a tutti) mentre 
Internet e il protocollo TCP/IP sono tipi¬ 
camente l'ideale per connessioni "punto 
punto". Le energie schierate in campo 
per acquisire competitività in applicazioni 
multicast (da uno ad alcuni) e unicast (da 
uno ad uno), sono al momento una co¬ 
stosa forzatura. Ma di tutto questo ripar¬ 
leremo in prossimo futuro. 


Servizi Multimediali Interattivi 
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Per ricevere dati da Internet tramite satellite è sutficente utilizzare un si¬ 
stema molto simile a quello adottato per il video on demand nella televi¬ 
sione digitale, dove il canale di ritorno è supportato da un comune mo¬ 
dem. 
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MC-link è il primo provider Italiano ad offrire l'accesso X2 (velocità massi¬ 
ma teorica 56 kbps) da 4 città italiane 


A 56 Kbps su linea commutata analogica 


E' ragionevole prevedere 
che la riduzione del 24% 

(da 50 a 32.000 lire/mese) 
del canone di 
abbonamento al servizio 
telefonico ISDN per utenza 
residenziale, in vigore dal 
primo luglio, preluda ad 
una efficace azione di 
marketing di Telecom 
Italia tesa a portare l'ISDN 
in ambito domestico. 

Proporre oggi nuovi 
protocolli per trasmissione 
dati via modem attraverso 
rete telefonica commutata 
analogica, può quindi 
apparire un controsenso o 
comunque una azione 
tesa più che altro a 
ritardare la diffusione di 
ISDN. Viceversa si è 

aperta in questi mesi una fortissima competizione 
proprio sul segmento dei 



modem ultraveloci per 
linea commutata, vale a 
dire per velocità che 
possono raggiungere i 56 
kbps, prima di una 
eventuale compressione. E' 
infatti opinione pressoché 
unanime dei maggiori 
costruttori americani e del 
sud est asiatico che 
dall'autunno '97 la 
competizione sarà centrata 
proprio su questa categoria 
di prodotti con l'eccezione 
di quei paesi (tipicamente 
est europeo) dove una rete 
telefonica pubblica 
obsoleta limita la velocità 
di trasmissione a 14,4 
kbps. Scopo di questo 
articolo è quello di 
inquadrare le reali 
possibilità del nuovo standard emergente e la sua 
convenienza in relazione all'ISDN 


di Paolo Nati 


In assenza di uno standard ITU per i 
modem a 56 kbps. competono attualmen¬ 
te sul mercato due proposte: 1X2 di U.S. 
Robotics ed il K56flex di Lucent Technolo¬ 
gies (cioè AT&T/Bell Labs) e Rockwell. 
Ambedue le proposte sono "asimmetri¬ 
che", nel senso che l'up-link dall'u¬ 
tente verso il centro servizi segue 
comunque lo standard V.34 plus 
(velocità massima 33.6 kbps) 
mentre il down-lmk può teorica¬ 
mente arrivare a 56 kbps. Entram¬ 
be le soluzioni richiedono che il 
fornitore di servizi sia connesso al¬ 
la rete pubblica attraverso un col- 
legamento numerico (TI, E1, 

ISDN PRI o ISDN BRI, vedi box 


"X2 e K56flex: come funzionano"). Sia U.R 
Robotics che Lucent/Rockell promettono 
l'adeguamento via software all'auspicato 
standard ITU che si presume sarà definito 
entro 4-8 mesi. 


Migrazione verso ISDN: 
lenta perché costosa 

I maggiori produttori mondiali di mo¬ 
dem prevedono che già in autun¬ 
no la richiesta di modem a 56 kb¬ 
ps sarà elevata e hanno già mes¬ 
so m produzione modelli X2 o 
K56flex o addirittura bistandard. 
Si ritiene infatti che il passaggio 
da rete analogica a rete ISDN ri¬ 
chiederà molti anni a causa dei 
costi: negli Stati Uniti, invidiata 
patria dell'accesso urbano a for¬ 
fait su rete commutata, l'ISDN si 



V.34 

◄ 

x2:56Kbps 



Sia il protocollo X2 che II K56flex sono asimmetrici, l'upload dall'urente 
verso il centro servizi segue il protocollo V.34 o V.34 plus; dal centro 
servizi verso l'utente si viaggia invece a 56 kbps Iteoncil 
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X2 e K56flex: come funzionano 



Collegamento 

analogico 


Modem V.34 


■ entrale 


Mne 


Telefonica 


:<a Ji3l ■: 


A/n 


D/A 


Centrale 


lelelonica 


Lato tornitore 


Soneria di modem V.34 del 
fomiore di informazioni o servizi 


Collegamento 

analogico 


Alla base delle tecnologie 56 kbps vi è la considerazione che tutte le reti telefoniche moderne sono essenzialmente digitali, anche quando il servizio offerto 
all'abbonato è analogico Oltre al telefono lo al moderni di analogico resta solo la linea tra l'utente e la centrale telefonica In corrispondenza dell'attacco di 
utente si effettua infatti una conversione A/D del segnale proveniente dal microfono dell abbonato ed una conversione D/A del segnale proveniente dalla 
rete e diretto all'auricolare Con una frequenza di campionamento.di 8 khz ed una conversione ad 8 bit la velocità di trasmissione di un singolo canale te¬ 
lefonico e pari a 64 kbps Un ciascun sensoI La commutazione e la trasmissione sono completamente numeriche e si opera una seconda conversione m 
corrispondenza dell'attacco di utente dell'altro abbonato. 


Collegamento 

analogico 


Modem x2 
olente 




Centrale 
Telefonica 
Lato utente 


Collegamento 

numerico 


Tx A/D 
Rx D/A 



Batterio di modem x2 del 
fornitore di informazioni o servizi 


1 


L evoluzione tecnologica ha messo a disposizione dei fornitori di accesso, di servizi e di informazioni, apparecchiature in grado di collegarsi alla rete telefoni¬ 
ca pubblica direttamente in digitale. Sia attraverso gli stessi flussi IEI a 2 Mbps in Europa. TI a 1.56 Mbps negli stati UnitiI utilizzati per trasmissione dati e 
interconnessione tra centrali, sia attraverso flussi primari PRI ISDN sia attraverso collegamenti base BRI ISDN. 

Di conseguenza è nata la possibilità di collegare direttamente in digitale i 'modem' del fornitore eliminando una delle due conversioni Con questo sistema 
si elimina il rumore di quantizzazione della conversione A/D lato centro servizi e si riescono a sfruttare quasi integralmente i 64 kbps del canale telefonico. 
Tenuto conto della filtratura amummagine, la massima velocità teorica che può essere raggiunta nel trasferimento dal provider verso l'utente è di 56kbps. 
In pratica la velocità è un po' più bassa e dipende dal rapporto segnale/rumore complessivo della linea lato abbonato 


Canoni mensili di abbonamento 

al servizio telefonico 


paga comunque a tempo; in Italia la nuova 
tariffa ISDN per utenza residenziale (vedi 
tabella 1) è conveniente se l'abbonato di¬ 
spone o ritiene di dover disporre di due li¬ 
nee (canone bimestrale di 64.000 lire inve¬ 
ce di 65.200), ma comporta in pratica un 
raddoppio del costo se non si sente il biso¬ 
gno della seconda linea. Senza contare le 
16.000 di canone bimestrale (non regola¬ 
mentato) per la borchia NT! Plus, indispen¬ 
sabile se non si vuole spendere (dalle 7- 
800.000 lire in su) per un "adattatore di ter¬ 
minale" ( modem, o telefono ISDN con 
uscita per la catena analogica) o un centra¬ 
lino ISDN che consenta di continuare ad 
utilizzare i "vecchi" telefoni BCA senza pas¬ 
sare a dei costosi ISDN. 

A rallentare la migrazione su ISDN del¬ 
l'utenza telematica vi è anche la considera¬ 
zione che i canoni di accesso ai servizi 
(p.e. accesso ad Internet) in modalità 
ISDN sono, e presumibilmente rimarran¬ 
no, superiori a quelli di accesso analogico 
V 34 e anche X2 (o flex). 

Vi sono infatti due ottimi motivi perché 
un collegamento analogico a 56 kbps costi 
meno di un collegamento ISDN: il primo è 
che l'ISDN va a 64 kbps in tutte e due le 
direzioni; il secondo è che mentre l’ISDN 
va sempre e comunque a 64 k (o a 128 K 
se si accetta di pagare il doppio in termini 
di tariffa a tempo), la velocità di un collega- 
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Linea commutata 

categoria A 25.400 lire 
categoria B 14.300 lire fino al 30/11/97) 
categoria B 15.300 lire (dal 1/12/97) 
categoria B 16.300 lire (dal 1/03/98) 
categoria C 17.200 lire (fino al 30/11/97) 
categoria C 16.300 lire (dal 1/12/97) 

ISDN base (BRI, equivalente a due circuiti 
telefonici) 

categoria A 50.000 lire 
categoria B e C 32.000 lire 
canone borchia NTI-plus 8.000 lire 

Note: 

1 - La categoria A comprende tutte utenze 
ad esclusione di quelle familiari: la catego¬ 
ria B si riferisce alla prima utenza familiare; 
la categoria C alle utenze familiari succes¬ 
sive alla prima. Poiché un abbonamento 
ISDN BRI offre due canali utilizzabili indi¬ 
pendentemente, l'abbonamento ISDN 
consente, dall'8 marzo 1997, di risparmia¬ 
re 800 lire al mese per l'utenza affari e 600 
lire al mese per l'utenza domestica a parti¬ 
re dal primo marzo 1988. Sempre per l'u¬ 
tenza domestica, un abbonamento ISDN 
costerà 500 (fino al 30/11/97) o 400 (fino al 


28/2/98) lire al mese in più della somma di 
un categoria B e di un categoria C. Fino al¬ 
le date indicate, il canone di abbonamento 
ISDN era sensibilmente maggiore non so¬ 
lo di quello di due utenze domestiche, ma 
anche di quello di due utenze affari 

2 - prima della introduzione della categoria 
C, le seconde utenze domestiche erano 
considerate comunque di categoria A. Chi 
si trova in questa situazione ha interesse 
immediato a chiedere la conversione a 
ISDN della utenza di categoria Bea disdi¬ 
re quella di categoria A 

3 - la temporizzazione ed il costo dello 
scatto sono indipendenti dalla categoria e 
dal tipo di servizio 

4 - quando si impegnano (in uscita) i due 
canali dell'ISDN base si pagano due telefo¬ 
nate 

5 - si tenga comunque presente che il ca¬ 
none di abbonamento alla terminazione di 
rete (borchia) NT1 Plus è di 8.000 lire/me¬ 
se. La borchia NT1 Plus consente di conti¬ 
nuare ad utilizzare due catene di telefoni 
tradizionali senza acquistare un centralino 
ISDN o comunque un adattatore, un mo¬ 
dem o un telefono ISDN con uscita analo¬ 
gica. 






























Il punto di vista del provider 

Perché un abbonamento ISDN deve 
necessariamente costare più di un X2 

Contemporaneamente all'X2, MC-link ha reso disponibile anche la connessione ISDN 
per l’utenza privata. Con una differenza fondamentale: l’accesso X2 viene offerto alle 
stesse condizioni economiche del V.34 (290.000 lire anno, IVA compresa! mentre l’ac¬ 
cesso ISDN costa 300.000 lire/anno di più. 

Numerosi Uinker si sono stupiti e rammaricati di questa scelta: se un accesso X2 a 56k 
costa come il V.34, perché i 64k dell’ISDN devono costare più del doppio ed avere anche 
un tetto di 50 ore mese? 

Come afferma Paolo Nuti nel corpo dell’articolo, tra ISDN e tecnologia a 56k ci sono di¬ 
verse radicali differenze: innanzitutto ISDN va a 64 K in tutte e due le direzioni; in secon¬ 
do luogo va sempre a 64k. X2 (e K56flex) vanno viceversa alla velocità a cui riescono ad 
andare, spesso, ma non sempre, prossima ai 50 kbps, ma solo in una direzione. L’alea 
sulla velocità di downlink non dipende dalla bontà o meno del protocollo, del modem o 
del provider, ma dal teorema di Shannon e quindi dal rapporto S/N della linea (compren¬ 
dendo anche la non linearità del convertitore D/A della centrale telefonica lato utente). In 
definitiva ci sembra più corretto considerare X2 un upgrade di V.34 e non una modalità di 
accesso sostitutiva a ISDN. 

Il limite temporale nasce invece dal fatto che il collegamento ISDN è equivalente ad un 
collegamento CDN temporaneo e come tale deve essere tariffato Se il prezzo di merca¬ 
to di un collegamento CDN è dell’ordine dei 20 milioni/anno, un collegamento che con¬ 
sente di dare le stesse prestazioni per 8 ore al giorno dovrebbe costare intorno ai 7-8 mi- 
liom/anno. Questo può in pratica essere il prezzo di riferimento per un accesso ISDN 
senza limite di tempo in quanto oltre le 8 ore giornaliere si spende di telefono quel che si 
risparmia di canone di accesso e linea dedicata. 

Poiché la stragrande maggioranza degli abbonati (oltre il 95%) si collega alla rivista tele¬ 
matica MC-link per meno di 50 ore al mese, abbiamo ritenuto che questo fosse un limite 
ragionevole per selezionare quel 5% che stravolge il concetto dì rivista telematica con 
accesso ad Internet utilizzando surrettiziamente l’abbonamento per l’interconnesione ad 
Internet di piccole reti aziendali, col risultato di nascondere all'interno della bolletta te¬ 
lefonica sia quel che dovrebbe essere pagato sempre a Telecom per una linea dedicata, 
sia quel che dovrebbe essere pagato all'Internet Provider. In definitiva riteniamo ragione¬ 
vole che questo 5% di abbonati alla rivista telematica si rivolga ad un provider Internet 
per utenza affari (per esempio MC-link NET) che offra accesso ISDN a tempo illimitato 
e/o collegamenti a mezzo circuiti dedicati. 

Cesare Veneziani - responsabile marketing di MC-link 


mento analogico non può essere garantita 
ed anzi può variare nel corso del collega¬ 
mento. 

E' esperienza comune che un modem 
V.34 plus, la cui velocità massima raggiun¬ 
ge i 33,6 kbps, si colleghi qualche volta a 
28,8 kbps, qualche volta a 21,6 etc. Non è 
questione di cattiva qualità del modem o 
di incapacità del provider o di scarsa espe¬ 
rienza dell'utente: più semplicemente la 
capacità trasmissiva di un canale è legata 
matematicamente ed ineluttabilmente alla 
banda passante ed al rapporto segnale ru¬ 
more. 

A quanto può andare un 
modem a 56 k? 

Come ricordiamo nel box "X2 e K56flex: 
come funzionano', in una rete telefonica 
moderna è analogico solo r'ultimo miglio" 
di rame posto tra l'abbonato e la centrale 
di zona. Anche eliminando la conversione 
nella centrale telefonica lato provider e so¬ 
stituendo la modulazione generata dal mo¬ 
dem del provider con una codifica, non si 
può sfruttare appieno la capacità trasmissi¬ 
va del canale (8.000 campioni al secondo 
di 8 bit ciascuno = 64 kbps) a causa della 
leggera limitazione di banda prodotta dal 
filtro antimmagine (analogico, digitale o co¬ 


stituito "di fatto" dalla impedenza della li¬ 
nea) posto a valle del convertitore D/A lato 
abbonato. 

I 56 kbps teorici possono poi subire ul¬ 
teriori riduzioni se l'ente di controllo impo¬ 
ne delle limitazioni sul livello di trasmissio¬ 
ne. Negli stati Uniti, per esempio, la mas¬ 
sima velocità teoricamente raggiungibile è 
pari a 53 kbps. Ma l'attenuazione di una li¬ 
nea molto lunga o le non linearità del con¬ 
vertitore D/A possono far scendere il rap¬ 
porto segnale rumore; e per ogni dB perso 
la massima velocità teorica scende del 
12,2%. (la riduzione imposta in USA corri¬ 
sponde a circa mezzo dB). In altre parole, 
la velocità di trasmissione dell'X2 o del flex 
può avvicinarsi ai 56 kbps teorici solo se 
le caratteristiche della rete telefonica, ed 
in particolare dei convertitori D/A lato uten¬ 
te, consentono di gestire senza perdita di 
informazione gli overshot ineluttabilmente 
generati da una codifica numerica di un 
segnale analogico. 

I risultati delle prove che abbiamo con¬ 
dotto hanno dato velocità massime di file 
transfer intorno ai 47-48 kbps, sostanzial¬ 
mente analoghe a quelle p.e. rilevate da 
Hummel (Byte giugno '97 pagina 137), 
corrispondenti ad una perdita di rapporto 
segnale rumore, distorsione di conversio¬ 
ne compresa, di 1,34 dB. Un risultato che, 
per un'esperienza ultra ventennale di anali¬ 
si dei segnali, definirei buono. Diciamo che 


è lecito attendersi, in occasioni particolar¬ 
mente fortunate, 1 dB di perdita rispetto al 
massimo teorico corrispondente ad una 
velocità di 49-50 kbps. 

Si tenga presente che stiamo parlando 
di velocità del canale prima di una even¬ 
tuale compressione, la quale, come è no¬ 
to, poco o nulla aggiunge quando si trasfe¬ 
risce un file già compresso (Immagine 
GIF, file ZIP, etc.), ma può raggiungere il 
400% nel caso di file di testo, data base 
etc. 


Ma allora conviene? 

Si, accidenti, non c'è dubbio: anche se 
a 47 o 49 kbps si risparmia, rispetto ad un 
V.34 plus, solo il 45% di tempo invece del 
67% teoricamente offerto dal 56k, il van¬ 
taggio è evidente. Se poi si considera che 
anche il V.34 plus non sempre va a 33.6 
kbps, allora è affettivamente lecito atten¬ 
dersi un raddoppio della velocità media, e 
la scelta di U.S. Robotics di puntare sul 
marchio X2. con evidente ammiccamento 
ad un raddoppio di velocità pratica, appare 
più congrua di quella di Lucent che con il 
marchio K56 lascia intendere un qualcosa 
che, in pratica, non potrà mai essere rag¬ 
giunto. 

I clienti U.S. Robotics hanno poi un ul¬ 
teriore vantaggio: se hanno un Courier o 
uno Sportster Flash possono effettuare un 
upgrade software gratuito; nella peggiore 
delle ipotesi, se hanno un diverso modello 
di Sportster dovranno cambiare un chip 
(spesa prevista intorno alla 100.000 lire). 

X2o K56? 

Mi viene voglia di rispondere né l'uno 
né l'altro: la soluzione ideale è che l'ITU 
(International Telecommunication Union) 
si affretti a definire un nuovo standard. Sia 
U.S. Robotics che Lucent/Rockwell hanno 
annunciato di voler fornire per i propri mo¬ 
dem un upgrade via software all'eventuale 
standard ITU. L'impressione degli analisti 
e dei direttori marketing è che questo 
standard arriverà nel primo trimestre del 
1988. Al momento U.S. Robotics appare 
in leggero vantaggio sia perché ha chiuso 
il suo X2 e consegnato la documentazione 
a ITU un po' prima di Lucent, sia perché i 
modem U.S. Robotics Enterprise Total 
Control, gli stessi che utilizza MC-link, so¬ 
no i più utilizzati anche dai fornitori statuni¬ 
tensi di servizi telematici (tra cui America 
Online, Bertelsmann ZI/MediaWays, Com¬ 
puServe, IBM Global, Network, MCI, Pro- 
digy, UUNET Pipex) 

In italia operano con tecnologia USR 14 
provider, quattro dei quali (Mc-link, Fruit, 
Galactica, Actai Ihq) hanno già attivato una 
o più batterie di modem X2 in una o più 
città. MC-link ad esempio ha attivato l’X2 
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BRILLIANCE 

HIGH RESOLUTION MONITORS 


Se non trova applicazione, il talento 
è sprecato. I Monitor Brilliance Philips 
vi consentono di esprimere in ogni 
circostanza tutto il genio che c’è in 
voi. Siate grafici, architetti, designers 
o semplici appassionati di videoga- 
mes. L'altissima risoluzione, l'assolu¬ 
ta fedeltà del colore, l'ottimo con¬ 
trasto e la nitidezza dell’immagine 
sono la prova più evidente della loro 
qualità. Perfetti per qualsiasi appli¬ 
cazione professionale - CAD, Desk¬ 
top Publishing e Document Image - 


i monitor Philips sono disponibili anche nelle 
linee Standard e Business.Tre soluzioni su misu¬ 
ra per una gamma infinita, dai 14 ai 21 pollici. 
Oggi chi ha talento può facilmente f " 
dimostrarlo con i monitor Philips. ^ 167-820026 

MtgUoriaiMo il Mvo mondo. 

PHILIPS 



























VFPD 


|Roma06| 


VFPO 


lunario? (Caldefa)| 


VFPO 


|Roma03) 


VFPO 


|Firen?coi] 


VFPO 


Tra Silvano Fraticelli la sinistra) e 
80 Arnklit la destra) si p osono in¬ 
travedere i 6 rack U.S. Robotics 
Enterprise Total Control da 60 
modem ciascuno che compongo¬ 
no il front end del nodo di Roma 
di MC-link. In basso a destra, so¬ 
pra al gruppetto locale di conti¬ 
nuità si intravede anche un Max 
4000 Asced utilizzato per la ge¬ 
stione di 60 circuiti ISDN e il no¬ 
do di Roma dispone in totale di 
420 circuiti 


per uno "ex X2". 

B - Chi ha un provider X2, viceversa: 

B1 - se ha modem U.S. Robotics 
(Courier o Sportster) e un provider X2 
può passare all'X2 senza spendere una 
lira o spendendo pochissmo. 

B2 - se ha un provider X2 e un mo¬ 
dem non X2 gli conviene cambiare mo¬ 
dem prendendone uno X2, perché se 
poi gli verrà voglia di cambiare provider 
è probabile che nel frattempo ITU abbia 
definito lo standard unico e possa quindi 
usarlo tranquillamente anche con il nuo¬ 
vo provider non X2. 

In definitiva, grazie alla politica del- 
l'upgrade software di USR, i clienti Cou¬ 
rier o Sportster si trovano notevolmente 
avvantaggiati in questa fase perché non 
hanno bisogno di cambiare modem o 
dovranno solo aspettare qualche mese. 
E al limite, se sono proprio impazienti, 
spenderanno meno a cambiare provider 
passando, per esempio, a MC-link (a Ro¬ 
ma, Milano, Firenze, Napoli e altri a se¬ 
guire nei prossimi mesi) o a Galactica 
(Milano, Monza Seregno, Torino e altri a 
seguire da settembre in poi) che non a 
cambiare modem... 


L operatore può selezionare uno o più cestelli e, sul singolo cestello uno o piu dispositivi. Le schermate 
successive consentono di verificare lo stato del singolo dispositivo e tutti gli interventi necessari I parame¬ 
tri più importanti Idallo sganciamento ripetuto di una porta alla temperaturaI sono momtorati con continuità; 
in caso di anomalie scatta la segnalazione di allarme diretta all 'operatore di turno che valuta la situazione e 
dispone gli interventi del caso. 


Conclusioni 

Sarebbe un errore considerare X2 o 
K56flex una alternativa a ISDN II colle¬ 
gamento ISDN offre prestazioni supe¬ 
riori sotto molti punti di vista (velocità 
64 kbps reali nei due sensi; handshake 
rapidissimo, stabilità della velocità), ma 
ad un costo superiore a quello del colle¬ 
gamento analogico. 

Le tecnologie a 56 kbps appaiono vi¬ 
ceversa un'interessante soluzione per 
guadagnare in velocità rispetto al V.34, 
senza ulteriori costi se non quello, in al¬ 
cuni casi, di cambiare modem. 

Il vantaggio economico del quale, co¬ 
me dimostra la matrice dei quattro casi 
possibili, godono i clienti di U.S. Robo¬ 
tics, merita un plauso e conforta la (co¬ 
stosa) scelta a suo tempo compiuta da 
MC-link a favore di questa tecnologia. 

«e 


Un cestello U.S. Robotics completamente equi¬ 
paggiato può servire 60 chiamate contemporanee. 
Ogni scheda modem raggruppa 4 modem basali 
su DSP il cui software viene periodicamente ag¬ 
giornato. Gli ultimi due slot a destra sono occupati 
dai due alimentatori Un backup automatico). 
Immediatamente a sinistra degli alimentatori la 
scheda di management remoto che offre al NOC 
INetwork Operahon Center) il completo controllo 
del cestello. 


su 180 delle 360 porte USR di Roma, le 
60 porte modem di Milano e le 30 porte 
modem di Firenze e Napoli. Telecom e 
Infostrada operano invece con tecnologia 
Ascend, che a sua volta utilizza tecnologia 
Rockwell e quindi K56flex. Entrambe que¬ 
ste società non hanno ancora annunciato 
al momento in cui scriviamo (fine luglio) le 
loro intenzioni, ma è ragionevole ipotizza¬ 
re un lancio del K56flex in ottobre. 


Che fare? 


Dal punto di vista dell'u¬ 
tente si possono verificare quattro casi. 

A - Chi ha un provider flex, per andare 
ad alta velocità deve, per il momento, 
cambiare modem. Quindi: 

Al- se ha un modem U.S. Robotics 
aggiornabile gli conviene per il momento 
aspettare la pubblicazione dell'eventuale 
standard ITU. USR si è infatti impegnata 
a fornire gratuitamente il relativo upgra- 
de. 

A2 - se non ha un modem U.S.Robo¬ 
tics deve comprare un modem flex . Se 
l'ITU pubblicherà il nuovo standard per 
la tecnologia 56 kbps potrà aggiornarlo 
via software (anche Rockwell ha final¬ 
mente adottato la politica degli aggiorna¬ 
menti via software!) e a quel punto po¬ 
trà, se lo desidera, cambiare provider 


— Total Control Manager |NapoWI) -VFPO 

EBc Ytew Configuro Fault Pori or mane e Securtty Accountlng yyindow tJelp 

p.fi.a m iì?ì# aia igl 

- |NnpoHOI| -VFPO | —| —| — |Roma04) 
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La catena italiana dell'informatica di qualità 



SCEGLI 
IL TEMPO 
DI PAGARE 



Case: Minitower Certificato CE. Scheda 
Madre: Intel Triton VX Pentium PCI EIDE con 
512 Kb cache pipelined. Plug and Play. CPU: 
Intel Pentium 166 + aletta + ventola raffredda¬ 
mento Pentium. Memoria: 16MB 72 PIN, 
espandibile a 128 Mb, Hard Disk Maxtor da 
I 200Mb Diamond Max, Floppy Drive 1.44Mb 
3.5'. Scheda Video: SVGA 3 TRIO 64 Virge + 
Mpeg IMb PCI Tastiera: Italiana per 
Windows ‘95 Plus. Mouse: Seriale. Software: 
Windows '95 CD. Licenza e Manuale + 
Vldeoguida W95. Audio: 16 bit, Plug and 
Play. CD Player: 8x speed Mitsumi. Casse: Kit 
casse Trust Sound Wave 40. Monitor: Philips 
14" Colore a 1024x768 n.i.. 0,28 dot pitch. 
Internet: 1 barattolo di puro pomodoro tele- 
manco |l mese gratuito). 


l'jib'j im 

166MHz! 


in 10 mesi: 

anticipo £. 199.000 
e IO rate da£. 199.000 
(T.A.N. 23,56 • T.A.C.G. 26,27) 


in 15 mesi: 


anticipo £. 258.700 
e 15 rate da£. 132.667 
(T.A.N. 21,52 - T.A.E.G. 23,87) 



anticipo £. 318.400 
e 20 rate da £. 99.500 

(T.A.N. 20,65 ■ tju.6. 22,73) 




Via Silicella, 80/A 
00169 Roma 
Tel. 06-2389887 
Fax 06-2389899 










Proxima Mulitimedia Work 


sJ^/J .SJU^j 


Processori Intel Pentium 

Intel Pentium Processor 133 Mhz 

Intel Pentium Processor 155 Mhz 

Intel Pentium Processor 166 Mhz 

Intel Pentium Processor 200 Mhz 

A partire 


Lettori CD-ROM 

Mitsumi 

Mitsumi 

Mitsumi 

A partire 


8x EIDE 
12x EIDE 
16x EIDE 


da 249,000 1 


Inclusa 


da 139.000 


I V A 
Inclusa 


Un mostro a doppio processore! 



Processori Intel Pentium 
con MMX™ Technology 

Intel Pentium Processor 166 Mhz 

Intel Pentium Processor 200 Mhz 


Disponibile tutta la gamma 
AMD. Cyrix. 

Disponibili anche dissipatori 
per ogni tipo di processore. 


Hard Disk 

Western Digital 

1.2 Gb EIDE 

Western Digital 

1.6 Gb EIDE 

Western Digital 

2,1 Gb EIDE 

Western Digital 

2.5 Gb EIDE 

Western Digital 

3.1 Gb EIDE 

A partire 


da 359.000 

1 V A 

Inclusa 


Disponibile tutta la gamma 
degli Hard Disk Quantum 


Disponibile anche la gamma 
del lettori CD-ROM Plextor e Philips 


Schede Vìdeo 

Cirrus Logic 5446 MPEG PCI 64 bit 
SVGA S3 Trio 64V+ MPEG PCI I Mb 
SVGA S3 Trio 64V2 MPEG PCI 2Mb 
SVGA S3 Trio 64 Virge CS 3D 2Mb esp. 4 Mb 
Matrox Mystique 2Mb Retail Version 
Matrox Mystique 4Mb Retail Version 
Matrox Millenium 2/1 Retail full pack 

A partire 

da 47,000 li! 


Iomega removibili 

Iomega ZIP su porta parallela 

Iomega ZIP SCSI interno 

Iomega ZIP SCSI esterno 

Iomega JAZ SCSI interno 

Iomega JAZ SCSI esterno 


Scheda Madre: M.B. ASUS P55T2P4D Dual Processor 



Triton2 Pentium PCI+EISA 52 Kb 512 Kb 
cache Pipelined, Plug and Play. CASE 
Cube Server CE 

CPU: 

Intel Pentium 166+ALETTA +Ventola raffred¬ 
damento. 

Memoria: 

32 Mb 72 PIN, espandibile a 128 Mb. Hard 
Disk Maxtor da 2500Mb EIDE. Floppy Drive 


1.44Mb 3.5". 

Scheda Video: 

SVGA S3 TRIO 64 V+ Mpeg 1 Mb PCI 

Interfaccia: 

Parallela EPP/ECP, Doppia Seriale 16550, 
Tastiera. 

Tastiera: 

Italiana 105 tasti per Windows ‘95. 

Mouse: 

Seriale. 

Software: 

Windows ‘95. 

Audio: 

Scheda Sound Card 3D 16 bit Plug and Play. 

CD Player: 

16X Wearnes Atapi. 

Monitor: 

Philips 14“ 0.28 non interlacciato 1024x768. 

Casse: 

Kit Trust Soundwave 40. 

Internet: 

Un barattolo di puro pomodoro telematico 


,1 mese gratuito,. , y A 

Vi/ìfViVVV Inclusa 


Intel 


Intel 





166 MHz 


100, 133 MHz 


90, 120, 150 MHz 


ISO MHz 


75 MHz 


PENTIUM OVERDRIVE 


ETHEREXPRESS PRO 


NETPORT PRO/100 


Sistemi Fast Ethernet per 100 Mb per 
Server Client ed inoltre le nuove PC 


Card Fast Ethernet 16/32 Bit Card Bus. 


4 buoni motivi per aggiornare il vostro PC con un 
processore Pentium OverDrive con Tecnologia MMX 
di Intel fino a 200 MHz MMX. 

■ Elaborazione più veloce • Grafica più chiara ■ 
Video più brillante ■ Audio più pulito. 

Sistemi per Pentium 5 Volt [60/66J, per tecnologia 
MMX per Pentium 75/90/100/120/133/150/166 Mhz. 


Per la vostra rete 10/100 Mb. 
Print server interno od esterno. 


1006 PCI 


100 Mobile 


SMART VIDEO 
RECORDER III 

Il più nuovo prodotto Intel 
per la cattura e la compres¬ 
sione dei video: Scheda di 
cattura Intel PCI; Cattura e 
compressione in tempo 
reale sul processore host; 
Prestazioni scalabili con il processore; Possibilità di upgrade 
mediante software; Non richiede hardware di compressione 
dedicato e quindi ha un costo contenuto. 


ATTENZIONE I PREZZI NEL SETTORE INFORMATICO VARIANO GIORNALMENTE VI CHIEDIAMO DI CHIEDERE LA QUOTAZIONE AGGIORNATA 















































Monitors, Gruppi di continuità - pagina 3 - Facal point News 


Monitor Parade! 


Sony CPD-200SX 

Caratteristiche; 

Tubo Trìniton 17'. Digital 
Multiscan |FH 30-70 Hz). 

Max Risoluzione 
VESA I024x 768/85HZ. 

I280X1024/60HZ 
Plug & Play |VESA DDC'“ 

I. DDC™ 2B Compliance| 

Super fine pitch Trinitron 
CRT |0.25 itim Apertura 
Grllle Pitch) 

15,9' wiewfng image. 



SONY CPD-100SFT 


nsiiche Alta risoluzio¬ 
ne a 0.25 dot picth. Tubo 
Trìniton 15“, tecnologia 
Multiscan controllata digital¬ 
mente per supportare multi¬ 
ple risoluzioni PC e 
Macintosh Tino a 
1280x1024 non interlaccia- 
to, Windows '95 PnP com¬ 
patibile (DDC- 2AB), fre¬ 
quenza orizzontale 30-70 
KHz, frequenza verticale 50- 
120 Hz. supporta gli stan¬ 



dard EPA MPRII. Nutek. On 
Screen Display. 


Very U* P r,cc ‘ 


Sony CPD-200SFT 


Carattenstlche Alta risoluzio¬ 
ne a 0.25 dot picth. Tubo 
Triniton 17". tecnologia 
Multiscan controllata digital¬ 
mente per supportare multi¬ 
ple risoluzioni PC e 
Macintosh fino a 
1280x1024 non interlaccia- 
to. Windows '95 PnP com¬ 
patibile |DDC 2AB). fre¬ 
quenza orizzontale 30-80 
KHz. frequenza verticale 50- 
120 Hz. supporta gli stan¬ 
dard EPA MPRII. Nutek. On 
Screen Display. 



Very Lo* P« ee ‘ 


PHILIPS Brilliance 105 PHILIPS Brilliance 107 PHILIPS 201 



iratterattchi Alta risoluzio¬ 
ne a 0.28 dot picht. Tubo 
Fiat Square 15~ tecnologia 
Autoscan, risoluzioni fino a 
1280x 1024 non interlaccia- 
to. Windows 95 PnP DDC1 
|VeESA standard! e DDC2B 
(12C) compatibile, frequen¬ 
za orizzontale 30-óòKHz. fre 
quenza verticale 50-100 Hz. 
On Screen Display per la 
regolazione semplificata, 
conforme alle specifiche 
TCO 1992/Energy Star, TCO 
1991/MPRII, comprende 
anche casse e amplificatore. 


Very Low P T,CC ' 



Caratteristiche- Alta risolu¬ 
zione a 0.26 dot picht. 
Tubo AGRAS Fiat Square 
17" a fosfori E8U per una 
altissima definizione, tecno¬ 
logia Autoscan. risoluzioni 
fino a 1600x1200 non 
mterlacciato. Windows '95 
PnP DDC1 (VESA standard) 
e DDC2B (I2C) compatibi¬ 
le. frequenza orizzontale 
30-82KH/. frequenza verti¬ 
cale 50-120 Hz, On Screen 
Display, conforme alle spe¬ 
cifiche TCO I 992/Energy 
Star. TCO 1991/MPRII 


Very Low Pr* ce ' 


Carattenstlche Alta risolu¬ 
zione a 0.28 dot picht. 

Tubo a maschera Invar per 
una altissima definizione 
tecnologia Autoscan fino a 
107KHz, risoluzioni fino a 
1600x1280 non interlac- 

ciato. Windows '95 PnP 
DDCI (VESA standard! e 
DDC2B (12CJ compatibile. 
On Screen Display, confor¬ 
me alle specifiche TCO 
1992/Energy Star, TCO 
1991/MPRII 



Very Low P r,ce ' 



Caratterlitkhe monitor 

ProVI ito 14 

MkroSun 4V 

MkroSum SV* 

OotPiftfi 

0.28 

0.28 

0.26 

Drmenuone ichermo 

!4po»o 

15 po !</ 

17 pone» 

Frequenza orizzontale 

31/35/46 KHz 

30/64 «Hz 

30/64 KHz 

Frequenza verticale 

50-100 Mz 

50-100 Hz 

50-100 Hz 

64C.480 

V 

V 

V 

800*600 (60/7? Hz) 

V 

» 

» 

1 0241768 ii| 

V 

V 

u 

1024.768 (60 Hzf |ru| 

a 

v 

il 

1024.768 (70Hz| 


V 

V 

1280» 1024 (60 Hz| 


V 

u 


750* ! S 2.5 mm 

260*195 nei 

300*225 mm 

Full Screen 


280*2 lOmm 

316*237 mm 

Lo^todu*on 

MW2 

MTO 

MPR2 


429.000 LL! 

619.000 LÀ! 

f. 149.000 Là! 


Vivitar Video Conferente MPP-2Ì 


Precision Viewer 14" 



Ottimo sistema di Video Phone 
da usare su linee telefoniche normali. 
Funziona con un PC come un dispositivo 
da input digitale. Una camera digitale 
ottima per essere usata con I più popolari 
software di video conferenza (non inclusi). 
Puoi mandare E-mail video usando 
il software Audio Vision di Srmh Micro 
(non incluso). 


eanEa 


Monitor 14". 0.28 dot pitch, 
controlli digitali, risoluzione 800x600 
a 75 Hz. amplificatori, microfono 
e ingresso per cuffie incorporato 





429,000 LU 


UPS MATCH 250 


VAi400 Autonomia: 20 minuti Onda: Sinusoidale, 
a PS 232 (Windows 95 Plug S. Play Dotatone Kit 
Powerflag su CD Rom pee Whdows 95/NT (software * cavo) 
per il monitoraggio, spegnimento, salvataggio e naccensione 
del computer Programmazione per test batteria accensione e 
spegnimento del gruppo di continuità 

l/AV 


269.000 


I V A 


Gruppi 
di continuità 


IA\y CÉ Mgyg 


UPS MATCH 400 

Potenza: VA16OO Autonomia 10 minuti Onda: Sinusoidale. 
Interfaccia RS 232 (Windows 95 Plug & Play Dotazione Kit 
Powerflag su CD Rom pee wndtxvs 95/NI (software ♦ cavo) 
per il monitoraggio, spegnimento, salvataggio e naccensione 
del computer. Programmazione per test batteria accensione e 


spegnimento del gruppo di continuità. 


I/AV 



399.000 


UPS MATCH 700 

Potenza: VAi900 Autonomia 12 minuti Onda. Sinusoidale 
Interfaccia RS 232 (Windows 95 Plug & Play. Dotazione Kit 
Powerflag su CD Rom pee Wndows 95/NT (software ♦ cavo) 
per il monitoraggio, spegnimento, salvataggio e naccensione 
del computer. Programmazione per test batteria accensione e 
spegnimento del gruppo di continuità s CA 0 /Wì ' * A 

JeS. iaav fHSfiUUU beton 



Gruppi Victron 


avUnOMuc» 


m fWzCn.-wiW 

.. „ .. , .. _ 

NetPro 600 

10OOVAi/9 min. 

Ut. 1.249.000 

NetProlOOO 

15O0VAJ/9 mh. 

UL 1.570.000 

NetPro 1500 

2000VA1/6 min. 

Ut. 1.988.000 

H*Vn2 000 2S00VA1/9 ntin. 

Ul. 2.789.000 

NetPro 3000 

3000VA1/9 min. 

Ut, 3.789.000 
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Facal point News: stampanti & modems - pagina 4 



FacaP 


La forza 
di un gruppo 


tampanti 


•dem 


Stampanti aghi ed InkJet EPSON 


Epson Stylus color 200 


Geno Term inchiostro 
Stampa su tutti 
i tipi di carta 
720x720 dpi 


EPSON 


Ver* 


Lo* M** 1 


Epson Stylus color 400 

Getto Tcrm inchiostro - “ - 
Stampa su tuffi . , 
i tipi di carta 
720x720 dpi 


EPSON 



Epson Stylus coli 

Getto Term inchiostro 
Stampa 6 ppm p/n - 4 ppm 
a colon - 1440*720 dpi 



EPSON Ver* lo# *>'«'• 


Epson Stylus color EOO 

Getto Term inchiostro 
Stampa 8 ppm D/n 
1440*720 dpi 

EPSON y er y Lo# fri**' 
Epson Stylus color 1520 

Getto Term inchiostro 
A2 modulo continuo - Striscione fino a 5 mt 
1440*720 dpi 

EPSON Ver* Lo#*'" 1 





Colore 
600X600 Ret 
Parallela 

5 pag. min in B/n 


Ver* Lo# *‘ te! 



SPEEDC 


Linea modemfax 

SpeedCom 

Modem /Fax SpeedCom 
33.600 Voice interno-VI 3314 

■ supporta protocolli V.34+, V.34. V.34bis. 
V32. V.23, V22. V2I 

■ supporta correzioni errori / compressione 
dati hardware V42/MNP 2-4 - V42bis/MNP5 

■ supporta funzionalità "voice" - completo di 
software per l'utilizzo 

• predisposto Plug & Play con Microsoft 
Windows '95 

■ predisposto per Video Conferenza (standard 
H.324( - software opzionale 

■ supporta funzionalità Voice View" - "ASVD" - 
kit cuffia/microfono opzionale 


Modem /Fax SpeedCom 
33.600 Voice esterno -V 3314 

. supporta protocolli V34+, V34. V34bis. V32. V23. V22. V21 

■ supporta correzioni errori / compressione dati hardware V42/MNP 2-4 - V42bis/MNP5 

■ supporta funzionalità "voice” - completo di software per l'utilizzo 

• predisposto Plug & Play con Microsoft Windows '95 

■ predisposto per Video Conferenza (standard H.324) - software opzionale 

• supporta funzionalità "Voice View" - "ASVD" - kit cuffia/microfono opzionale 


Per accedere 
ad Internet 

via =>=/SDN 



Scheda 

Plug&Play 

Driver per Win3.t 
e Win9S 

Software fax, e-mail, 
segreteria telefonica 
Browser e software 
di connessione Internet 


ZyXEL \2yX£-'\ 


Modem 
digitale 

Due porte seriali e due ........ 

Driver per Windows. Mac, Unix Wn NT 
Supporto comandi Hayes-AT 
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Modems & CD-Rom - pagina 5 - Facal point News 


Il meglio per collegarti ad Interne*. 


Sportster 33.600 est. 



Velocita 33.600 modem. 14.400 fax 
furinone vace esponibile 


Correzione e errori V42. Mnnp 2-4 
Compressione V42 bis. mnnpS 
Interfaccia seriale RS-232C 25 pin 
velocita max seriale: 115.200 bps 

[ft 




Worlport 
PCMCIA V.34 



velocita 36.600 Modem. 14.400 Fax 


Correzione errori V42. Mnnp 2-4 


l-Untics 



PILOT 5000 


Piccole dimensioni, potenti funzionalità. 
É l'organizer elettronico più completo. 



Organizzate la vostra vita 
come preferite. 

Non perderete 
mai più nomi, 
indirizzi o numeri 
di telefono. 

Espandibile, 
compatibile, 
incomparabile. 


Sportster Flash 



Mode m Fax esterno 33 600 bps. Flash ROM 
a tecnologia aggiornabile con I software futuri. 
Installazione facile ed immediata Plug & Play. 
Ideale per navigare su Internet con Viva Voce, 
caselle vocali e software In Italiano. 

Omologato per II mercato 

italiano. . i 

iSobotfcs Very Lo# P rice - 


Sidin 1433 VQE 33.600 ext. 

Modem Fax Voice 

velocità 33.600 
modem. 14.400 tu G3 
Chipset Rockwell. 

Manuale italiano. 

Software Trio in (tafano. 

Omologato PPTT e CE. 

Compressione V42 bis, Mnnp5 
Interfaccia seriale RS-232C 25 pin 
Velocita max senalc 57.600 bps 
Funzione voice disponibile QmologX l® 

prrr e ce 

Sidin 


Novità 



Sidin 1433 VQH 33.600 int. 

Modem Fax Voice 

Velocità 33.600 Novità 

modem. 14.400 fax G3 
Chipset Rockwell. 

Manuale italiano. 

Software Trio in Italiano. 

Omologato PPTT e CE. 

Compressione V42 bs. Mnnp5 
Interfaccia interna PC Card 
Velocità max seriale 57.600 bps 
Funzione voice disponibile OnM>l°0~e 

porr e CE 



Sidin 


PPTT 

229.000 inclusa 


Modem/Fax/Voice Spiderman 

Incredibile 1 . 


ifi 


r 
i 
i 

È un modem V34. è un fax G3. è una 
| segreteria telefonica digitale, è progettato 
- per funzionare anche a computer spento 

I accendendo la stampante quando serve. 

I può registrare fino a 69 messaggi vocali e 
30 pagine fax nella sua Ram. è espandibile 

I con memoria SIMM standard, è omologato 
PPTT e CE. È incredibile, è Spiderman. .. 

I 





m 







Novità mondiate 1 . 699.000 



Modern-fdx d 33.600 bps. omologato PPTT, furizione Vbce e segreteria telefonica 
Fui Duplex, trasmissione simultanea voce e dati |SVDJ. software e cavi fomiti in 
dotazione, 5 anni di garanzia, auricolare con microfono combinato in omaggio. 


Communicator 33k6 Esp. Communicator 33k6 Isp. 



249.000 


I V A 
Inclusa 


219.000 


I V A 
Inclusa 


Communicator 
ISDN esterno 


Modem ISDN attivo esterno 
con chip Siemens. 2 canali da 
64.000 Bps 



329.00011Ù 


Pomodoro Telematico 


Idea 

Regalo 1 . 


Upgtidfo"* 




CIRIO 


Finalmente un barattolo di puro pomodoro telematico concentrato 
4 mesi di abbonamento a Internet al prezzo di 2. manuali per 
l'apprendimento defluso. una nuova interfaccia grafica per facilitare 
Tuso anche alle persone più inesperte 
L ideale per iniziare a navigare 
nella ragnatela! Confezione 
assolutamente innovatrva. 
da regalare agli amici! Attenzione 
è necessario un apriscatole! 


35.000 


I V A 
Inclusa 


mondo dei CD-Rom 


Masterizzatore CD CDD-2600 


Transfer rat..- sestupla in lettura 
Interfaccia Scsi/2 

Cassetto motonzzao. senza caddy 
Formati supportati CD DA 
CD-ROM (XAJ, CD-Bndge 
MultéSession, CD-I. VideoCD 


PHILIPS VerjUwPrice! 


Novità 




-o 



Masterizzatore 

W WAITEC* 


CD-Player Mitsumi 



Tutta la linea dei 
CD Mitsumi EIDE. 
ottimi tecnicamente 
ed a alte prestazioni 
Dalla versione 
Ottupla Velocità 
alla incredibile 
Dodici Velocitàlll 
Disponibili sia in versione da montaggio 
che da vendita al pubblico. 

Very lo* P” ce '’ 


ATTENZIONE I PREZZI NEL SETTORE INFORMATICO VARIANO GIORNALMENTE VI CHIEDIAMO DI CHIEDERE LA QUOTAZIONE AGGIORNATA 

































Facal point News: Scanners & Salvataggio Dati - pagina 6 


Sc«anners 


Spazio 

Nikon AX-110 


Con ScanTouch 110 pote¬ 
te fare affidamento su 
una resa cromatica eccel¬ 
lente: conversione A/D di 
precisione a 8 bit. gruppo 
ottico da 300X600 dpi. e 
fino a 4800X4800 dpi 
tramite Interpolazione. 

899.000 LL* 



Novità 

Nikon LS-20 

Scanner Nikon LS20 
CoolScan II archivia le 
tue diapositive su PC. 

Quanta, caratteristiche e 
prestazioni eccezionali, 
ad un prezzo sorpren¬ 
dente. 


Nikon 



VIVITAR VPP 100 

Color Digital Photo Printer 

Stampa fino a 16 milioni di colori in qualità 
foto. Processo di stampa Veloce |2.5 ppm| 
Incluso il kit per 36 stampe. Package 
aggiuntivo per stampare su tazze da caffè, 
etichette. 



990.00011!, 


ELustek 600 II CD 




369.000 


I V A 
Inclusa 


Software 


4800 dpi Sw 

Profondità 24 bit 
Ottica Ccd 

ir.(. rr -ri. Scsi (irelusa| 




Scanner Mustek 



SanExpress 600 SE? 600/4800 dpi 24 bit 294.000 


I vostri d^ti riposti in mani sicure. 

MOUSE HIGH OUALITY 

Oltre ad avere una meccanica di alto livello, 
questo mouse è slato disegnato ergono¬ 
micamente. Inoltre le colorazioni ed i disegni 
rendono piacevole l'aspetto e si integrano 
bene con II vostro Pc 


DISCHETTI 3.5HD FORMATTATI 

Senza errori, ad alte prestazioni per durata ed 
affidabilità. Se avete un portatile ed 
usate spesso il drive floppy, il bas- . 

so attrito interno del dìschet- j.vB 
to vi permetterà di allungare 
la durata deila batteria. 




CD-ROM VERGINI MINUTI 

Progettati per l'alta velocità di registrazione, 
questi Cd supportano la quadrupla velocità In 
scrittura. Disponibili da 18 min. a 74 min. N.B.: 
data l'altissima richiesta si consiglia di 
prenotarli presso un Facal Point 




Imagery 9600 Easy Connect 


Scanner piano A4 single pass a colori |24 bit) 
9600 dpi, si collega alla porta parallela, con 
software OCR e per l ela¬ 
borazione delle immagi¬ 
ni per Windows 3.1x95. 


549,000 !nc V .us A a 



Imagery 7200 Economy 


Scanner piano A4 single pass a colon |24 bit) 7200 
dpi, interfaccia dedicata, alimentato dal PC, con 
software OCR e per tela- 4 MAM V A 
boraoone delle immagi- * rOvilA/v Inclusa 
ni per Windows 3.1x95. 


Bpjl Office 



PCI Ethernet Combi pap 

Scheda di rete PCI NF 2000 compatibile, Plug & 
Play, connettori COAX e UTP RJ45. T coassiale 
e terminatore in dotazione 

75,000 inclusi 



Ergo TVack Keyboard 


i ergonomica per Windows 95. con 
per una naturale posizione delle mani 

59.000 LU 



Cyber 


Gun 

Pistola con assoluta precisione di tiro e resa 3D 
in tempo reale per divertirsi con i giochi più 
mozzafiato, con gioco incluso. E' possibile 
aggiungere una secon- i/IA/IA/ll V A 
da pistola opzionale f inclusa 

per giocare in duel 



SoundWave 40 


Altoparlanti da 15 Watt schermati magneticamen- 
te per non disturbare il monitor, controlli volume, 
ingresso jack stereo da 3.5 mm. 

I V A 
Inclusa 


29.000 


ATTENZIONE I PREZZI NEL SETTORE INFORMATICO VARIANO GIORNALMENTE VI CHIEDIAMO DI CHIEDERE LA QUOTAZIONE AGGIORNATA 
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Vendita Video CD nei punti 
di Vendita FACAL POINT 


MDK 

Ambientalo nel futuro, si è appena scoperto 
sulla Terra un nuovo fenomeno energetico 
chiamato 'Stream" Navigatori alieni di 
■stream' arrivano usando questa nuova nata 
rampa per l'inferno- Gli alieni costruiscono 
vaste città che ruzzolano sulla Terra distrug¬ 
gendo qualsiasi cosa. Max il cane geneticamente alterato, il Dr. 
Fluk e Hawkins Kurt hanno un 

piano che richiede il tuo aiuto e Q 99,900 Inclusi 

un forte stomaco 


PRIMI PASSI - SO DI PIÙ 

Una festa di musiche, animazioni e colon per 
imparare le prime parole, per imparare ad 
usare il computer in modo equilibrato. Il 
software è strutturato In modo da adeguarsi 
ai progressi del M CO M/ì I V A 
bambino Hi PftWV Inclusa 





LEISURE SUIT LARRY 7 

E' piccolo, pelato, si veste ancora come John 
Travolta. Lo scapolo meno appetibile del 
mondo è dunque riuscito ancora una volta a 
renderci partecipi delle sue |poche| avventu¬ 
re amorose in una storia un po più "adulta" 
e "piccante" delle precedenti, con situazioni 
sempre al limite della moralità, 
alla Ai Lowe, insommal 


LEADER 


|W 


I V A 
Inclusa 



ANGST 

Se avete giocato Rise of thè Triad e amato 
Duke Nikem 3D. questo è il gioco per 
voi.Violente battaglie, cacciatori spelati 
che tentano di colpirvi, il tutto in uno sce¬ 
nario di Fantascienza nel 1890, con scure 
ed Intriganti ■■ <jq QAA I V A 
immagini. |R|aj) 


POWER FI 


Power FI di Teque è l'ultima novità che vi 
farà saltare il cuore in gola, stracciando ogni 
record Basato sui dati del 1995 guiderete le 
auto del momento con i piloti più famosi su 
piste incredibili e mozzafiato. Mettete il piede 
sul pedale e date tutto gas, è il vostro 
momento. Possibilità di collegar¬ 
si via modem 
Manuale in italiano. 



P 89.900 

'in.', 


I V A 
Inclusa 


ri pacchetti software 

Microsoft 




Microsoft 


Office 97 



Small Business Edition 

è disponibile nei negozi Facal a 
un prezzo estremamente van¬ 
taggioso Per maggiori informa¬ 
zioni rivolgiti al tuo Facal Point di 
fiducia. 


Home Essentials 97 

Microsoft Home Essentials 97. il pacchetto software ideale 
per il PC di casa per rispondere a tutte le esigenze della fami¬ 
glia. composto da: Word 97. 

Works 4.0. Money 97. Atlante 
Mondiale Encarta. Microsoft Gol!. 

Microsoft Internet Explorer 3.0. 

Home Essential è disponibile su - 
COROM in italiano. 

TUtti I programmi sono In ver¬ 
sione competitive up grado e 
richiedono la presenza sul PC 
di un programma analogo 
(anche della concorrenza) 



|»ials| 



tm 

C COREL 


COREL 


DRAW7 

La nuova, attesissima versione 
del più famoso programma di grafica. 


SYMANTEC 


Norton Crash Guani 


Norton Utilities 


Norton Antivirus 


E' un pacchetto che ti da la possibilità di concludere 
un lavoro sotto Windows 95. anche se il sistema va in 
blocco. Norton Crash Guard diventa in poche parole 
il tuo angelo custode che continua a vegliare per sal¬ 
vare se c'è bisogno il tuo importante lavoro. 

Contiene: 

Norton Anthrirui 2.0 per W95 
Norton Ativirus 2.0 perWNT 
ACT! 3.0 

pcANYWHERE 7.5 
WinFax PRO 8.0 
Internet Fan Find 




Norton UnErase/Protezione Norton: ripristi¬ 
no dei file cancellati anche da DOS o dalle 
applicazioni. 

Lo scanner dei virus esamina il sistema alla 
ricerca dei virus comuni, compresi quelli 
delle Macro di Word 


La soluzione più completa 
per proteggere i vostri dati 
da qualsiasi 
problema 
di virus. 


ATTENZIONE I PREZZI NEL SETTORE INFORMATICO VARIANO GIORNALMENTE VI CHIEDIAMO DI CHIEDERE LA QUOTAZIONE AGGIORNATA 
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La catena italiana 
dell'Informatica di qualità 


Proxima Multimedia Family 


Ideale per la Famiglia! 

. Monitor Incluso'. 




Case: 

Scheda Madre: 
CPU: 

Memoria: 


Scheda Video. 
Tastiera 
Mouse: 
Software: 

Audio 
CD Player: 
Casse: 
Monitor: 

Internet: 


Minitower Certificato CE. 

Intel Triton VX Pentium PCI EIDE Pipeline 
512 Kb. 

INtel Pentium MMx 200 + alette di raffredda¬ 
mento Pentium. 

16MB 72 PIN, espandibile a 128 MB, Hard 
Disk Maxtor da 2.500 Mb EIDE, Floppy Drive 
1.44Mb 3.5". 

SVGA S3 Trio 64 V CS 3D 2Mb esp. 4Mb. 
Italiana per Windows '95. 

Seriale. 

Windows '95 CD, Licenza e Manuale + 
Videoguidaper W95. 

Sound Blaster VIBRA 16. 

16x Wearnes Atapi. 

Kit Trust SoundWave 40. 

14" Philips Colore non interlacciato a 
1024x768, 0,28 dot pitch. 

Un barattolo di puro pomodoro telematico 
(1 mese gratuito). 


Ve rj Lo* P ,ltel 


IDE 


2 . 790 . 000 1 # # 


Inclusa 


Gli «altri servizi 




IL NOSTRO GRUPPO 

• ROMA CASI LI NO 

Via Siticeli*. 80/A-00169 

Tel. 06-2389887 Fax 06-2389899 

Aperto Sabato mattina 

• ROMA NOMENTANO 

Via Michele Di Landò, 81-00162 
Tel. 06-44242135 Fax 06-44244447 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 

• ROMA LAURENTINO 
ViaF. Acn. 54/56 -00143 

Tel. e Fa* 06-5403600/5402365 
Aperto Sabato mattina 

• ROMA LAURENTINO 

Via dei Telegrafisti. 13-00142 
Tel. 06-5917019 Fax 06-5402365 
Aperto Sabato mattina 

• ROMA TRASTEVERE 
Viale Trastevere. 148-00153 

Tel. 06-5814146 Fax 06-5809973 
Aperto sabato mattina & pomeriggio 

• ROMA CINECITTÀ EST 

Viale Antonio Ci amarra, 269 - 00173 
Tel. 06-72901171 Fax 06-72901172 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 
’ ROMA TORRE ANGELA 
Via di Torre Nova, 91 E/F • 00133 
Tel. 06-20630726 Fax 06-20686140 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 

• ROMA APPIO LATINO 

Via Carlo Denina. 60-00179 
Tel. 06-7820171 Fax 06-7820166 
Aperto Sabato manina & pomeriggio 

• ROMA MONTE MARIO 

Via Augusto Conti. 3A/B - 00135 
Tel. 06-30600903 Fax 06-30600903 
Aperto Sabato manina 6 pomeriggio 

• ROMA CENTOCELLE 

Via delle 8etulle. 132 -00171 
Tel. 06-2596700 |Nuova apertura) 

• ROMA MARCONI 

Lungotevere degli Inventori. 28 - 00146 
Tel. 06-5595183 Fax 06-5560951 
Nuova Gestione 

• VELLETRI (ROMA) 

Via Edoardo De Filippo. 11/A 
|Zona Campo Sportivo) 

Tel. 06-96100034 
Prossima apertura 

• SAN CESAREO CENTRO 
Via Casilina. 178 • 00030 

Tel. 06-95308034 Fax 06-95308531 
Aperto Sabato manina & pomeriggio 

• TIVOU VILLA ADRIANA 

Via di Villa Adriana. 29 - 00010 
Tel. 0774-532330-509042 r.a. 

Fax 0774-532330 

Aperto Sabato manina 6 pomeriggio 

• SAN LORENZO NUOVO |VT) 

Corso Umberto I. 6 -01020 

Tel. 0763 77693 Fax 0763 77693 
Aperto Sabato manina & pomeriggio 

• PALERMO LIBERTÀ 

Via Giuseppe Pipitone Federico. 72/74 
Tel. 091-6254559 Fax 091-6254495 

• NAPOU FERROVIA 

Via S. Anna alle Paludi, 126 - 80142 
Tel. 081-266325 Fax 081-269400 
Aperto Sabato mattina 

• NAPOU TORRE DEL GRECO 
Corso Vittorio Emanuele. 16 - 80059 
Tel. 081-8813918 Fax 081-8813918 

Aperto Sabato mattina 

• VERONA ARENA 

Piazza Cittadella. 17-37122 

Tel. 045-8015648 Fax 045-8015678 

Prossima apertura 

’ CATANIA ZONA VENETO 

Largo Bordighera, 37 - 95127 

Tel. celi. 0347-3565225 

Prossima apertura 




COME 

ACQUISTARE 

* Diretlamenle 
Piesso gli indirizzi indicali a 
limo 

* Per Corrispondenza 

(ogni negozio è in grado 

di spedire in 24 ore) 

Paqamento 


' Comode rate 

Vieni con la caria d'identità e un 
documento di reddito. Potrai olle¬ 
nere un finanziamento. 

• Contrassegno 
Riceverai la merce con corriere 
pagando con contanti o assegno 
circolare non trasferibile 

‘ Anticipato 

Con bonilico Bancario: In questo 
caso le spese di trasporlo non vi 
verranno addebitale 


Congiugni <1 Vanita II pnlgatg dialogo 
limona o inula ma Mi i |mm Le loto 
riportale hanno un*3 puramente indicativo • 
liner uno anche m- cvrlspondere al prodotto 
■ftotlivo Lo oHr-* tono solvo esoerlmenlp 
scodo trniorli miao. Ivo incluso volito por 
Il periodo indica** • possono voltar* sento 
pnrovnso (cono wmtamerrti «I listino del pro¬ 
duttori oppure per «dilazioni valutarlo) 
Monon punto vendita MI Gruppo potrà moro 
nummo '«ponsoeti» t, eventuali variazioni di 
prezzo e coraito^iricfto I prezzi si intendono 
salve errori di Cjxpa Vi preghiamo chiederò II 
prezzo tgeromata pdmo dell'acquisto 


TWlce$07 


5Z2 i 






Punta il tuo browser internet su: httpi//WWWefiCflliÌt 

Troverai il nostro sito WWW, World Wide Web, pronto a darti tutte le informazioni di cui hai bisogno. Potrai trovare le news, 
I prodotti In offerta, TUTTO IL LISTINO. Puoi fare ordini e ricevere il materiale senza muoverti dalla tua scrivania!!!! 

Per informazioni sull'affiliazione: DIREZIONE FACAL POINT - Tel. # 06 - 2389887 - 00169 Roma Via Silicella, 84 
Facal BBS on Line# 06-2675952 (Multimedia r.a.) N 81 V.34 V.Fast 28.800 bps Internet: Iwww.fflcani 
ATTENZIONE. I PREZZI NEL SETTORE INFORMATICO VARIANO GIORNALMENTE: VI CHIEDIAMO DI CHIEDERE LA QUOTAZIONE AGGIORNATA. 

Tutti I marchi citali sono registrati e di proprietà del legittimi depositari. I premi sono. In Lire Italiane, Iva inclusa e trasporto le opzionale assicuratone] escluso, i P PEZZI POSSONO VARIARE SENZA PREAWISO 

















MC-link dal 1986 è la prima rivista telematica interattiva, e da veri pionieri 
in questo settore oggi godiamo, e i nostri utenti con noi. di un know-how 
tecnologico e di una gamma di offerte nella telematica e nel mondo di In¬ 
ternet che non hanno uguali. Investimenti in tecnologia, connettività e ac- p tt p : 11 www. m~cT| nk.it 
cordi con altri access e Service provider, hanno convinto un pubblico che E-Mail: info@mclink.it 
va dalla piccola utenza, allo small business, fino alle realtà aziendali. E durante questi I I anni da MC-link 
sono nati: MC-Web, per creare e gestire facilmente e professionalmente un proprio sito Web e MC- 
iink-Nec, per attivare accessi permanenti a Internet tramite linee dedicate. (06) 41892452, carpe dial. 
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f Informatica 

, e Società 



di Manlio Cammarata 


Arrivano i regolamenti sul documento elettronico 

La rivoluzione digitale 
incomincia adesso 

Con l'emanazione dei regolamenti previsti dalla legge del 15 marzo scorso, 
atti, documenti e contratti pubblici e privati, formati e trasmessi con mezzi 
elettronici sono "validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge". 

Sarà una rivoluzione o un'altra occasione perduta? 


3*3 I 

IJ I documento digitale, una svolta storica" 
era il titolo che, solo dieci mesi fa, annun¬ 
ciava su MCmicrocomputer n. 168 il progetto sul¬ 
la certificazione elettronica presentato dall'Auto¬ 
rità per l'informatica nella pubblica amministrazio¬ 
ne. "Un passaggio epocale" lo aveva definito il no¬ 
taio Enrico Maccarone, uno degli estensori del 
progetto, nell’intervista che accompagnava l'arti¬ 
colo. Ora siamo alla "rivoluzione digitale": troppo 
entusiasmo? 

Per capirlo dobbiamo riflettere anche sul secon¬ 
do articolo (MCmicrocomputer n. 169, gennaio 
'971, pubblicato un mese dopo il primo, che si inti¬ 
tolava "Toppa burocrazia per il documento digita¬ 
le”: si vedevano da una parte le premesse sostan¬ 
ziali per la "svolta storica", dall'altra tutto il peso 
della cultura burocratica, con i suoi inutili passag¬ 
gi, le sue gerarchie, che complicavano senza ra¬ 
gione un meccanismo per sua natura molto sem¬ 
plice ed efficace. Ora, con l'emanazione dei rego¬ 
lamenti applicativi della "Bassanini 1\ la sovra¬ 
struttura sparisce come per incanto e resta solo la 
sostanza. E siccome sulla formazione e la trasmis¬ 
sione dei documenti si fonda l’intero meccanismo 
della pubblica amministrazione, tutto l'apparato 
burocratico viene scosso dalle fondamenta e do¬ 
vrebbe trasformarsi completamente nel giro di 
cinque anni, come vedremo tra poco. 

Il termine di 180 giorni previsto dalla legge per 
l'emanazione dei regolamenti scade nella seconda 
metà di settembre. Mentre scrivo, alla metà di lu¬ 
glio, l'AlPA ha reso noto solo il testo di uno dei 
quattro regolamenti previsti, il più importante, per¬ 
ché riguarda tutto il sistema della certificazione di¬ 
gitale sia per il sistema pubblico, sia per i rapporti 
privati: gli altri sono destinati alle specifiche tecni¬ 
che e alle procedure della pubblica amministrazio¬ 


ne e quindi meno significativi per una visione 
complessiva dell'argomento. Va detto anche che 
il testo (riportato per intero su InterLex alla URL 
Ihttp //www. interlex.com / testi / àTtlelet 

htm ) potrebbe subire ancora qualche modifica, 
ma la sostanza è ormai definita. Deve entrare in 
vigore 120 giorni dopo la sua pubblicazione: pos¬ 
siamo quindi dire che il futuro è vicinissimo. 

Vediamo ora gli aspetti più significativi dell'arti¬ 
colato, che porta il titolo "Schema di Regolamento 
concernente: Atti, documenti e contratti in forma 
elettronica". Dispiace rilevare che è stata mante¬ 
nuta la dizione "elettronica", mentre sarebbe stata 
più corretta quella di "digitale" o "informatica", per¬ 
ché "elettronici" sono anche una vecchia radio a 
valvole o un forno a microonde, che non hanno 
nulla a che fare con la materia di cui ci stiamo oc¬ 
cupando. 

La fine 

del medioevo cartaceo 

Il punto di partenza, potremmo dire "il manife¬ 
sto della rivoluzione', è il secondo comma dell'ar¬ 
ticolo 15 della legge 15 marzo 1997, n, 59 "Dele¬ 
ga al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplifi¬ 
cazione amministrativa'. Dice: Gli atti, dati e do¬ 
cumenti formati dalla pubblica amministrazione e 
dai privati con strumenti informatici o telematici, i 
contratti stipulati nelle medesime forme, nonché 
la loro archiviazione e trasmissione con strumenti 
informatici sono validi e rilevanti a tutti gli effetti 
di legge; i criteri di applicazione del presente 
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MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 
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comma sono stabiliti, per la pubblica amministra¬ 
zione e per i privati, con specifici regolamenti da 
emanare, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge ai sensi.. 
.eccetera eccetera. 

Tutto qui. Sembra poca cosa ma in realtà è il se¬ 
gno di un cambiamento sostanziale. Infatti l'artico¬ 
lo 1 della vecchia bozza di disegno di legge del- 




fermava: Ogni atto e documento, con qualsiasi 
procedimento ed a qualsiasi fine emanato o pro¬ 
dotto, contenuto in originale o in copia su uno dei 
supporti informatici a tecnologia avanzata indivi¬ 
duati ai sensi del successivo art. 2, ovvero tra¬ 
smesso per via telematica ai sensi del successivo 
art. 4, ed intelligibile mediante l'uso di programmi 
per elaboratore elettronico, ha l'efficacia probato¬ 
ria del corrispondente documento cartaceo se è 
stato redatto con le caratteristiche previste dalla 
presente legge e dal suo regolamento di attuazio¬ 
ne. La differenza è sostanziale, perché la bozza di¬ 
ceva, in sostanza, che il documento elettronico 
"ha l'efficacia probatoria del corrispondente docu¬ 
mento cartaceo", mentre l’attuale regolamento af¬ 
ferma che esso è di per sé "valido e rilevante a 
tutti gli effetti di legge". Tralasciamo la disquisizio¬ 
ne strettamente giuridica sulla differenza tra "effi¬ 
cacia probatoria" e "validità e rilevanza a tutti gli ef¬ 
fetti di legge" (è comunque evidente che la prima 
espressione è più restrittiva), il punto fondamen¬ 
tale è che nella prima formulazione il documento 
cartaceo restava come "il vero" documento e quel¬ 
lo "contenuto su un supporto a tecnologia avanza¬ 
ta" un sostituto, mentre nella legge 59/97 il docu¬ 
mento formato e trasmesso con strumenti infor¬ 
matici è valido in quanto tale, senza nessun riferi¬ 
mento alla forma cartacea. Possiamo definire que¬ 
sto passaggio come una vera e propria rivoluzione 
culturale. 

Per completare il quadro leggiamo altri due punti. 

Art. 18. IDocumenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni) 1. Gli atti formati con strumenti 
informatici, i dati e i documenti informatici delle 
pubbliche amministrazioni, costituiscono informa¬ 
zione primaria ed originale da cui è possibile effet¬ 
tuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni e co¬ 
pie per gli usi consentiti dalla legge. 

Art. 20. /Rete unitaria) 1. Ogni pubblica ammini¬ 
strazione utilizza la rete unitaria di interconnessio¬ 
ne telematica per lo scambio di dati, atti e docu¬ 
menti con altre amministrazioni e con i privati an¬ 
che in conformità alle disposizioni del presente re¬ 
golamento e secondo le norme tecniche dettate 
dall'Autorità per l'informatica nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. 2. Le pubbliche amministrazioni prov¬ 
vedono, entro cinque anni, a partire dal 1 gennaio 
1998, a progettare, a revisionare e a realizzare si¬ 
stemi informativi finalizzati alla totale automazione 


delle fasi di produzione, gestione, diffusione ed 
utilizzazione dei propri dati, documenti, procedi¬ 
menti ed atti in conformità alle disposizioni del 
presente regolamento. 

In sintesi: 

a) il documento informatico è informazione "pri¬ 
maria ed originale"; 

b) la pubblica amministrazione deve usare la re¬ 
te unitaria per scambiare i documenti, e quindi de¬ 
ve adottare il documento digitale; 

c) entro il 1° gennaio 2003 la PA deve passare 
alla "totale automazione", cioè di fatto potrebbe 
abolire il documento cartaceo; 

d) la PA deve scambiare i documenti in rete an¬ 
che con i privati, e quindi i privati devono adottare 
il documento informatico. Un'interpretazione let¬ 
terale e un po' tendenziosa dell'articolo 20 porta a 
concludere, per esempio, che anche il 740 e gli al¬ 
tri documenti fiscali dovranno obbligatoriamente 
essere compilati con strumenti informatici e invia¬ 
ti agli uffici finanziari per via telematica. 

Questa è la rivoluzione. 0 l'utopia. 


Elementare, Watson! 

utta la logica del documento informatico si fonda sui principi della 
crittografia a chiave pubblica, in particolare sull'algoritmo RSA e sul suo più 
noto derivato, il PGP (Pretty Good Privacy), che dovrebbe diventare lo stan¬ 
dard ufficiale in Italia. 

Come tutti ormai dovrebbero sapere, questo tipo di algoritmi è fondato 
sull'uso di una coppia di chiavi di cifratura, una delle quali viene divulgata, 
mentre l'altra viene accuratamente tenuta segreta dal suo titolare. Se un 
documento viene cifrato con la chiave pubblica del destinatario, solo lui può 
leggerlo, decifrandolo con la sua chiave privata. Invece chiunque può aprire 
un documento cifrato con la chiave privata del mittente, servendosi della 
chiave corrispondente pubblica, e verificarne l'autenticità, perché se la pro¬ 
cedura non funziona vuol dire che non è stato cifrato da chi dice di esserne 
l'autore. 

Si può anche lasciare il testo del documento in chiaro e cifrare con la 
chiave privata solo la firma e altre indicazioni, come la data e l'ora del mit¬ 
tente e anche una "impronta" del testo. Se questa parte del documento può 
essere decifrata con la chiave pubblica dell’autore, si ha la certezza dell'au¬ 
tenticità del testo e di tutte le altre informazioni Siccome è praticamente 
impossibile ricostruire la chiave privata partendo da quella pubblica o decrit¬ 
tare il documento con altri sistemi, il metodo è molto sicuro, più sicuro delle 
firme autografe, dei timbri e dei sigilli tradizionali. Questa è la base del "do¬ 
cumento informatico" valido a tutti gli effetti di legge. 

Naturalmente è necessario che chiunque possa controllare che una certa 
chiave pubblica appartenga a un determinato soggetto, e per questo sono 
importanti le procedure di certificazione e pubblicazione delle chiavi, delle 
quali parleremo in un prossimo articolo. 

Chi vuole saperne di più può rileggere le note di Corrado Giustozzi sul n. 
168 di MCmicrocomputer, riportate anche su InterLex alla URL 
lhtto://www. interlex.com/docdiait/corradol htm| E su InterLex daremo con¬ 
to tempestivamente anche di tutti gli sviluppi della situazione, a partire dai 
testi degli altri regolamenti a mano a mano che saranno resi pubblici. 
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Il documento informatico 

Naturalmente non tutte le scritture o gli altri ela¬ 
borati informatici sono "documenti' nel senso pre¬ 
visto della legge. Per esempio, questo articolo, 
scritto col PC e inviato alla redazione via e-mail 
non è un documento 'valido e rilevante a tutti gli 


effetti di legge" Ma potrebbe diventarlo se venis¬ 
se corredato di una "firma digitale", generata e ap¬ 
posta secondo le disposizioni del regolamento. 
Per capire bene il meccanismo bisogna procedere 
con ordine e ripartire dai primi tre articoli, che so¬ 
no riportati negli estratti del testo che trovate in 
queste pagine. Per inciso, le regole tecniche (og- 


Definizioni e p rinci pi 

I n questi riquadri sono riportati i passaggi più importanti del 
regolamento "Atti, documenti e contr atti in forma elettronica". Il 
testo completo è su Interlex alla URL htto://www. mterlex.com/td 
sii/auielBi.lnm 

Art. 1. (Definizioni) 

1 Ai fini del presente regolamento s'intende: 

a) per documento informatico, la rappresentazione informatica di 
atti o fatti giuridicamente rilevanti; 

b) per firma digitale, il risultato della procedura informatica che ren¬ 
de manifesta e consente di verificare la riferibili soggettiva e l'in¬ 
tegrità di un documento informatico o di un insieme di documenti 
informatici; 

c) per sistema di validazione, il sistema informatico e crittografico 
in grado di generare ed apporre firme digitali o di verificarne la vali¬ 
dità; 

d) per chiavi asimmetriche, la coppia inscindibile di chiavi crittogra¬ 
fiche da utilizzarsi nell’ambito dei sistemi di validazione o di cifratu¬ 
ra di documenti informatici; 

e) per chiave privata, l'elemento della coppia di chiavi asimmetri¬ 
che, destinato ad essere conosciuto soltanto dal soggetto titolare; 

f) per chiave pubblica, l'elemento della coppia di chiavi asimmetri¬ 
che destinato ad essere divulgato; 

g) per certificazione, il risultato della procedura informatica, appli¬ 
cata alla chiave pubblica di una coppia di chiavi asimmetriche, rile¬ 
vabile dai sistemi di validazione. mediante la quale si garantisce la 
unicità ed univocità della coppia, la sua appartenenza ad un sog¬ 
getto ed il periodo di loro validità; 

h) per chiave biometrica, la sequenza di codici informatici utilizzati 
nell'ambito di meccanismi di sicurezza che impiegano metodi di 
verifica dell'identità personale basati su specifiche caratteristiche 
fisiche dell'utente; 

i) per validazione temporale, il risultato della procedura di elabora¬ 
zione informatica, conforme alle disposizioni del presente regola¬ 
mento, per attribuire ad uno o più documenti informatici una data 
ed un orario opponibili ai terzi; 

j) per indirizzo elettronico, l'identificatore di una risorsa fisica o logi¬ 
ca in grado di ricevere e registrare documenti informatici. 

Art. 2. (Documento informatico) 

1. Il documento informatico da chiunque formato, l'archiviazione 
su supporto informatico e la trasmissione con strumenti telemati¬ 
ci. sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge se conformi alle 
disposizioni del presente regolamento. 

Art. 3. (Requisiti del documento informatico) 

1. La formazione, trasmissione, conservazione, duplicazione e ri- 
produzione dei documenti informatici debbono essere conformi al¬ 
le regole tecniche individuate con decreto del Presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri su parere conforme dell'Autorità per l'informatica 
nella pubblica amministrazione. 

Art. 4. (Forma scritta) 

1 II documento informatico munito dei requisiti previsti dal pre¬ 


sente regolamento soddisfa il requisito legale della forma scritta. 

Art. 5. (Efficacia probatoria del documento informatico) 

1. Il documento informatico munito dei requisiti previsti dal prsen- 
te regolamento ha l'efficacia probatoria prevista dall'articolo 2712 
del codice civile e soddisfa l'obbligo previsto dagli articoli 2714 e 
seguenti del codice civile e da ogni altra analoga disposizione legi¬ 
slativa o regolamentare. 

Art. 6. (Copie di atti e documenti) 

1.1 duplicati, le copie, gli estratti del documento informatico, an¬ 
che se riprodotti su diversi tipi di supporto, sono validi e rilevanti a 
tutti gli effetti di legge se conformi alle disposizioni del presente 
regolamento. 

2. I documenti informatici contenenti copia o riproduzione di atti 
pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e 
documenti amministrativi di ogni tipo, spediti o rilasciati dai deposi¬ 
tari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia 
probatoria, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad 
essi è apposta o associata la firma digitale di colui che li spedisce o 
rilascia, secondo le disposizioni del presente regolamento. 

3. Le copie su supporto informatico di documenti, formati in origi¬ 
ne su supporto cartaceo o, comunque, non informatico, sostitui¬ 
scono, ad ogni effetto di legge, gli originali da cui sono tratte se la 
loro conformità all'originale è autenticata da un notaio o da altro 
pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

4. La spedizione o il rilascio di copie di atti e documenti di cui al 
comma 2 esonera dalla produzione e dalla esibizione dell'originale 
formato su supporto cartaceo quando richiesta ad ogni effetto di 
legge. 

5. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previ¬ 
sti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti gli ef¬ 
fetti di legge, se le procedure utilizzate sono conformi alle regole 
tecniche dettate ai sensi dell'articolo 3. 

Art. 7. (Deposito della chiave privata) 

1. Il titolare della coppia di chiavi asimmetriche può ottenere il de¬ 
posito in forma segreta della chiave privata con le modalità e nelle 
forme di cui all'art. 605 del codice civile. 

Art. 8. (Adempimenti preliminari) 

1. Chiunque intenda utilizzare un sistema di chiavi asimmetriche di 
cifratura deve munirsi di una idonea coppia di chiavi e rendere pub¬ 
blica una di esse mediante la procedura di certificazione. 

2. Le chiavi pubbliche di cifratura sono custodite per un periodo 
non inferiore a dieci anni a cura del soggetto, pubblico o privato, 
che le ha certificate e, dal momento iniziale della loro validità, sono 
consultabili in forma telematica. 

Art. 9. (Responsabilità civile) 

1 Chiunque cagiona danno ad altri per effetto dell'uso di un siste¬ 
ma di chiavi asimmetriche o della firma digitale, è tenuto al risarci¬ 
mento se non prova di aver adottato tutte le misure idonee ad evi¬ 
tare il danno 
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getto di un altro regolamento) 
dovrebbero essere in sostanza 
quelle relative all'uso del proto¬ 
collo PGP, largamente diffuse 
sul Web e facilmente reperibili 
a partire dal sito di PGP Inter¬ 
national ( http://www.ifi.uio- 
no/pgp) 

Il testo dei primi tre articoli è 
abbastanza chiaro e non richie¬ 
de particolari spiegazioni o 
commenti. Il quarto, il quinto e 
il sesto sono importantissimi, 
perché sanciscono che il docu¬ 
mento informatico soddisfa la 
■forma scritta" ogni volta che 
essa è prevista dalle disposi¬ 
zioni vigenti: non c'è nessuna 
differenza, in nessun caso, tra 
documento cartaceo e docu¬ 
mento digitale. 

L'ordine logico dei successi¬ 
vi due articoli appare invertito: 
l'ottavo prescrive che chiunque 
intenda usare un sistema di ci¬ 
fratura a chiavi asimmetriche 
deve sottoporre a certificazio¬ 
ne la chiave pubblica, mentre 
nel settimo si dice che il titola¬ 
re può ottenere il deposito del¬ 
la chiave privata con le stesse 
rigorose formalità del "testa¬ 
mento segreto": la carta /.../ 
che serve da involto deve es¬ 
sere sigillata con una impronta, in guisa che il te¬ 
stamento non si possa aprire né estrarre senza 
rottura né alterazione. Il testatore, in presenza di 
due testimoni, consegna personalmente al notaio 
la carta sigillata, o la fa sigillare nel modo soprain¬ 
dicato in presenza del notaio e dei testimoni, e di¬ 
chiara... Tralasciamo i successivi dettagli del ceri¬ 
moniale, ma teniamo a mente questo articolo, 
perché tra poco ne capiremo l'importanza. 

L'articolo 9 disciplina la responsabilità civile per 
i danni che possono essere causati con l'uso di un 
sistema di cifratura: c'è la cosiddetta “inversione 
dell'onere della prova", per la quale non è il dan¬ 
neggiato che deve provare il nesso di causalità tra 
l'azione e il danno, ma è il convenuto che deve 
provare di aver preso tutte le misure idonee a evi¬ 
tarlo. La disposizione è comprensibile se si riflette 
sull'estrema importanza della "firma digitale" e del¬ 
la delicatezza di molti atti per i quali può essere 
impiegata La stessa disposizione vale per il depo¬ 
sitario della chiave pubblica che ometta o ritardi la 
pubblicazione della revoca o della sospensione 
della chiave. 


La firma digitale 

Con l'articolo 10 si apre il capo II. dedicato alla 
"firma digitale", che è il requisito fondamentale del 
documento informatico. E’ bene ricordare che gli 
algoritmi di cifratura a chiave pubblica (si vedano 


le note di Corrado Giustozzi su MCmicrocomputer 
n. 168) servono a due funzioni diverse: la cifratura 
delle informazioni, cioè la procedura che rende un 
documento leggibile solo dal destinatario, e anche 
l'autenticazione del contenuto, dell'identità del 
mittente ed eventualmente della data e dell'ora 
della formazione o della spedizione 
Secondo le prescrizioni di questo articolo, la fir¬ 
ma digitale (che deve avere particolari caratteristi¬ 
che) equivale alla firma tradizionale e sostituisce 
punzoni, sigilli, timbri e ogni altro sistema di vali- 
dazione. E' importante il comma 8, che prescrive 
l'indicazione del soggetto che ha certificato la 
chiave e del registro pubblico nel quale può esse¬ 
re controllata. Questo è un punto essenziale, per¬ 
ché la validità di una firma è subordinata alla sua 
verificabilità; quindi è necessario che la chiave 
pubblica attraverso la quale è stata generata sia 
controllabile da chiunque. Per questo serve la pro¬ 
cedura prevista dal già citato articolo 8- chi vuole 
servirsi della firma digitale deve depositare la chia¬ 
ve pubblica in un registro consultabile da chiun¬ 
que, anche per via telematica, e questa è la "certi¬ 
ficazione". In pratica, se ricevo un documento 
provvisto di firma digitale, devo controllare che la 
chiave pubblica indicata dal mittente corrisponda 
effettivamente a quella pubblicata e quindi certifi¬ 
cata. Se, applicando questa chiave alla firma digi¬ 
tale, si rendono chiare le indicazioni che contiene, 
vuol dire che essa è stata generata proprio con la 
chiave privata di chi afferma di essere il mittente. 


Il sito del Ministero 
delle Finanze Ihttp // 
\muiJicaazAMueta3 

ness.it/) è un esempio 
di come la pubblica 
amministrazione po¬ 
trebbe comunicare con 
i cittadini in un futuro 
abbastanza vicino. 
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II sito del Ministero 
per le Polìtiche Agrico¬ 
le. ovvero come fare 
la fila anche sul Web. 
nell'attesa che si for¬ 
mi la glande e inutile 
immagine thttp://ww 
w. inea. it/miraaf/udi/ud 
i.html... 
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to dell'AlPA e aveva suscita¬ 
to molte critiche (si veda an¬ 
cora il n. 168 di MCmicro- 
computer, il testo è anche su 
InterLex alla URL htto:// 
lw w w . I n t e n e x . c orni 

docdiqit/mcl 68.htm ). Pur¬ 
troppo molti governi non si 
rendono conto della sostan¬ 
ziale inutilità del key escrow 
a fini di giustizia e dei rischi 
che esso comporta per la li¬ 
bertà individuale. Il primo 
comma dell’articolo 13 è un 
segno di alta civiltà giuridica, 
oltre che di elementare buon 
senso, e consente di apprez¬ 
zare la procedura di deposito 
della chiave privata prevista 
dall'articolo 7, con il suo rigi¬ 
do cerimoniale: la comunica¬ 
zione della chiave privata a 
un altro soggetto, sia pure a 
un pubblico ufficiale come il 
notaio, va compiuta con par¬ 
ticolari formalità perché co¬ 
stituisce un atto assoluta- 
mente straordinario. 


Il notaio on-line 

Visto che siamo in tema di 
atti straordinari, passiamo al¬ 
l'articolo. 16, che tratta della 


Con la stessa procedura si verifica se il contenuto 
del documento non sia stato alterato e, con un'ul¬ 
teriore verifica della chiave di un organismo certifi- 
catore, posso essere certo anche della data e del¬ 
l'ora in cui è stato formato o spedito. Se c'è stata 
una qualsiasi alterazione la procedura non funzio¬ 
na, quindi l'avvenuta decifrazione fornisce la cer¬ 
tezza dell'autenticità di tutte le informazioni conte¬ 
nute nel documento. 

Gli articoli 11 e 12 estendono al settore privato 
la validità del documento informatico. Sono nor¬ 
me importanti per lo sviluppo annunciato del com¬ 
mercio telematico e di tutte le transazioni private 
e rendono possibile lo scambio on-line di qualsiasi 
informazione di rilevanza giuridica. Ma è l’articolo 
13 quello sul quale bisogna soffermarsi con più at¬ 
tenzione. Dice infatti il comma 1 che La libertà e 
la segretezza della corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione telematica sono inviolabi¬ 
li. La loro limitazione può avvenire soltanto per at¬ 
to motivato dell'Autorità giudiziaria. 

A prima vista si tratta semplicemente dell'e¬ 
stensione (forse non strettamente necessaria) 
dell'articolo 15 della Costituzione alla corrispon¬ 
denza digitale, ma in realtà ha un valore molto più 
alto, perché elimina qualsiasi discussione sul "key 
escrow" (l'affidamento a un'autorità della chiave 
privata, che consentirebbe di "aprire" la corrispon¬ 
denza telematica in caso di indagini penali). Que¬ 
sta previsione era contenuta nel primo documen- 


firma digitale autenticata (il 14 e il 15 si occupano 
dei pagamenti informatici e dei libri e delle scrittu¬ 
re di cui sia obbligatoria la tenuta; ce ne occupere¬ 
mo quando sarà possibile esaminare le norme 
tecniche). Che cosa è la firma digitale autenticata, 
che si aggiunge a quella certificata a norma del¬ 
l'articolo 8? La legge prescrive che per alcuni atti, 
detti "di straordinaria amministrazione", come la 
compravendita di immobili, la semplice firma non 
basta. Occorre che un pubblico ufficiale (notaio, 
segretario comunale o un altro soggetto autorizza¬ 
to) certifichi che la firma è stata apposta in sua 
presenza, dopo essersi accertato dell'identità del 
soggetto e di altri requisiti del soggetto stesso e 
dell'atto che viene sottoscritto. L'articolo 16 
estende queste disposizioni al documento digita¬ 
le, sottolineando che il pubblico ufficiale deve ac¬ 
certarsi che la chiave utilizzata sia valida e che il 
documento non deve essere in contrasto con l'or¬ 
dinamento giuridico. 

Riassumendo, chiunque può avere una chiave 
certificata, che serve per tutti i documenti e gli at¬ 
ti di ordinaria amministrazione, mentre per cia¬ 
scun atto di straordinaria amministrazione, dove la 
legge prescrive la firma autenticata, occorre ap¬ 
punto la firma digitale autenticata. Il regolamento 
non dice espressamente, ma il senso è chiaro dal 
combinato disposto delle norme precedenti, che 
anche l’autenticazione può avvenire in forma digi¬ 
tale. E' sempre necessaria la presenza fisica del- 
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l'interessato di fronte al pub¬ 
blico ufficiale, ma quest'ulti¬ 
mo può apporre la sua firma 
digitale all'atto di autentica¬ 
zione digitale. 

Passiamo all'articolo 17. 
dove si dice che ogni pubbli¬ 
ca amministrazione provvede 
autonomamente alla genera¬ 
zione, alla conservazione, alla 
pubblicazione e all'utilizzo 
delle chiavi di propria compe¬ 
tenza. Un altro colpo d'ariete 
alla cultura burocratica: la pri¬ 
ma bozza prevedeva tutta 
una serie di autorità per que¬ 
sto specifico compito, ora 
prevale la "logica della rete". 

Perché, se il fondamento di 
tutto il meccanismo è la veri¬ 
ficabilità della chiave pubblica 
da parte di chiunque, basta 
un elenco consultabile su Internet, senza forma¬ 
lità particolari o inutili gerarchie. 

Ma nulla è perfetto, e il secondo comma di que¬ 
sto articolo presenta uno dei più allucinanti capo¬ 
lavori dell’italica crittografia legislativa. Si tratta di 
una specie di scioglilingua: Le chiavi pubbliche dei 
pubblici ufficiali non appartenenti alla pubblica am¬ 
ministrazione sono certificate e pubblicate auto¬ 
nomamente, nell'ambito delle leggi e dei regola¬ 
menti che definiscono l'uso delle firme analogiche 
nell'ambito dei rispettivi ordinamenti giuridici. E 


chi saranno mai ”i pubblici ufficiali non apparte¬ 
nenti alla pubblica amministrazione'? I notai, pro¬ 
prio i notai, con i loro mantelli a ruota! Sembra di 
capire che la pubblicazione delle loro chiavi debba 
seguire le stesse procedure previste per la firma 
autografa e il prezioso "sigillo', ma evidentemente 
ci sarà qualche differenza, perché non c'è una 
coppia di sigilli, pubblico e privato... 

Scherzi a parte, l'istituzione del "notaio informati¬ 
co" è un fatto di grande importanza, perché è un 
vero colpo al cuore del principio cartaceo che co- 


Mmistero di Grazia e 
Giustizia: i moduli on- 
line, uno sguardo al 
futuro Si possono 
compilare a video ma, 
per ora, vanno stam- 
pati su carta IhttpZ/ 
Imvw .giustizia it/UU4/(l 

4 _sub-h html. 3 


Firma di g itale, corrispondenza, contratti 


Art. 10. (Firma digitale) 

1 A ciascun documento informatico, o a un gruppo di documenti 
informatici, nonché al duplicato o copia di essi, può essere apposta o 
associata una firma digitale. 

2 L'apposizione o l'associazione della firma digitale al documento 
informatico equivale alla sottoscrizione prevista per gii atti e docu¬ 
menti in forma scritta su supporto cartaceo. 

7. L'apposizione di firma digitale integra e sostituisce, ad ogni fine 
previsto dalla normativa vigente, l'apposizione di sigilli, punzoni, tim¬ 
bri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere. 

8. Attraverso la firma digitale devono potersi rilevare, nei modi e con 
le tecniche definiti con il decreto di cui all'articolo 3. gli elementi iden¬ 
tificativi del soggetto titolare della firma, del soggetto che l'ha certifi¬ 
cata e del registro su cui essa è pubblicata per la consultazione. 

Art. 11. (Contratti stipulati con strumenti informatici o per 
via telematica) 

1 I contratti stipulati con strumenti informatici o per via telematica 
mediante l'uso della firma digitale secondo le disposizioni del pre¬ 
sente regolamento sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge 

Art. 12. (Trasmissione del documento) 

t II documento informatico trasmesso per via telematica si inten¬ 
de inviato e pervenuto al destinatario se trasmesso all'indirizzo 
elettronico da questi dichiarato 

2 La data e l'ora di redazione, di spedizione o di ricezione di un do¬ 
cumento informatico redatto in conformità alle disposizioni del pre¬ 
sente regolamento sono opponibili ai terzi. 


3. La trasmissione del documento informatico per via telematica 
equivale alla notificazione per mezzo della posta nei casi consentiti 
dalla legge. 

Art. 13. (Segretezza della corrispondenza trasmessa per via 
telematica) 

1. La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra for¬ 
ma di comunicazione telematica sono inviolabili. La loro limitazione 
può avvenire soltanto per atto motivato dell'Autorità giudiziaria. 

Art. 14. (Pagamenti informatici) 

1 II trasferimento elettronico dei pagamenti tra privati, pubbliche 
amministrazioni e tra queste e soggetti privati è effettuato secon¬ 
do le regole tecniche definite col decreto di cui all'articolo 3. 

Art. 15. (Libri e scritture) 

1 . I libri, i repertori e le scritture, di cui sia obbligatoria la tenuta so¬ 
no. di norma, formati e conservati su supporti informatici in confor¬ 
mità alle disposizioni del presente regolamento e secondo le rego¬ 
le tecniche definite col decreto di cui all'articolo 3. 

Art.16. (Firma digitale autenticata) 

1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell'articolo 2703 del codice civi¬ 
le, la firma digitale, la cui apposizione è autenticata dal notaio o da 
altro pubblico ufficiale autorizzato. 

3. L’apposizione della firma digitale da parte del pubblico ufficiale 
integra e sostituisce ad ogni fine di legge la apposizione di sigilli, 
punzoni, timbri, contrassegni e marchi comunque previsti. 
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stituisce il fondamento dei sistemi "di diritto lati¬ 
no". Per inciso, il "cybernotaio" è stato recente¬ 
mente istituito in Florida, ma con implicazioni in 
qualche misura diverse a causa dei principi della 
Common Law. ne parleremo sul prossimo nume¬ 
ro, perché potrebbe essere un passaggio impor¬ 
tante verso un "diritto del meta-territorio Internet" 
comune a paesi con ordinamenti giuridici assai dif¬ 
ferenti. All'istituzione del "sigillo elettronico’ corri¬ 
sponde un’evoluzione di tutta l'attività notarile, con 
la possibilità di stipulare atti tra soggetti che si tro¬ 
vano in luoghi diversi e di trasmettere documenti 
alla pubblica amministrazione per via telematica. Si 
aggiunga che anche il settore degli studi legali è al¬ 
la vigilia di innovazioni di questo tipo, con la pro¬ 
gressiva istituzione dei siti Web delle sedi giudizia¬ 
rie; le sperimentazioni stanno per partire. 

La pubblica amministrazione 
e la rete 

Dell'articolo 18 e dei seguenti, che riguardano 
in particolare la pubblica amministrazione, abbia¬ 
mo già parlato all'inizio dell'articolo. Il documen¬ 
to informatico non è solo il requisito essenziale 


per il funzionamento della rete unitaria, ma an¬ 
che lo strumento per applicare - finalmente - le 
previsioni della legge 241/90 sulla trasparenza 
amministrativa e assicurare ai cittadini il diritto di 
accesso ai documenti. 

L'aspetto più significativo è costituito dal cam¬ 
biamento del principio stesso della certificazio¬ 
ne: nel sistema cartaceo gli effetti legali di un 
documento sono legati all’autenticazione del 
supporto che lo contiene; se le informazioni so¬ 
no trasferite su un altro supporto occorre una 
nuova autenticazione. E' superato anche il tenta¬ 
tivo di autenticazione "alla fonte” contenuto nel 
decreto legislativo 39/93, istitutivo dell'AlPA 
(norme in materia di sistemi informativi automa¬ 
tizzati delle amministrazioni pubbliche). Ora l'au¬ 
tenticazione è “incorporata" nel documento e può 
seguirlo in tutti i suoi passaggi, senza alcun riferi¬ 
mento al supporto. 

Gli effetti sono facilmente immaginabili: i citta¬ 
dini smetteranno di fare i portalettere per conto 
degli uffici pubblici e persino i tanto celebrati 
"sportelli polifunzionali" - che di fatto si stanno ri¬ 
velando molto meno efficaci del previsto, anche 
perché ancora poco diffusi - non avranno più ra¬ 
gione di esistere, dal momento che ogni PC col¬ 
legato a Internet sarà uno sportello polifunziona- 
le per le operazioni alle qua¬ 
li sarà abilitato il suo pos¬ 
sessore o il suo addetto 
Se combiniamo le previ¬ 
sioni del progetto della rete 
unitaria della pubblica am¬ 
ministrazione con le norme 
sul documento informatico 
otteniamo il disegno di un 
sistema client-server che ri¬ 
calca perfettamente il "mo¬ 
dello Internet" Questa ten¬ 
denza è ancora più evidente 
se consideriamo il salto che 
è stato fatto (in pochi mesi) 
dal primo progetto al testo 
attuale. E' scomparso, com¬ 
pletamente scomparso, tut¬ 
to l'apparato burocratico 
previsto all'inizio. Il testo 
delle regole tecniche rive¬ 
lerà il segreto di questa in¬ 
credibile evoluzione: l'ado¬ 
zione delle stesse procedu¬ 
re in uso su Internet, un si¬ 
stema di enorme estensio¬ 
ne e complessità che fun¬ 
ziona nell'assenza del con¬ 
cetto stesso di burocrazia. 

A questo punto però si ri¬ 
presenta il dubbio espresso 
all'inizio: rivoluzione o uto¬ 
pia? 

L'esperienza, purtroppo, 
favorisce la seconda ipote¬ 
si. Siamo amministrati da 
un sistema che in quasi 
trent'anni è riuscito a non 


La p ubblica amministrazione 

Art. 18. (Documenti informatici delle pubbliche amministrazioni) 

1. Gli atti formati con strumenti informatici, i dati e i documenti informatici 
deile pubbliche amministrazioni, costituiscono informazione primaria ed ori¬ 
ginale da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni e 
copie per gli usi consentiti dalla legge. 

Art. 19. (Sottoscrizione dei documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni) 

1. In tutti i documenti informatici delle pubbliche amministrazioni la firma 
autografa, o la sottoscrizione comunque prevista, è sostituita dalla firma di¬ 
gitale. in conformità alle norme del presente regolamento. 

Art. 20. (Rete unitaria) 

1. Ogni pubblica amministrazione utilizza la rete unitaria di interconnessione 
telematica per lo scambio di dati, atti e documenti con altre amministrazioni 
e con i privati anche in conformità alle disposizioni del presente regolamen¬ 
to e secondo le norme tecniche dettate dall'Autorità per l'informatica nella 
pubblica amministrazione. 

2. Le pubbliche amministrazioni provvedono, entro cinque anni, a partire dal 
1 gennaio 1998, a progettare, a revisionare e a realizzare sistemi informativi 
finalizzati alla totale automazione delle fasi di produzione, gestione, diffusio¬ 
ne ed utilizzazione dei propri dati, documenti, procedimenti ed atti in confor¬ 
mità alle disposizioni del presente regolamento. 

5. Entro il 31 dicembre 1998, le pubbliche amministrazioni valutano in termi¬ 
ni di rapporto tra costi e benefici il recupero su supporto informatico dei do¬ 
cumenti e degli atti cartacei dei quali sia opportuna od obbligatoria la con¬ 
servazione e provvedono alla predisposizione dei conseguenti piani di sosti¬ 
tuzione degli archivi cartacei con archivi informatici. 

Art. 22. (Formulari, moduli e questionari) 

1 Entro il 31 dicembre 1998 le pubbliche amministrazioni provvedono a de¬ 
finire e a rendere disponibili per via telematica moduli e formulari elettronici 
validi ad ogni effetto di legge per l'interscambio dei dati nell'ambito della re¬ 
te unitaria e con i soggetti privati 
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EPSON® è marchio registrato di SEIKO EPSON Co, lutti i marchi citati appartengono ai legittimi propnetan. TRAJT D'UNION/rtALY 



Felice 

Anno 

nuovo 


EPSON Stylus Photo e FilmScan 200. 
E' nata la camera oscura digitale. 


Oa oggi chi è appassionato di fotografia ha vera¬ 
mente strumenti dedicati: EPSON FilmScan 200 
è uno scanner per acquisire automaticamen¬ 
te diapositive e negative 35 mmalla riso¬ 
luzione ideale (ben 1200x2400 dpi) per 
elaborarle, archiviarle (c'è anche in dotazio¬ 
ne il software necessario, sia per Windows che 
per Mac) o stamparle. 

E poi c'è EPSON Stylus Photo, la ink jet apposita¬ 
mente creata per stampare fotografie ad alta 
risoluzione (720x720 dpi con Super MicroDot) e 
con tutta la morbidezza delle sfumature data 


dalla stampa in esacromia, dai nuovi inchiostri 
Quick-Dry e da Acu Photo Halftoning, che oltre a 
migliorare ulteriormente le sfumature aiuta 
ad ottenere una migliore corrispondenza tra 
i colori a monitor e quelli di stampa. 

Oltre che con i driver per Windows e per 
Macintosh, EPSON Stylus Photo viene venduta con 
LivePix, un software di trattamento e 
archiviazione delle immagini completo di una 
libreria di schemi grafici per realizzare facilmente 
cartoline, biglietti, calendari e perfino magliette 
personalizzate. 


Vorrei saperne di più Q su EPSON FilmScan 200 

□ su Stylus Photo, e ricevere una prova di stampa. 

Nome_ 

a 

□ casa □ ufficio Società_ | 

Indirizzo_ I 

CAP_Città_ S 

Q per non ricevere ulteriori comunicazioni, barrare la casella. 

Spedire a: EPSON Italia SpA - 20099 Sesto S. Giovanni (MI) 

Vie F.Ui Casiraghi 42? o inviare via fax allo 02/2U0750. 


Per informazioni sui 
punti vendita, chiamare il 


C 1 "rwart rete*- 

167-801101 


In Inttmetr lwww.epson.iì 


LjmagìnEmozjone EPSON 



Vieni a trovarci allo SMAU Pad. 11 Stand F16/H09 
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Si possono seguire su 
InterLex le novità e il 
dibattito sul documen¬ 
to digitale lhttp;//ww 
w interlex.com! 
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InterLex 

Il documento elettronico - indice 
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di Massimiliano Minerva (29 0397) 
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* 5 Ttqp p a hmPC(«ÌflLBgI?l «tettimenie riia M dl» di Manlio C ammarala 

(da MCmicrocomputer n 169) 

•* i Lajgrittonp.riglCERI l! 

Il Computer Emergency Responso Team «aliano sulla proposta di ‘key escrow" 

** 3 Ifax esttPw".JADtf.flyBSllBPe.rooHP.duligflltf di Manlio Cammarata 
(da MCmicrecomputer n 168) 

J ? L fl .Cfi n p.wrift.d.ChlflVC PuhlllÌMl?-r.fllaQ!jtniQ.BS^ • Terminologia crittografica 
di Corrado Giustozzi (de MCmicrocomputer n 168 ) 
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I riferimenti all'estero 

CCTA.l&iflJi Bmaana) 

Sito ufficiale della Central Computer e Telecommumcations Agency 

Impalante pagina sulla legislazione europea e americana in matena di firma digitale e crittografia 

EF.E-- fUscUgnit f.tgniiBt f gunriailga 

La fondazione che si batte per la libertà della comunicazione in rete 

giuridici C'è anche il manuale l!i.||ebaf:P» 

My luck. My K oy 

Il dibattito negli Usa contro le proposte di *key eserow* 


applicare la legge sull'autocertificazione e che da 
sette anni cerca in tutti modi di sfuggire alle re¬ 
gole sulla trasparenza della pubblica amministra¬ 
zione. Un paese dove i notai sono indicati come 
■pubblici ufficiali non appartenenti alla pubblica 
amministrazione" e dove la legge sulla protezio¬ 
ne della riservatezza non si applica a una certa 
banca di dati personali, anzi no, non si applica ad 
eccezione di certi articoli, ma con l'eccezione di 
certi altri, e se non hai la possibilità di consultare 
l'archivio delle leggi non sai che la banca in que¬ 
stione è proprio quella delle forze di polizia, la più 
misteriosa e la più pericolosa Ma non hai la pos¬ 
sibilità di consultare l'archivio delle leggi, perché 
non solo è criptico il loro testo, ma anche l'ac¬ 
cesso all'archivio è difficile, protetto da formule 
esoteriche che richiedono una lunga e difficile 
iniziazione e dal pagamento di un obolo esorbi¬ 
tante, E i custodi ti dicono anche sarebbe inutile 
renderti più facile l'accesso alla legge perché tu, 
cittadino ignorante, non saresti comunque in gra¬ 
do di capirla. Un paese dove la pubblica ammini¬ 
strazione apre i suoi siti Internet, ma solo per in¬ 
dicarti i luoghi dove andare a fare la fila per chie¬ 
dere i documenti: dove le università si mettono 
"on-line" con l'unico scopo di pubblicare gli elen¬ 
chi delle facoltà e i nomi degli accademici - dei 
quali, a differenza degli analoghi siti di altri paesi, 
non rivelano il numero di telefono né l'ipotetico 
indirizzo e-mail - dove si inventano gli URP (Uffi¬ 
ci per le Relazioni con il Pubblico) per frapporre 
altra burocrazia tra il cittadino e l'esercizio dei 
suoi diritti, Per capire bene quale distanza separi 
la politica e la burocrazia italiana da una visione 
democratica del rapporto col cittadino, riprendia¬ 


mo la legge 241/90, dove si dice che 
Al fine di assicurare la trasparenza 
dell'attività amministrativa e dì favorir¬ 
ne lo svolgimento imparziale, è rico¬ 
nosciuto a chiunque vi abbia interesse 
per la tutela di situazioni giuridicamen¬ 
te rilevanti il diritto dì accesso ai docu¬ 
menti amministrativi, secondo le mo¬ 
dalità stabilite dalla presente legge 
(art. 22, comma 1). Ora facciamo un 
salto oltre oceano e diamo un'occhia¬ 
ta al "Freedom of Information Act", la 
legge degli Stati Uniti che dal 1977 re¬ 
gola l'accesso dei cittadini ai docu¬ 
menti amministrativi. Inizia così: Ogni 
amministrazione deve rendere dispo¬ 
nibili le informazioni aI pubblico... (il 
testo del FOIA, con una guida per il 
cittadino - americano - e tutti i riferi¬ 
menti utili si trova alla URL 
EB PV/www. com edia.com/ttp7tTlink/ 

freedom/foia.auide l. Questa è la diffe¬ 

renza: qui il "suddito" deve prima di¬ 
mostrare che ha un legittimo interes¬ 
se all’accesso ai documenti, là si dice 
che gli uffici devono mettere i docu¬ 
menti a disposizione dei cittadini La 
differenza è sostanziale 
E' vero che recenti leggi cercano di 
migliorare il funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione e preparano il terreno per 
innovazioni fondamentali come il documento 
informatico e la rete unitaria, ma ci vorrà molto 
tempo prima che si possa cambiare la cultura 
della burocrazia e demolire le sue ormai secolari 
stratificazioni di "prassi" e di regolamenti, che 
hanno generato e consolidato la visione dell'azio¬ 
ne amministrativa come finalizzata al corretto 
svolgimento della procedura e non al risultato di 
essa. Come saranno accolte dai burocrati le no¬ 
vità dei regolamenti sul documento digitale? Se 
consideriamo i risultati ottenuti dalla legge 
241/90 non possiamo che essere pessimisti. 
Forse si dovrà aspettare una nuova generazione 
di funzionari pubblici, ma non sembra che essa si 
stia formando. Le facoltà di giurisprudenza, dalle 
quali esce la maggior parte dei burocrati, sono 
ancora pervase dalla cultura della carta. Non si 
insegna, se non in pochissimi casi, il diritto delle 
tecnologie; in qualche ateneo ci si trastulla con la 
cosiddetta informatica giuridica, che di informati¬ 
co non ha quasi nulla. Comunque tra poco più di 
un anno potremo trarre qualche indicazione sul 
modo in cui la pubblica amministrazione acco¬ 
glierà le norme sul documento informatico: ba¬ 
sterà contare quanti uffici avranno applicato l'ar¬ 
ticolo 22 del regolamento: Entro il 31 dicembre 
1998 le pubbliche amministrazioni provvedono a 
definire e a rendere disponibili per via telematica 
moduli e formulari elettronici validi ad ogni effet¬ 
to di legge per l'interscambio dei dati nell'ambito 
della rete unitaria e con i soggetti privati. 

Questo significa che nei prossimi mesi tutte le 
pubbliche amministrazioni dovranno avere un si¬ 
to Web efficiente. 0 no? 
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Chi trova u 
non spende 



n amico... 
un tesoro 


Hans ha detto a 


Yamen che quando Thomas parla con Ingrid 


0 



Palila deve fissare con Keiko per chiedere a Yutta di domandare a Bob se 







può richiamare Anna per sentire Chen se quando Ingmar... 


pentium' 
Leonhard & Galileo 

• M/B ASUS TX97-E 512Kb 

• Processore Intel Pentium^con 
tecnologia MMX™ 200 MHz • Ram 32 
Mb EDO • HDD 3,2 Gb EIDE • CD ROM 
24X CDR-8330 HITACHI • Matrox 
Mistique 220 4Mb + giochi • Matrox 
Rainbow Runner*Fax-Modem33600 
DIGICOM • Tastiera 105 tasti Win'95 
NMB • Sound Blaster 16 PnP 

• Speakers 60W • Mouse seriale* 
WINDOWS '95, Media studio, iPhoto 
Express, VDOphone, MPEG1* 
VIDEOCAMERA digitale colore GALILEI 

Omaggio: 

abbonamento 2 mesi Internet 


Videoincontriamoci con Frael 

Un sorriso ispira simpatia e mette di buon umore. 
Frael ha deciso di mostrare ai suoi utenti tutti i 
sorrisi del mondo, per questo propone 
Leonhard&Galileo: computer dotato di processore 
Intel Pentium* con tecnologia MMX" 200 MHz e 
videocamera digitale a colori. Puoi usarlo per 
videoconferenze o per conoscere e vedere nuovi 
amici in tutto il mondo, al costo di una telefonata 
urbana. Perché con Frael chi trova un amico...non 
spende un tesoro! 

Siamo presenti a SMAU '97 pad 11 Stand B21. 


Per catalogo e informazioni: 

www.frael.it 


LEONHARD 


ELABORATORI ELETTRONICI ITALIANI 

FRAEL Via del Roseto, 50 Vailina • 5001 
Bagno a Ripoli (FI) Tel. 055 - 69641 
(8linee r.a.) • Fax 055 - 696289 Hot Lir 
Divisione Tecnica 055-69631 
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La conferenza di Telecom Italia a "tre anni dal duemila" 

Un Summit per capire 
gli scenari dell'informazione 

Le grandi alleanze e i grandi scontri, la "piattaforma digitale", l'Autorità per le 
telecomunicazioni al centro di tre giorni di dibattito ad alto livello: anche 
quest'anno il Summit ha offerto una visione a tutto campo della politica 
italiana per la società dell'informazione 


di Manlio Cammarata 


Un momento del con¬ 
vegno di Firenze .. 


eno tre. 

Un anno fa, commentando al seconda 
edizione del Summit, avevo scritto che il conto 
alla rovescia verso il 2000, segnato dal titolo 
dell'incontro organizzato da Telecom Italia, ave¬ 
va qualcosa di inquietante, come lo scandire dei 
secondi che preannuncia il finale di un thriller. 
Questa volta la sensazione è diversa e ricorda il 
"mac-p" al congedo dal servizio militare: ancora 
due anni, poi sarà finita! Perché il Summit non 
è un convegno come gli altri, è una faticaccia, 


tre giorni di attenzione continua, di interrogati¬ 
vi, di congetture dietrologiche. Se perdi una 
battuta rischi di non afferrare il senso di quello 
che si dirà un attimo dopo, appena credi di ave¬ 
re le idee chiare su un punto arriva qualcuno 
che ti fa cambiare opinione. 0 forse no, ha ra¬ 
gione quell'aldo... 

Un summit è un summit, cioè un incontro ai 
massimi livelli. E a Napoli dal 3 a 5 luglio i mas¬ 
simi livelli c'erano tutti o quasi, dal vice presi¬ 
dente del Consiglio, Veltroni, al Ministro delle 
poste, Maccanico, al presi¬ 
dente, all'amministratore 
delegato e al direttore gene¬ 
rale di Telecom Italia, Rossi, 
Tommasi di Vignano e De 
Julio. E poi l'ambasciatore 
Renato Ruggiero, uno dei 
pochissimi italiani ai vertici 
di istituzioni internazionali, il 
Garante della riservatezza, 
Rodotà, e quello dell'edito¬ 
ria, Casavola, più un gruppo 
di studiosi coordinati dall'or¬ 
ma i indispensabile Abruzze¬ 
se: Bruni Prato, Colombo. 
Giorello, Martinotti Non 
mancava il mondo della pro¬ 
duzione, con Quattrin (IBM), 
Cecchi Gori (TMC), Piol (Fi- 
ninvest), Colaninno (Olivet¬ 
ti), Vannucchi (RAI) e mi 
scuso per gli altri nomi che 
non cito. Il tutto sotto la te¬ 
leprotezione di Bill Gates, 
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che ha dato le solite risposte alle solite doman¬ 
de, e condito dalle immancabili premiazioni e 
dall'ormai tradizionale concerto rock in Piazza 
Plebiscito. 

Date queste premesse, 
dare conto degli interventi 
è impresa ardua e, tutto 
sommato, inutile, perché il 
Summit è sul Web, alla 
URL htto://www.telecomi 
tali3.interbugmess.it/sum 

milSZ, con puntuali sintesi 
di tutto il dibattito. Più uti¬ 
le è individuare i temi di 
maggiore importanza e 
tracciare un quadro d'insie¬ 
me. che si presenta però 
abbastanza confuso. 


dard, ma in Italia le cose sono sempre compli¬ 
cate. Infatti sembra che l'unico modo per avere 
un'unica piattaforma sia l’ingresso di tutti i pro¬ 
tagonisti del mercato in una sola società, con 


Il Rapporto è sul Web 


ome nelle due edizioni precedenti, il Summit della comunicazione 
è stato introdotto da un rapporto scientifico, preparato dal Centro Studi San 
Salvador e coordinato da Alberto Abruzzese (il Centro Studi San Savador è 
una struttura di Telecom Italia con sede a Venezia). Più concreto e meno di¬ 
spersivo dei precedenti, il rapporto 97 si intitola TCT, un progetto industriale 
per inventare l'Italia di domani - e si compone di quattro relazioni. La prima è 
"Lo sviluppo dell'Industria ICT: un'opportunità da costruire - , a cura dello stes¬ 
so Centro Studi, che presenta una completa panoramica degli scenari tecno¬ 
logici. Seguono 'Ricerca insegnamento e conservazione del sapere - , a cura 



Troppi problemi 
aperti 

In sostanza il dibattito si 
è svolto intorno ad alcuni 
problemi di non facile solu¬ 
zione, perché coinvolgono 
enormi interessi. Il primo e 
- nei giorni del Summit - 
più attuale è quello della 
cosiddetta "piattaforma di¬ 
gitale", che dovrebbe esse¬ 
re una questione tecnica e 
commerciale. In apparenza 
si tratta di decidere se 
ogni operatore debba fare 
le proprie scelte in materia 
di standard, con la conse¬ 
guenza che gli utenti do¬ 
vrebbero avere diversi ap¬ 
parecchi per la decodifica 
dei segnali provenienti dal 
cavo e dal satellite, o se si 
possa adottare una piat¬ 
taforma unica. Questa ren¬ 
derebbe molto più rapida 
la diffusione dei servizi, 
con evidenti vantaggi sotto 
tutti i punti di vista. Un in¬ 
genuo potrebbe pensare 
che gli operatori potrebbe¬ 
ro mettersi d'accordo per 
adottare gli stessi stan¬ 


tìi Giulio Gioiello e Guido Martinetti, "ICT e industria nazionale - , a cura di Al¬ 
berto Abruzzese e Fausto Colombo, ‘Per una ecologia dell'ambiente infor¬ 
mativo" di Stefano Rodotà. 

Il rapporto è sul Web alla URL 

http://wvw.t elecormtalia.interpusiness.It/summit9//repint.ritmi sia in sinte¬ 
si, sia in versione integrale con possibilità di download dei singoli documenti 


Natati |Ntp/AwvwloleccsnlaSarta,bu:«'«r. l/apw97/ffpntHnt 


APPORTO*)? 


Da quatta pagina a possibile alTamtare il download della vtrtiona 
integrala dal Rapporto del Summit ‘97 


"Summit della Comunicazione 1997" 
Tre anni dal Duemila 


ICT 

un progetto industriale per l'Italia: 
inventare il domani 


JChmI Document Dona 


MCmicrocomputer n, 176 - settembre 1997 


155 













Informatica e Società 


I media e la Costituzione 


F 

J ochi giorni prima del Summit '97 si era 
svolto un interessante convegno sul tema "Il siste¬ 
ma dell'informazione nel quadro della liberalizzazio¬ 
ne delle telecomunicazioni", organizzato dal Diparti¬ 
mento di Diritto Pubblico dell'Università di Firenze. 

Preceduti dalla pubblicazione di una consistente 
serie di relazioni sull'inquadramento costituzionale, 
la disciplina anti-trust e l'assetto della RAI, i lavori 
si sono basati su una veloce discussione, ricca di 
spunti interessanti e formulazioni giuridiche di no¬ 
tevole spessore. Tutto in un'atmosfera informale di 
grande collaborazione tra docenti e studenti. Da ri¬ 
cordare i puntuali Interventi del costituzionalista 
Alessandro Pace, la completa sintesi del coordina¬ 
tore Roberto Zaccaria e molti degli scritti che com¬ 
pongono il volume delle relazioni, che lo spazio di¬ 
sponibile impedisce di citare come meriterebbero 
(si vedano comunque il sito del convegno, alla URL 
rntpy/DiDiio.uniti, n/unin/aiuns/tid e la mia nota in In- 
terLex, 

hnp|'fwww,iri;er|ex.com'attuai'ì/mctiL£flz..riLri|) 

Buona parte di questo convegno avrebbe potuto 
completare la discussione del Summit di Napoli, 
dove è mancata una riflessione sugli aspetti norma¬ 


una girandola di quote di partecipazione in cui si 
rincorrono i nomi di Canal Plus, Telepiù, RAI, 
Mediaset, Telecom e via enumerando. Il risulta¬ 
to è un polverone dal quale dovrebbe nascere 
l'assetto futuro delle telecomunicazioni e del¬ 
l'informazione nel nostro paese, anche se l'An- 
ti-trust segnala il rischio della nascita di un nuo¬ 
vo monopolio. 

Si aggiungono le polemiche per il terzo gesto¬ 
re della telefonia mobile e per il DECT, con lo 
scontro diretto tra il consorzio che comprende 
Mediaset, British Telecom ed eventualmente 
l'ENI e la "cordata" dell'Enel con Deutsche Tele¬ 
com, mentre Cecchi Gori spara ad alzo zero 
contro RAI, Mediaset e Canal Plus. Intanto 
Rifondazione Comunista si scaglia contro l'ac¬ 
cordo tra Telecom, AT&T e Unisource e il consi¬ 
glio di amministrazione della RAI si divide sul¬ 
l'intesa con Telecom. Tutti d'accordo, invece, 
sulla scelta di Napoli come sede della nascente 
Autorità delle Telecomunicazioni (tranne qual¬ 
che non napoletano assente al Summit). E an¬ 
che l’Autorità suscita polemiche, perché cosi 
come esce dal disegno di legge approvato dal 
Senato, potrebbe entrare in conflitto con l'Anti¬ 
trust. 

A margine, degno solo di una breve citazione, 
un problema elementare quanto importante per 
lo sviluppo della società dell'informazione: le ta¬ 
riffe di accesso a Internet, che oggi vedono for¬ 
temente svantaggiati gli utenti (o aspiranti tali) 


tivi, naturale complemento di quelli sociologici e 
politici. Ma. a sua volta, la discussione giuridica fio¬ 
rentina ha perso qualche colpo sotto il profilo della 
concretezza, perché staccata dagli aspetti tecnolo¬ 
gici che in molti casi costituiscono il presupposto 
indispensabile delle norme e della loro interpreta¬ 
zione. 

"La tecnologia avanza, il diritto arranca", fu la con¬ 
clusione del dibattito al convegno del Forum Multi¬ 
mediale ‘La società dell'informazione" che si tenne 
a Roma nel 1995. L'affermazione, purtroppo, è an¬ 
cora per molti versi attuale, con in più la confusione 
generata da un dibattito politico più attento agli in¬ 
teressi degli operatori che al futuro della società. 

Le conseguenze sono quelle che conosciamo: le¬ 
gislazione spezzettata e incoerente, norme astruse 
e di difficile applicazione (chi non ricorda le polemi¬ 
che sul decreto legislativo 103/95?), veri e propri 
orrori normativi, come il "divieto di multimedialità' 
del decreto legislativo 55/97 o l'inserimento dell'e¬ 
ditoria elettronica tra le infrastrutture di telecomuni¬ 
cazione nel disegno di legge sull'Autorità per le ga¬ 
ranzie nelle telecomunicazion.. Ne parleremo nei 
prossimi numeri 


che risiedono in piccole località dove non è pre¬ 
sente un punto di accesso di un provider. Un 
primo decreto sulle tariffe agevolate, che costi¬ 
tuiscono un preciso impegno assunto dal Go¬ 
verno, è stato ritirato per le proteste dei provi¬ 
der. Un secondo sarebbe allo studio del Mini¬ 
stero delle Poste Ma, in occasione del Summit, 
una nota di Telecom Italia ( htto://www.teleco 
mitalia.it/Telecom/mamweb/mtcostx.html ) e 

l'intervento conclusivo di Tomaso Tommasi di 
Vignano mostrano un orientamento diverso. Le 
tariffe di Telecom sono le più basse d'Europa, 
ha detto l'amministratore delegato, mentre la 
nota afferma che l'ottanta per cento dei poten¬ 
ziali utenti può avere l'accesso alla tariffa urba¬ 
na. Quindi tutto va bene. Ma l'altro venti per 
cento? 

Se Internet è uno strumento fondamentale 
per la crescita economica e culturale del paese, 
com'è stato più volte ripetuto anche nel corso 
del Summit, se è necessario che anche gli ita¬ 
liani non siano divisi in "info-ricchi" e "info-pove- 
ri", se il diritto all'informazione è un diritto fon¬ 
damentale, allora anche l'accesso a Internet de¬ 
ve essere considerato parte del "servizio univer¬ 
sale" che la normativa pone in primo luogo a ca¬ 
rico del gestore della rete pubblica. Il venti per 
cento degli italiani non può pagare una cifra 
molto più alta di quella che pagano gli altri per 
entrare nella società dell'informazione. 

ss 
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Scheda madre P/I - P55TZP4S 


Scheda madre con chipset Intel 430HX per microprocessori Pentium 75- 
233 MHz. Oispone di 6 sockets 72-pin per moduli SIMM fino ad un totale 
di 384 MB. La scheda include on-board il chip Adaptec AHA7880 Ultra 
Wide SCSI. Funzione Soft Raid. Permette trasferimenti di dati fino a 
40MB/sec in modalità sincrona e 12 MB/sec in modalità asincrona. 
Doppio connettore SCSI da 50 e 68 pin a bordo. 


Controller PCI - DA 2100 


Scheda SCSI Ultra-Wide a 
doppio canale con 
supporto RAID 0/1/3/5. 
Trasferimento di dati fino 
a 132 Mb/sec. Supporta 
fino a 8 dispositivi logici 
con livelli RAID diversi. 
Consente la ricostruzione 
hot stand-by e hot-swap 
on-line dei dispositivi. 


Controller PCI - SC 875 


Scheda Ultra Fast e Wide SCSI con chip NCR 53C875, doppio connettore 
SCSI da 50 a 68 pin. Permette trasferimenti di dati fino a 40 Mb/sec in 
modalità sincrona e 12 Mb/sec in modalità asincrona. 


[Scheda madre P/I - P65UP5 


Controller EIDE on-board con supporto per Floppy LS-120MB, interfaccia 
seriale FastUART, interfaccia parallela EPP-ECP, supporto per memorie SIMM 
EDO/FPM fino a 512 MB. 

Offre la massima flessibilità di espansione tramite 3 schede CPU-Card: 
Dual Pentium, C-P55T2D 
Dual Pentium Pro, C-P6ND 
Dual Pentium II. C-PKND 

La CPU Card C-PKND con il nuovo chipset Intel 440FX è caratterizzata da 
due Slot 1 per microprocessori Intel Pentium II da 233/266 MHz e connettori 
per tastiera e mouse PS/2. La memoria cache di secondo livello è interna 
al microprocessore. 


nr. 


Per catalogo e informazioni: 

www.fraéLìl 


Scheda madre Pentium con chipset Intel 430TX predisposta al supporto del¬ 
l'ultima generazione di microprocessori MMX 166-233 MHz. Il controller EIDE 
Ultra DMA on board permette un transfer rate fino a 33Mb/Sec. Alloggia 
memorie SDRAM o FPM EDO. Supporta un controllo completo hardware e 
software, anche in remoto tramite il programma Intel LDMC. 


ELABORATORI ELETTRONICI ITALIANI 


chipset Intel 440LX. Slot 
1 Intel Pentium II per CPU 
da 233 MHz a 266 MHz. 
Slot AGP dedicato per 
interfaccia con schede 
grafiche 66/133 MHz 
(Sideband). Controller 
EIDE Ultra DMA/33 a 
bordo. La versione 
P2L9 7-S possiede il 
controller Adaptec 
AHA7880 Ultra Wide SCSI 
on-board, a doppio 
connettore da 50 e 68 
pin. Disponibile anche la 
versione Dual Pentium II 
P2L97-DS con doppio Slot 
1. Tutte tre le versioni 
permettono il 
monitoraggio dell'ardware 
e software tramite il 
programma Intel LDMC. 
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er i prodotti ASUS 
e nuovi ASUS Point 


FRAEL Via del Roseto, 50 Vailina • 50010 
Bagno a Ripoli (FI) Tel. 055 - 696476 
(8linee r.a.) • Fax 055 - 696289 Hot Line 
Divisione Tecnica 055-696314 
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La Biennale di Venezia 

Una mostra con poca personalità 

Germano Celant ha curato la 47° esposizione internazionale di 
Venezia. Ha cercato di rappresentare la ricerca e il lavoro di tre 
generazioni di artisti, da cui il titolo della manifestazione: "Futuro, 
presente, passato". Il risultato è una mostra senza voli di fantasia, 
opaca, priva di bagliori. 


i di Ida Cerosa 


\ i 'Giardini di Castello' il padi- 
* \ glione italiano sembra una 
4 normale, qualunque mostra 
collettiva a cui siamo abituati da tem¬ 
po. e nonostante molte opere siano 
state create proprio per l'evento vene¬ 
ziano, non emerge nulla di nuovo o di 
particolarmente interessante (a parte il 
suggestivo igloo di cristallo di Mario 
Merz). 

Credo che sia abbastanza sintomati¬ 
co il premio (uno dei due Premi Inter¬ 
nazionali La Biennale di Venezia) dato 
alla serba Marina Abramovic. Nata a 
Belgrado nel 1946, dal 73 si dedica al¬ 
la body art. Per dichiarare il suo rap¬ 
porto diretto con la natura, nel suo 
spazio, sta seduta in mezzo ad una 
grande quantità di ossa bovine per pu¬ 
lirle con una spazzola. L'odore e il ri¬ 
sultato è nauseabondo, tanto da dare 
uno sguardo e desiderare di scappare 
via. 

Qualcosa di interessante si può ve¬ 
dere alle "Corderie", dove alcuni video 
insieme ad altri visti ai 'Giardini' sono 
tra i più rappresentativi dell'arte con¬ 
temporanea. Anche se sono ormai 
venticinque anni che quest'arte si pro¬ 
pone con eventi in tutto il mondo, e 
con tavole rotonde che tendono a ri¬ 
spondere a tutti i perché che queste 



Pure Land 1997 


opere suggeriscono. An¬ 
che se sono una 'branca' 
del cinema che è un'arte 
che ha quasi un secolo. 

Il video di Pipìlotti Rist 
suscita interesse e curio¬ 
sità, per la grande ironia 
e scaltrezza con cui è co¬ 
struito. L'accompagna¬ 
mento musicale è realiz¬ 
zato da un canto a bocca 
chiusa, molto lento e 
morbido. Il risultato è cat¬ 
turante. 

Mentre quello di Sam 
Taylor-Wood racconta, 
con fare intrigante, un at¬ 
timo di lite tra un uomo 
(di cui si vedono le sole 
mani) e una donna (di cui 
si vede il solo volto in la¬ 
crime). Il commento so¬ 
noro è dato da rumori di 
fondo, da voci attutite e 
lontane. 

Sempre alle "Corderie" va dato uno 
sguardo attento all'installazione di Ma¬ 
rio Airò, e a quelle di Guo Qiang Cai, di 
Marco Bagnoli, Juan Munoz, Luca Pan- 
crazzi, e di llya e Emilia Kabakov. 

Ai "Giardini" non si devono perdere i 
video fatti al computer 3D-animation di 


IDA GEROSA 

Ida Gerosa, artista di Computer Art, è di¬ 
rettore del giornale web per l’ane 
Attnet-Tentra il cui indirizzo è: 
|http://www. mclmk.it/mcll nk/arte 
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Sven Pahlsson e di Mariko Mori 

Il primo si propone con un video 
che, tra l'altro, mostra un percorso in 
un bosco con inquadrature molto parti¬ 
colari e suggestive, possibili solo per 
l'uso del computer. 

Mariko Mori, invece, con un 3D-vi- 
deo mostra il suo desiderio di colpire la 
fantasia dello spettatore, facendo ve¬ 
dere la sua opera con occhiali studiati 
appositamente per la tridimensionalità. 
E non manca neppure il profumo ema¬ 
nato con un getto d’aria durante la 
proiezione. L'opera riesce a concentra¬ 
re la cultura urbana giapponese con il 
fascino, la femminilità, la spiritualità 
delle tradizioni orientali. 

Ancora ai "Giardini" sono da vedere 



Judy Watson spine 1997 


con attenzione il padiglione tedesco, 
quello giapponese, ma anche quello 
australiano. 

La Germania ha portato le realizza¬ 
zioni di Gerhard Merz e di Katharina 
Sieverding. 

Bisogna riconoscere che l'arte tede¬ 
sca è sempre molto forte, molto im- 
pressiva, straordinariamente perfetta, 
quasi asettica, anche se a volte ango¬ 
sciosa. 

Quest'anno, l'opera della Sieverding 
è armonica, curata, importante. L'arti¬ 
sta lavora sulle fotografie, ingranden¬ 
dole e intervenendo con il computer. 
Si confronta con un mondo esterno 
privo di dubbi, contrapponendovi im¬ 
magini interiori. Come Cassandra inter¬ 
preta il futuro del presente direttamen¬ 
te vissuto. 

Nel padiglione australiano (paese in 
grandissima crescita culturale) si impo¬ 
ne la presenza dell'aborigena Judy 
Watson, con colori, tessiture, libertà di 
segno che a volte ricordano le elabora¬ 
zioni grafiche digitali. 

Infine un esame attento al padiglio¬ 
ne giapponese. 

L'installazione di Rei Naito Un luogo 
sulla terra ha bisogno di attesa e medi¬ 
tazione prima dell'accesso alla visione. 
E' un'opera intimistica che parla di spi¬ 
ritualità. molto orientale. 

Per chi è in grado di assentarsi com¬ 
pletamente dal mondo contempora¬ 
neo, questo può diventare un momen¬ 
to di estasi, un incontro intimo e silen¬ 
zioso con l'opera che concede l'oppor¬ 
tunità di ritrovare se stessi, e in se 
stessi il senso dell'arte. 

E' un incontro che consente, anche 
agli esperti, di guardare l'opera senza 
superficialità. Infatti Naito dichiara: ”... 
per coloro che non sono in grado di 
aspettare e di dialogare da soli con l'o¬ 
pera, sarebbe superfluo venire a ve¬ 
derla..." "Del resto l'incontro tra il visi¬ 
tatore e l'opera è frutto del destino, 
fortuito e transitorio...". 

Al termine di un secolo grandioso, 
pieno di intuizioni importanti, ma an¬ 
che di controversie e conflitti, il lavoro 
dell'artista giapponese sembra annun¬ 
ciare l'inizio di una nuova era di civiliz¬ 
zazione, basata sull'informazione e sul¬ 
le idee. 

L'arte di Naito sembra valorizzare le 
nostre esistenze che vengono ricono¬ 
sciute, accettate, quasi permesse. Le 
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sue opere paiono dare significato alla 
vita. 

Al contrario di quanto noti critici ed 
artisti contemporanei propagandano 
con le loro artistiche proposte aggres¬ 
sive, violente, spesso prive di signifi¬ 
cati profondi, questo lavoro sublime ci 
ricorda che l’arte può ancora esistere 
come significato e dignità. 

L'arte esprime l'essenza dello spiri¬ 
to umano, che non può essere rappre¬ 
sentato solo dal furore di opere co¬ 
struite con colori accecanti, da acco¬ 
stamenti impressivi di immagini forti e 
"cattive", quasi istigatrici alla brutalità. 
Esiste una parte di noi che esprime ar¬ 
monia, amore, gioia di esistere. 

Ebbene, facciamola emergere. At¬ 
traverso l'arte. 


Kalharina Sieverding Steigbilder l-IX 1997 


KB 


Arti elettroniche alla Biennale di Venezia 


Il pensiero di Silvia Bordini, docente di Arte Contemporanea all'Università La Sapienza di Roma. 


carsa la presenza dell'arte elettronica alla 
^ quarantasettesima Biennale di Venezia. Video e computer 
sembrano essere posti in qualche modo in una posizione 
marginale, ben diversa dalla forte e caratterizzante 
rappresentatività che avevano avuto nelle precedenti edizioni, con 
Narri June Paik nel '93, e nel '95 con le installazioni di Bill Viola, di 
Gary Hill, di Bruce Nauman e altri, 

Nel contesto di una mostra che dichiara programmaticamente la 
propria impostazione per accostamenti storici sul tema vasto 
quanto generico di Futuro, Presente, Passato, che non indulge a 
ricerche sperimentali e che si mantiene sul registro di una buona 
accademia del contemporaneo, le opere video si difendono 
comunque egregiamente. Il nome di spicco è quello di Steina 
Vasulka; protagonista, insieme al marito Woody, di una fase 
cruciale delle ricerche sui linguaggi multimediali negli anni 
Settanta, la Vasulka espone nel padiglione dell'lslanda (dove 
l'artista è nata e dove torna periodicamente dagli Stati Uniti dove 
risiede da molti anni) un'installazione complessa e intensa, Orka, 
"forza" in islandese, in cui suono e immagine interagiscono sul 
registro degli effetti affascinanti delle trasformazioni dell'acqua e 
del fuoco. 

Di notevole interesse le proposte "giovani" nel padiglione 
nordico, il bel video di Sven Pahlsson, Antebellum America, 

Bayou Country, Southern Pacific, che elabora con un raffinato 
lavoro di computer animation le atmosfere un po' oniriche della 
foresta come tempio e dell'architettura come natura artificiale, e 
l'installazione video-digitale tridimensionale della giapponese 
Mariko Mori, Nirvana, che gioca sulla fiaba, sulla meraviglia, sul 
rito, e inonda lo spettatore non solo di immagini e suoni ma 
anche di un soffio di vento profumato e di petali di fiori 
immateriali. Inoltre le articolazioni narrative di Rodney Graham 
(Vexation Island 1997, un film trasferito su Laser Disc), di Sam 
Taylor-Wood (Bad trip), e della freschissima Pipilotti Rist (Ever is 
over all). E infine le interpretazioni delle installazioni che 
variamente accostano oggetti e materiali, spazio e tempo alle 
immagini video, da Luca Pancrazzi a Ham Steinbach, da Jaki 
Irvine a Aernout Mik, da Rudavsky a Dalibor Martinis (un altro 


protagonista storico della videoarte); spesso caratterizzandosi per 
l'allusività a temi sociali e storici del mondo contemporaneo, 
dall'esibizione della diretta televisiva nel padiglione francese (F. 
Hybert) purtroppo annegata in un'assai banalizzante cornice 
"etnica", alla terrificante fisicità di Marina Abramovic, dalle 
allegorie sul tema dell'identità della giovane Repubblica di 
Armenia (Soma Balassanian e Atom Egoyan) all'inquietante 
straripamento del petrolio di Rolando Pena. 

Nel complesso l'interesse per le arti elettroniche non è certo 
emergente e sembra in alcuni casi attirare l'attenzione di 
partecipazioni nazionali recenti, come nel caso deH'Armema o 
della Repubblica Slovacca. Si nota inoltre in generale una diffusa 
moderazione negli effetti speciali (a parte Mariko Mori) e nella 
ricerca di novità linguistiche, e in particolare l'assenza delle 
sperimentazioni sulla realtà virtuale e sull'interattività - a parte 
quella ormai largamente sperimentata. deH'"entrata" dello 
spettatore nello spazio e nel tempo delle installazioni e a parte 
qualche postazione Internet, come nel padiglione austriaco -. Un 
settore, quello dell'interattività, che altrove - si pensi per esempio 
alla recentissima inaugurazione dell'lntercommunication Center di 
Tokyo dedicato alle applicazioni creative delle tecnologie 
elettroniche - sembra andare per la maggiore. 

Vedremo comunque quale sarà l'orientamento su queste 
problematiche alla prossima Documenta di Kassel. Per l'attuale 
Biennale va constatato che l'elaborazione del video e del computer 
appare, nel bene e nel male, svincolata dal topos di ricerca 
avanzata sul rapporto tra arte e "nuove tecnologie" che per troppo 
tempo (esiste ormai da trent'anni) ne ha caratterizzato lè opere in 
senso spiccatamente pionieristico e sperimentale; videoarte e 
computer art sono assimilate e in parte inglobate in un più ampio e 
generico registro di variazioni linguistiche, forse acquisendo uno 
statuto più preciso nel sistema dell'arte ma anche sfumando le 
proprie specificità. D’altronde ha pesato senz'altro sulle scelte in 
merito l’impostazione di Germano Celant, che nell'introduzione al 
catalogo della Biennale afferma la volontà di realizzare una mostra 
incentrata "solosull'arte", invertendola tendenza al sostegno di 
una osmosi dei linguaggi da lui stesso sostenuta in passato. 
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Informatica 

e Architettura 



a cura di Paolo Martegani 
e Riccardo Montenegro 


La parola ai lettori 


Anche questo mese dedichiamo spazio ad alcuni dei numerosi messaggi che i nostri lettori inviano per posta elet¬ 
tronica alla nostra rubrica. L'intento è quello di allargare il dibattito, introdurre problematiche che per varie ragioni 
non riescono ad avere la giusta collocazione e, cosa non meno importante, informare su iniziative interessanti e 
specifiche attività relative all'informatica impiegata nell'architettura e nel design. Vi preghiamo di inviare messaggi 
brevi e di comunicare per tempo (almeno due mesi prima) le notizie riguardanti, mostre, convegni, ecc. Potete scri¬ 
vere direttamente alla redazione all'indirizzo: lmc.postafc)mclink.iti indicando il titolo della rubrica "Informatica e 
Architettura" o direttamente ai curatori agli indirizzi: |marteaan(a)uniroma3.i1 rie 


lìTrmreiTnan 


Il computer produce omologazione? 

Cari amici, seguo con attenzione sia dal 
punto di vista culturale che professionale 
(sono un designer) il dibattito che nguarda i 
nuovi mezzi di cui un progettista oggi può 
disporre e purtroppo noto che in genere si 
dà più spazio al sensazionalismo e all'enfasi 
(specialmente nei quotidiani e nei settima¬ 
nali più diffusi) che all'informazione e al ra¬ 
gionamento. 

Il computer va di moda, è un mito, possi¬ 
bilmente portatile come il cellulare. Roland 
Barthes avrebbe avuto pochi dubbi: se alla 
fine degli anni Sessanta fosse esistito il per¬ 
sonal computer sarebbe entrato di diritto tra 
gli oggetti radiografati con lucida ironia nel 
suo libro "Miti d'oggi". 

I luoghi comuni, le frasi fatte, il lessico 
degli "addetti ai lavori”, la stessa terminolo¬ 
gia tecnica hanno un doppio valore, espri¬ 
mono nello stesso tempo verità e analogie 
arbitrarie, ambiguità e contraddizioni. La fun¬ 
zione delle parole a un livello superiore del 
linguaggio è chiara: alimentano il mito, nu¬ 
trono la leggenda, aprono le porte alla fanta¬ 
sia, ed ecco scenari avventurosi, eroici, qua¬ 
si epici, sicuramente fantascientifici: il Cyber 
spazio, la realtà virtuale, l'era digitale, sur¬ 
fing nella Rete.. D'altronde è vero, come 
negarlo, Internet non si usa, tantomeno si 
consulta: nella Rete si "naviga ", il Sito si 
"esplora", siamo tutti come gli "angeli" di 
Nirvana, voliamo in un "non luogo " (a que¬ 
sto proposito è interessante notare che da 
qualche tempo si sta definendo un fronte 


del "no ", anche da parte di addetti ai lavori, 
nei confronti della dilagante immagine "mi¬ 
racolistica " di Internet come dimostra il re¬ 
cente libro di Clifford Stoll "Miracoli virtua¬ 
li". pubblicato in Italia da Garzanti). 

Il vero problema è, però, un altro, ed è il 
motivo che mi ha spinto a scrivere questa 
lettera: la diffusione capillare del computer 
e il relativo uso, specialmente nei settori 
della grafica e dell'architettura, comporta 
una particolare omologazione dei prodotti. Il 
livello qualitativo dei prodotti informatici è 
apparentemente buono, in realtà nasconde 
spesso, sotto una patina di plastificata per¬ 
fezione, una profonda mancanza di profes¬ 
sionalità. La mia tesi è semplice, quasi ba¬ 
nale: il computer è solamente uno strumen¬ 
to e, in quanto tale, la qualità dei risultati di¬ 
pende esclusivamente da chi lo usa. La di¬ 
mostrazione di questa proposizione è un 
po’più complessa, implica un giudizio sulla 
qualità dei risultati e la consapevolezza che 
l'immagine dei prodotti informatici è ricca di 
ambiguità. 

Per quello che riguarda l'architettura, co¬ 
municare il progetto è sempre stato un pro¬ 
blema. L'architettura si esprime attraverso il 
linguaggio del disegno tecnico che, si sa, è 
conosciuto esclusivamente dagli addetti ai 
lavori. Con l'avvento del personal computer 
si è cominciato a parlare della comunicazio¬ 
ne multimediale, specialmente nel caso di 
importanti interlocutori come la committen¬ 
za pubblica. In realtà sotto un linguaggio 
standard di comunicazione, fatto di immagi¬ 


ni. suoni, ipertesti e interattività, è stato ne¬ 
cessario abbassare il livello qualitativo del¬ 
l'informazione. L'immagine generale della 
rappresentazione, la possibilità di "giocare " 
con il computer sostituiscono la qualità del 
dettaglio, l'approfondimento tecnico, l'anali¬ 
si specialistica. D'altronde dare giudizi di 
merito presuppone competenza e un picco¬ 
lo sforzo, inoltre ci vuole tempo, cosa che 
non ha più nessuno. 

Esempi a parte, credo che il problema 
fondamentale sia insito nella natura stessa 
dello strumento in questione. Quella che 
viene troppo spesso definita la più potente 
e meravigliosa invenzione dell'uomo, il com¬ 
puter, altro non è che una stupida macchi¬ 
netta calcolatrice. Come ha affermato Cesa¬ 
re Marchetti nella sua relazione sull'analisi 
dei sistemi sociali a scopo previsionale e i 
concetti di bellezza e razionalità (2° Con¬ 
gresso Nazionale ADI, Roma 30-31 maggio) 
l'applicazione di un teorema matematico 
ammette generalmente quelle che vengono 
definite soluzioni banali e soluzioni non ba¬ 
nali. Le prime non sono mai interessanti ma 
allo stato attuale della tecnica un computer 
non legge la differenza: per il programma 
sono tutte soluzioni del sistema. La peculia¬ 
rità della differenza, quello che rende inte¬ 
ressanti (e utili) solo alcune soluzioni è, se¬ 
condo Marchetti, qualcosa di molto simile al 
concetto di bellezza e dipende esclusiva- 
mente dalla capacità di giudizio e selezione 
dell'uomo. 

Sergio Mazzoli, Roma 


Cosa succede 


Omaggio a Bruno Munari nella Galleria del Design e dell'Arre¬ 
damento di Cantù 

Emanazione del CLAC (Centro Legno Arredo Canto) e sede espositi¬ 
va della Collezione Storica del Premio Compasso d'Oro. promosso dal- 
l'ADI, la Galleria del Design e dell'Arredamento di Canto prosegue in 
settembre la propria attività espositiva con una mostra-omaggio alla po¬ 
liedrica personalità artistica di Bruno Munari. A questa seguiranno le 
esposizioni dedicate al recupero dei sottotetti - nell'ambito del Concor¬ 
so Nazionale di idee 1966/97 -, alla "Civiltà dell'abitare a San Pietrobur¬ 
go". ai "Merletti" e a "Veronesi" La Galleria del Design e dell'Arreda¬ 
mento gestisce inoltre una raccolta permanente di prodotti, elaborati 
progettuali e schede storicocritiche, una video-biblioteca di consulta¬ 
zione e ricerca coordinati da un Ufficio Studi e Promozione. 

Il CLAC è raggiungibile nel sito: ftttp://www.essai.rt/ciad 


Il teatro "La Fenice" rivive in un CD-ROM 

È annunciata l'uscita di un CD-ROM dal titolo "La Fenice: un'Opera 
per Venezia "realizzato dall'editore francese Index* con il patrocinio del 
Ministero della Cultura francese e distribuito in Italia da C.T 0. (tei. 051- 
6167701). Oltre a rievocare i duecento anni di vita musicale del teatro 
veneziano, andato distrutto per un incendio il 29 gennaio 1996. l'ele¬ 
mento di maggior interesse del CD-ROM è la ricostruzione in 3D dell’e¬ 
dificio realizzata con l'ausilio dei progetti originali dell'antico teatro con¬ 
servati dal Comune di Venezia e di oltre tremila fotografie che hanno 
permesso di ritrovare la grana dei marmi, la dolcezza dei velluti, lo 
splendore delle dorature e perfino la trama interna del legno. La visita 
virtuale permette cosi di ripercorrere i principali ambienti della Fenice: il 
peristilio, l’atrio principale, le sale apollinee, la grande sala rococò, i pal¬ 
chi, il loggione, ecc. 


162 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 












Informatica e Architettura 


A 


Plugged Furniture, 
l'arredamento si fa multimediale 


A poco più di cento anni dall’ingresso della tecnologia negli spazi domestici, 

in una continua alternanza di odio e amore, comincia a emergere l’idea di una pacifica 

integrazione tra mobili e macchine. Il progetto Philips-Leolux ne è un esempio... 

di Riccardo Montenegro 


Che il rapporto tra l'uomo e la tecnolo¬ 
gia sia da sempre stato difficile, lo dimo¬ 
strano una vasta letteratura antimoderm- 
sta e un lungo elenco di film che, fin dal¬ 
l'epoca del muto - con maggiore levità 
ma forse con piu cattiveria - hanno iro¬ 
nizzato sull'inumanità delle macchine e 
degli automatismi (penso, tra i tanti, a 
"Tempi moderni" di Chaplin e a "Mon 
onde” e "Playtime"di Jacques Tati). 

Solo il Futurismo, agli albori del seco¬ 
lo, esaltava la tecnica, l'elettrificazione e, 
purtroppo, anche la guerra... 

La diffidenza verso le macchine ha ori¬ 


gine proprio nel secolo dell'industrializ¬ 
zazione, l'Ottocento, quando alla inarre¬ 
stabile invadenza della tecnologia si ri¬ 
spondeva nascondendola o mascheran¬ 
dola in tutti gli stili per farla sembrare 
"presentabile" nelle case borghesi. 

Dopo la prima guerra mondiale, con 
concetti quali "razionalismo" e "funzio¬ 
nalismo" è sembrato ci potesse essere 
una riconciliazione tra il gusto dell’abitare 
e la tecnologia, ma era solo una tregua 
apparente e gli oggetti tecnologici hanno 
continuato a riempire le case - portando¬ 
si dietro l'imbarazzo delle cose necessa¬ 
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rie ma poco presentabili - con forme e in¬ 
gombri di non facile gestione. Evidente¬ 
mente l'integrazione della tecnologia 
con l'arredamento è particolarmente 
complessa visto che la gran parte di que¬ 
sti oggetti non sono concepiti per diveni¬ 
re parti dell'arredo, per essere assorbiti, 
anche ampliando opportunamente le lo¬ 
ro funzioni, dagli ambienti domestici. 

L’oggetto-feticcio 

L'accumulazione continua di oggetti 
tecnologici e di elettrodomestici non è 
più o non soltanto un problema psicana¬ 
litico o sociologico ma di arredamento 
tout court. Una soluzione del problema 
potrebbe scaturire dalla ricerca di nuovi 
rapporti tra oggetti, mobili e funzioni, re¬ 
stituendo alla parola "arredamento" il 
suo significato più semplice di organiz¬ 
zazione funzionale dei mobili e delle at¬ 
trezzature della casa, da troppo tempo 
ignorato o trascurato a favore di altre pa¬ 
role ("design" per esempio) che sacrifi¬ 
cano l'insieme per far emergere, quale 
unico protagonista domestico, l'oggetto- 
feticcio. 

La trasformazione dell'idea di arreda¬ 
mento sarà sicuramente l'impegno più 
rilevante, dal punto di vista culturale e 
operativo, al quale saranno chiamati pro¬ 
gettisti e aziende nei prossimi anni. L'e¬ 
sigenza di plurifunzionalità e l'estendersi 
della multimedialità negli ambienti do¬ 
mestici ci costringeranno a definire nuo¬ 
vi spazi e nuove flessibilità, concentran¬ 
do in contenitori di dimensioni ridotte 
molteplici capacità operative mentre per¬ 
corsi e zone di relax potranno godere di 
maggiori libertà dimensionali e formali. 


"Ironie " è costituito da un'unità audio, visibile sulla 
parete, e da un'unita televisote/videoregistratore. 
Entrambi i sistemi utilizzano la stessa matrice for¬ 
mate ma rovesciala 
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"Viviamo un periodo di rivolgimenti 
tecnologici senza precedenti, ed è pro¬ 
prio nell'ambiente domestico che questi 
cambiamenti ci toccano più sensibilmen¬ 
te. È dunque compito dei progettisti tro¬ 
vare il modo di conciliare novità e tradi¬ 
zione, integrando la tecnologia all'inter- 
no dell'ambiente domestico tradizionale 
e consentendo l'unione dei valori emer¬ 
genti di oggi con il prezioso retaggio del 
passato" ha dichiarato Stefano Marzano, 
Senior Director di Philips Design, pre¬ 
sentando nel marzo scorso a Milano il 
progetto Plugged Furniture realizzato 
in collaborazione con la nota industria 
olandese di mobili Leolux - che segna 
una tappa importante di un percorso pro¬ 
gettuale che ha lo scopo di riconciliare 
domesticità e tecnologia. 

L’inizio della ricerca 

Già nel 1995 la Philips ha presentato, 
insieme a Domus Academy, il frutto di 
una prima ricerca progettuale nel volu¬ 
me The solid side. Il lato solido in un 
mondo che cambia. Progetti e propo¬ 
ste, l'anno successivo è stata la volta di 
Vision of thè future Icfr "MC micro¬ 
computer" n. 168, pp, 210-11, dicembre 
1966) nel quale si offrivano in sessanta 
oggetti nuove funzioni rese possibili dal¬ 
la tecnologia esistente; quest'anno, infi¬ 
ne, il progetto Plugged Furniture (inizia¬ 
to nel 1995) nel quale prende forma l’i¬ 
dea di "arredamento multimediale". 

Dopo lunghi studi preliminari e vari 
modelli in scala sono stati realizzati i pri¬ 
mi prototipi dei mobili, tre sistemi di ele¬ 
menti modulari chiamati Tavoli, Ironie e 
Parete, sono stati messi a punto i detta¬ 
gli tecnici e le finiture, infine, si è proce¬ 
duto alla integrazione con i componenti 
tecnologici costituiti da un televisore a 
grande schermo, un videoregistratore e 
un sistema audio. 


Tre idee guida 

Il primo sistema, Ironie, è costituito da 
un'unità televisore/videoregistratore e 
da un'unità audio. Le casse acustiche 
del televisore costituiscono "i piedi" del 
mobile mentre il video registratore può 
essere collocato in un contenitore ai lati 
del monitor sia a destra che a sinistra, il 
lato libero può funzionare da sedile con 
l'inserimento di un cuscino. L'unità au¬ 
dio, che si presenta con la stessa forma 
dell'unità video ma rovesciata, è fissata 
alla parete e utilizza le casse laterali co¬ 
me spallette di un ripiano per i libri o pic¬ 
coli oggetti. 

Tavoli è composto da un sistema di 
elementi di arredo che esplicano varie 
funzioni quali televisore, videoregistrato¬ 
re, lettore CD e se montati l'uno accanto 
all'altro formano una superficie unica co¬ 
me un tavolo. Tra le varie possibilità vi è 
quella di far passare i cavi dei diversi ele¬ 
menti tra le gambe per congiungersi sul 
retro rendendoli in tal modo invisibili; 
quando si usano più elementi combinati 
il cavo di alimentazione è unico. Il siste¬ 
ma prevede anche l'uso autonomo dei 
singoli componenti. 

Delle tre proposte la terza, Parete, è 
sicuramente la piu interessante in quan¬ 
to interagisce con l'ambiente in modo 
più complesso; si tratta di una parete at¬ 
trezzata multimediale - fornita di televi¬ 
sore, videoregistratore e sistema audio 
ruotabili di 300° all'interno di vani attrez¬ 
zati con una serie di contenitori per l'al¬ 
loggiamento degli apparecchi - che per¬ 
mette di separare un soggiorno in zone 
diverse consentendo la visione della TV 
o l'ascolto della musica da qualunque 
parte dell’ambiente. La parete è appog¬ 
giata su due piedini e stabilizzata da un 
supporto centrale fissato al soffitto qua¬ 
lunque sia la sua altezza. Tutti i cavi di 
collegamento sono nascosti all'interno 



In allo, "Parete ", elemento che permette la separa¬ 
zione di un ambiente destinato a usi diversi e la ro¬ 
tazione di 300" dei sistemi audio e video in esso 
contenuto 

Nelle due foto in basso. "Tavoli ", elementi di arre¬ 
do plurifunztonali accostabili tra loro e formanti 
un 'unica e continua superficie d'appoggio 


mentre il cavo dell'alimentazione è unico 
e può passare sia all’interno del piedino 
sia nel supporto centrale. Sopra ogni con¬ 
tenitore è disposto un ripiano per libri od 
oggetti decorativi, in un cassetto vertica¬ 
le posto su uno dei lati della parete è pre¬ 
vista la sistemazione di cassette o CD 
Come si vede le realizzazioni sono li¬ 
mitate e il design è misurato e gradevo¬ 
le, ma il maggior pregio di questa opera¬ 
zione sta nell'applicazione di un'idea: 
semplice, chiara ma decisamente forte. 
E un lavoro sperimentale e progressivo 
dove più che i risultati immediati conta¬ 
no la fantasia e il metodo. Sono gli stes¬ 
si autori, infatti, a dichiarare che' "i tre 
concetti ai quali è stato dato il via. Tavo¬ 
li, Ironie e Parete, sono in continua evo¬ 
luzione e che pertanto possono essere 
soggetti a modifiche". 
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In libreria 


"Enciclopedia dell'Architettura Gar¬ 
zanti". Milano 1996. Pp. 1036 con oltre 
800 ili. L. 65.000. 




eas 


ENCICLOPEDIA 

*' Architettura 

GARZANTI 


■ Movimenti. Milu lipulo, 

• Archiicm c icona 

• Trtakhc i» emiro tv««c 

• Vpctr inuDimMrami 

• vh'// dhegm. 
ubero tatuilo UtnMr jii 

• Stnnj dcir ariiitctuir.i 


Ultima nata nella gloriosa serie delle 
"Garzantine" questa utilissima "Enciclope¬ 
dia dell'Architettura" va a occupare uno 
spazio lasciato curiosamente vuoto dall'e¬ 
ditoria italiana; cosa ancor più singolare vi¬ 
sto il potenziale (e sicuramente numeroso) 
pubblico cui uno strumento del genere è 
indirizzato, costituito non soltanto da ad¬ 
detti ai lavori e studenti di architettura ma 
anche da appassionati e cultori d'arte o per 
dirla citando la presentazione dell'ope- 
ra:"[da] tutti coloro che in qualsiasi mo¬ 
mento avvertano l'architettura come con¬ 
tenitore della propria vita quotidiana". 

L'enciclopedia è strutturata secondo una 
metodologia, agile e ben delineata, che ve¬ 
de privilegiare i percorsi trasversali che, 
partendo da voci-quadro come progetto, 
città o abitazione si dipanano in tutte le 
possibili implicazioni - ideali, storiche, 
scientifiche, tecniche, sociologiche, ecc. - 
per costituire una efficace ramificazione di 
informazioni espresse sempre con rigore 
scientifico e sintetica chiarezza espositiva. 

Particolare attenzione è stata riservata al¬ 
le schede biografiche di progettisti del pas¬ 
sato e contemporanei arricchito da un sin¬ 
tetico elenco dei progetti più noti e delle 
pubblicazioni, alle voci tecniche e alle voci 
inerenti la professione, l'ambiente, la ge¬ 
stione della cosa pubblica e del territorio. 


Infine due appendici - una esauriente 
Stona dell'architettura e una Bibliografia ra¬ 
gionata - completano un quadro già di per 
sé ricchissimo a cui contribuiscono in mo¬ 
do rilevante le oltre 800 illustrazioni inserite 
nel testo e raggruppate in inserti tematici 
fuori testo. 

In un quadro decisamente positivo non 
si può comunque tacere lo scarso peso 
che l'enciclopedia dà ai nuovi mezzi infor¬ 
matici e alla multimedialità in genere visto 
che l'unica voce dedicata a questi argo¬ 
menti è "CAD". Ci sembra veramente po¬ 
co. 

Una domanda per chiudere: a quando la 
versione su CD-ROM? (R.M.) 


AA. VV. "Archeologia. Percorsi virtuali 
nelle civiltà scomparse". Pp. 295, con ol¬ 
tre 600 ili. a c. Mondadori, Milano 1996. 
L. 80.000 

Frutto del lavoro di un nutrito gruppo di 
archeologi internazionali, questo libro assu¬ 
me una particolare importanza perché, ol¬ 
tre a essere un affascinante viaggio nelle 
civiltà del passato, vuole essere un signifi¬ 
cativo e puntuale rapporto di come l’uso 
delle nuove tecnologie informatiche sta ri¬ 
voluzionando una disciplina fino troppo 
spesso, anche se a torto, identificata con i 
polverosi reperti sottratti all'oblio del tem¬ 
po. 

Le analisi condotte con l'aiuto del com¬ 
puter e le ricostruzioni virtuali in 3D. realiz¬ 
zate con sistemi diversi a seconda della im¬ 
postazione data dal ricercatore, hanno per¬ 
messo di giungere a risultati spesso sor¬ 
prendenti, certamente innovativi rispetto 


ARCHEOLOGIA 

PERCORSI MUTI VM 
NELLE CIMI JA'SCOMPARSE 



alle tecniche di indagine tradizionali, poi¬ 
ché, come scrive Maurizio Forte nell'intro¬ 
duzione; ''L'attività dell'archeologo nelle fa¬ 
si di scavo e di ricerca sul terreno è talora 
piuttosto imbarazzante perché, unico fra gli 
scienziati, si trova a dover in parte distrug¬ 
gere gli oggetti stessi della propria ricerca 
senza alcuna possibilità di ripristinare com¬ 
pletamente il contenuto informativo". Si 
capisce quindi la fondamentale importanza 
dell'ampliamento dei mezzi di rilevazione e 
della loro successiva elaborazione con in¬ 
dagini che solo le nuove tecnologie infor¬ 
matiche possono garantire. 

Ricchissimo di illustrazioni e chiaro nella 
impostazione, il volume offre informazioni 
di prima mano su moltissimi siti archeolo¬ 
gici, su curiosi aspetti della vita quotidiana, 
su edifici e città come mai sono stati visti 
prima d'ora. (R.M.) 


"Forme di luce e di arredo urbano". 
CD-ROM per PC e Mac. Neri. 1997. 

La Domenico Neri, società leader nel 
settore dell'arredo urbano e nell'illumina¬ 
zione per esterni in ghisa, propone in que¬ 
sto CD una completa panoramica della pro¬ 
pria produzione. I prodotti vengono presen¬ 



tati a partire da un menu suddiviso in due 
parti: "Disegni" e "Schede Tecniche". La 
gamma dell'offerta è ampia e varia, suddi¬ 
visa in molte categorie di prodotti: dai pali 
per lampioni ai corpi illuminanti, dai dissua¬ 
sori alle panchine, dai cestini portarifiuti ai 
bordi delle aiuole; fino ai portabiciclette, ai 
pali indicatori, agli orologi ed alle fontane. 
Questo CD si pone come uno strumento di 
lavoro per gli operatori del settore e per¬ 
tanto punta decisamente alla semplicità ed 
alla rapidità di consultazione; tralascia qual¬ 
siasi ricorso ad effetti speciali ed utilizza 
per la lettura un software ampiamente spe¬ 
rimentato, facile da usare ed affidabile: 
Acrobat Reader. (P.M.) 
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Informatica e Architettura 


Parola di designer: 

ricordi e riflessioni di Fabio Lenci 


In un libro appena 
pubblicato il noto designer 
romano racconta 
con piacevole ironia il suo 
punto di vista sulla vita, 
sugli amici e su un 
“mestiere” che lo vede 
da trent’anni 
tra i protagonisti 
del design italiano 


di Paolo Martegani 




È stato presentato a Roma, nella Sala 
Multimediale del Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, il libro " Design amore mio. Ubere e 
disordinate considerazioni di un desi¬ 
gner". L'autore, il noto designer Fabio 
Lenci, propone con la sua opera uno sti¬ 
molante viaggio attraverso l'industriai de¬ 
sign: dai favolosi anni Sessanta, fino al 
problematico presente. 

All'incontro erano presenti alcuni degli 
industriali compartecipi degli studi, delle 
sperimentazioni e spesso dei successi 
che non sono solo di Lenci, ma di tutta la 
generazione che in quegli anni ha contri¬ 
buito alla nascita e all'affermazione del 
design italiano. 

La serata scorreva serena attraverso 
aneddoti e racconti degli anni d'oro. I 
complimenti non sono mancati. Ma per 
dovere di cronaca si deve dar atto all’au¬ 
tore degli sforzi continuamente fatti per 
spostare il discorso dalle glorie del passa¬ 
to. alle difficoltà del presente: puntare l'at¬ 
tenzione sul possibile futuro professiona¬ 
le dei giovani che escono dalle numerose 
scuole di design presenti a Roma, come 
in tutto il territorio nazionale. 

E persona sicura¬ 
mente capace di 
dare consigli in que¬ 
sto settore. Sia per 
l'entusiasmo e la 
continuità con cui lo 
ha praticato per tan¬ 
ti anni, sia per il 
ventaglio vasto e 


differenziato gli am¬ 
biti specifici in cui si 
è cimentato. Dal 
mondo del mobile a 
quello degli idrosa¬ 
nitari. dall'impiego 
dei materiali sinteti¬ 
ci a quello delle imbarcazioni da diporto, 
dai veicoli urbani a trazione elettrica fino 
agli aerei ultraleggeri. I suoi progetti han¬ 
no contribuito all'evoluzione delle abitudi¬ 
ni sociali ed hanno sempre teso al miglio¬ 
ramento della qualità della vita. 

Molti prodotti realizzati su suoi progetti 
sono stati esposti alla Triennale di Milano, 
al Museo of Modem Art di New York, di 
Philadelphia, alla World Expo di Brisbane 
e al Museo di Monaco di Baviera; selezio¬ 
nati e talvolta premiati in diverse edizioni 
de "il Compasso d'Oro". 

L’attività di Fabio Lenci con il passare 
degli anni si è arricchita di altri aspetti. Al 
fare progettuale e professionale si è af¬ 
fiancata l'attività didattica- ha insegnato 
progettazione industriale all'Istituto Euro¬ 
peo del Design e all'Istituto Quasar di Ro¬ 
ma, inoltre è socio fondatore di In-Forma- 
Azione, associazione culturale per il desi¬ 
gn e la comunicazione; vicepresidente 
dell'AS.PRO NA.DI - Associazione Pro¬ 
gettisti Nautica da Diporto - che con In- 
Forma-Azione, AD Veneto, AD Toscana, 
AD Puglia, e AD Calabria costituiscono in 
CNAD - Consiglio Nazionale delle Asso¬ 
ciazioni per il Design del quale è presi¬ 
dente dal 1994 


Vasca circolare in me- 
racrilaio con parete 
attrezzata di vano por¬ 
tasciugamani chiuso 

e serpentina di riscal¬ 
damento ad acqua 
calda 

Produzione Teuco. 

197 S 


Scrivania 

direzionale quadrata 
in legno naturale e 
metallo Produzione 
Bernini , 1969 
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FABIO LENCI 


Informatica e Architettura 


DESIGN ^ 



LIBERE DISORDINATE 

[CONSIDERAZIONI 

DI UN DESIGNER 



La tutela del progetto 

La professione del designer è costellata di 
imitazioni e plagi. Nel lungo percorso della 
mia professione ho brevettato solo la care¬ 
na di una barca ed un mezzo di trazione 
elettrica, per il resto non brevetto né deposi¬ 
to i miei progetti perché le relative procedu¬ 
re dovrebbero essere seguite ed attuate 
dalle Aziende a mio nome ed a loro spese 
Per la tutela del progetto vi sono tre oppor¬ 
tunità: il brevetto, il modello di utifità e il mo¬ 
dello ornamentale: per spiegarle ricorrerà al 
classico esempio del telefono che le rac¬ 
chiude tutte e tre. A Meucci (o a Bell per gli 
americani) è attribuito il brevetto del siste¬ 
ma di trasmissione della voce, utile all'uma¬ 
nità e, pertanto, obbligatoriamente a dispo¬ 
sizione di quello produttivo; il modello di uti¬ 
lità fa riferimento alla tecnica d’realizzazio¬ 
ne; il modello ornamentale è nell'aspetto 
esteriore dell'apparecchio ed attiene al desi¬ 
gner. 

L'incontro committente-designer 

Ma dove si incontrano designer e commit¬ 
tente? Dove il designer può cercare il suo 
interlocutore? Riallacciandomi al filo condut¬ 
tore delle mie teorie sostengo che come 
esistono luoghi frequentati da coloro che 
sono alla ricerca di un partner in amore, vedi 
agenzie apposite, cosi esistono luoghi dove 
possibili sono gli incontri tra imprenditori e 
designer: le fiere. Nell'incontro committen¬ 
te-designer ciascuno espone le proprie ca¬ 
pacità' imprenditoriali il primo, progettuali il 
secondo. Ed è II, in quelle fiere del settore 


da noi prescelto perché abbiamo chiaro il 
nostro obiettivo che, girando, potremo veri¬ 
ficare l'evoluzione intervenuta nel panorama 
dei prodotti potenzialmente concorrenti a 
quello che pensiamo di proporre, quali le 
tecnologie impiegate, quali le aziende caren¬ 
ti proprio del prodotto da noi progettato, 
quali le aziende disponibili verso il design, 
quale la cultura in proposito. Dopo aver in 
lungo ed in largo girato, curiosato, esplorato, 
approfondito ulteriormente le nostre cono¬ 
scenze, dobbiamo in spire concentriche av¬ 
vicinarci a colei (azienda) che riteniamo la 
nostra giusta partner, presentandoci e mo¬ 
strando al meglio delle nostre capacità le 
nostre idee sulle cui modalità vi intratterrò 
piu avanti. Comunque le fiere sono solo uno 
dei luoghi, ma non l’unico... 

Il CAD 

Oggi il CAD (Computer Aded Design) offre 
notevoli vantaggi sia per il designer che per 
l'azienda. Il primo non ne trae alcun vantag¬ 
gio allo stadio della creatività, ma solo nella 
successiva fase di realizzazione dei disegni 
esecutivi di studio, specialmente se l'azien¬ 
da fornisce i "files "dei componenti interni 
all'oggetto. Sarà, infatti, decisamente più fa¬ 
cile e pratico apportare con il CAD le modifi¬ 
che ritenute di volta in volta necessarie che 
non cancellare e rifare ex novo il progetto 
sul tavolo da disegno. Per l'azienda il grosso 
vantaggio è costituito dal dischetto conte¬ 
nente il nostro progetto che. inviato anche 
via modem direttamente all'Ufficio tecnico 
aziendale, potrà essere immediatamente in¬ 
dustrializzato partendo dal punto in cui il de¬ 
signer ha finito la sua elaborazione. Questo 
procedimento consente di eliminare molti 
errori di interpretazione del progetto e, nel 
caso del tridimensionale, passare quasi di¬ 
rettamente al CAM (Computer Aided Manu¬ 
facturing), cioè al robot modellatore. 

Ma come proporre le nostre idee? 

Generalmente ci si presenta con un corredo 
di tre [idee], di cui due valide e alternative o 
da miscelare, ed una terza stravagante che 
serve unicamente a rafforzare la pregevolez¬ 
za delle precedenti. Mostrare dei bozzetti in¬ 
completi, ma da noi già studiati a fondo, si¬ 
gnifica creare per il committente l'opportu¬ 
nità di fornire alcuni suoi suggerimenti e 


renderlo, cosi, automaticamente complice 
del progetto. Portarne uno definito nei parti¬ 
colari sarebbe come voler imporre l'adozio¬ 
ne di un figlio anziché realizzare una pro¬ 
creazione in un compiacente consenso re¬ 
galando all'azienda-madre la gioia di traman¬ 
dare propri geni ed estrinsecare quel senti¬ 
mento protettivo che ne deriva. 

Le royalties 

Parlo spesso di "royalties" perché è una 
forma di compenso che reputo più vantag¬ 
giosa anche per il committente che non si 
vede costretto ad anticipare grossi capitali 
iniziali per il progetto (salvo rimborso spese), 
vincolandolo di contro, ma in un secondo 
momento, al pagamento di una percentuale 
sul fatturato fino alla morte commerciale del 
prodotto. In tal modo il committente lega il 
designer all'azienda per tutta la vita dell'og¬ 
getto ottenendo continui aggiornamenti e 
prevedibili contratti di vendita dei suoi pro¬ 
dotti per proposte d'arredo, forniture, ad 
esempio, di comunità od alberghi, case e 
ville progettate dal designer stesso che, 
conseguentemente, percepirà ulteriori royal¬ 
ties. Il sistema delle royalties crea una spe¬ 
cie di rendita per circa cinque-dieci anni, 
quanto mediamente dura un prodotto e, se 
questo avrà successo, non ci sarà paragone 
fra la cifra che si sarebbe realizzata con la 
vendita del progetto e quella, invece, perce¬ 
pita nel tempo con le royalties. 

Il bello, lo stile 

Credo che gli esseri umani e non (secondo 
me anche gli animali sanno riconoscere il 
bello), trovino un oggetto, un'immagine, 
uno scenario più piacevole di un altro, quan¬ 
to più questo oggetto si avvicina a ciò che 
da bambini, anche fin dai primi giorni di vita, 
hanno visto e memorizzato come immagini 
piacevoli orbitanti intorno ai loro sensi; dal 
seno materno tondo, caldo, ai giochi colorati 
e variabili in mobilità e forme, all'ambiente 
di casa antico o moderno. È per questa con¬ 
siderazione che il mio design è tondo, mor¬ 
bido, con colori che ricordano la natura, l'ac¬ 
qua. il cielo, il bosco. Circa lo stile, mi rivol¬ 
go alla gente del mio tempo, gente sicura, 
gente dinamica (Fabio Lenci) 

(Ringraziamo l'autore e l'editore per l'autorizzazio¬ 
ne a pubblicare i brani tratti dal libroI. 


A Fabio Lenci abbiamo rivolto due domande sulle nuove tecnologie 

Il computer e la multimedialità possono rappresentare un ele¬ 
mento di vantaggio per i giovani designer? 

Ritengo che le nuove tecnologie di elaborazione e comunicazione 
del progetto, rappresentino per i giovani un vantaggio dovuto alla 
loro naturale predisposizione verso l’uso di questi mezzi. A diffe¬ 
renza dei progettisti piu anziani, che spesso manifestano una qual¬ 
che forma di incompatibilità legata all'età, e che talvolta porta a ve¬ 
re e proprie reazioni di rigetto verso questi mezzi, i giovani non 
hanno di questi problemi Inoltre tra gli studi professionali e le 
aziende produttrici, si stanno progressivamente usando delle pro¬ 
cedure che utilizzano le linee ISDN per gestire in tempo reale il pro¬ 
cesso progettuale e in tale attività la presenza di giovani designer, 
che si muovano agevolmente con queste tecnologie, è importante 
e a volte fondamentale. Se mai il problema può essere nei costi e 


qui si apre una questione che presenta diversi aspetti. A livello as¬ 
sociativo si stanno continuamente esaminando possibilità per la sti¬ 
pula di convenzioni con fornitori, di hardware e software, per forme 
di leasing. Tuttavia allo stato attuale il problema non ha ancora in¬ 
contrato soluzioni soddisfacenti. 

In-Forma-Azione, e le altre associazioni del CNAD utilizzano le 
potenzialità di Internet? 

Tutte le Associazioni sono collegate via posta elettronica; alcune 
sono anche presenti in rete con proprie pagine web; altre si stanno 
attivando in questo senso. Le Associazioni sono numerose e non 
tutte procedono con lo stesso passo Nelle recenti riunioni di Con¬ 
siglio si è evidenziata l'opportunità di puntare sulla telematica per la 
rapida circolazione delle idee, che e basilare per lo sviluppo di qual¬ 
siasi iniziativa comune. La teleconferenza rappresenta ormai un 
obiettivo raggiungibile. 
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Poco è bello 


di Raffaello De Masi 


Passate le vacanze, pare che il detto di 
rimettersi al lavoro stenti a farsi strada 
nella panoramica informatica. Il nume¬ 
ro di ottobre è un po' poverello, pur¬ 
troppo; le pagine sono lentamente au¬ 
mentate (adesso sono circa duecento), 
ma trovare del buon materiale da provare 
è ancora un'impresa talora frustrante. Se¬ 
gno ne è che giusto giusto abbiamo il Ca¬ 
sio PF-6000, affidato a Corrado, e una terna 
di stampanti per lo Spectrum; il resto è roba 
di ordinaria amministrazione, con tutto il ri¬ 
spetto per l'ingegno e l'inventiva di chi, allo¬ 
ra, mandava i suoi listatini e listatom. 

Ma procediamo con ordine; gradevole la lette¬ 
ra di un ragazzino di Torino, tal Francesco Fab¬ 
bri (oggi sarà un gagliardo ventisettenne iper- 
nutrito; chissà se ci legge ancora), che chiede a 
Corrado di dargli un buon motivo da fornire al pa¬ 
dre per farsi comprare un computer. Pioggia di 
mostre a settembre, con lo SMAU, il SICOB a Pa¬ 
rigi. il DATA SHOW a Tokyo il SIM-HI.FI-IVES e il 
PCW Show. Dalle news apprendiamo che Erics¬ 
son lancia il suo (pregevolissimo e altamente co¬ 
stoso) PC, Basf un Winchester con capacità di 
12 MB, e che si è svolto il primo festival degli 
autori di software per il gioco. Guarda guarda, 
ecco comparire Symphony, un integrato mol¬ 
to piacevole della Lotus, "beve" ben 380 KB, 
oggi nemmeno sufficienti per un giochino, 
ma allora grossi come una montagna Po¬ 
tenza dei tempi, la Psion, sviluppatrice uf¬ 
ficiale di Sinclair, offre i suoi applicativi per 
QL anche su altre macchine, come IBM 
e Apricot. Apricot, appunto presentava il 
suo portatile (stranamente simile , negli 
ingombri e nella forma, al Portable Mac 
di là da venire) dotato di un eccezionale, per i 
tempi, riconoscitore vocale dotato di circa 4.000 vo¬ 
caboli. 

La prova, dicevamo. Il Casio FP-6000 è una mac¬ 
china singolare. Adotta intelligentemente l'MS- 
DOS, è basato sull'8086, ed è assolutamente mo¬ 
dulare. L'unità centrale costa tre milioni e mezzo, 
ma una configurazione decente (con monitor cro¬ 
matico e Winchester da 10 MB) supera abbondante¬ 
mente i dieci milioni (solo l'HD costa la metà; fate i 
debiti confronti con i nostri mostri da alcuni giga). La 
macchina ha di serie 256K di RAM ed è fornita solo 
di sistema operativo. Ma ormai i pacchetti per MS- 
DOS si trovano già ad ogni angolo di strada. 

Segue la prova di tre stampanti per Spectrum, 
Accanto alla ZX di Sinclair vediamo l'Alphacom 32 e 
la Seikosha GP-50S. La prima è già presente sul 


mercato da un poco di tempo, è molto economica 
(intorno alle centomila) e sembra costruita da uno 
scozzese con fondi di magazzino; la carta va inserita 
in un supporto a tamburo tipo quello del portarotolo 
della carta igienica, e la carta ha uno strano aspetto 
argenteo. In verità la stampa è ottenuta facendo 
scoccare una scintilla da un aghetto che scorre sul¬ 
la carta; questa si brucia e il gioco, anzi la stampa è 
fatta. Ma la stampa rapidamente peggiora nel tem¬ 
po, proporzionalmente al baccano, che è davvero in¬ 
fernale. 

Meglio certamente fa l'Alphacom, una classica 
stampantina termica dalla buone prestazioni in ter¬ 
mini di qualità, che ha il difetto, peraltro abbastanza 
comune per l’epoca, di deformare le immagini in 
senso verticale. Decisamente la migliore è infine la 
Seikosha, quasi una slampante "vera", con la sua 
brava matrice di punti, la sua carta normale, e la 
sua conformazione con tanto di cupolina di plexi- 
glass. 

E passiamo alle rubriche. Quella dello Spectrum 
offre la prova dell'Hi-Soft Pascal, un Pascal dalle 
prestazioni interessanti (sembra strano ma tanto 
era primitiva, a quei tempi la sezione hardware, tan¬ 
to era raffinata quella software, con pacchetti che 
strizzavano fino all'ultimo byte memoria e risorse 
delle piccole macchine disponibili), del costo di una 
cinquantina di migliaia di lire, e confrontabile con 
successo con la maggior parte degli idiomi disponi¬ 
bili su macchine ben più elevate. E sempre a livello 
di spremitura delle meningi, Francesco Petroni mo¬ 
stra come si tracciano finestre multiple in Basic su 
PC, e Pierluigi Panunzi affronta il mattone dell'As- 
sembler dello Z80. L'articolo di tal De Masi è inte¬ 
ressante soprattutto perché ospita, in una pagina, la 
pubblicità di una sensazionale macchina per scrivere 
elettronica che può essere interfacciata al computer 
(quale, non è dato di sapere) e pilotata con opportu¬ 
ne (e chissà come criptiche) combinazioni di ESC 
Tommaso Pantuso, con pazienza-da certosino, inizia 
alla teoria dei circuiti, con tanto di lampadine accese 
e spente e il buon ADP svela i segreti della costru¬ 
zione di un buon database. Se avete voglia di farvi 
venire un bel mal di testa, a pagina 103 c'è proprio 
quello che fa per voi, vale a dire una pedante e mi¬ 
nuziosa elencazione delle variabili di sistema nella 
mappa dello Spectrum, e, ancora appresso, una 
completa dissertazione sull'RS-232 dei piccoli Com¬ 
modore e un’estesa inchiesta su cosa ci può mai 
essere nei sedici kappa della ROM del 64. 

Non mancano, ovviamente, una serie di giochi, 
da copiare pazientemente per giocare a duelli side¬ 
rali, macchina del tempo, scrabble, e scritte in mo¬ 
vimento. Un po' più seria è l'applicazione Math- 


coordinamento di Andrea de Prisco 
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(altri tifmipi) 



Incredibile, ma vero! Il primo Psion osale addirittura 
al 1984. Prima d''allora la casa inglese era specializ¬ 
zata soprattutto in programmi per Sinclair ÒL 


Package, girante su Sharp, e quella per il 
calcolo del fattoriale, implementato su 
SOA, ma facilmente trasformabile in altri 
linguaggi. 


Arrivano gli MSX 

Il numero di novembre è interessante 
visto che ospita la prima prova di una 
macchina MSX, standard che ebbe qual¬ 
che momento di gloria e che prolificò in 
una serie di macchine di basso costo. Ma 
prima di descrìverlo notiamo qualche col¬ 
po di coda del CP/M, che viene imple¬ 
mentato su QL, Atmos offre in Italia gli 
home della Oric (ohibò, chi sono costo¬ 
ro!), E Osborne, giunta ormai al conteg¬ 
gio, tenta di rimettersi in piedi con una 
macchina basata sull'8086, dal beneau- 
gurante nome di Encore. Sord, al Data- 
Show dell’anno, mostra un Sord che scri¬ 
ve m caratteri katakana, successivamen¬ 
te "traducibili" in ideogrammi, e Polaroid 
lancia il primo esemplare del Palette, che 
avrà fortuna ancora oggi intatta. 

Il vero pezzo forte del fascicolo è la 
prova di Toshiba T-300 basata anch'essa 
sull'8088, espandibile fino a 512 Kb di 
RAM, dotata di MS-DOS e CP/M (giusto 
per non scontentare nessuno). Dotata 
dei soliti due floppy da 640 K, può esse¬ 
re equipaggiata da un costoso HD (prez¬ 
zo circa 5 milioni) dal solito nome we¬ 
stern e dalla capacità di un diecino. To¬ 
shiba propone, come degna compagna 
della macchina, una stampante a impat¬ 
to che costa come oggi si può pagare 
una laser di alto livello, e un monitor a 
colori, dello stesso salato prezzo. La 
macchina, secondo una scuola di pen¬ 
siero molto in voga allora, ha scopi "ge¬ 
stionali" ed è locata in una fascia di livel¬ 
lo medio alto. 

E arriviamo al Sony HB-75P, caposti¬ 
pite di una lunga schiera di prodotti a 
basso prezzo basati su uno standard na¬ 
scente, e che presto invaderanno anche 
il mercato europeo. L’MSX, proposto da 
Microsoft e accettato da numerosi co¬ 




struttori, ha per scopo la più asso¬ 
luta compatibilità tra le macchine 
che lo adottano. Basato sul pro¬ 
cessore Texas TMS 9929 (fratello 
siamese del sempiterno Z80), HB 
, ad onta delle sue dimensioni, 
praticamente paragonabili a quella 
delle piccole macchine di cui ab¬ 
biamo parlato nelle puntate prece¬ 
denti, ha un aspetto decisamente 
professionale, con il suo colore 
nero e con le frecce cursore siste¬ 
mate a lati di un quadrato, disposi¬ 
zione questa che diverrà quasi un 
vessillo di questo standard. 

Caratteristica che allora i co¬ 
struttori vollero standard per l'M- 
SX fu il suono, ma in questo HB 
anche la grafica, per i limiti dell’e¬ 
poca e del prezzo, ha la sua parte. 
Dotato di una risoluzione di 
256x192, il computerino offre nu¬ 
merosi e talvolta sofisticati co¬ 
mandi (in Basic e in linguaggio 
macchina) per manipolare figure e 
tratti; ma il vero fiore all'occhiello 
di questa macchinetta è il Personal 
Data Bank, un pacchetto integrato 
di tre applicazioni, che hanno una strut¬ 
tura pressoché simile; c'è infatti un indi¬ 
rizzario, un'agenda, e un taccuino di ap¬ 
punti. 

Presenti su ROM e quindi dotati di 
una velocità rispettabile, essi si affidano 
per la gestione e la conservazione dei 
dati, a una Data Cartridge, un'originale 
memoria di massa RAM autoalimentata 
che va inserita nello slot delle cartucce 
ROM e conserva i dati anche quando 
viene rimossa. Il prezzo, prevedibilmen¬ 
te. sarà introno alle ottocentomilalire, po¬ 
co più di quanto io pagai per il mio TI99 
4/A, già cadavere da qualche mese. 

La terza prova è quella di una stam¬ 
pante Seikosha BP- 
5420, una stampan¬ 
te a impatto profes¬ 
sionale dalle buone 
caratteristiche dì 
versatilità e robu¬ 
stezza. Costa ben 
tre milioni, ma è 
piacevolmente si¬ 
lenziosa, veloce, 
adattabile a molte 
macchine, e dotata 
di una curiosa car¬ 
tuccia con inchio¬ 
stratore integrato. 

Estrema raffinatez¬ 
za, la stampante 
monitora continua- 


II Casio FP-6000 era una macchina assai interessante: “CPU 
8086 a 8 MHz. 256K RAM espandibili a 768, grafica 600x400 
pixel singolarmente indinzzabili in 8 colori" Libidine I 


mente la sua stessa salute; è infatti do¬ 
tata di un dispositivo di controllo della 
dissipazione del calore, per cui, se du¬ 
rante una lunga stampa, la temperatura 
interna sale oltre un certo limite, essa 
"rallenta" la sua attività fino a che i bol¬ 
lori si riducano a valori accettabili. 

Passiamo alle rubriche; viene presen¬ 
tato AnnA, un linguaggio per animazione 
approntato da Roberto Angeletti, capace 
di girare su Apple II e tavoletta MC, e di¬ 
sponibile, su cassetta, presso la redazio¬ 
ne di MC. ADP continua ad ammannirci 
la teoria dei database, e Tommaso Pan- 
tuso ci spiega cosa sono e come funzio¬ 
nano RAM e ROM, Andrea, ancora lui, si 


Tris di stampanti per lo 
ZX Spectrum Originale a 
scintilla, compatibile ter¬ 
mica o ad impatto 
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L'Osborne Encore era un portatile molto particolare. In posizione chiusa, da tra¬ 
sporto, poteva essere facilmente scambialo pei una macchina da cucito 
Dalla attuale regina dei portatili, Toshiba, in prova una macchina da tavolo com¬ 
patibile MS-DOS doto in altol con uno o due floppy 5 25~ da 640 KB. CPU Intel 
8088 a 6 MHz. 192 K di RAM espandibili a 512. Che tempi. 


ficca in testa di creare ben 51 (che esa¬ 
gerazione!) comandi nuovi per il Com¬ 
modore 64, e tra locazioni di memoria e 
indirizzamenti assoluti e relativi manda in 
neurologia un bel po' di persone con il 
suo ADP-Basic. Ovviamente non manca 
il solito listatone, ma stavolta non è un 
banale listato Basic, ma una sene di va¬ 
lori, da disporre nelle opportune locazioni 
di memoria, E questa messe di numeri 
raggiunge l'astronomica cifra di un paio 
di migliaia di numeri, che vanno 
pazientemente e certosina¬ 
mente battuti alla tastiera. 

Se volete discutere di giochi, 
c’è pane per i vostri denti; City- 
Land è un arcade realizzato per 
Sharp MZ-700 , con la classica 
astronave che va a bombardare 
i grattacieli. E poi c'è Simon, 
gioco anch'esso ben noto, sta¬ 
volta costruito sui panni del 64; 
lo ha realizzato Marco Casassa 
Monti, che però ha dimenticato 
di indicare il suo indirizzo per 
cui la redazione lo cerca per 
dargli le sue lirette di compen¬ 
so. Enorme, sempre per C64, è 


il listato di un ipotetico bilancio familiare, 
mentre per il fratello minore VIC ecco 
una semplice routine per risolvere il clas¬ 
sico problema elettrotecnico di trasfor¬ 
mazione di un triangolo dì resistenze in 
una stella. Per Spectrum, ecco la Pirami¬ 
de di lunnuh (ma dove li prendevano 
questi nomi!) e per TI99 l'atmosfera lu¬ 
dica è data da Morphy, una specie di ro- 
bottmo che cammina imperterrito nelle 
caverne di Rocciascura. 




La Seikosha BP-5420 
era una stampante per 
utilizzo professionale. 
Riusciva a stampare ben 
410 caratteri al secondo 
su carta a modulo conti¬ 
nuo. 


Tra i vari compatibili 
MSX provati in passato 
da MCmicrocomputer 
troviamo anche un inte¬ 
ressante Sony con pro¬ 
gramma di Personal Da¬ 
ta Bank incorporato. 


Dicembre, Natale, 
spendiamo qualcosa in 
computer! 

Dai, mettiamo mano alla tasca e com¬ 
priamoci un giocattolino per Natale. E la 
rivista si arricchisce di un maggior parco 
prove e di un numero di pagine superiore 
di un 10%. La pubblicità comincia a farla 
da padrona, e Motorola presenta il primo 
vero processore a 32 bit, il 68020 che poi 
farà la fortuna delle macchine Macintosh 
superiori. Appare, per la prima volta, sulle 
nostre pagine, un articolo dedicato al- 
l'handicap, e Paolo Nuti annuncia una 
nuova tecnologìa che. lui preannuncia, ri¬ 
voluzionerà le memorie di massa. Si trat¬ 
ta dei dischi ottici (c'è anche una foto di 
un driver delle dimensioni di una venti¬ 
quattrore), che stanno già facendo fortu¬ 
na nel campo musicale e che diverran¬ 
no, Paolo prevede, presto uno standard 
(ci vorrà ancora qualche annetto). 

Valter Di Dio ci insegna a utilizzare la 
presa SCART per collegare (facilmente, 
dice lui) il nostro computer a un televiso¬ 
re Sul fronte MSX appare l'Amstrad CPC 
464, computerino di medio costo ade¬ 
rente a questo standard, che praticamen¬ 
te non si differenzia quasi per nulla dagli 
altri, tranne che per avere un pratico regi- 
stratorino incorporato e per disporre di 
un Basic particolarmente efficiente, dal 
suggestivo nome di Locomotive Basic. 
Sempre sullo stesso fronte, ecco il Me- 
motech MTX 512; si tratta di una mac¬ 
china dal disegno sofisticato ed elegante, 
dotata anche di CP/M, a buon prezzo per 
lo standard (circa settecentomila), con 
grafica e suono di buon livello e dotata di 
un corredo hardware e di una serie di 
espansioni che lo possono rapidamente 
trasformare in una macchina più potente 
professionale. Ancora nelle prove, ecco 
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(altri tipmipi) 






Il futuro 

dell’home computer 


Oggi conir oggi, n nessun possessore di Personal Computer verrebbe in 
mente di chiedersi "e via che ci faccio?". Dopo gualchi inaiale incertezza, 
il Personal ha infatti conquistalo una collocazione precisa perfettamente a 
suo agio nelle applicazioni scientifiche e tecniche ed m quelle di "office 
automa non" e manageriali come la scrittura elettronica, le basi dati, le 
telecomunicazioni, le presentazioni grafiche, i tabelloni elettronici, ove si 
abbia l'accortezza di dimensionarlo opportunamente, se la cara persino con 
la contabilità. 

Molti ritengono che un ruolo fondamentale nella graduale definizione delle 
applicazioni ilei personal computer sia stato stolto da quel geniale pezzo di 
software che è il Vis tede. Geniale perché, pur essendo esattamente quello 
che una larghissima Jascia di utenti aveva sempre desiderato, prima di 
essere scritto per il personal, semplicemente, non esisteva. Più del calcolo 
tecnico e scientifico, necessariamente utile ad una minoranza di utenti, più 
dell'elaborazione dei testi, per i quidi già esistevano apposite macchine da 
ufficio e che come applicazione a la ter e poteva interessare solo gli utenti 
tecnici, più di qualsiasi data base, la cui utilità è strettamente legala alle 
dimensioni della memoria di massa. Il foglio elettronico ha spinto una 
generazione di utenti a mettere il computer sulla propria scrivania. 

I. ‘Home Computer sembra invece soffrire di una crisi di identità: anziché 
tendere ad una classe di applicazioni proprie sembra assumere il ruolo di 
fratello povero del personal Di fatto, a parte la collezione di giochi e 
programmi vari, le principali applicazioni iteli'Home Computer ricalcano 
quelle ilei Personal. L 'attuale software domestico (bilancio familiare. ricette 
di cucina, diete, eie ) non riesce ad apparire realmente utile e le 
applicazioni ilei tipo "casa elettronica " f controllo centralizzalo di tutti I 
sistemi domestici, dal televisore all'antifurto, dal riscaldamento alla 
lavastoviglie, dal telefono aI giradischi), cosi come un eventuale software 
domestico mulii-applicazione mulli-uiente. richiedono in realtà hardware di 
ben altra consistenza di quella offerta dagli odierni Home Computer. 

In attesa che il naturale progresso faccia ancora diminuire il costo 
Hell'hardware fino a rendere realmente realizzabile il sogna de! computer 
domestico fa del domestico computer), c'è però la possibilità che. cosi come 
fu il Visicalc per il Prrsonal. anche per l'Home Computer sia possibile 
inventare delle applicazioni completamente nuove. E molli ritengono che 
queste nuove applicazioni passino proprio attraverso le memorie di massa a 
lettura ottica cui. in questo numero, dedichiamo un servizio introduttivo. 

Paolo Nuli 


microprocessore per uno Z80 piuttosto 
semplificato, con il dichiarato scopo di in¬ 
segnare (assembler a neofiti e non. Vai- 
ter Di Dio, ci introduce al mondo della si¬ 
mulazione, e Raffaello De Masi, ci inse¬ 
gna a parlare più Forth. ADP, imperterri¬ 
to, ci fa sapere, illustrando le tecniche di 
database, che il nipote di Caino si chia¬ 
mava Irad e quello di Set (il terzo fratello, 
di cui le cronache giudiziarie dell'epoca 
non si interessarono e che fini a fare il bi¬ 
gliettaio sui tram) Kenan. Andrea ci spara 
altre tre o quattro migliaia di valori da al¬ 
locare per il suo Basic, e Pierluigi Panun- 
zi squarcia un altro velo dell'Assembler 
dello Z80 e delle tecniche di gestione dei 
file in MBasic. 

Qualche piccolo gioiello nelle rubriche 
dedicate alle macchinette programmabili; 
in RPN ecco lo studio di una funzione, e, 
in esadecimale, le tecniche di gestione 
degli AND e OR. In C64 ecco un bel gio¬ 
co, 'The Dark Wood", con i soliti fossati 
pieni di coccodrilli, le paludi anofeliche, la 
caverna del lupo mammone e cosi via. 
Pantuso, per non essere da meno di An¬ 
drea, estende il Basic di Vie 20 di qualche 
migliaio di notazioni, manco a dirlo, an- 
ch’esse esadecimali e Adriano De Domi- 
nicis, di Ugnano Sabbiadoro, in assenza 
di turiste di cui andare a caccia, offre uno 
strano giochetto con omini che salgono e 
scendono dall'ambulanza che li ha salvati. 

Nella rubrica Spectrum Bergami pre¬ 
senta un programma per conti correnti 
che farebbe impallidire i pacchetti della 
Banca d'Italia, e proprio perché pare che 
siamo al festival del linguaggio macchi¬ 
na, le rubriche 
dedicate al 99/4A 
e al PC-1500 di 
Sharp fanno a ga¬ 
ra nel presentarci 
liste pressoché 
infinite di codici 


la stampante Commodore MPS 802, di 
basso costo ma di prestazioni più che 
oneste, destinata alle macchine Commo¬ 
dore di classe più elevata. Interessante 
anche L'Handic REL, aggeggino per in¬ 
terfacciare VIC e 64 a macchine sterne 
(tanto che Tommaso Pantuso ci costrui¬ 
sce un'applicazione per aprire e chiudere 
le serrande o accendere luci e televiso¬ 
re). Dream Software offre un "machine 
Code for Beginners", simulatore di un 


Nelle News del numero 36 troviamo anche questo 
interessantissimo Apricot portatile Qualche attuale 
lettore di MC l'ha mai visto in "carne ed ossa "? 


La presa SCART - Questa sconosciuta - ovvero co¬ 
me collegare facilmente un TVcolor al computer 
Erano tempi in cui un monitor a cotonerà proprio un 
lusso sfrenato! 


Look quasi funereo 
per il Memotech 
MTX5I2 provatoneI 
dicembre '84 
In basso la prima 
stampante provata 
da ADP Naturalmen¬ 
te per il suo insepara¬ 
bile Commodore 64 1 


da ricopiare per aggiungere qualche mi- 
serello comando in più al loro Basic. 

E per completare qualche curiosità, 
come al solito: c’è chi vende tastiere 
professionali per ZX, invitando chi chiede 
informazioni ad accludere un "bollo so¬ 
stanzioso" (sic!); e chi, per cinquantami¬ 
la lire insegna a togliere le protezioni dai 
pacchetti HP. Michele, da Trento, è di¬ 
sponibile a recarsi in tutta 
Italia per mettere a punto 
macchine di ogni tipo, e 
Francesco, da Massa Ma¬ 
rittima, offre su abbona¬ 
mento, l'oroscopo setti¬ 
manale costruito con un 
programma "a tutta pro¬ 
va". Basta cosi, ci risentia¬ 
mo il mese prossimo! 

/ss 
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Titolo: Sim City 3000 
Autore: Maxis IUSAI 
Format: PC CD-ROM e 
Internet 
Giud:- 

Dunque di Sim City è 
quasi imbarazzante parlare. 
Secondo molti è una specie 
di Coca-Cola del computer 


gaming: tutti lo conoscono, 
quasi tutti ci hanno giocato e 
molti lo considerano uno dei 
migliori simulatori di qualco¬ 
sa che abbia mai fatto la sua 
comparsa sul pianeta Terra. 

Pubblicato per la prima 
volta nel 1989 (dopo moltis¬ 
simi contatti infruttuosi: 
"Chi cavolo vorrà mai gioca¬ 
re a fare il sindaco..." era la 
risposta più frequente che 
ricevevano gli autori quando 
andavano a proporlo alle 
major. .) dalla Maxis e distri¬ 
buito dalla Broderbund, Sim 
City ha avuto più edizioni di 
qualunque altro game, dal 
Commodore 64 alla 
Playstation (e sono già 
annunciate le versioni 


Nintendo64. I SimCity 2000, 
la seconda e più prodigiosa 
release, ha venduto più di 
cinque Sim City 2000 ha 
anche il record di game più 
tradotto della storia. 

Per gli italiani poi, confusi 
e paralizzati dalla burocrazia 
pubblica e da poco ammo¬ 
dernati, almeno a livello 
comunale da una legge elet¬ 
torale che elegge un sindaco 
e lo lascia al suo posto per 
quattro anni, l'opportunità di 
recitare il ruolo di una specie 
di dio costruttivo e rapido 
nelle scelte, severo e deter¬ 
minato nella repressione, 
insomma di verificare sul 
campo se le ipotesi urbani¬ 
stiche, sociali e politiche, ma 


anche economiche e comu¬ 
nicative, funzionano sul 
serio, l'opportunità di affida¬ 
re lo sfogo di tutte queste 
frustrazioni ad un computer 
game come Sim City, non 
deve essere parsa vera 

Ma siccome da Sim City 
2000 sono già passati quat¬ 
tro anni e più. ecco che la 
Maxis ha pronto Sim City 
3000. E vediamo un po' se 
noi siamo pronti per lui. 

I cambiamenti più radicali 
da Sim City 2000 sono subi¬ 
to evidenti: grafica e con¬ 
trollo. 

Sim City aveva una grafica 
2d. Sim City 2000 una grafi¬ 
ca 3D bitpam, cioè 3D, ma 
non in tempo reale, Sim City 


Inet People (David Risley drisley@gte.net] 


PC MECHANICS 


Vi serve di sapere tutto e anche di più sull'hardware dei vostri PC? 
Beh, se avete di queste necessità impellenti vi ho trovato di certo il 
modo di soddisfarle in modo definitivo. David Risley è il vostro 
uomo (lo trovate su Geocities.com) e davvero non credo che esista 
essere più maniacale e perfetto, più preciso e rigoroso. Scientifico. 
Quella che state per leggere è solo la home, l'indice del suo sito 
sulla Rete. Un sito che ha pochi rivali anche in fatto di ordine e 
scrupolo. Un caso da manuale di come si fanno i siti tecnici (o 
come si dovrebbero fare..,) nella web. 

Motherboards 

Tutto sulle motherboard, CPU's, BIOS, Math Coprocessors. Anche 
informazioni e dati su come nominare i PC. Inclusi link relativi. 

Installare le Motherboard 

Come installare motherboard, CPU and BIOS. 

Memoria 

Tipi di memoria, scegliere ed installare RAM CPU 
Alcune importanti informazioni sulle CPU. Benchmark 
e processori. 

CPU In The News: Note, specifiche, e link per i cool processor- 
Pentium Pro, 

Pentium II, K6. 6x86 !!! 

CPU: Under The Hood: alcune note dall'interno delle CPU. Capire le 
specifiche) Cos'è l'MMX?) 

Schede: Note sui tipi di slot, tipi di schede, installare le schede, e 
orientarsi tra IRQ e DMA 


Installare i Drives 

Informazione con istruzioni di installazione. 

Hard Drives 

Tutto sugli hard drive. Come funzionano e differenti tipi 
Alimentatori 

Sceglierli ed installarli. Anche altre misure preventive per protegge¬ 
re il tuo computer. 

Beep Codici d’errore. Impara cosa significano tutti quei piccoli beep 
quando accendi il tuo computer. 

E siti relativi. 

Tonnellate di link ad altri hardware site. Company, Online 
manuali, generai info. 

Download Center 

Download cool software Utilities! 

CD-ROMs and Sound Cards 

COMING SOONI 
Troubleshooting 
Modems 
FAQ 

Messagi d'errore, 

Monitor e schede Video 

and much more! 

Incredibile no? E pensare che tutto questo e con codesta qualità 
mr. David Risley lo fa per hobby. 

Un altro esempio di gente di Internet. 
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3000 imbocca il difficile, ma 
direi inevitabile cammino 
verso la grafica 3D in reagi¬ 
rne... Del resto si era già 
capito in SimCopter e in 
The Streets of Sim City... 

Il concetto più nuovo in 
fatto di controllo è quello 
dei microsimulatori, un 
sistema che permette di 
effettuare dei microcambia¬ 
menti, molto specifici e di 
dettaglio, all'interno degli 
edifici. E potrai anche verifi¬ 
carne gli effetti direttamen¬ 
te, zoomando la tua popola¬ 
zione di cittadini vettoriali 
ed esagitati, agitarsi vorti¬ 
cosamente nelle strade con 
contorno di incidenti appun¬ 
to stradali. 

Molto ampliato ed esteso 
risulta anche il modello per 
piazzare gli esercizi com 
merciali anche qui completi 
di microsimulatori. Gli effet¬ 
ti diventano molto più 
microscopici e microecono- 
mici. E la simulazione è 
davvero realistica. Basta 
abbassare il prezzo dei Big 
Macs di un Me Donald's e 
vedere aumentare il traffico 
in quell'area. 

A proposito di economia, 
il modello seguito simula 
molto bene quello delle 
città vere. Dice il produttore 
di Sim City 3000 Chris 
Weiss: "Aprire una filiale 
della BMW in una zona 
poco ricca della città non è 
una buona idea. La conces¬ 
sionaria andrà in vendita in 
fretta e verrà rimpiazzata 
con qualcos'altro di più 
adatto...". 



Vedrete molti nomi di 
prodotti e marche famose 
in Sim City 3000, ma non 
sono spazi pubblicitari ven¬ 
duti dalla Maxis (che forse 
non sarebbe stata per nulla 
un'idea malvagia...). La 
verità è che moltissimi 
utenti di Sim City 2000 ave¬ 
vano espresso il desiderio 
di vedere comparire nelle 
strade del loro game prefe¬ 
rito, un'ondata di realismo 
merceologico. 
Accontentati. 

Il livello di dettaglio grafi¬ 
co, un punto fondamentale 
in un prodotto come Sim 
City 3000, ha assorbito 
grandi sforzi della Maxis. 
Finestre ed edifici sono 
reali al punto di poter vede¬ 
re gli impianti di condiziona¬ 
mento d'aria e le tapparelle. 
E ogni palazzo ha diversi 
livelli di dettaglio di rende¬ 
ring. Che varia con il tempo 
di permanenza in una certa 
locazione. Idea ingegnosa. 

La grafica in generale è 


Index 


questo mese cominciamo a vedere cosa ci riserva di 
~~~ buono l'incipiente autunno. Intanto 2 Avvenimenti 2: 
Sim City 3000 di Maxis e Constructor. A seguire un ampio 
numero Panorama con il promessovi speciale E3 da Atlanta, 
Georgia. In fondo, ma niente affatto trascurabili, i grandi ritorni 
delle classifiche 

E intanto godetevi questo incredibile David Risley con il suo PC 
Mechamcs. per il nuovo numero di Internet People. 
lo vado. 


stata davvero 
ben struttu¬ 
rata e realiz¬ 
zata: centi¬ 
naia di edifici 
diversi, una 
cinquantina 
di veicoli con 
differenti 
estetiche e 
pelli in modo 
da garantire 
una sufficien¬ 
te varietà, 
popolazione 
individualiz¬ 
zata: uomini, 

donne, bambini, che vesto¬ 
no più di 450 diversi capi di 
abbigliamento, faranno un 
mucchio di cose: spedisco¬ 
no lettere nelle buche della 
posta, prendono al volo taxi, 
si cercano un negozio o un 
posto dove mangiare. 

Il tutto in grafica 3D vetto- 
rializzata 

Un'altra novità di grande 
interesse è l'advìsor, un 
help on line molto veloce e 
utile specialmente per chi 
gioca a livello novice ed è in 
stato di paralisi simulatoria a 
causa della propria imperi¬ 
zia. 

La Maxis, che nel frat¬ 
tempo è stata comprata 


^(disastro). ++ (non simulare). 
++ (interagire con cautela), 
-r-r-r-l- (da simulare),+++•++ 
(interagisci o muori). 



dall'Electronic Arts, ha 
deciso di sviluppare una 
serie di kit e di editor user 
friendly per consentire ai 
propri appassionati di 
customizzarsi sempre di 
più Sim City 3000, compre¬ 
si sit web ad hoc. Se¬ 
guendo, intelligentemente, 
la scia di produzioni come 
Doom o Quake. Del resto 
su Sim City 3000 la Maxis 
ha investito moltissimo. Ci 
hanno lavorato decine di 
persone per più di nove 
mesi fra programmatori, 
grafici e addetti vari. E il 
risultato è ottimo, sebbene 
ancora risenta di un difetto 
di eccessiva americanità 
urbana e istituzionale Ma 
non si può chiedere ai bravi 
designer di Silicon Valley di 
trasformarsi in improbabili 
urbanisti rinascimentali. 
Chiusure dei centri storici 
comprese. 
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Titolo: Constructor 

Autore: Probe IUK) 

Casa: Acclaim (USAI 

Format: PC CD-ROM 

Giud: 


I ragazzi inglesi della Probe 
Entertainment, ben noti agli 
addetti per una più che 
decennale sebbene un po' 
oscura attività di sviluppo 
titoli per grandi case, hanno 
lavorato in silenzio per due 
anni e mezzo a questo inno¬ 
vativo simulatore strategico, 
pieno di umorismo e di ani¬ 
mazione e assai adatto per 
essere presentato in questo 
numero di PlayWorld assie¬ 
me a Sim City 3000 Perché 
per gestire una città prima 
bisogna costruirla. Ecco allo¬ 
ra, Constructor. 

lo credo che l'immagine di 
Donald Trump, leggendario 
palazzinaro newyorchese, 
non sia stata assolutamente 
secondaria nell'idea di svi¬ 
luppare questo game Ma 
forse perfino Berlusconi, che 
ha cominciato la sua carriera 
proprio come costruttore, si 
staglia sullo sfondo, special¬ 
mente per la parte strategica 
e imprenditoriale di Cons¬ 
tructor. 

Comunque sia, qui non 
dovete solo costruire e 
tanto, sebbene questo 
rimanga uno dei grandi goal 


del gioco, ma "costruire" ed 
edificare molte altre cose, 
sviluppando la vostra ambi¬ 
zione e il vostro ego, in un 
modo tutto sommato molto 
simpatico ed umoristico. 

A voler essere riassuntivi 
potremmo sintetizzare gli 
scopi di Constructor in 
quattro grandi aree: fare 
un sacco di soldi 
costruendo edifici di ogni 
genere; estendere la 
nostra impresa su scala 
planetaria (dominare e 
non essere dominati); 
controllare tutto quello 
che può essere costrui¬ 
to, ovvero ogni sorta di 
edificio, grande e picco¬ 
lo; in ultimo ma non ulti¬ 
mo, farsi ricordare come 
un munifico benefattore 
e come colui il quale ha 
saputo mutare la sgrazia¬ 
ta attitudine del tycoon in 
una più presentabile e ammi¬ 
revole immagine da filantro¬ 
po. 

Tutto questo comincia con 
un'impresetta di poco 
momento, completa sì di 
qualche operaio e qualche 
soldo, ma certo lontana da 
quello che possiamo avere 
in mente pensando ad impe¬ 
ratore del mattone. 

Gli obiettivi sono chiari e 
semmai è il loro raggiungi¬ 
mento che ci creerà qualche 
problema a breve. Lo sento 

Ed infatti l'interfaccia di 
controllo, che consiste nel¬ 
l’avere a che fare con un 
micidiale numero di perso¬ 
naggi animati di varissimo 
genere e rappresentanti i più 
disparati agenti della società, 
sta per decollare e richiedere 
la nostra assidua presenza: 
poliziotti, banchieri, supervi¬ 
sori, Mr. Fixit, thè Mob Boss 
e altri, più decine di rompi¬ 
balle assai matricolati inclusi 
zombie, fantasmi, raver, 
hippy, teppisti, clown mezzi 
matti, etc. etc... Il tutto per 
mettere assieme uno dei più 
imprevedibili game degli ulti¬ 


mi mesi o anni. 

Dopo aver costruito con 
pazienza e tenacia le prime 
case ci mettiamo ad abitare 
della gente, e cosi si crea un 
quartiere che assomiglia 
molto a quel vecchi film di 
Hitchcock, La finestra sul 
cortile: pieno di vicini male¬ 
ducati e cattivi e che suona¬ 
no la musica a volumi troppo 
forti... I nostri inquilini sono 
pieni di richieste: vogliono 
più alberi in giardino, e modi¬ 
fiche di vario genere alla 
struttura iniziale. Ed è molto 
bello vedere questa gente 
simulata vivere una specie di 
vita digitale: praticano arti 
marziali, sorbiscono un 
sacco di caffè, e si danno da 


Mumble mumble, ripen¬ 
sando all’E3 mi vengono in 
mente due cose: la prima è 
che proprio una location 
peggio di Atlanta non se la 
potevano immaginare nem¬ 
meno a piangere. Ma so 
come sono andate le cose: 


fare in giardino. 

Insomma Constructor è 
molto divertente, benissimo 
costruito con una grafica 3D 
bitmap che funziona molto 
bene con questo genere di 
giochi se ben congegnata 
(Sim City 2000 lo dimo¬ 
stra...), ha una sufficiente¬ 
mente buona interfaccia 
d'interazione (forse un po' 
lambiccosa in qualche 
caso...) e i personaggi ani¬ 
mati che lo rendono così 
vivace, ne fanno anche un 
gioco pieno di humour (ingle¬ 
se, quindi doc a chi piace ..) 
e di situazioni quasi per nulla 
immaginabili. 

L'alternativa funny & silly a 
Sim City 3000. 


Atlanta, dopo le Olimpiadi, 
è in svendita e piena di 
posti giganteschi. la 
seconda è che la solidità 
del mercato dei videogame 
è ormai assoluta e nessuno 
ci ride più sopra. La terza è 
che i |oystick che reagisco- 




PANOKfttv. 


PW Panorama 1997 
megaspecial E3, i game del 1998. 
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inizia esatta¬ 
mente dove 
era finito 
Myst E per 
il più grande 
successo su 
CD-ROM 
che abbia 
calcato le 
scene inte¬ 
rattive. na¬ 
sce una nuo¬ 
va stagione. 
Migliora- 
menti tecni¬ 
ci e grafici a 
parte (esi¬ 
stenti e ne¬ 
cessari, 
Myst funzio¬ 
nava con 
screen fis¬ 
si...) la vera 
domanda è: 


ricano di strani libri di fanta¬ 
scienza umoristici, come 
"Guida Galattica per Au¬ 
tostoppisti", collaborò con 
la Infocom alla versione 
interattiva proprio di questo 
suo famoso libro. 

Dev'essergli rimasta la 
passione visto che ha 
accettato di lavorare per un 
anno intero, 
un anno!, 
ad una 
nuova e sta¬ 
volta inedita 
avventura 
digitale: 


nota di Carla...) con le tec¬ 
nologie di oggi." 

Di Titanio mi piacciono 
moltissimo i disegni déco e 
la vena buffa e controllata 
di Adams e il suo talento 
sui dialoghi. L'intreccio è 
un po' troppo americano, 
ma funziona 

Microsoft aveva molti 



Flight 
Unlìmited 2 





titoli in mostra e di sicuro 
migliori dì quelli dell'anno 
scorso che non hanno 
affatto lasciato il segno. Ma 
il vero re della scena, per 
ciò che riguarda la casa 
americana, è stato sicura¬ 
mente Microsoft Flight 
Simulator '98, di certo il 
loro simulatore di volo più 
ambizioso di tutti i tempi 
La concorrenza sui simu¬ 
latori di volo si è fatta sem¬ 
pre più densa anche nel 
settore civile che è quello 
coperto da F.sim di 
Microsoft. Basta guardare il 
bellissimo Flight Unlimited 
2 di Looking glass. E quindi 
la risposta di Bruce Artwick 
e del suo team non si è 
fatta attendere, anche in 
risposta alle critiche sulla 
qualità grafica e sulle testu¬ 
re dell'ultima edizione. 
Naturalmente bisognerà 
attendere il testing di milio¬ 
ni di user per sapere come 
è andata sul serio, ma 
certo la qualità visiva e l'au- 


Starship Titamc. Sentite 
cosa ne dice lui stesso: 
"Abbiamo sviluppato un 
modulo di conversazione 
che chiamiamo Velocitex. 
Tu scrivi quello che ti pare 
e il modulo va a cercarsi 
pezzi da un database prere¬ 
gistrato di mucchietti di 
conversazioni. Volevo fare 
in modo che ci fosse anche 
il parlato, ma ogni carattere 
sarebbe sembrato tipo 
Stephen Hawking (battuta 
non riuscitissima direi... 


no alla situazione simulata 
e che ne trasmettono le 
sensazioni sono ormai 
standard e sono una gran¬ 
de idea. 

Ma da questa edizione 
dell’E3 si capisce sopratut¬ 
to una cosa: i grandi titoli e 
le grandi idee hanno vinto 
sui grandi budget. Una 
cosa bellissima. 

Quello che segue è un 
elenco dei titoli più interes¬ 
santi che si sono visti ad 
Atlanta. Le date di uscita 
sono assolutamente provvi¬ 
sorie e speranzose, ma le 
informazioni no. 

Vado.Questi di cui sto per 
parlarvi sono i titoli più inte¬ 
ressanti che si sono 
interagiti da quelle parti 
e quasi sicuramente, 
tra questi, ci saranno 
anche i maggiori suc¬ 
cessi del 1998. 

Cominciamo con 
Riven l'attesissimo 
Sequel di Myst. Il gioco 


saranno riusciti gli autori a 
ritrovare la vena ineffabile 
e spesso non ricreabile che 
ha generato il fascino del 
CD-ROM della Broder- 
bund? Difficile dirlo... 

Moltissimi 
anni fa. più 
di dieci, Do- 
ug Adams, 
famoso 
autore ame- 
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Populous 2 


dio di F. Sim 98 spostano 
ancora un po’ più avanti la 
frontiera della simulazione 
di volo interattiva sul 
PC.Per moltissimi appas¬ 
sionati quella che sto per 
darvi è una notizia molto 
gradita e attesa. Certo ci 
vuole memoria e davvero 
passione. Perché da 
Populous 2 devono essere 
passati già otto anni o qual¬ 
cosa del genere. 

Beh comunque sia 
Populous 3 esisterà e 
dovrebbe anche uscire 
molto presto. Di certo quel¬ 
li della Bullfrog. che hanno 
passato un periodo trava¬ 
gliato per via dei problemi 
seguiti alla fusione con la 
Electronic Arts e all'uscita 
di Peter Moulineaux, 
Moulineaux che adesso 
sembra di nuovo in gran 
spolvero e che si è accor¬ 
dato con la Electronic Arts 
per distribuire i suoi nuovi 
titoli..., Dicevo che quelli 
della Bullfrog hanno quasi 
bisogno di un titolo di suc¬ 
cesso per dimostrare che 
non sono affatto in crisi. 
Theme Hospital non sta 
andando male e nemmeno 
Dungeon Keeper. Ma certo 
se Populous 3 fosse all’al¬ 
tezza della situazione... 
Ritornare nei panni della 
divinità dopo tutti questi 
anni non è cosa da poco... 

La Eidos, società pubbli¬ 
ca inglese che ha raccolto 
la difficile eredità delle vec¬ 
chie case britanniche tipo 
Domark e US Gold, ma 
anche il talento di Core 
Design che ha infatti gene¬ 
rato l'unico vero hit della 
Eidos, cioè Tomb Raider 
(anche Tomb Raider 2, ov¬ 
viamente, uscirà presto...), 


ha messo a 
segno da 
tempo l'otti¬ 
mo colpo di 
assicurarsi 
la gestione 
dei titoli di 
John 
Romero, ex- 
ID software 
come sapete e uno dei cer¬ 
velli dietro il successo di 
Doom e Quake. La casa di 
Romero si chiama ION 
Storm e usciranno fra 
pochissimo i suoi due primi 
titoli: Anachronox un role 
playing di fantascienza di 
Tom Hall, enorme e proba¬ 
bilmente anche di buona 
qualità, e soprattutto l'atte¬ 
sissimo Daikatana dello 
stesso Romero. Due cose 
devo dire subito su 
Daikatana: ha un bellissimo 
titolo che si ricorda bene 
ed evoca samurai e Giap¬ 
pone. mistero e azione: 
seconda cosa, Romero 
conosce benissimo il moto¬ 


re di Quake con il quale 
Daikatana è stato realizzato 
e quindi... 

Daikatana è un rpg- 
action-viaggio nel tempo. 
Innovativo assai sia nel plot 
che in una serie di trovate 
tecniche che non manche¬ 
ranno di rendervi leggiadri 
e felici. Il gioco attraversa 
quattro epoche: Antica 
Grecia, Medioevo, San 


OddWorld 


Xcom 

Francisco dopo l'apocalisse 
e un mondo futurìstico e 
digitalissi- 
m o 
Dovrebbe 
uscire que¬ 
sto mese e 
avrà possibi¬ 
lità assoluta- 
mente inedi¬ 
te tipo le 
conseguen¬ 
ze interatti¬ 
ve dei vostri 
atti bellici 
che aprono 
nuovi filoni 
al gioco. 
Sempre 
sognato.Un 
altro gioco 
che mi sem¬ 
bra interes¬ 
sante (era 
una vecchia 
idea di Bul¬ 
lfrog che 
doveva di¬ 
ventare un 
game prov¬ 
visoriamente 
titolato The 
I ndestruc- 
tibles e di 


cui non si è saputo più 
nulla.) è questo 
Guardians: Agents of 
Justice di Microprose Con 
un motore che mi pare 
assai simile a quello dì 
Masters of Orion 2, la casa 
americana ha messo su un 
intelligente rpg a turni dedi¬ 
cato ai super-eroi. Probabil¬ 
mente piacerà. 

Dopo il successo delle 
sue collezio¬ 
ni di game 
arcade, 
insieme a 
Flight 
Simulator 
l'unico vero 
successo 
della grande 
offensiva 
Microsoft 
nel mondo 
dei game, la 
casa di Red¬ 
mond ci ri¬ 
prova con 
questa Puz¬ 
zle Collec- 
tion che non 
desterebbe 
p ro b a b i I - 
mente mol¬ 
to interesse 
se non per un particolare i 
10 game di questa compila¬ 
tion sono stati sviluppati 
dall'autore di Tetris. I piu 
carini mi sembrano Fmty 
Flush che assomiglia molto 
a Marble Drop di Maxis, un 
gioco con le palline, poi Rat 
Poker, un rompicapo con 
topini che prolificano inces¬ 
santemente e Spring 
Weekend (forti questi titoli 
alla Tati, quel mimo-attore 
francese degli anni ‘50...) 
una specie di cubo di Rubik 
con le immagini da forma¬ 
re 

La Simis, che se non 
ricordo male era la casa di 
sviluppo dei game di simu¬ 
lazione di volo della 
Domark, se n'esce con 
questo Terracide, una spe¬ 
cie di Descent 2 (a proposi¬ 
to, nessuna traccia di quelli 
della Parallax...) ancora più 
turbolento e violentino e 
pieno di opzioni interessan¬ 
ti e zoomate cospicue. 
Nessuna vera novità. 

La Crystal Dynamics, 
dopo la scottatura dell'av¬ 
ventura 3DO, sta cercando, 
a fatica, di ritagliarsi un 


176 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 












Extreme 


nome all in¬ 
terno del¬ 
l'affollata e 
competitiva 
scena dei 
PC game. 

Questa 
volta ci pro¬ 
va con un 
rpg che si 
chiama 
B I o o d 
Omen: Le- 
gacy of Kain 
pubblicato 
dall ’ A c t i - 
Vision. Un 
vero carnaio 

interattivo che ci porta 
insieme a Kain alla ricerca 
del suo killer originario. 
Una ricerca assai sanguino¬ 
sa. 

La Acclaim, che viene da 
uno spaventoso periodo di 
scarse vendite e ancora 
meno frequenti idee, pub¬ 
blica un altro titolo della 
Probe (la stessa casa di 
Constructor,.,) questa volta 
dedicato agli X-men, famo¬ 
si super-eroi del circuito 
Marvel. Children of thè 
Atom è ben realizzato e, 
nonostante sia solo un pic- 
chiaduro senza enormi pre¬ 
tese, convince per l'ottima 
grafica e per la modalità a 
due player. 

Uno dei maggiori succes¬ 
si di Microprose degli ultimi 
anni è di certo la saga rpg 
di Xcom. Questa volta la 
puntata si chiama Apo- 
calypse e ci fa assistere 
alla nostra promozione a 
Comandante di Xcom. 
Insieme con il comando 
sono arrivate le responsabi¬ 
lità: controllando le migliori 
tecnologie di Mega-Primus, 
dobbiamo assestare una 
mazzata definitiva (quando 
mai...) alla minaccia aliena. 
Il motore e la grafica non 
sembrano molto innovati, 
ma il divertimento è garan¬ 
tito. Poi i marziani sono tor¬ 
nati di moda e gli alieni 
tutti. 

La casa di produzione 
OddWorld Inhabitants 
assomiglia un po' ai Monty 
Pythons e infatti viene dal 
cinema. Abe's Oddysee è il 
primo titolo di una penta- 
compilation ambientata in 
un mondo chiamato 
OddWorld. 




Noi siamo nei panni di un 
alieno chiamato Abe (si 
tratta di un Mudokon), che 
si trasforma nel corso del¬ 
l'avventura, da un onesto e 
tranquillo lavoratore in una 
specie di rivoluzionario 
risvegliatosi da un lungo 
torpore. OddWorld è pieno 
di insetti e mostrini e di 
creature strampalate e 
siderali. Se non fosse per il 
ribasso di cui soffre da 
molto tempo il genere 
adventure (a causa della 
sua scarsa interattività e 
simulazione. ) si potrebbe 
anche rischiare di pensarlo 
un grande successo. 


Die By ine Sword 

Flight Unlimited di 
Looking Glass ha avuto un 
grande successo grazie alla 
grafica (molto migliore di 
quello che c’era sul merca¬ 
to tre anni fa...) e la sua 
eccezionale riproduzione 
delle sensazioni e della fisi¬ 
ca del volo acrobatico. 
Stavolta, in Flight Unlimited 
2, i ragazzi che qualche 
anno fa ci hanno dato 


System Shock (secondo 
me uno dei dieci game 
migliori di tutti i tempi...), 
cambiano completamente 
direzione. Il nuovo FU2 
competerà nel settore di 
F.S.8.0 di Microsoft e con 
Pro Pilot di Sierra che sta 
per uscire. Sono ovviamen¬ 
te strategie di mercato, ma 
alcune manovre acrobati¬ 
che saranno ancora possi¬ 
bili se il nostro aereo le 
prevederà. 


Neistorm 

Ecco un altro titolo da 
tenere molto ben d'occhio: 
Extreme Tactics di Media 
Station, E' chiaro che risen¬ 


te assai dell'influenza di 
Red Alert e Command & 
Conquer, ma è altrettanto 
palese che per molti versi 
migliora i suoi illustri prede¬ 
cessori. 

La vicenda accade su 
uno strano pianeta chiama¬ 
to Calibrla (assonanza con 
la nostra regione assai pre¬ 
cisa. ma probabilmente 
involontaria...) dove due 


fazioni si contendono l'uni¬ 
ca fonte di energia residua, 

La grande novità è la 
possibilità di avere un con¬ 
trollo completo sulla orga¬ 
nizzazione, la costruzione e 
il dispiegamento (compre¬ 
se le modifiche di veicoli 
già sul terreno...) delle 
unità a nostra disposizione 
durante le missioni e la 
guerra. Fine della limitazio¬ 
ne peggiore di C&C e Red 
Alert che ci limitava ad un 
predefinito 
range di 
mezzi. 
Netstorm di 
litanie dev. 
pubblicato 
da Activi- 
sion, si in¬ 
serisce nel¬ 
l'affollatissi¬ 
mo genere 
degli rpg- 
action (rap- 
presentatis- 
simo ad 
Atlanta...) e 
sembra 
simile ai 
vari War- 
craft e Red Alert in appa¬ 
renza, ma, insieme a 
Dominion, Dark Reign e 
Starcraft, sarà probabilmen¬ 
te la vera sorpresa della 
nuova stagione. Non fosse 
altro per la straordinaria 
funzionalità del suo reai 
time engine. 

E chiudiamo questo giro 
tra i titoli più interessanti 
presentati all'E3 (metteteci 
anche l'attesissimo Little 
Big Adventure 2 di 
Adeline...) con Die By thè 
Sword di Interplay. Si tratta 
di un inedito fantasy-adven- 
ture di combattimento con 
un sistema di motion-con- 
trol mai visto prima da nes¬ 
suna parte. Ne nasce la 
possibilità di maneggiare il 
vostro combattente come 
mai prima d’ora in combi¬ 
nazioni illimitate. Inclusi 
tutti i salti e i movimenti di 
spada che vi verranno a 
mente. 

Noi ci vediamo il mese 
prossimo, 

Vs, Francesco Carlà ^ 
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A mega-richiesta ritornano le classifiche che adesso sono diventate addirittura tre per 
darvi un orientamento assoluto e completo sulla situazione. 


Eccovi la Top 20 USA (vere vendite non stime né son¬ 
daggi e con il prezzo di vendita americano), la Top 10 
estratta dalla Top 100 di Internet e relativo mio com¬ 
mento. Infine la Top 10 most downloads con i 10 game 
più scaricati dalla Rete. Buona lettura 

TOP 20 PC GAMES: i più 
venduti nei negozi USA 


1 X-Wing Vs TieFighter (CD Win95) 

LucasArts $50 

2 Diablo (CD Win95) 

Blizzard/CUC Software $44 

3 Myst(CDWin) 

Broderbund $26 

4 Command & Conquer Red Alert (CDWin95,CD MS-DOS) 

Virgin $40 

5 Need For Speed II (CD Win95) 

Electronic Arts $45 

6 Microsoft Flight Simulator (CDMS-DOS,CDWin95) 

Microsoft $46 

7 Redneck Rampage (CD MS-DOS) 

nterplay $40 

8 Command & Conquer Counterstrike (CD Win95) 

Virgin $21 

9 MDK (CD Win95) 

Interplay- Playmates $46 

10 NASCAR II (CD Win95) 

Papyrus-CUC Software $45 

11 Barbie Fashion Designer (CD Win) 

Mattel $38 

12 Quake (CD MS-DOS) 

GT Interactive $48 

13 Monopoly Multimedia (CD Win) 

Flasbro $35 

14 Microsoft Return of Arcade (Win95) 

Microsoft $29 

15 Warcraft Battle Chest (CD MS-DOS/Mac) 

Blizzard-CUC Software $50 

16 Commanche 3 (CD Win95/Win) 

Nova Logic $46 

17 Duke Nukem 3D Atomic (CD MS-DOS) 

GT Interactive $47 

18 Tomb Raider (CD Win) 

Eidos $38 

19 Lords of thè Realm (CD MS-DOS) 

CUC Software $46 

20 Wheel of Fortune (CD Win. CD MS-DOS) 

Graphix Zone $21 


Commento alla Top 100 
di Francesco Carlà 

(la top 100 completa la trovate su 
|http://www. worldcharts.n| ) 

1 1 25 Diablo (W) Blizzard RP 1(21541 

2 3 A 32 Heroes of Might & Magic 2/add-on New World ST 2 
[20911 

3 2 69 Civilization 2 (W) MicroProse ST 1 [18791 

4 4 31 Command & Conquer/Counterstrike: Red Alert 
Westwood WG 1 [21011 

5 5 48 Quake/add-on (regi Id/GT SH 1(19991 

6 6 31 Master of Orion 2. Battle at Antares MicroProse ST 3 
120951 

7 7 8 X-Wing vs. Tie Fighter (M) Totally/LucasArts AC/SI 7 
[2258) 

8 8 82 Warcraft 2/add-on. Tìdes of Darkness Blizzard WG 2 
11817] 

9 9 16 Magic: The Gathering MicroProse ST 9(2210] 

10 10 60 Duke Nukem 3D/add-ons (reg) 3D Realms/GT SH 2 
[1923] 

Eccomi qui per i commenti di rito. Mi sono preso un po' di 
appunti sulla Top 100. Curioso vedere la composizione della 
classifica. Curioso, ma anche abbastanza prevedibile Su 100 
titoli in chart, 80 sono americani (schiacciante), 10 inglesi (otti¬ 
mo), 5 canadesi. 2 tedeschi. 2 francesi e 1 australiano 
Un'altra riflessione che ho fatto riguarda i venti game della Top 
20 e la loro composizione in quanto a case, per vedere quali 
sono quelle di massimo successo. Ecco il risultato. La casa con 
più presenze è la Microprose (4); la seconda è la Blizzard 
(Diablo e Warcraft II), la terza è la Westwood ancora con 2 (Red 
Alert e Command ancd Conquer) sono anche le uniche con piu 
di una presenza. Una presenza cadauno hanno: New World 
Computing. ID. 3D Realms, Core, Bullfrog, Stardock. Bethesda, 
Melbourne, Shiny, Parallax, Star Crossed e Lucas Arts. 


Top 10 Most Downloads 


1 5 A 9 Tanarus/ArmorGeddon (demo) 
Sony AC/ST 1 122461 

2 1 52 Ancient Domains of Mystery (free) 
Thomas Biskup RP 1 11976] 

3 2 54 SubSpace (W) fshare) 

Virgin AC 1 (1955] 

4 3 26 Furcadia (demo) 

Dragon's Eye RP 312141] 

5 4 105 Nelhack 3 (free) 

DevTeam RP 1 (11861 

6 7 A 6 Shadow Warrior (M) (share) 

3D Realms/GT SH 5 12272] 

7 6 105 VGA Planets/WinPIan (share) 
Tim Wisseman ST 2(1651] 

8 12 A 8 Exile 3: Ruined World (share) 
Spiderweb RP 8 [22511 

9 9 16 Blood (share) 

Monolith/GT SH 9(22121 

10 8 74 Duke Nukem 3D (share) 

3D Realms/GT SH 1 I1863I 
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di Corrado Giustozzi 


Protocolli esoterici 

Terza ed ultima dose, almeno per ora, di protocolli esoterici. Rinfrancati 
dalla pausa scacchistico-estiva? Bene, eccovi allora un incontro ravvici¬ 
nato con un geniale sistema per scambiarsi un segreto al telefono anche 
in presenza di ascoltatori estranei, e delle utili indicazioni nel caso dove¬ 
ste trovarvi a cena con un gruppo di crittologi e voleste sapere chi 
pagherà il conto. Poi venitemi a dire che la crittografia non è utile nella 
vita reale.. 


Terza parte 


Terminate le vacanze, spero nel 
migliore dei modi, eccoci qui dopo la 
pausa estiva a riprendere un discorso 
lasciato in sospeso oramai tre mesi fa. 
Infatti nella scorsa puntata, come vi 
ricorderete, avevamo interrotto il 
"ciclo" sui protocolli esoterici per dare 
ampio e meritato spazio ai commenti 
sul match della rivincita fra Kasparov e 
Deep Blue che, come noto, si è conclu¬ 
so per la prima volta nella storia con la 
vittoria del computer sul giocatore 
umano. 

Chiusa dunque la parentesi scacchi¬ 
stica ritorniamo cosi a parlare di "proto¬ 
colli esoterici", per incontrare questo 
mese alcuni divertenti esemplari tratti 
sempre dalle più avanzate ricerche crit¬ 
tografiche. Vedremo cosi l'ingegnoso 
metodo inventato da Diffie ed 
Hellmann per scambiarsi un segreto al 
telefono parlando in chiaro e facendola 
in barba ad eventuali intercettatori, 
vero capostipite di tutte le moderne 
tecniche cosiddette "zero-knowledge"; 
ed incontreremo quindi dei poveri crit¬ 
tologi a cena che ci insegneranno 
come diffondere anonimamente mes¬ 
saggi privati utilizzando canali pubblici. 
In un apposito riquadro, tanto per rima¬ 
nere in tema di crittografia, ci occupe¬ 
remo poi della recentissima "morte" 
del venerabile DES sancita da una 
colossale ricerca parallela svoltasi su 
Internet. 

Ma andiamo subito a cominciare. 


Diffie-Hellmann 

Facciamo un passo indietro, nella crit¬ 
tografia più o meno classica. Il problema 
principale della crittografia è sempre 
stato quello della gestione delle chiavi di 
cifratura: è ovvio infatti che le chiavi non 
devono mai essere divulgate, perché 
cosi facendo si comprometterebbe la 
riservatezza di tutti i messaggi cifrati 
scambiati in futuro. Sorge così natural¬ 
mente il problema di come distribuire 
inizialmente le chiavi ai legittimi destina¬ 
tari: problema assai importante, cui però 
la crittografia tradizionale dà una rispo¬ 
sta quantomeno insoddisfacente. Ci 
dicono infatti i sacri testi che le chiavi 
devono viaggiare su un "canale sicuro" 
dove non possono essere intercettate, 
cavandosi elegantemente d’impaccio 
ma... apparentemente non risolvendo il 
problema! Infatti se questo "canale 
sicuro" esiste non si capisce perché 
non possa essere usato per mandarvi i 
messaggi, lasciando perdere la crittogra¬ 
fia e le sue complicazioni. Le cose natu¬ 
ralmente non stanno proprio così, ad 
esempio il "canale sicuro" può esistere 
ma essere troppo costoso da utilizzare 
per le comunicazioni ordinarie (poniamo 
il caso di un corriere fidato), ma comun¬ 
que è chiaro che postularne a priori l’esi¬ 
stenza non ci mette nella condizione più 
generale. Non sarebbe invece bello 
poter inviare le chiavi sul medesimo 
canale insicuro che useremo poi per la 


trasmissione cifrata? Certo che sì, ma 
se poi qualcuno intercetta le chiavi... 
addio sicurezza! Come facciamo allora? 

Niente paura, arrivano Diffie ed 
Hellmann! Questi due importantissimi 
crittologi (a loro si deve la scoperta teori¬ 
ca dei cifrari a chiave pubblica) hanno 
inventato infatti nel lontano 1976 un ele¬ 
gantissime sistema per inviare su un 
canale insicuro una chiave crittografica 
in modo che solo i due legittimi corri¬ 
spondenti possano utilizzarla, e nessuno 
che si trovi ad assistere alla conversazio¬ 
ne possa a sua volta usarla per "legge¬ 
re" ciò che i due si dicono. Impossibile? 
No, grazie ad un po' di matematica com¬ 
plicata ma non troppo ed alle proprietà 
dei logaritmi in un campo finito. 
Vediamo come si fa, iniziando con un 
minimo di nozioni matematiche di base. 

Non starò ora a fare una lezione di 
Teoria dei Numeri, che sarebbe davvero 
fuori luogo Voglio solo ricordare alcune 
proprietà deH'aritmetica modulare (o alle 
congruenze) sulle quali si basa tutto il 
sistema di crittografia a chiave pubblica 
proposto da Diffie ed Hellmann ed in 
particolare anche il loro algoritmo per lo 
scambio delle chiavi. Dunque: scrivendo 
13 = 7 mod 6 intendiamo che il resto 
della divisione di 13 per 6 è uguale al 
resto della divisione di 7 per 6, cioè 1. 
Così 13 e 7 si dicono congruenti modulo 
6. Un semplice esempio di aritmetica 
modulare, nel quale siamo tutti abituati 
a fare i conti, è quello delle 24 ore dell'o- 
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rologio: se siamo alle 13, fra 17 ore 
saranno le 6 e non le 30! Questo perché 
6 e 30 sono congruenti modulo 24, 
ossia rappresentano lo stesso numero 
nel particolare "mondo" dell'orologio in 
cui esistono solo i numeri da 0 a 23 (le 
ore 24 infatti non esistono!) 

L'aritmetica modulare si comporta 
come quella normale: ad esempio è 
commutativa, associativa e distributiva. 
Se ne fa molto uso in crittografia per via 
di alcune sue utili proprietà che vedre¬ 
mo tra un attimo: il fatto è che, in oppor¬ 
tune situazioni, alcune operazioni inver¬ 
se che sono facili nelFaritmetica norma¬ 
le diventano difficilissime in quella 
modulare, e questa è la base per molti 
sistemi di cifratura a chiave pubblica. Di 
particolare interesse sono le situazioni in 
cui si lavora modulo un numero primo: 


l'insieme dei numeri generati da questa 
aritmetica modulare si chiama campo 
finito e gode di particolari proprietà. Se 
questo numero è molto grande o è una 
potenza di un primo molto grande, il 
campo da esso generato prende il nome 
di campo di Galois, dal nome del mate¬ 
matico che per primo ne studiò le pro¬ 
prietà, e si indica GF(p) dove p è appun¬ 
to il grande numero primo in questione. 

In un campo finito esiste un'operazio¬ 
ne molto facile da calcolare in senso 
diretto ma molto difficile da invertire, e 
dunque molto adatta alla realizzazioni di 
funzioni crittografiche: l’elevamento a 
potenza. Data cioè l'espressione y = a* 
mod n è molto facile calcolare y cono¬ 
scendo * ma al contrario è difficilissimo 
ricavare x conoscendo y, in altre parole, 
in un campo finito è molto facile valutare 



calcolare esponenti ma è molto difficile 
calcolare logaritmi. Proprio questa diffi¬ 
coltà è utilizzata a bella posta nel mecca¬ 
nismo di scambio delle chiavi proposto 
da Diffie ed Hellmann. 

Chiamiamo come al solito A e B i 
nostri due amici che si vogliono scam¬ 
biare una chiave crittografica comune, 
scelta da entrambi; il caso più realistico 
di applicazione è quello in cui A e B sono 
due dispositivi elettronici (ad esempio 
un POS ed un host centrale, o due host 
remoti) che, disponendo solo di un 
canale di comunicazione insicuro, 
vogliono aprire su di esso una sessio¬ 
ne di comunicazione protetta da cifra¬ 
tura, e devono dunque scambiarsi pre¬ 
ventivamente una chiave crittografica 
"a perdere" che verrà usata solo per 
la sessione corrente. 


C’era una volta il DES... 


Internet è proprio un oggetto strabiliante. A parte tutti i servizi e le 
risorse che essa offre in modo per cosi dire diretto, la cosa più note¬ 
vole della Rete è che essa, di fatto, è e può agire come un unico, 
gigantesco supercomputer ultraparallelo, esteso a tutta la superficie 
del globo. Pensate a cosa accadrebbe se tutti i computer connessi 
ad Internet si mettessero a lavorare in parallelo su un unico proble¬ 
ma: l'inimmaginabile potenza di calcolo sviluppata dai milioni di nodi 
di cui è costituita la Rete avrebbe la meglio su problemi oggi intrat¬ 
tabili anche dai maggiori supercomputer. A confronto con questa 
ipotesi perfino il Multivac di asimo- 
viana memoria impallidirebbe! 

Ebbene, di tanto in tanto già ci 
sono iniziative in tal senso. Si trat¬ 
ta ovviamente di progetti portati 
avanti su base volontaristica e 
cooperativa, e realizzati su "picco¬ 
la scala” relativamente alle dimen¬ 
sioni della Rete: qualche decina di 
migliaia di computer al massimo, 
occupati per di più solo nel proprio 
tempo libero. Tuttavia i risultati 
non mancano. Solo pochi mesi fa 
vi parlai su queste pagine per 
esteso della GIMPS. ovvero Great 
Internet Mersenne Prime Search. 
un progetto tuttora in corso per la 
ricerca esaustiva dei grandi nume¬ 
ri primi di Mersenne. La GIMPS 
sta andando avanti regolarmente, 
confermando la straordinaria 
potenza di iniziative del genere (tra 
l'altro l'articolo su Intelligiochi ha 
fatto aderire alla ricerca alcune centinaia di partecipanti italiani, cosa 
di cui sono molto fiero). 

Sulla scia della GIMPS sono nati altri progetti cooperativi che 
sfruttano le isorse di calcolo di migliaia di computer connessi in 
Rete per risolvere problemi altrimenti intrattabili. L'ultimo successo 
ottenuto in questa maniera consiste nella forzatura del più noto e 
studiato algoritmo di crittografia convenzionale, il famoso DES 
(Data Encryption Standard) pubblicato come standard in USA nel 
1977 e da allora usato in tutto il mondo. L’argomento è importantis¬ 
simo, tanto che gli dedicherò la puntata del prossimo mese per svi¬ 
scerarlo a fondo. Per ora ricordo solo che l'unico modo noto prati¬ 
camente utilizzabile per forzare il DES è quello della ricerca della 
chiave "a forza bruta". La chiave del DES è costituita da 56 bit, 
quindi il relativo spazio è piuttosto ampio anche per un supercom¬ 
puter (circa 7,2 x IO' 6 elementi). Una decina di anni fa, Diffie ed 


Hellmann (sempre loro!) ipotizzarono la possibilità di costruire un 
supercomputer ad hoc per la ricerca, a costi ragionevoli per una 
superpotenza come gli USA o l'allora URSS; ma non risulta che 
qualcuno lo abbia mai realmente realizzato. Oggi tuttavia la Rete ha 
dimostrato che la ricerca esaustiva delle chiavi del DES è pratica- 
mente fattibile. 

Rispondendo ad una sfida lanciata dalla RSA, la società statuni¬ 
tense che detiene i brevetti del principale algoritmo di crittografia a 
chiave pubblica, un gruppo di volontari coordinato da Rocke Verser, 

un programmatore del Colorado, 
ha messo in piedi un colossale pro¬ 
getto di ricerca parallela detto 
"DES Challenge" mirato a decritta¬ 
re un messaggio cifrato col DES 
pubblicato il 28 gennaio scorso 
dalla RSA. L'idea era semplice, pro¬ 
cedere appunto per "forza bruta”, 
limitandosi a provare una dopo l'al¬ 
tra tutte le chiavi possibili fino a tro¬ 
vare quella giusta Alla ricerca 
hanno partecipato nei momenti di 
punta circa 70.000 computer, la 
maggior pane dei quali appartenen¬ 
ti ad università; il successo è giun¬ 
to lo scorso 17 giugno, dopo soli 
96 giorni di lavoro effettivo (140 
giorni dal momento in cui la sfida 
fu pubblicata dalla RSA). Per la cro¬ 
naca è stato necessario sondare 
solo il 24,6% dello spazio delle 
chiavi, e quindi l'iniziativa ha godu¬ 
to anche di una certa dose di fortu¬ 
na. Comunque negli ultimi giorni la ricerca procedeva ad un ritmo di 
oltre 550 milioni di milioni di chiavi al giorno (!), circa lo 0,7% dell'in¬ 
tero spazio delle chiavi; se questa fosse stata la velocità di regime 
sin dall'inizio, la ricerca si sarebbe conclusa in soli 32 giorni. 

Questo risultato prova definitivamente una cosa che tutti i critto- 
logi sapevano da tempo, ma che non era ancora stata dimostrata 
cosi platealmente: le chiavi di 56 bit sono ormai troppo corte per 
poter essere considerate realmente sicure. Il DES dovrà subire pro¬ 
prio nel 1997 la sua quarta revisione quinquennale periodica, atta a 
prorogarne la validità per i prossimi cinque anni: ma il risultato del 
"DES Challenge” peserà come una pietra tombale sul giudizio defi¬ 
nitivo di validità dei vecchio DES. 

Per maggiori informazioni sul DES vi rimando intanto ad 
Intelligiochi su MCI36 (gennaio 1994), in attesa di ritornare sull’ar¬ 
gomento nella prossima puntata. 
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Intelligiochi 


La prima cosa che serve è che pre¬ 
ventivamente A e B si siano messi 
d'accordo su due particolari interi ne g, 
tali che n sia un numero primo molto 
grande e g sia primo rispetto a (n-1). 
Questi due numeri non devono neces¬ 
sariamente essere tenuti segreti, anzi 
possono essere scelti una volta per 
tutte e resi pubblici. 

Procediamo passo passo, vedrete 
che la matematica non è complicata 
una volta rinfrescate le poche basi di 
cui sopra. 

1. A genera casualmente un intero x 
molto grande, calcola X = g* mod n e 
invia Xa B. 

2. B genera casualmente un intero y 
molto grande, calcola V = gy mod n e 
invia Va A. 

3. A riceve Y e calcola K* = Y* mod n 

4. B riceve X e calcola Ko = X 4 ' mod n 

Ma per le proprietà dell'esponenzia- 

zione valide anche nell'aritmetica 
modulare succede che X / mod n = Y* 
mod n = g y y mod n da cui si vede che 
K a e K b sono uguali: essi di fatto rap¬ 
presentano un medesimo valore K che 
costituisce appunto la cercata chiave di 
sessione. A questo punto xe y non ser¬ 
vono più e possono essere scartati, 
cosi come anche X e V. Il risultato netto 
del protocollo è che A e B si sono 


"scambiati" il valore K senza mai inviar¬ 
lo esplicitamente, e in modo tale che 
nessuno possa ricostruirlo. 

Vediamo perché la cosa funziona, 
mettendoci nei panni di un ipotetico 
terzo incomodo che abbia seguito da 
spettatore tutto il protocollo. Egli cono¬ 
sce per definizione n e g, ed ha visto 
passare Xe Y. Non conosce tuttavia x e 
y che sono essenziali per calcolare K = 
g*v mod n. Certo, conoscendo X 
potrebbe pensare di ricavare x, ma per 
fare ciò dovrebbe essere in grado di cal¬ 
colare un logaritmo discreto: e invece 
questa è proprio l'operazione pratica- 
mente impossibile da compiersi sul 
piano pratico, perché non si conoscono 
algoritmi efficienti per farlo. E dunque il 
nostro spettatore, pur avendo assistito 
a tutto il colloquio in chiaro fra A e B, 
non è in grado di ricostruire la chiave K 
che si sono scambiati e con cui provve¬ 
deranno a cifrare, utilizzando un algorit¬ 
mo convenzionale, il resto della sessio¬ 
ne. In pratica, grazie alle proprietà dei 
campi finiti, il canale insicuro è stato 
reso a tutti gli effetti sicuro. 

Da notare che esistono in realtà altri 
sistemi per scambiarsi in chiaro una 
chiave di sessione nonostante eventuali 
intercettatori, ma quasi tutti fanno 
banalmente conto sulla preesistenza di 


un sistema di crittografia convenzionale 
cui appoggiarsi; questo di Diffie ed 
Hellmann è uno dei pochi che non 
richiede alcun prerequisito, e la cosa è 
assai notevole soprattutto se si pensa 
che esso risale al 1976, ossia all'albore 
delle ricerche sulla crittografia a chiave 
pubblica. Successivamente sono state 
introdotte alcune varianti, tipo quella 
dovuta ad Hughes che consente ad A di 
aprire unilateralmente una sessione con 
B mandandogli una chiave precalcolata, 
ma la sostanza è la stessa. Aggiungo 
per la cronaca che l'algoritmo originale 
di Diffie ed Hellman è stato coperto da 
brevetto negli Stati Uniti sino al 29 apri¬ 
le di quest'anno; in quella data il brevet¬ 
to è scaduto e l’algoritmo è ufficialmen¬ 
te entrato nel pubblico dominio. 

I crittologi a cena 

E veniamo ad un altro protocollo. . 
per cosi dire sociale, sul tipo di quelli 
visti nelle scorse puntate. Si tratta di 
un tipico problema di invio pubblico di 
messaggi anonimi, e lo esemplifichere¬ 
mo con l'aneddoto della cena dei critto¬ 
logi dovuto a David Chaum. (Il nome e 
la situazione ricordano, ovviamente a 
bella posta, il celebre problema dei 


Il Settimo Torneo di Crobots di MCmicrocomputer 


Stanno per chiudersi le iscrizioni aH'ormai tradizionale Torneo di 
Crobots di MCmicrocomputer, giunto quest'anno alla settima edi¬ 
zione. 

Credo che oramai tutti sappiate 
cos'è Crobots, il gioco di strategia 
nel quale si fanno combattere dei 
"robot" preventivamente program¬ 
mati in un subset del C di 
Kernighan e Ritchie. Chi non lo 
conoscesse è caldamente invitato 
a prendere il file CROBOTS.ZIP 
che si trova su molte BBS di tutto 
il mondo, nonché a leggersi i 
fascicoli di MCmicrocomputer 
dove in passato mi sono occupa¬ 
to di Crobots: innanzitutto il 
numero 97 (giugno 1990) dove si 
trova un'introduzione generale al 
gioco, e poi i numeri 108, 115, 

124, 135, 146. 157 e 168 dove 
sono stati presentati e commen¬ 
tati con dovizia di particolari i pre¬ 
cedenti tornei (il primo di MC-link. 
gli altri di MCmicrocomputer). Chi 
avesse accesso ad Internet può 
trovare on-line sia gli articoli citati 
sia il file CROBOTS.ZIP nel sito 
che Intelligiochi On The Web 
dedica a Crobots. La URL per raggiungerlo è: http:/ 
^ www.mclmK.itm/mcm/intelli 3 /cro56Tsfl e vi invito a visitarlo 
sin d'ora perché vi si trova molto materiale interessante legato a 
questo gioco ed ai precedenti Tornei di MCmicrocomputer. 

Ma torniamo al Torneo. Questo si svolgerà come d'abitudine 
verso la metà del prossimo mese di ottobre ed i suoi risultati 
saranno presentati sulla puntata di Intelligiochi di dicembre. Le 
iscrizioni sono aperte dal primo giugno e resteranno aperte fino al 
trenta settembre, data ultima di presentazione dei candidati. Il vin¬ 


citore del torneo otterrà come premio a sua scelta un abbonamen¬ 
to annuale a MCmicrocomputer o due mesi di accesso ad Internet 
tramite un abbonamento omaggio ad MC-link. 

Le regole di svolgimento del 
Torneo sono le medesime applica¬ 
te nelle precedenti edizioni ed 
esposte sui numeri 115, 124 e 135 
di MC. Anche le regole di parteci¬ 
pazione sono le solite, che comun¬ 
que ripeto qui di seguito a benefi¬ 
cio di tutti: 

(1) I robot devono pervenire in 
redazione entro e non oltre il 30 
settembre 1996. 

(2) Ogni concorrente può inviare al 
massimo due robot, e deve indica¬ 
re quale dei due preferisce veder 
combattere nel caso si rendesse 
necessario limitare i combattimenti 
ad un solo robot per concorrente. 

(3) Ogni robot deve essere accom¬ 
pagnato da una breve scheda 
descrittiva che ne chiarisca strate¬ 
gia e tattica, illustrando gli aspetti 
salienti del suo comportamento. 

(4) Il sorgente di ogni robot deve 
essere ben commentato, e deve 
comprendere in testa un commen¬ 
to riportante i dati anagrafici dell'autore, compreso un recapito 
telefonico o di e-mail. 

(5) I robot e le schede devono essere necessariamente registra¬ 
ti su file in formato ASCII puro (non usate word processori), even¬ 
tualmente raggruppati in un archivio compresso con PKZIP o in un 
formato compatibile (non usate altri compressori!). 

(6) Il file o i file devono essere inviati alla mia attenzione presso 
la redazione di MCmicrocomputer in uno dei seguenti due modi: 

- per posta ordinaria: in questo caso il supporto magnetico utiliz- 

















Intelligiochi 


"dining philosophers" che si studia in 
ricerca operativa e in sistemi operativi). 
Supponiamo dunque che un gruppo di 
tre persone (i crittologi, appunto) stia 
cenando al ristorante; come al solito li 
chiameremo A, B e C. Le regole, inve¬ 
ro un po' strampalate, sono che la cena 
sarà pagata in modo anonimo o da uno 
dei tre o da una quarta persona esterna 
a loro, ma nessuno oltre a quello che in 
caso pagherà la cena sa chi sarà in 
effetti a pagare. Naturalmente ciascu¬ 
no di essi vuole sapere se la cena è 
offerta da uno dei due colleghi o no, 
ma nel contempo l'eventuale pagatore 
vuole restare anonimo. Il problema è 
dunque di determinare pubblicamente 
se è uno dei commensali a pagare, 
senza però rivelare chi sia o lasciare 
che lo si possa dedurre in qualche 
modo. 

Eccovi quindi il divertente protocollo 
che risolve la spinosa questione. 

Supponiamo innanzitutto che i tre 
crittologi siano seduti equidistanti attor¬ 
no ad un tavolo rotondo. Per prima 
cosa ciascuno di essi dispone il proprio 
menu in verticale fra sé e il compagno 
alla sua destra, in modo che esso 
nasconda una parte di tavolo al terzo 
commensale di fronte. Dietro questo 
schermo ciascun crittologo lancia una 


moneta in modo che l'esito sia visibile 
solo a lui ed al collega di destra. E' 
chiaro che a questo punto ognuno dei 
tre crittologi vede due monete: quella 
lanciata per lui dal collega di sinistra e 
quella lanciata da lui stesso per il colle¬ 
ga alla sua destra; inoltre le due mone¬ 
te possono mostrare entrambe la stes¬ 
sa faccia o facce diverse. Ogni crittolo¬ 
go dichiara dunque ad alta voce se le 
due monete che vede mostrano la 
stessa faccia o no, dicendo "uguali" o 
"diverse"; con l'avvertenza però che 
colui che eventualmente pagherà la 
cena dovrà affermare il contrario di 
quello che vede. Naturalmente si sup¬ 
pone che nessuno bari. 

Si conta ora il numero di persone 
che hanno affermato "diverse": se 
questo numero è pari (zero in questo 
caso viene considerato pari), la cena è 
stata pagata dall'esterno; se sono 
dispari, è stata invece pagata da uno 
dei commensali Si tratta di una sem¬ 
plice questione di parità, come è facile 
verificare facendo qualche schemino 
con carta e matita: se tutti dicono la 
verità su ciò che vedono, il numero di 
affermazioni "diverse" deve essere 
necessariamente pari; la parità può 
invertirsi solo se qualcuno mente. 

Più difficile è dimostrare che, nel 
caso in cui sia 
comunque accia¬ 
rato che la cena è 
pagata da uno dei 
commensali, nes¬ 
suno degli altri 
due possa in 
alcun caso risalire 
all’identità del 
pagatore. Provi¬ 
amo a vedere co¬ 
me stanno in 
effetti le cose. 
Supponiamo di 
essere A, e ovvia¬ 
mente di non aver 
pagato noi la ce¬ 
na. Il numero di 
affermazioni "di¬ 
verse" è stato 
inoltre dispari, per 
cui la cena verrà 
certamente paga¬ 
ta o da B o da C. 
Se vediamo due 
monete differenti, 
allora B e C hanno 
necessariamente 
affermato entram¬ 
bi "uguali" o en¬ 
trambi "diverse"; 
nel primo caso il 
mentitore è quello 
più vicino alla mo¬ 
neta differente 
dalla moneta che 
noi non vediamo, 
nel secondo caso 


è quello più vicino alla moneta uguale 
a quella che noi non vediamo. 
Purtroppo per sapere chi dei due è il 
mentitore dovremmo in ogni caso 
conoscere la moneta lanciata fra loro 
due, che però appunto non possiamo 
vedere; e dunque non possiamo deci¬ 
dere chi ha pagato. Supponiamo inve¬ 
ce di vedere due monete uguali: in 
questo caso, uno dei due ha detto 
"uguali" e l'altro ha detto "diverse". 
Se la moneta nascosta è uguale alle 
due che vediamo noi, il mentitore è 
quello che ha detto "diverse"; se è 
diversa, il mentitore è quello che ha 
detto "uguali". Ma ancora una volta, 
se non conosciamo l'esito del lancio 
della moneta nascosta non siamo in 
grado di decidere chi sia il mentitore. 
Diabolicamente elegante, non c'è che 
dire! 

Da notare che questo protocollo 
apparentemente inutile può in realtà 
essere generalizzato a più persone ed 
esteso per risolvere un problema più 
ampio, quello che gli anglosassoni chia¬ 
mano unconditional sender and reci- 
pient untraceability. si tratta, in parole 
povere, di trovare un sistema per poter 
diffondere un messaggio privato su un 
canale pubblico condiviso da più perso¬ 
ne senza che nessuno possa sapere da 
chi è partito il messaggio e a chi era 
destinato in particolare. Niente male, 
quanto a possibilità di applicazione... 

Ancora? 

Ci sarebbe in realtà ancora tanto da 
dire sui "protocolli esoterici” ma per il 
momento ci fermiamo qui. Tre puntate 
sono invero abbastanza per un tema 
del genere. Prometto comunque che vi 
ritornerò sopra in futuro perché ci sono 
almeno due cose di cui vale la pena di 
parlare in modo approfondito: la "firma 
digitale" ed il "contante elettronico", 
due oggetti nati in seguito alla crescen¬ 
te diffusione dei mezzi di comunicazio¬ 
ne elettronica che proietteranno real¬ 
mente nel ciberspazio la nostra vita di 
tutti i giorni. Entrambi si basano su 
tutta una sene di algoritmi e protocolli 
davvero esoterici ed interessanti, che 
varrà la pena di esaminare in un prossi¬ 
mo futuro. 

Tuttavia il prossimo mese non andre¬ 
mo troppo lontano dai temi trattati in 
queste ultime puntate: mi occuperò 
infatti della "forzatura" del cifrario DES 
operata dal grande progetto "DES 
Challenge" di cui potete leggere nel 
riquadro. L'occasione sarà utile per rin¬ 
frescarci la memoria sulla crittografia 
convenzionale e vedere cosa sta bol¬ 
lendo in pentola nel mondo della ricer¬ 
ca crittografica attuale. 

Arrivederci fra trenta giorni. 

«SS 


zato deve essere necessariamente un floppy da 3,5" registrato in 
formato compatibile MS-DOS. 

- tramite Internet: in questo caso il file compresso deve essere 
inviato per posta elettronica come attachment MIME all'indirizzo 
e-mail |c.giustozzi(a)mclinirfll 

Attenzione: i robot che non rispettino anche una di queste con¬ 
dizioni verranno automaticamente esclusi dalla partecipazione al 
Torneo. 

Ultima cosa importante: partecipando al Torneo, ciascun autore 
accetta implicitamente che il suo robot e/o la documentazione che 
l'accompagna (compresi i propri dati anagrafici) vengano libera¬ 
mente distribuiti nel pubblico dominio, anche all'estero, sia tramite 
MCmicrocomputer sia tramite MC-link o Internet, a beneficio di 
tutti gli altri appassionati di Crobots. 

Bene, questo è quanto. Vi invito a partecipare numerosi: avete 
tutto il tempo di mettere a punto i vostri concorrenti e vincere cosi 
fama, onore e... un abbonamento a MCmicrocomputer o a MC- 
link. Ricordo a questo proposito, per chi volesse allenarsi contro 
combattenti agguerriti, che i file con i robot che hanno partecipato 
a tutti i precedenti tornei di MCmicrocomputer sono liberamente 
disponibili sul sito dei Tornei di Crobots indicato prima. 

Per chi invece non volesse partecipare ma avesse comunque 
l'interesse a seguire l'andamento del Torneo, ricordo che anche 
quest'anno ciò sarà possibile via Internet grazie ad alcune speciali 
pagine accessibili dalla "solita" URL dei Tornei di Crobots. Queste 
pagine infatti, grazie ad un collegamento dinamico con il computer 
su cui si svolgerà il Torneo, riporteranno in tempo reale la cronaca 
e gli aggiornamenti intermedi dei vari incontri durante il loro stesso 
svolgimento. Questi avranno luogo generalmente durante la notte, 
ed il relativo calendario verrà pubblicato in anticipo nella pagina 
relativa al Torneo di quest'anno In questo modo chiunque dispon¬ 
ga di un accesso ad Internet potrà seguire il Torneo praticamente 
in diretta, e conoscerne cosi i risultati molto prima della loro pub¬ 
blicazione ufficiale su MC del prossimo dicembre. 

Mi raccomando dunque, mettetecela tutta. In bocca al lupo, anzi 
al robot, e... vinca il migliore! 


C.G 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Navigare... in treno 


Incredibile ma vero, a volte la Rete delle Reti 
è perfino utile. Come quando, all’ultimo mo¬ 
mento e ad agenzie chiuse, serve di cono¬ 
scere l’orario dei treni. Chi l’ha detto che In¬ 
ternet serve solo a perdere tempo? 

E cosi può succedere che si intraprenda una 
navigazione nel grande mare della Rete... per 
organizzare un viaggio su rotaia. 


di Rino Nicotra 


unni 
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Roma, nove di sera, squilla il telefo¬ 
no. Mia sorella, un po' preoccupata, mi 
chiede aiuto per risolvere un piccolo 
problema: "Ho degli ospiti stranieri che, 
domani, a tutti i costi, vogliono visitare 
Assisi. Non so come fare. Non ho il 
tempo per accompagnarli, ho pensato 
che la soluzione migliore sia quella del 
treno ma, a quest'ora, non so come 
informarmi sugli orari e, domani, i miei 


amici devono necessariamente partire 
presto per sfruttare tutta la giornata. 
Come posso fare?". 

"Niente paura, ci penso io’ - le rispon¬ 
do - "mi collego a Internet, mi informo e 
ti richiamo". 

Avevo sentito parlare del sito delle 
FS, ma non avevo ancora avuto il tem¬ 
po di 'farci un giro' ed ecco una buona 
occasione per farlo. 


Raggiunto l'indirizzo http://www.fs- 
on-lme.com/. mi si presenta la home pa¬ 
ge delle Ferrovie dello Stato, grafica- 
mente semplice ma nel contempo gra¬ 
devole ed intuitiva nella consultazione. 
Un indice a blocchi, sovrapposto all'im¬ 
magine di una motrice ultima generazio¬ 
ne, rappresenta il menu principale del 
sito. Da questo è possibile raggiungere 
una serie di servizi tra cui: l'orario dei 
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Effettuare una ricerca sul sito delle Ferrovie dello Stato é un'operazione estremamente semplice. Nella pagina principale del sito si deve cliccare su "Orano" e si 
vede comparire un form dove é possibile inserire la stazione di partenza, quella di arrivo, la data e l'era di preferenza. Dopo avere cuccato sul pulsante di ricerca 
comparirà una tabella con l'elenco dei treni in partenza da e per le stazioni desiderate, con tanto di ora di partenza, ora di arrivo, durata del viaggio, e le informa¬ 
zioni relative ad eventuali coincidenze. 


184 


MCmicrocomputer n, 176 - settembre 1997 




























Avvisi ai Naviganti 


Guida per autostoppisti galattici 


Parafrasando la nota "Guida Galattica per Autostoppisti" di 
Douglas Adams. potremmo dire che "la Rete è grande, inim¬ 
maginabilmente grande...". Serve dunque una guida per 
orientarsi, una sorta di bignamino compilato da navigatori ad 
uso di altri navigatori, come si faceva una volta quando anda¬ 
re per mare era un'arte e non una routine. 

Ecco dunque il motivo di questo nuovo spazio mensile su 
MC: non la solita rubrica di recensione di siti, che in giro ce 
ne sono già troppe, ma un salotto messo a disposizione di 
chi vuole raccontare agli altri la propria esperienza di naviga¬ 
zione, piccola o grande che sia. Una breve chiacchierata ba¬ 
sata soprattutto sulle immagini, per poter condividere con gli 
altri colleghi navigatori, o aspiranti tali, gli aspetti più interes¬ 
santi, curiosi, divertenti, originali, utili, strampalati, affascinan¬ 


ti, insoliti, della grande Rete. 

Mese dopo mese si avvicenderanno così su questo pulpito 
vari interlocutori, ciascuno dei quali ci regalerà la "sua" visio¬ 
ne della Rete: che possono andare dai suggerimenti su siti da 
visitare ai consigli di navigazione, lungo tutta una serie di con¬ 
siderazioni varie un po' a ruota libera L'idea è quella di co¬ 
struire assieme, un numero dopo l'altro, un portolano un po' 
speciale basato sulla somma delle esperienze di tutti noi. 
Siamo ovviamente aperti ai vostri suggerimenti e commenti, 
che potete inviare per posta elettronica alla redazione di MC 
o alla mia attenzione. Gli indirizzi sono riportati nella prima pa¬ 
gina della posta dei lettori. 

Corrado Giustozzi 





Le Stazioni 


Un 'altra utilità presente sul sito è quella di potere avere una serie di informazioni relative alle più importanti stazioni nazionali. Cuccando sul link "Stazioni", compa¬ 
re una cartina dell'Italia con le pricipali città. Le varie città sono rappresentate dall'immagine del loro monumento più significativo. Cuccando sul monumento della 
città che ci interessa visualizzeremo una pagina che mostra una foto della stazione richiesta e l'elenco del servizi presenti nella stazione stessa: da quelli ferroviari a 
quelli commerciali. In alcuni casi è possibile avere anche il numero telefonico (con tanto di indirizzo) degli uffici locali essenziali: Prefettura, Pretura. Provincia, Co¬ 
mune e Questura. 


treni, l'elenco delle stazioni più impor¬ 
tanti e quello delle agenzie di viaggio 
che offrono il servizio di biglietteria per 
le FS. 

Cliccando su "Orario" vedo compari¬ 
re un form dove posso inserire la stazio¬ 
ne di partenza, quella di arrivo, la data e 
l'ora di preferenza. A questo punto è 
tutto pronto per l'interrogazione. Clicco 
su "Ricerca" e aspetto. Pochi secondi 
e... miracolo! Funziona! Compare, infat¬ 
ti, una tabella con l'elenco dei treni in 
partenza da Roma Termini (la stazione 
che ho inserito nel form) con tanto di 
ora di partenza, ora di arrivo, durata del 
viaggio, e le informazioni relative ad 
eventuali coincidenze. 

Soddisfatto e divertito dall'efficienza 
del sito, ho provato ad effettuare la ri¬ 


cerca al contrario: da Assisi a Roma. 
Anche in questo caso la risposta è stata 
immediata e completa. 

Non contento ho provato diverse 
combinazioni: Genova/Assisi, Mode¬ 
na/Assisi, Gubbio/Assisi, Pescasse- 
roli/Assisi e così via. Da notare che per 
le città più importanti non si presentano 
problemi nella ricerca, solo per le com¬ 
binazioni in cui (vedi Roma e Genova) 
nella stessa città esistono più stazioni è 
necessario inserire l'indicazione con 
precisione. Ma niente paura, in questi 
casi il form di ricerca sostituisce auto¬ 
maticamente il campo relativo alla città 
in questione, con un menù a tendina 
che presenta l'elenco delle stazioni esi¬ 
stenti. 

Per le località minori, invece, la ricer¬ 


ca non è andata a buon fine. Non ho ca¬ 
pito se perché a Gubbio e Pescasseroli 
non esiste una stazione ferroviaria o 
perché il software di ricerca non tiene 
conto di "tratte secondane". 

In ogni caso ritengo che il servizio of¬ 
ferto dal sito sia efficace e, naturalmen¬ 
te, utilissimo (a mia sorella ha risolto un 
problema). Anche l'elenco delle agenzie 
di viaggio con biglietteria FS è certa¬ 
mente una "comodità" da non sottova¬ 
lutare. Così come le informazioni relati¬ 
ve alle stazioni più importanti d'Italia, 
con tanto di foto ed elenco dei servizi 
disponibili. 

Non un sito per divertirsi ma un utile 
strumento d'informazione da non di¬ 
menticare. 

Buona visita. KS 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Trafora 


K6 contro P233 MMX 


Indubbiamente è la sfida del momento: AMD affronta con decisione Intel che 


risponde proponendo la versione a 233 MHz del suo Pentium MMX, ribassando i 
prezzi e accelerando l’introduzione sul mercato dei nuovi Pentium II e dei loro 
successori. In pratica la situazione è più fluida che mai, ma a trarne vantaggio è 
l’utente finale che ha la possibilità di scegliere ed acquistare processori potenti a 


costi sempre più bassi. In questo rapido 



susseguirsi di annunci di nuovi prodotti e 
ribassi di prezzo abbiamo deciso di provare 
le “ammiraglie” ovvero quanto di più potente 
offrano AMD e Intel per il “vecchio” Socket 7. 


di Luca Angelelli 


233 MHz certo non sono pochi eppure 
non fanno più quasi impressione. Fino a 
pochi mesi fa la frequenza di funziona¬ 
mento di 200 MHz era vista come la me¬ 
ta agognata, il massimo da raggiungere o 
sognare (visti i costi). AMD è stata la pri¬ 
ma ad infrangere questo limite su pro¬ 
cessori per Socket 7 con il suo K6, Intel 

10 ha fatto prima con il Pentium II poi con 

11 Pentium MMX. 

In realtà la differenza fra 200 e 233 
MHz è in fondo contenuta, circa il 16%. e 
il nuovo limite non rappresenta certo una 
rivoluzione: inoltre AMD ha già annuncia¬ 
to il K6 PR266 per gli ultimi mesi dell'an¬ 
no, e probabilmente subito dopo vedre¬ 
mo un ulteriore salto a toccare i 300 
MHz. Intel, a quanto è dato sapere, non 
intende continuare a proporre nuovi pro¬ 
cessori per il Socket 7 ma punta decisa¬ 
mente sul Pentium II e sui suoi succes¬ 
sori per i quali si sussurrano clock interni 
fino a 500 MHz e probabilmente un nuo¬ 
vo tipo di connessione con la scheda ma¬ 
dre denominata Slot 2 

No, 233 MHz non fanno certo impres¬ 
sione, neanche dal punto di vista econo¬ 
mico: se si concretizzeranno i ribassi ven¬ 
tilati in queste calde giornate estive, al 
momento che leggerete queste pagine il 
costo "su strada” di queste CPU potreb¬ 


be essere porta¬ 
to nell'intorno 
(azzardiamo) del 
mezzo milione. 

Di fronte a 
questo scenario 
subito nascono 
alcuni interrogati¬ 
vi: chi può usare 
queste CPU, 
quanto sono po¬ 
tenti in termini di 
capacità di calco¬ 
lo. qual è la mi¬ 
gliore? 


Compatibilità 

Sia l'AMD K6 che il Pentium MMX 
possono essere utilizzate su schede ma¬ 
dri con Socket 7 che abbiano la possibilità 
di avere differenti tensioni di alimentazio¬ 
ne per il nucleo del processore e per 
fl/O, in pratica su tutte le schede madri 
Pentium prodotte nell'ultimo anno. Altri 
requisiti sono: il BIOS aggiornato, dicia¬ 
mo successivo al marzo 1997, e la capa¬ 
cità di fornire la corrente necessaria al 
funzionamento del K6 PR233. Spesso al 
momento di decidere l'acquisto di una 


nuova CPU si consulta, saggiamente, il li¬ 
bretto delle istruzioni della scheda madie 
posseduta. Può accadere che la CPU sia 
di produzione più recente della mother- 
board e non sia di fatto contemplata nel 
novero delle possibili. In questo caso non 
bisogna scoraggiarsi ma effettuare i se¬ 
guenti controlli: 

- possibilità di funzionare con proces¬ 
sori a doppia tensione di alimentazione, 
nel caso deve essere possibile impostare 
una tensione per il nucleo pari a 2,8 V per 
il P233 e 3,2 V per il K6 PR233: 

- BIOS residente su flash memory 
e quindi aggiornabile via software 
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(99,9% dei casi) 

- controllare che la scheda supporti 
il 6x86 PI 66+ (o meglio il P200+). In 
questo caso l'alimentatore della CPU do¬ 
vrebbe essere sufficientemente dimen¬ 
sionato per supportare anche l'AMD K6. 

Se questi controlli hanno avuto esito 
positivo non resta che collegarsi al sito 
del costruttore della scheda madre, scari¬ 
care l'ultima versione del BIOS e le impo¬ 
stazioni per selezionare correttamente la 
frequenza di funzionamento del proces¬ 
sore. 

La frequenza di funziona¬ 
mento di 233 MHz è ot¬ 
tenuta moltiplican¬ 
do per 3.5 vol¬ 
te il clock 
della scheda 
madre che è 
di 66 MHz 
(66x3.5 = 233). 

Sia per il Pentium 
che per il K6 i pos¬ 
sibili fattori di molti¬ 
plicazione sono 2 x, 

2.5x, 3x, 3.5x e si im¬ 
postano tramite il livello 
logico presente sui piedi¬ 
ni BFO e BF1 della CPU. 

Siccome le possibili combi¬ 
nazioni sono solo quattro è 
stato soppresso il moltiplica¬ 
tore 1.5x sostituito dal 3.5x, 

Non vi stupite quindi se i vari costruttori 
riportano combinazioni di jumper che sul 
manuale corrispondono a quelle di un 
Pentium 100 (66x1.5=100)1 

Abbiamo già descritto la struttura in¬ 
terna sia del Pentium MMX che del K6 
(MC 171, MC 173). Nella tabella 1 ripor¬ 
tiamo le caratteristiche essenziali dei pro¬ 
cessori Pentium MMX e K6 in commer¬ 
cio. Va sottolineato come la cache di pri¬ 
mo livello del processore AMD sia prati¬ 
camente il doppio di quella di Intel, e che 
il K6 ha un assorbimento molto più alto 


uni¬ 
to ad 
una tensio¬ 
ne di alimentazio¬ 
ne lievemente supe¬ 
riore. Conseguentemente 
il calore prodotto durante il 
funzionamento è più alto, 
con la conseguente neces¬ 
sità di usare dissipatori ca¬ 
ratterizzati da una resi¬ 
stenza termica bassa 
(è sufficiente richie¬ 
dere quelli dedicati 
al 6x86 o appunto 
al K6). Non ci 
stancheremo 
mai di racco- 
mandare 
l'uso di 
grasso sili¬ 
conico fra 
aletta e CPU e di 
indirizzare il flusso d'aria 
in uscita dal dissipatore verso 
le alette del regolatore di tensione 
posto sulla scheda madre. 


Prestazioni 


Il problema che è emerso da 
questa prova è la contenuta differenza di presta¬ 
zioni fra le CPU con clock a 200 e 233 MHz, infe¬ 
riore, all'atto pratico al 16% teorico. La ragione di 
questo schiacciamento sta nella frequenza di lavo¬ 
ro della piastra madre che è sempre di 66 MHz. 
enormemente inferiore a quella .del processore. E 
questo un limite insuperabile? E possibile fare di 
meglio già da oggi con i materiali normalmente in 
vendita nei negozi? Ma è proprio vero che un si¬ 
stema con processore a 166 MHz è necessaria¬ 
mente inferiore a quello che utilizza un 200 MHz? 

Le risposte sul prossimo numero di MCmicro- 
computer. LA. 


Allo scopo di definire meglio il compor¬ 
tamento dei processori in esame stiamo 
provvedendo ad ampliare gli applicativi 
con i quali effettuiamo le nostre prove. Il 
problema non è semplice per svariate ra¬ 
gioni: la più importante è la consistente 
sensibilità dei processori al software uti¬ 
lizzato. Ad esempio caratteristica fonda- 
mentale di processori quali il Cyrix 6x86, 
l'AMD K5 e K6, è la presenza al loro inter¬ 
no di uno stadio che trasforma le istruzio¬ 
ni x86 in RISC per poterle ese¬ 
guire con alto parallelismo nelle 
unità di questo tipo che compon¬ 
gono il cuore della CPU. Questa 
trasformazione è più o meno ef¬ 
ficiente a seconda del tipo e del¬ 
la sequenza di istruzioni coinvol¬ 
te: ovvero potrebbe dare risultati 
eccezionali con certi tipi di pro¬ 
grammi e solamente sufficienti 
con altri. Inoltre pian piano stia¬ 
mo assistendo alla introduzione 
sul mercato di programmi che 
utilizzano effettivamente le istru¬ 
zioni MMX, quindi nasce la ne¬ 
cessità di controllare l'efficienza 
delle unità dedicate implementa¬ 


te sui processori. Non da ultimo va con¬ 
trollata l'efficienza del coprocessore 
matematico, ovvero l'FPU, visto che 
anche i programmi ludici utilizzano 
sempre più intensamente questa unità 
Abbiamo cosi deciso di utilizzare in 
questa prova, oltre che la Suite interna di 
MC e gli Intel Media Benchmark, anche 
l'indice sintetico delle prestazioni del si¬ 
stema riportato nell'ultima versione nelle 
Norton Utilities, una serie di operazioni 
effettuate con Adobe Photoshop 4.0, e 
l'esecuzione di una breve sequenza video 
con Macromedia Art Director 5. Tutti i ri¬ 
sultati rilevati sono stati normalizzati in 
modo che le prestazioni unitarie fossero 
riferite al Pentium 200 MMX: in questo 
modo la differenza di prestazione è facil¬ 
mente apprezzabile e quantificata leggen¬ 
do i valori relativi sull'asse verticale. 

Partiamo dall'esame dei risultati otte¬ 
nuti con la Suite di MC (figura 1), tutto 
codice a 16 bit che volentieri vorremmo 
riporre nel cassetto se non fosse che 
moltissimi programmi tuttora utilizzano 
questo tipo di istruzioni. Le ragioni sono 
due: in parte per usare parte di codice già 
scritto, ma anche perché non è detto che 
ricompilando gli applicativi a 32 bit si ot¬ 
tenga un aumento delle prestazioni, so¬ 
prattutto con sistemi operativi come Win¬ 
dows 95, che paghi il tempo speso nella 
riscrittura e ottimizzazione del codice. In 
questo caso, come per gli Intel Media 
Benchmark abbiamo potuto mettere a 
confronto i processori in prova con i Pen¬ 
tium Il prelevando i dati dal nostro archi¬ 
vio, cosa che non è stata possibile per le 
altre prove vista la loro recente introdu- 


Per riconoscere il tipo di processore Pentium 
MMX, e necessario osservare le sigle presenti sul 
lato piedini del processore. Curioso e scomodo. 
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Figura 1 ■ Suite di MC Alle prese con il codice a 16 bit della nostra suite il K6 
si dimostra assai efficiente permettendosi di superare addirittura il Pentium II 
a 233 MHz. Quando l'FPU entra in gioco ad avere di un soffio la meglio è il 
Pentium 233 MMX. 

zione. Vediamo dunque che globalmente 
il K6 PR233 prevale anche sul Pentium II 
233. Una analisi più approfondita rivela 
che il K6 risulta assai più efficiente con i 
test Regine ed Amazzoni, dove il proces¬ 
sore ha a che fare con operazioni su inte¬ 
ri. L'efficienza diminuisce quando si af¬ 
frontano i test dove assume un peso pre¬ 
ponderante la FPU, essenzialmente le 
due prove di Render. In questo caso, con 
codice a 16 bit, l'efficienza del Pentium 
233 MMX è leggermente superiore ma 
quello che colpisce è il Pentium II, che si 
dimostra più lento addirittura del Pentium 
200 MMX. Ovviamente questo risultato 
non sorprende più di tanto, visto che il 



Figura 2 - Alle prese con gli Intel Media Benchmark i processori Intel hanno la 
meglio sull'AMD. 


giunto dal K6: ad esempio nella prova di 
image processing risulta inferiore ai pro¬ 
cessori Intel mentre dalle prove con Ado¬ 
be Photoshop abbiamo ricavato indicazio¬ 
ni diverse (figura 3). 

Le prove effettuate con l'ultima versio¬ 
ne di Photoshop prevedono l'apertura di 
un file JPG da 10 M (dimensione reale), e 
la sua successiva elaborazione. La di¬ 
mensione del file è tale che il sistema 
con 32 M di RAM è costretto a utilizzare 
talvolta l'hard disk come memoria virtua¬ 
le. Ciò porta in conto non solo l'efficienza 
della CPU ma in parte anche quella del si¬ 
stema: in questo caso, in cui l'hardware 
di contorno è fissato, si può evidenziare 
non solo la potenza di calcolo del proces¬ 
sore ma anche l'efficienza nel "gestire" 
l'insieme. 

Adobe Photoshop supporta le esten¬ 
sioni MMX ma non tutti i filtri le usano In 
pratica le due CPU mostrano prestazioni 
sostanzialmente coincidenti prevalendo 


Pentium II è otti¬ 
mizzato per codice 
a 32 bit. In sintesi 
possiamo afferma¬ 
re che con codice a 
16 bit le differenze 
fra Pentium II e 
Pentium Classic a parità di clock sono 
piuttosto contenute, come pure è conte¬ 
nutissima la differenza fra l'efficienza del¬ 
la FPU del K6 e del Pentium 233 MMX. 

In figura 2 riportiamo i risultati ottenuti 
con gli Intel Media Benchmark. In questo 
caso a prevalere è il Pentium II 233, ma 
proprio di un soffio sul Pentium 233 
MMX, con il K6 PR233 che in pratica ot¬ 
tiene lo stesso punteggio del Pentium 
200 MMX. Il risultato è per certi versi sor¬ 
prendente perché anche in questo caso 
la differenza fra Pentium II e Pentium 
Classic è effettivamente contenutissima 
(pan ad un 8%) e all'atto pratico insignifi¬ 
cante. L'altra sorpresa è il punteggio rag¬ 



Erg o Krono 

e prove di questo articolo sono state effettuate su di un PC 
- assemblato appositamente dalla Ergo di Roma che ci ha 
anche fornito entrambi i processori II sistema è assemblato su di 
una scheda madre EliteGroup P5TX-A, in formato ATX, basata sul 


chipset Intel TX con 512 KB di cache sincrona integrata e 32 MB di 
SRAM su modulo DIMM. Il disco rigido è un Quantum Fireball da 
3 2 G Ultra DMA. mentre la scheda video è la nuova Matrox 
Millennium II con 4 MB di WRAM. La scheda audio è una Sound 
Blaster 16 PnP Value e il CD ROM è un 
classico Pioneer 12X. Di ottima fattura e 
solidità è il cabinet (a norme CE) di 
dimensioni mini tower, per altro 
rapidamente accessibile all'Interno, qualità 
indispensabile per un utilizzo intenso e 
professionale. 

L'insieme è sopravvissuto al convulso 
susseguirsi delle prove a testimonianza 
della stabilità e robustezza del sistema. 
Software in dotazione: Lotus 
SmartSuite97. Windows 95 


Ergo s.r.l. 

Via della Nocetta, 109 
00164 Roma 

Tel. 06/66140630, fax 06/66140629 
Via Cervignano, 4 
20137 Milano 

Tel. 02/55015323, fax 02/55015412 
Sito lntemet: lhttp://www.erqo.i| 

Prezzo ( iva esclusa) 

K6 Lit. 2.500.000 

P 233 Lit. 2.645.000 











































































































Figura 3 - Sequenza di operazioni eseguila con Adobe Photoshop 4. Con i 32 
M di RAM e file da IO M il sistema talvolta è costretto ad utilizzare l'HD in 
questo modo si ha una indicazione non solo della efficienza della CPU ma an¬ 
che dell'interazione con il sistema. In pratica le prestazioni di K6 e Pentium so¬ 
no coincidenti, prevalendo ora l'uno ora l'altro a seconda dell'operazione effet¬ 
tuata 



Norton Utilities II W9S 
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Figura 4 - Script per Macromedia Art Director che genera una sequen¬ 
za video di diversa complessità In questo caso è la CPU di AMD ad 
avere decisamente la meglio. 

Figura 5 - Indice di pre¬ 
stazioni delle Norton 
Utilities II per W95. Il 
test considera CPU, 

RAM e scheda madre 
Abbiamo riportato i va¬ 
lori rilevati in modo che 
i tanti possessori di 
questo programma di 
utilità possano confron¬ 
tare le prestazioni del 
proprio sistema con 
quello in prova. 


KS7UI4C 


ora Cuna ora l'altra nelle diverse operazio¬ 
ni dove le diverse architetture interne ri¬ 
sultano più efficienti. L’altro risultato im¬ 
portante è che, nella pratica, la differenza 
fra un processore a 200 MHz e uno a 233 
MHz è piuttosto contenuta. 

Macromedia Art Director permette di 
creare in proprio sequenze audio video 
complesse, e supporta le estensioni 
MMX. Lo script che abbiamo utilizzato 
genera un filmato con oggetti in movi¬ 
mento con tre diverse impostazioni e 
sfondi. Il sistema migliore è quello che 
riesce a riprodurre più fotogrammi al se¬ 


condo. Anche in questo caso si tratta 
quindi di un programma commerciale e 
non di un bench vero e proprio. Il risultato 
migliore lo ottiene il K6 sopravanzando 
sostanzialmente il Pentium MMX. 

Da ultimo abbiamo voluto inserire l’indi¬ 
ce di prestazione del sistema ricavato con 
le Norton Utilities II per Windows 95 (figu¬ 
ra 5). Questo indice tiene conto della velo¬ 
cità della CPU e della interazione con la 
scheda madre e con la memoria. I valori 
più alti sono raggiunti dal K6 in virtù della 
dimensione della cache di primo livello (64 
KB contro 1 32 KB totali del Pentium) e del¬ 


la superiore velocità di accesso alla RAM. 

Conclusioni 

In primo luogo non esiste un vero e 
proprio vincitore fra i due contendenti, an¬ 
che se l'AMD K6 spesso riesce a sopra¬ 
vanzare il concorrente. Affermazione con¬ 
traddittoria? Assolutamente no, perché il 
tutto dipende dal tipo di utilizzo che si de¬ 
ve fare del proprio sistema ovvero dal tipo 
di programmi che si utilizzano. Nell'utilizzo 
pratico le differenze fra i due processori 
sono letteralmente livellate dalle presta¬ 
zioni delle altre componenti del sistema 
che, è bene ricordarlo, lavora in entrambi i 
casi a 66 MHz, frequenza ben 3.5 volte in¬ 
feriore a quella interna del processore. 
Questo è il vero e proprio colio di bottiglia 
dei sistemi basati su motherboard con 
Socket 7, e questo spiega anche le limita¬ 
tissime differenze fra le prestazioni del 
Pentium 200 e 233 MMX. 

Dovendo in ogni caso designare un 
vincitore assegniamo una virtuale corona 
d’alloro all’AMD K6 che attualmente ha il 
miglior rapporto prestazioni/prezzo, «jg 


Modello 

Clock 

(MHz) 

Moltiplicatori 

Tensione, 

nucleo/(I/0) 

(V) 

Assopimento 
nucleo (A) 

Cache LI, 
dati+istmzioni 
(KB) 

Connessione 

con la M/B 

Frequenza M/B x 
moltiplicatole 

MMX 

INTEL 









Pentium MMX 166 

166 

1 5* 2* 2.5* 3x 

2.8/33 

4,75 

16+16 

Socket? 

66x25 

SI 

Pentium MMX 200 

200 

1.5* 2* 2 5* 3x 

2.8/33 

5,70 

16+16 

Socket 7 

66x3 

SI 

Pentium MMX 233 

233 

2* 2.5* 3* 3.5 

2.8/3 3 


16+16 

Socket 7 

66x35 

SI 

AMD 









K6PR2166 

166 

2* 2.5* 3* 3.5x 

2.9/33 

6,26 

32+32 

Socket 7 

66x2.5 

SI 

Kó PR2 200 

200 

2* 2 5* 3* 3.5x 

2 9/3.3 

7,50 

32+32 

Socket 7 

66x3 

SI 

K6 PR2 233 

233 

2* 2.5* 3* 3.5x 

3.2/33 

9,50 

32+32 

Socket 7 

66x3.5 

SI 


Tabella riepilogativa sintetica delle caratteristiche dei processori Intel Pentium MMX ed AMD K6. 
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Consumer Software: Expert 


Secondo le classifiche di PC Data, l’americana Expert Software è 



la settima software house del mondo per numero di 
pezzi venduti e la ventesima per fatturato. I suoi 
prodotti sono attualmente al primo posto 
nelle vendite in venti categorie diverse; in 
Italia sono stati quasi raggiunti i trentamila 
pezzi l’anno scorso, mentre quest’anno si 
prevede di superare i cinquantamila. I prezzi 
vanno dalle 49.900 alle 59.900 lire, IVA compresa. 
Abbiamo pensato di offrirvi questa 
“Panoramica” su una parte dei 
quarantaquattro prodotti attualmente in 
commercio, anche per verificare se non si 
debba considerare sorpassato il famoso 
detto secondo il quale “chi più spende meno 
spende”. 


di Dino Joris 


Il panorama del software mondiale è 
vastissimo e molto variegato, ma per la 
piccola analisi che vi propongo, può es¬ 
sere sufficiente pensare ad una suddivi¬ 
sione del software in tre categorie: di 
produttività, informativo/educativo e lu¬ 
dico. 

Per software di produttività si intende 
quello che aiuta l'utente a svolgere com¬ 
piti, sia generici (scrìvere documenti, fare 
calcoli con i fogli elettronici, gestire basi 
di dati, eccetera), sia specifici (gestire la 
contabilità, fare progettazione meccani¬ 
ca, creare pubblicazioni, eccetera). 

Per software informativo/educativo si 
intende quello che ha trovato particolare 
impulso con l'avvento dei CD-ROM e 
della multimedialità: enciclopedie, libri in¬ 
terattivi, corsi di lingua, eccetera. 

Il software ludico è quello dedicato ai 
giochi di varia natura, a volte con conte¬ 


nuti educativi. 

Tipicamente, solo il primo tipo di 
software, quello di produttività, può giu¬ 
stificare dei prezzi di vendita a volte milio¬ 
nari, mentre gli altri software oggigiorno 
costano, mediamente, meno di centomi¬ 
la lire. Tuttavia si trovano anche prodotti 
economici, a prezzi a volte notevolmente 
più bassi, che promettono sostanzial¬ 
mente di fornire le stesse funzioni. 

Il consumatore è abbastanza smalizia¬ 
to - o almeno dovrebbe esserlo - per ca¬ 
pire che un prodotto che costa mille lire 
non può fare le stesse cose di quello che 
ne costa centomila. L’importante è che 
riesca a capire le differenze e decidere a 
ragion veduta quale prodotto scegliere. 

Non tutti, non sempre, hanno bisogno 
di tutte le sofisticazioni degli strumenti 
più avanzati (che implicano spesso delle 
notevoli difficoltà d'uso e corposissimi 


manuali) e possono quindi soddisfare il 
loro bisogno elaborativo con poca spesa. 

Faccio un esempio pratico: un pro¬ 
gramma CAD d'alta fascia richiede stu¬ 
dio e analisi approfondite dei sistemi di 
funzionamento, prima di consentire l'e¬ 
laborazione dì un disegno e anche un 
bel po' di quattrini: i programmi CAD di 
fascia bassa vi mettono in condizione di 
produrre i vostri lavori in pochissimo 
tempo e vi possono costare, come in 
questo caso, poco più di cinquantamila 
lire. 

Il mondo del software di fascia bassa 
può inoltre riservare piacevoli sorprese 
quando si vogliano risolvere piccoli ma 
importanti problemi pratici di produtti¬ 
vità. Tra i prodotti Expert cito come 
esempio Moduli, che risolve facilmente 
e rapidamente la creazione di modulisti¬ 
ca in ufficio. 
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Disegnare con 
Expert 

Cari, vecchi tavoli da disegno con car¬ 
ta da spolvero, lucidi, penne speciali ad 
inchiostro di china, matite e gomme da 
cancellare, righe e righelli: chi avrebbe 
mai potuto affermare che la vostra vita 
sarebbe stata minacciata da un agguer¬ 
rito esercito di programmi di disegno 
che vi costringeranno presto alla pen¬ 
sione (dopo secoli d'onorato servizio)? 

Anche Expert contribuisce al proces¬ 
so di pensionamento, con vari program¬ 
mi di CAD (Computer Aided Design) an¬ 
che a tre dimensioni, che consentono di 
progettare la casa o il giardino, di ese¬ 
guire dettagliati disegni tecnici di varia 
natura, di esplorare le proprie creazioni 
in realtà virtuale. 


Home Design 3D 

Bella o brutta, grande o piccola, di 
proprietà o in affitto, alla casa tutti noi 
assegniamo un valore fondamentale e 
dedichiamo ad essa grandi porzioni del¬ 
le nostre risorse economiche e d'ener¬ 
gia. Malgrado questo, spesso affrontia¬ 
mo i problemi della casa come degli 
sprovveduti, incapaci di progettare ade¬ 
guatamente anche il solo inserimento di 
un nuovo divano o il cambiamento della 
disposizione dei mobili. 

Con Home Design è possibile proget¬ 
tare l'aspetto della propria casa, dalla 
struttura all'arredo. Non diventerete ar¬ 
chitetti neanche studiando a fondo il 
programma, ma potrete certamente di¬ 


ano 
BltrMItM 
n Italiano 1 


Oltre 

1 , 000,000 
di copie 
vendute 


Home Design 



Progettile li nostri caia ed esploriteli 
con li miti urlale, n 30! 




vertirvi un mondo a costrui¬ 
re la vostra casa virtuale, 
magari per spiegare in det¬ 
taglio all'architetto come 
volete la vostra casa reale. 

Potrete anche più mode¬ 
stamente occuparvi solo di 
arredi (che non è poco), 
per sistemare gli interni; 
oppure, puramente e sem¬ 
plicemente 'giocare" con 


cità sul mio Pen¬ 
tium 100 con 16 
MB di RAM e 
Windows 95, 
mentre l'utilizzo 
con il vecchio 
486DX-4 e Win¬ 
dows 3.1 richiede 
un po' di pazienza. 


Home Design, senza scopi pratici parti- 
colari. 

Con Home Design potete disegnare 
la vostra casa, su uno o più piani, arre¬ 
dare bagno, cucina e altri ambienti utiliz¬ 
zando elementi di base disponibili in ar¬ 
chivio (sorpresa, c'è anche il bidet, che 
non è proprio diffusissimo negli USAI), 
che possono essere modificati nelle di¬ 
mensioni. 

Una volta che avete costruito ed arre¬ 
dato la vostra casa, potete visitarla 
"camminando" per le varie stanze oppu¬ 
re visualizzarla in pianta, in versione 3D. 
in prospettiva, eccetera. 

Tutti gli elementi possono essere fa¬ 
cilmente modificati e ricollocati a piace¬ 
re, rendendo così facilissimo, ad esem¬ 
pio, lo studio di una nuova disposizione 
dei mobili. Niente paura a proposito del¬ 
le misure, perché c'è la possibilità di 
passare dai poco familiari piedi e pollici 
ai metri e centimetri. 

Uno dei punti di forza di questo pro¬ 
gramma è la facilità d'uso, che rende 
accettabile il menu in lingua inglese, an¬ 
che perché si dispone di un aiuto in li¬ 
nea in italiano. 

Il programma è di sorprendente veio- 


Landscape Design 

Tutto quanto detto per Home Design 
vale anche per questo programma di 
progettazione degli esterni: il giardino 
può essere disegnato e poi visitato vir¬ 
tualmente, facendo anche crescere le 
piante - ve ne sono oltre 400 a disposi¬ 
zione - in un attimo! Rispetto al giardino 
reale presenta dei vantaggi: niente talpe 
che scavano tunnel, niente cani che per 
catturarle scavano buche enormi, calpe¬ 
stano i fiori o spezzano l'uva fragc a 
piantata l'anno scorso. Avete indovina¬ 
to: ho un giardino e due cani (delle talpe 
farei a meno volentieri...). 


CAD 3-D 

La semplicità d'uso diminuisce un 
po', rispetto ai programmi di disegno 
precedenti, così come la velocità di ese¬ 
cuzione. Questo è dovuto alla maggiore 
complessità del programma e dei dise¬ 
gni che si possono creare (la velocità di 
esecuzione è inversamente proporziona¬ 
le alla complessità di questi ultimi). Sia 
però chiaro che non accade quanto 
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accadeva sino a qualche anno fa, quando 
si lasciava acceso il computer tutta la not¬ 
te affinché elaborasse un'immagine! Og¬ 
gi siamo diventati cosi esigenti che qual¬ 
che secondo di elaborazione (sul mio 
Pentium 100 con 16 MB di RAM) ci spa¬ 
zientisce. 

La diminuita semplicità d'uso rimane 


un fatto relativo, per¬ 
ché in senso assoluto 
siamo davvero in un 
mondo "amichevole" 
che presenta dei me¬ 
nu non troppo com¬ 
plessi e tante funzioni 
accessibili attraverso 
le icone. In questo ca¬ 
so il programma ci 
parla inglese, ma è ac¬ 
compagnato da un 
manualetto in italiano 
di appena una ventina 
di pagine, in cui l'uten¬ 
te riceve tra l'altro le 
istruzioni passo per 
passo per disegnare 
una poltrona in circa 
mezz'ora (dimostra¬ 
zione pratica della sua sempli¬ 
cità d'uso). Niente male, direi. 
Le immagini proposte sono in 
grado di darvi un'idea dei buoni 
risultati ottenibili. 


Il mio CAD 


Questo titolo si guadagna il 
diritto all'italianità attraverso 
l'help in linea, che è nella no¬ 
stra lingua, ma il programma 
per sé è in lingua inglese. 

Anche in questo caso ci tro¬ 
viamo di fronte ad un software 
piuttosto semplice e d'uso relativamen¬ 
te facile, molto adatto a creare disegni 
tecnici di vario genere. Per esempio, i 
disegni da consegnare al falegname per 
ottenere il mobile esattamente come lo 
vogliamo noi (l'immagine proposta do¬ 
vrebbe rendere bene l'idea). 

La velocità con cui ci si può 
muovere in questo programma 
è notevole, anche grazie al fat¬ 
to che, diversamente da CAD 


3-D, non debbono essere ricalcolati ad 
ogni mossa i tantissimi vettori che la tri¬ 
dimensionalità comporta. 

Expert ha però ben pensato di rende¬ 
re i disegni importabili da CAD 3-D. Per¬ 
tanto. quando il disegno ottenuto in 
questo ambiente rivela la necessità di 
una presentazione in tre dimensioni 
(per una più precisa valutazione esteti¬ 
ca, ad esempio) non sarà necessario ri¬ 
cominciare totalmente da capo. 

Inoltre è possibile importare file di 
formato DXF, quindi le operazioni di in¬ 
terscambio possono essere estese ad 
altri programmi di disegno. 

Questo software mi sembra anch'es- 
so un buon primo passo di introduzione 
al complesso mondo del CAD ed un ot¬ 
timo strumento per i molti che non ne¬ 
cessitano di grandissime sofisticazioni 
per i loro lavori. 

Un esempio per tutti: i patiti del "fai 
da te" potranno fare disegni dei loro pro¬ 
getti con maggiori flessibilità, rapidità 
ed accuratezza. Non mi sembra poco. 

Pubblicare 
con Expert 

Grandi Presentazioni, Foto CD, Clip 
Art Idiversi CD su vari soggetti), Carat¬ 
teri (Font) sono gli strumenti che Expert 
offre all'utente per confezionare curate 
presentazioni (o pagine artistiche) a vi¬ 
deo, in diapositiva o su carta. 

In un mondo in cui la qualità della co¬ 
municazione assume valori sempre 
maggiori, questi strumenti tendono a di¬ 
ventare una necessità. 

Vediamo insieme quali sono le carat¬ 
teristiche d'ogm prodotto 

Grandi Presentazioni 

Chi ha un minimo di familiarità con gli 
strumenti software di grafica al compu¬ 
ter troverà il programma d'uso piuttosto 
facile e intuitivo. Chi si avvicina per la 
prima volta a questo tipo di software, 
dovrà pagare lo scotto del noviziato. Tut¬ 
tavia mi sembra di poter dire che con 
l'help in italiano può essere possibile im¬ 
parare ad usarlo con grande rapidità. 

Uno strumento utilissimo è quello del 
"design wizard", il "mago della progetta¬ 
zione": attraverso l'uso di finestre di dia¬ 
logo successive, permette la costruzio¬ 
ne in pochi minuti di presentazioni per¬ 
sonalizzate, basandosi su modelli esi¬ 
stenti per facilitare il compito. 
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Grandi 

Presentazioni 


Per creare presentazioni perfette a 
video, in diapositiva o su carta! 


Anche se i modelli sono numerosi, ov¬ 
viamente non saranno in grado di soddi¬ 
sfare appieno le esigenze di ognuno. Per 
questo l'utente deve poi intervenire con 
"tocchi di personalizzazione", che si fan¬ 
no con buona facilità. 

Riassumo qui di seguito le principali 
caratteristiche di Grandi Presentazioni: 

- importazione e inserimento di im- 
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software 
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magini e modelli grafici; 

- esportazione di presentazioni in ver¬ 
sione runtime (girano indipendentemen¬ 
te dal programma), utili per fare presen¬ 
tazioni sui PC dei clienti, ad esempio; 

- scelta di modelli, immagini e forme 
da collezioni su file; 

- inserimento delle note per il relato¬ 
re; 

- slide show; 

- strumenti di disegno grafico di for¬ 
me varie, con la possibilità di modifica 
delle forme curve; 

- creazione di vari grafici; 

- inclusione di file di suono; 

- numerosi controlli di natura grafica. 

Non è questa la sede per fare delle 

analisi approfondite e per fare paragoni 
con altri prodotti software della stessa 
natura. Posso solo rilevare che Grandi 
Presentazioni mette a disposizione una 
vasta gamma di funzioni, anche abba¬ 
stanza sofisticate, e che al collaudo ha 
dimostrato una buona solidità generale 
d'impianto. 

Non mi sembra azzardato affermare 
che il programma è in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze della 
maggioranza degli utenti. 
Chi vuole inserire immagini 
o suoni originali deve natu¬ 
ralmente avere a disposi- 
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zione degli stru¬ 
menti software 
adatti alla loro 
creazione o modi¬ 
fica. 

Molte sono le 
immagini messe a 
disposizione dai 
CD di Clip Art della 
collezione Expert, 
utilizzabili nelle vo¬ 
stre presentazioni. 


Personal Publisher 

Chi deve predisporre presentazioni 
su carta o confezionare documenti 
complessi destinati alla stampa, può 
utilizzare questo programma di publi- 
shing. 


\<* 











Personal 

Publisher 


I pm semplice desktop putUslìIng per 
tutte le vostre necessita di stampa! 



La preparazione di una pubblicazione 
è molte volte più complessa della pre¬ 
parazione di una presentazione: se è 
possibile confezionare una presentazio¬ 
ne decente in pochi minuti anche la pri¬ 
ma volta che si usa Grandi Presentazio¬ 
ni, con Personal Publisher le cose van¬ 
no diversamente, perché i programmi 
di publishing (tutti, non solo questo) im¬ 
plicano delle complessità tecniche e sti¬ 
listiche assai maggiori. 

Personal Publisher offre tutte le fun¬ 
zioni più importanti: importazione di testi 
e immagini, rotazione, gestione colonne, 
controllo dei colori, creazione di grafica, 
creazione di file PostScript, eccetera 

Se Personal Publisher non può esse¬ 
re considerato proponibile come solu¬ 
zione professionale in tipografia, può 
però essere raccomandato a chi vuole 
apprendere i concetti fondamentali del 
publishing, anche grazie all'help in italia¬ 
no, e vuole creare pubblicazioni di di¬ 
mensioni contenute. Considero questo 
software come un buon primo passo di 
avvicinamento al mondo delle pubblica¬ 
zioni professionali. 


Clip Art e Font 

Per le presentazioni o pubblicazioni 
ad effetto, l'utente può ricorrere ad im¬ 
magini, fotografiche o disegnate, predi¬ 
sposte da altri, trovando: 

in Fumetti Clip Art, oltre 500 perso¬ 
naggi e oggetti a colori; 
in CD Clip Art, oltre 2.500 immagini; 
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in Clip Art Lavoro, 500 im¬ 
magini dedicate al mondo del 
lavoro, 

in Immagini Clip Art, una 

collezione di addirittura 3500 
disegni; 

in Foto CD, 2200 foto a co¬ 
lon sugli argomenti più svariati; 

in Caratteri! più di 1500 ca¬ 
ratteri (Font) PostScript Type 1, 
per l'ulteriore personalizzazio¬ 
ne delle presentazioni. 

Tutte le immagini sono 
"royalty free", ovvero utilizzabili li¬ 
beramente. 

Quando si ha a che fare con 
cosi tanti elementi alternativi di¬ 
venta fondamentale possedere 
degli strumenti adeguati per la 
loro gestione: non è certo pensa¬ 
bile "dare un'occhiatina' a mi¬ 
gliaia di immagini esaminandole 
una ad una! 

Expert include sui CD due al¬ 
ternative per le immagini, a se¬ 
conda del prodotto: 

Kudo Catalog Reader 

CompuPic 

Il primo programma, della stessa Ex¬ 
pert, è solo un catalogatore/lettore delle 
immagini presenti su CD-ROM. 

Consente la visualizzazione in antepri¬ 
ma delle immagini per mezzo di icone 
di due grandezze, a scelta, e la possibi¬ 
lità di riordinarle per nome, dimensione 
e altri parametri. 

Questo visualizzatore accompagna il 
CD delle foto e quelli dei Fumetti, men¬ 
tre troviamo l'altro e più sofisticato pro¬ 
gramma di gestione delle immagini nei 
titoli "Lavoro" e "3500 Immagini". 

CompuPic è qui in versione speciale 
per Expert: liberamente utilizzabile an¬ 
che se si tratta in origine di un program¬ 
ma shareware. 

Il programma è multi versione: in fase 
di installazione è possibile indicare la lin¬ 


1500 TrueType' Più 1500Fan 
Piottcript' Trae r 


gua preferita tra una rosa di lingue co¬ 
munitarie, italiano incluso. 

La versione a disposizione è capace 
di offrire degli strumenti gestionali com¬ 
plessi: 

gestione dei file che comprende la 
creazione e cancellazione dei directory; 

gestione automatica di sfondi e 
screen saver; 

acquisizione di immagini da scan¬ 
ner; 

creazione e gestione di slide show. 


Photo Studio 


Per concludere degnamente l'argo¬ 
mento del trattamento delle immagini 
non è possibile ignorare un programma 
capace di trattare le nostre fotografie e 
sistemarle in album 
elettronici. 

Considerando 
che la diffusione 


delle macchine fo¬ 
tografiche digitali 
sarà sempre mag¬ 
giore, è facile pre¬ 
vedere che i programmi di questo tipo 
si diffonderanno in proporzione, per co¬ 
prire due fasce d'utenza: quella profes¬ 
sionale e quella familiare (come nel ca¬ 
so di questo programma). 

Photo Studio offre il suo meglio nel¬ 
l'area della gestione degli album di foto¬ 
grafie, che possono apparire a schermo 
in immagini miniaturizzate in tre diversi 
formati ed essere organizzate con la 
massima facilità in "slide show". Da se¬ 
gnalare anche che si possono creare 
screen-saver e poster. 

Riguardo al trattamento delle immagi¬ 
ni con effetti speciali, la gamma di stru¬ 
menti a disposizione è piuttosto mode¬ 
sta e quindi gli interventi correttivi sono 
piuttosto limitati ed atti a soddisfare 
modeste esigenze familiari, non certo 
quelle di chi desidera effettuare inter¬ 
venti di ritocco. 

Questa è evidentemente una scelta 
precisa di Expert, che vuole rivolgersi in 
questo caso ad un mercato di clientela 
più vasto (e quindi meno esigente). 
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Caratteri! 


CD Caratteri! 

Merita una parola a parte questa col¬ 
lezione di 1500 font. Per gestirla è in¬ 
cluso un comodo visualizzatore/instal- 
latore. 

Non vi sono, naturalmente, difficoltà 
tecniche informatiche nelle attività 
d'installazione, ma le difficoltà di indivi¬ 
duazione del carattere giusto, quando 
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si tratta di scegliere tra 1500 caratteri 
quello che più risponde alle nostre esi¬ 
genze estetiche, ci sono tutte. Il visua¬ 
lizzatore è un valido strumento di aiu¬ 
to. 

Web Site Clip Art 



Le immagini destinate all'uso sul 
WWW di Internet richiedono uno spa¬ 
zio a parte, perché la loro natura è so¬ 
stanzialmente diversa, anche quando le 
immagini appaiono identiche sul moni¬ 
tor. 

Infatti, è inutile avere immagini adat¬ 
te alla stampa, da molti punti per pollice 
(generalmente almeno 3001 quando la 
destinazione è quella del monitor, che 
può visualizzare solo poco più di 70 
DPI. 

Ecco quindi che vale la pena di creare 
delle collezioni di clip art apposta per il 
Web, anche per rispondere alla partico¬ 
lari esigenze grafiche di quell'ambiente 
(frecce direzionali, tasti "home\ eccete¬ 
ra). Su questo CD si trovano anche dei 
font adatti all'ambiente. 

Giocare 
con Expert 

40 Games for Windows, 250 Best 
Arcade Games, Casinò CD, 24 Giochi 
per Windows, Torneo di Scacchi, 
Giochi di Carte. 

La parata di giochi - circa 300 - è piut¬ 
tosto impressionante e non basterebbe 
un mese per vederli tutti. Rinuncio 
quindi ad ogni tentativo d'analisi ap¬ 
profondita e mi lancio in un esame "a 
campione', augurandomi che possa es¬ 
sere sufficientemente indicativo. 

Per mia fortuna dispongo di giovani 


volenterosi (i miei figli, non ancora 
teen-ager), che sono più che disposti a 
"lavorare’ per ore ed ore anche senza 
paga (il premio è un cono gela¬ 
to...). — 


duto contro il computer alla prima ma¬ 
no: non è serata! 

Ma come capita a molti giocatori, non 
ho saputo 

_ — smettere 
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Ptacinn 


Torneo di 
scacchi 


Sepnadtnu graia 30 par ai 
mtukmmta gioca 0 scacchi'. 


gliaia di lire: meglio 
non comprare a 
"scatola chiusa". 

24 Giochi per 
Windows ha una 
caratteristica che lo 
può rendere più 
gradito a molti: è 
tutto in italiano e 

non è di tipo shareware (evidentemen¬ 
te Expert ha acquisito i diritti di distribu¬ 
zione e di traduzione). 

Lo stesso dicasi del gioco Casinò 
CD. che è una raccolta di tipici giochi 
d'azzardo: Blackjack, Roulette, Baccarà, 
Video Poker, Slot Machine, Keno e Cra- 
ps, con indicazioni di gioco in italiano. 

Personalmente non ho resistito all'i¬ 
dea di cimentarmi con la Roulette, per 
vedere se fosse o no l’emozione del 
puntare "denaro vero" che mi ha sem¬ 
pre fatto perdere in passato. Macché, 
anche puntando soldi virtuali (1000 dol¬ 
lari) sono stato sbancato in poche pun¬ 
tate. 

Ho pensato allora di scendere a più 
miti consigli, dedicandomi a più inno¬ 
centi Giochi di Carte, cui ho partecipa¬ 
to in passato con entusiasmo (ma sen¬ 
za giocare a soldi). Mi sono lanciato 
nella mia specialità, il Bridge ed ho per¬ 


Giochi ^ 
di Carter 

m 




HH 


ed ho giocato anche a 
poker, al solitario, a crib- 
bage, accumulando una 
serie impressionante di 
sconfitte. Stavo per de¬ 
primermi, poi ho pensa¬ 
to all'umore di Kaspa- 
rov, campione mondiale 
di scacchi, dopo la sconfitta patita dal 
computer Deep Blue ... e il sorriso è 
tornato sulle mie labbra. Forse è un po' 
meschino, ma mal comune... 

Domani tenterò una rivincita, ma non 


40 Games for Windows pre¬ 
senta 40 giochi in lingua inglese, 
tutti con licenza. L'help in italia¬ 
no è utile per la comprensione 
delle regole di gioco. 

250 Best Arcade Games pre¬ 
senta una raccolta di giochi sha¬ 
reware e demo, che aiutano l'u¬ 
tente a fare le sue scelte quando 
si tratta di spendere 
qualche decina di mi- 
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prima di avere in qualche modo fatto 
ammenda per avere ricordato la sconfit¬ 
ta di Kasparov. L'occasione si presenta 
subito, perché c'è anche Torneo di 
Scacchi. Bene, se a bridge sono riusci¬ 
to qualche volta a far credere che qual¬ 
cosa forse potrei capire, con gli scacchi 
non ho mai avuto la possibilità di ingan¬ 
nare chicchessia Men che meno un 
computer, neanche al primo (miserabile 
per tanti) livello di gioco.., 

Nonostante le sconfitte in poche rapi¬ 
de mosse, il divertimento mi è stato as¬ 
sicurato dal fatto che ho potuto giocare, 
cambiando in corso di partita, con pedi¬ 
ne "ninja", alieni, creature marine, solda¬ 







nove livelli di gioco, eccetera A 
me pare ottimo, ma non esclu¬ 
do che un purista degli scacchi 
possa suggerire la mia interdi¬ 
zione perpetua dal suo mon¬ 
do.. 


tini della guerra civile e molti altri Aven¬ 
done il coraggio, potrei esportare le mie 
sconfitte via modem o in rete, contro 
avversari reali. Prima però è bene che 
mi alleni un po' con il mio PC e con que¬ 
sto programma (che non si permette di 
schernirmi...), con una collezione di par¬ 
tite classiche, funzioni di suggerimento, 


Wedding Planner 

Non si dispiacciano i promessi sposi 
se inserisco questo titolo tra i giochi, 
ma credo che il "pianificatore di cerimo¬ 
nie nuziali" debba essere preso come 
un bel gioco da fare in due davanti al 
PC, interrompendo i "lavori" ogni tanto 


Titolo 

Tipo 

Sistema 

Note 

Prezzo* 

24 Giochi per Windows 

gioco 

Windows 

Completamente in italiano 

49.900 

250 Best Arcade Games 

gioco 

Windows 

Manuale in italiano 

49.900 

3500 Immaqini Clip Art 

grafica 

Windows e Macintosh 

Completamente in italiano 

49 900 

40 Games for Windows 

gioco 

Windows e Macintosh 

Manuale in italiano 

49 900 

Astronomia 

reference 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49.900 

Atlante 

reference 

Windows 

Guida d’uso interattiva in italiano 

49.900 

CAD3-D 

disegno tecnico 

Windows 

Manuale in italiano 

59.900 

Casinò CD 

gioco 

Windows 

Completamente in italiano 

49.900 

CD Caratteri! 

font 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49.900 

CD Clip Art 

grafica 

Windows e Macintosh 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49.900 

Clip Art Lavoro 

grafica 

Windows 

Completamente in italiano 

49.900 

Foto CD 

fotografia 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49 900 

Fumetti Clip Art 

grafica 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49.900 

Giochi di Cane. 

gioco 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49 900 

Grandi Presentazioni 

produttività 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49 900 

Home Design 3D 

disegno tecnico 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

59.900 

Il mio CAD 

disegno tecnico 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49.900 

Landscape Design 

disegno tecnico 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

59.900 

Moduli 

produttività 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49.900 

Personal Publisher 

publishing 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

49 900 

Photo Studio 

grafica/fotografia 

Windows 

Manuale in italiano 

49.900 

Torneo di Scacchi 

gioco 

Windows 

Guida d'uso interattiva in italiano 

59.900 

Web Site Clip Art 

grafica 

Windows e Macintosh 

Inglese 

49.900 

Wedding Planner 

* iva compresa 

pianificazione 

Windows 

Manuale in italiano 

49.900 


Requisiti di sistema 

Tutti i programmi funzionano sla su Window 95 sia su Windows 3,1 Alcuni CD sono utilizzabili anche in ambiente Macintosh. 

I requisiti minimi di sistema indicati dal produttore sono i seguenti: 

386DX, da 4 a 8 MB di RAM, VGA o SVGA, lettore di CD-ROM (tutti i prodotti sono su CD), da 5 a 7 MB su disco 
Certi programmi tuttavia -1 CAD in particolare - traggono beneficio dalla potenza di elaborazione di macchine piu moderne, quali ad esem¬ 
pio un Pentium 100 con 16MB di RAM 


Expert e Logic: schede descrittive delle società 


Il produttore 

Expert Software, Ine.. (Worldwide Headquarters) 

800, Douglas Road 
Executive Tower 

Coral Gables, Florida 33134 - 3160 
Tel. (305) 567-9990 

Fax (305 ) 443-0786 _ 

Internet |www-expertsottware.con| 

Expert attualmente offre più di 100 titoli nei campi educativo, produt¬ 
tività, piccole attività commerciali e domestiche e giochi, per Win¬ 
dows®, Windows 95® e Macintosh®, sia su CD-ROM che su disco. 
Di questi titoli, 20 sono best-seller di categoria negli Stati Uniti. 

I prodotti software della Expert sono esportati in 32 paesi e sono 
reperibili in circa 23.000 punti di vendita. 


L'importatore 

Logic srl 

Strada Statale dei Giovi, 34 
20030 Bovisio (Milano) 

Tel.: (0362)559-407 
Fax (0362)559-415 
Internet: lwww.loqicsrl.conl 

Logic è l'importatore per l'Italia e per la Svizzera italiana dei pro¬ 
dotti Expert, che sono distribuiti capillarmente su tutto il territorio 
nazionale italiano nei negozi specializzati, nelle librerie e in alcuni 
ipermercati, anche attraverso altri due distributori nazionali: OLI srl 
Via Messina 47 Milano-Tel.. (02) 33106160 Telefax: (02) 
33106303 e Italsei s.r.l.. Via Lugo.l -40128 Bologna Tel. (051) 
320409 Telefax (051) 320449 
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Wedding Planner 


The Simple Way Io Organile 
Tour Dream Wedding 



per qualche appropriata effusione (si 
presume che i promessi sposi siano na¬ 
turalmente portati a tali attività... e che 
oggigiorno 'mammà" non marchi più 
stretto, come accadeva una volta). 

Un manuale in italiano accompagna il 
programma, ma visto che lo scadenza¬ 
rio degli eventi rimane in lingua inglese, 
mi sembra opportuno indicare che il 
suo uso richiede una conoscenza alme¬ 
no discreta della lingua. 

La sua utilità specifica è indubbia: do¬ 
po che l'utente ha indicato la data previ¬ 
sta per il matrimonio, il programma si 
occupa di ricordare le varie scadenze 
importanti, giorno per giorno. 

In questo modo non ci si dimenti¬ 
cherà di riservare la chiesa, di andare 
dal parrucchiere, di ritirare gli abiti da 
cerimonia, di farsi le unghie, eccetera. 
E magari di suggerire agli invitati di 
mettere la sveglia all'ora giusta (forse 
ricordate il film Quattro matrimoni e un 
funerale, ). 


Moduli 

Una modulistica chiara ed efficace 
può davvero essere di grande importan¬ 
za nello svolgimento di molte attività 
produttive. Gli strumenti tradizionali - ri¬ 
ghello e matita - sono davvero inade- 
guati, mentre gli strumenti non specia¬ 
lizzati ma "piegati" a soddisfare le nostre 



E PERT 


II Modo piu Semplice per Creare 
Moduli Prolessionali 
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Panoramicai 




esigenze modulistiche, quali i word pro¬ 
cessor o i programmi di publishmg pos¬ 
sono essere di uso molto meno facile. 

Con questo programma è possibile 
creare con buona facilità dei moduli an¬ 
che complessi, eventualmente attin¬ 
gendo anche dati da un database (Bor¬ 
land Database Engine è incluso), per la 
modulistica personalizzata, o effettuan¬ 
do calcoli automaticamente. 

Gli strumenti a disposizione consen¬ 
tono di creare ed allineare con gran faci¬ 
lità caselle di testo e riquadri grafici di 
vario tipo. 

Il programma è in lingua inglese, ma 
è accompagnato da un esauriente help 
in italiano. 


Terra e cielo 

Concludiamo questa panoramica con 
due programmi che consentono di 
esplorare il nostro pianeta e... il suo 
contenitore. 

Atlante 

Ecco un modo diverso di "vedere il 
mondo" un atlante su cui inserire se- 



Atlante 


Cartine, Statistiche e Realizzazione 
di Prospetti Personalizzati! 



gnalini. disegni e quanto altro, e racco¬ 
gliere informazioni su dati economici, 
geografici, demografici e turistici. 

Destinato ad un pubblico, quello 
americano, che dal punto di vista di co¬ 
noscenza del mondo ha bisogno di co¬ 
minciare da basi piuttosto elementari, 
questo prodotto di consultazione mi 
sembra adatto soprattutto ad un pubbli¬ 
co di giovani, specie se dispongono di 
una certa conoscenza della lingua ingle¬ 
se o intendono svilupparla. 


Astronomia 

Astronomia ci conferma che gli ame¬ 
ricani amano alzare gli occhi al cielo 
(bella scoperta, sono loro quelli che 
hanno dato impulso alla conquista dello 
spazio!). 

La grafica non è forse eccezionale, 
ma la quantità di informazioni ricavabili 
da questo CD è in grado di soddisfare 
molte curiosità. Anche in questo caso il 
programma è in inglese, con help in ita¬ 
liano. 



Conclusioni 

Alla fine di questa panoramica, pos¬ 
siamo concludere con l'impressione 
che i prodotti Expert Software, al di là di 
alcuni di particolare spicco come ad 
esempio CAD 3-D, siano caratterizzati 
da una qualità piuttosto costante l'uno 
rispetto all'altro, e sempre conveniente 
rispetto al prezzo. Questa è probabil¬ 
mente una delle ragioni che ne spiega¬ 
no il successo, perché in grado di gene¬ 
rare una specie di rapporto di fiducia da 
parte dell'utente nei confronti della casa 
produttrice. Il fatto che il software sia in 
lingua originale, anche se con help e 
manuali in italiano, è in effetti un osta¬ 
colo solo per chi non conosce una paro¬ 
la di inglese, mentre per chi ne ha una 
conoscenza di base può, al contrario, 
costituire uno stimolo se non uno stru¬ 
mento per migliorarla, grazie anche alla 
presenza, in alcuni prodotti, dei dizionari 
dei termini specifici utilizzati. 

In sostanza, l'obiettivo di offrire pro¬ 
grammi che consentano di ottenere ri¬ 
sultati interessanti a costi contenuti ap¬ 
pare certamente raggiunto, ovviamente 
se non si pretende... la luna. Insomma, 
tanto per non fare nomi, a nessuno ven¬ 
ga in mente di confrontare CAD 3-D 
con AutoCAD: non nelle prestazioni, ma 
neppure nel prezzo. «E 
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di Valter Di Dio 




sé stante, non può fare a meno delle 
immagini. Poter immettere le immagini 
nei documenti è stato il vero cardine 
del successo del WWW. Al tempo 
stesso è anche stato il vero scoglio 
contro cui si sono dovuti confrontare 
tutti gli sviluppatori di pagine WWW 
sia professionali che dilettanti. Se per i 
professionisti l'acquisto di uno scanner 
non può certo creare problemi, lo stes¬ 
so non si può dire per chi usa il com¬ 
puter per piacere personale e Internet 
per proporsi agli altri. Uno scanner, 
versatile, economico, a colori, affidabi¬ 
le e, perché no. poco ingombrante 
sembrerebbe proprio la soluzione idea¬ 
le. Non esiste? Sbagliato: eccolo qui. Il 
PageScan Color Pro è proprio il prodot¬ 
to adatto per chi voglia sviluppare pagi¬ 
ne WWW sia con immagini a colori sia 


Da sempre la Logitech si 
è messa in luce per il suo modo anti¬ 
convenzionale di vedere il computer e 
soprattutto le periferiche da attaccarci. 
Fin dall'inizio i prodotti Logitech si sono 
distinti per essere progettati "dalla par¬ 
te dell'uomo". Oggi che uomo e mac¬ 
china si trovano sempre più a stretto 
contatto, quasi ormai prossimi a Quel 
mondo chiamato dagli autori di fanta¬ 
scienza "Cyberspazio ", ecco che gli ac¬ 
cessori Logitech smettono di essere 
solo accessori e rivendicano un ruolo at¬ 
tivo nell'interazione uomo-computer. 


PageScan Color Pro 

Il Web come vetrina del mondo rea¬ 
le, ma anche come mondo virtuale a 



Produttore e distributore: 

Logilech Italia s.r.l. 

Centro Colleom palazzo Andromeda 3 
20041 Agrate Brianza IMI) 

Tel. 039/6057661 

Prezzi (IVA esclusa): 

Page Scan Color Pro 
senza ADF 
con ADF 

ScanMan Color 2000 
SurfMan 

MouseMan Cordless 
WmgMan Extreme 
WmgMan Warrior 


Lit 499 000 
Lit 599.000 
Lit 289.000 
Lit 149.000 
Lit 129.000 
Lit 99 000 
L.rt 149.000 


con testi da inserire via OCR con 
un’ottima qualità ma ad un costo ac¬ 
cessibilissimo. 

Come funziona 

Il PageScan Color Pro è una vìa di 
mezzo tra lo scanner manuale e lo 
scanner piano. Dello scanner manuale 
ha solo l'aspetto perché tutte le funzio¬ 
nalità sono invece caratteristiche di 
uno scanner piano. L’operatività del 
PageScan Color Pro cambia notevol¬ 
mente a seconda che lo si utilizzi con o 
senza l'alimentatore automatico. Senza 
alimentatore automatico basta appog¬ 
giare l’unità mobile sopra il documento 
da scannerizzare e premere il tasto di 
invio. Lo scanner è motorizzato e, au¬ 
tomaticamente. inizia a 'camminare' 
sul documento inviando l'immagine sul 
monitor. Quando si vede che la parte 
che ci interessa è stata acquisita basta 
un secondo click sul return per ferma¬ 
re lo scanner e passare al programma 
di grafica per il salvataggio dell'imma¬ 
gine. Due microswitch posti sotto lo 
scanner rilevano l'eventuale fine del 
documento da acquisire ed evitano ca¬ 
dute accidentali dell'unità mobile 

La scansione può avvenire in qual¬ 
siasi direzione, purché ortogonale al 
documento, dato che il software grafi¬ 
co è in grado di ruotare a piacere l'im¬ 
magine acquisita. Nel caso si stia 
scannerizzando la pagina di un libro si 
deve prestare attenzione al fatto che 
l'area di acquisizione del PageScan 
Color Pro è sensibilmente più piccola 
dell'ingombro dell'unità mobile, que¬ 
sto può creare qualche problema con i 
libri molto spessi che non possono es¬ 
sere ben spianati. La velocità di scan¬ 
sione non è elevatissima, ma essendo 
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Logitech: interfacce per il Cyberspazio 



sufficiente una passata, l'acquisizione 
avviene in un tempo minore a quello 
necessario agli scanner piani a tre pas¬ 
sate. Senza contare il fatto che non è 
necessaria la passata di preview e che 
se si deve acquisire solo una parte 
dell'immagine è possibile fermare la 
scansione appena terminata l'area da 
riprendere. 

L'alimentatore automatico 

Con l'alimentatore automatico lo 
scanner acquista una nuova dimensio¬ 
ne. I fogli possono essere caricati sin¬ 
golarmente o a gruppi di dieci ed è lo 
stesso motore che fa muovere l'unità 
mobile, quando è staccata, a prelevare 
i fogli e farli passare sotto la stazione 
di lettura. L'uso del caricatore automa¬ 
tico è mdicatissimo sia per l'acquisizio- 
ne di pagine di testo, da passare poi 
con il programma di OCR fornito con 
lo scanner, sia per velocizzare la scan¬ 
sione di immagini a fogli singoli pur¬ 
ché su carta non troppo spessa (quella 
delle fotografie va ancora bene). Da 
non dimenticare anche la possibilità di 
utilizzare PageScan Color Pro con l'ali¬ 
mentatore automatico, in abbinamen¬ 
to ad una scheda Modem-Fax, per 
l'acquisizione dei documenti da inviare 
via Fax, 

Caratteristiche tecniche 

La risoluzione di questo scanner è di 
tutto rispetto: 400 punti per pollice di 
risoluzione ottica, che diventano 1600 
dopo l'interpolazione software, con 24 
bit colore (milioni di colori). Si collega 
attraverso la comune porta parallela 
grazie ad un adattatore passante. L'ali¬ 
mentazione elettrica, a basso voltag¬ 
gio, è fornita da un robusto alimentato¬ 


re da presa. Solo la parte mobile 
è alimentata, il caricatore auto¬ 
matico prende la forza motrice 
direttamente dai motori di trazio¬ 
ne che servono al movimento 
dello scanner. 

Il software 

Con l'uso di Windows 95 il 
software si riduce ormai a pochi 
prodotti che servono più che al¬ 
tro per integrare tra loro le varie 
funzionalità già presenti nel com¬ 
puter Tuttavia nel caso di uno 
scanner si rivelano indispensabili 
almeno due prodotti: un OCR 
per la trasformazione di immagi¬ 
ni in testo e un programma di fo¬ 
toritocco per l'elaborazione delle 
immagini acquisite. 

Con PageScan Color Pro viene 
dato un nutrito set di software. Come 
fotoritocco c'è Adobe PhotoDeluxe per 
Windows 95, un programma con carat¬ 
teristiche simili a quelle di Photoshop 
(il fotoritocco professionale della Ado¬ 
be) ma con un'interfaccia più orientata 
all’utente home Come OCR viene for¬ 
nito "TextBridge OCR" della Xerox, an¬ 
che questo un nome di tutto rispetto 
nel campo del riconoscimento automa¬ 
tico di scrittura. Il software della Xerox 
è ottimamente interfacciato con Win¬ 
dows 95 e permette di inserire diretta- 
mente il testo scannenzzato in qualsia¬ 
si programma si stia utilizzando. 

Un modulo di integrazione denomi¬ 
nato PaperMaster integra tutte le fun¬ 
zioni che possono far capo allo scanner 
in un'unica pulsantiera che permette di 
effettuare tutte le operazioni necessa¬ 
rie all'acquisizione dei documenti, 
all'archiviazione degli stessi e all'invio 
alle applicazioni di gestione. 

L'installazione 

Generalmente è da questo paragrafo 
che si iniziano le prove dei prodotti, ma 
nel caso del PageScan Color Pro l'ope¬ 
razione è talmente semplice che non 
c'è praticamente nulla da dire. Imme¬ 
diata l'installazione hardware grazie al¬ 
la comoda interfaccia parallela che non 
necessita di schede speciali né di ac¬ 
cesso all'Interno della macchina II ca¬ 
vo parallelo termina su uno scatolotto 
con la porta parallela passante cui at¬ 
taccare la stampante, la presa di ali¬ 
mentazione e il connettore per lo scan¬ 
ner. Per completare l'installazione si in¬ 
serisce il CD dato con lo scanner e il 
programma di setup fa tutto da solo. Il 
Page Scanner Color Pro è compatibile 
TWAIN. OLE 2.0. EPPe ICC. 


OverView 


La "demo" 

Sul CD di installazione c'è un'utile de¬ 
mo del prodotto che funziona anche co¬ 



me manuale di istruzione. La versione 
sul CD originale è in inglese, ma la Logi¬ 
tech consegna un CD separato che con¬ 
tiene la versione italiana del video-ma¬ 
nuale. 


ScanMan Color 2000 

Immaginate di dover realizzare un'im¬ 
magine 3D con una lattina, ad esempio, 
di Coca Cola. Fare con un CAD la lattina 
è un'operazione banale, metterci sopra 
la texture della lattina vera è molto più 
complesso. A meno che non abbiate 
sottomano uno scanner come questo... 

Ci sono tante occasioni in cui uno 
scanner piano presenta dei seri limiti di 
utilizzo: ci sono casi in cui non è poi pro¬ 
prio agevole portarsi dietro uno scanner 
piano (ad esempio in una biblioteca) 
Spesso poi capita di dover acquisire so¬ 
lo piccole parti di testo o qualche foto 
sparsa. In tutti questi casi lo scanner 
manuale si rivela più versatile e più pra- 
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tico. Se poi la qualità è paragonabile a 
quella dei migliori scanner piani di po¬ 
chissimi anni fa. e il costo accessibilissi¬ 
mo, potrebbe essere un utile accesso¬ 
rio anche per chi già possieda uno scan¬ 
ner piano. 

L'uso 

Il funzionamento dello scanner ma¬ 
nuale si basa su un CCD che legge una 
piccola riga di ciò che passa sotto la fi¬ 
nestra dello scanner e su una rotella 
che legge lo scorrimento dello scanner 


sul documento. Il tutto viene ricompo¬ 
sto dal software di controllo che è an¬ 
che in grado di giuntare scansioni suc¬ 
cessive per ricostruire un unico docu¬ 
mento. 

Lo ScanMan Color 2000 si collega alla 
porta parallela con un adattatore pas¬ 
sante da cui preleva anche l'alimenta¬ 
zione fornita da un piccolo alimentatore 
da muro. Nessuna scheda da installare 
nel computer né interfacce particolari. 
Per utilizzarlo basta installare, dal CD, il 


software di gestione e i programmi au¬ 
siliari che sono Adobe PhotoDeluxe 
win95 per il fotoritocco e Xerox Text- 
Bridge OCR per il riconoscimento auto¬ 
matico dei caratteri La risoluzione di 
questo scanner è di tutto rispetto: 400 
punti per 800 come risoluzione ottica 
portata a 1600x1600 dal software di in¬ 
terpolazione. I 24 bit colore garantisco¬ 
no una resa eccellente e la compatibilità 
TWAIN, OLE 2 0 ed EPP permette un 
rapido interfacciamento con i principali 


Winqman Extreme Digital 

e Winqman Warrior di Corrado Giustozzi 


Giocare è una cosa sena, non uno scherzo. E come tutte le cose 
serie, il massimo successo si ottiene utilizzando gli strumenti adatti. 

C'era una volta il joystick... 

I joystick di un tempo erano... quello che dice il nome: un baston¬ 
cino incernierato alla base con un pulsante sopra, e al massimo un 
altro pulsante sul basamento. Poi i giochi sono diventati sempre più 
sofisticati e realistici, consentendo ai giocatore di svolgere un gran 
numero di azioni contemporaneamente, e il joystick originale non ba¬ 
stava più. Certo si poteva giocare con la tastiera, ma a meno di non 
essere delle piovre non si poteva riuscire a premere vari tasti con¬ 
temporaneamente. 

Nacque cosi una nuova generazione di joystick a più pulsanti, di¬ 
segnati specificamente per i più realistici simulatori di aereo o di 
astronave. Bellissimi: tre o quattro pulsanti più un micro-|oystick indi¬ 
pendente da azionare col pollice, detto "hat switch'', come nei Veri 
caccia militari. Poi vennero i giochi "in soggettiva" il cui storico ca¬ 
postipite è stato Doom, e le cose cambiarono nuovamente: i movi¬ 
menti consentiti dal joystick infatti non sono sempre i più utili in que¬ 
sto tipo di giochi, dove le azioni del personaggio sono completamen¬ 
te diverse da quelle di un aereo.. Torniamo dunque alla tastiera? 

Per risolvere questi problemi Logitech propone varie soluzioni, 
rappresentate da modelli di joystick specificamente pensate per le 
esigenze dei giochi moderni 

Extreme Digital 

Per i più tradizionalisti amanti dei simulatori di volo, ecco il Wing- 
man Extreme Digital: un joystick digitale a sei bottoni più hat switch 
e throttle (manetta del gas), in grado di emulare via software un joy¬ 
stick analogico e di assegnare ai vari pulsanti le funzioni desiderate 
in relazione al gioco scelto Quattro pulsanti più l'hat switch sono ov¬ 
viamente sulla leva 
vera e propria, i due 
rimanenti assieme 
alla manetta sono 
sul basamento. 

Sotto Windows 
95 il |0ysiick e com¬ 
pletamente program¬ 
mabile e le funzioni 
dei vari controlli so¬ 
no totalmente rias- 
segnabili via softwa¬ 
re. Sotto DOS esso 
invece viene visto 
come un "normale' 1 
joystick analogico a 
due assi e quattro 
bottoni, e può esse¬ 


re settato in modo da emulare sia il Thrustmaster sia il Flighstick 
Pro, ovvero i due più famosi standard per i joystick "da pilotaggio". 

Warrior 

Per i più accaniti appassionati di giochi "alla Doom”, invece, ecco 
il rivoluzionario Wingman Warrior, un vero e proprio joystick . a due 
mani. 

Il problema principale nell'uso dei joystick coi giochi "in soggetti¬ 
va” è connesso al fatto che il movimento della leva a sinistra e a de¬ 
stra comporta solitamente la rotazione del personaggio lungo il suo 
asse verticale, che invece è un'azione abbastanza innaturale nel cor¬ 
so del gioco. Molto più utile è il movimento cosiddetto "strafe". 
consistente nel muoversi lateralmente senza ruotare, che permette 
ad esempio di schiva¬ 
re i colpi in arrivo ma 
che tuttavia non è ge¬ 
neralmente imple¬ 
mentato nei joystick e 
viene realizzato me¬ 
diante scomode com¬ 
binazioni di tasti Nel 
Wingman Warrior in¬ 
vece il movimento la¬ 
terale della leva corri¬ 
sponde proprio allo 
strafe. mentre la rota¬ 
zione si attua agendo 
con l'altra mano 
sull'apposita manopo¬ 
la posta nella parte si¬ 
nistra del grosso basa¬ 
mento. In questo mo¬ 
do il giocatore può usare il joystick per muoversi in modo assai più 
naturale, e soprattutto può agire su entrambi i controlli contempora¬ 
neamente per ottenere quel particolare movimento che i veterani di 
Doom conoscono bene e che consiste nel girare in cerchio attorno 
ad un avversario continuando a guardarlo di fronte. Tra l'altro in corri¬ 
spondenza del pollice della mano sinistra si trova un'utile ghiera cor¬ 
rispondente al throttle, che in alcuni giochi consente di variare dina¬ 
micamente la velocità del personaggio. 

Ovviamente la pane "tradizionale" di questo joystick è conforme 
allo standard, e dunque prevede quattro bottoni più l'hat switch. Tut¬ 
te le funzioni sono nassegnabili da software, ed in particolare l’hat 
switch può essere riprogrammato come quattro bottoni addizionali 
ad esempio per selezionare rapidamente il tipo di arma o far compie¬ 
re al personaggio azioni speciali quali il salto o l'accucciamento Mol¬ 
ti giochi in soggettiva supportano nativamente il Wingman Warrior, e 
questo può comunque essere personalizzato via software secondo 
necessità 
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programmi grafici. La scansione del do¬ 
cumento si avvia dal programma Paper- 
Master che attiva lo scanner. Per inizia¬ 
re la ripresa basta premere il comodo 
bottone posto sopra allo scanner ed ini¬ 
ziare il trascinamento. L'immagine ac¬ 
quisita viene presentata immediata¬ 
mente sul video, facile quindi accorger¬ 
si di eventuali problemi di esposizione e 
di quando terminare l'acquisizione del 
documento. Le immagini acquisite pos¬ 
sono essere giuntate e ricomposte per 
ottenere un’immagine finale più ampia 
dell'area di scansione. Anche con lo 
ScanMan Color 2000 viene fornito il CD 
che fa da demo del prodotto e da video¬ 
manuale. 


SurfMan 
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radio-dispositivo Logitech come ad 
esempio il MouseMan. Le differenti po¬ 
tenze di trasmissioni permettono di ri¬ 
sparmiare le pile (due stilo AAA) del 
SurfMan quando la distanza dal compu¬ 
ter è inferiore ai due metri. A piena po¬ 
tenza il SurfMan permette di raggiunge¬ 
re un ricevitore posto a dieci metri di di¬ 
stanza. 

Il software 

Con il SurfMan viene dato un floppy 
che contiene i driver di installazione per 
tutti i dispositivi cordless. Scegliendo 
SurfMan dal pannello di controllo si pos¬ 
sono attivare le funzionalità apposita¬ 
mente studiate per la navigazione Inter¬ 
net; in particolare è possibile, grazie ad 
un particolare software chiamato Cy- 
berJump, attivare col pulsante centrale 
un menu con le principali funzioni di na¬ 
vigazione di Netscape come ad 
esempio lo scrolling, l'aggiunta di 
Bookmark e il passaggio alla pagi¬ 
na precedente. 

Oltre al dischetto di installazio¬ 
ne il SurfMan è dotato di un CD 
contenente il software di naviga¬ 
zione preconfigurato per Compu¬ 
Serve. 


Pensato come accessorio per le vi¬ 
deo conferenze si è arricchito di alcune 
funzioni speciali per Internet ed è rinato 
come utile compagno per chi ama navi¬ 
gare sul Web davanti ad un televisore 
da 32 pollici e stando comodamente se¬ 
duto sul divano di casa. 

Il funzionamento 

Nonostante l'apparenza, giustificata 
dalla forma e dalle notevoli superfici tra¬ 
sparenti, il SurfMan non funziona ad in¬ 
frarossi, come i normali telecomandi, 
ma ad onde radio Questo gli consente 
un maggior raggio di azione, una supe¬ 
riore immunità ai disturbi e la possibilità 
di comandare il computer senza dover 
"puntare" il telecomando e senza alcun 
problema se qualche ospite vi passa da¬ 
vanti. 

Il trasmettitore usa quattro differenti 
frequenze e due livelli di trasmissione 
Le frequenze differenti permettono di 
utilizzare con un solo computer due 
SurfMan o un SurfMan e un secondo 


Cordless 
MouseMan Pro 

Chi l'ha detto che tutti i topi de¬ 
vono avere la coda? Questo non 
ce l'ha e funziona lo stesso benis¬ 
simo, anzi funziona meglio degli altri to¬ 
pi con la coda... 

Il funzionamento 

Il Cordless MouseMan Pro nasce con 
l’intento di aumentare il grado di libertà 
nell’uso del mouse senza però togliere 
la facilità di impugnatura, la comodità 
delle operazioni di trascinamento e 
senza i limiti delle interfacce a raggi in¬ 
frarossi. 

Il Cordless MouseMan Pro funziona 
infatti ad onde radio e questa scelta gli 
consente un'ampia gamma di utilizzi 
anche in condizioni di uso estremo, con 
scrivanie stracolme, con il ricevitore 
sotto al tavolo o addirittura in un cas¬ 
setto. Nessun problema quindi di collo¬ 
quio tra base e mouse (a patto di avere 
ovviamente le pile cariche) e tutti i van¬ 
taggi di un vero mouse senza gli incon¬ 
venienti del filo che si incastra da qual¬ 
che parte sul più bello. 

Ad una forma anatomica compieta- 
mente ristudiata si aggiunge un tasto 


laterale da utilizzare con il pollice che 
cambia in modo sensibile la sicurezza 
con cui si utilizza il mouse La mano si 
appoggia naturalmente sulla nuova for¬ 
ma e le dita, o meglio i pulsanti, si tro¬ 
vano automaticamente al posto giusto. 

Il Software 

Ad una nuova, ergonomica, forma 
non poteva non far capo un nuovo 
software di gestione. Il grande tasto la¬ 
terale invoca funzionalità di livello supe¬ 
riore, una piu ricca risposta alle esigen¬ 
ze dell'utente che non il semplice click 
preprogrammato. 

Il software a corredo modifica il dri¬ 
ver di Windows (3.1 o 95) per associa¬ 
re al tasto del pollice un nuovo menu 
denominato HyperJump. Da questo 
menu si accede rapidamente ad una 
pulsantiera con le principali funzioni at¬ 



tivabili da un mouse: accesso al menu, 
minimizzazione o chiusura della fine¬ 
stra, accesso al menu "Start" di Win¬ 
dows 95, barre di scorrimento, resize 
della finestra e altre funzioni personaliz¬ 
zabili dall’utente come il doppio click, il 
taglia e incolla, ecc. ecc. 

L'uso 

Immediato il feedback di questo 
mouse, le dita finiscono subito al posto 
giusto, il mouse non tende a scappare 
di mano e sembra strano che fino ad 
oggi se ne sia potuto fare a meno. La 
portata radio di due metri consente an¬ 
che un uso "riposante" del computer, 
magari in abbinamento a quelle tavolet¬ 
te per mouse da attaccare alla coscia 
che negli USA vanno tanto di moda. 
Unico accorgimento: ricordarsi di porta¬ 
re due pile AAA di scorta quando si 
viaggia e cambiare le pile una volta 
all'anno. 




MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 


201 











di Luca Angelelli 



Ebbene ci siamo, 
quota 233 è stata raggiunta: l'ennesima 
versione del Pentium MMX è reperibile 
correntemente sul mercato a disposi¬ 
zione di tutti. Ancora una volta il limite 
del rapporto potenza costo si sposta e 
oramai è diventata noiosa routine ripe¬ 
tere che macchine come quella in prova 
superano per prestazioni mini di poco 
tempo fa. E visto che è oramai è con¬ 
suetudine non insisteremo oltre per 
non essere noiosi e andiamo a parlare 
un poco di PC WARE. Questo OEM ha 
sede in quel di Ciampico ed è ben co¬ 
nosciuto almeno in tutto l'entroterra la¬ 
ziale per la sua politica che ha sempre 
privilegiato prodotti dotati di un alto rap¬ 
porto prezzo prestazioni , politica che ha 


fatto conoscere e apprezzare PC WARE 
ben oltre i confini regionali. 

La conoscenza con il PC in prova è 
stata molto più profonda del solito a 
causa di uno spiacevole contrattempo 
capitato durante il periodo di prova della 
macchina: a causa di un improvviso 
sbalzo di tensione, ovviamente occorso 
durante un occasionale collegamento 
diretto alla rete luce (legge di Murphy), 
la scheda madre ha smesso di funziona¬ 
re ed è stato necessario individuare il 
guasto e provvedere alla riparazione. 
Questo ha comportato il completo 
smontaggio del PC e il successivo as¬ 
semblaggio. Cosa c'è di meglio per ca¬ 
pire come è fatta una macchina che 
smontarla pezzo a pezzo? 


Ovviamente la PC WARE è assoluta- 
mente incolpevole di un simile inconve¬ 
niente anzi va rimarcata la disponibilità 
e la rapidità con la quale ha messo a di¬ 
sposizione il ricambio. Altra morale che 
si può a posteriori trarre è che è sem¬ 
pre bene alimentare il personal con un 
gruppo di continuità per mettersi a ripa¬ 
ro da brutte sorprese le cui conseguen¬ 
ze non sono coperte normalmente dalla 
garanzia del costruttore. 


Costruzione 


Il mobile del PC WARE P233 MMX è 
di dimensioni mini tower ed ospita 
schede madri in standard baby AT. La 
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PC WARE Pentium 233 MMX 


PC WARE Pentium 
233 MMX 


Produttore e distributore 

PC WARE s r I 

Via C P Biroli. 60 00043 Ciampino IRMI 
Tel 106)7912121 
Fax(061 7910643 

Prezzi (IVA esclusa): 

PC WARE Pentium 233 MMX MHz, 

HD 2.2 G Ulira DMA. SVGA G-Force 128 4 M. 

32 M EDO. CD ROM 12X. 

Sound Blaster AWE 32 PnP Lit 2.290.000 
Monitor NEC M500 Lit 690 000 


rigidezza dell'insieme e la robustezza 
del cabinet sono sufficienti. Il marchio 
CE è riportato sia sull'alimentatore sia 
sull'esterno del mobile a garanzia del ri¬ 
spetto delle nuove normative sull’emis¬ 
sione di campi elettromagnetici Questo 
non è un particolare trascurabile visti gli 
effetti che l’inquinamento elettroma¬ 
gnetico ha sull'organismo umano. 

Le connessioni presenti sul pannello 
posteriore sono quelle standard: due 
porte seriali, una porta parallela, la con- 



Come su tutti i cabinet per M/B baby AT le normali connessioni sono riportate sugli slot che si allacciano 
sugli zoccoli ISA e PCI Ovviamente, ma non la male controllare, il mobile é a norme CE 


Ultra DMA vs SCSI 

fi 3 

I Ultra DMA è una nuova modalità di trasferimento dei 
1 dati da e per gli HD di tipo EIDE implementata nei con¬ 
troller integrati nei Chipset di ultima generazione (Intel, VIA, SIS 
...). Con questa modalità la velocità di trasferimento dei dati rag¬ 



giunge virtualmente i 33 MB/s. Ovviamente queste sono presta¬ 
zioni teoriche, ma il valore fa effettivamente riflettere perché 
estremamente vicino a quello di 40 MB/s dello Ultra Wide SCSI. 
Complice la disponibilità dei componenti abbiamo organizzato 
una prova estemporanea montando sulla stessa macchina un 


HD Quantum Fireball EIDE Ultra DMA e un HD Quantum Wide 
SCSI con controller Adaptec 2940 Ultra Wide. Per rapidità abbia¬ 
mo scelto di utlizzare il test di velocità inserito nelle Norton Utili¬ 
ties Il per Windows 95. 

I risultati riportati nella figura mostrano un netto predominio 
dell'HD EIDE Ultra DMA. Questo non significa affatto che il pri¬ 
mo sia effettivamente superiore al secondo in generale ma certo 
questo è un primo risultato che incuriosisce e ci induce ad una 
più attenta considerazione della nuova tecnologia. 



Utilizzando il test di velocità per HD delle Norton Utilities II per Windows 95 su due dischi rigidi montati sulla stessa macchina, l'uno SCSI e l'altro EIDE Ultra 
DMA abbiamo rilevato una netta prevalenza del secondo. Ouesta rapida prova non deve portare a conclusioni affrettate, ma certo fa riflettere e sprona ad un 
supplemento di indagine. 
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PC WARE Pentium 233 MMX 




4 differenza delle altre 
CPU i Pentium MMX 
sono identificabili os¬ 
servando il chip dalla 
parte della piedinatura 
dove sono riportate le 
sigle che definiscono il 
modello 


Pentium 233 MMX e 
socket 7. una accop¬ 
piata in grado di pro¬ 
durre prestazioni di tut¬ 
to rilievo. Forse il Pas¬ 
saggio a Pentium II 
può essere rimandato 
ancora un poco. Grazie 
al particolare disegno 
del dissipatore, ventola 
integrata nell'aletta, 
l'efficienza nello smal¬ 
timento del calore è 
sufficiente ma le di¬ 
mensioni e il rumore 
prodotto sono molto 
contenuti. 


Iota debbano spingersi oltre questo limi¬ 
te perché nel caso le prestazioni del si¬ 
stema diminuiscono. 

Sulla macchina in prova sono monta¬ 
te due SIMM EDO da 16 M cadauna 
per un totale di 32 MB. quantità che 
oramai è diventata un necessario stan¬ 
dard per poter lavorare comodamente 
con Windows 95 e gli applicativi più co¬ 
muni. 

La scheda video è una G-Force 128 
basata sul chip Tseng ET 6000 a 128 bit 
con 4 MB di MRAM, mentre la scheda 
audio è una classica Sound Blaster 
AWE 32 PnP. 

Il pezzo forte ovvero il Pentium 233 
MMX è nascosto da un’aletta dissipatri¬ 
ce con ventola integrata dalle dimensio¬ 
ni (e rumore) inferiori a quelle tradizio¬ 
nali, ma comunque dotata di una suffi¬ 
ciente efficienza. Dal canto suo il Pen¬ 
tium MMX non è certo un processore 
"caldo" e questo semplifica molto il 
compito sia dell'alimentatore della 
scheda madre sia dei dispositivi per la 
dissipazione del calore prodotto durante 
il funzionamento. Anche in questo caso 
ricordiamo che è sempre buona norma 
utilizzare pasta conduttiva fra CPU e 
aletta ed indirizzare il flusso d'aria 
espulso dalla ventola verso i regolatori 
di tensione soprattutto se, come in que¬ 
sto caso, sono di tipo lineare. 

Una delle peculiarità piu importanti 
del chipset TX è quella di prevedere una 
nuova modalità per il trasferimento dei 
dati da e per i dischi rigidi: l'Ultra DMA 
Mode Con questo nuovo standard la 


QDI Titanium e S p eedEas v 

na delle caratteristiche più interessanti della scheda madre QDI Titanium è la 
possibilità di variare le impostazioni della CPU attraverso il Bios: comunemente la scelta 
della frequenza di funzionamento della scheda madre, i fattori di moltiplicazione del clock 
e le tensioni di alimentazione della CPU, si selezionano agendo su jumper, o micro inter¬ 
ruttori, posti sulla scheda madre. Nel caso della QDI Titanium queste impostazioni sono 
ripoitate in un particolare menu del bios (SpeedEasy Quick Menu) e di li liberamente se¬ 
lezionabili. Ovviamente questo semplifica di molto la vita degli assemblatori, mentre cer¬ 
to è di utilità inferiore per l'utente comune che acquista solitamente il sistema già confe¬ 
zionato 

Ciò non toglie che in caso di upgrade della CPU su sistemi esistenti la procedura sia mol¬ 
to semplice: dopo aver inserito il processore sullo zoccolo all'accensione la M/B ricono¬ 
sce subito l'installazione della nuova unità, invitando l'utente ad entrare nel bios e a im¬ 
postare correttamente il modello. L'automatismo, infatti, si spinge al riconoscimento del 
tipo di processore ed all'impostazione dei valori mimmi Ad esempio, nel caso del pro¬ 
cessore usato, la macchina riconosce il Pentium MMX ma imposta una frequenza di fun¬ 
zionamento di 100 MHz ed i relativi valori per le tensioni di alimentazione 
Entrando nel menu SpeedEasy è sufficiente impostare la frequenza corretta, in questo 
caso 233, e salvare per utilizzare nel migliore dei modi il processore. Fortunatamente è 
possibile escludere l'automatismo e impostare manualmente sia la frequenza di funzio¬ 
namento della scheda madre che il fattore di moltiplicazione per la CPU, oltre che le ten¬ 
sioni di alimentazione (i valori per il Pentium 233 MMX sono 66 MHz per la scheda ma¬ 
dre. 3.5X fattore di moltiplicazione, 3.3 V per l'alimentazione sezione I/O, 2.8 V per la ali¬ 
mentazione del nucleo) 

È molto interessante notare che le frequenze di funzionamento possibili per la scheda 
madre sono: 50, 55. 60, 60+. 66, 66+, 75 e 83 MHz. Quest'ultimo valore e disponibile 
utilizzando la versione 2.2S del bios, mentre è assente nella versione precedente II + a 
seguire i valori indica che questi ultimi sono incrementati del 2 5% ovvero al limite della 
tolleranza consentita rispetto al valore nominale. L.A. 


nessione per il monitor, la porta joystick 
e gli ingressi e uscite audio della Sound 
Blaster AWE 32. 

Il cuore della macchina è una scheda 
madre QDI P51430TX 250 Titanium I 
basata su chipset Intel TX con 512 KB 
di cache di secondo livello integrati sulla 
M/B Sono disponibili sulla scheda tre 
slot ISA e quattro PCI, inoltre è possibi¬ 
le montare sia memorie DIMM che 


SIMM fino ad un massimo di 256 M. 
anche in configurazione mista. Sul 
manuale di istruzioni non vi alcun 
cenno sulla massima quantità di 
RAM che la scheda può gestire in "mo¬ 
dalità cache", che comunque per il chi¬ 
pset Intel TX è di 64 MB Questa è una 
limitazione (propria di tutte le schede 
basate su questo chipset) che gli utiliz¬ 
zatori devono tenere ben in mente qua- 
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PC WARE Pentium 233 MMX 


Suite MCmlcrocomputet 



Intel Media Benchmark 



Le prestazioni del PC WARE con il Pentium MMX non sono molto lontane da quelle del Pentium II 233. È un risultato interessante, con¬ 
fermato sia dalla Suite di MC che dagli Intel Media Benchmark. La domanda che nasce spontanea è: perché spendere di più? 


velocità di trasferimento dati arriva i 33 
Mb/s, ovviamente di picco. 

Il disco rigido, Quantum Fireball da 
2.1 G, supporta questa modalità e le 
sue prestazioni sono a dir poco ottime: 
le Norton Utilties II per Windows 95 ri¬ 
portano un valore di ben 6.5 MB/s! Pre¬ 
stazione sicuramente interessante che 
abbiamo messo a confronto con un di¬ 
sco UW SCSI ottenendo un risultato 
per alcuni versi inaspettato. 

Il CD-ROM è un buon Pioneer Atapi 
12X, oramai un classico ben noto per le 
ottime prestazioni a fronte di un costo 


contenuto. Completano la dotazione 
hardware il mouse seriale della Trust e 
la tastiera Mitsumi "dedicata a Win¬ 
dows 95. 


Prestazioni 

Le prestazioni della CPU Pentium 
233 MMX sono descritte ampiamente 
in questo stesso numero nel confronto 
con l'AMD K6 233. Sicuramente si trat¬ 
ta di un'ottima CPU, molto prestante e 
in fondo non molto lontane dal Pentium 


Il di pari clock. 

Certo viene da chiedersi a chi e a co¬ 
sa possa servire questa potenza di cal¬ 
colo: certamente risulta superflua con 
le applicazioni "da ufficio" mentre risul¬ 
ta sicuramente utile per applicativi 
scientifici, CAD, elaborazione di imma¬ 
gini ed ovviamente i giochi. E si perché 
i software ludici di ultima generazione 
sono estremamente esigenti quanto a 
potenza di calcolo e si avvalgono anche 
delle estensioni MMX utilizzate spesso 
per raggiungere nuovi livelli di verosimi¬ 
glianza ed incredibili effetti. In questo 
caso raccomanderemmo comunque 
l'acquisto di una scheda di accelerazio¬ 
ne 3D da affiancare alla SVGA per otte¬ 
nere un ulteriore salto qualitativo: la G- 
Force 128 ha delle ottime prestazioni in 
2D, ma non ha nessun tipo di accelera¬ 
zione 3D. 

Nel riquadro dedicato alle prestazioni 
potrete trovare alcuni riferimenti "og¬ 
gettivi". In realtà una conoscenza mi¬ 
gliore della macchina si ottiene con un 
certo periodo d’uso e con applicativi 
ben noti all'operatore. In questo periodo 
l'utente ha modo di verificare effettiva¬ 
mente le prestazioni della macchina in¬ 
tesa anche come affidabilità, flessibilità 
e compatibilità. 

Durante tutta la durata della prova la 
macchina di PC WARE si è ben com¬ 
portata alle prese con software di varia 
natura, dall'elaborazione di immagini al¬ 
le misure elettroacustiche, una casistica 
abbastanza ampia che ci permette di 
essere abbastanza sereni nel nostro 
giudizio, il quale, se non fosse ancora 
chiaro, è positivo. 

Il prezzo del sistema è buono e visti i 
risultati viene da chiedersi se, in am¬ 
biente Wm95, valga veramente la pena 
spendere di piu. 

KS 
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di Corrado Giustozzi 




Ogni disciplina uma¬ 
na ha i suoi miti: persone o fatti forse mai 
esistiti ma di cui si narra come se fossero 
veri, e la cui memoria non muore ma anzi 
rimane imperitura come e forse più di 
quella delle persone e dei fatti realmente 
esistiti. L'informatica, strano a dirsi, non fa 
eccezione. Uno dei suoi miti più antichi e 
radicati è quello del "computer da casa ", il 
fantomatico "home computer". Nessuno 
lo ha mai visto ma tutti, non si sa perché, 
ne parlano: e ciò accade sin da quando 
esiste il personal computer Una favola 
bella e buona, msomma, che potremmo 
paragonare a quella della mitica Fenice 
non solo per la fantomatica elusività 
dell’home computer ma anche per la sua 
prodigiosa capacità di., rinascere dalle pro¬ 
prie ceneri! In poco più di quindici anni di 


informatica personale, infatti, l'home com¬ 
puter è stato riproposto in almeno sei o 
sette versioni diverse: a partire dall'epoca 
in cui si diceva che un Pet CBM con 16 
KByte di RAM e una cassetta audio K7 co¬ 
me memoria di massa potesse risolvere 
ogni problema della massaia, passando 
per il clamoroso tonfo del PC Junior IBM 
fino ai giorni nostri che vedono la casa tra¬ 
sformata in una intranet e l'home compu¬ 
ter in un NC. 

Il fatto è che all'industria del computer 
piacerebbe tanto che le famiglie comin¬ 
ciassero a considerare il computer come 
un elettrodomestico al pan degli altri, e co¬ 
minciassero a comprarlo in quantità indu¬ 
striali. Ma secondo le statistiche solo il 
30% delle famiglie statunitensi possiede 
un computer (mentre il 95% hanno il te¬ 


lefono e il 99% la televisione), e qui da noi 
la penetrazione è addirittura del 12% circa. 
Perché? Ma perché, appunto, il "compu- 
ter-elettrodomestico " non esiste e non 
può esisterei II computer, purtroppo, è e 
rimarrà un oggetto relativamente com¬ 
plesso da gestire e complicato da usare. 
Non sarà mai semplice come un forno a 
microonde o una lampadina, e neppure 
come un videoregistratore che è dimostra¬ 
bilmente l'oggetto più complicato che una 
famiglia media è in grado di sopportare 
(salvo poi il non utilizzarlo proprio perché 
troppo complicato) 

Altri sbagli clamorosi di marketing sono 
stati il credere che esistessero delle "ap¬ 
plicazioni da casa " quali la gestione degli 
inviti di compleanno e l’archivio delle ricet¬ 
te di cucina contrapposte alle "applicazioni 
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serie e il ritenere che il "computer da ca¬ 
sa " dovesse necessariamente essere più 
piccolo e meno potente di quello da uffi¬ 
cio. Fiasco su tutta la linea: di fatto a casa 
si usano le stesse applicazioni di tutti i 
giorni, alcune magari più semplici ma non 
certo imbecilli: e una gran pane di applica¬ 
zioni addirittura più complesse del norma¬ 
le quali enciclopedie multimediali, pro¬ 
grammi di fotoritocco, programmi di musi¬ 
ca, browser Internet, giochi di simulazio¬ 
ne. Ne consegue che il computer "da ca¬ 
sa " deve necessariamente essere più po¬ 
tente di quello "da lavoro" perché, ad 
esempio, stressato continuamente dalle ri¬ 
chieste di grafica ad altissima risoluzione e 
di micidiali risorse di calcolo imposte dal 
più recente simulatore di elicottero da 
combattimento "delragazzo"... 

Modulare ma integrato 

Stabilito dunque che il vero ed unico 
"home computer" altro non è che un PC 
più grosso, potente ed aggiornato di quelli 
che papà usa in ufficio, è chiaro il motivo 
per cui esso non si diffonde nelle case: 
quale utente casalingo è in grado di met¬ 



ri poderoso monitor da 
17" incorpora due diffu¬ 
sori acustici ed un mi¬ 
crofono. Dispone inol¬ 
tre di un supporto per il 
posizionamento ergo¬ 
nomico, sotto al quale 
può essere inserita la 
consoliina di comando. 


terne assieme uno? 

Costo a parte, il pro¬ 
blema è quello di 
scegliere le parti non 
solo migliori ma 
equilibrate, in grado 
di offrire le maggiori 
prestazioni al costo 
più equo. E dunque 
bisogna essere degli 
esperti, capire di co¬ 
sa si parla, rimanere 
sempre aggiornati 
leggendo le riviste 
del settore ed anche 
avere tanto tempo a 
disposizione per gi¬ 
rare un po' di negozi 
in modo da trovare 
le periferiche e le 
espansioni migliori. 

E poi bisogna scegliere ed installare il 
software... 

Insomma, siamo allo stesso punto di 
come eravamo quindici anni fa nell’alta fe¬ 
deltà: gli impianti migliori erano quelli as¬ 
semblati pezzo per pezzo da un esperto, 
che sapeva accoppiare il braccio X con la 


testina Y e il piatto Z, e poi collegava il tut¬ 
to al pre Tizio, al finale Caio e alle casse 
Sempronio. Col risultato che i veri impianti 
se li compravano in pochi, e le famiglie 
normali tiravano a campare con lo stereo 
di Selezione. Poi l'industria si è fatta furba 
e ha capito che se voleva sopravvivere do¬ 



ta tastiera fornita con t'Aptiva è una. .. vera IBM. pesante al punto giusto ma dall'azionamento morbido. 
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La consollina di comando in versione "chiusa' (in alloI e "aperta" Iqui sopra) La sua funzione è quella di 
tenere a portata di mano dell'operatore le sole cose realmente utili e non rumorose quali i drive per floppy 
e per CD. l'interruttore di alimentazione generale e le principali spie di funzionamento. 


veva diventare "consumer" magicamente 
sono nati i "compatti”, che all'inizio suona¬ 
vano benino e facevano arricciare il naso 
agli esperti, ma ben presto hanno comincia¬ 
to a suonare benissimo e a far venire l'ulce¬ 
ra agli esperti Oggi un "compattone" di 
una marca blasonata suona immensamen¬ 
te meglio di uno stereo "da esperto" di 
quindici anni fa, costa un centesimo ed è in 
tutte le case perché anche la mamma o la 
vecchia nonna riescono ad usarlo. Quasi co¬ 
me il forno a microonde, insomma. 

Per favorire l'accettazione del personal 
computer nelle case non c’è altra strada 
che questa: risparmiare all'acquirente ogni 
scelta tecnica ed ogni particolare "dì bas¬ 
so livello", fornendogli un sistema "a sca¬ 
tola chiusa" da comprarsi sulla fiducia, che 
gli dia il massimo delle prestazioni ad un 
prezzo ragionevole e tutto compreso. Il 
"compattone", insomma, con tutto già 
scelto da altri ed integralo nella maniera 
ottimale, che basta collegarlo alla corrente 
e magari al telefono e funziona da solo. 
Con precaricato un sacco di bel software, 
sia ludico che educativo, ma anche reali 
programmi di produttività personale per¬ 
ché il papà si possa portare tranquillamen¬ 
te a casa un po' di lavoro dell'ufficio... 

La linea Aptiva 

IBM questa filosofia l'ha invero capita 
da tempo. La sua linea Aptiva, introdotta 


ormai da qualche anno, nasce infatti col di¬ 
chiarato scopo di costituire il riferimento 
nella fascia "consumer" di personal com¬ 
puter. Il che non significa, appunto, che i 


relativi modelli siano delle versioni ridotte 
di quelli professionali, tutt'altro: gli Aptiva 
sono sempre state macchine allo stato 
dell'arte, dotate di intelligenti soluzioni 
operative mirate a semplificare l'uso del 
computer da parte di utenti non esperti, 
costruite più in economia ma sempre con 
standard qualitativi degni del nome IBM e 
dunque anni luce lontani da quelli degli 
OEM più caserecci. Insomma, se una vol¬ 
ta era impensabile mettersi in casa un 
"serio" computer IBM, da quando esisto¬ 
no gli Aptiva non c’è davvero nessun buon 
motivo per evitare di farlo. 

Gli ultimi annunci non fanno che confer¬ 
mare questa filosofia a nostro avviso vin¬ 
cente. La gamma Aptiva si è infatti recen¬ 
temente arricchita di alcuni modelli "top" 
davvero eccezionali, vere e proprie stazioni 
multimediali particolarmente ingegnerizza- 
te per l'uso casalingo che tuttavia non sfi¬ 
gurano in situazioni anche professionali 
Basate sui potenti processori Pentium 
MMX, incorporano tutta quella serie di do¬ 
tazioni "accessorie ma non tanto" quali 
schede grafiche accelerate, schede audio 
di qualità, diffusori sonori, che spesso fan¬ 
no la differenza fra un sistema mediocre 
ed uno realmente utilizzabile. 

Oggetto della prova di questo mese è il 
vertice della nuova gamma. Denominato 
laconicamente 57S. utilizza un Pentium 
MMX a 200 MHz e nasce già con 32 
MByte di RAM (espandibili a 641; monta dì 
serie una scheda video basata su chip ATI 
264GT e acceleratore 3D con 2 MByte dì 
SGRAM, una scheda audio Waterford 2 
(compatibile SoundBlaster 16). un CD¬ 
ROM 16X, un hard disk da 4,2 GByte, un 
modem DSVD fax/dati/voce a 33,6 Kbps; 



Il minìtower contiene le memorie di massa non estraibili e riporta tutti i connettori di interfaccia. 
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comprende un monitor da 17" a comando 
elettronico con altoparlanti e microfono in¬ 
corporati, un subwoofer esterno, un joy¬ 
stick; ed è dotato di una ricca varietà di 
software per tutti gli usi. Inoltre la sua strut¬ 
tura fisica è particolarmente ottimizzata dal 
punto di vita pratico ed ergonomico per l'al¬ 
loggiamento in un ambiente domestico 
Davvero niente male, non c'è che dire... 

Descrizione esterna 


sportellini, contiene il computer vero e 
proprio: motherboard con CPU, alimenta¬ 
tore, schede di espansione, memorie di 
massa non removibili o comunque di uso 
secondario. Dato che non richiede all'ope¬ 
ratore alcun accesso di servizio, esso può 
stare comodamente sotto un tavolo o in 
un angoletto senza dare alcun fastidio. Un 
lungo (2 m) e robusto cavo collega il mini- 
tower alla "media console" che invece 


può stare comodamente a portata di ma¬ 
no e nella quale trovano posto l'interrutto¬ 
re di accensione, le spie di attività e i drive 
per le memorie di massa estraibili. Questi 
ultimi, un floppy da 3,5" ed un CD-ROM 
16X, sono ospitati in uno speciale alloggia¬ 
mento a scomparsa che può essere aper¬ 
to secondo necessità. Naturalmente le 
connessioni per mouse e tastiera sono re¬ 
plicate sulla consolle per minimizzare l'irv- 



Come si vede dalle foto, questo Aptiva 
sin dalla forma si presenta come un ogget¬ 
to inconsueto, certamente molto studiato 
dal punto di vista della funzionalità e 
dell'ergonomìa. Il computer è infatti diviso 
in due parti separate: un cabinet mim- 
tower ed una bassa consollina. Coronano 
il tutto un gigantesco monitor da 17" dota¬ 
to di generosi altoparlanti laterali, una bella 
e pesante tastiera, un poderoso subwoo¬ 
fer e perfino un aggressivo joystick. Colore 
dominante: nero antracite, davvero molto 
bello, anche se ha fatto disperare il nostro 
fotografo.. 

Ma cerchiamo di capire meglio funzioni 
e disposizioni delle varie parti. Il mini- 
tower, totalmente privo di spie, pulsanti e 


II Pentium MMX. nono¬ 
stante i suoi 200 MHz. è 
raffreddato con un dissi¬ 
patore passivo: basta il 
getto della ventola di ae¬ 
razione generale, visibile 
m foto, a garantire il 
mantenimento della cor- 
tetta temperatura di 
esercizio. 


Una costruzione impec¬ 
cabile ed una grande 
espandibilità caratteriz¬ 
zano l'interno del 
tower . Ben 7 slot di 
espansione ed 8 bay 
per memorie di massa. 


treccio dei cavi, La consolle stes¬ 
sa trova la sua collocazione natu¬ 
rale sotto lo speciale castello 
metallico che funge da supporto 
ergonomico per il monitor, e a si¬ 
stema non in uso la tastiera può 
essere riposta sopra la consolle 
in modo da limitare al massimo 
l'ingombro sulla scrivania. Un si¬ 
stema davvero studiato ai mini¬ 
mi particolari, che consente di li¬ 
mitare l'ingombro e l'inquina¬ 
mento acustico sul piano di lavo¬ 
ro e nelle sue vicinanze, pur 
avendo sempre tutti i controlli 
del computer a portata di mano. 
Davvero ottimo. 

Posteriormente al mimtower 
sono presenti tutte le connessio¬ 
ni "classiche" più qualcun'altra: 
ad esempio il sistema è dotato 
di porte USB, attualmente non 
sfruttate ma di cui si prevede 
una crescente utilità in futuro, e 
di un'uscita a 12V per alimentare 
il subwoofer Presente anche 
uno speciale attacco di forza per 
un lucchetto e relativa catena 
metallica con funzione antifurto: 
può essere utile a seconda degli 
ospiti che avete a casa. 

Il monitor è un bellissimo (e 
massìccio, 19 Kg!) dispositivo da 
ben 17" con altoparlanti e mi¬ 
crofono integrati. Completamen- 
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II subwooter riceve l'ali¬ 
mentazione dal mim- 
tower e il segnale dal 
monitor Sul retro dispo¬ 
ne di un controllo di vo¬ 
lume per bilanciarne 
l'emissione sonora. 


te pilotato mediante menù, dispone di tut¬ 
te le possibili funzioni di correzione geo¬ 
metrica dell’immagine e di taratura del co¬ 
lore, oltre al degauss ed al controllo degli 
altoparlanti (volume e toni). Le norme di si¬ 
curezza europee impediscono che esso 
tragga l’alimentazione dalla presa asservita 
sul computer (che infatti non esiste), ma 


La completa dotazione di 
accessori ludici e multi¬ 
mediali comprende un 
generoso subwooler e 
persino un bel joystick a 
Quattro pulsanti più hat 
swilch e throttle. 


grazione fra telefono, fax e voce che con¬ 
sente di usare il computer col suo modem 
come telefono a viva voce, segreteria, 
centrale fax e via dicendo. Gradevoli an¬ 
che le funzioni secondarie quali le icone 
animate, ed assai ben fatta la parte interat¬ 
tiva di tutorial e guida all'uso del computer. 

Parlare di potenza di calcolo in un og¬ 
getto come questo, che è praticamente 
una workstation allo stato dell'arte, è dav¬ 
vero superfluo: basta dire che la resa ope¬ 
rativa in ogni situazione "pesante" quali i 
giochi di ultima generazione o gli applicati¬ 
vi multimediali è davvero notevole. Equili¬ 
bratissima soprattutto la prestazione di tut¬ 
ti i sottosistemi, segno di un'attenta pro¬ 
gettazione e di una accurata realizzazione. 
Ottima anche la resa audio, grazie all'ele¬ 
vata qualità sia dell'amplificazione sonora 
che dei diffusori forniti a corredo. 

Da notare che col computer viene forni¬ 
ta un'amplissima biblioteca di software 
che va dall'eccellente SmartSuite Lotus ad 
alcuni giochi specificamente scritti per 
MMX e/o acceleratori video 3D, ad appli¬ 
cativi di edutainment multimediale. Per la 
serie "qualcosa per ciascun membro della 
famiglia". Ricordiamo anche che oltre alla 
garanzia di 12 mesi, è attivo anche il "sup¬ 
porto helpware" per la risoluzione telefoni¬ 
ca di problemi, 24 ore al giorno 365 giorni 
l'anno. 

Conclusioni 

Insomma, tutto questo ben di Dio ve lo 
portate a casa con poco meno di sette mi¬ 
lioni IVA compresa (cinque milioni e otto- 
centomila senza IVA). Un prezzo non bas¬ 
sissimo in assoluto ma del tutto giustifica¬ 
to, che diventa particolarmente interes¬ 
sante quando si portano in conto oltre alla 
"banale" dotazione hardware cose piu 
"impalpabili" ma altrettanto essenziali 
quali la cura realizzativa, la dotazione di 
software e programmi di utilità, l'assisten¬ 
za... e il peso del nome del costruttore. Il 
che dimostra ancora una volta che quando 
Big Blue decide di fare le cose per bene (e 
accade spesso...) ci riesce senza mezzi 
termini, anche sul piano commerciale, j-g 


trattandosi di un'unità a norme Energy 
Star esso è in grado di passare automati¬ 
camente ad una modalità di stand-by a 
bassissimo consumo. 

Utilizzazione 

Parlare dell'uso di questo Aptiva richie¬ 
derebbe altre dieci pagine, tante sono le 
utili funzioni accessorie fornite col siste¬ 
ma. Ci limitiamo dunque a segnalare cose 
quali la possibilità di autoaccensione e au¬ 
tospegnimento (condizionate ad un even¬ 
to, legate ad un orario, ecc, ecc.) o l’inte¬ 


II retro della consolle riporta i connettori per tastiera e mouse Qui vediamo anche i cavi audio e video. 
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Olivetti XANA MT-200X 


Finalmente si sta 
diffondendo anche nel mondo dei com¬ 
puter la filosofia del "chiavi in mano 
Un computer che, appena acquistato, 
possa essere utilizzato con tutto, o qua¬ 
si, il software in circolazione. Un com¬ 
puter per lavorare, per navigare m Inter¬ 
net. per suonare o per giocare. Un com¬ 
puter da sballare, accendere ed usare 
subito. Da un canto Windows 95 con la 
filosofia Plug&Play ha permesso di 
uniformare /'hardware, dall'altro la nor¬ 
male selezione commerciale ha definito 
la tipologia dei prodotti vincenti. Ecco 
cosi che, a quasi dieci anni di distanza, 
si è realizzato il sogno degli ideatori 
dell'MSX: un'unica piattaforma per tutti 
i programmi. Una piattaforma completa 


sia a livello hardware che software in 
modo che sia gli sviluppatori che gli 
utenti possano contare su una macchi¬ 
na affidabile e priva di sorprese. Su que¬ 
sta strada si sono lanciate, per prime, le 
ditte più serie; niente di strano quindi 
nel trovare la Olivetti pronta ad accetta¬ 
re la sfida con questa macchina che se 
come prezzo si pone senza dubbio nella 
fascia delle macchine "economiche ", 
come prestazioni non ha nulla da invi¬ 
diare a macchine ben più costose. Il 
processore è un Pentium MMX a 200 
MHz, la RAM di partenza è di 32 MB e 
l'Hard Disk interno ha una capacità di 
ben 2,5 GB. Di serie, trattandosi di un 
computer multimediale, non potevano 
mancare un lettore di CD 16X della 


Sony e una scheda video accelerata 3S 
ViRGE PCI, capace di TrueColor a 800 
per 600 e di migliaia di colori alla risolu¬ 
zione di 1024 per 768 pixel. La scheda 
audio è formai diffusa e collaudata Cry- 
stal 3D audio, dotata di sintetizzatore 
MIDI Yamaha e processore surround; il 
tutto affiancato da una piccola console 
stereo amplificata da posizionare sotto 
al video. Oltre ad una porta seriale stan¬ 
dard a 9 pin, lo XANA MT-200X dispone 
delle nuove seriali USB IUniversaI Serial 
Bus, che prima o poi qualcuno si deci¬ 
derà ad utilizzare) e di un 
Modem/Fax/Voice interno Supra.336i II 
video è un 15 pollici a schermo piatto, 
marcato Olivetti, dotato di un'ottima ri¬ 
soluzione e di un notevole contrasto 
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Olivetti XANA MT-200X 


Olivetti XANA 
MT-200X 


Produttore e distributore 

Olivetti Personal Computers 
Via Lorenteggio. 257 
20152 Milano 
Tel 167/346273 

Prezzo, (orientativo) (IVA esclusa). Ut. 3.500.000 


Completa la fornitura, oltre ovviamente 
alla tastiera e al mouse, un pittoresco 
microfono da tavolo. 

La dotazione di software è di tutto ri¬ 
spetto: programmi per la casa, didattici 
e, ovviamente, software ludico rigorosa¬ 
mente MMX. Peccato che manchi un 
Joystick, con la dotazione di giochi di 
questa macchina non se ne può proprio 
fare a meno. 


Descrizione esterna 

Aperto l’imballo si nota immediata¬ 
mente la non indifferente mole del cabi¬ 
net. Pur essendo un MIDI-tower, la for¬ 
ma arrotondata e la larghezza legger¬ 
mente superiore alla media rendono im¬ 
mediatamente l'idea di una macchina 
solida e robusta. Idea confermata sia 
dal peso che dalla compattezza del con¬ 
tenitore privo di sporgenze o fragili 
sportellini. Un incavo contiene il lettore 
di CD, il drive dei floppy e l'interruttore 
di accensione. Due comode spie indica¬ 
no lo stato del computer e l'accesso al 
disco rigido. Ancora disponibili due al¬ 
loggiamenti per unità supplementari da 


cinque pollici, co¬ 
me ad esempio un 
lettore Zip o un 
masterizzatore CD. 

Il monitor non è 
per nulla ingom¬ 
brante, nonostante 
inglobi gli altopar¬ 
lanti nella ''consolii¬ 
na " che fa da basa¬ 
mento. I comandi 
video sono tutti sul 
frontale nascosti, 
salvo quello di ac¬ 
censione, da uno 
sportellino a scatto. 

La spia dì accensio¬ 
ne, posta vicino al 
grosso pulsante 
dell'interruttore, è 
bicolore ed indica 
lo stato di attivo o 
stand-by del moni¬ 
tor che, per la nuo¬ 
va normativa euro¬ 
pea, non può più 
essere alimentato 
dal computer ma 

deve essere direttamente connesso alla 
rete. 

La tastiera è una classica Cypress dal 
layout ormai standard e dotata quindi 
sia del tasto "Windows" che di quello 
"Menu" che corrisponde al tasto destro 
del mouse. Il mouse è un classico Logi¬ 
tech a due tasti dalla forma molto ergo¬ 
nomica e da un ottimo feeling. 

Sotto al monitor, il basamento porta 
due altoparlanti nascosti da una griglia 
metallica e i comandi dei controlli di to¬ 
no e del volume della sezione audio. 



L'ottimo monitor da 15" poggiato sullo stand multimediale. 


Una uscita per la cuffia, frontale, per¬ 
mette l'uso agevole della stessa con¬ 
sentendo anche la disattivazione degli 
altoparlanti senza dover intervenire sul 
controllo del volume. Peccato che non 
siano riportati sul davanti anche gli in¬ 
gressi microfono e ausiliario. L'estetica 
originalissima ma elegante del microfo¬ 
no costringe a qualche peripezia prima 
di trovare la corretta collocazione, so¬ 
prattutto a causa della inevitabile vici¬ 
nanza con gli altoparlanti e al conse¬ 
guente effetto Larsen. 



La classica tastiera Windows 95 in veste Olivetti 
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Olivelli XANA MT-200X 



La base del monitor con¬ 
tiene il grosso altopar¬ 
lante che la da subwoo¬ 
fer, l'elettronica degli 
amplificatori e dei con¬ 
trolli di tono e i due alto- 
parlanti dei medio-alti 


L’interno 


Il frontale dello XANA MT-200X mostra tutta la sua 
pulizia realizzata II grosso incavo ha il solo scopo 
di facilitare l'accesso al bottone di accensione 


sa. Completa la dotazione interna uno 
speaker da 3 pollici che, in mancanza 
del collegamento audio esterno, fa ben 
sentire la propria presenza. Difficile l'ac¬ 
cesso al driver del floppy e all'hard disk, 
si deve procedere per gradi comincian¬ 
do a smontare dall'alto. Il primo che si 
incontra è il lettore di CD Sony CDU511 
che è un 16X. Poi tocca al lettore dei 
floppy, sempre della Sony. Finalmente 
si accede all'hard disk: un robusto Quan¬ 
tum Fireball 2550AT da 2,5 Gigaby- 


Più semplice invece è l'ac¬ 
cesso alla piastra madre che 
è fissata alla parete latera¬ 
le incernierata sul retro 
del computer. Due viti 
bloccano il tutto e ba¬ 
sta sfilare prima i con¬ 
nettori per avere libe¬ 
ro accesso a tutti i 
chip e i |umper della 
piastra. Il Pentium è 
ovviamente monta¬ 
to su zoccolo zif e 
dotato di una pode¬ 
rosa alettatura con 
ventolino incorpo¬ 
rato. 

Difficile co¬ 
munque che l'u- 


Semplice. come per tutti gli Olivetti, 
l'accesso all'interno della macchina. Due 
grosse viti, rimovibili anche con una mo¬ 
neta grazie alla generosa scanalatura, 
bloccano tutta la carcassa esterna della 
macchina che viene avanti scorrendo su 
due guide. Notevole la meccanica inter¬ 
na, robusta e ben dimensionata, che ga¬ 
rantisce al tempo stesso un sicuro sup¬ 
porto alle periferiche e una adeguata 
schermatura elettromagnetica. L’alimen¬ 
tatore da 200 W occupa poco spazio e 
contiene anche l'unica ventola del siste¬ 
ma, a parte quella sul microprocessore. 
Originale la soluzione adottata per il 
montaggio delle schede aggiuntive che. 
grazie ad un bus riportato al centro della 
piastra madre, vengono montate "a te¬ 
sta in giù". Spicca subito la grande 
scheda Modem/Fax dal classico chip 
Rockwell, omologata per l'Italia. L'unica 
altra scheda è la piastra che supporta gli 
ingressi e le uscite audio, i preamplifica¬ 
tori e il connettore Midi/Joystick. Un in¬ 
teressante connettore per daughter 
board riporta la dicitura Wave Table sug¬ 
gerendo allettanti prospettive future. 

La piastra madre, della TriGen Com¬ 
puter, e notevolmente ricca di compo¬ 
nentistica taiwanese e di jumper (tutti 
ben descritti) che consentono di variare 
agevolmente le principali caratteristiche 
del sistema. Lavora a 66 MHz con un 
rapporto 1/3 per il processore. Unici slot 
disponibili quelli per la memoria DIMM e 
sono solo due. In compenso 
il BIOS presenta 
una quantità di 
settaggi 
davvero 


genero- 



® imiimiii 
inimmiiii 
lllllllllf IMI 


Il retro del computer con i connettori della piastra 
madre sulla sinistra, il modem a destra e la scheda 
audio nel primo slot a sinistra 


terne normale debba aprire questa mac¬ 
china considerando che la completa do¬ 
tazione di partenza è sicuramente suffi¬ 
ciente per i prossimi anni. 


Impressioni d’uso 

Abbiamo utilizzato parecchio questa 
macchina durante la prova e spesso ne 
abbiamo confrontato le caratteristiche 
con le altre macchine MMX presenti in 
sala prove. La sua velocità è di tutto ri¬ 
spetto e sono molto interessanti le solu¬ 
zioni video ed audio proposte 

VIDEO 

La scheda video 3S ViRGE PCI, acce¬ 
lerata ad hardware, in abbinamento al 
processore MMX garantisce a questa 
macchina una velocità adeguata alla ri- 
produzione di filmati AVI o MPEG con 
una finestra grande un quarto dello 
schermo senza evidenti tentennamenti 
e con estrema fluidità. Chi avesse ne¬ 
cessità di MPEG a tutto schermo dovrà 
semplicemente acquistare la scheda de¬ 
coder con il decompressore hardware; il 
resto del computer è già perfettamente 
adeguato alla bisogna. Con l'Olivetti XA¬ 
NA MT-200X vengono dati diversi CD di¬ 
mostrativi, con filmati e giochi interattivi. 
La fluidità e la risoluzione del computer 
sono sempre stati all’altezza della situa¬ 
zione. Merito anche dell'ottimo monitor 
e della profondità del colore a 24 bit. 

AUDIO 

E' forse nell'audio, più che nel video, 
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Olivetti XANA MT-200X 



Per montare ulteriori 
schede di espansione si 
deve capovolgere la 
macchina perché data la 
particolare posinone del 
BUS le schede sono "a 
lesta ingiù" 


che l'Olivetti XANA 
esprime il massimo 
di sé. La scheda 
Crystal è comune a 
tanti computer della stessa categoria ed 
anche ad altri più blasonati Ma l'asso 
nella manica dell'Oiivetti, anzi gli assi 
perché sono due, stanno nei driver di 
gestione della scheda. Il primo salto di 
qualità lo si ottiene attivando la sintesi 
sonora Yamaha S-YXG50C che, a scapi¬ 
to di una pesantissima occupazione di 
CPU, permette un audio con un Sam¬ 
pling Rate di 44 KHz e con effetti di Ri¬ 
verbero, Chorus e Variation. Il risultato è 
un suono pulito e limpido da far invidia a 
molti sintetizzatori professionali. Il se¬ 
condo salto lo si deve alI'SRS del Crystal 
3D Audio, un sistema di ampliamento 
del fronte sonoro e di surround che è in 
grado di rendere molto più ampio e 
profondo l'ambiente acustico riprodotto 
dalle casse. 

A questo proposito si deve precisare 


che il basamento del monitor con le cas¬ 
se interne poco o nulla si presta alla ri- 
produzione dei suoni generati con la sin¬ 
tesi Yamaha. Poco male, chi davvero ha 
necessità di utilizzare il computer per ri¬ 
produrre o per lavorare sui suoni prefe¬ 
rirà senza dubbio utilizzare delle buone 
casse e un serio amplificatore. Lo stand 
amplificato in dotazione è una dignitosa 
soluzione di compromesso tra l'altopar¬ 
lante interno e un sistema di mini-casse 
addizionali. Grazie al basamento amplifi¬ 
cato non si occupa altro spazio sulla scri¬ 
vania pur avendo a disposizione quantità 
e qualità di suono adeguata a giochi, ef¬ 
fetti e filmati. 

Quindi in generale la configurazione 
della macchina sarà con la semplice sin¬ 
tesi FM e l'audio sulla base amplificata, 



L'interno del computer con in bella mostra il grosso Modem Supra e in secondo piano il processore Pen¬ 
tium 200 MMX. 


salvo inserire SRS. Synt Yamaha e am¬ 
plificazione Hi-Fi quando si voglia davve¬ 
ro ascoltare della musica decente. 


MODEM 

Il modem non poteva mancare in una 
simile macchina, cosi come non poteva 
mancare un browser e un accesso ad 
Internet. Grazie a questi e grazie a Win¬ 
dows 95 l’Olivetti XANA MT-200X si 
propone anche come PC da alte presta¬ 
zioni per chi con Internet ci lavora, per 
chi sviluppa prodotti HTML e per chi, di 
solito, trascorre molto tempo collegato 
alla rete e frequenta siti ben dotati dal 
punto di vista audio e video. Natural¬ 
mente trattandosi dì un Modem/ 
Fax/Voice il valore aggiunto non si limita 
ad Internet. Con questo modem, un Su¬ 
pra 33.6, si possono mandare Fax, tra¬ 
sferire dati ed attivare, in abbinamento 
con la scheda audio, sia delle caselle 
vocali che una semplice segreteria te¬ 
lefonica. Da non dimenticare infine, an¬ 
che se ancora poco diffusa, la possibi¬ 
lità di collegarsi in videoconferenza che, 
nonostante la bassa velocità di comuni¬ 
cazione (purtroppo non è un modem 
ISDN), può rivelarsi utile in diverse oc¬ 
casioni. 


Conclusioni 

Le caratteristiche hardware di questa 
macchina la pongono senza ombra di 
dubbio al top della categoria Home. La 
completezza delle dotazioni (joystick a 
parte) ne fanno un prodotto semplice 
da utilizzare e pronto a qualsiasi nuovo 
impegno. Difficile trovare oggi qualcosa 
che possa spaventare lo XANA MT- 
200X sia in termini di prestazioni che, 
soprattutto, di prezzo. A poco più di 
quattro milioni IVA inclusa vi portate a 
casa una macchina perfettamente inte¬ 
grata e sicuramente all'altezza dei com¬ 
piti più impegnativi. Non credo che 
nell'immediato futuro l'utente XANA av¬ 
vertirà la necessità di aggiungere qual¬ 
cosa al suo computer (tranne il joy¬ 
stick). Probabilmente quando ciò acca¬ 
drà sarà il momento di sostituire l'intera 
macchina, ma se non dovete pianificare 
voli su Marte e calcolare traiettorie spa¬ 
ziali... avete tempo, avete tempo. 

Qualcuno potrebbe pensare che 
l'MMX forse non serve, che in fondo 
per ora sono solo i giochi ad utilizzarlo, 
ciò è vero solo in parte: presto tutti i pro¬ 
grammi finiranno per appoggiarsi sulle 
funzioni MMX. Questo rende lo XANA 
MT-200X pronto ad essere impiegato 
anche in un ambiente professionale do¬ 
ve la velocità non fa mai male. 

«e 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 


215 


































di Andrea de Prisco 




Toshiba Tecra 740 CDT 


Jovanotti ne ha fat¬ 
to, addirittura, una bellissima canzone. 
Si chiama, se non ricordo male, 'Voglio 
di più", ed è dedicata a tutti gli inconten¬ 
tabili: a quelle persone, oserei dire, qua¬ 
si come il sottoscritto. E nel ringraziarvi, 
di cuore, per aver resistito alla tentazio¬ 
ne di evitare la lettura di quest'articolo 
(nota la pericolosità dell'autoreI sono di¬ 
sposto, addirittura, a cantarvene un 
pezzettino... piccolo-piccolo: 

"... Voglio un panino gigante con den¬ 
tro un milione di cose; voglio Madonna 
per portarmela a letto e poi mandarle un 
milione di rose; voglio una piscina piena 
di Coca Cola e mentre nuoto voglio bere 
e abbronzarmi; voglio telefonare al Pre¬ 
sidente americano e al telefono voglio 



sfogarmi; voglio un aereo, che dico, una 
nave, che dico uno shuttle, un sottoma¬ 
rino; voglio sposarmi con mille ragazze e 
per ognuna io voglio un bambino...' 

Manca, nel pezzo di Jovanotti, (se 
posso permettermi) solo un desiderio: 
"Voglio un Toshiba, con hard disk da tre 
gigabyte, display a colori immenso, pro¬ 
cessore Intel Pentium MMX, lettore di 
CD-ROM, fax/modem, telefono, segre¬ 
teria telefonica incorporata' 

Proprio come il Tecra 740 CDT in 
prova in queste pagine dedicato, come 
"strillato" in copertina, agli incontentabili. 
A chi cerca un notebook "di marca', do¬ 
tato di ogni bendidio possibile ed imma¬ 
ginabile per non rimpiangere il desktop 
d'ufficio anche nelle condizioni di utiliz¬ 


zo più gravose, a cominciare dal display 
a colori integrato dalla ragguardevole di¬ 
mensione di 13.3 pollici, risoluzione 
1024x768 pixel, e - naturalmente - visi¬ 
bilità mozzafiato. Del resto è proprio To¬ 
shiba uno dei principali costruttori mon¬ 
diali di display a cristalli liquidi a colori, 
fornisce di tali dispositivi moltissime 
aziende presenti nel mercato dei note¬ 
book, settore in cui (anche per ragioni 
storiche) Toshiba stessa ha tracciato 
negli anni numerose linee guida. Chi 
non ricorda, ad esempio, il mitico 
T1100? Fu proprio uno dei primi portatili 
compatibili MS-DOS ad avere grandissi¬ 
mo successo, dalle dimensioni ridotte e 
potenza elaborativa adeguata (almeno 
per quei tempi, sto parlando di una doz- 
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II dispositivo di punta- 
merlo integrato è il 
MousePomt. A destra 
il potenziometro de! 
volume audio. 


Look chiaro 

Finalmente un "grigetto’ fotografabi- 
le. Questo il commento, molto pittore¬ 
sco, del nostro infaticabile Dario Tassa 
Fotografo. In effetti sia il colore, sia la 
linea estetica piuttosto morbida, un po' 
arrotondata, lo staccano quel tanto che 
basta dalla massa degli altri notebook, 


solitamente neri e spigolosi. 

Il lettore di CD-ROM, assecondando 
prioritariamente criteri di natura ergo¬ 
nomica, si affaccia sul lato frontale. Al 
suo posto può essere installata l'unità 
floppy disk: se siamo interessati ad uti¬ 
lizzare contemporaneamente i due di¬ 
spositivi, può anche essere collegata 
esternamente tramite un apposito 


La tastiera ha un funzionamento eccellente. Criticabile solo il posizionamento di alcuni tasti. 


zina abbondante di anni fa...) che ha re¬ 
so felice almeno una 'generazione infor¬ 
matica' di utenti particolarmente dina¬ 
mici. Erano tempi, quelli, in cui gli hard 
disk (da 20 o 40 megabyte!) si trovava¬ 
no solo sui desktop di fascia alta e il so¬ 
lo pensiero di vederli presto anche nei 
’laptop" (così erano chiamati i portatili di 
allora) faceva parte dei 'sogni mostruo¬ 
samente proibiti' dell'utente medio di 
personal computer. 

Oggi i notebook hanno tutti il display 
a colon, integrano un lettore di CD¬ 
ROM, sono dotati di una completa se¬ 
zione audio stereo (con altoparlanti e 
microfono incorporato), hanno hard disk 
e microprocessori da capogiro, possono 
installare grosse quantità di memoria 
per ogni necessità... ma - fortunatamen¬ 
te - non sono affatto tutti uguali. 

Un Toshiba è un Toshiba, proprio co¬ 
me... Sanremo è Sanremo! 


Toshiba Tecra 740 CDT 


Produttore 

Toshiba Europa 

Centro dir Colleoni - Palazzo Perseo 
Via Paracelso 12 - Agrate B (MI) 

Tel 02/93975552 

Distributori 

Computer 2000 

Via Gaggia, 4 - Milano 

Tel 02/525781 

Gruppo CeloComprel 

Via Saronnese, 16 - Legnano (Mll 

Tel 0331/572888 

Ingram Micro Italia 

Via Roma, 74 - Cassina de' Pecchi (Mll 
Tel. 02/957961 

Prezzo suggerito al pubblico II VA esclusa). 
Toshiba Tecra 740 CDT - 16 MB RAM -HD3GB- 
Display LCD TFT 13.3" -CD/FD-Ut. 12.490 000 
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Toshiba Tecra 740 CDT 



adattatore fornito a corredo con la 
macchina. Il lettore di CD-ROM ha una 
velocità di lettura dieci volte superiore 
allo standard, tra le più alte disponibili 
in formato extra compatto per i note¬ 
book attualmente in commercio 

Ancora sul lato frontale troviamo 
quattro LED colorati per lo stato di ac¬ 
censione, il collegamento a corrente, 
la carica della batteria agli ioni di litio, 
l'accesso all'hard disk interno Que¬ 
st'ultimo, nell'esemplare in prova, era 
di "appena" 2.1 gigabyte, ma quando 
leggerete quest'articolo tutti i Tecra 
740 venduti in Italia avranno di serie 
l'hard disk da tremila megabyte (fa più 


effetto che dire tre giga, vero?). 

La batteria ricaricabile, dicevamo, è 
di tipo Li-lon, è di generose dimensio¬ 
ni, ma proprio grazie alla tecnologia uti¬ 
lizzata non è eccessivamente pesante. 
Fornisce 5.600 mAh a 10.8 volt e assi¬ 
cura un'autonomia di funzionamento 
della macchina di quasi tre ore. Grazie 
alla gestione 'intelligente 1 ' dell'energia, 
il Tecra 740 è in grado di valutare con 
sufficiente precisione la carica residua 
e, dipendentemente dall'utilizzo medio 
del notebook (frequenza di accesso al- 
l'hard disk, al lettore di CD-ROM, al 
fax/modem integrato), può stimare 
l'autonomia rimasta in ore e minuti. 


Durante l'utilizzo a batterie, il tempo 
residuo può anche aumentare invece 
di diminuire: come facilmente intuibile 
ciò non è dovuto ad imprecisione del 
meccanismo di rilevazione dell'energia 
ancora disponibile, ma semplicemente 
al fatto che sono cambiate le condizio¬ 
ni di utilizzo del portatile (ad esempio 
abbiamo ridotto la luminosità del di¬ 
splay, accediamo meno frequentemen¬ 
te all'hard disk o agli altri dispositivi pe 
riferici interni). 

Sempre frontalmente, ribaltando un 
largo coperchio incernierato, accedia¬ 
mo anche all'hard disk rimovibile: co¬ 
me di consueto, un’apposita etichetta 
ricorda di effettuare l'operazione di so¬ 
stituzione esclusivamente a bocce fer¬ 
me (computer spento) 

Sul lato destro sono presenti la por¬ 
ta di collegamento per l'unità floppy di¬ 
sk, due alloggiamenti per schede d'e¬ 
spansione PCMCIA, la presa per la li¬ 
nea telefonica Dei due slot per i dispo¬ 
sitivi PCMCIA, quello inferiore è com¬ 
patibile con la tecnologia Zoomed Vi¬ 
deo per l'interfacciamento veloce col 
microprocessore. In questo standard 
sono disponibili soprattutto schede di 
digitalizzazione video nonché decom¬ 
pressori hardware MPEG che devono 
gestire velocemente grossi flussi di 
dati digitali. 

Il modem integrato ci permette di 
spedire e ricevere fax, collegarci ad In¬ 
ternet in tutte le salse (a 28.800 baud), 
ma anche di effettuare normali telefo¬ 
nate vocali, grazie al microfono e alla 
coppia di altoparlanti integrati: il 
software di gestione implementa, inol¬ 
tre, funzionalità di segreteria telefonica 





Per espandere la me¬ 
moria RAM Idi base 
pan a 16 megabyte) è 
sufficiente capovolge¬ 
re il notebook e ri¬ 
muovere un coper- 
chietto metallico trat¬ 
tenuto da due viti 
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II pulsarne di accensione è protetto da un coperchietto a slitta. Accanto la ventola di aerazione A destra gli slot PCMCIA, la presa per la linea telefonica e il colle- 
gamento per l'unità floppy disk esterna 


digitale 

Sul lato opposto troviamo la piccola 
(e silenziosissima) ventola di aerazio¬ 
ne, il pulsante di accensione/spegni- 
mento (protetto da uno sportellino a 
slitta), un piccolo pulsante di reset ac¬ 
cessibile con un oggetto appuntito e 
da utilizzare solo nei casi piu disperati. 

Il retro è, come di consueto, la parte 
più ricca di particolari interessanti. Tro¬ 
viamo, raggruppati in quattro distinte 
sezioni, tutti i collegamenti per il mon¬ 
do esterno. Dietro un primo sportellino 
a ribalta sono presenti una porta seria¬ 
le e l'uscita SVGA per il monitor ester¬ 
no. Accanto a queste, protetta da un 
duplice sportellino a molla, troviamo la 
grossa presa per le docking station op¬ 
zionali. La più piccola, denominata 
Card Station II offre la replicazione di 
tutte le porte, un'interfaccia aggiuntiva 
MIDI/Joystick, due alloggiamenti sup¬ 
plementari per schede d'espansione 
PCMCIA La più completa, la Deck Sta¬ 
tion V Plus, offre in più una porta SCSI, 
un alloggiamento per unità di memoriz¬ 
zazione formato 5 pollici, due slot ISA 
e uno slot PCI mezza lunghezza. 

Segue la porta parallela bidirezionale 
compatibile ECP (Enhanced Capability 
Porti e la presa per l'alimentatore/cari- 
cabatterie esterno. Più in alto troviamo 
ingressi e uscite audio, la presa per il 
microfono esterno o per una coppia di 
casse amplificate: la sezione sonora è, 
come di consueto, compatibile con gli 
standard Sound Blaster Pro e Win¬ 
dows Sound System. Non manca, infi¬ 
ne, una porta MiniDIN per mouse/ta¬ 
stiera di tipo PS/2 e la consueta inter¬ 
faccia seriale a raggi infrarossi compa¬ 
tibile IrDA. 

Per finire, sul lato inferiore del Tecra 
740 CDT troviamo l'alloggiamento per 
l'espansione di memoria (la macchina 
ha di serie "solo" 16 megabyte di EDO- 


RAM, ma l'espandibilità massima rag¬ 
giunge quota 144!), e una coppia di 
piedini estraibili caricati a molla che in¬ 
clinano ergonomicamente il portatile 
verso l'utente. Hanno proprio pensato 
a tutto. 


Fiato alle trombe 

Il vero fiore all'occhiello del nuovo 
Toshiba è rappresentato senza ombra 
di dubbio dallo splendido display a cri¬ 
stalli liquidi a colori a matrice attiva da 
ben 13.3 pollici La risoluzione raggiun¬ 
ge la ragguardevole cifra di 1024x768 
pixel e. con i due megabyte di video- 
ram integrati nella scheda video, è 
possibile la visualizzazione contempo¬ 
ranea di 65mila colori: per garantire ac¬ 
cessi alla videoram estremamente ve¬ 
loci, l'interfacciamento con il bus di si¬ 
stema avviene a 64 bit 

La visibilità del display LCD è ottima 
su un ampio angolo di visuale e anche 
la retroilluminazione, nonostante le di¬ 
mensioni pressoché esagerate, appare 
estremamente uniforme su tutta la su¬ 
perficie. Nell'esemplare in prova, inol¬ 
tre, non si notavano (come purtroppo 
di solito accade con i display a matrice 
attiva) pixel fuori uso: fa comunque 
parte della garanzia di un anno dalla da¬ 
ta di acquisto la sostituzione dell'intero 
pannello LCD nel caso in cui si doves¬ 
sero evidenziare malfunzionamenti ri¬ 
guardanti oltre un certo numero prefis¬ 
sato di punti. 

Un po' più discutibile, di contro, la 
tastiera: non tanto per la precisione di 
funzionamento (ineccepibile) o per la 
completezza (tra le migliori) quanto per 
il posizionamento di alcuni tasti. Mi ri¬ 
ferisco, essenzialmente, a quelli di 
controllo cursore (PageUp. PageDown, 
Home, End) posizionati all'estrema de¬ 


stra, dove possono interferire con l'ac¬ 
cesso ai più utilizzati BackSpace ed En- 
ter. 

I tasti funzione, come ormai è diven¬ 
tata consolidata abitudine, sono tutti 
disponibili in prima battuta: preceduti 
dalla pressione del tasto Fn consento¬ 
no l'accesso ad alcune funzionalità di 
sistema, come la commutazione tra di¬ 
splay integrato e monitor esterno (o 
entrambi), la regolazione del livello au¬ 
dio dei segnali di allerta, l'impostazione 
della modalità di risparmio energetico 
della batteria e della modalità di resu- 
me/restart del pulsante di accensio¬ 
ne/spegnimento, la protezione istanta¬ 
nea del sistema riattivabile solo con la 
digitazione della corretta password 
utente. 

II dispositivo di puntamento integra¬ 
to è il MousePomt, un microjoystick 
verde, annidato tra i tasti G, H e B, di 
nota ispirazione IBM ThinkPad !... se tu 
dai un display a me, io poi do un mou¬ 
se a te...). I tasti destro-sinistro sono 
posizionati poco sotto la barra spazia¬ 
trice, al centro della zona antistante la 
tastiera che funge da supporto per i 
polsi durante la digitazione veloce. Tra 
tastiera e display troviamo la coppia di 
altoparlanti stereo integrati, la cui 
emissione sonora è regolata da un po¬ 
tenziometro circolare immediatamente 
azionabile alla bisogna. Molto meglio 
che andarsi a cercare l'apposito pen¬ 
nellino di controllo, chissà dove tra le 
infinite finestre di Windows 95. 

E a proposito 
di sistemi operativi 

Alla prima accensione del Tecra 740 
CDT possiamo (o, meglio, dobbiamo) 
scegliere quale ambiente utilizzare. 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 


219 



















Il lettere di CD-ROM si "affaccia " sul lato frontale del Tecra 740 Due piedini estraibili doto a destral inclinano ergonomicamente il portatile verso l’urente. 


Nelle macchine sono preinstallati sia 
Windows 95 che Windows for Work- 
group 3.11, ma viene fornita un'unica 
licenza d'uso per l'utente. Effettuata la 
scelta, vengono automaticamente ri¬ 
mossi dal disco rigido tutti i file non 
necessari al sistema operativo selezio¬ 
nato e, conseguentemente, non sono 
ammessi ripensamenti al riguardo A 
meno, ovviamente, di non acquistare 
successivamente un diverso System 
software e procedere, manualmente, 
alla sua installazione ex novo. Magari 
per migrare verso OS/2 o, nella secon¬ 
da metà del prossimo anno, addirittura 
al futuro Rhapsody di Apple Computer 


(disponibile anche per piattaforma In¬ 
tel), basato su Unix e nato dall'acquisi¬ 
zione di NeXT Software da parte del¬ 
l'azienda di Cupertino. 

Chi vivrà vedrà... 

Prestazioni 

entusiasmanti 

Marilyn Monroe in un suo celebre 
film recitava (come da copione) grosso 
modo cosi: 'E' vero che i soldi non 
fanno la felicità, ma è meglio piangere 
in una ricca Rolls Royce che in un 


tram affollato". Il Toshiba Tecra 740 
CDT ha una serie pressoché intermi¬ 
nabile di pregi e, se vogliamo, solo un 
"trascurabile" (scritto tra virgolette per 
ovvi motivi) difetto. E' offerto ad un 
prezzo di vendita piuttosto alto, pro¬ 
prio come le sue prestazioni; dodici 
milioni e mezzo, oltre ITVA, per la ver¬ 
sione con 16 megabyte di RAM Que¬ 
sto vuol dire spendere subito altri sol¬ 
di per portarlo almeno a quota 32, 
quantità di RAM diventata ormai mini¬ 
ma per non aver alcun problema con 
Windows 95 e con le maggiori applica¬ 
zioni utilizzate. 

In compenso (ma non si tratta della 
comune consolazione dei fessi), finan¬ 
che tralasciando l'ottima mgegnerizza- 
zione del prodotto e il livello qualitati¬ 
vo generale degno di un premio No¬ 
bel, abbiamo il piacere di segnalarvi 
che il Tecra 740, nonostante abbia un 
clock di "soli" 166 MHz, regge il con¬ 
fronto prestazionale addirittura con al¬ 
cuni notebook più economici dotati di 
pari microprocessore MMX a 200 
MHz Nel caso del Toshiba (tenete 
d'occhio il grafico dell'Intel Media 
Benchmark pubblicato in questa pagi¬ 
na) è comprensibilissima la differenza 
di performance rispetto alla nostra 
macchina di riferimento desktop con 
Pentium MMX a 200 MHz (proprio per 
la minore velocità di clock), ma nel ca¬ 
so degli altri due concorrenti, con lo 
stesso clock del sistema da tavolo, co¬ 
me la mettiamo? 

Il Toshiba costa un po’ di più, vale 
un po' di più. In un certo senso (ma 
non fraintendetemi), come volevasi di¬ 
mostrare.. 

«E 
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A confronto, secondo quanto "dichiarato " dall' Intel Media Benchmark. il Toshiba m prova in queste pagi¬ 
ne. il nostro sistema desktop di riferimento, due portatili MMX provati in precedenza Tutti a 200 MHz. 
tranne il Tecra 740 che utilizza, in versione "mobile", il Pentium MMX a 166 MHz. 
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di Francesco Petroni 




crosoft si arricchisce di due nuove Sui¬ 
te, ottenute assemblando, in maniera 
mirata in funzione del tipo di utenza, 
singoli prodotti preesistenti. 

Nel caso della Suite destinata ai pro¬ 
fessionisti, ai piccoli imprenditori, alle 
piccole aziende, agli studi professionali, 
la base di partenza è Office 97 ed il pro¬ 
dotto si chiama Office 97 Small Busi¬ 
ness Edition. Il valore aggiunto è costi¬ 
tuito principalmente da una interessan¬ 
tissima serie di Add-On realizzati da 
aziende specializzate nel settore fiscale, 
nel settore della finanza, ecc. Inoltre c'è 
il Publisher, nella sua ultima versione, la 
97, che si propone come prodotto per 
sviluppare siti WEB. 

Nel caso della Suite destinata al mer¬ 


cato home la base di partenza è il 
Works 4.0, per Windows 95. Gli Add- 
On sono tre prodotti molto noti, il Mo¬ 
ney, per la piccola contabilità domestica 
le non solo domesticai, l'Atlante Mon¬ 
diale Encarta, vero best seller nel mer¬ 
cato dei prodotti multimediali su CD, e, 
per i più piccoli, il gioco Gol!, della Mi¬ 
crosoft, una buona simulazione del gio¬ 
co del calcio. 

Nell'analizzarli vogliamo non tanto 


descrivere i vari prodotti, di cui abbiamo 
tantissime volte in varie occasioni parla¬ 
to, quanto verificare il fatto che ormai il 
mercato del software sia di tali dimen¬ 
sioni da assorbire anche prodotti cosi 
orientati. 

Anche questo è un segno di matura¬ 
zione del mercato, che è chiamato a 
scegliere, analizzando un 'offerta sempre 
più vasta e ricca, in grado ormai di sod¬ 
disfare anche le esigenze più particolari 
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Microsoft Office 97 
Small Business 
Edition 

Della Suite Office 97 esistono due 
varianti, la versione standard, senza 
Access, e la versione Professional, con 
Access. Nasce ora, per il mercato ita¬ 
liano, una versione studiata per un pre¬ 
ciso target di utenza, identificato con il 
termine "Small Business", e che com¬ 
prende due tipi di componenti, prodotti 
tradizionali, scelti nel ricco catalogo Mi¬ 
crosoft, ed applicazioni sviluppate dalla 
Casa Editrice II Sole 24 Ore. 

La novità sta nell'accostamento e 
nelle sinergie create tra due tipi di stru¬ 
menti, lo strumento informatico, che è, 
per forza di cose, uno strumento di ti¬ 
po generalizzato, e lo strumento con- 
sulenziale, che invece deve essere 
molto specifico e mirato. Per fare un 
esempio concreto di quello che stiamo 
dicendo, citiamo il Word 97 di Office 
SME che contiene, già scritti, centi¬ 
naia di documenti standard, che copro¬ 
no tutte le esigenze di una piccola 
azienda o di un individuo che svolga 
un'attività di tipo professionale. 

I prodotti MS, presenti nella Office 
SBE, sono quasi gli stessi della suite 
standard e cioè Word 97, Excel 97, 
Outlook 97. Manca il PowerPoint 97 
che però è stato sostituito dal Publi¬ 
sher 97. Evidentemente per chi opera 
nell'ambito dello Small Business è più 
utile un prodotto per l'editoria, sia essa 
tradizionale sia essa Internet, che un 
prodotto per la Desktop Presentation. 

Per ognuno di questi quattro prodotti 
c'è anche il relativo manuale. 


Gli strumenti di lavoro 

Come abbiamo detto, Office 97 SME 
contiene una serie di strumenti 
software messi a punto dal Gruppo 
Editoriale II Sole 24 Ore. Si tratta di 
versioni ridotte, ma perfettamente fun¬ 
zionanti, di quelle complete, vendute 
direttamente da tale gruppo editoriale. 
Li possiamo dividere in due gruppi, le 
applicazioni autonome (che si eseguo¬ 
no indipendentemente da Office) e 
quelle che si appoggiano ai prodotti 
Office. 

Cominciamo con la Guida degli 
Adempimenti, un'applicazione che 


Microsoft Office 97 
Small Business Edition 


Produttore e distributore: 

Microsoft - Centro Direzionale S. Felice 
Palazzina A - Via Rivoltana 13 
20090 Segrate - Milano 
Tel 02/703921 - a* 02/70392020 

Prezzo indicativo UVA esclusa!: L. 1.000.000 


elenca tutti gli adempimenti, di tipo fi¬ 
scale, amministrativo, societario, giuri¬ 
dico, ecc., che interessano imprese, 
società, professionisti, ecc. Vengono 
visti nelle maschere dell'applicazione 
(figura 2) e vengono inseriti (oltre 200) 
come attività da svolgere, quindi come 
scadenze, in un calendario di Outlook. 


Un click sulla voce relativa e si apre la 
vista con il dettaglio dell'attività che 
mostra, come allegati, i relativi riferi¬ 
menti normativi presenti in formato 
Word. Nella figura 3 vediamo proprio 
questo ambiente. L'adempimento in 
esame è la scadenza dell'ICI. Questa 
seconda applicazione si chiama Agen¬ 
da del Professionista Mancano, ri¬ 
spetto all’applicazione completa, gli in¬ 
dirizzi degli organi dello Stato, degli or¬ 
gani dell'Amministrazione Finanziaria. 

Bilancio Europeo & Analisi di Bi¬ 
lancio è uno strumento con il quale è 
possibile gestire le anagrafiche socie¬ 
tarie e dei soci, inserire i dati di bilan¬ 
cio, gestire i movimenti tra: soci, riclas¬ 
sificare lo stato patrimoniale e il conto 
economico, ecc. Insomma uno stru¬ 
mento per specialisti. 


Figura i - Microsoft Offi¬ 
ce 97 Small Business 
Edition - Inizio dell'instal¬ 
lazione. 

Questa immagine mo¬ 
stra chiaramente i com¬ 
ponenti della nuova Sui¬ 
te di piovenieriza Micro¬ 
soft Ci sono tre dei 
componenti delle norma¬ 
li suite Office, e cioè 
Word, Excel ed Outlook, 
poi c'è Publisher 97, che 
in pratica sostituisce 
PowerPoint L opzione 
ValuePack, presente nel 
pannello del programma 

di installazione, apre una 

cartella del CD conte¬ 
nente una serie di pro¬ 
grammi di utilità di pro¬ 
venienza Microsoft. 
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Figura 2 - Microsoft Office 
97 Small Business Edition - 
Gestione degli adempimenti 
I componenti della Suite di 
provenienza Editrice II Sole 
24 Ore sono invece cinque 
Ci sono applicazioni autono¬ 
me HI nuovo Bilancio Euro¬ 
peo, il 760, ecc.), ed applica¬ 
zioni che invece si appoggia¬ 
no sui componenti Office 
Scopo di questo programma 
è quello di gestire delle prati¬ 
che, relative a una o più so¬ 
cietà. Per ognuna di queste 
vengono definiti i vari adem¬ 
pimenti, che le varie norma¬ 
tive, societarie, fiscali, am¬ 
ministrative. ecc.. prevedo¬ 
no. Gli adempimenti vengo¬ 
no convertiti in Attività per 
Outlook e presentano una 
serie di riferimenti normativi 
in formalo Word. 
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Figura 3 - Microsoft Office 97 Small Business Edition - Adempimenti fiscali, 
amministrativi, ecc. 

Questa è la vista in Outlook, sotto forma di scadenzano, degli adempimenti 
gestiti con la precedente applicazione Sono previste circa 200 scadenze, che 
vengono tradotte in attività da compiere ed inserite nel calendario di Outlook 
Il record di ogni attività conduce direttamente ai riferimenti normativi, li vedia¬ 
mo in basso, disponibili sotto forma di documenti Word 


Figura 4 - Microsoft Office 97 Small Business Edition - Formulari del Sole 24 Ore 
L applicazione "Formulari " crea una macro per Word che presenta una Dialog 
Box nella quale scegliere quale tipo di documento creare. Gli argomenti tratta¬ 
li riguardano il processo tributario, il rapporto di lavoro, i contratti, ecc I formu¬ 
lari sono in pratica delle bozze di documento, da completare con i dati del pro¬ 
prio caso reale. Anche in questo caso si tratta di ’sottoinsiemi' dei prodotti 
completi, realizzati dall'Editrice II Sole 24 Ore. acquistabili a parte 


Passiamo ai Formulari (in figura 4). 

Sono presenti circa 50 Modelli Word 
(formule) relativi ai principali docu¬ 
menti legali in materia societaria, di 
rapporto di lavoro e tributaria Le for¬ 
mule sono state estratte da 4 diversi 

Figura 5 - Microsoft Office 97 Small Business Edition - MS Publisher 97 per il 
WEB 

Publisher 97 sostituisce, nell'edizione Small Business della Suite Office, il 
PowerPoint La prima considerazione da tare é che, per una piccola organizza¬ 
zione. o addirittura per una attività individuale, può essere più importante crea¬ 
re delle pubblicazioni che non delle presentazioni. La seconda è che ormai an¬ 
che la creazione di un sito WEB, e si può utilizzare la specifica procedura di 
autocomposizione di Publisher 97, viene vista come un'attività Small Busi¬ 
ness. Qui vediamo, con il browser Internet Explorer, anche questo fa parte del 
pacchetto, con 15 giorni di navigazione compresi nel prezzo, le pagine Web 
create con Publisher 97 Le stesse sono poi ednabili con FrontPage Ilo si scor¬ 
ge nella Barra delle Applicazioni). 


consente di gestire gli archivi dei dati 
fiscali del mod. 760, relativi all'anno 
fiscale 1995, di inserire i dati per la 
dichiarazione 1997 (relativi all'anno fi¬ 
scale 1996), di visualizzare e compila¬ 
re direttamente a video il modello 
della dichiarazione, di controllare tutti 
gli inserimenti fatti con stampe ope¬ 
rative su stampante laser (HP o Post¬ 
Script). 

Figura 6 - Microsoft Office 97 Small Business Edition - Telecom Italia NET Ila 
concorrenzaI 

Nel pacchetto Office SBE c'è Internet in varie forme E' compreso un abbona¬ 
mento ad Internet, tramite il provider Telecom Italia Net, per 30 giorni/15 ore 
C'è l'accesso per 15 giorni alle banche dati del Sole 24 Ore. Ci sono una serie 
di sconti per la conferma dell'abbonamento, o per altri servizi offerti dal. no¬ 
stroconcorrente hosting, banner pubblicitari, E-Mail, ecc 


prodotti editi dal II Sole 24 Ore - Piro- 
la. Insomma un campionario che co¬ 
pre una buona parte delle esigenze di 
una piccola organizzazione. 

L'ultimo strumento si chiama Via 
Libera 760 - Inserimento dati, ed è 
un software per 
le dichiarazioni 
dei redditi. La 
versione limitata 
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Microsoft Office 97 Small Business Edition e Microsoft Home Essentials 97 



Un po' di Office 

Non perdiamo spazio prezioso per 
descrivere prodotti di cui abbiamo già 
parlato decine di volte e che probabil¬ 
mente già conoscete. Due parole sulla 
selezione operata dalla Microsoft. 

In un'azienda o uno studio, ricaden¬ 
te nella classe "Small Business", ser¬ 
ve sicuramente Word, con il quale 
scrivere documenti, o completare i 
modelli di documenti già pronti, ed 
Excel, con il quale realizzare analisi 
dati, grafici per studiare andamenti, 
ecc. 

Non serve PowerPoint, in quanto in 
una piccola organizzazione non è fre¬ 
quente la necessità di dover realizzare 
presentazioni per riunioni interne, o 
per mostrare prodotti o servizi ai pro¬ 
pri clienti Più adatta alle dimensioni di 
questo tipo di attività è Internet. E' fa¬ 
cile costruire siti, c'è Publisher, ed è 
economico. Nella Suite c'è l'offerta 
della Telecom (ma non dimentichiamo¬ 
ci di MC-lmk e delle sue offerte Busi¬ 
ness) In figura 5 vediamo una pagina 
di un sito, di una dozzina di pagine, co¬ 
struito con l'Autocomposizione di Pu¬ 
blisher. Lo stiamo vedendo con Inter¬ 
net Explorer e lo abbiamo ‘controllato" 
con FrontPage che, essendo un pro¬ 
dotto più professionale, permette di 
verificare l'efficacia del Publisher co¬ 
me Web Editor 

In Office SBE c'è Outlook che può 
svolgere il compito, fondamentale per 
questo tipo di attività, di scadenzario 
per tutte le incombenze di tipo fiscale, 
societario, ecc., oltre a quello, ritenuto 
dai più il più importante, di svolgere il 
compito di Client E-Mail, anche per In¬ 
ternet 


Microsoft Home 
Essentials 97 

Nel catalogo Microsoft una delle se¬ 
zioni più ricche è quella dei prodotti di 
classe home, cui appartengono sia stru¬ 
menti di produttività, anche se la produt¬ 
tività non è l'obiettivo più importante per 
chi usa il computer in casa, sia prodotti 
multimediali, come enciclopedie, genera¬ 
li e specializzate, monografie su musici¬ 
sti, atlanti, geografici e storici, ecc., sia 
infine prodotti per lo svago, come i gio¬ 
chi 

Nella Suite Home Essentials 97, co¬ 
me detto all'inizio, troviamo rappresen¬ 
tanti di queste tre categorie. 

Al solito non descriviamo nel dettaglio 
il singolo componente, già trattato nelle 
varie rubriche di MC, ma cerchiamo di 
analizzare il prodotto nel suo complesso. 


Home Essentials 97: 
ambiti di utilizzo 

Esiste ormai un mercato home. co¬ 
stituito da quelle famiglie che hanno 
un computer in casa. 

L'acquisto del computer avviene se¬ 
condo meccanismi ricorrenti. 

In genere l'idea nasce dai figli che 
insistono, magari propongono l'acqui¬ 
sto legandolo ad un evento importan¬ 
te, come il Natale o una promozione 
scolastica. Dei genitori il padre è il più 
tentato perché è anche il più interessa¬ 
to (è la stessa storia del trenino elettri¬ 
co) e la madre la più restia, perché ve¬ 
de nel PC un motivo di distrazione dal¬ 
lo studio e di perdita di tempo, come i 
cartoni animati in TV. 

Per agevolare queste decisioni fami¬ 
liari la Microsoft suggerisce Home Es¬ 
sentials 97, una serie di programmi, 





Figura 7 - Microsoft Ho¬ 
me Essentials 97 - L'in¬ 
stallazione. 

Per la famiglia viene pro¬ 
posto, correttamente. 
Works, che rappresenta 
sicuramente una moda¬ 
lità corretta per accostar¬ 
si ai componenti di Offi¬ 
ce 97, che sono eviden¬ 
temente prodotti di cate¬ 
goria superiore. C'è poi 
Word 97, ritenuto, an¬ 
che stavolta corretta¬ 
mente. il piu home dei 
prodotti della Suite Offi¬ 
ce 97 Poi c'è Money 5, 
un prodotto utile sia per 
la piccola contabilità do¬ 
mestica. sia per la ge¬ 
stione di piccoli patrimo¬ 
ni in titoli, obbligazioni, 
ecc. Infine un atlante 
mondiale e un gioco 


Conclusioni 

CD sono tre, quello MS, quello de 
Il Sole 24 Ore e quello Telecom (figura 
6) In quello MS c'è anche parecchio 
materiale di supporto, programmi, 
add-on, documentazione. 

Sul materiale di provenienza II Sole 
24 Ore non siamo in grado di dare un 
giudizio specialistico, anche se, veden¬ 
dolo da inesperti, ci sembra buono so¬ 
prattutto per quanto riguarda la siner¬ 
gia con i componenti Office. 

Il giudizio è in definitiva positivo, l’i¬ 
dea è ottima, la dotazione è abbondan¬ 
te Se proprio dobbiamo fare una criti¬ 
ca lamentiamo l'assenza di esempi, in 
campo economico, finanziario, ecc., 
per Excel, quando invece i documenti 
per Word sono centinaia. 


Figura 8 - Microsoft Ho¬ 
me Essentials 97 - 
Works 4.0 anche per I 
più piccini. 

E' noto che molti stu¬ 
denti delle scuole medie 
e superiori cominciano 
ad usare il PC anche per 
studiare meglio le mate¬ 
rie tradizionali. Un Word 
Processor per scrivere 
le relazioni, il foglio elet¬ 
tronico per studiare la 
matematica e l'algebra, 
un semplice schedario 
per realizzare piccoli 
elenchi, ad esempio per 
la propria bibliografia. 
Works può essere un 
buon compromesso tra 
economicità, facilità d'u¬ 
so e dotazione di funzio¬ 
nalità. anche per i piu 
giovani tra gli utenti 
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Figura 9 - Microsoft Ho¬ 
me Essenvals 97 - Il lo¬ 
glio Elettronico di Works 
4.0 

Works e un prodotto in¬ 
tegrato che vanta ormai 
una lunga sene di versio¬ 
ni, per DOS. per Win¬ 
dows 3 x. per Windows 
95 II suo modulo loglio 
elettronico è ben dotato 
di funzionalità e dì fun¬ 
zioni di calcolo, ad esem¬ 
pio nel campo finanzia¬ 
rio. statistico, matemati¬ 
co, ecc Per chi non vo¬ 
lesse cominciare il prò- 
può lavoro da un foglio 
completamente vuoto ci 
sono una sene di proce¬ 
dure di autocomposizio- 
ne che risolvono imme¬ 
diatamente i problemi 
più frequenti 


Figura IO - Microsoft Ho¬ 
me Essentials 97 - 
Works 4 0 Funzioni di 
database. 

In Works 4 0 c'e anche 
un modulo database, 
che aula a confezionare 
e ad usare schedari in 
cui memorizzare propri 
dati Anche in questo ca¬ 
so, oltre alla possibilità di 
costruire realmente pro¬ 
pri archivi, troviamo 
un'ottima palestra per 
accostarsi all'utilizzo cor¬ 
retto dei database su 
computer 
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Prezzo indicativo (IVA esclusal L 350 000 


selezionati e coordinati tra di loro, in 
modo tale da giustificare una decisione 
favorevole... e non creare, in nessuno, 
dei malcontenti Ci sono prodotti indi¬ 
scutibilmente utili in casa, come Works 
e Money, c'è Internet, ci sono prodotti 
adatti come supporto allo studio come 

10 slesso Works e, per i figli piu grandi, 
che magari vanno all'università, Word 
97 (adattissimo per redigere la tesi). Nel 
"reparto giochi" c'è Gol!, il piu italiano e 

11 meno violento dei videogiochi 

Il prezzo infine è tale da non costitui¬ 
re un problema. Se si acquista MS Ho¬ 
me Essential assieme al nuovo compu¬ 
ter potrà rappresentare circa il 10% del 
totale della spesa 


Works 4.0 

Works è una Suite costituita da tre 
componenti principali ed una serie di 
accessori. C'è un buon word processor, 
che però risulta schiacciato tra quello di 
Windows 95, il Word Pad, che e adatto 
ad un uso estemporaneo, e il Word 97, 
che fa anch'esso parte della Suite e che 







_ 


invece è adatto ad un utilizzo pesante 
Oltre al Word Processor ci sono altri 
due strumenti adatti per un utilizzo Ca¬ 
salingo, Scolastico e MicroBusmess 
(per non invadere il campo dello Small- 
Business). 

C'è il foglio elettronico con il quale si 


Figura 11 - Microsoft Home Es- 
sentials 97 - Money 5, 

Questo È I accattivante menu ini¬ 
ziale dell'applicazione Money. Le 
sue funzionalità, che potete indivi¬ 
duare nei vari riquadri, vanno ben 
olire quelle tipiche di un semplice 
utilizzo horve. Si possono insenre i 
dati delle proprie spese, dei propri 
conti, del proprio portafoglio titoli, 
ecc., e produrre rendiconti, previ¬ 
sioni. grafici, ecc Money è predi¬ 
sposto. evidentemente in America 
i relativi sen/izi sono già attivi, per 
fare un vero e proprio Home 
Banking, operazioni bancarie da 
casa 


possono realizzare anche 
applicazioni di media 
complessità, grazie alle 
sue notevoli funzionalità 
e funzioni (in figura 9). 

C'è il database, che in 
realtà permette di gestire 
semplici liste (semplici in 
quanto non relazionali). 
Se per quello che ci si in¬ 
tende realizzare è suffi¬ 
ciente una semplice Li¬ 
sta, Works 4.0 permette 
di creare maschere di ac¬ 
quisizione (in figura 10 ), 
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anche con campi calcolati, 
ricerche sulla base di criteri 
e report che riproducano su 
carta i dati. 

L’utente, anche quello 
alle prime armi, non avrà 
mai la sensazione di essere 
abbandonato a se stesso. 
Ci sono sempre procedure 
di autocomposizione che al¬ 
leggeriscono il lavoro, gui¬ 
de in lìnea che gli si affian¬ 
cano nei momenti di diffi¬ 
coltà. 

Mi preme ribadire una 
mia personale opinione: il 
modo più corretto per avvi¬ 
cinarsi all'informatica indivi¬ 
duale è quello di utilizzare 
un prodotto semplice, dota¬ 
to di tanti strumenti di aiu¬ 
to, ma che sia in linea con 
gli strumenti più professio¬ 
nali, nel senso che, una vol- 


Figura 12 - Microsoft 
Home Essentials 97 - 
Atlante Mondiale Encar- 
ta. 

Contesso che ho sem¬ 
pre avuto un debole per 
questo atlante, che rap¬ 
presenta uno degli 
esempi più significativi 
di applicazione multime¬ 
diale ed interattiva su 
CD E' possibile esegui¬ 
re zoom senza soluzione 
di continuità, partendo 
dalla vista completa del¬ 
la terra, fino a raggiunge¬ 
re una scala in cui si ve¬ 
dono i luoghi essenziali 
delle città più importanti. 
Sono disponibili dati sta¬ 
tistici su popolazione, 
economia, produzione 
agricola ed industriale. 
Ci sono spezzoni anima¬ 
ti, viste panoramiche a 
volo d'uccello, come 
quella che stiamo ve¬ 
dendo e che mostra le 
Alpi. 
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ta diventati esperti, se si passa ad un 
prodotto superiore non debba essere 
perso nulla di quello che già si è impara¬ 
to. In sostanza, per rimanere in casa Mi¬ 
crosoft, è come se Works costituisse la 
scuola elementare ed Office 97 la scuo¬ 
la superiore. 


Money 5 

Si tratta dell’ultima versione, in italia¬ 
no. di un prodotto che è stato uno dei 
primi proposti nella categoria home. 

La sua finalità è quella di occuparsi 


dei... conti di casa nostra. Pagherebbe 
pure le bollette, prelevando i soldi dal 
nostro conto, se anche in Italia fossero 
diffusi i servizi di Home Banking. 

Possiamo riportare nelle maschere di 
Money le nostre entrate, le nostre usci¬ 
te, potremmo riportare i movimenti del 
nostro conto in banca, le operazioni che 
facciamo con la carta di credito, indicare 
le previsioni di pagamento delle varie 
bollette. Scopo di Money, in questo ca¬ 
so, è di tenere tutto sotto controllo, ri¬ 
portando, in varie forme, i dati della no¬ 
stra situazione finanziaria. 

Se abbiamo patrimoni in Titoli, Azio¬ 


ni, Obbligazioni, possiamo riportare i no¬ 
stri dati patrimoniali in Money ed avere 
previsioni di entrata, resoconti, rendi¬ 
menti, ecc., in forma numerica ed in 
forma grafica. 

Se si dispone di un modem si può 
sfruttare il servizio di Quotazioni in Li¬ 
nea che però, al solito, invia le quotazio¬ 
ni della Borsa di New York. 

Money può diventare il nostro consu¬ 
lente e consigliere nel caso decidessi¬ 
mo di fare un mutuo per comprare ca¬ 
sa, di costruirci una pensione privata, di 
stipulare un’assicurazione, ecc. Dispone 
di ambienti in cui si possono simulare le 


varie situazioni. Ad esem- 
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pio, se riteniamo di poter ri¬ 
sparmiare mensilmente una 
certa cifra, poniamo mezzo 
milione. Money ci può pro¬ 
durre una serie di prospetti 
finanziari sui possibili utilizzi 
di questo risparmio. 

Il tutto in una forma grafi¬ 
ca molto accattivante e in 
definitiva facile da utilizzare. 

Sezione Giochi 
e Multimedia 

Come detto c’è l’ottimo 
Atlante Mondiale Encarta, in italiano, si¬ 
gnificativo esempio di prodotto multi¬ 
mediale evoluto e il gioco Gol!, che per¬ 
mette sia di giocare che di creare le 
squadre. Di questi due prodotti parlerà 
qualcun altro nelle specifiche rubriche 
di MC. KB 


Figura 13 - Microsoft 
Home Essentials 97 - 
Gol'. 

Ho confessato di avere 
un debole per l'Atlante 
Encarta e confesso che, 
invece, non ho un debo¬ 
le. anzi tutt 'altro, per i 
giochi. Ne ammiro mol¬ 
to l'efficacia della simu¬ 
lazione, ormai sempre 
degna di un prodotto 
per la realtà virtuale, ma 
mi annoia giocarci. Se 
in famiglia ci sono dei 
bambini, nella mia ci so¬ 
no, quaicuno li apprez¬ 
zerà e ci giocherà a suf¬ 
ficienza. 
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Con l'avvento dei 
computer dipartimentali, dei mini e dei 
personal l'informatica dai camici bianchi è 
andata via via sempre più scomparendo 
sostituendo guru e santoni con professio¬ 
nisti facilmente avvicinabili per spiegazio¬ 
ni e chiarimenti. Tuttavia, anche nel mon¬ 
do dei personal computer, la conoscenza 
di alcuni argomenti è rimasta per molto 
tempo appannaggio di pochi. 

Grazie a PartitionMagic 3.0 parole co¬ 
me "unità fisica", ‘unità logica", ‘partizione 
primaria", ‘dimensione dei cluster‘ non 
sono più un mistero per nessuno e tutte 
queste cose possono essere utilizzate 
per configurare al meglio la propria stazio¬ 


ne di lavoro anche da utenti non "super 
esperti". 

In effetti era da molto tempo che vole¬ 
vo parlare di PartitionMagic sulle pagine 
di MCmicrocomputer: è un prodotto che 
ho sempre ritenuto valido e molto utile e 
quindi mi sembrava giusto farlo conosce¬ 
re a tutte le persone che avrebbero potu¬ 
to trarne un giovamento dal suo utilizzo. 
Certo, quando ho visto che in redazione 
era arrivata la versione italiana, ho storto 
un po ' la bocca: una seria utility di siste¬ 
ma non può essere che in rigorosa lingua 
inglese! La prima cosa che ho pensato è 
stata: 'Chissà come avranno tradotto ma¬ 
le i menu del programma e poi... anche il 


manuale in italiano!" E invece no, ancora 
una volta la PowerQuest mi ha stupito fa¬ 
vorevolmente con una traduzione coeren¬ 
te e senza ambiguità. 


Cos'è PartitionMagic? 

Dopo tanto incenso vediamo un po' 
quando può essere utile PartitionMagic 
ed in che modo. Quante volte nasce la 
necessità di "fare un po' di ordine" sul no¬ 
stro hard disk, ormai strapieno, dove fino¬ 
ra abbiamo "accumulato" directory e file 
solo con una vaga parvenza di organizza¬ 
zione? Oppure, quante volte ci siamo 
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chiesti che fine ha tatto tutto lo spazio 
del nostro hard da 4 GByte formattato in 
un'unica partizione FAT? E come si può 
organizzare, in maniera semplice, la pos¬ 
sibilità di scegliere all'avvio del computer 
il sistema operativo con cui vogliamo la¬ 
vorare? Ecco, PartitionMagic risulta utilis¬ 
simo in tutti questi casi perché permette 
di ripartizionare un hard disk pieno senza 
perdere i dati memorizzati. Più in genera¬ 
le PartitionMagic 3.0 è un potente pro¬ 
gramma di utilità che consente di partizio- 
nare i dischi fissi, cambiare file System, ri¬ 
dimensionare cluster, ecc. con il sempli¬ 
ce click del mouse, grazie ad un’interfac¬ 
cia grafica di tipo visuale semplice e pro¬ 
gettata per poter essere usata non solo 
da professionisti informatici. Con Partì- 
lionMagic è possibile organizzare e pro¬ 
teggere i dati da eventuali sistemi opera¬ 
tivi instabili, recuperare lo spazio sprecato 
su disco ed eseguire sistemi operativi di¬ 
versi grazie all'installazione del Boot Ma¬ 
nager, utility sicuramente conosciuta a 
tutti gli utilizzatori di OS/2. 

Ad esempio, la versione 3.0 di Parti- 
tionMagic permette di: creare, ridimen¬ 
sionare e spostare partizioni con il file Sy¬ 
stem FAT32, l'ultima trovata di Microsoft, 
rilasciata alla chetichella nella versione 
4.00.950 B di Windows 95, che vera¬ 
mente poche utility riescono a gestire in 
maniera corretta. Inoltre crea, ridimensio¬ 
na e sposta partizioni NTFS ( New Tech¬ 
nology File System) tipiche di Windows 
NT e HPFS ( High Performance File Sy¬ 
stem) tipiche di OS/2, permette di copia¬ 
re partizioni, converte file System da 
FAT32 a FATI 6 e viceversa, esegue una 
diagnostica estensiva su tutti i file Sy¬ 
stem supportati, fornisce un analizzatore 
di cluster e un supporto completo per i 
cluster FAT a 64 KByte gestiti da Win¬ 
dows NT. 

Tutte queste funzionalità sono state 
per anni il sogno di molti smanettoni che 
non si accontentavano mai e cercavano 
sempre di avere il massimo dal loro per¬ 
sonal computer, anche a costo di faraoni¬ 
ci backup di intere partizioni su mini di¬ 
schi da 1,44 MByte e di editazioni a ma¬ 
no in esadecimale del proprio disco fisso. 
Le sorprese però non sono finite, nel CD¬ 
ROM con il pacchetto PartitionMagic 3.0 
sono anche incluse altre utility interes¬ 
santi come VUnlnstaller Mover di Mi- 
croHelp, che aiuta a spostare le applica¬ 
zioni da una partizione all'altra in ambien¬ 
te Windows 95 o NT, oppure come il DrF 
veMapper che, come un vero e proprio 
wizard, consente di modificare facilmen¬ 
te i riferimenti alle lettere di unità nei file 
System sul sistema. Inoltre il PQ Boot 
permette di passare rapidamente da una 


PowerQuest 

PartitionMagic 3.0 
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partizione primaria avviabile ad un'altra 
senza installare il Boot Manager, tramite 
un programma da avviare da riga di co¬ 
mando. Per chi poi lo preferisce, nel pac¬ 
chetto è contenuto anche il Boot Mana¬ 
ger detta IBM che, come ben sanno gli 
utilizzatori di OS/2, permette di seleziona¬ 
re all'avvio la partizione e il sistema ope¬ 
rativo con cui fare boot- 
strap. 


VGA o, preferibilmente, Super VGA; il 
mouse è utile, ma non indispensabile. I 
sistemi operativi supportati sono i più dif¬ 
fusi: Microsoft Windows 95, Microsoft 
Windows NT 3.51 e 4.0, IBM OS/2 ver¬ 
sione 2.1 e superiore (tutti i vari 'Warp", 
versione 4.0 compresa), DOS 5.0 o su¬ 
periore. 

La procedura di installazione è legger¬ 
mente diversa a seconda del sistema 
operativo di destinazione: comunque, sia 
sotto Windows 95 che sotto OS/2 Warp, 
vengono copiati anche i programmi di 
utilità DriveMapper e PO Boot ; sotto 
Windows inoltre viene creata un'icona, 
nel gruppo di programmi PartitionMagic 
by PowerQuest, per eventualmente in¬ 
stallare l' Unlnstaller Mover. 

Il programma di installazione sotto 
OS/2 Warp all'avvio presenta alcune 
scritte in inglese, poi visualizza il file 
readme.txt in italiano ed infine ci trovia¬ 
mo installato... il prodotto in inglese. An¬ 
che l'help m linea non è facile da trovare 


Requisiti di 
sistema e 
installazione 

Per installare Parti- 
tionMagic 3.0 1 requisiti 
minimi richiesti sono: 
un processore Intel 
386SX o, meglio, un 
486 o superiore, alme¬ 
no 8/16 MByte di RAM 
(16 per FAT32 o 
NTFS): almeno 8 MBy¬ 
te di spazio libero su 
hard disk, un monitor 




Qui sopra: all'avvio. Par- 
UtionMagic effettua una 
sene di controlli per ga¬ 
rantire li suo corretto 
funzionamento 
Qui a sinistra. mi sono 
divertito a creare un er¬ 
rore e a controllare se 
PartitionMagic se ne ac¬ 
corgeva: tutto OKI 
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A sinistra, le informazioni sull'utilizzo 
del disco presenti anche in forma 
grafica Sopra l’analizzatore di clu- 
ster riporta tutte le informazioni utili 
per una decisione. 


e chiaramente, anche se le differenze 
sono praticamente solo di tipo estetico, 
la guida per l'utente fa riferimento al pro¬ 
gramma eseguito sotto Windows 95. Se 
si pensa che nel lontano, dal punto di vi¬ 
sta informatico, marzo 1995 PartitionMa¬ 
gic è nato come un prodotto pensato 
principalmente per utenti del sistema 
operativo OS/2, a cui deve molto della 
sua fama e diffusione, dispiace un poco 
constatare questo minore allineamento 
della versione OS/2 rispetto a quella 
Windows a 32 bit; comunque si sa, "bu¬ 
siness is business", ed i possibili utenti 
Windows sono veramente tanti di più. 
Sia ben chiaro che operativamente par¬ 
lando la versione per OS/2 è perfetta¬ 
mente funzionante e completa ed anzi, 
proprio sfruttando al meglio le caratteri¬ 
stiche di questo sistema operativo, 
quando si esegue PartitionMagic non c'è 
bisogno di chiudere tutte le applicazioni 
attive ma convive tranquillamente sulla 
Scrivania insieme alle altre applicazioni 
già in esecuzione. 


Principali funzionalità 

Vediamo ora più da vicino quali sono 
le principali funzionalità offerte dal pac¬ 
chetto. Ogni volta che viene avviato, 
PartitionMagic verifica l'integrità del di¬ 
sco mediante un sofisticato sistema di 
analisi e di convalida dell'hard disk in 
modo da rilevare e segnalare tempesti¬ 
vamente qualsiasi problema relativo alle 
partizioni presenti che potrebbe impedi¬ 
re un suo corretto funzionamento. Se il 
disco fisso passa la verifica di integrità 
è possibile selezionare le partizioni pre¬ 
senti ed eseguire le varie opzioni del 
programma. Una volta selezionata una 
partizione viene inoltre effettuata una 
verifica di integrità del file System utiliz¬ 
zato per la sua formattazione prima del¬ 
l'inizio di un'eventuale operazione di ri¬ 
dimensionamento e un'ulteriore verifica 
di integrità sui dati dopo il completa¬ 
mento di ogni operazione, in modo da 
comunicare immediatamente qualsiasi 
irregolarità riscontrata. 


Alla partenza, nella finestra 
principale, vengono visualiz¬ 
zate le informazioni generali 
sul primo disco fisso e sulle 
relative partizioni suddivise 
in tre aree: unità fisiche, partizioni, op¬ 
zioni. Per visualizzare informazioni ag¬ 
giuntive su una partizione o modificarla 
occorre quindi selezionare l'unità fisica, 
sia utilizzando il menu a discesa ed il 
mouse, sia usando la barra dei menu al¬ 
la quale si accede via mouse o tramite 
tastiera, quindi selezionare una partizio¬ 
ne tra quelle presenti sul disco fisso se 
ce ne sono più d'una. E' possibile sele¬ 
zionare la partizione desiderata sia con 
un click del mouse sulla mappa delle 
partizioni, sia accedendo al menu Parti¬ 
zioni da tastiera e spostandosi su e giù 
con i tasti freccia. Le possibilità di inte¬ 
razione sono diverse proprio per facilita¬ 
re il più possibile l'uso del programma 
anche a chi è abituato solo ed esclusi¬ 
vamente all'uso del mouse. 

All'interno della "mappa delle partizio¬ 
ni" queste ultime vengono rappresenta¬ 
te in maniera grafica, ognuna con un co¬ 
lore diverso, in base ai file System che 
si trovano su ognuna di esse. Oltre al¬ 
l'elenco delle partizioni vengono mo¬ 
strate anche le lettere di unità, le eti¬ 
chette di volume, i tipi di file System, le 
dimensioni delle partizioni, la quantità di 
spazio usato e di spazio libero, lo stato 
di ogni partizione e se si tratta di una 
partizione primaria o logica. Le partizioni 
primarie nascoste, quelle estese, quelle 
con file System non supportati e lo spa¬ 
zio libero vengono indicate non da una 
lettera di unità, ma da un asterisco. I 
possibili stati per una partizione posso¬ 
no essere: Attiva, Nascosta, Nessuna, 
Avviabile (quando si usa il Boot Mana¬ 
ger), Avviabile Nascosta. 

E' possibile ottenere ulteriori informa¬ 
zioni sullo stato e sulla struttura di una 
partizione: per esempio si possono ave¬ 
re notizie relative alio spazio utilizzato, 
allo spazio libero, quello danneggiato e 
quello totale occupato dalla partizione 
espresso in Byte, MByte e percentuale; 
si può sapere il tipo di partizione, il nu- 
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DriveCopy. l'ultimo arrivato 

dalla PowerQuest 

La PowerQuest è un'azienda privata, fondata nel 1993 da Eric J. Ruff, che deve il suo suc¬ 
cesso principalmente a PartitionMagic, rilasciato la prima volta nel marzo del 1995. La cre¬ 
scita dell'azienda è stata fenomenale come fenomenale è stato il successo di PartitionMa¬ 
gic che, da qualche mese a questa parte, è stato affiancato da DriveCopy, un'altra utility 
particolarmente interessante per chi deve copiare il contenuto di un hard disk su un altro 
senza perdere nessuna informazione ed anzi, mantenendo inalterati i vari sistemi operativi 
eventualmente installati. 

Fino a qualche tempo fa l'upgrade ad un nuovo disco fisso spesso significava ore ed ore di 
lavoro per ottenere nuovamente il personal computer con le stesse funzionalità che aveva 
con il vecchio disco. Già con l'uso in maniera esperta di PartitionMagic il lavoro poteva es¬ 
sere sicuramente ridotto ma. con l'introduzione di DriveCopy, diverta veramente sempli¬ 
ce. 

DriveCopy supporta i principali sistemi operativi come Windows 95, Windows 3.x. Win¬ 
dows NT, OS/2 ed il DOS e permette di copiare più partizioni contemporaneamente e di 
espanderle in maniera proporzionale sul nuovo disco di destinazione. Inoltre costa solo 
79.000 lire 

Per adesso ho avuto modo di sperimentarlo solo con hard disk di tipo EIDE e tutto ha fun¬ 
zionato per il meglio in un batter d'occhio. 




























































PowerQuest PartitionMagic 3.0 
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Sopra: la versione per OS/2 è 
in inglese fin dal programma di 
installazione A destra: l'inter¬ 
faccia utente adotta una grafi¬ 
ca molto simile a quella di 
Windows 95. 


Opzioni 




mero di serie (se il file System 
della partizione utilizza i numeri di 
serie), il primo settore fisico e l'ul¬ 
timo settore fisico dove risiede la 
partizione, il totale dei settori fisi¬ 
ci, la geometria fisica (numero di 
cilindri, testine e settori dell'unità 
disco fisso su cui risiede la partizione) 
ed infine il nome del volume che viene 
visualizzato nel menu del Boot 
Manager, se si sta usando questa uti¬ 
lity. Per quanto riguarda partizioni con fi¬ 
le System FAT o FAT32 si possono ave¬ 
re inoltre informazioni sullo spazio 
'sprecato' dovuto alla grande dimensio¬ 
ne dei cluster in questi file System. In- 
somma, si riesce veramente a conosce¬ 
re tutte le informazioni utili per la manu¬ 
tenzione dei nostri hard disk. 

Una funzione particolarmente interes¬ 
sante è l'Analizzatore di cluster, presen¬ 
te solo per file System FAT o FAT32, 
che consente di modificare le dimensio¬ 
ni dei cluster, in modo da recuperare lo 
spazio sprecato su disco fisso, senza di¬ 
struggere i dati. Dopo una prima fase di 
analisi, vengono raccolte e mostrate in 
un'apposita finestra di dialogo le infor¬ 
mazioni relative alla dimensione dei clu¬ 
ster raccomandata, quella corrente e 
quella che si vuole impostare, il tipo di 
partizione, le sue dimensioni correnti, e 
quelle che avrà dopo il ridimensiona¬ 
mento dei cluster. Operando in questo 
modo è spesso possibile recuperare de¬ 
cine e anche centinaia di MByte sempli¬ 
cemente riducendo la dimensione dei 
cluster ed eventualmente creando nuo¬ 
ve partizioni sull'hard disk. 

Con PartitionMagic si possono creare 
partizioni primarie, estese e logiche: su 
un singolo disco è possibile avere quat¬ 
tro partizioni primarie, oppure tre parti¬ 
zioni primarie ed una estesa, nella quale 
si possono definire più partizioni logi¬ 
che, tutte le varie differenze sono ben 
spiegate all'interno della guida per l'u¬ 
tente che si compone di 234 pagine e 
prevede uno specifico capitolo Concetti 
per spiegare al meglio tutto ciò che ser¬ 
ve per sfruttare al meglio questo pro¬ 
gramma. E' anche possibile cancellare 


una partizione, con tutte le cautele del 
caso, e/o formattarla anche con un file 
System ed un’etichetta diversi da quelli 
precedenti, distruggendo tutti i dati in 
essa presenti. Una funzione particolar¬ 
mente interessante ed utile per molte¬ 
plici scopi consiste nella possibilità di 
effettuare un duplicato esatto di una 
partizione senza perdere alcun dato, co¬ 
sa che risulta particolarmente utile 
quando si vuole riprodurre un sistema 
operativo prima di aggiornarlo con una 
nuova versione, quando si desidera tra¬ 
sformare una partizione primaria in logi¬ 
ca e viceversa oppure se si vuole modi¬ 
ficare il relativo ordine delle partizioni su 
disco; queste sono solo alcune delle oc¬ 
casioni in cui tale opzione è utilissima, 
specialmente per uno smanettone co¬ 
me me che ha diversi sistemi operativi 
installati sulla propria macchina. La co¬ 
pia viene effettuata specificando il disco 
fisso e lo spazio libero, delle stesse di¬ 
mensioni di quello di origine, sull'unità 
in cui si vuole effettuare la copia. 

L'opzione Sposta permette di sposta¬ 
re una partizione da una parte del disco 
fisso ad un'altra lasciando sempre i dati 
inalterati; la distanza massima per lo 
spostamento di una partizione viene de¬ 
terminata dallo spazio libero disponibile 
accanto alla partizione stessa. Nella ver¬ 
sione di PartitionMagic per OS/2 non è 
possibile spostare la partizione dalla 
quale abbiamo eseguito il programma 
ed inoltre non è possibile spostare parti¬ 
zioni che contengono file aperti come, 
ad esempio, file o directory indicati nel 
config.sys, il file di scambio 
swapper.dat, i file del sistema operativo, 
ecc., questo è dovuto principalmente al 
fatto che con OS/2 è possibile eseguire 
PartitionMagic in multitasking con altri 
programmi; se si deve intervenire su 
partizioni che risultano bloccate si può 


sempre avviare il sistema con il DOS ed 
avere quindi mano libera a tutti i cambia¬ 
menti, ricordando sempre però che, a 
causa dei limiti del file System FAT, le 
partizioni FAT devono restare entro i pri¬ 
mi 1024 cilindri del disco fisso. 

Un'altra opzione interessante consi¬ 
ste nel poter nascondere o rendere visi¬ 
bile una partizione in modo tale, ad 
esempio, da proteggere le partizioni da 
accessi di utenti non desiderati. Se si 
nasconde una partizione, al successivo 
reboot del computer non le verrà asse¬ 
gnata una lettera di unità e ovviamente 
non sarà possibile eseguire l'avviamen¬ 
to da una partizione logica nascosta. 

PartitionMagic consente anche di 
convertire il file System di una partizio¬ 
ne da FAT ad HPFS, mantenendo inalte¬ 
rati i dati e gli eventuali nomi lunghi 
creati da Windows 95 


Conclusioni 

Forse mi sono lasciato trasportare dal¬ 
l'entusiasmo ma devo dire che in vari 
anni PartitionMagic mi ha fatto rispar¬ 
miare tanto di quel tempo e mi ha risol¬ 
to tanti di quei problemi nell’uso quoti¬ 
diano dei personal computer che vera¬ 
mente non posso che parlarne nel mi¬ 
gliore dei modi. Sinceramente non sono 
un utente inesperto, molte cose che 
PartitionMagic fa in automatico già le ot¬ 
tenevo, con qualche rischio in più, con 
"smanettamenti" più o meno leciti; co¬ 
munque ritengo che con la versione 3.0 
ed in particolare con l'introduzione del¬ 
l'interfaccia grafica il pubblico di possibili 
utenti di questa utility si sia veramente 
allargato coprendo anche quella parte di 
utenti esperti che fino ad adesso non si 
erano ancora lasciati tentare dall'uso di 
comandi come FDISK e simili. «S 
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Costruttore: Philips 
Distributore: 

INTERSYSTEM Ingegneria Informanca 

Via G Valmarana, 65 - Roma 

■mp //www.lSY.COTTV ' 

n;tp //www.isv.com/brMfcD (negozio Virtuale) 


Prezzo {iva esclusa): 

modello Philips PCA330EV 

modem Voice/Fax Modem esterno Ut. 199.000 


nica, il Philips PCA330EV unisce la pos¬ 
sibilità di Simultaneous Voice and Data 
(SVD) e quella del supporto al Video- 
Phone (V.80) 

Le prestazioni Voice del Philips 
PCA330EV partono dalla classica ge¬ 
stione delle caselle vocali che permet¬ 
tono all'utente di utilizzare il modem (in 
abbinamento al PC) come una segrete¬ 
ria telefonica avanzata, I messaggi rice¬ 
vuti saranno registrati sul disco rigido 
del PC e potranno essere riascoltati sia 
tramite gli altoparlanti del computer sia 
con il set auricolare-microfono fornito 
col modem ed alla funzione di Full Du¬ 
plex Speaker Phone (FDSP). 

Per migliorare ancora la qualità audio 
la Philips ha scelto l'ultimo dei nati in 
casa Rockwell, Questo chip implemen¬ 
ta un nuovissimo algoritmo proprietario 
denominato Enhanced Rockwell 
ADPCM (Adaptive Differenziai Pulse 
Code Modulation) che consente una 
compressione/decompressione del se¬ 
gnale estremamente efficiente consen¬ 
tendo con un basso transfer rate un'ot¬ 
tima qualità audio. Grazie a questa fun¬ 
zione il Philips PCA330EV supporta an¬ 
che il SVD (Simultaneous Voice and Da¬ 
ta) che permette all'utente di stabilire 
una comunicazione vocale anche du¬ 
rante una trasmissione dati. Funzione 
questa che permette ad esempio di 
avere una lavagna elettronica aperta 
mentre si parla al telefono oppure di 
parlare con l'avversario durante i giochi 
via modem, 

Il Philips PCA330EV è anche pronto 
per il Video-Phone, perché fornisce 
l'accesso sincrono V.80 che è indispen¬ 
sabile per il trasporto dei protocolli 
H.324 su linea telefonica commutata 
(POTS: Plain Old Telephon Line). 



Modem Philips PCA330EV 
FDSP Voice/Fax Modem 33.6 


^^^^^^^AnchelaPhilipsscBnde 
in campo nel mercato dei modem, e lo 
fa con un modello aggressivo ad un co¬ 
sto leggermente inferiore alla media. 
Un Modem-Fax-Voìce a 33 6 di tutto ri¬ 
spetto, ovviamente omologato e con la 
gestione di tutti i recenti protocolli, 
compresi quelli per la voce su dati e la 
videoconferenza. 

Sebbene presente da molti anni nel 
settore Personal Computer, con moni¬ 
tor, CPU e stampanti, la Philips non ha 
mai raggiunto quote significative di 
mercato forse a causa di una politica 
commerciale non troppo aggressiva. 
Diverso può essere il discorso sugli ac¬ 
cessori dove la rete di distribuzione, 
l'assistenza e il nome sono determi¬ 
nanti per il suo successo. Questo è 
tanto più vero nel caso di un modem 
che, per motivi di compatibilità, omolo¬ 


gazione e protocolli, non può differire 
più di tanto, come caratteristiche tecni¬ 
che, dai prodotti della concorrenza. 

Affidabilità, assistenza post-vendita 
e prezzo diventano per il consumatore 
gli unici punti di riferimento nella scelta 
del prodotto da acquistare 

Caratteristiche 

generali 

Il modem Philips PCA330EV è basa¬ 
to su un nuovo chip della Rockwell af¬ 
fiancato da un microcontrollore TDK 
73M2910 ad 8 bit. Questa accoppiata 
permette un'ottima standardizzazione 
con in più tutta una serie di nuove pre¬ 
stazioni. Alle normali funzioni di Mo¬ 
dem 33.6, Fax 14.4 e Segreteria telefo- 
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Modem Philips PCA330EV FDSP Voice/Fax Modem 33.6 


OverView 



II retro del modem dove si nota la mancanza dell'uscita RS 11 per il telefono 


Riquadro Caraneristiche tecniche 

Modem V.34bis/V.34, 

V FC,V.32bis/V.32. V.42bis/V.42 
Fax V 27ter. V.29. V 17 Group 3 fax 
Voice: ADPCM. DTMF Itone genera¬ 
tion/detection) 

Audio: ASVD Full Duplex, ITU-T V.61 
(4.8 kbps dati + audio). MLH4 (da 4.8 a 
9.6 kbps dati + audio), ML288 (da 4.8 a 
14.4 kbps dati + audio) 

Video V.80 e Rockwell Video Ready, 
VCF (Voice Cali First) prima di commuta¬ 
re su videotelefono. 

Due profili e quattro numeri di telefono 
memorizzabili, Full Duplex Speaker Piro¬ 
ne, Cancellatore d'eco, Casella vocale, 
uso come apparecchio telefonico, alto- 
parlante interno, test diagnostici. 


L’esterno 

L'estetica di questo modem spicca 
per la sua assoluta normalità. Potrebbe 
sembrare un'affermazione strana, ma 
viste le tendenze attuali all'esagerazio¬ 
ne ecco che anche la moderazione di¬ 
venta virtù. Il colore chiaro, la forma re¬ 
golare, i led sul davanti, lo rendono 
esattamente quello che sembra: un 


onesto modem Unico pizzico di follia 
sta nel set auricolare-microfono simile, 
a parte il jack, a quelli utilizzati come vi¬ 
va voce nei cellulari. 

Sul retro le solite prese per la seriale, 
per l'alimentazione e per la linea telefo¬ 
nica. Per qualche strana ragione la ver¬ 
sione europea non dispone dell’uscita 
in cascata per l'apparecchio telefonico. 
Questo obbliga alla connessione in pa¬ 
rallelo del telefono e quindi espone 
l'utente al rischio di alzare la cornetta 
mentre è in corso un collegamento dati. 


L’interno 

L'ordine e la pulizia dello stampato 
sono sempre indice di attenzione pro¬ 
gettuale e di qualità realizzativa. I com¬ 
ponenti sono ben distanziati e il riscal¬ 
damento dell'apparato rientra nella nor¬ 
ma. La sezione telefonica è ben isolata 
elettricamente dalla parte "informati¬ 
ca" e questo dovrebbe garantire una 
buona protezione dalle scariche tempo¬ 
ralesche. 

La sezione di alimentazione è dotata 
di dissipatori e di opportuni 
filtri in ferrite. Peccato, come 
accade ormai sempre più 
spesso, per il fusibile saldato 
direttamente sulla piastra A 
che serve un fusibile se poi 
l'utente deve rivolgersi all'as¬ 
sistenza per cambiarlo? 


Il Software 

Il modem Philips PCA 
330EV non è plug&play e 
viene pertanto fornito un di¬ 
schetto driver per Windows 
95. Trattandosi di un modem 
esterno la fase di installazio¬ 
ne è comunque immediata 
ed è praticamente impossibi¬ 
le sbagliare. 

Come corredo software 
del Philips PCA330EV viene 
fornito il classico pacchetto 
TrioTCS 5.1 in versione mul- 
tilanguage nazionalizzata per 
l'italia. Il software Trio con¬ 
sente di sfruttare al massimo 
le potenzialità di questo mo¬ 
dem. 

La manualistica è in italia¬ 
no. «e 
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ATTUALITÀ' 


di Andrea de Prisco 


Stylus Photo & FilmScan 200 

La camera oscura digitale secondo EPSON 



Come già anticipato in altre occasioni, 
l'attuale situazione di mercato degli appa¬ 
recchi di ripresa diretta in digitale, almeno 
per quel che riguarda l'utenza consu- 
mer/semipro, non è certo delle più rosee. 
Escludendo infatti i prodotti per l'utilizzo 
tipicamente professionale, le fotocamere 
digitali attualmente in commercio dal co¬ 
sto ragionevole Ida poche centinaia di mi¬ 
gliaia di lire a pochi milioni) sono tutte - e 
sottolineo TUTTE - in grado di fornire una 
qualità immagine nel migliore dei casi ap¬ 
pena sufficiente per la visualizzazione a 
video e nel caso peggiore utilizzabile per 
la sola pubblicazione in Internet. Per es¬ 
sere ancor più espliciti, il più delle volte 
sembrano fatte proprio fatte proprio ap¬ 
posta per utilizzi "salva-bit', visto che non 
è difficile riscontrare livelli di compressio¬ 
ne immagine talmente tanto elevati da 
riuscire a stipare anche cinquanta imma¬ 
gini in appena un megabyte (non espan¬ 
dibile) di memoria RAM. 

Apparecchi (questo il nocciolo, stringi- 
stringi, della mia isolata protesta) in nes¬ 
sun caso definibili come vere e proprie 
macchine fotografiche, capaci cioè di for¬ 


nire una qualità immagine almeno para¬ 
gonabile a quella ottenibile con una me¬ 
diocre fotocamera tradizionale. Immagini 
fotografiche digitali, sulle quali DEVE es¬ 
sere possibile intervenire con strumenti 
di fotoelaborazione/fotoritocco e DEVE 
essere possibile la fruizione su carta do¬ 
po la stampa, se non addirittura la fotore¬ 
stituzione su pellicola per rientrare, digni¬ 
tosamente, nel circolo virtuoso della foto¬ 
grafia tradizionale. 

Il problema, se scendiamo maggior¬ 
mente nei dettagli tecnici, non riguarda 
il lato fotografico di tali apparecchi (spes¬ 
so molto completi per funzioni e control¬ 
li da parte dell'utente) ma è da ricercare 
soprattutto nel sensore CCD utilizzato, 
spesso caratterizzato da un numero di 
elementi addirittura inferiore a quelli nor¬ 
malmente utilizzati nelle più economi¬ 
che telecamere amatoriali. Se già la qua¬ 
lità video è, notoriamente, distante anni 
luce dalla qualità fotografica, come può 
un sensore CCD ancor più "rachitico" es¬ 
sere utilizzato per riprendere singole im¬ 
magini? 

Risibile, poi, è la posizione di alcuni co¬ 


struttori di fotocamere digitali di fascia 
bassa che hanno la pretesa di rendere 
opinabile perfino l'aritmetica elementare. 
Se un CCD conta tre o quattrocentomila 
pixel e considerato il fatto che tale quan¬ 
tità si riferisce SEMPRE al numero di ele¬ 
menti monocromatici del sensore, se vo¬ 
gliamo ottenere immagini digitali a colori 
dobbiamo utilizzare tre pixel (filtrati RGB) 
per conoscere le caratteristiche cromati¬ 
che di ogni singola porzione di immagine. 
Volendo essere pignoli fino all'osso, con 
trecentomila pixel si ottengono a mala 
pena centomila punti elementari a colori 
anche se è doveroso sottolineare che at¬ 
traverso alcuni artefici software di inter¬ 
polazione si riesce a tirare leggermente 
più in alto questo valore di base. Ma non 
al punto tale - diosantol - da fornire una 
quantità di punti a colori pari a quella che 
il sensore CCD è in grado di rilevare in 
bianco e nero! Questo significa proprio 
barare, inventando di sana pianta punti 
immagini di cui né il sensore CCD né il 
più evoluto software di interpolazione ac¬ 
cluso alla fotocamera potrà mai avere ef¬ 
fettiva conoscenza. 
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Vista frontale e laterale della EPSON Stylus Photo. Mai prime d'ora la tecnologia di stampa a getto d'inchiostro ha offerto una qualità immagine realmente fotografica. 


Dal passato al futuro 

Oggi la fotografia digitale (dove la pa¬ 
rola fotografia non rinnega gli oltre cen¬ 
tocinquanta anni di storia che la caratte¬ 
rizza), almeno per quel che riguarda la 
vastissima utenza 'normale" non passa 
nemmeno marginalmente per gli appa¬ 
recchi fotografici digitali disponibili at¬ 
tualmente in commercio. Siamo ancora 
legati (ma, tutto sommato, non ci di¬ 
spiace affatto) alla fotografia tradiziona¬ 
le per quel che riguarda la ripresa, riser¬ 
vando ai meccanismi di post-produzione 
quello che da tempo identifico come 
"grande salto nel mondo dei bit". Scatta¬ 
re le proprie immagini con fotocamere 
e pellicole tradizionali, scansione elet¬ 
tronica delle stesse, successiva fruizio¬ 
ne digitale. Un meccanismo - se voglia- 

EPSON Stylus Photo + 
FilmScan 200 


Produttore e distributore: 

EPSON Italia SpA 

Via F.lli Casiraghi 427 

Sesto S.G. (MI) - Tel. 02/262331 


Prezzo al pubblico (IVA esclusa): 
EPSON Stylus Photo - 


software LivePix 

Ut. 

839.000 

Cartuccia del nero 

Ut. 

42.000 

Cartuccia colore 

Ut. 

38.000 

Carta fotografica A4 (20 fogli) 

Lit. 

16.000 

Carta fotografica 10x15 cm (20 fogli) 

Ut. 

13.000 

EPSON FilmScan 200 



(interf. parallela PC) 

Ut. 

839.000 

EPSON FilmScan 200 



(interf. SCSI PC) 

Lit. 

923.000 

EPSON FilmScan 200 



(interf. SCSI Mac) 

Ut. 

881.000 

Caricatore opzionale per APS 

Ut. 

160.000 


mo chiamarlo tale - praticamente privo 
di difetti e, soprattutto, da qualche tem¬ 
po alla portata del grande pubblico: in 
più (questo spesso viene sottovalutato) 
ci permette di utilizzare digitalmente an¬ 
che le immagini scattate anni/decenni 
fa, per far rivivere l'antica foto del non¬ 
no, la nostra prima comunione e 
quant'altro giace inerme negli scaffali 
più impolverati di casa nostra se non 
addirittura in soffitta. 

Oggi un computer con almeno 16 o 
32 megabyte di RAM, un paio di giga di 
hard disk, un monitor a colori, una po¬ 
tenza elaborativa della classe Pentium 


100/120 non è certo una rarità: le stam¬ 
panti a colori a getto di inchiostro costa¬ 
no sempre meno e offrono risultati 
sempre più entusiasmanti: arrivano (fi¬ 
nalmente!) i primi scanner per negati¬ 
vi/diapositive per utilizzo e prezzo di 
vendita assolutamente consumer. Che 
cosa desiderare di più? Una sola cosa: 
l'integrazione tra i differenti dispositivi 
al solo fine di non "leggere" fischi per 
fiaschi, col rischio di ottenere in stampa 
dominanti azzurre dopo aver eliminato a 
video un eccesso di verde. 

Per prima ci ha pensato l'instancabile 
EPSON, con la sua vera e propria came- 



Grazie al FilmScan 200 la digitalizzazione delle pellicole diviene accessibile anche al grande pubblico. Una 
buona occasione per sfruttare in digitale la nostra attrezzatura fotografica tradizionale. 
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Vista frontale e posteriore dello scanner EPSON La versione provata dispone di interfaccia SCSI. 


ra oscura digitale: un'accoppiata molto 
appetibile, scanner più stampante a co¬ 
lori per tuffarci nel mondo digitale dei 
bit-immagine, ottenendo risultati a dir 
poco sorprendenti e col minimo sforzo. 
Finanche economico... 


Due prodotti 

La proposta EPSON per la camera 
oscura digitale (o "camera chiara" che 
dir si voglia) di basa su uno scanner per 
pellicole negative/diapositive e su una 
nuova stampante a getto di inchiostro 
appositamente progettata per esaltare 
la resa cromatica delle immagini foto¬ 
grafiche. Lo scanner, denominato Film- 
Scan 200, funziona anche con il nuovo 


formato APS (Advanced Photo System) 
previa installazione dell'apposito carica¬ 
tore opzionale. Con l'apparecchio sono 
forniti a corredo due slitte di lettura per 
sei fotogrammi in striscia o quattro dia¬ 
positive montate su telaietto standard 
5x5 cm. La risoluzione ottica del Film- 
Scan 200 raggiunge il più che dignitoso 
valore di 1200 punti per pollice anche 
se, previa interpolazione software effet¬ 
tuata dal driver di gestione, fornisce im¬ 
magini fino a 4800 punti per pollice. An¬ 
che in questo caso (come per i sensori 
CCD prima chiacchierati) è inutile forza¬ 
re più di tanto l'interpolazione di punti in 
quanto a questa non corrisponde di cer¬ 
to un aumento di risoluzione reale. Il va¬ 
lore da tenere d'occhio è, come detto, 
quello della risoluzione ottica, 1200 dpi. 


col quale è possibile leggere al massi¬ 
mo 1128x1700 pixel reali da un foto¬ 
gramma standard 35 mm: non sono 
tantissimi (poco meno di 2 milioni di 
punti... a colorii) ma ben al di sopra di 
quanto è attualmente ottenibile da una 
fotocamera digitale dal costo umano 
(per eguagliare la qualità del FilmScan 
200 la nostra ipotetica fotocamera digi¬ 
tale dovrebbe avere un sensore CCD da 
almeno tre/quattro milioni di pixel 
campa cavallo!). 

Il FilmScan 200, come anticipato nel¬ 
l'introduzione, ha più che altro un gros¬ 
so vantaggio di sicuro non trascurabile: 
è offerto ad un prezzo di vendita assolu¬ 
tamente senza precedenti (meno di un 
milione di lire) e si propone quale dispo¬ 
sitivo di digitalizzazione negativi e diapo¬ 
sitive dedicato principalmente all'utenza 
consumer. E' la prima volta che ciò ac¬ 
cade e, sono disposto a scommetterci 
qualsiasi cifra, non rimarrà un episodio 
isolato. La guerra al ribasso, finanche 
per questi apparecchi prima dedicati so¬ 
lo ed esclusivamente all'utenza profes¬ 
sionale, è iniziata: come utenti di perso¬ 
nal computer, ormai malamente abituati 
a prezzi di vendita sempre più abborda¬ 
bili, non possiamo che rallegrarci del¬ 
l'avvenimento. D'altro canto, lo antici¬ 
piamo subito, il FilmScan 200 non ha 
nessuna pretesa di competere con i 
prodotti di fascia alta, tant'è che è inuti¬ 
le attendersi grossi miracoli, né pensare 
di utilizzarlo come un apparecchio squi¬ 
sitamente professionale. 

Diverso è, se vogliamo, il discorso per 
la Stylus Photo, la stampante EPSON 
particolarmente votata alla produzione di 
immagini fotografiche Pur continuando 
ad essere un prodotto per l'utilizzo con- 



Per le pellicole 35 mm si utilizzano appositi adattatori forniti a corredo, per i nuovi rulli in formato APS è ne¬ 
cessario un caricatore opzionale da inserire nell'apposita sede anteriore Ifoto a latoL 


236 MCmlcrocomputer n. 176 - settembre 1997 





































utilizzati punti più grossi di mino¬ 
re intensità. Col vantaggio, 
tutt'altro che trascurabile, di es¬ 
sere praticamente invisibili ad 
occhio nudo (nonostante le di¬ 
mensioni maggiori) proprio per¬ 
ché meno distanti l'uno dall'al¬ 
tro. Inutile aggiungere, per con¬ 
cludere, che la qualità di stampa della 
EPSON Stylus Photo non è assoluta- 
mente riproducibile per vie tipografiche 
sulle pagine di MC essendo ben più ele¬ 
vata di quella ottenibile dai nostri macchi¬ 
nari di stampa. Gli esempi che vedete 
pubblicati in queste pagine, sia ben chia¬ 
ro, sono solo una scarsa approssimazio¬ 
ne della qualità reale che vi consiglio di 
andare ad apprezzare presso il rivendito¬ 
re EPSON a voi più vicino. Fidarsi è be¬ 
ne, verificare (risultati alla mano) 
è meglio... 


Partiamo 
alla grande 

Nonostante sia offerto ad un 
prezzo di vendita particolarmen¬ 
te basso (almeno rispetto all’at¬ 
tuale realtà di mercato dei pro¬ 
dotti di questo genere) il Film- 
Scan 200 è tutt'altro che un di¬ 
spositivo dalla consistenza "eco- 

I due adattatori per le diapositive montate 
su telaietti e per gli spezzoni di pellicola 


nomica". Gli originali da digitalizzare si 
inseriscono in appositi caricatori a slitta 
in grado di ospitare rispettivamente sei 
fotogrammi in striscia (negativi o positi¬ 
vi) o quattro diapositive montate su te- 
laietto standard. La cosa più interessan¬ 
te riguarda il fatto che, a differenza di 
molti altri prodotti concorrenti, è possi¬ 
bile effettuare l’anteprima su tutti gli 
originali caricati, decidere per ognuno di 
essi l'inquadratura e le eventuali corre- 


Due digitalizzazioni effettuale col FilmScan 200 e stampate con la Stylus Photo. La corrisponden¬ 
za cromatica è assicurata dai profili EPSON cui fanno capo entrambi i dispositivi (hip, hip. urràI). 


sumer non possiamo non considerarlo di 
fascia alta. Vuoi per il prezzo di vendita 
(sempre intorno al milione) sicuramente 
allineato verso l'alto nel panorama delle 
stampanti a getto di inchiostro formato 
A4 disponibili oggi sul mercato, vuoi per 
la tecnologia utilizzata, molto raffinata e 
di certo all'avanguardia. La risoluzione di 
stampa dichiarata è di 720 punti per polli¬ 
ce (non siamo ai livelli record delle sorel¬ 
le minori da 1440x720 dpi sempre di 
EPSON) ma il vero asso nella manica 
della Stylus Photo è rappresentato dalla 
tecnologia di stampa in esacromia (sei 
colori) che utilizza in aggiunta ai consueti 
nero, ciano, magenta e giallo anche un 
"ciano chiaro’ e un "magenta chiaro'. Se 
vi state chiedendo a cosa possa mai ser¬ 
vire tale duplicazione di colori non avete, 
poi, tutti i torti. La ragione di una scelta 
simile va ricercata nei meccanismi di reti- 
natura che permettono la realizzazione 
delle sfumature colore. Utilizzando un 
solo inchiostro, per ottenere tinte inter¬ 
medie vengono accostate in maniera più 
o meno fitta puntini di inchiostro di di¬ 
mensione variabile. Più le tinte sono 
chiare, piu i singoli puntini sono tra loro 
distanti, e più sono visibili ad occhio nu¬ 
do e dunque antiestetici. La trovata sta 
proprio nell'utilizzo degli inchiostri chiari 
per le sfumature chiare e degli inchiostri 
scuri per le tinte scure: in questo modo, 
anche stampando tinte molto tenui, non 
abbiamo mai antiestetici accostamenti di 
punti molto piccoli molto distanti tra loro 
ma, grazie agli inchiostri chiari, saranno 


MCmìcrocomputer n. 176 - settembre 1997 


























Teo«m»0r* 


nota® 


' Il 



talfiCKKJlpfO¥fflO 
sa segnalile tale <*r*JDofcamffl' 


Destinazione 


Destinazione: 


Stylus Photo| 


Risoluzione: 

Taratura: 


1200 


▼ dpi 



II driver per la gestione 
del FilmScan 200 offre 
I principali controlli per 
ottenere, facilmente, 
digitalizzazioni di eleva¬ 
ta qualità Mancano so¬ 
lo alcune regolazioni 
"toste", come l'impo¬ 
stazione delle alte luci 
e delle ombre o per gli 
interventi cromatici. 


zioni d'esposizione 
necessarie, proce¬ 
dere in automatico 
alle singole digitaliz¬ 
zazioni preimposta¬ 
te. Per quel che ri¬ 
guarda la velocità di 
lettura, non si tratta 
di una vera e pro¬ 
pria "scheggia" ma 
nemmeno di una di¬ 
spositivo esaspera¬ 
tamente lento. Per 
la digitalizzazione di 
una diapositiva, alla massima risoluzio¬ 
ne ottica di 1200 punti per pollice (sen¬ 
za superflue interpolazioni software) so¬ 
no sufficienti un minuto e quindici se¬ 
condi. Significativamente più lento è 
nella digitalizzazione dei negativi, dove 
sono necessari (sempre con le medesi¬ 
me impostazioni) due minuti e quaran¬ 
tacinque secondi per fotogramma. Le 
prove sono state effettuate su un 
Power Macintosh 8500/120 (micropro¬ 
cessore PowerPC a 120 MHz) in colle¬ 
gamento SCSI col FilmScan 200, ma ci 
attendiamo tempi assolutamente iden¬ 
tici con le macchine Pentium di pari ve¬ 
locità, anche utilizzando la porta paralle- 


Contlqurazione 


Rlla 


Qualità di acquisizione: 

Taratura destlnaz. film positivo: 

Disco di lavoro: __ 

Spazio disponibile: 914.78 MB 
0 Salva Impostazioni e anteprima 


taratola TPS0N 


I Apple ColorSync " 


I Annulla 


la bidirezionale per il collegamento. 
L'importante è non utilizzare l'interpola- 
zione software che fa lievitare sensibil¬ 
mente i tempi di attesa, senza per que¬ 
sto riuscire a leggere un maggior livello 
di dettaglio dall'immagine sottoposta a 
scansione. Anche se i tempi di lettura, 
specialmente quelli per i negativi, ap¬ 
paiono piuttosto lunghi (quasi tre minuti 
per un fotogramma, con la “waiting syn- 
drome" che corre di questi tempi, non 
passano certo inosservati) non bisogna 
dimenticare quanto sottolineato prima, 
ovvero che possiamo digitalizzare più 
fotogrammi in sequenza senza ulteriori 
interventi da parte dell'utente. E vi assi- 


CARATTERISTICHE TECNICHE: EPSON FilmScan 200 


Tipo scanner: a colori per pellicole - Metodo di scansione: testina di lettura fissa, movi¬ 
mento della slitta - Dispositivo fotoelettrico: Sensore CCD a linee - Area di lettura: 24x36 
mm (pellicola 35 mm), 16x28 mm (caricatori APS) - Pixel effettivi: 1128x1700 (35mm), 
752x1322 (APS) - Risoluzione di scansione: 1200 dpi (principale) 2400 dpi (secondaria) - 
Risoluzione di output: da 50 a 4800 dpi (interpolata) - Velocità di scansione: 15 ms/linea 
(diapositive, escluso il tempo di trasferimento dati) - Separazione colore: commutazione del¬ 
le sorgenti di luce (verde, rosso, blu) - Luminosità: cinque livelli - Mezzetinte: 10 bit di input, 
8 bit di output (convertitori A/D a 10 bit) - Dati immagine: 8 bit/pixel per le immagini mono- 
cromatiche, 24 bit/pixel per le immagini a colori - Interfaccia: parallela bidirezionale o SCSI - 
Sistemi operativi: Windows 3.1, Windows 95, Windows NT, MacOS - Sorgente di luce: 
Lampade fluorescenti a gas inerte - Dimensioni: 12x31x14 cm - Peso: 3 kg 


Generale 
Schermo 
Stampante a getto d'inchiostro 
Stampante ad impatto 
Stampante laser 
Stampante laser 600 
Stampante termica 
Stylus 1500 
Stylus COLOR 
Stylus COLOR 1520 
Stylus COLOR 200 
Stylus COLOR 3000 
Stylus COLOR 500 
Stylus COLOR 600 
Stylus COLOR 800 
Stylus COLOR II 
Stylus COLOR lls 


Stylus Photo 


Stylus Pro 
Stylus Pro HL 
Stylus Pro HL‘ 



curo che è molto meglio avere uno 
scanner che in poco più di un quarto 
d'ora, da solo, legge sei fotogrammi in 
sequenza (lasciandoci il tempo di pren¬ 
derci un buon caffè o di compiere qual¬ 
siasi altra attività extracomputer) piutto¬ 
sto che disporre di un modello più sbri¬ 
gativo - diciamo da un minuto e mezzo 
a fotogramma - che richiede il nostro in¬ 
tervento manuale prima di ogni immagi- 
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EPSON Status Monitoi 
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Il driver di stampa del - 
a Stylus Photo, di con¬ 
tro. permette ampi li¬ 
velli di intervento da 
pane dell'utente prima 
di pgni stampa. A sini¬ 
stra la finestra delle 
utility, a destra lo "Sta¬ 
tus Monitor" delle car¬ 
tucce di inchiostro. 


ne da digitalizzare. 

Il software di gestione, EPSON Scan. 
ha un’interfaccia utente delle più chiare 
ed immediate, non offre controlli tipici 
dei prodotti professionali (regolazione 
cromatica, interventi sulle curve o sugli 
istogrammi), ma offre all’utente anche 
meno esperto quel minimo di operati¬ 
vità per ottenere digitalizzazioni più che 
soddisfacenti nella maggioranza dei ca¬ 
si. Nella finestra di controllo dobbiamo 
essenzialmente indicare il tipo di origi¬ 
nale (negativo in striscia, diapositive in 
striscia, diapositive montate) e che tipo 
di digitalizzazione intendiamo effettuare 
(milioni di colori, 256 colori, 256 livelli di 
grigio). Poi possiamo subito chiedere 
l'anteprima delle immagini semplice- 
mente agendo sull'omonimo pulsante. 
Di default viene effettuata l'anteprima 
su tutti i fotogrammi inseriti, ma agen¬ 
do su appositi bottoni possiamo indica¬ 
re in anticipo a quale immagine siamo 


CARATTERISTICHE TECNICHE: EPSON Stylus Photo 


Tecnologia utilizzata: Ink-jet Super Micro Piezo -Testina di stampa: 36 ugelli per il nero, 
36x5 ugelli per il colore - Direzione di stampa: bidirezionale con ricerca logica - Buffer di 
input: 64 Kbyte - Risoluzione massima dichiarata (dpi): 720x720 - Risoluzioni utilizza¬ 
bili (dpi): 720x720, 360x360, 180x180 - Retini utilizzabili: standard, diffusione d'errore - 
Supporto profili cromatici: ColorSync 2.0 per Macintosh - Alimentazione carta: a frizione 
- Percorso carta: Alimentatore con ingresso posteriore - Tipi di carta utilizzata: Carta co¬ 
mune (64-90 g/m 2 ), patinata, fotografica, glossy, lucidi, autoadesiva - Capacità vassoio 
standard: 100 fogli di carta 64 g/m 2 - Formati e supporti utilizzati: A4, A5. A6, B5, letter, 
half letter, executive, buste, pellicole trasparenti, fogli autoadesivi - Sistemi operativi: Win¬ 
dows 3.1, Windows 95, MacOS - Interfaccia standard: seriale e parallela - Ingombro 
(LxPxH): 43x61x31 cm - Peso: 5,2 kg 


EPSON 


EPSON Status Monitor 


_Liuello inchiostro 
LiJ Nero 


interessati. I due menu pop-up 'Desti¬ 
nazione" e 'Formato supporto' ci per¬ 
mettono di impostare sia la calibrazione 
cromatica che l'eventuale interpolazio¬ 
ne software. Col software dello scanner 
sono forniti i profili cromatici di tutte le 
stampanti EPSON (dalla prima Stylus 
COLOR alla 'prossima' Stylus COLOR 
3000 che presto proveremo in antepri¬ 
ma su MC) più una generica calibrazio¬ 
ne schermo e una per stampanti laser a 
600 dpi. Dall'annessa finestra di control¬ 
lo della destinazione possiamo anche 
impostare la risoluzione del dispositivo 
o, meglio, la risoluzione che intendiamo 
utilizzare per produrre stampe su quella 
unità. La dimensione si seleziona dal 
menu pop-up "Formato supporto', tra¬ 
mite il quale l'utente meno esperto si ri¬ 
trova automaticamente l'immagine digi¬ 
talizzata della giusta grandezza e con la 
risoluzione ottimizzata per quel disposi¬ 
tivo. Il driver stesso si occupa di effet¬ 


m 


«a Colore 
L*j Magenta 
l£J Cyan 
L4J Giallo 



(Configurazione) (aggiorna) | OK 


tuare l'interpolazione software, come 
detto con un dispendio di energie (tem¬ 
pi di attesa) tutt'altro che trascurabile. 
Se vogliamo evitare di far lavorare inutil¬ 
mente il software di gestione, dobbia¬ 
mo impostare 1200 punti per pollice 
nella finestra della destinazione e sce¬ 
gliendo come formato supporto la voce 
“Formato Reale'. Otterremo immagini 
digitali da 24x36 mm alla massima riso¬ 
luzione ottica fornibile dallo scanner che 
ridimensioneremo opportunamente 
(con o senza interpolazione, a nostra 
scelta) tramite programma di fotoritoc¬ 
co. 

"Opzioni" permette di intervenire sul¬ 
l'esposizione, sul gamma e sul micro¬ 
contrasto dell'immagine in anteprima. 
Tutte le regolazioni sono immediata¬ 
mente valutabili a video e ci dispiace 
solo per l'assenza di distinti strumenti 
per fissare il livello delle alte luci e delle 
ombre, funzione praticamente indispen¬ 
sabile per ottimizzare la lettura anche 
degli originali più difficili. 
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tiBicirocomputer 

SCHEDA RISULTATI PROVE STAMPANTI 

EPSON Stylus Photo 

Preizo al pubblico (IVA esclusa): L. 839.000 



immagini digitali nei loro rispettivi campi: 

microorg 

gestione 


immagini 


Come gl 
"l’idea di 
gioco (... 
le nozioni 
nostro mJ 


STAMPA DA WORD 


STAMPA DA CORELDRAW 


Test di velocità 


STAMPA DA PHOTODELUXE 
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#ie qudt Itomi fax jumps over #ie kny dog 

thè quick brown foxjumps over thè kny dog 
| thè quick brown <ox |umps over thè lazy dog 

th è quick brown fox jumps over thè kny dog 

Indice MC di autonomia: 


Risoluzione reale 


Nero: 

540 dpi 

Grigio: 

360 dpi 

Negativo: 

540 dpi 

Rosso: 

540 dpi 

Verde: 

540 dpi 

Blu: 

360 dpi 


Media: 


480 


Word solo testo: 85 s 

Word testo+grafica: 95 s 

Excel tabella+grafico: 95 s 

CorelDraw file vettoriale: 370 s 

PhotoDeluxe file 10 MB: 585 s 


1 


| Indice MC di velocità: 1 

UJl 














































Infine, la finestra "Configurazione" 
permette di selezionare la taratura cro¬ 
matica per la scansione delle diapositi¬ 
ve (nativa EPSON o Apple ColorSync 
2.0 per Mac), scegliere la qualità/velo¬ 
cità di digitalizzazione (normale o alta), il 
disco di lavoro utilizzato come memoria 
tampone. 


Chiudiamo in bellezza 

A guardare le stampe ottenibili con la 
Stylus Photo c'è veramente da rimane¬ 
re a bocca aperta. Mai prima d'ora la 
tecnologia a getto di inchiostro (nata ini¬ 
zialmente come alternativa economica 
alle laser per la stampa in bianco e nero 
dei soli testi) si era spinta a tali livelli 
qualitativi: colori vivi, incarnati incredibil¬ 
mente realistici, sfumature pressoché 
continue, alta risoluzione di stampa, fe¬ 
deltà cromatica a dir poco impressiona¬ 
te... 

Il tutto ottenibile senza alcuno sforzo 
da parte dell'utente, semplicemente im¬ 
postando pochi parametri di stampa di 
facile ed immediata comprensione. An¬ 
zi. chi vuole può proprio lasciar fare tut¬ 
to al driver software, limitandosi ad indi¬ 
care il tipo di carta utilizzato (dalla carta 
comune al nuovo supporto di aspetto 
fotografico e costo copia contenuto) e 
se mira ad ottenere una maggiore qua¬ 
lità di stampa o una più alta velocità. 
Chi, invece, intende controllare più ap¬ 
profonditamente i vari parametri di 
stampa può richiamare la finestra delle 
impostazioni avanzate e... sbizzarrirsi a 
più non posso. Ad esempio scegliendo 
il tipo di retino utilizzato (standard, sen¬ 
za mezzetinte, a diffusione di errore), 
impostando l'alta velocità, il ribaltamen¬ 
to orizzontale o l'aumento di risoluzione 
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L EPROM contenente il firmware dello scanner, facilmente accessìbile dal fondo: upgrade in vista? 

A destra un dettaglio sulla porta SCSI disponibile anche su connettore 25 pin. Il terminatole e incorporato. 



apparente attraverso un'esaltazione del 
microcontrasto immagine. Agli incon¬ 
tentabili è poi dedicata la sezione di 
controllo cromatico che permette di agi¬ 
re su luminosità, contrasto, saturazione 
(senza preview deH'immagine: si stam¬ 
pa e... poi si ristampa), intervenire sulle 
singole componenti cromatiche della 
sintesi sottrattiva (ciano, magenta, gial¬ 
lo), impostare la funzionalità Pho- 
toEnhance (che ottimizza i parametri 
per la resa fotorealistica delle immagini) 
o, per gli utenti Mac, lasciare il compito 
di corrispondenza cromatica a Color¬ 
Sync 2.0. 

Agendo sul bottone "Utility'' possiamo 
richiamare l'EPSON Status Monitor per 
conoscere lo stato delle cartucce in¬ 
chiostro, effettuare la verifica degli 
ugelli, la pulizia e l'allineamento delle te¬ 
stine. 

Per finire, riallacciandoci alla prova a 
confronto delle stampanti a getto di in¬ 
chiostro pubblicata sullo scorso numero 
di maggio di MCmicrocomputer, diamo 
uno sguardo ai risultati numerici dei no¬ 
stri test. La Stylus Photo se l'è cavata 
più che dignitosamente per quel che ri¬ 


guarda le caratteristiche velocistiche e 
di consumo inchiostro (si noti, qui a la¬ 
to, la pagina dei risultati), ottenendo un 
valore eccellente per la risoluzione rea¬ 
le. Quest'ultima è stata misurata essere 
pari a ben 480 punti per pollice (valore 
medio), con punte massime addirittura 
di 540 dpi nella stampa del nero e di 
due dei tre colori primari additivi (rosso 
e verde). Valori molto prossimi (in alcuni 
casi addirittura superiori) a quelli misu¬ 
rati per la Stylus Color 600, provata 
sempre a maggio e accreditata di una ri¬ 
soluzione dichiarata ancora maggiore: 
1.440x720 punti per pollice. 

Un consiglio, infine, a tutti gli utenti 
attuali e futuri della Stylus Photo. Quan¬ 
do smette di stampare per esaurimento 
(dichiarato) della cartuccia di colore... 
non datele retta più di tanto. Prima di 
correre a sostituire la tanichetta provate 
a rimuoverla dalla sua sede, delicata¬ 
mente sbattetela un po' su un foglio di 
carta (attenzione a non macchiarvi con 
l'inchiostro) e rimettetela al suo posto. 
Andrete avanti almeno per un'altra ven¬ 
tina di stampe a colori formato A4: da 
non sottovalutare... 



Nonostante il prezzo di vendita particolamente basso, il livello costruttivo del FilmScan 200 è elevatissimo, del tutto simile a quello dei prodotti di fascia più alta. 
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La Stylus Photo col co¬ 
perchio superiore solle¬ 
vato, un dettaglio sulla 
testina di stampa e sulle 
cartucce di inchiostro. E' 
utilizzata una particolare 
esacromia basata su ne¬ 
ro, ciano, ciano chiaro, 
magenta, magenta chiaro 
e giallo 


In conclusione 

Brava EPSON. Con un'unica mossa, 
questa volta, è riuscita a sorprenderci 
favorevolmente su due distinti campi... 
di battaglia. Tanto per essere subito 
chiari, la Stylus Photo è senza ombra di 
dubbio la migliore stampante a colori a 
getto di inchiostro disponibile oggi sul 
mercato. C'è da chiedersi solo come 
reagiranno gli altri "competitor' del set¬ 
tore, di sicuro ben attenti alle mosse 
del colosso giapponese e pronti a sfer¬ 
rare il contrattacco nel più agguerrito 
dei modi. 

I risultati ■fotografici" ottenibili dalla 
Stylus Photo sono, come già ampia¬ 
mente anticipato nell'articolo, a dir poco 


eccellenti. Per la 
prima volta una 
stampante a colori 
a getto di inchiostro 
eguaglia senza 
mezzi termini la 
qualità delle ben 
più costose mac¬ 
chine a sublimazio¬ 


ne, con un costo 
copia che è solo una frazione di quello 
dovuto per ogni uscita dei dispositivi a 
trasferimento termico. Un foglio di carta 
■qualità fotografica" costa appena otto¬ 
cento lire, ai quali (secondo i nostri test 
di consumo) è sufficiente aggiungere al 
massimo un'altra cifra simile per l'in¬ 
chiostro impiegato su una stampa (vera¬ 
mente) fotografica in formato A4. 

Tanto splendore della Stylus Photo ha 
un solo risvolto negativo: il FilmScan 
200, che la EPSON propone come suo 
partner ideale, volendo essere partico¬ 
larmente severi nel giudizio, non riesce 
a reggere appieno il confronto. Se la 
stampante, come detto e ridetto, rap¬ 
presenta lo "stato dell'arte" della tec¬ 
nologia a getto d'inchiostro, lo scanner 


merita, mi si conceda il termine, un giu¬ 
dizio "dinamico", oscillante tra il suffi¬ 
ciente e l'ottimo a seconda del punto di 
vista. Tra le caratteristiche sicuramente 
apprezzabilissime del FilmScan 200 ci¬ 
tiamo la possibilità di digitalizzare in 
"batch" un intero spezzone di pellicola 
negativa (fino a sei fotogrammi) defi¬ 
nendo per ognuno di essi le singole ta¬ 
rature o l'inquadratura di scansione Allo 
stesso modo non possiamo non apprez¬ 
zare pienamente la calibrazione cromati¬ 
ca pre-tarata per le varie stampanti 
EPSON, nonché l'utilizzo della tecnolo¬ 
gia ColorSync 2.0 per integrarsi a pieno 
titolo con altri dispositivi (monitor, stam¬ 
panti, film recorder) parimenti 
calibrati/calibrabili. Qualche incertezza il 
FilmScan 200 l'ha manifestata solo du¬ 
rante la digitalizzazione di diapositive 
molto scure (immagini notturne), origi¬ 
nali fotografici in grado di mettere in cri¬ 
si anche dispositivi dal costo ben più 
sostenuto. La colpa, se vogliamo chia¬ 
marla tale, non è tanto dello scanner 
quanto del software di gestione che of¬ 
fre davvero poche possibilità di inter¬ 
vento sull'immagine di anteprima. Se 
però non dimentichiamo che il FilmScan 
200 è offerto ad un prezzo di vendita 
abbondantemente sotto al milione (mai 
visto prima per apparecchi di questo ti¬ 
po) dobbiamo anche valutare diversa- 
mente nel complesso l'offerta di 
EPSON. 

Una cosa, allo stato attuale, è sicura¬ 
mente certa: l'era della "camera chiara", 
la fotografia digitale per tutti, è final¬ 
mente iniziata! «g 
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flDC Graphics Suite 2 


Il sistema grafico più completo 
dotato di tutti gli strumenti per 
il desktop publishing, 
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pubblicazioni per Internet. 
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Tutti i prezzi sono espressi in migliaia di lire al netto di I.V.A., sono scontati rispetto al listino ufficiale produttori con riserva 
di variazioni di prezzo senza preavviso."Pagamento: 1) in contrassegno con assegno circolare NT intestato a MagiQ32 s.r.l., 
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salvo il venduto. La presente offerta è valida sino ad esaurimento scorte ed annulla e sostituisce quelle precedenti. 
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B AVANZATE DI BOLLATE (MI) Via Milano, 238 

Tel 02-3564381 - Fox 02-3560769 

BENEVENTO • Via V. Venero, 21 

Tel 0824-28863 - Fax 0824-28863 

BOLOGNA - Via Irnerio, 10/E 

Tel 051-246454 . Fax 051-246454 

CAGLIASI - Vie S. Avendrace, 36 

Tel 070-279054 - Fox 070-275153 

CAMUClA DI CORTONA |AR) -Vio laurelana, 69/71 

Tel 0575-630406 - Fox 0575-630406 

CATANIA - Vio V. Venero, 64/AB 

Tel 095-502568 - Fox 095-502568 

CIVITA CASTELLANA |VT) - Via Giovanni XXIII, 10 

Tol 0761-518133-Fax0761-518133 

FIRENZE - Gali. Comm.le Slox S.Morio Novello,19 

Tel 055-2349529-Fox 055-2349529 

GALLARATE (VA) - P.zza Risorgimento, 10 

Tel 0331-786644 - Fax 0331-782707 

MILANO - Vio Archimede, 41 

Tel. 02-741933 - Fox 02-70106288 

MILANO - C.so Vercelli, 37 - Ang. P. Giovio 

Tel 02-4813292-Fax02-4812344 

MONTEROTONDO (RM) • Via XX Settembre, 8/A/B 

Tel 06-9061751 - Fax 06-9061751 

NOVARA - Vio Canobio ang. Via Ricolti 

Tel 0321/620669 -Fax 0321-611215 

PARMA - Via Repubblica, 5 A 

Tel 0521-206279-Fox0521-231226 

PARMA-Vio FroHi, 26 

Tel 0521-771685-Fox 0521-771738 

PAVIA - Corso Cavour, 51 

Te! 0382-26941 - Fax 0382-26941 

PRATO -Vio Santa Trinità, 49 

Tel 0574-24169 -Fox 0574-22732 

QUARTU S ELENA (CA| - Vio S. Antonio, 116 

Tel 070-868076 - Fox 070-868076 

ROMA ■ Via Del Fiume Giallo. 397 

Te! 06-5200211 - Fax 06-5297401 

ROMA - Via degli Ammiragli, 73 

Tel 06-636689 - Fox 06-39740636 

ROMA - Vio della Bufalotto, 244/246 

Te! 06-87136696 • Fox 06-87136632 

ROMA - Via Merulano. 97 

Tel 06-70495516 - Fox 06-77207269 

SALERNO -C.so Garibaldi, 185 

Tel 089-232199 - Fax 089-232199 

TORINO -Via Socchi, 52/B 

Tel 011-503911 - Fox 011-503911 

TRLNTO -Vicolo del Vò, 28 

Tel 0461-231316- Fax 0461-234564 

VICENZA -Viole Trieste, 379/381 

Tel 0444-511933 - Fax 0444-319042 

ATTENZIONE! 

Per informazioni commerciali, per 
ordinare i prodotti, per seguire i vostri 
ordini, contattate: 
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Via Portogallo, 2 - 47037 Rimini (RN) 
Tel. 0541-749503 - Fax 0541-742058 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Il Server di Accesso Remoto 

Windows 95 e la connessione remota 
tra due computer 

Sullo scorso ABC abbiamo visto come utilizzare un computer, 
equipaggiato di modem, per inviare e ricevere fax. Abbiamo anche 
accennato alla possibilità di connettere direttamente due computer 
attraverso una linea telefonica, più o meno come accade su Internet, 
ma in modo diretto, senza transitare per la grande rete e senza 
possibilità di accesso a terzi. In questa prima parte vedremo quali 
sono i dispositivi necessari, come installarli e come configurali. 

Prima parte 

di Rino Nicotra 


Windows 95, attraverso l'applicazione 
Accesso Remoto, consente al computer 
su cui è installato di contattare telefoni¬ 
camente (utilizzando il modem) un altro 
computer anch'esso, naturalmente, col¬ 
legato ad un modem Un esempio di 
questo è rappresentato da ciò che acca¬ 
de quando ci colleghiamo telefonica¬ 
mente al nostro provider per accedere 
ad Internet attraverso il computer (o i 
computer) del provider stesso. In questa 
situazione il computer del provider assu¬ 
me il nome di "Server'' e si trova nella 
condizione di colui che è pronto a ri¬ 
spondere alle richieste di un "Client" (il 
computer chiamante) fornendogli infor¬ 
mazioni e servizi, limitatamente a quelli 
consentiti da chi gestisce il server. 

Accesso Remoto, però, non si limita 
alla sola funzione di Client, ma con un 
apposito upgrade, permette al compu¬ 
ter su cui è residente di diventare esso 
stesso un server in grado di rispondere 
alle chiamate di un altro Client. In que¬ 
sto modo si può, ad esempio, accedere 
al nostro computer di casa chiamando¬ 
lo dal computer dell'ufficio (o vicever¬ 


sa), o chiamare il computer di un no¬ 
stro amico, allo scopo di scambiare file 
da una macchina all'altra e anche per 
poter inviare una stampa sul computer 
remoto. Una bella comodità, che ci evi¬ 
ta di andare in giro con pacchi di di¬ 
schetti per portare i nostri file da un 
computer all'altro. 

Dicevamo della necessità di un up¬ 
grade. Perché? Perché la versione di 
Accesso Remoto residente originaria¬ 
mente in Windows 95 non è in grado di 
svolgere di per sé la funzione di server, 
dato che non è equipaggiata del dispo¬ 
sitivo necessario. Tale dispositivo, defi¬ 
nito "Server di Accesso Remoto", vie¬ 
ne fornito di serie nel pacchetto "Plus" 
assieme ad una serie di altre utility ed 
accessori. Nella recente versione OEM 
di Windows 95 sono presenti alcune di 
queste utility, ma non il server di Ac¬ 
cesso Remoto. 

Per chi, però, non avesse acquistato 
Plus e non ha voglia di farlo solo per 
aggiornare Accesso Remoto, vi è la 
possibilità di "scaricare" dal sito Inter¬ 
net di Microsoft un file indirizzato al 


controllo di schede ISDN ma che instal¬ 
la automaticamente anche il Server di 
Accesso Remoto. Il nome del file è 
"itmsisdnl 1 exe" e lo trovate all'indiriz¬ 
zo untpy/www microsott con-wn 

d ows /spf t w .8 r.e/!.oc a . i .i ie l\ t n.,h.tm. 

Una volta scaricato il file è sufficiente 
eseguirlo per ottenerne l'installazione 
completa. Effettuata l’installazione tro¬ 
verete all'interno degli accessori un 
nuovo gruppo di utilità riferite alle con¬ 
nessioni ISDN. Tali utilità vi consenti¬ 
ranno una più agevole configurazione 
delle schede ISDN se deciderete in fu¬ 
turo di utilizzarle. Nel frattempo, però, 
ciò che ci interessa è il Server di Ac¬ 
cesso Remoto: ora è installato e lo tro¬ 
vate nel menu "Connessioni" (fig. 1) di 
Accesso Remoto. 


La configurazione 

La configurazione del Server di Ac¬ 
cesso Remoto non presenta particolari 
difficoltà, naturalmente è necessario 
fornire al dispositivo le informazioni re- 
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Figura 1 - II server di Accesso Flemolo 
è raggiungibile dal menù " Connessio¬ 
ni " dello stesso Accesso Remoto. Cuc¬ 
cando sulla relativa riga si accede alle 
finestre di configurazione 


lative all'accesso del chiamante 
(password) e le modalità di 
connessione (protocolli e opzio¬ 
ni avanzate). Per quanto riguar¬ 
da il modem, invece, il ricono¬ 
scimento avverrà automatica- 
mente. 

Per impostare la password di 
accesso dobbiamo selezionare 
da menu "Connessioni" di Ac¬ 
cesso Remoto la riga "Server 
di Accesso Remoto" e, nella fi¬ 
nestra successiva (fig. 3), sele¬ 
zionare l'opzione "Consenti ac¬ 
cesso al chiamante". A questo 
punto si renderà attivo il pulsante 
"Cambia password", cliccando su di 
esso si aprirà la finestra "Password di 
Accesso Remoto" (ancora fig. 3) all'in¬ 
terno della quale dovrete inserire, 
nei campi "Nuova password" e 
"Conferma nuova password", la 
parola che consentirà l'accesso. 
Attenzione, però, al campo "Vec¬ 
chia password", quando si confi¬ 
gura il Server di Accesso Remoto 
per la prima volta, la vecchia pas¬ 
sword equivale a nulla: dovete, 
perciò, lasciare vuoto tale campo 
altrimenti il dispositivo non vi con¬ 
sentirà di procedere perché qua¬ 
lunque cosa voi scriviate non po¬ 
trà mai corrispondere alla pas- 


|PtJ Accesso remoto HFil O 

File Modific 

a Visualizza 

2 

| Connessioni 


Crea nuova connessione... 


impostazioni... 


Server di Acceso remolo.. 


Imposta le opzioni per la connessione il ^ 


sword precedente, visto che non c'è 
mai stata. Naturalmente, nel momento 
in cui deciderete di cambiare la parola 


di accesso dovrete inserire nel campo 
"Vecchia password" la parola fino a 
quel momento utilizzata e poi per due 
volte quella nuova. 

Conclusa questa operazione dovete 
cliccare su "Applica" nelle finestra in fi¬ 
gura 3. Vedrete, nel campo "Stato", 
che la condizione del sistema varierà da 
"Pausa" in "Monitoraggio". Ciò signifi¬ 
ca che il computer è pronto a risponde¬ 
re ad un'eventuale chiamata telefonica 
ed a comportarsi come un Server con¬ 
tattato da un Client. 

Per variare lo stato è sufficiente se¬ 
lezionare l'op¬ 
zione "Nes¬ 
sun accesso 
al chiamante" 
e cliccare an¬ 
cora su "Ap¬ 
plica", cosi il 
sistema ritor¬ 
nerò nella 
condizione di 
"Pausa". 


Figura 3 - Per concedere l'ac¬ 
cesso al computer si deve at¬ 
tivare la funzione "Consenti 
accesso al chiamante " ed in¬ 
serire la relativa password 
Attenzione, però, aI campo 
"Vecchia password”, essa 
equivale a nulla: dovete, per¬ 
ciò, lasciare vuoto tale cam¬ 
po altrimenti il dispositivo 
non vi consentirà di procede¬ 
re perché qualunque cosa voi 
scriviate non potrà mai corri¬ 
spondere alla password pre¬ 
cedente, visto che non c'è 
mai stara 


Tipi di seivei 


Tipi di server per la connessione: 


DE3 


Figura 2 - Nella configura¬ 
zione del dispositivo è 
molto importante definire 
protocolli e tipo di server 
con cui si intende consen¬ 
tire l'accesso Le stesse 
scelte le dovrà fare il 
Client nella configurazione 
della connessione di Ac¬ 
cesso remoto che creerà 
per l'accesso al server in¬ 
teressato 


Seivei di Accesso leraoto 


XLINK V336E VoiceView... 


Nessun accessg al chiamante 
Consenti accesso al chiamante 

Password di protezione: Cambia password... 


Co£nmer>to: ["" 


Sfato: (Monitoraggio 


Oisconnetti utente 


lipo server... | 


Predefinili 
I Predefiniti 


PPP: Windows 9? 


3 



OK 

Annulla 

Applica 


I Windows per Wotkqroup e Windows NT 3.1 


Password di Accesso remoto 


(7 Richiedi cifratura password 

pecchia password: 

OK 

-1 

Nuova password: 

Annulla 


OK 


Annulla 


Conferma nuova 
password: 
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Rete 


DE3 


Condivisione di file e stampanti 


DE3 


Contigui azione | Identificazione ) ContioBo di accesso | 
I seguenti componenti di lete sono installali 


3 Client pei leti Miciosofl 

ì A 

3 Client pei reti NetWare 


ijt Diivei di Accesso temolo 

— 

ijt NE2000 Compatibile 


T~ NetBEUI -> Duvet di Accesso temolo 

. ^ 

1J 

_1 Jj 


Aggiungi, | Rimuovi | Pjgpiietà | 

Accesso primario 

Accesso a Windows H 



Accesso ptimatio 




3] 


Accesso a Windows 


OK | Annulla 

C 


P7 Consenti ad ahi utenti di accedete ai He 
r Consenti ad altri utenti di stampate usando le stampanti locali 


Figura 4 - Consentire 
l'accesso al nostro 
computer da parte di 
un altro utente non 
serve a nulla se prece¬ 
dentemente non ab¬ 
biamo pensato a " con¬ 
dividere " le periferiche 
a cui intendiamo con¬ 
sentire l'accesso. La 
procedura di condivi- 
sione delle periferiche 
inizia attivando la con- 
divisione nella rete. 


Figura 5 - Sempre nella 
rete si decide se conce¬ 
dere l'accesso ai file 
Icondivistone degli hard 
diskl e se si vuole con¬ 
sentire l'uso della stam¬ 
pante collegata al pro¬ 
prio computer. 



ca possono esserci più utenti abilitati 
alla stessa periferica ma con livello di 
accesso differente: il livello è definito 
dalla password 


Come si condivide 

La procedura per attivare la condivi¬ 
sane delle periferiche parte dal pan¬ 
nello di controllo, precisamente dalla 
rete. Aperto il pannello di controllo e 
cliccato sull'icona "Rete" si aprirà la 
finestra in figura 4, a questo punto 
dobbiamo cliccare sul pulsante "Con- 
divisione di file e stampanti" e visua¬ 
lizzeremo la finestra in figura 5. In 
questa finestra possiamo concedere 
l'accesso ai file, quindi ad hard disk, 
floppy e CD-ROM e consentire l'utiliz¬ 
zo della stampante collegata alla no- 


La condivisione 

Consentire l'accesso al nostro com¬ 
puter da parte di un altro utente, sia 
via modem che via cavo, rischia, però, 
di non servire a nulla se precedente- 
mente non abbiamo pensato a "condi¬ 
videre" le periferiche a cui intendiamo 
consentire l'accesso. 

Condividere una periferica (come 
periferica, in questo caso, intendo gli 
hard disk, il lettore CD-ROM, il drive 
del floppy disk ed un'eventuale stam¬ 
pante collegata) significa concedere 
ad un altro utente, in grado di contat¬ 
tare il nostro computer via modem 
(naturalmente il concetto è valido an¬ 
che in caso di connessione via cavo e 
via rete), la possibilità di utilizzare la 
periferica stessa e di accedere al suo 
contenuto. 

La condivisione può essere di due ti¬ 
pi: di sola lettura o di lettura e scrittu¬ 
ra La prima consente l'accesso solo 
per visionare i file, non è possibile mo¬ 
dificarli o copiarli e l’accesso è comun¬ 
que protetto da password (diversa da 
quella di accesso alla macchina). La 
seconda, invece, consente l'uso com¬ 
pleto dei file sia in modifica che in co¬ 


pia, anche in questo caso l'accesso e 
protetto da password. L’accesso alla 
periferica può essere di un solo tipo o 
di entrambi. Nel secondo caso le pas¬ 
sword di accesso sono due e defini¬ 
scono il livello di ammissione. In prati¬ 


sta macchina. 

Effettuata la scelta clicchiamo su 
OK e ancora su OK nella finestra pre¬ 
cedente. Il computer riceverà l'input e 
chiederà di essere riavviato per rende¬ 
re operativi i comandi acquisiti. 

Attivata la condivisione dobbiamo 
decidere cosa condividere e a che li¬ 
vello. Per farlo dobbiamo cliccare con 
il tasto destro del mouse sull'icona ori¬ 
ginale della periferica interessata, si 
aprirà un menu a tendina (fig 6), che 
sicuramente già conoscete, nella qua¬ 
le troverete un nuovo comando: "Con¬ 
divisione". Selezionate condivisione e 
accedete alla finestra in figura 7. In 
questa finestra dovete selezionare 
l'opzione "Condividi con nome" e se¬ 
lezionare il tipo di accesso: sola lettu¬ 
ra, lettura/scrittura, dipendente da 
password. Nel primo caso (come ab¬ 
biamo già detto) alla peri¬ 
ferica sarà consentito l'ac¬ 
cesso in sola lettura, nel 
secondo solo in lettura e 
scrittura, nel terzo sia in 
sola lettura che in lettura 
e scrittura, la scelta del li¬ 
vello di ammissione sarà 
definita dalla password 
Infatti se attivate la scelta 


Apri 

Gestione risorse 
Explore From Here 
Trova... 

AutoPlay Emendar 

Contente 
Add to Zip 


Condivisione... 


Formatta... 

Crea cojlegamento 
Proprietà 


Figura 6 - L'attivazio¬ 
ne della condivisione 
per ogni singola peri¬ 
ferica sf esegue clic- 
cardo con il tasto de¬ 
stro del mouse 
sull'icona della perife¬ 
rica interessata sce¬ 
gliendo. successiva¬ 
mente, il comando 
“ Condivisione". 
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OK 


Annulla 


Appkca 



Figura 8 - Tutte le pas¬ 
sword devono essere 
reinserite nella fine¬ 
stra di conferma, altri¬ 
menti la procedura 
non va avanti. 


Figura 7 - La condivisio- 
ne pud essere di due ti¬ 
pi di sola lettura o di 
lettura e scrittura L'ac¬ 
cesso aita periferica 
può essere di un solo 
tipo o di entrambi Nel 
secondo caso le pas¬ 
sword di accesso sono 
due e definiscono il li¬ 
vello di ammissione 


"Solo lettura", è possibile inserire una 
sola password, cosi come se attivate 
"lettura/scrittura". Se. invece, attivate 
"Dipendente da password", i campi 
password da utilizzare sono due, in 
modo che si possa definire i due livelli 
di accesso sulla stessa periferica, dan¬ 
do la possibilità ad alcuni utenti di ac¬ 
cedere in sola lettura e ad altri sia in 
lettura che in scrittura. 

In qualsiasi dei tre casi, appena avre¬ 
te inserito la password e cliccato su 


"Applica", si aprirà la finestra in figura 
8, in questa finestra si deve reinserire, 
per conferma, la (o le) password. Quan¬ 
do avrete concluso l'operazione e ri¬ 
chiuso le finestre attive, cliccando sui 
vari OK, l'icona relativa alla periferica 
condivisa subirà una leggera modifica: 
apparirà una piccola manina (fig. 9) che 
sembra "sostenere" l'icona della perife¬ 
rica per indicare la condivisione attivata, 
come ad "offrire" la periferica a chi ne 
volesse fare uso. 


Condividere 
la stampante 

La procedura di condivisione della 
stampante è identica a quella delle al¬ 
tre periferiche, l'unica differenza è 
quella che una stampante non si può 
consultare, modificare o copiare, ma 
solo usare per stampare. La funzione, 
quindi, a cui si può assimilare la condi¬ 
visione di una stampante è quella di 
"stampante di rete". Con questo ac¬ 
corgimento si può mettere a disposi¬ 
zione degli utenti di una rete una nor¬ 
male stampante (priva dell'apposita in¬ 
terfaccia di rete) collegata ad uno dei 
computer della rete stessa Natural¬ 
mente. tale opportunità, grazie al Ser¬ 
ver di Accesso Remoto, è data anche 
a chi contatterà via modem un compu¬ 
ter con la stampante condivisa. 

Conclusione 

Niente paura, non si tratta di una ve¬ 
ra conclusione, ma solo di quella della 
prima parte. Sappiamo perfettamente 
che dopo aver configurato un pro¬ 
gramma si deve anche farlo funziona¬ 
re, e questo lo vedremo sul prossimo 
numero di MCmicrocomputer. Vedre¬ 
mo il comportamento del Server di Ac¬ 
cesso Remoto mentre è in opera, co¬ 
me ci si collega, come si acquisisce a 
distanza il contenuto dei dischi condi¬ 
visi, cosa è meglio condividere e cosa 
no. Vedremo come si utilizza un file in 
remoto e cercheremo di capire quan¬ 
do è utile stampare a distanza. Nel 
frattempo scaricate da Internet il file 
necessario e installatelo. Trovate un 
amico che faccia altrettanto ed abbia 
la voglia di provare un collegamento 
diretto fra due computer. Decidete chi 
per primo sarà il Server e chi il Client 
e, se vi va, provate a collegarvi. Buon 
divertimento! 


Kg 


Figura 9 - Le icone 
delle periferiche con¬ 
divise appariranno 

con una piccola ma¬ 
nina che sembra 
"sostenere" l'icona 
stessa, come ad "of¬ 
frire" la periferica a 
chi ne volesse fare 
uso e, naturalmente, 
per differenziarle da 
quelle non condivi¬ 
se 
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Il Vecchio e il Nuovo 


Nel mondo multimediale 
assistiamo a progressi tecnici tali 
da rendere "vecchi" dei prodotti 
che hanno solo pochi mesi. Ad 
esempio, i software che gestiscono 
i filmati sono arrivati a livelli di fluidità 
d'immagine e di definizione che eram 
raggiungibili, sino a pochi mesi fa, 
solo con l'uso di hardware 
specializzato. Corriamo dunque il 
rischio di acquistare oggi qualcosa 
che domani sarà in pratica 
inutilizzabile? In certi casi 
probabilmente sì, ma in altri 
assolutamente no. 

Vediamo perché. 


di Dino Joris 


ri». 

VWv 


Prima di entrare nel merito della que¬ 
stione, cerchiamo la definizione dell'ag¬ 
gettivo multimediale: "Che si avvale di 
diversi tipi di media" - per il Devoto-Oli , 
"Di forma di comunicazione Ididattica, 
pubblicitaria, ecc.l, di strumento che uti¬ 
lizza, integrandoli, più media contempo¬ 
raneamente" - per il DISC. Dizionario Ita¬ 


liano Sabatini Coletti. 

Le definizioni di cui sopra sono strin¬ 
gate ed efficaci ma forse, visto che non 
ci siamo imposti gli angusti limiti dei di¬ 
zionari, qualche parola in più possiamo 
spenderla al fine di chiarirci le idee, an¬ 
che tenendo in dovuta considerazione il 
fatto che stiamo affrontando l'argomen¬ 


to m ambito informatico e che questa 
rubrica è dedicata ai prodotti multime¬ 
diali. 

Proviamo: "Per prodotto multimediale 
s'intende una combinazione di almeno 
due dei seguenti tipi di dati digitali, ge¬ 
neralmente veicolati su CD-ROM e ge¬ 
stiti da apposito software interattivo: te- 
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sto, suono, immagini fisse ed in movi¬ 
mento". 

Tra i prodotti multimediali possiamo 
trovare enciclopedie, giochi, corsi d'i¬ 
struzione, cartoni animati, opere di rife¬ 
rimento o monografiche, e guanto altro 
può essere efficacemente espresso 
con l'uso di diversi media. 

Ovviamente tutti i prodotti saranno 
soggetti in qualche misura ad invecchia¬ 
mento, dovuto a due possibili cause: 
obsolescenza naturale !grosso modo la 
stessa che si ha nel mondo della carta 
stampataI. che è un processo relativa¬ 
mente lento: obsolescenza informatica, 
peculiare dei media di cui sì tratta, che 
è un processo generalmente veloce. 

Le enciclopedie, ad esempio, potran¬ 
no invecchiare gradualmente e natural¬ 
mente nei contenuti Isì deve ricorrere 
agli aggiornamenti), ma potranno diven¬ 
tare "vetuste ’ da un giorno all'altro da 
un punto di vista informatico, con l'av¬ 
vento di nuovi e più potenti software dì 
consultazione e gestione dei contenuti 
multimediali. Lo stesso vale per le ope¬ 
re di riferimento. Rimarranno inalterati i 
contenuti e cambieranno solo modalità 
e velocità di consultazione, rendendo 
così l'obsolescenza solo parziale. 

I giochi possono assumere nuove di¬ 
mensioni proprio grazie al software: da 
qualche tempo a questa parte la realtà 
virtuale e la gestione interattiva dei fil¬ 
mati hanno consentito la creazione di 
giochi sempre più eccitanti e stimolanti. 
Certamente certi giochi "classici" po¬ 
tranno rimanere validi molto a lungo, 
ma la regola è che il vecchio Idi qualche 
mese?) va in soffitta. 

I prodotti basati sui cartoni animati 
sono quelli che hanno le migliori possi¬ 
bilità di 'sopravvivenza", come d'altro 
canto accade nel mondo del cinema e 
della TV, in cui si prevede per i cartoni 
una vita media dì almeno trent'anni! 

Tra le opere "longeve" voglio inserire 
anche quelle dedicate all'arte. Un'opera 
dedicata ai classici della letteratura, ad 
esempio, potrà invecchiare solo nell'ap¬ 
proccio crìtico, non nella sostanza: la Di¬ 
vina Commedia non cambia nel tempo! 

Non cambiano neanche le opere dei 
grandi artisti classici, da Raffaello al 
Botticelli, da Michelangelo al Canova, 
da Vivaldi a Mozart, e cosi vìa. 

II legame tra contenuti e informatica 
sembra essere meno forte nel campo 
delle arti, almeno per il momento, ed è 
quindi lecito attendersi dalle opere dedi¬ 
cate alle arti un tasso di obsolescenza 
piuttosto modesto. 

Comincio le serie di recensioni pro¬ 
prio da due opere dedicate alla pittura di 
due grandi artisti di questo secolo: Pi¬ 


casso e Modigliani. 

Prima dì iniziare voglio proporre una 
riflessione generale sulle opere multi¬ 
mediali dedicate all'arte pittorica, per 
quanto efficiente possa essere il siste¬ 
ma dì ingrandimento offerto da! softwa¬ 
re, il limite imposto dallo schermo è 
sempre punitivo, anche per chi dispone 
di monitor dì dimensioni superiori ai ca¬ 
nonici 14 pollici. 

Cosa possiamo fare per goderci ap¬ 
pieno le opere d'arte? Dopo una saluta¬ 
re ‘istruzione preliminare" con l'uso del 
CD. che ne direste di andare a vedere 
le opere dal vivo? 


Multimedia ed Arte 


Picasso 


Produttore: 

Grolier Interattive 

Distributore: 

Medium S.p.A. 

Via Tortona. 15 
20144 Milano 
Telefono: 02/89405533 
Telefax: 02/89404331 

Prezzo lire 99.000 

Ambiente Windows - Macintosh 
Requisiti multimediali: PC486 DX4 con 8 MB 
di RAM oppure Pentium 100 con 16 MB di RAM 
In ambiente MAC: 68030 con 5 MB di RAM 




già installato QuickTime (in caso contra¬ 
rio partirà automaticamente la procedu¬ 
ra di installazione). 

Ora, alla sostanza. 

Picasso è indiscutibilmente un gran¬ 
de dell’arte di questo secolo e quest'o¬ 
pera multimediale ben si qualifica a 
spiegarci il perché, offrendo le immagini 
di quasi seicento opere, di cui un centi¬ 
naio commentate. 

L'apertura offre una panoramica su 
diciassette opere chiave dell'artista, a 
cominciare da 'L'infanzia di un pittore”. 
Un'immagine di Picasso che regge un 
ramo di palma è qui utilizzata per dare al 
lettore l'idea delle dimensioni dei dipinti 
e delle sculture. 

Gli strumenti di consultazione sono 
sempre essenziali ed intuitivi: tutto è a 
portata di click e ben presto si intuisco¬ 
no i sistemi di attivazione di commenti, 
animazioni e filmati (di questi ultimi, per 
fortuna, pochi: la pittura non ha certo bi¬ 
sogno di movimento). 

Molto indovinata, a mio avviso, è la 
scelta di titolare con scrittura a mano, in 
stampatello, e di disegnare i simboli a 


Picasso 


t ò 


L'avvio ci fa intuire che il software 
non ci deluderà: in Windows 95 l'avvio 
è automatico, in Windows 
3.1 basta eseguire il file "pi- 
casso.exe”. Che c'è di nuo¬ 
vo? Assolutamente nessu¬ 
na installazione su disco rigi¬ 
do. si esegue tutto da CD¬ 
ROM, anche grazie al fatto 
che il programma si preoc¬ 
cupa di controllare la confi¬ 
gurazione e ci avvisa se 
questa è insufficiente (se 
non potete soddisfare i re¬ 
quisiti, probabilmente è 
tempo di pensare ad un ag¬ 
giornamento del vostro si¬ 
stema). Naturalmente quan¬ 
to sopra detto vale se avete 
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"tratto di matita", per rendere 
l'aspetto grafico di contorno 
in armonia con il soggetto. 

Anche i testi più lunghi, 
che non potevano reggere 
per ragioni pratiche la scrittu¬ 
ra a mano, hanno una loro ar¬ 
monia grazie al tipo usato ed 
alla leggera ombreggiatura e 
sono facilmente leggibili. 

Molte volte mi ero lamentato 
della brutalità dei testi che ap¬ 
paiono in finestre stile Win¬ 
dows in contesti d'arte, ecco¬ 
mi servito. 

La vasta materia artistica 
può essere affrontata in molti 
modi, sia attraverso un "Indice 
cronologico" che un "Indice al¬ 
fabetico" per le due serie, 

"Opere analizzate" 
e “Altre opere". La 
voce temi offre la 
scelta tra "Incisio¬ 
ne", "Spettacoli", 

"Atelier", "Auto- 
ritratto" , "Cerami¬ 
ca", "Scultura", 

"Tauromachia" e 
"Ritratto". 

Sempre pre¬ 
sente la scritta 
"Visita', che attiva 
una sorta di de¬ 
mo rapida, capa¬ 
ce di illustrare 
tutte le possibilità 
di esplorazione 
dell'opera (che a 
volte possono es¬ 
sere annidate e 
quasi nascoste). 

Una certa "ritrosia" a mostrare aperta¬ 
mente tutte le funzioni, conseguenza 
della grande semplicità di impostazio¬ 
ne della gestione dell'opera, potrà ap¬ 
parire a prima vista come un leggero 
difetto, ma in realtà diventa presto un 
pregio, perché consente di fare delle 


LO >Ocr- OLLLL ÒLkOÙLLLO) 

La rottura definitiva 

Dal 1906 alla fine del 1907. Picasso 
opera una rottura definitiva, 
facendo proprie le intuizioni e le 
esperienze di Cézanne c dei fauvei. 
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"scoperte", rendendo ancora 
più piacevole la consultazione. 

I commenti alle opere sono 
sia scritti che, almeno per le 
opere commentate, parlati. E 
grazie alla nostra buona sorte, 
non sono affatto diretti agli ad¬ 


detti ai lavori (creati con il linguaggio 
quantomeno ermetico dei critici d'ar¬ 
te), ma alle persone comuni che hanno 
il genuino desiderio di "capirci qualco¬ 
sa" e non di fare finta di capire tutto... 

I commenti parlati non sono affidati 
alla solita "voce perfetta" dello speaker 
professionista, la voce sembra quella 
di uno di quei critici che amano farsi 
capire: piacevolmente effica¬ 
ce. 

La musica che si ascolta in 
corso di consultazione è tutta 
originale, di buon livello sia co¬ 
me composizione che come 
esecuzione. 

L'unica cosa su cui non so¬ 
no per nulla d'accordo è la tra¬ 
duzione della parola "Credits", 
che nei titoli di coda viene pas¬ 
sata come "Accreditazioni", 
una parola che, almeno nei di¬ 
zionari citati in apertura, non 
esiste. Avevo già applaudito la 
De Agostini per avere tradotto 
"Credits" con Referenze: cari 
autori multimediali, perché non 
seguite i buoni esempi? 

Ultima nota: questo è sicuramente 
uno di quei prodotti che non incorrono 
in rapide obsolescenze e non è impro¬ 
babile che possano diventare oggetti di 
collezionismo. Come anche la prossi¬ 
ma opera in esame. 
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Modigliani 



L'impianto generale del software ri¬ 
calca quello originale della prima opera 
di questa collana, dedicata a Van Gogh. 
Da allora sono stati presentati diversi ti¬ 
toli, dedicati a vari grandi nomi dell'arte, 
che abbiamo forse un po' trascurato, 
anche per il fatto che in questa rubrica 
cerchiamo di segnalare, nell'interesse 
dei nostri lettori, quei prodotti che sono 
meno “visibili", perché non accompa¬ 
gnati da pubblicità massiccia, come ac¬ 
cade con questa serie che è coprodotta 
da Giunti con La Repubblica. 

Modigliani si installa con una spesa 
quasi nulla di spazio su disco e di tem¬ 
po e, dopo un breve avvio con cenni 
biografici sull'artista - che si può peral¬ 
tro “saltare" - si arriva al "quadro di con¬ 
trollo' da cui è possibile iniziare la visita 
a questa galleria d'arte virtuale. 

Con "Capolavori da scoprire" si attiva 
un mosaico di miniaturizzazioni, 15 per 
volta sino al totale di oltre 40: con un 
click si attiva l'immagine ingrandita e la 
voce dello speaker professionista che 
legge i commenti all'opera. 


Modigl 


iani 


Produttore: 

Giunti Multimedia - La Repubblica 

Distributore: 

Giunti Multimedia s.r.l 
Ripa di Porta Ticinese. 91 
20143 Milano 
Telefono: 02/8393374 
Telefa x: 02/58103485 
E-mail: |giuntimmigpn.itnet.il 

Prezzo: lire 29.900 

Ambiente: Windows e Macintosh 
Requisiti multimediali minimi: PC486 DX4 
con 8 MB di RAM, in ambiente DOS; 

MAC 68030 con 8 MB di RAM in ambiente MAC 




Nella sezione "Esercizi di Stile" è pos¬ 
sibile giocare a fare 'l'esperto d'arte", ri¬ 
spondendo a quesiti come, ad esem¬ 
pio, "quale di questi due disegni è di 
Modigliani?”. Con la buona metà delle 
probabilità di indovinare, è possibile 
non fare la figura dei completi ignoran¬ 
ti... tuttavia sarà bene giocare solo do¬ 
po avere esaminato l'opera a fondo, in¬ 
clusa la sezione intitolata "L'Artista dalla 
A alla Z" (sono esentati i 
vari Federico Zeri, Vitto¬ 
rio Sgarbi e altri di pari 
artistica cultura). 

Nell'opera troviamo 
anche ampi riferimenti 
biografici, in quattro ca¬ 
pitoli, la bibliografia e 
l'ormai immancabile ri¬ 
ferimento ai siti Inter¬ 
net. 

Anche se quest'ope¬ 
ra è stata concepita nel 
1995 ed ha esordito a 
metà del 1996, ovvero 
molto tempo fa, almeno 
in termini di progresso 
informatico, la consulta¬ 
zione "non rivela l'età", 
perché è lesta, agevole. 

Certamente questa collana 
non ha l'ambizione di presentare 
al pubblico una panoramica com¬ 
pleta sulle opere degli artisti, ma 
con una quarantina di capolavori 
si può rappresentare adeguata- 
mente l'arte di molti 

Se invece si hanno maggiori 
ambizioni e si ha a che fare con 
un artista pieno di energie, morto 
ultraottantenne... diventa inevita¬ 
bile presentare qualche centinaio 
di opere, come nel caso di Picas¬ 
so. 

Tenendo presenti i prezzi di 
vendita, la questione potrebbe 
essere: tre CD Arte o un Picas¬ 
so? Meglio tutti. 


Biblioteca 


Personaggi 
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CECCHIGORI m* © 


La vela 

Molto di recente ho avuto l'opportu¬ 
nità di presentare un corso di vela per 
bambini su CD-ROM (Andiam per Mare, 
MC 173). Forse ci sarà stato un moto 
d'invidia da parte di molti padri aspiranti 
marinai, fiutato da Cecchi Gori, ed ecco 
che l'omonimo gruppo ci propone la "ro¬ 
ba da grandi”. 


LlVllLIÌLu-^ì1Lu.IÌP) 


Rimango ovvia¬ 
mente convinto 
che per imparare 
davvero ad andare 
a vela occorra fre¬ 
quentare una buo¬ 
na scuola (a Caprera, per esempio), fat¬ 
ta di un po' di teoria e di tanta pratica in 
mare e nel vento. Sono tuttavia altret¬ 
tanto convinto che un corso al compu¬ 
ter non possa assolutamente fare male, 
tutt'altro. 

Quanto meno possiamo presentarci 
al corso sul campo (di mare) con padro¬ 
nanza della terminologia marinaresca. 
La frase "fammi una gassa d'amante" 
non sarà così interpretata come un invi¬ 
to ad annodare relazioni intime anziché 
una corda; oppure, la frase "hai fatto 
una bella strambata" non verrà interpre¬ 
tata come insolente ed offensiva. 

Esauriti gli scherzi, guardiamo insie¬ 
me quello che troviamo in questo CD¬ 
ROM. 

Avrete probabilmente notato le belle 
fotografie (oltre 40), che già da sole co¬ 
stituiscono un notevole 

© piacere (sembra quasi 
d'esserci, spruzzati dal 
mare e rinfrescati dal 
vento). 

Le altre immagini che 
vi propongo vi danno an- 
ch'esse un'idea dei con¬ 
tenuti e sapete già che vi 
troverete informazioni su 
"Il Moro", sul già prean¬ 
nunciato "Corso di Vela" 
ed infine sulla "America's 
Cup". 

La panoramica su "Il 
Moro" copre tutti gli 
aspetti della barca per 
sé, ma troviamo ampia 
documentazione relativa 
agli uomini dell'equipag¬ 
gio, all'uomo che fu promotore delle 
grandi avventure della barca che appas¬ 
sionò tutti gli italiani, Raul Gardini, alla 
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Multimedia e 
Tempo Libero 


LA VELA 

Su CD-ROTTI 






La vela 


Produttore: 

Cecchi Gon Group - New Media e Inedito 
Distribuzione Computer Shop C.T.O. 

Via Piemonte, 7/F 
40069 Zona Predosa (BOI 
Telefono: 051/753133 

Distribuzione: m libreria 

Messaggerie Libri 
Distribuzione circuiti Home Video: 

Cecchi Gori Home Video 
Linea verde: 1670 19449 


Prezzo consigliato 


lire 99.000 


Ambiente: Windows 

Requisiti: standard, ma con scheda video 

a milioni di colori 
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La Regata 


Se irvece calco* am 
u in rinforzo deli» 
li» Cor le raffica c 
che ci permetterà™! 
avversano efl'estemr 
Se slamo In pressar 
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Se siamo a centro c 
sottovento. possiam 
refenderlo al prossi 
Se invece siamo in i 
sottoverto dobbiamo 
nartenere la dosizic 
Quando intani virerei 
seguirci (vedi riQuri 
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■asta La prima: si tratta di una 
Twfj rivista sia su CD-ROM sia 
su carta, dedicata al cine¬ 
ma. Chi ama il cinema po¬ 
trà trovare quanto meno 
interessante visionare al¬ 
meno un numero di que¬ 
sta rivista interattiva e poi 
decidere se diventare un 
lettore abituale. Segnalo 
anche la musica di sot¬ 
tofondo, che è veramente 
piacevole e professionale. 

La seconda ragione: il 
CD-ROM contiene 

"PowerIVideo for QTW", 
ovvero lo strumento che 
rende il vostro monitor ca¬ 
pace di trasmettere immagini di qualità 
televisiva. 

L'immagine dell’attore Denzel Wa¬ 
shington che vi propongo, è catturata 
dal video di uno dei "trailer" presenti su 
Supercinema. Probabilmente non ren¬ 
derà perfettamente l'idea della qualità 
dell'immagine in movimento, quindi mi 
sembra opportuno ribadire che si tratta 
di qualità televisiva. 

Quando proverete PowerIVideo, te- 


XXVIII edizione dell'America's Cup. 

La parte dedicata al corso di vela è 
divisa in cinque sezioni: Base, Perfezio¬ 
namento, Regata, Manovre di Regata e 
regolamento I.Y.R.U. (International Ya¬ 
chting Racing Union) ed è stata curata 
da Dudi Coletti, il Tailer del Moro di Ve¬ 
nezia. 

Ogni sezione è composta da schede 
di testo, spesso corredate da grafici 
che sono utili per capire le differenze 
tra le varie andature: bolina, traverso, 
lasco, poppa. In qualche caso sono 
proposte delle immagini fotografiche, 
che ci fanno identificare i vari tipi di ve¬ 
le. Le immagini tecniche sono di qua¬ 
lità modesta ma certo sufficiente a far¬ 
ci capire la differenza tra fiocco e ran¬ 
da. A proposito di modestia di immagi¬ 
ni, anche i filmati non sono della mi¬ 
gliore qualità tecnica disponibile oggi, 
ma sino a qualche mese fa li avrei defi¬ 
niti di buon livello. La critica natural¬ 
mente si limita alla trasposizione infor¬ 
matica, non alla qualità dei reportage 


filmati all'epoca da TMC. 

La lettura dei testi comporta 
qualche piccolo sforzo 
visivo, a causa dello 
sfondo scelto che sfuma 
leggermente i contrasti, 
ma siamo a livelli accet¬ 
tabili e comunque i testi 
p non sono molto lunghi, 
anche se adeguati per 
trasmettere al lettore le 
necessarie informazioni 
per prepararlo a diventa¬ 
re un "lupo di mare". 

Chi ha vissuto con 
passione le avventure de 
"Il Moro" qualche anno fa 
potrà trovare questo "re¬ 
vival informatico" piutto¬ 
sto gratificante. 


I 


f 


Supercinema - Speciale 
Cinema e Fumetto 

Questo prodotto multimediale, di¬ 
sponibile in edicola, viene segnalato 
per due ragioni principali. 


Produttore/Editore: 

SUPERART s.r.l. 

Via Clericetti, 38 
20133 Milano 
Telefono: 02/70603191 
Telefax: 02/70603150 

Distribuzione: in edicola 

Prezzo: lire 25.000 

Ambiente: Windows e Macintosh 
Requisiti multimediali standard 


Parlato 


Tonneggio 


Serraglio 


Nodi di avvolgimento 

Scopo pomo d questo toc di nodo e quelo di fissare la 
cimai) il cavo ad un oggetto da trainare o solevare 


Supercinema - Speciale 
Cinema e Fumetto 
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dei contenuti: recensio¬ 
ni, presentazioni in ante¬ 
prima (trailer), intervista 
a Maurizio Nichetti, arti¬ 
coli vari sul cinema, titoli 
e descrizioni di film su 
videocassetta, siti Inter¬ 
net sul cinema, eccete¬ 
ra. 

Insomma, se avete 
un minimo di interesse 
per il cinema e non ave¬ 
te mai visto sul vostro 
PC delle immagini di 
qualità video, cosa 
aspettate? 


Produttore: 

IONA Software 

Distributore: Gensoft 
Via dell’Appeso. 7 
44038 Pontelagoscuro (FEI 
Telefono: 0532/796216 
Telefax: 0532/79625 
Internet Iwww.aensTI 

Prezzo: lire 99.000 

Ambiente: Windows 
Requisiti multimediali; standard 


Babe Maialino 
coraggioso 


Non è solo il film che si ritrova nel 
gioco, perché questo presenta vari gio¬ 
chi originali: uno consiste nel rivestire 
gli animali con la pelle giusta, un altro 
nell’aiutare Babe a far districare le peco¬ 
relle smarrite in un labirinto: un altro an¬ 
cora a trovare degli oggetti nascosti, a 
colorare i disegni, a stampare. Infine, 
non manca un gioco di quesiti 

Ancora una conferma da IONA 
Software: in Irlanda non sanno fare solo 
dell'ottima birra! 


nete presente che, così come non 
guardate la TV con il naso a 40 cm dallo 
schermo, dovrete tenervi a qualche di¬ 
stanza dal monitor per fare il paragone. 
Vedrete che vi sembrerà di essere da¬ 
vanti alla TV. 

Lascio a voi immaginare le implica¬ 
zioni di questo salto di qualità nella ge¬ 
stione delle immagini video al compu¬ 
ter, che sono a parer mio decisamente 
eccitanti, specialmente in vista del fatto 
che il video al computer ha la marcia in 
più dell'interattività. 

Da notare che le prove più soddisfa¬ 
centi sono state effettuate con un mo¬ 
nitor Sony Trinitron Multiscanl5X, con 
schermo impostato a 800 x 600 a 
64.000 colori, su di un Pentium 100, 
mentre la prova su un 486 DX4 con un 
monitor da 14' vecchio di dieci anni con 
una scheda SVGA impostata a 256 co¬ 
lori ha dato risultati non certo altrettan¬ 
to interessanti, ma neanche deludenti. 

Con l'occasione ricordo ai lettori che 
da qualche tempo circolano giochi su 
CD-ROM che sfruttano la tecnologia 
ActiveX della Microsoft, anch'essa ca¬ 
pace di dare qualità televisiva ai file vi¬ 
deo di tipo MOV e DAT. 

Ma rendo giustizia a Supercinema 
elencando per i lettori almeno una parte 


Quanti genitori hanno subito la mia 
sorte e sono stati "co¬ 
stretti" dai figli a vedere il 
film da cui è tratto questo 
gioco multimediale? Cer¬ 
to, la mia scelta da adulto 
sarebbe stata un'altra, 
ma ho confessato aperta¬ 
mente a figli ed amici che 
il film l'ho trovato diver¬ 
tente ed innovativo. 

In questo prodotto i 
nostri figli ritrovano intero 
il gusto del film originale, 
che viene raccontato in 
un libro di vari capitoli fat¬ 
to di testo e narrazione, 
che offre anche vari spez¬ 
zoni del film. 


Babe Maialino 
coraggioso 
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I.a facciala 


San Lorenzo 


Dedicato al complesso di San Loren¬ 
zo a Firenze, chiesa, mausoleo e biblio¬ 
teca dei Medici, questo CD-ROM, con¬ 
sultabile sia in italiano sia in inglese, si 
riferisce alle manifestazioni, promosse 
dal Ministero dei Beni Culturali con la 
Biblioteca Apostolica Vaticana, denomi¬ 
nate Bimillenario di Cristo. 

Il complesso laurenziano include ope¬ 
re di Brunelleschi, Donatello e Miche¬ 


li tentativo di soddisfare così tante 
ambizioni a parer mio è sfociato in un 
prodotto destinato a non raggiungere 
gli obiettivi prefissati. 

Il perché è presto detto: i giochi sono 
adatti ai bambini non ancora alfabetizza¬ 
ti mentre i contenuti di conoscenza mu¬ 
sicale sono adatti a bambini già grandi¬ 
celli, capaci di apprezzare parole come 
metronomo, pentagramma, partitura, 
polifonia, eccetera. Mi sembra inoltre 
logico che un programma per bambini 
piccolissimi dovrebbe fare riferimento a 


personaggi del mondo della 
musica più vicini a loro, gli arti¬ 
sti di musica popolare moderna 
che vedono in televisione. In¬ 
vece elenca prevalentemente 
musicisti come Brahms, Vivaldi, 
Mozart, Wagner e degna com¬ 
pagnia. Spero che il lettore sia 
d'accordo con me sul fatto che, 
fatte le dovute eccezioni - Mo¬ 
zart scriveva musica a quattro 
anni! - gli esseri umani meno 
siderali cominciano a sviluppare 
interesse per la musica classica 
più tardi. 

Con questo prodotto i più 
piccoli possono divertirsi un 
poco (ma non troppo) con i 
giochini, mentre i più grandi¬ 
celli, in grado di apprezzare le 
lezioni di musica, possono 
sentirsi presi in giro dall'am¬ 
biente ludico adatto ai primi 
Tuttavia ritengo che vi sia 
un modo di rendere Music 
Park utile: sarà sufficiente che 
il genitore giochi assieme ai 
più piccini e intervenga con 
adeguate spiegazioni quando 
necessario. I più grandi trove¬ 
ranno qualcosa di più adatto, 
anche nel catalogo di Giunti 
Multimedia (Agates, ad esem¬ 
pio). 


Music Park 


Questo prodotto è decisa¬ 
mente ambizioso, visto che si 
propone di soddisfare le esigen¬ 
ze degli utenti sia Windows sia 
Macintosh, indifferentemente 
di lingua italiana, inglese o fran¬ 
cese, insegnando la musica di¬ 
vertendo. 


Produttore: 

Interactive Labs e Club d'Investissement Media 

Distributore: 

Giunti Multimedia s.r.l 
Ripa di Porta Ticinese. 91 
20143 Milano 
Telefono: 02/8393374 
Telefax: 02/58103485 
E-mail: muntimmtelpn.itnet.il 

Prezzo: lire 69.900 

Ambiente: Windows e Macintosh 
Requisiti multimediali, standard 
Lingue italiano, inglese, francese 
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San Lorenzo 


Produttore: 

ROSE e ABCinema 

Distributore: 

ABCinema s.r I. 

Via Montesanto, 68 
00195 Roma 
Telefono 06/37 21 053 
Telefa x 06/3725847 
E-maii: Iaci;iii£m.a!an i .s.a. > :.,v,gl.i1 

Prezzo: Ire 40,000 

Ambiente: Windows e Macintosh 
Requisiti multimediali: standard 
Lingue: italiano e inglese 


langelo, che sono qui presentate con 
buone immagini fotografiche, in qual¬ 
che caso ingranditili, accompagnamen¬ 
to di musica originale in tono, filmati e 
interviste, slide show. 

Innovativo l'indice visivo, che per¬ 
mette di scegliere le immagini da in¬ 
grandire; intelligente l'uso delle mappe 
di Firenze, che possono aiutare la pro¬ 
grammazione della visita da parte del 
turista lil prodotto fa riferimento al Giu¬ 
bileo, quindi ai milioni di turisti che ci at¬ 
tendiamo). 

Mi sembra chiaro che questo tipo di 
prodotto, così specifico, possa incontra¬ 
re il favore di chi è provvisto di interessi 
culturali altrettanto specifici e, italiano o 
straniero, voglia preparare una visita di 
approfondimento a San Lorenzo. Pecca¬ 
to che il visitatore non possa portarsi 
dietro nessuna informazione stampata: 
il programma non lo consente. 


Palermo Città del Sole 


Storia ed arte non mancano a Paler¬ 
mo, una città che offre incredibili con¬ 




trasti che affascinano chi 
ama le sensazioni forti e 
di forte bellezza. 

Quest'opera non è su 
Palermo, ma "da" Paler¬ 
mo. Non soltanto perché 
è prodotta in questa bel¬ 
la città siciliana, ma an¬ 
che perché è permeata 
di amore e di orgoglio 
Siciliani, naturalmente. 

La musica proposta è 
costituita da 16 bellissi- 


sciato segni culturali for¬ 
ti e profondi, cui venia¬ 
mo introdotti dall'opera. 

Non c'è solo la Paler¬ 
mo artistica e storica, si 
possono visitare sia i 
parchi ed i giardini, sia 
dintorni di interesse. 

La collocazione geo¬ 
grafica della zona che si 
visita è sempre facil¬ 
mente individuabile gra¬ 
zie alle mappe. Le visite 



mi brani popolari per una 
durata complessiva di 
circa 40 minuti, che ac¬ 
compagna il viaggio at¬ 
traverso le strade, le 
piazze, i vicoli, all'interno 
delle chiese, alla scoper¬ 
ta di una città che ha una 
storia fatta di tre millenni 
di dominazioni, fenicie, 
arabe, normanne, spa¬ 
gnole..., che hanno la- 


Produttore e distributore: 

5 G DIGIPUBUSHING 
Via Baglio Verdone, 9a 
90124 Palermo 
Telefono: 091/6473988 

Telefax . 091/442537 _ 

E-mail: tomanzatgneomeHìà 
Internet: ■ Iwww .neomeaia n/Bamn| 

Prezzo: lire 89.000 

Ambiente: Windows 
Requisiti multimediali: slandard 
Lingue: italiano, inglese a francese 


possono essere accompagnate dal 
commento di uno speaker, che rispet¬ 
ta l'impostazione plurilingue dell'ope¬ 
ra, commutata facilmente tra italiano, 
inglese e francese. 

Se non siete mai stati a Palermo, 
iniziate a conoscerla attraverso que¬ 
st'opera per meglio programmare una 
visita ragionata: ne vale davvero la pe¬ 
na. Un solo consiglio per la visita evi¬ 
tate i mesi estivi se non amate il cal¬ 
do, che è un'altra cosa che davvero 
non manca alla Sicilia estiva. 
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House and Garden 

Multilanguage 

Dictionary 





Questo piccolo dizionario multilingue 
aiuta ad imparare le parole più semplici 
e d'uso quotidiano in italiano, inglese, 
francese, tedesco e spagnolo. 

Con un impianto generale disegnato 
per catturare l'attenzione dei più piccini, 
può essere usato da tutti per risolvere 
dubbi sui nomi dei più comuni oggetti e 
ambienti domestici o del giardino e per 
abituare l'orecchio ai suoni della lingua 
straniera. 

Ascoltate le varie versioni, sembra 
proprio che non ci sia nulla da ridire sul¬ 
la professionalità degli speaker, tutti 
professionisti di madre lingua. 

Anche se non resisto alla tentazione 
di definire questo prodotto "minimale", 
perché di fatto si tratta di un mini dizio- 


House and Garden 

Multilanguage Dictionary 


Le Piante 



Produttore/ Distributore: 

CD Medialine s.r.l. 

Via della Spiga, 9 
20121 Milano 
Telefono: 02/76003516 
Telefax: 02/76003678 
Internet. 'liflwirf.arieis.T5ni 

Prezzi: 

House and Garden lire 39.000 

Le Piante lire 79 000 

Ambiente: Windows e Macintosh 
Requisiti multimediali: standard minimo 


Th# Klichen a thè room wheie Mum or DarJ do ihe cooking and where you 
con lotte loft o» delletout foodt. Bui remember noi lo go near thè cooker 
when ms on and water U being borledi In thè kitchen ther» a alto thè fndge. 
whlch keept thingt cold. thè cupboard. where you n flnd kn» of btacuiti. and 
ine oven where deHclou» coke» are mode Have you ever notte ed how 
coke» rtte when you pul them In thè oven? 



nario, questo non vuole affatto dire che 
sia da trascurare, tutt'altro. 

Ritengo però che i nostri bambini sia¬ 
no in qualche modo viziati dai giochi di 
azione di cui normalmente dispongono 
per l'uso sul PC o sui vari computer de¬ 
dicati del tipo del Nintendo o della Play¬ 
station. Pertanto tenderanno a trovare 
questo gioco di apprendimento troppo 
poco "giocoso” per i loro gusti. 

Il problema si risolve facilmente, con 
babbo o mamma che si siedono accan¬ 
to al bambino e lo stimolano opportuna¬ 
mente, come già fanno per i compiti di 
italiano o matematica, eccetera 

Lo studio delle lingue, con l'Europa 
alle porte, è sempre più importante e 
vale la pena di fare qualche sforzo an¬ 
che in questa direzione. Per diventare 
dei veri europei, non basta "dissanguar¬ 
ci" per rispettare i parametri di Maastri¬ 
cht! 


Le Piante 

La panoramica che offre questo pro¬ 
dotto sul mondo delle piante è piuttosto 
ben organizzata, anche se necessaria¬ 



mente incompleta (150 
specie non sono moltissi¬ 
me, ma una selezione 
molto riduttiva è d'obbli- 
go, visto che le specie so¬ 
no troppo numerose per 
essere elencate tutte). 

Tuttavia l'organizzazio¬ 
ne della materia e il ricor¬ 
so ampio alle funzioni 
ipertestuali fanno sì che 
la panoramica sul mondo 
delle piante sia atta a 
soddisfare le esigenze 
dei più. 

Le parole dei titoli ros¬ 
si più grandi, al click atti¬ 
vano dei brevi documen¬ 
tari che consistono in un 
commento parlato e nell'apparizione in 
sequenza di immagini appropriate. 

La grafica è piacevole e ricercata, le 
fotografie sono sufficientemente chiare 
anche se non ingrandibili, i filmati - al¬ 
meno usando PowerIVideo (vedi sopra) 
come acceleratore - sono di qualità ac¬ 
cettabile (anche se in realtà non molto 


significativi, come accade in quasi tutti i 
prodotti reference gli autori si sentono 
in qualche modo obbligati ad inserire 
dei video, specie se dispongono, come 
in questo caso, di materiale della Natio¬ 
nal Geographic!). 

Se il lettore non vuole usare questo 
prodotto per scopi di studio ma solo per 
curiosare nel mondo delle piante, allora 
potrà ignorare il fatto che non sono di¬ 
sponibili funzioni di copiatura dei testi o 
di stampa. 

Concludo indicando che sono dispo¬ 
nibili ben otto giochi fatti di quiz ed im¬ 
magini, che includono naturalmente gli 
immancabili puzzle, ma anche giochi as¬ 
sociativi che possono essere considera¬ 
ti dei test di conoscenza sul mondo del¬ 
le piante. 
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Applicativi per la produzione ipermediale 
(per il Web e non!) 

Impegnati nella realizzazione “ad experimentum” di un prodotto 
ipermediale interattivabile via browser sia dal Web che off-line, 
riversiamo in queste pagine l'esperienza fatta presentando alcune 
delle tecniche utilizzate e le novità software che abbiamo inserito tra 
gli applicativi di produzione. 

di Bruno Rosati 



Il mondo 

di ... 


F VoL II ÌA 


Sdo'! 


Nell'articolo apparso sul numero di 
luglio-agosto, abbiamo lanciato l'idea di 
tentare la realizzazione un prodotto iper- 
mediale. Una favola interattiva (siamo 
ancora indecisi tra Biancaneve e "Il Gat¬ 
to con gli stivali'...) che abbia il pregio di 
essere consultabile tramite browser sia 
dal Web che off-line. 

Dall'idea alla prima fase di lavorazio¬ 
ne, abbiamo poi scoperto che il proget¬ 
to, a prescindere dalla sua "qualità com¬ 
merciale", può avere un suo valore dal 
punto di vista tecnico-realizzativo. Le 
soluzioni interattive che adotta possono 
difatti rivelarsi interessanti per chi, leg¬ 
gendoci, è in cerca di spunti ed idee per 
le proprie realizzazioni ipermediali. 

Dall'inserimento di particolari soluzio¬ 
ni animate ad una serie di livelli d'inte- 
rattività, cercati e trovati per mezzo del¬ 
lo JavaScript, l'insieme delle soluzioni 
(nella lista vanno inserite anche le fun¬ 
zioni di "pageshow" ed alcuni esperi¬ 
menti di 'manipolazione vocale') risulta 
essere un'interessante 'palestra iper- 
mediale'. 

Mentre continua lo sviluppo del pro¬ 
getto (la pubblicazione della demo della 
favola interattiva è probabile che avven¬ 
ga sul numero di ottobre di C&Vweb) 
ecco nel frattempo farsi largo la scelta 
di scrivere questo articolo. Un articolo 
nel quale, come detto nell'introduzione, 
procederemo sia ad illustrare alcune so¬ 
luzioni tecniche che stiamo adottando 
nella realizzazione del prodotto, che alla 
presentazione di un paio di novità 


software. 

Impegnati nella realizzazione di GIF 
animate (più avanti vedremo una parti¬ 
colare tecnica di sviluppo), la bottonizza- 
zione in Web-style di vari clip, la mappa- 
tura e l'effettizzazione in genere delle fi¬ 
gure che correderanno le pagine della 
favola "on thè Web", oltre ad applicativi 
già noti, abbiamo per l’occasione prova¬ 
to il Weblmage. Un prodotto che som¬ 
ma nei suoi menu 'dinamici' le caratteri¬ 
stiche di un image processor, un gene¬ 
ratore di mappe e di un animatore GIF 

Sempre nello sviluppo della favola in¬ 
terattiva c'è poi parso interessante rea¬ 
lizzare degli scenari sonori che introdu¬ 
cessero ogni capitolo del racconto. Per 
produrre queste 'audioscene', oltre ad 
una tecnica mista che si avvale del Cool 
Edit e, per chi ce l’ha, dell'Adobe Pre¬ 
mière, abbiamo rivolto il nostro interes¬ 
se a SAW, un applicativo particolarmen¬ 
te dedicato all’editing multitraccia. 

Il terzo aspetto realizzativo affrontato 
in fase di sviluppo del prodotto iperme¬ 
diale è infine quello puramente tecnico 
della programmazione del codice. Lad¬ 
dove l'HTML non basta (la creazione di 
questionari e quiz domanda/risposta) 
non si è esitato ad imbracciare l'arma 
dello JavaScript. Già semplice come 
sviluppo sintattico, è ora ancora più alla 


portata di tutti gra¬ 
zie alle applicazioni 
di tipo RAD (Rapid 
Application Deve- 
lopment). Un esem¬ 
pio è lo scaricatissi¬ 
mo (nel senso del download dal sito di 
Netscape) Visual JavaScript. Un altro è 
la demo "30-giorni' dell'Acadia Infuse 
che abbiamo accalappiato sul Web e 
messo subito alla prova. 

Riassumendo: ciò con cui abbiamo a 
che fare sono tre metodi creativi (svi¬ 
luppo grafico, audioscene e program¬ 
mazione JavaScript delle page) ed al¬ 
trettanti applicativi. Aspetti e program¬ 
mi da conoscere, provare ed eventual¬ 
mente da integrare a quelli che si usano 
abitualmente. 

Una tecnica 
per le GIF animate 

Per la nostra favola ipermediale non 
ci bastava disegnare semplici GIF 'di 
contorno', ma ci è parso subito eviden¬ 
te che ci serviva realizzare delle GIF ani¬ 
mate più sofisticate. Non ci sono logo o 
scritte ripetitive (come i banner degli 
spot pubblicitari) da far apparire, bensì 


Figura t - Prossima¬ 
mente su C&Vweb 
una favola iperme¬ 
diale con cui interat¬ 
tiva re on thè web 
oppure off-linel 
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momenti dinamici da immortalare in 
qualche modo per non lasciarli alla stati¬ 
cità del testo. 

Oltre alle audioscene (che più avanti 
vengono descritte) abbiamo allora pen¬ 
sato alla realizzazione delle GIF compo¬ 
ste. Ovvero sequenze di GIF animate 
dove, all'interno di ogni singola immagi¬ 
ne, appare sia una componente (vi- 
deo)grafica che una testuale. 

La tecnica consiste nella realizzazio¬ 
ne di singole GIF composte, ancor pri¬ 
ma di diventare GIF animate, da due o 
più parti interne. Una grafica (il disegno 
di riferimento ad una precisa scena) e 
l'altra testuale che, ovviamente, lega al 
significato della parte grafica. 

Benché scriva "grafica" e "disegno" 
(ricordatevi: questo articolo è stato re¬ 
datto ancor prima che terminasse la fa¬ 
se di studio del prodotto) non è ancora 
deciso se in effetti si useranno dei dise¬ 
gni oppure (anche o solo) dei freeze-fra- 
me. Per quest'ultimi, provenienti da 
film o cartoon concessici d'utilizzare 
nell'occasione, stiamo ancora verifican¬ 
do la possibilità legale di utilizzo. 

Disegni oppure trame quali che sia¬ 
no, l'effetto che si vuole creare e qui 
descrivere è quello della sincronizzazio¬ 
ne tra disegno (o freeze-frame) e testo 
di riferimento. 

In cosa consiste la tecnica messa a 
punto? 

Per semplicità di trattazione poniamo 
di aver scelto la strada dei freeze-frame 
e non quella dei disegni (che in effetti 
sono ancora in lavorazione) e che, la fa¬ 
vola ipermediale da realizzare, sia quella 
di Biancaneve (in alternativa è possibile 
lo sviluppo in grafica della fiaba de II 
Gatto con gli stivali!). 

Per prima cosa, avendo scelto l'uso 
dei freeze-frame dovremo ovviamente 
organizzarci per acquisire questi dal 
supporto analogico che contiene il film 
oppure il cartoon in questione. 

Muniti perciò del VidCap oppure del- 
l'AdobeCap o di qual altro modulo di 
cattura si possegga (perchè a proposito 
non fate un salto su C&Vweb n.1 e sca¬ 
ricate VidWatch, un modulo di cattura 
in grado di settare l'acquisizione di un 
singolo trame ogni V frame?) dovremo 
anzitutto settare la grandezza del qua¬ 
dro video. Inizialmente il consiglio è di 
utilizzare uno screen da 240x180 pixel 
dal quale, dovendo sicuramente tagliare 
le linee prive di segnale (effetto shift) e 
quelle eventualmente interessate dal 
rumore, potremo tranquillamente scen¬ 
dere (con un resize preceduto dai tagli 



Figura 2 - Inizialmente 
il consiglio è di utilizza¬ 
re uno screen da 
240x180 pixel dal qua¬ 
le. dovendo sicuramen¬ 
te tagliare le linee prive 
di segnale Ieffetto 
shiftI e guelle eventual¬ 
mente interessate dal 
rumore, potremo tran¬ 
quillamente scendere 
Icon un resize precedu¬ 
to dai tagli del controllo 
crop) al classico 
160x120 (fig. 21. 


Figura 3 - Una volta che 
si dispone dei freeze- 
frame. entrati nell'am¬ 
biente del PaintShop 
Pro potremo agire tra¬ 
mite il controllo Enlarge 
Canvas all'allargamento 
del frame stesso in mo¬ 
do che. sulla sua de¬ 
stra, venga ricavato lo 
spazio per inserire le ri¬ 
ghe di testo. 




Figura 4 - La sequenza di 
freeze-frame che com¬ 
pongono una parte della 
GIF animata, con accan¬ 
to il testo che. riga dopo 
riga le quindi singola GIF 
dopo singola GIFI appa¬ 
rirà gradatamente m 
schermo 


del controllo crop) al classico 160x120 
(fig. 2). 

Una volta acquisiti tutti i freeze-fra¬ 
me che ci necessitano, con un'opera¬ 
zione da puro image-processor, dovre¬ 
mo aggiungere ad ogni singolo frame 
dei pixel in orizzontale per far posto alla 
relativa parte testuale di commento. 

Tale operazione la possiamo benissi¬ 


mo svolgere nel 
PaintShop Pro 4.12 
richiamando ogni 
singolo freeze-fra¬ 
me acquisito ed 
imponendogli il co¬ 
mando Enlarge 
Canvas presente 
nel menu Image. 
Dovendo inserire 
alla destra del frame il testo di riferi¬ 
mento, nel pannello dell’Enlarge Can¬ 
vas che appare in schermo dovremo 
settare la nuova misura in larghezza 
(width) e quella in altezza (height). Po¬ 
nendo che i freeze-frame, post-editing 
si siano effettivamente ridotti al classi¬ 
co 160 x 120 , potremo inserire come 
nuovo valore di width la misura di 360 
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Figura 5 - Weblmage. Nella lista delle opzioni 
Standard sono messi a nostra disposizione i con¬ 
trolli sul resize, l'equalizzaziono cromatica, l'in¬ 
serzione di effetti Ibuttonize. Oorder e traspa- 
rencyl, la conversione di formato delle immagini, 
nonché l'imposizione di alcuni filtri 


pixel (200 pixel in più per inserire il te¬ 
sto) e conservare i 160 pixel come mi¬ 
sura di height. Infine, senza settare il 


una volta realizzata la GIF animata, com¬ 
paia riga dopo riga. Per ottenere ciò ba¬ 
sterà seguire un semplice procedimen¬ 
to. 

Mettiamo di dover inserire il testo 
(su tre righe) all'interno del primo trame 
già denominato fileOI gif. 

Caricato tale file in PSP ed inserite 
tutte e tre le righe del testo salveremo 
la modifica in un nuovo file denominato 


to) e via via risalendo fino all'ultimo file 
intermedio nel quale c'è un'unica riga di 
testo. 

Fatto ciò il lavoro in PSP è terminato 
e possiamo quindi spostarci nel genera¬ 
tore di GIF animate che si preferisce. 
Personalmente utilizzo con buoni risul¬ 
tati il Microsoft GIF Animator, ma ora 
che ho provato Weblmage. 


Figura 6 - Weblmage. Mutando la modalità operativa, sempre attraverso la 
selezione del modo dal menu View/Toolbars, un’immagine appena trattata m 
image-processor, può essere immediatamente mappata. La lavorazione a 
'tela di ragno' può essere effettuata con la massima precisione grazie alla di¬ 
sponibilità di un potente zoom e ad un completo set di tracciatori la mano, 
circolari. Quadrati, ecc.l. 


controllo Center Image (e quindi la¬ 
sciando che il trame si posizioni all'e¬ 
strema sinistra del nuovo quadro, ci ri¬ 
troveremo con un'immagine simile a 
quella di figura 3. 

Questa, di forma rettangolare, risulta 
ora composta da un'area sinistra, della 
misura di 160x120, occupata dal freeze- 
frame e da una parte destra, della misu¬ 
ra di 200x160, vuota ed a disposizione 
della componente testuale. 

Idea nell'idea, la componente testua¬ 
le l'andremo ad inserire in modo che, 


file03.gif. Di seguito cancelleremo la 
terza riga di testo e salveremo il risulta¬ 
to in un nuovo file denominato 
file02.gif Infine, cancellata anche la se¬ 
conda riga di testo, salveremo ancora in 
un nuovo file denominato file01.gif (fig. 
4). 

Continuando adesso di frame in tra¬ 
me, sempre contando le righe di testo 
che in esso dovranno essere inserite, 
provvederemo a salvare prima il frame 
con tutte le righe le quindi badando ad 
assegnare un numero successivo più al- 


Weblmage: 

GIF animate, mappe e 
varie "bottonizzazioni" 
in Web-style 

A tutt'oggi chi scrive ha usato e con¬ 
sigliato di usare il PaintShop Pro per l'i- 
mage-processor e l'effettistica in gene¬ 
re, il gratuito Microsoft GIF Animator 
per animare le GIF e il MapThis! per 
mappare le immagini. Senza buttare via 
tutto e ricominciare da capo, è comun¬ 
que arrivato il momento di vedere all'o¬ 
pera un applicativo che, versatissimo, è 
in grado di fare tutto ciò direttamente 
dai suoi menu. 

Stiamo parlando del Weblmage di 
Group42 |http://www.qroup42. cortili 
L’applicativo, nei quattordici giorni di 
prova che ci concede prima di smettere 
di funzionare, si presenta come uno tra 
gli applicativi più duttili delle ultime ge¬ 
nerazioni. Quasi una nuova frontiera nel 
suo genere, giacché l'ImageWeb può 
considerarsi la somma delle caratteristi¬ 
che (salienti) di tre diversi applicativi 

Con un menu dinamico che cambia i 
comandi iconici a seconda che si scelga 
di fare image-processìng, ìmage-map 
oppure costruire GIF animate, Weblma- 



UtlJ Figura Z - Weblmage 
modalità Animate. Cari¬ 
cata una GIF animata, 
dal menu Animate ab¬ 
biamo richiamato la 
view in modalità thum- 
bnails e l'applicativo ora 
ci mostra tutta la sene 
delle singole immagini 
che compongono la GIF 
animata. In primo piano 
è il pannello Image 
Control per mezzo del 
quale è possibile setta- 
re durata in schermo e 
modalità di transizione 
in schermo di ogni sin¬ 
gola immagine 
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ge è ad esempio in grado di lavorare co¬ 
me un (piccolo) PaintShop. Il tutto sem¬ 
plicemente caricando un'immagine già 
precedentemente trattata oppure modi¬ 
ficando l'organizzazione dei comandi 
iconici attraverso le opzioni di visualizza¬ 
zione (Standard per l'image-processing, 
Mapping per la mappatura dell'immagi¬ 
ne ed Animate per la resa di GIF anima¬ 
te) che sono selezionabili dal menu 
View/Toolbars. 

Scendendo un po' più nel dettaglio, 
nella lista delle opzioni Standard sono 
plessi a nostra disposizione i controlli 
sul resize, l'equalizzazione cromatica, 
l'inserzione di effetti (buttonize, border 
e trasparency), la conversione di forma¬ 
to delle immagini, nonché l'imposizione 
di alcuni filtri (fig. 5). 

Mutando la modalità operativa, sem¬ 
pre attraverso la selezione del modo dal 
menu View/Toolbars, un'immagine ap¬ 
pena trattata in image-processor. può 
essere immediatamente mappata La 
lavorazione a 'tela di ragno - può essere 
effettuata con la massima precisione 
grazie alla disponibilità di un potente 
zoom e ad un completo set di tracciato¬ 
ri (a mano, circolari, quadrati, ecc.). Una 
volta selezionata una precisa zona di 
schermo per mezzo dei tracciatori, au¬ 
tomaticamente appare il pannello per il 
settaggio dell'URL di collegamento. In 
questo potremo inserirvi l'indirizzo http 
(oppure il link con una determinata page 
del sito o con il file di un contributo me¬ 
diale) ed eventuali commenti alternativi 
(fig. 6). 

Venendo da MapThis!, e successiva¬ 
mente dal MapEdit, personalmente non 
ho potuto non rilevare la maggiore pre¬ 
cisione dei controlli proposti dal Webl- 
mage a partire dall’eccellente zooming 
con il quale è possibile scendere nei mi¬ 
nimi particolari delle immagini sotto 
mappatura. 

Altra, apprezzabilissima caratteristica 
di ImageWeb è poi quella del montag¬ 
gio delle GIF animate (fig. 7) che l'appli¬ 
cativo è in grado di produrre partendo 


Figura 8 - Cool Edit 
96 La sezione dei Ili¬ 
tri a nostra disposi¬ 
zione. 



dalla realizzazione delle singole immagi¬ 
ni che le corredano fino al confeziona¬ 
mento della sequenza finale. Quest'ulti- 
ma può essere montata assegnando 
tempi ed effetti sia alla singola immagi¬ 
ne che all'insieme. 


Editing multitraccia ed 
"audioscene" 

(SAW, Software Audio 
Workshop) 

Osservando il prendere forma delle 
prime pagine della favola interattiva ci 
siamo subito accorti che, pure se qui e 
là appaiono GIF animate e si sentono fi¬ 
le MIDI che arricchiscono l'insieme, 
qualcosa mancava ancora. Questo "qual¬ 
cosa" (nel corso della lavorazione po¬ 
tremmo accorgerci della mancanza di 
"qualcosa" ancora!) 
era la colonna so¬ 
nora. Qualsiasi 
commento sonoro, 
fosse di sola guida 
(qualche help clic- 
cabile per quiz e 


Figura 9 - L audio edi¬ 
ting multitraccia in 
ambiente Adobe Pre¬ 
miere Una volta 
completato il lavoro, 
la sintesi rielaborata 
può essere esportata 
in formato i vav per 
mezzo dell opzione 
'Save Waveform 


questionari) o di 
puro sostegno nar¬ 
rativo, andava orga¬ 
nizzato ed inserito. 

Mentre per gli 
help la cosa non ha 
comportato alcun 
problema (acquisi¬ 
zione e editing 
possono essere 

tranquillamente svolti da qualsiasi edi¬ 
tor) l'altra idea, quella di inserire delle 
scene audio introduttive ad ogni capito¬ 
lo della narrazione, ci ha un po' compli¬ 
cato la vita. Due, ma essenziali, i per¬ 
ché: 

- l'indisponibilità di più voci di attori 
che si calano nei panni di ogni diverso 
personaggio che entra in scena. 

- la necessità di disporre di un appli¬ 
cativo per audio editing capace di lavo¬ 
rare in multitraccia 

Non sappiamo ancora se brillanti o 
meno, ma le soluzioni sono arrivate ra- 
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Figura IO - Software 
Audio WorkShop La 
page inno .il 

soft com/SA W/saw 
html da cui è possibile 
raccogliere notizie e 
fare il download della 
demo-version di S/tW 
ISoftware Audio Work- 
Shopl della Innovative 
Ouality. 
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Figura I1 - Software Au¬ 
dio WorkShop Come il 
mixer digitale si presenta 
in schermo appena cari¬ 
cato. 


Figura 12 - Software 
Audio WorkShop I 
moduli di registrazio¬ 
ne dell'applicativo 
Una volta effettuata la 
registrazione Idiretra¬ 
mante dai controlli 
presenti in ciascuna 
delle quattro track- 
bari la sintesi acquisi¬ 
ta sara immediata¬ 
mente disponibile per 
essere editata, mar¬ 
cata ed ellenizzata 



Time Remalning - Drive 
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Elapsed 
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«ente 
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pidamente. 

Nel primo caso, 
la varietà di voci, ci 
siamo affidati alla 
notevole sezione di 
filtri che, meglio di 
un commerciale, lo 
shareware Cool 
Edit 96 mette a di¬ 
sposizione Tra ef¬ 
fetti di varispeed. 
tagli in frequenza, 
eccetera siamo riu¬ 
sciti a far sembrare 
"vecchia" una voce 
giovanile, stento¬ 
rea la piu femmini¬ 
le delle speaker e 
via discorrendo. 

Per quanto con¬ 
cerne la resa di ve¬ 
re e proprie audioscene, con il dialogo 
reale tra più personaggi (già curati con i 
filtri di Cool Editi un sottofondo musica¬ 
le e vari interventi in effettistica pura (il 
galoppo dei cavalli di una carrozza, dei 
passi, il vento, lo scorrere dell'acqua, 
ecc.) invece di una, sono due le soluzio¬ 
ni che stiamo attentamente vagliando. 

La prima porta all'uso delle track a di¬ 
sposizione di Adobe Premiere ed all'uti- 
lizzo, per tutti i videomaker che puntano 
a reinventarsi webmaster, di un applica¬ 
tivo estremamente noto. Un applicati¬ 
vo. questo va detto chiaramente che 
solo se già si possiede è il caso di pren¬ 
dere in considerazione. Première, acqui¬ 
stato singolarmente, costa più di un mi¬ 
lione di lire, al contrario, molti di noi, 
l'hanno gratuitamente trovato nella con¬ 
fezione della scheda di acquisizione vi¬ 
deo acquistata. 

La seconda (che prospettiamo per 
tutti coloro i quali non posseggono Pre¬ 


miere e più in generale un editing audio 
multitraccial è il download e quindi l'at¬ 
tenta valutazione di un applicativo come 
il SAW, Software Audio WorkShop della 
Innovative Quah ty Software (http:/ 
l'www igsott confi . 

Per valutare le qualità dell'applicativo 
in questione è sufficiente fare un salto 
al sito della IQS e, nel giro di una decina 
di minuti, entrare in possesso della ver¬ 
sione demo di SAW 6.3. 

Tale demo (scaricabile all'indirizzo 
http. //www. iasott.com/SAW/saw.html 

ha la prerogativa di possedere attive 
tutte le caratteristiche del sistema e di 
limitare la lavorazione delle sintesi .Wav 
solo nella durata massima di un minuto. 
Una limitazione questa che non solo 
non ci impedisce di dare un giudizio at¬ 
tendibile sulle qualità dell'applicativo, 
ma che, tutto sommato, neanche ci li¬ 
mita più di tanto nella lavorazione delle 
nostre piccole creazioni digitali. Tale 


"abuso" lo sto perpetrando già qualche 
giorno proprio per la realizzazione delle 
"audioscene" che correderanno la favola 
ipermediale. 

Andando ad una rapida overview 
SAW è in grado di gestire fino a quattro 
tracce in contemporanea (sedici se si 
decidesse di acquistare la versione 
Plus), sia in mono che in stereo. 

Ciascuna di queste tracce dispone di 
propri controlli sul livello, l'esecuzione 
solista (solo/mute) il pan-pot, il pat- 
ching, fading I/O e tutti i parametri d'u¬ 
scita. Ogni suono, ancora prima di esse¬ 
re inserito in una delle track a disposi¬ 
zione può, poi essere trattato per mez¬ 
zo di un sofisticato equalizzatore para¬ 
metrico a sette bande, con un controllo 
sul rumore, limitatore e compressore, 
nonché effetti d'eco variabili. 

Così come è possibile rilevare, osser¬ 
vando la figura 11, SAW è organizzato 
in sei distinte aree di lavoro: MultìTrack, 
Full View, Sequence View, SoundFile, 
Regions e, in basso a destra, la zona dei 
controlli (stop, play, timer e marcatori 
I/O). 

Per come è concepito il software, il 
cuore del sistema è situato nella Multi- 
Track View. Uno spazio di lavoro que¬ 
sto, nel quale è possibile combinare 
musica e tracce vocali inseribili, copiabi¬ 
li e riposizionabili alla ricerca della mi¬ 
gliore sincronizzazione. In essa sono 
compresi, sotto forma di pulsanti virtua¬ 
li, controlli come il pan-pot, i fader per il 
livello di uscita, l'equalizzatore parame¬ 
trico, eccetera. 

A seguire troviamo la finestra di Full 
View delegata alla definizione delle zo¬ 
ne (regions) di lavoro, al preview, alla 
generazione dei riferimenti (points) per 
l'editing, per creare i loop, eccetera. 
Quindi la finestra Regions View che 
provvede alla realizzazione alfabetica 
del listing di tutte le zone marcate pre¬ 
cedentemente nella edit list della fine¬ 
stra SoundFile. Le zone di editing pos¬ 
sono essere definite come dei blocchi a 
sé stanti che. come tali, possono esse¬ 
re quindi editati in maniera differente ri¬ 
spetto ad altri blocchi come al resto del¬ 
la sintesi in fase di lavorazione Da tale 
finestra le vane zone create possono 
essere dragate nella finestra principale 
MultiTrack. 

In SAW le zone di editing possono 
essere create in vari modi Uno, ad 
esempio, è quello che si genera auto¬ 
maticamente allorché si registra diretta- 
mente da una traccia della finestra di la¬ 
voro MultiTrack. Un secondo metodo è 
quello della definizione manuale a parti¬ 
re dalla traccia contenuta nella finestra 
SoundFile. Al riguardo, per prima cosa 
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va evidenziata un'area della forma d'on¬ 
da in lavorazione usando i marcatori 
MRK BEG e MRK END (i due bottoni 
semplicemente denominati "B" e "E" 
presenti nella finestra SAW). 

Fatto ciò si clicca sul Regions Menu 
e si seleziona l'opzione Create New Re- 
gion Assegnato un nome alla regione 
appena marcata si preme OK e il nome 
stesso apparirà nella lista alfabetica pre¬ 
sente nella finestra Regions. 

Continuando nella rapida elencazione 
di finestre di lavoro e relative caratteri¬ 
stiche, segue nella lista la finestra Se- 
quence delegata alla visualizzazione del¬ 
le informazioni relative alla singola trac¬ 
cia correntemente selezionata nella 
MultiTrack View. 

Infine la Remote Transport's Win- 
dow, ultima delle finestre sempre attive 
in SAW, e che è specificamente prepo¬ 
sta al controllo delle fasi di riproduzione 
ed alla visualizzazione delle informazioni 
relative alla posizione del cursore, della 
lunghezza delle regioni in riproduzione, 
ai controlli del looping e l'auto-repeat. 

SAW è ovviamente dotato di una ric¬ 
ca serie di effetti che, essendo compa¬ 
tibili con la tecnologia "plug-in", possono 
essere continuamente sostituiti e/o in¬ 
tegrati da altri moduli aggiuntivi prodotti 
da terze parti. 

In SAW tutti gli effetti vengono gesti¬ 
ti attraverso un pulldown ad apparizione 
denominato Effects Patch Builder che è 
richiamabile dal bottone FX (quello di 
colore giallo) presente su ogni traccia 
della MultiTrack View. Tra quelli rintrac¬ 
ciati nella versione demo, troviamo: 

- il Vari-Pitch con il quale è possibile 
cambiare appunto il pitch che la velocità 
di riproduzione di ogni singola regione 
marcata: 

- il Reverse Audio che provvede (in 
maniera comunque non distruttiva) alla 
riproduzione al contrario di una regione; 

- il Reverse Phase, con il quale è pos¬ 
sibile invertire la polarità dell'intera trac¬ 
cia audio; 

- il Center Channel Eliminator, che 
produce l'inversione di polarità di una 
traccia e la combinazione dei canali 
Left/Right in un segnale mono. Tale ef¬ 
fetto ha l'importante funzione di rimuo¬ 
vere tutte le informazioni mono o di ca¬ 
nale centrale da un file stereo; 

- il filtro Graphic Equalizer permette a 
sua volta la possibilità di alterare in vari 
modi la frequenza del segnale di sintesi 
registrato. Il filtro è progettato similar¬ 
mente ad un reale equalizzatore grafico 
con in più le prerogative di un ottimo 
parametrico. Ciascuna delle sette ban¬ 
de di frequenze su cui il filtro permette 
di agire è ottimizzata rispetto alla media 


Figura 13 - Software 
Audio WorkShop Una 
fase più avanzata del la¬ 
voro di montaggio Ol¬ 
tre alle prime due track 
occupate dai segnai irti 
di riconoscimento di 
ogni clip audio inserito, 
sono visiDiIi le selezioni 
di parti di sintesi marca¬ 
ti ed inseriti nella fine¬ 
stra Regions View. 
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Figura 14 - Acadia Infu¬ 
se Le tre finestre di la¬ 
voro dell'applicativo 
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delle frequenze 
contenute nella 
banda-passante su 
cui agisce; 

Particolare inte¬ 
ressante: più il PC 
di produzione è po¬ 
tente (CPU di ran¬ 
go, RAM a disposi¬ 
zione, ecc.) e più 
aumentano le ban¬ 
de d'intervento se¬ 
lettive a disposizio¬ 
ne del Graphic 
Channel Equalizer; 

- il filtro Gate/ 
Compressor/Limiter 
è infine capace di 
gestire differenti 
funzioni di controllo 
sul volume. Imponendo limiti mimmi e 
massimi di segnale per equilibrare il 
flusso sonoro lungo tutta la traccia. 


■ 4 * . 1 * 


Figura 15 - Acadia Infu¬ 
se finestra Language. Il 
listmg lquasi compieta- 
mente apertol di tutti i 
comandi del JavaScript 
Si noti, nel foglio di la¬ 
voro, I inserzione auto¬ 
matica operaia dall'Infu¬ 
se del ciclo di ' for * sele¬ 
zionato via mouse 





Questo, obbligatoriamente sintetico 
benché articolato, è il listing delle carat¬ 
teristiche principali di SAW. Dal punto 
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Figura I6-Acadia Infuse: finestra Ob/ect. Il listmg 
anche in questo caso parziale nella sua estensio¬ 
ne di tutti gli ob/ect di JavaScript In primo piano il 
comodo pannello delle preferenze nel quale, tra 
l'altro, è anche possibile stabilire l'assegnazione 
di determinati colori alle stringhe, i commenti, i 
TAG HTML e le parole chiave. 
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Figura 17-11 sito livww gameian.com/oaaesl dal quale è possibile apprende¬ 
re novità e tecniche su Java e JavaScript, nonché scaricare esempi, librerie, 
classi e programmi già sviluppati 


di vista della facilità di utilizzo, le moda¬ 
lità di lavorazione offerte dal program¬ 
ma non sono certo di immediata assimi¬ 
lazione. Seguendo comunque il tutorial 
ed esercitandosi per un po' di tempo si 
riesce comunque ad afferrare il bandolo 
della matassa ed allora di SAW se ne 
assapora la notevole potenza. Scaricate¬ 
lo pure fiduciosi. 


Acadia Infuse 

Nelle page della favola interattiva, 
proprio per costituire il fine dell'interatti- 
vità, chi ci si diletterà dovrà trovare do¬ 
mande e bottoni tra cui scegliere e clic¬ 
care sulla risposta giusta. 

Se si sbaglia si finisce in una page di 
penitenza e qui si trovano dei "compiti- 
ni" da svolgere. Trovare e correggere gli 
errori grammaticali presenti in una fra¬ 
se-trabocchetto. far di conto, eccetera. 

Se si indovina si sale alla pagina suc¬ 
cessiva e la favola continua proponendo 
risposte rapide su come, secondo il gio¬ 
catore. la stessa continua. E cosi si va 
avanti. Tra domande rapide (SI-NO) e 
questionari più o meno articolati in cui 
bisogna digitare la parola giusta ed altre 
diavolerie. Il tutto per rendere più attivo 
il gioco, farvi effettivamente partecipare 
il giocatore ed offrire alcuni momenti di¬ 
dattici sufficientemente interessanti. 

Per fare tutto ciò l'HTML non basta e 
il ricorso a JavaScript è automatico. Ma 
JavaScript, benché tutto sommato faci¬ 


le d'assimilare come linguaggio di pro¬ 
grammazione, va comunque imparato 
nella sua sintassi e sfruttato nelle po¬ 
tenzialità delle procedure che. tra fun¬ 
zioni. moduli ed oggetti, è in grado di 
sviluppare. Tutto sommato e in piena 
normalità, per acquisirne dimestichezza, 
JavaScript necessita dei suoi tempi di 
apprendimento. Proprio per accorciare 
tali tempi è oggi possibile utilizzare, al 
pari di altri linguaggi (Java compreso) 
degli applicativi di programmazione vi¬ 
suale specificamente dedicati al pro¬ 
grammar di Netscape. 

Uno di questi, così come scritto nel¬ 
l'introduzione, è l'Acadia Infuse 
L^ww.8.C. gd !.g n s,£.Q.rnjJ 

Un RAD (Rapid Application Develop- 
ment) abile nella realizzazione facilitata 
e rapida di script, sia JavaScript che Li- 
veWire, i quali vengono realizzati sem¬ 
plicemente sfruttando la tecnica del 
drag-and-drop. 

Dal punto di vista dell'impostazione a 
video. Infuse si presenta diviso in tre di¬ 
stinte zone (fig. 14). Due di selezione (il 
vero cuore di un sistema RAD) ed una, 
quella più ampia sulla destra, di compi¬ 
lazione. 

Per quanto riguarda le finestre di se¬ 
lezione, quella più in alto è lo Script Na¬ 
vigator, il sistema RAD per la selezione 
(e l'immediata copia nella finestra del 
foglio di lavoro) dei controlli, i form e gli 
oggetti in genere. Il suo funzionamento 
è un po’ come quello con il quale sono 
strutturate le directory del modulo di 
Gestione Risorse di Win95. 

Da tale insieme, ogni qualvolta che si 
seleziona un controllo, un form oppure 
un altro oggetto, il modulo preprogram¬ 
mato del codice relativo viene immedia¬ 
tamente copiato nella finestra di lavoro. 
In questa, lo stesso modulo prepro¬ 


grammato evidenzierà i punti del codice 
dove l'utilizzatore dovrà a sua volta in¬ 
serire i riferimenti (almeno questi!) a 
chiamate specifiche a funzioni, pagine e 
file personalmente denominati in un de¬ 
terminato modo. 

Sotto alla finestra dello Script Naviga¬ 
tor appare il JavaScript Tree che, per 
mezzo di linguette di attivazione, può di 
volta in volta visualizzare la lista dei co¬ 
mandi-iconici (gli oggetti "visual") relativi 
all'insieme di funzioni, oggetti e tag da 
passare via drag-and-drop alla finestra di 
lavoro. 

La terza finestra, appunto quella di la¬ 
voro, altro non è che un semplice con¬ 
tenitore nel quale viene di volta in volta 
riversato il codice delle funzioni, gli og¬ 
getti, i TAG, eccetera selezionate nelle 
due finestre "visual". 

Il programma, provvisto di 10 Tips 
Wizard che riguardano alcune tra le più 
importanti capacità applicative di Java- 
Scirpt, nella sua versione trial 130 giorni 
di funzionamento) è privo del reference 
JavaScript (che è in grado di rivelarci al¬ 
l'istante un eventuale errore che si sta 
commettendo nella scrittura) e della 
possibilità di fare la Preview nel brow- 
ser settato per default. 

Più semplice da utilizzarsi che a dirsi, 
Infuse è davvero ottimo nell'aiuto alla 
programmazione strutturata con Java¬ 
Script. Il suo costo, circa 155 dollari 
spese di spedizione escluse, è decisa¬ 
mente abbordabile. Personalmente, già 
scaduto il tempo di prova (e, quello che 
è più grave, rimasto con la stragrande 
maggioranza dei moduli di gioco della 
favola ancora da realizzare...) non posso 
ormai far altro che spedire via e-mail un 
bell'ordine di acquisito. 

MS 
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la barriera del 


Sintetizzatore EMU8000 
Creative WaveSynth/WG 
Uscita digitale SP/DIF 

Uscite RCA placcate in oro 

RAM onboard 


AWE64 Standard 

Si 

SI 

No 

No 

512KB 

(«pandlbW a 24MBI 


AWE64 Gold 

Si 

Si 

Si 

(rapporto segnate/rumore -120 db) 
Si 

(rapporto sognale/rumore -90 db) 
4MB 

(espandibili a 2BMB) 


■ ■■ di nuovo 



Per saperne di più, visitate il nostro sito World Wide Web 
"Creative Zone" su Internet Kwww.creativelabs.com/64itl 



Vi presentiamo Sound Blaster AWE64 Standard e AWE64 Gold: 
le schede sonore che sognavano gli appassionati 
di audio e i musicisti sono finalmente a portata di mano. 

E di portafoglio! 


Nel 1989 Creative Labs ha creato lo standard di riferimento nel 
mondo delle schede audio per PC. Fin da allora Sound Blaster 
è stato sinonimo della tecnologia più avanzata. 

La nostra ultima nata, la straordinaria Sound Blaster AWE64 Gold, 
vi offre audio realistico a 64 voci contemporanee e incredibili 
sonorità strumentali finora disponibili solo nei migliori sistemi 
professionali. E tutto attraverso una singola porta MIDI! 

AWE64 Gold vi dà una riproduzione sonora impareggiabile, e 
vi permette di sfruttare le più avanzate tecnologie audio come 
SoundFont' 2.0 e E-mu’ 3D Positional Audio. Per un periodo 
limitato, la AWE64 Gold includerà Cubasis Audio della 
Steinberg, software per l'editing musicale in tempo reale e per 
la registrazione di audio digitale. 

Se invece siete un musicista in boccio, o se per voi il gioco è 
una cosa seria, Sound Blaster AWE64 Standard vi darà il più 
incredibile realismo superando la barriera delle 32 voci. E in più 
potrete godere di stupefacenti effetti sonori. 

Sia la AWE64 Gold che la AWE64 Standard sono pienamente 
compatibili con gli altri prodotti Sound Blaster. 


r\ l 
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CREATIVE LABS 


Sound Blaster. Creative Labs e Il logo Croative sono marchi registrati di Creative Technology Ltd. 

3D Positional Audio e SoundFont sono marchi registrati di E-mu Systems Ine 

Tutte le altre morche e i nomi di prodotti citati sono marchi depositati che appartengono ai rispettivi proprietari 















Matrox Rainbow Runner Studio 

Se è vero che la schiera dei "computer&video amatori" si infoltisce 
sempre di più, ora sicuramente tenderanno ad essere un esercito. 

Si vuole ottenere del vero "video 
digitale", con ottime caratteristiche e 
performance, in modo semplice e tutto 
sommato senza spendere grosse cifre? 

Date un'occhiata alle combinazioni che 
seguono, provenienti dalla casa più 
omaggiata dalla critica e dal pubblico degli ultimi tempi... 

di Massimo Novelli 



Una "vera" novità ha sempre un che 
di eccitante, e spesso le novità espres¬ 
se da una casa molto nota, che gode di 
evidenti favori della critica e del pubbli¬ 
co, non può essere limitata alla sola in¬ 
troduzione sul mercato di un prodotto: 
per di più, nel difficile ambito dell'inte¬ 
grazione computer e video, l'arrivo di 
novità da una casa celebrata per la sua 
produzione di schede grafiche, ha mes¬ 
so a soqquadro gli addetti ai lavori (leggi 
il mercato), sia per le notevoli doti intrin¬ 
seche che da tempo Matrox evidenzia 
nella sua produzione, sia per l'esperien¬ 
za che la stessa ha in campo pretta¬ 
mente broadcast TV (sistemi di editing 
Digisuite e Matrox Studio) e che, sep¬ 
pure in misura molto limitata, ha recepi¬ 
to nella progettazione del duo, o trio 
che dir si voglia, Millenium ll/Mystique 
220-Rainbow Runner Studio, 

In dettaglio, e al di là della nuova pro¬ 
duzione di schede grafiche già sintetica¬ 
mente viste su queste pagine, il Rain¬ 


bow Runner Studio (a cui si potrà ag¬ 
giungere il modulo sinto TV, in standard 
ISA) è un add-on piggy-back hardware 
da inserire facilmente a bordo della pro¬ 
duzione Mystique/Mystique 220, oppu¬ 
re Millenium II (nella versione specifica 
per essa) e che consente una vera mul¬ 
timedialità in modo semplice ed imme¬ 
diato. Si tratta infatti di un add-on di cat¬ 
tura/compressione MJPEG in tempo 
reale, nonché, dotata di playback di ma¬ 
teriale video digitale, con uscita TV 
compresa, e integrata da software di al¬ 
to livello, più altro ancora che vedremo 
in seguito. 

Il tutto, dicevamo sottintendendone il 
prezzo, a non più di 600.000 lire, che la 
dice lunga sulla voglia di Matrox di rin¬ 
novare sia le sue proposte schede vi¬ 
deo SVGA (indispensabili al modulo 
"Studio" e "TV") sia nell'entrare prepo¬ 
tentemente in ambito video digitale con 
un'offerta difficile da contrastare, sul 
fronte dei prezzi come su quello della 


qualità del "prodotto finale", ossia nella 
bontà della cattura/compressione video. 

La confezione: 
tour guidato 

La confezione del Rainbow Runner 
Studio si avvale della piccola scheda (di 
ottima fattura), su cui spicca, oltre alla 
circuitazione per l'MJPÉG (un classico 
componente Zoran), il chip proprietario 
Matrox (l'MGA-VC064SFB) dedito alla 
"conversazione" in "digitai YUV" con la 
VGA ospite (Mystique o Millenium II), la 
cavetteria base per le connessioni alle 
sorgenti video (sia composite che S- 
VHS, con connettori dorati), e del classi¬ 
co multi-cavo da inserire sulla seconda 
porta della SVGA che offre gli ingressi e 
uscite in video banda-base o S-VHS. 

La sua dotazione software poi spazia 
in diversi ambiti, come le prerogative 


266 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 



della stessa: dall'ambiente di editing vi¬ 
deo ULead MediaStudio (dapprima nel¬ 
la versione 2.5 ed in seguito nella "co¬ 
stoni" Matrox release 5.0, molto più po¬ 
tente e flessibile della precedente, con 
caratteristiche uniche come il playback 
in tempo reale da lista di montaggio) al- 
l'iPhoto Express, sofisticato ambiente 
per la manipolazione delle immagini; dal 
software di decodifica playback MPEG- 
1 CompCore, nella versione 2.2, al 
software di codifica MPEG-1 della 
ULead; dal VDOphone della VDOnet, 
per comunicazioni audio/video in tempo 
reale in rete, al "PC-VCR", applicativo 
Matrox per la gestione di molte delle 
sue funzioni, a mo' di telecomando (co¬ 
me il governo del modulo TV, se pre¬ 
sente, videoregistrazione, selezione se¬ 
gnali d'ingresso, caratteristiche audio, e 
cosi via). 

La sua installazione hardware, come 
dicevamo in add-on sulla SVGA scelta, 
non dimostra particolari difficoltà, se 
non quelle di ben “traguardare" i quattro 
pettini di contatti necessari al dialogo 
con la stessa, e che come ogni cosa 
del genere necessita di pazienza e col¬ 
po d'occhio (sarà bene quindi, come 
primo consiglio, inserirne una coppia al- 


Matrox Rainbow Runner 


Produttore: 

Matrox Graphics Ine. 

1025 St-Regis Blvd, Dorval, Quebec, Canada H9P 
2T4 

fittp://www natrox.com/moa 

Distribuito da: 

Agenzia italiana di Matrox Graphics Ine. 

3G Electronics srl 

Via Boncompagm 3/b 

20139 Milano 

Tel.; 02-55212483 

Fax 02-57301343 

BBS 02-57301353 

|nttp://www.matrox.com/mqa7itàl ia 

Prezzi giugno '97 IVA compresa 
Rainbow Runner Studio 
(per Mystique) 

Rainbow Runner TV 
(per Mystiquel 


Lit. 599.000 
Lit. 289.000 


-i 


Nella tradizione Matrox, 
anche l'installazione 
software del Rainbow 
Runner Studio potrà es¬ 
sere fatta in cinque lin¬ 
gue, tra cui ovviamente 
l'italiano. 



r 



Le proprietà di schermo 
- uscita TV - del R.R 
Studio: abbiamo inseri¬ 
to la simultanea uscita 
TV, con l'adattamento 
dello schermo alle di¬ 
mensioni televisive, lo 
standard TV e il numero 
dei colon 


Matrox Millenium II: Iprezzi IVA compresaI 
4MB WRAM 220 MHz RAMDAC Ut. 639.000 
8MB WRAM 220 MHz RAMDAC Lit. 849.000 
4MB WRAM 250 MHz RAMDAC Lit. 749.000 
8MB WRAM 250 MHz RAMDAC Ut, 959.000 
Upgrade 4 MB Lit. 319.000 

Upgrade 8 MB Lit. 539.000 

Upgrade 12 MB Lit. 749.000 


Matrox Mystique 220: ( prezzi IVA compresaI 


Home 2MB SGRAM 
Home 4MB SGRAM 
Business 2MB SGRAM 
Business 4MB SGRAM 


Ut. 339.000 
Ut 429.000 
Ut. 339.000 
Ut. 429.000 


Upgrade 2MB 
Upgrade 4MB 
Upgrade 6M8 


Lit. 99.000 
Lit. 209.000 
Lit. 299.000 
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£' in evidenza il lesi 
dei settaggi preceden¬ 
ti, cioè dell'uscita TV; 
potremo dimensionar¬ 
ne le caratteristiche, la 
sua posizione e risolu¬ 
zione. 



del software Rainbow 

Products Usi: 


p_o w_e neo •»* 


Runner Studio; le scelte 
sono ampie e ben evi- 

Mystique M6A PowerDesk Drivers v3.42.011 
Rainbow Runner PowerRemote & Drivers vi .00 II 




ULEAD MediaStudio vZ.Sb (F>an;ais| 

ULEAD MediaStudio vZ.Sb (Deutsch) 


Instali 



ULEAD iPhotoExpress vl.O (English) 

VDOnet VDOPhone v2.0 


£xìt 



ULEAD Mpeg Converter vl.O 

Cool MPEG Video Clips 


Readme 






a 



or. 


AmÉà 


la volta, magari prima quella con il con¬ 
nettore più "fitto" e poi quello di passo 
più largo), mentre quella software si li¬ 
mita all'autorun del CD-ROM in dotazio¬ 
ne, su cui saranno fatte le scelte. Da ri¬ 
cordare, comunque, che la sua installa¬ 
zione hardware negherà poi l'eventuale 
aggiunta di RAM a bordo della SVGA, 
impiegando la stessa proprio i connetto¬ 
ri dediti alle espansioni di memoria. Per 


un uso concreto, 
crediamo che la 
versione 2MB 
della Mystique sia 
adeguata a produ¬ 
zioni tranquille, 
mentre per gli in¬ 
saziabili i 4 MB di 
base, uniti alla Rainbow Runner, ne fan¬ 
no uno strumento molto, molto potente 
lanche se la quantità di memoria a bor¬ 
do della SVGA non ne pregiudica la qua¬ 
lità del prodotto finale, è solo un proble¬ 
ma di velocità a disposizione, soprattut¬ 
to in ambito MediaStudio). Al solito, poi, 
per quanto riguarda la dotazione PC 
ospite, vengono senza dubbio consiglia¬ 
ti sistemi Pentium almeno 133 MHz, 32 
MB di RAM e un HD sufficientemente 
veloce e capiente (anche perché, il 
massimo flusso consentito dalla Rain¬ 
bow Runner Studio è intorno ai 3 
MB/sec, quindi ampiamente supportato 
dalla maggioranza dei device sul merca¬ 
to). 


Caratteristiche base 

Essa, quindi, offre tutta una serie di 
funzioni video-digitali ad un livello di 


In Proprietà Multimedia 
di Win95 ci troviamo 
I installazione del driver 
di cattura video del R. R 

Studio. La sua integra¬ 
zione è quantomai tra¬ 
sparente. 


prezzo decisamente accattivante, e ren¬ 
de disponibili molte funzioni tra cui edi¬ 
ting video non-lineare, con cui produrre 
da se video aziendali, presentazioni 
multimediali, clip video per Internet, 
ecc., acquisizione e riproduzione a pie¬ 
na risoluzione (fino a 720x576 a 50 fps 
in PAL) e che grazie al software Matrox 
Power Remote, e soprattutto ai driver 
che la stessa sta continuamente met¬ 
tendo a punto per il MediaStudio 
ULead, rende le funzioni di editing e 
"rendering" dei video digitali ancor più 
potenziate e veloci (caratteristiche que¬ 
ste decisamente molto apprezzabili). 

Tornando alle specifiche hardware, 
c'è da ricordare che la stessa, impie¬ 
gando il coprocessore video MGA- 
VC064SFB sarà in grado di operare de- 
codifiche MPEG-1 in hardware (con la 
predisposizione per il supporto dell'M- 
PEG-2), ridimensionamento video di 
qualità con interpolazioni sugli assi X e 
Y, ed è altresì dotata di una architettura 
specifica con porte dedicate per l'in¬ 
gresso video dal decoder, l'uscita video 
all'encoder e la condivisione del trame 
buffer della SVGA ospite (il tutto alla 
massima velocità). Gli ambiti di cattu¬ 
ra/compressione sequenze video sono 
allo stato dell'arte, potendo agire da ri¬ 
soluzioni di 176x144 pixel al pieno 
704x576 (quest'ultima la risoluzione 
dell’immagine in PAL che verrà effetti¬ 
vamente compressa) passando per i 
classici 352x576 e 352x288, fino ai 50 
fps (da non confondere con i canonici 
25 fps, di altre produzioni) e con rappor¬ 
ti di compressione da circa 5:1 al massi¬ 
mo 20:1 (rapporti consigliati), mentre, 
non essendo anche una scheda di cat¬ 
tura audio, per la componente sonora si 
appoggerà a quella eventualmente pre¬ 
sente sul PC ospite. Altrettanto dotata 
sarà poi la cattura "stili fratrie" di imma¬ 
gini da video (ad elevata qualità, a due 
quadri), potendo contare oltre che sugli 
ingressi già visti (anche di standard TV 
differenti come PAL, SECAM e NTSC), 
del potente iPhoto Express per la loro 
completa manipolazione e trattamento. 

Altra prerogativa della Rainbow Run¬ 
ner è la dotazione dell'uscita TV dal PC, 
ossia della possibilità di trasferire il se¬ 
gnale video dall'ambito computer al vi¬ 
deo televisivo, sia in DOS che Win¬ 
dows, e che consente di apprezzare 
pienamente videogiochi (anche sotto 
puro DOS) che titoli in DirectX da Win¬ 
dows95. produzioni multimediali o pre¬ 
sentazioni, su grande schermo. L'uscita 
sarà simultanea su PC e TV. avrà il pie¬ 
no supporto del video composito (VHS) 
ed Y/C (S-VHS) ed è un'uscita dotata di 
vero filtraggio per migliorarne la nitidez- 
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za e stabilità delle immagini, over/un- 
derscan per un perfetto adattamento 
della grafica PC su TV, con risoluzioni in 
Windows da 640x400 a 640x480, ai 
720x576, mentre in DOS avremo moda¬ 
lità testo (80x25, una caratteristica uni¬ 
ca, crediamo), e grafica a 320x200, 
320x240, 640x400 e 640x480. 

La videoconferenza, in ultimo, è 
un'altra delle spiccate prerogative della 
Rainbow Runner Studio, dotata com'è 
del supporto in hardware per finestre vi¬ 
deo multiple, ridimensionamento video 
con interpolazione, overlay di immagini 
e che. con la dotazione software 
VDOPhone della VDONet, sarà in grado 
di connettersi facilmente ad Internet, 
previa connessione della videocamera 
al PC. 


In primo piano il como¬ 
do ambito 'PC-VCR' 
Matrox, telecomando 
multimediale che go¬ 
verna le funzioni del 
R R Studio, stiamo 
nelle Proprietà di tipo 

generali, con ampia 
scelta di opzioni 



Dotazione software 
in dettaglio 

La dotazione software della Rainbow 
Runner, in parte già discussa, prevede 
molti applicativi e tutti di livello, frutto di 
una scelta indubbiamente oculata, e 
che non si basa solo su classi di merito; 
tutti loro infatti sono un felice compen¬ 
dio alle potenzialità della stessa, ad ini¬ 
ziare proprio con l'ULead MediaStudio 
(nella versione 5.0), potente ambito di 
editing audio/video che rivaleggia a ben 
diritto con l'altrettanto celebrato Adobe 
Premiere. Per chi ancora non lo cono¬ 
scesse, si tratta infatti di un software 
che consente di eseguire facilmente il 
montaggio video, aggiungendo effetti 
speciali e titolazioni, nel più semplice 
dei modi. Anche dei veri principianti, 
grazie alla intuitiva interfaccia di cui è 
dotato (nella filosofia "timeline" classica, 
a tracce) saranno in grado di arricchire 
le loro produzioni con transizioni, contri¬ 
buti musicali, immagini fisse e titolazio¬ 
ni, computer graphics, mediante le ca¬ 
noniche operazioni di "taglia ed incolla". 
In aggiunta, poi, la speciale confezione 
presente, ottimizzata per l'hardware 
Matrox renderà l'operatività di fondo del 
duo hardware/software ben più veloce 
che nella versione-base. Sarà in grado 
infatti di riprodurre il video 'montato" di¬ 
rettamente dalla lista di montaggio (cioè 
senza attendere che lo stesso sia stato 
"renderizzato") oltre che godere di acce¬ 
lerazioni nella generazione di effetti 
speciali (come transizioni elaborate, che 
richiedono un certo tempo). Una scelta 
senza dubbio di livello. 

Altrettanto potente è poi l'iPhoto Ex¬ 
press, sempre della ULead, applicativo 
che combina raffinati strumenti di ela¬ 



Altrettanto complete le 

opzioni in ambito cattu¬ 
ra, nel PC-VCR; la regi¬ 
strazione con le impo¬ 
stazioni correnti, la co¬ 
difica MJPEG. il rap¬ 
porto di compressione 
e guant'altro. 


Anche le possibilità in 
ambito audio sono di 
buon livello: master sui 
vari 'ingressi', controlli 
di tono e volume. 



borazione di immagini con la estrema 
intuitività della sua interfaccia; serven¬ 
dosi infatti dei modelli QuickCard si po¬ 


tranno creare, a partire dall'immagine di 
base, biglietti da visita e auguri, inviti, 
calendari e quant'altro, mediante tutta 
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Eccoci nel modulo Vi¬ 
deo Capture della suite 
MediaStudio. stiamo 
impostando le opzioni 
di cattuia. con il reque- 
ster adatto, in cui pos¬ 
siamo scegliere le di¬ 
mensioni 'spaziali', la 
qualità ed il conseguen¬ 
te data rate 


Alla fine delle catture, 
niente di meglio che an¬ 
dare in playback de! ma¬ 
teriale. la riproduzione è 
di una fluidità senza pa¬ 
ri, come la qualità finale 
del prodotto ultimato. 


vt»« i«oi> | Bi I* 




una serie di ritocchi 'fotografici" di qua¬ 
lità. La sua immediatezza d'intervento è 
molto concreta e la sua facilità d'uso ne 


fa uno strumento quasi alla pari della 
concorrenza più agguerrita. 

Andando a bomba sulle nuove tema¬ 


tiche della comunicazione interattiva su 
Internet, la dotazione della Rainbow 
Runner Studio prevede infatti anche un 
potente strumento di videoconferenza 
come il VDOPhone della VDONet, lad¬ 
dove il “duo" consentirà di comunicare 
in telefonia video con utenti collegati in 
rete, sia Internet che una Intranet, che 
rete locale. In qualsiasi parte del mondo 
sarà possibile entrare in comunicazione 
con chiunque usi VDOPhone e le capa¬ 
cità di finestre multiple della Rainbow 
Runner consentiranno di godere di col- 
legamenti multipli, solo connettendo 
una comune videocamera al PC. 

Sintetizzando il classico, anche se 
poco conosciuto, software di codifica 
MPEG-1 della ULead, con caratteristi¬ 
che quasi uniche come la conversione 
AVI-MPEG e viceversa, e l'altrettanto 
classico software decoder MPEG Soft- 
PEG della CompCore, altro applicativo 
di nota è senz'altro il PC-VCR della stes¬ 
sa Matrox, sorta di telecomando, di 
semplice utilizzo, che aggiunge alle fun¬ 
zioni del Rainbow Runner Studio (e so¬ 
prattutto del modulo TV) quelle tipiche 
dei televisori e dei videoregistratori, con 
prestazioni ancor più avanzate. Con es¬ 
so, infatti, saremo in grado di ottenere 
una programmabilità TV completa e la 
registrazione dei programmi o dei testi 
trasmessi con il video, direttamente su 
HD. Tra le tante possibilità: la ricerca dei 
canali tramite parole chiave. TV in fine¬ 
stra dimensionabile e di alta qualità, 
supporto per 125 canali via cavo e 69 
via etere e per televideo. 


Conclusioni 

L'entrata in campo della Matrox an¬ 
che in un dominio cosi contrastato co¬ 
me quello del video digitale, e laddove 
già altri marchi da tempo perseguono 
gli stessi obiettivi, ha lasciato il merca¬ 
to, crediamo, perturbato oltre ogni dire 

La scommessa che la casa canadese 
affronta sulle tematiche del “video digi¬ 
tale alle masse" ha dalla sua calcoli ben 
precisi, frutto dell’esperienza maturata 
in questi anni di continui successi (per 
non parlare degli oltre 200 riconosci¬ 
menti internazionali in merito alla sua 
produzione schede grafiche) e crediamo 
che anche stavolta abbia felicemente 
colto nel segno, mettendo sul mercato 
un egregio prodotto con ottime caratte¬ 
ristiche e ad un prezzo tutto concorren¬ 
ziale. 

La nuova produzione video Matrox, 
nuova per la sua indole “consumer", ha 
tutta la stoffa per divenire un altro suc¬ 
cesso commerciale. MS 
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MOSAIC 

Un network transeuropeo per 
connettere i musei e le gallerie d'arte 

Il 27 giugno scorso si è tenuta a Roma la conferenza di presentazione del Progetto 
MOSAIC (Museums Over States And Virtual Culture), presso la sede della 
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia. Il progetto MOSAIC rientra tra 
le proposte finanziate dalla CEE nell’ambito di TEN-Telecom per il Cultural Heritage 
e vede una larga partecipazione di partner italiani tra i quali Banca di Roma nelle 
vesti di coordinator, Infobyte Spa, Politecnico di Milano, CINECA di Bologna ed altri 
nelle vesti di contractor. Fra i partner italiani citiamo poi AIACE, CNR, Scuola 
Normale di Pisa, Sovrintendenza Antichità e Belle Arti di Roma, Telecom Italia che 
insieme a Guggenheim Museum di New York, ART+COM (Germania), CRC Research 
Institute (Giappone), Sony, Associated of Arenotech di Parigi, Archivio Storico 
Diocesano di Milano ed altri ancora, realizzano quella massa critica di esperienze e 
competenze mai prima concentrata in un unico progetto, che permetterà di 
digitalizzare tutto il patrimonio artistico e culturale mondiale e di metterlo in rete a 
partire dall’anno 2000. Una grande sfida che non mancheremo di seguire. 

di Gaetano Di Stasio 


I musei e le gallerie europee deten¬ 
gono le piu ricche collezioni di oggetti 
ed opere d'arte del mondo, ma molto 
di questo patrimonio non è visibile per 
problemi di spazio, o per i costi di spo¬ 
stamento necessari per ammirarle, o 
perché appartengono a collezioni priva¬ 
te. 

Obiettivo di MOSAIC è allora intro¬ 
durre un nuovo approccio all'organizza¬ 
zione, al mantenimento ed alla promo¬ 
zione del settore artistico e museale, 
pubblico e privato. Questo approccio è 
basato sull'uso integrato delle tecnolo¬ 
gie dell’informazione e della ipermedia- 


lità su rete, applicata nel modo più ap¬ 
propriato ai contenuti museali, delle gal¬ 
lerie d'arte e alla cultura in generale. 

La possibilità di accedere ad una rete 
informatica che colleghi musei e galle¬ 
rie offrirebbe infatti agli utenti una mag¬ 
giore facilità di accesso al patrimonio 
culturale europeo prima e mondiale poi, 
ed in parallelo una nuova forma di so¬ 
stentamento per i musei stessi e gli en¬ 
ti collegati.Lo scopo di MOSAIC è quel¬ 
lo di dare nuova visibilità al "cultural he¬ 
ritage", al patrimonio culturale di cia¬ 
scun paese, facilitando l'incontro fra 
cultura ed identità nazionale, fra beni ar¬ 


tistici ed ambientali, e cultori, studenti, 
ricercatori o semplici interessati di ogni 
età, estrazione sociale, nazionalità.MO- 
SAIC ad oggi ha solo un piano d'intesa 
concordato e sottoscritto fra i partner, 
mentre si sta concludendo in questi 
mesi il progetto di fattibilità che aprirà le 
porte al primo anno di attività concreto 
durante il 1998. Entro il 2000 questo in¬ 
tenso lavoro darà alla luce l'infrastruttu- 
ra di rete, le regole, i protocolli, i servizi, 
gli accordi sui diritti d'autore, il software 
di consultazione e ricerca, e una prima 
massa di contenuti che col supporto di 
un'opportuna infrastruttura hardware e 
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software, per¬ 
metterà di in¬ 
nescare un cir¬ 
colo virtuoso 
capace di in¬ 
crementare la diffusione del patrimonio 
culturale e di autofinanziarsi per dotarsi 
di nuovi strumenti e di nuovi elementi 
di attrazione grazie al pagamento di di¬ 
ritti d'accesso e alla stipula di accordi di 
riproduzione. Fino ad oggi abbiamo assi¬ 
stito ad un continuo cimentarsi attorno 
all'idea di immettere parti del patrimo¬ 
nio culturale ed artistico in rete, ad ope¬ 
ra di appassionati, musei, gallerie, enti 
ed associazioni. Tutte queste iniziative, 
prettamente sporadiche e non coordina¬ 
te, hanno evidenziato un solo grande 
problema: non è sufficiente digitalizzare 
a tutta forza e mettere in rete, se la rete 
non è dotata di quelle infrastrutture di 
base, di quei servizi, di quelle facility, di 
quei supporti informativi, di quegli stan¬ 
dard, di quei sistemi tecnici e organizza¬ 
tivi coerenti per l'archiviazione dell'infor¬ 
mazione e per il loro accesso, di quella 
massa critica di informazioni, notizie, 
approfondimenti e collegamenti, fonda- 
mentali per innescare un interesse mo- 


/ partner europei nel pro¬ 
getto MOSMC IMuseums 
Over States And Virtual 
CultureI. 


Per informazioni su MOSAIC: 

Dottor Maurizio Borghi 
Banca di Roma 

Via dell'Umiltà 43, 00187 Roma 
Tel.. 06/67008944 
Fax 06/67008931 

E-mail biosaicMbancaroma ni 
URL http://mosaic.oancaroma.il 
URL http://mosaic.inToDvte.il 
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Gli altri partner di MO- 
SAIC. In tutto quindici 
stati, uniti in un unico 
progetto per la messa 
in rete del patrimonio 
culturale mondiale en¬ 
tro il 2000 
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netizzabile ed un numero sufficiente di 
contatti frutto soprattutto di una reale 
usabilità come strumento di divulgazio¬ 
ne del sapere e di consultazione. 

Primo problema di MOSAIC non è 
dunque "digitalizzare", ma è studiare 
protocolli e standard di codifica delle 
informazioni, limiti della larghezza di 
banda, uniformare lo stile di "impagi¬ 
nazione" per dare intelligibilità ed ordi¬ 
ne all'azione dei singoli partner che poi 
andranno a collocare, con stesso iter 
procedurale e standard qualitativi, i 
propri contenuti. Proprio come in un 
mosaico composto da tessere salda¬ 
mente interconnesse e che fanno tra¬ 
sparire un unico disegno strategico di 
sviluppo e di diffusione della cultura, 
integrato e perfettamente coordinato 
in ogni particolare. 


In questa slide è sinte¬ 
tizzato la prima parte 
del programma MO¬ 
SAICI l'analisi dei po¬ 
tenziali utenti per la de¬ 
finizione dei servizi da 
implementare e dei lo¬ 
ro requisiti: I analisi del 
patrimonio culturale 
già digitalizzato da as¬ 
sociazioni, enti, musei, 

biblioteche: l'integra¬ 
zione di questo patri¬ 
monio di conoscenze e 
dei servizi erogabili in 
un modello integrato, 
messo m linea ed accessibile per la sperimenta¬ 
zione attraverso Centri Servizi pilota, musei ed 
enti culturali selezionati. 




MOSMC 


La digitalizzazione in sé deve essere 
effettuata poi ai massimi livelli qualitati¬ 
vi dal punto di vista sia tecnico che con¬ 
tenutistico. È quindi necessaria un'in¬ 
tensa collaborazione tra i musei per evi¬ 
tare duplicazioni di sforzi e per sviluppa¬ 
re una cornice comune di principi, obiet¬ 
tivi e priorità da un lato e di sistemi tec¬ 
nologici e organizzativi dall’altro. 

Un progetto ambizioso ed estrema- 
mente complesso da gestire ed attuare, 
nato e sviluppato in Italia e con una lar¬ 
ghissima partecipazione di partner italia¬ 
ni, ma con la forza e la dignità di una 
grande strategia globale. 
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Componenti principali 
di un Centro Servizi di 
MOSAIC 


Memorandum d’Intesa 

Il tema dell’incontro è stato presenta¬ 
re gli step del progetto e gli obiettivi del 
programma europeo TEN-Telecom in cui 
MOSAIC si inquadra. Gli step sono: rac¬ 
cogliere indicazioni ed adesioni per atti¬ 
vare un proficuo dibattito tra gli addetti 
ai lavori ed una maggiore sinergia tra le 
iniziative già in corso a livello locale, re¬ 
gionale ed internazionale: individuare le 
linee di una soluzione tecnologica che 
sia asservita all'esigenza di qualità e di 
rigore informativo 
nel settore dei beni 
culturali. 

Resta infatti diffi¬ 
cile pensare ad un 
sistema che pro¬ 
muova e divulghi il 
patrimonio culturale 


Nel periodo di prova, il 
sistema sarà stressato 
da un campione pilota 
di utenti, per analizzar¬ 
ne potenzialità e limiti. 
Questa analisi servirà 
per dimensionare i ser¬ 
vizi e modellarli in Iun¬ 
zione delle richieste per 
poi innescare un'opera¬ 
zione di marketing per 
la loro diffusione. 


TEN-Telcom: Trans-European 

Telecommunications networks 

© 

on TEN-Telecom la Comunità Europea si prefigge l'obiettivo di stimolare la 
nascita e di supportare la crescita di iniziative culturali e di servizi che intendono utilizzare 
come mezzo di erogazione la rete di telecomunicazione transeuropea. MOSAIC è una 
delle componenti più prestigiose ed avanzate di TEN-Telecom. 

TEN-Telecom è nato dalla constatazione che il limitato sfruttamento commerciale 
dell’infrastruttura di rete europea è dovuto all'incertezza sul ritorno reale a medio termine 
ipotizzabile, che limita di conseguenza gli investimenti per la creazione di servizi 
innovativi. Ciò ovviamente scoraggia l’iniziativa privata nonostante la presenza di un 
ampio mercato, e limita l'evoluzione tecnologica delle infrastrutture di rete. 

L'intervento comunitario è utilizzato dunque per ridurre il rischio finanziario creato da 
questa incertezza e permette di lanciare applicazioni e servizi di interesse su scala 
transeuropea, nel quadro di partnership pubblico-private. 

La base giuridica è riferita al titolo XII del Trattato dell'Unione (articoli 129B, C e DI che 
fornisce strumenti per il supporto allo sviluppo delle infrastrutture di reti di 
telecomunicazioni transeuropee. La loro realizzazione in Europa è una condizione 
essenziale per il funzionamento del mercato interno, il rafforzamento della coesione 
economica e sociale nell'Unione, e l'instaurazione della società dell'informazione in 
Europa. 

Una decisione del Consiglio e del Parlamento Europeo riguardante le direttive per lo 
sviluppo di Euro-ISDN come rete transeuropea 6 stata approvata già il 9 novembre 1995. 
L'allegato II di questa decisione include un elenco di progetti di interesse comune in cui 
MOSAIC è ovviamente citato come strategico. 


enza un insieme 
i punti di riferi- 
tento tecnologici 
qualitativi. Ad og- 
i infatti il mercato 
ei prodotti cultura¬ 
li è privo di indica¬ 
zioni che mettano 
al primo posto l'interesse scientifico-cul¬ 
turale: pertanto si subisce il degrado de¬ 
rivante da prodotti tematici approssima¬ 
tivi e di scarsa qualità che impongono di 
individuare le specifiche di un modello di 
riferimento standardizzato per un servi¬ 
zio culturale in linea, capace di rendere 
appetibili e davvero accessibili prodotti e 
servizi all'interno di regole comunitarie, 
linguistiche e di mercato. 

I firmatari del Memorandum di Intesa 
si impegnano a lavorare per consentire, 
entro il 2000, l'accesso più rapido possi¬ 
bile alle risorse dei Musei e delle Galle¬ 
rie attraverso sistemi di comunicazione 
multimediale. Si intende lavorare in col¬ 
laborazione con enti pubblici e organiz¬ 
zazioni private, a livello regionale, nazio¬ 
nale ed internazionale, con i musei e 
con le organizzazioni che operano nel 
campo delle tecnologie informatiche e 
multimediali, per conseguire insieme i 
seguenti obiettivi: 

- rendere accessibile su reti elettroni¬ 
che entro il 2000, il maggior numero 
possibile di "pezzi" appartenenti alle 
collezioni pubbliche di Musei e Gallerie, 
anche se l'accesso pubblico a dati multi¬ 
mediali non verrà reso possibile finché 
non ci saranno mezzi adeguati per pro¬ 
teggere la proprietà intellettuale: 

- consentire l'accesso da terminali e 
attraverso differenti sistemi di accesso, 
mediante l'applicazione di protocolli di 
interoperabilità; 

- coprire, nella prima fase di digitaliz¬ 
zazione di immagini, testi e archivi sono¬ 
ri, un nucleo significativo di contenuti 
informativi, relativo anche a oggetti che 
rappresentano interessi minoritari e non 
commerciali; 

- fornire a tutte le scuole, università, 
istituti di ricerca e biblioteche pubbliche 
un accesso privilegiato alle collezioni 
pubbliche su rete elettronica. 

I settori di cooperazione comprendo¬ 
no:- la standardizzazione internazionale, 
basata su una serie di protocolli, di inter¬ 
facce di accesso, di funzioni definite 
d'intesa con i competenti comitati del 
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Consiglio Internazionale dei Musei del 
"Digital Audio-Visual Council”; 

- l’individuazione di fasce di utenza 
per il libero accesso multimediale al pa¬ 
trimonio culturale mondiale, e la sensibi¬ 
lizzazione dell'opinione pubblica, dei go¬ 
verni, dei parlamenti e dell'industria; 

- il possesso e la protezione dei diritti 
di proprietà intellettuale, compresi i 
meccanismi per controllare l’accesso 
all'informazione ricercata e per la tariffa¬ 
zione; 

- la digitalizzazione delle collezioni, 


con particolare riguardo alla scelta di 
quelle da digitalizzare in via prioritaria e 
ai relativi formati, onde raggiungere una 
massa critica di informazioni che attrag¬ 
ga l’interesse dell’opinione pubblica; 

- lo sviluppo integrato di sistemi mul¬ 
timediali dei musei con quelli delle bi¬ 
blioteche, degli archivi e degli altri centri 
culturali. 

Per la cooperazione e l'attuazione dei 
termini del Memorandum ci si avvarrà di 
un comitato direttivo composto dai rap¬ 
presentanti delle organizzazioni parteci¬ 


panti, con un presidente eletto dai 
membri. I settori chiave di cooperazione 
sono trattati da gruppi di lavoro e da reti 
di cooperazione costituiti dalle organiz¬ 
zazioni partecipanti. 

Queste si impegnano a scambiare 
informazioni ed esperienze operando co¬ 
me catalizzatori per uno sviluppo coe¬ 
rente delle dimensione culturale della 
società dell’informazione, promuovendo 
il paternariato fra i settori pubblico e pri¬ 
vato. 

Il Memorandum di Intesa è aperto 


Progetto Fori Imperiali: 
La Basilica Ul pia 


di Francesco Anùnucci 
CNR, Istituto di Psicologia 



I_ La Sovraintendenza ai Beni Artistici del Comune di Roma, 

“ J l’Istituto di Psicologia del CNR e Infobyte Spa hanno 
presentato in questi giorni la ricostruzione in realtà virtuale della 
Basilica Ulpia del Foro di Traiano. Questa ricostruzione costituisce 
la prima realizzazione del progetto Fori Imperiali in Realtà Virtuale 
che fa parte del più ampio Progetto Finalizzato Beni Culturali del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Esso intende dimostrare, realizzando un effettivo prototipo 
replicabile e adottabile ovunque, la straordinaria efficacia della più 
avanzata tecnologia di visualizzazione interattiva per la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio archeologico. 

A tale scopo, esso si propone di effettuare, nell'arco dei cinque 
anni (1996-2000) della sua durata, la ricostruzione virtuale 
dell’intera area dei Fori Imperiali (Foro di Cesare, Foro di Traiano, 
Foro di Augusto. Foro di Nerva, Foro della Pace), rendendo visibile 
e visitabile, al pubblico di tutto il mondo, il sito cosi com'era 
nell’Età Imperiale 

Lo strumento adottato è ancora una volta la computer grafica 
interattiva e la migliore realtà virtuale 
con la quale sono stati ricostruiti 
accuratamente gli ambienti 
architettonici originali, cosi come 
risultano dagli studi archeologici. 

Questa realizzazione costituisce altresì il 
primo modulo del più vasto progetto del 
sistema museale integrato dei Fori 
Imperiali che andrà a collocarsi come 


Alcune immagini de La Ba¬ 
silica Ulpia realizzata da 
Infobyte in collaborazione 
con la Sovraintendenza ai 
Beni Artistici del Comune 
di Roma e l'Istituto di Psi¬ 
cologia del CNR. Anche la 
ricostruzione virtuale dei 
Fori Imperiali sarà un tas¬ 
sello del progetto MO- 
SAIC. 


tassello nel progetto MOSAIC. 

Diciamo subito che non si tratta, banalmente, di sostituire il 
museo reale con un improbabile "museo virtuale”, magari allo 
scopo (più o meno dichiarato) di spettacolarizzarne 
indiscriminatamente i contenuti riducendo le sue funzioni culturali 
a quelle di un parco di divertimento. Tutt’altro: si tratta, invece, di 
fornire all'istituzione culturale museale un prezioso strumento che 
gli permetta di svolgere proprio i suoi diversi compiti istituzionali, 
ma in maniera estremamente più efficace di quanto non sia 
possibile attualmente. 
















Archeologia Computazionale 
tessera di MOSAIC 


— J e possibilità che ci vengono progressivamente offerte dalla 
ricerca scientifica e tecnologica, hanno dischiuso all'archeologia nuovi 
orizzonti e nuove frontiere cognitive. Non vi è dubbio infatti che nel 
corso del progresso saremo in grado di ricostruire segmenti sempre 
più ampi del nostro passato più lontano e. con esso, avremo una 
percezione più corretta del macrocosmo antico. Il problema della 
metodologia archeologica è di recuperare dalla cultura materiale il 
maggior numero di informazioni possibile, sino a rappresentarne 
scientificamente il contenuto cognitivo. Questo recupero però è in 
continuo divenire, cioè quello che non riusciamo a scoprire o 
interpretare ora, lo potrà essere in futuro, l'importante è non 
disperdere le informazioni e l’accessibilità ai dati. È in 
quest'operazione di acquisizione, ripristino e restituzione- 
rappresentazione che l'ausilio dei calcolatori e delle tecnologie 
diventa insostituibile; è in questo contesto che si può parlare con 
proprietà di archeologia virtuale. 

Il problema drammaticamente emergente dell'attività archeologica, 
intesa in toto dallo scavo allo studio e fruizione dei reperti e delle 
informazioni, è dunque rappresentato dalla decontestualizzazione. Lo 
scavo archeologico di per sé è un'attività destrutturante e, in parte, 
distruttiva; infatti il recupero o dissotterramento di qualunque 
struttura o reperto comporta la conseguente decontestualizzazione e 
deterritorializzazione dei dati con relativa perdita di informazione. Per 
semplificare, quindi, potremmo dire che in uno scavo archeologico 
dobbiamo "limitare i danni", recuperare cioè il maggior numero di 
dati e, soprattutto, le relazioni significative e intelligibili fra stratigrafia, 
reperti, strutture, attività antropiche e naturali. Ciò che ci riserva il 
sottosuolo è un vero e proprio universo cognitivo, un ecosistema di 
informazioni criptate dal tempo. Paradossalmente, il Museo 
archeologico non è il luogo di conservazione per eccellenza, ma 
rappresenta soltanto un territorio artificiale e convenzionale, in cui per 
altro risulta difficile districarsi senza "le istruzioni per l'uso", ovvero 
apparati didattici, guide, segnaletica, sistemi multimediali, ecc.; il 
Museo è un non-territorio, anche se di fondamentale importanza e di 
insostituibile finalità. 

L'esposizione di reperti o strutture archeologiche lanche in sito) è 
comunque una rappresentazione canonica, talora paradigmatica, 

evocativa, ma mai 
esaustiva, perché non ci 
rende il dato al suo stato di 
origine o alla sua dinamica 
fattuale (uso. funzione, 
interpretazione, 
rappresentazione, 
ideologia). Se visitiamo ad 
esempio un'area 

Ricostruzione in computer 
grafica delle tracce di insedia¬ 
menti umani trovati in un sito 
archeologico. 


di Maurizio Forte 
Presidente AIACE 


archeologica siamo costretti a un percorso conseguentemente 
"obbligato" scavi-museo (o mostra), museo-scavi in cui le entità 
"territoriali" museo e scavi sono in rapporto dialettico; quante volte ci 
chiediamo: che cosa avranno mai trovato in quest’area e fra queste 
strutture (territorio "scavi")? Dove si trovava precisamente questo 
reperto e che relazione aveva con le strutture o con altri reperti 
(territorio “museo")? Come si viveva in quella casa, come erano 
disposti gli arredi? In realtà poi le domande non si fermano soltanto 
all'interpretazione di un singolo sito ma arrivano a comprendere un 
intero territorio, una serie di insediamenti, i rapporti fra popolamento 
antico e paesaggio archeologico. Questi reperti e strutture si trovano 
anche negli altri siti? Qual era l’insediamento più importante? Che 
vegetazione e coltivazioni ci saranno state nel territorio antico? 

Queste e molte altre domande suggestionano il visitatore dilettante 
ma anche gli archeologi e gli scienziati che si trovano nell’urgenza di 
fornire interpretazioni, ma soprattutto modelli visibili. Purtroppo a 
questi e a molti altri quesiti anche il migliore museo e apparato 
espositivo non possono offrire risposte adeguate e complete Chi 
fruisce l'informazione, prima o poi si trova in un territorio "sbagliato" 
o periferico in cui la barriera cognitiva è rappresentata dalla 
comprensione dell'insieme, del contesto di riferimento. La situazione 
poi si complica ulteriormente quando i reperti archeologici sono 
dispersi in molti musei e/o in paesi differenti: anche all'utente- 
visitatore più attento risulta impraticabile un approccio ricostruttivo 
perché non è in grado di accedere a tutte le informazioni e di 
integrarle in un contesto commensurabile e visibile. 

Da queste necessità, come direbbe P. Levy (autore anche del 
recente libro "Il virtuale"), deriva la nostra aspirazione al nomadismo 
culturale, alla navigazione e alla comunicazione multimediale, per 
"stanare" le informazioni e riportarle fin dove possibile al contesto e 
una visibilità universale. Questo è infatti uno degli obiettivi di 
MOSAIC per quanto concerne la realizzazione di modelli archeologici: 
la contestualizzazione di dati bidimensionali e tridimensionali 
attraverso strumenti multimediali on line (Internet) e off-line (supporti 
locali), offrendo all'utenza la possibilità di non vedere i reperti barricati 
nei musei, le aree archeologiche avulse, il territorio incomprensibile 
nella sua dinamica evolutiva e insediamentale; ma favorendo anzi 
un'informazione multidimensionale e geometricamente complessa. 

A questo fine le applicazioni della computer grafica in tre dimensioni 
permetteranno di raggiungere in queste fasi ricostruttive straordinari 
livelli di dettaglio e di simulazione, ma soprattutto di restituire alle 
informazioni un rango superiore, perché i dati verranno finalmente 
visualizzati sul territorio comune e aperto della multimedialità. 

Se tutto questo può evocare singolari utopie, in senso pratico i 
progetti operativi di MOSAIC, in cui AIACE (Associazione 
Internazionale di Archeologia Computazionale) garantirà il suo pieno 
impegno, dovranno affrontare una fase intensa di discussione 
metodologica e tecnologica, tenendo in grande considerazione le 
opinioni dell’utenza e degli operatori culturali e istituzionali. Lo 
scenario tecnologico che riusciamo a immaginare, pur con molte 

riserve, sarà la creazione 
di servizi aggiuntivi 
digitali per i musei e i 
siti archeologici che ne 
facciano richiesta o che 
rappresentino casi-pilota 
ai fini del progetto. Per 
quanto riguarda le aree 
archeologiche e i musei 
più importanti si 
potranno sviluppare 
alcune delle seguenti 













applicazioni: 

- creazione di GIS (Sistemi di Informazione Geografica) multimediali 
con rappresentazioni tridimensionali dei paesaggi archeologici relativi 
al territorio in esame e compresi nella loro dinamica diacronica: 

- ricostruzioni tridimensionali in computer grafica delle strutture più 
significative con la contestualizzazione dei reperti rinvenuti nel corso 
delle attività di scavo (seguendo processi interattivi l'utente potrebbe 
addirittura simulare lo scavo dall’inizio, inclusa l'ebbrezza della 
scoperta): 

- applicazioni di realtà virtuale on line e off line non immersiva sia a 
scopo didattico che di ricerca e utilizzando soluzioni software a basso 
costo (tipo VR Quicktime e VRML) 

- contestualizzazione multimediale on line, con la possibilità di 
accedere da Internet a banche dati di altri musei e siti archeologici: 

- progettazione di guide archeologiche digitali "pensate" e sviluppate 
in HTML e VRML. 

- creazione di network digitali fra sistemi museali e siti archeologici. 

Scopi ed obiettivi di AIACE 

La proposta di creare l'Associazione Internazionale di Archeologia 
Computazionale (AIACE) è maturata dall'esigenza di sviluppare la 
comunicazione, la divulgazione, l'assimilazione e lo scambio di risorse 
tecnologiche, didattiche e scientifiche nel campo delle applicazioni 
informatiche in archeologia. Il fortissimo incremento che negli ultimi 
anni hanno avuto le attività di ricerca informatica in campo 
archeologico, con esiti sempre più incoraggianti, pongono più di una 
riflessione sulle potenzialità di risorse attualmente presenti in Italia e 
in Europa. La convergenza in Italia di iniziative di ncerca e didattica di 
livello europeo nel campo dell'archeologia computazionale è già 
rilevatole da esempi eclatanti quale ITCARUS project (Intensive 
Computing for Advanced interdisciplinary Research of eUropean 
Scientists). al terzo anno di attuazione al CINECA (Centro 
Interuniversitario di Supercalcolo) di Bologna, l'organizzazione del I 
Salone Internazionale della Tecnologia per l'Archeologia a Forlì nel 
1996 (ARCHEOEXPO ’96), il progetto finalizzato Beni Culturali del 
CNR, e recentemente, dall'avvio del progetto MOSAIC e dal 
prossimo congresso dell'Associazione degli Archeologi Europei (EAA, 
cfr. nttov/www. icot.it/aoacoi a Ravenna, che avrà specifiche sessioni 
di lavoro dedicate ad applicazioni di archeologia computazionale 
(telerilevamento, GIS, realtà virtuale). 

A fronte di questo nuovo promettente stato dell'arte e di 
un'importante rilevanza della ricerca italiana ed europea nel settore, si 
annotano però la cronica mancanza di risorse (sia umane che 
tecnologiche), la dispersione, talora, delle poche disponibili, la scarsa 
se non inesistente cooperazione fra istituti e centri di ricerca, la 
irregolarità di incontri comuni, e. in particolare, l'assenza di una 
specifica attività didattica di specializzazione sia universitaria che post¬ 
universitaria. Altrettanto difficile risulta in molti casi poter disporre 
delle adeguate risorse software e hardware. Queste particolari lacune 
risultano, in proporzione differente, comuni alla maggior parte degli 
Stati membri della CEE. 

La nascita di AIACE si propone quindi come un momento di incontro 
e di coagulazione di interessi e obiettivi comuni fra i principali centri di 
ricerca italiani ed europei (Università, CNR, Enti pubblici, Centri di 
Calcolo. Scuole di Specializzazione) e le iniziative imprenditoriali che 
investono risorse nella ricerca e nella divulgazione scientifica. 
L’Associazione infatti si prefigge anche di motivare al suo interno gli 
interessi di eventuali sponsor o partner imprenditoriali che possano 
agevolare le attività di ricerca e divulgazione. In questo contesto i 
ricercatori, pubblici e privati, potranno trovare 
le soluzioni adeguate alle proprie necessità, 
sapendo in partenza di poter contare su 
risorse tecnologiche di primissimo livello alle 
quali accedere con costi estremamente 
contenuti e senza mediazioni commerciali. La 
condìvisione delle risorse tecnologiche, infatti, 
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La possibilità di ricostruire 
a calcolatore la conforma¬ 
tone e le stratificazioni ri¬ 
levate in un sito archeolo¬ 
gico, permette di mante¬ 
nere informazioni impor¬ 
tanti che altrimenti andreb¬ 
bero irrimediabilmente per¬ 
se 


permetterà di 
concentrare gli 
investimenti soprattutto 
nelle fasi di 
progettazione e di 
elaborazione, con 
un'immediata ricaduta 
scientifica delle 
iniziative percorse. 

Un contenitore 
tecnologico e 
umanistico dunque che 
potrebbe crescere 
sinergicamente grazie 

al contributo progettuale e scientifico degli Istituti di Ricerca coinvolti 
e delle società che desiderano operare nel settore. Questa iniziativa, 
se incontrerà la piena fiducia degli operatori e degli utenti, potrà far 
crescere nuove dinamiche di collaborazione a livello europeo, 
sviluppando quanto mai il proprio ruolo interdisciplinare e 
sovradisciplinare. 

L'Associazione non ha alcuno scopo di profitto, ma auspica di poter 
diventare un punto di riferimento focale per quanti in Europa operano 
nei settori interdisciplinari e multidisciplinari delle scienze umanistiche 
e informatiche. La disponibilità di grandi centri di calcolo e di laboratori 
di ricerca appositamente dedicati potrà offnre nuove e insperate 
opportunità a quanti necessitano di adeguati contributi scientifico- 
tecnologici e del know-how indispensabile. 

Tra i più importanti settori archeologico-computazionali in cui opera 
AIACE figurano le applicazioni di realtà virtuale, GIS, telerilevamento, 
computer grafica, modellazione solida, image processing, 
multimedialità, calcolo parallelo, uso e gestione delle reti. Come meta 
futuribile e auspicabile AIACE si prefigge anche di costituire una 
specifica Alta Scuola di Specializzazione nel campo dell'archeologia 
computazionale, un Master europeo, all'Interno della quale possano 
operare i migliori docenti del settore a livello internazionale. 
Attualmente AIACE ha avviato importanti collaborazioni scientifiche e 
"cordate" di ricerca, in particolare con il CALTECH (California Institute 
of Technology), il CNRS (Centro Nazionale delle Ricerche francese), le 
Università di Ferrara (Dipartimento di Geologia), Pisa (Classe di lettere) 
e la Scuola Normale Superiore di Pisa (Laboratorio di topografia del 
mondo antico), ITsMEO (Istituto di Studi per il Medio ed Estremo 
Oriente) di Roma, il CINECA di Bologna, il Politecnico di Milano. 

La divulgazione delle attività di AIACE avverrà - a partire da ora - 
interamente attraverso Internet, grazie alla quale sarà possibile 
accedere ad un importante nodo telematico che gestirà un 
considerevole flusso comunicativo di informazioni multimediali. La 
presenza in rete di AIACE consentirà inoltre agli utenti di collegarsi 
alla European Archaeological Web, in via di attuazione, e di acquisire 
da tutto il mondo le più importanti informazioni che concernono la 
ricerca archeologica, i musei, le collezioni, e particolarmente le 
applicazioni informatiche in archeologia. 
Grazie alle straordinarie potenzialità dei 
servizi di rete, la ricerca archeologica, e 
dunque tutti gli Istituti competenti, poiranno 
offrire al pubblico una rapida e multimediale 
fruizione e divulgazione dei risultati delle 
proprie attività. 










alla partecipazione delle organizzazioni 
pubbliche e private, di qualunque pae¬ 
se, che condividano gli obiettivi e gli im¬ 
pegni esposti e che intendano contribui¬ 
re al lavoro. 

Molti dei partner inoltre sono firmatari 
della Carta sull'Accesso Multimediale al 
Patrimonio Culturale Europeo scrìtta per 
promuovere il più ampio accesso multi¬ 
mediale alle risorse digitalizzate di Mu¬ 


sei e Gallerie, per l'individuazione di un 
insieme coerente di priorità, di standard 
tecnici, di linee generali per la salvaguar¬ 
dia dei diritti di proprietà intellettuale e 
per la protezione legale delle basi di dati, 
per l'identificazione di differenti livello di 
accesso in base al tipo di informazione e 
al tipo di pubblico, tenendo conto delle 
speciali esigenze delle scuole, università 
e istituzioni di ricerca. 


I Centri Servizi 

La rete internazionale di servizi desti¬ 
nata alla promozione del patrimonio cul¬ 
turale è realizzabile attraverso la costitu¬ 
zione di Centri Servizi. 

Uno dei primi Centri Servizi sarà rea¬ 
lizzato a Roma come arena di sperimen¬ 
tazione e modello di riferimento, attra¬ 
verso uno spazio polifunzionale che in- 


L’es p erienza Infobv te per 

I ntobyte e oggi una Società per Azioni, ha un’ottantina di 
dipendenti e ha fatturato lo scorso anno intorno ai venti 
miliardi. È quindi un'impresa medio-piccola, se rapportata ai campi 
di impiego delle proprie tecnologie. Ha una struttura interna 
singolare, e dai risultati si direbbe altamente efficiente. Ciascun 
settore produttivo è organizzato per componenti specializzate. 
Abbiamo incontrato i programmatori multimediali, quelli di realtà 
virtuale e quelli dell'information technology, ciascuno concentrato 
sul proprio settore e coordinato da una diversa persona. Ma 
abbiamo notato continui travasi di persone, di idee, di esperienze. 

Lo stesso vale per i grafici, per i quali 2-D e 3-D sono s) una 
distinzione, ma non una barriera. Spesso lavorano in comune per 
affrontare problemi di risoluzione o alle tecniche di fotoritocco, o 
altro ancora. 

Ci sono dei servizi comuni, come il laboratorio multimediale, dove 
troviamo sale di doppiaggio e di missaggio, convertitori e 
betacam. E ancora, stazioni specializzate per la produzione di file 
MPEG e AVI, e di tutto quanto possa essere necessario a ciascun 
settore produttivo. Anche il Web server multistandard di Infobyte 
ha qualcosa dì piu avanzato degli altri, di diverso, di 
ipertecnologico. Provate anche voi, naturalmente a 
|nttp://www.inToovieit| 

C'è poi l'officina vera e propria, dove all'occorrenza cacciavite e 
saldatore non mancano mai. a fianco della sala macchine in cui 
trovano posto le imponenti workstation garfiche SGI Onyx. 

La sorpresa in Infobyte giunge dal settore redazionale, che 
costituisce una delle componenti fondamentali della produzione. 

Non soltanto per la definizione dei progetti, per la cura di ogni 
singola parte dei titoli e per l'attenzione, tutta umanistica, alle 
esigenze degli utilizzatori finali, i clienti. Probabilmente Infobyte 
costituisce e riassume in sé il prototipo di una nuova 
organizzazione del lavoro, della produzione culturale, nella quale 
tecnologia e sapere, scienza e comunicazione si fondono per la 
realizzazione di un nuovo tipo di prodotto. E' qui che è nato 
MOSAIC. 

Oggi edutainment potrebbe essere un nuovo slogan, se i prodotti 
multimediali, o la nuova televisione digitale non vedranno 
produttori di informazioni in grado dì offrire titoli, o format, in 
grado di reggere le nuove esigenze di mercato, il desiderio di 
cultura e di intelligenza in una cornice divertente, la capacità di 
maneggiare temi anche molto complessi della nostra società con 
la naturalità e la spigliatezza che li può rendere alla portata di tutti, 
sia per i linguaggi e le tecniche impiegate, sia per i costi finali. 
L'esperienza di Infobyte con la realtà virtuale de La Basilica di San 
Francesco, Le due Basiliche di San Pietro, La Tomba di Nefertari, 

Il Colosseo, la ricostruzione de I Fori Imperiali, si evidenzia come 
estremamente radicata nel settore archeologico, artistico, 
museale. Tutto sviluppato col grande impegno che è necessario 
profondere per ottenere prodotti di qualità, realizzando titoli che 
non ci si stancherebbe mai di consultare, densi di immagini e 


MOSAIC 


suoni, ricchi di informazioni, di suggestioni, di cure per la resa 
finale. Perfino le musiche sono scelte con oculatezza e 
competenza, quando non sono addirittura originali, scritte 
appositamente. 

Anche nell’ipermediale di Infobyte c’è qualcosa in più, basta 
provare prodotti come 'Tpermappa", "The Italian 
Metamorphosis” realizzato in collaborazione col Guggenheim 
Museum di New York, o il CD de "La Galleria Borghese" 

I prodotti multimediali sono troppo spesso dei contenitori nei quali 
vari mezzi di comunicazione vivono fianco a fianco. Si sente un 
audio, si vede un’immagine, si scorre un filmato. Ma nessuno di 
essi entra significativamente in rapporto con gli altri. Quando si 
parla di ipermedia in Infobyte si intende invece qualcosa di 
profondamente diverso Nei documenti ipermediali si fruisce 
contemporaneamente di tre. quattro mezzi di comunicazione 
Normalmente si vedono scorrere una sequenza dì immagini, di 
grafici, mentre si ascolta uno speaker parlare. Brevi e sintetici 
riassunti del parlato vengono mostrati, contemporaneamente, nel 
formato di ipertesti, interattivi in ogni momento Anche il pannello 
di controllo del documento è sempre attivo. Cosi la mente viene 
stimolata in molte funzioni, contemporaneamente, e ne riceve un 
beneficio. La comunicazione è ricca, le possibilità di interazione 
molteplici. Ma non c'è pesantezza. Tutto sembra naturale, e la 
mente si abitua immediatamente al nuovo tipo di documento 
Naturalmente, l'arte sta nel saper dosare bene le varie parti, 
calibrare i ritmi. 

Scrivere un testo ipermediale obbliga a ripensare la prosa 
Occorre scrivere un testo che verrà letto, e quello che apparirà sul 
video sarà una frase lapidaria, un abstract che dovrà riecheggiare 
le parole udite. Dovrà entrare, cioè, in rapporto dinamico con 
quanto si ascolta. Dovrà essere facilmente comprensibile Ed 
interattivo. Poi occorre scegliere le immagini e le musiche che 
devono armonizzare la fruizione. Analizzando ciascuna delle 
sequenze che vanno in onda contemporaneamente, la serie di 
foto, gli spezzoni di filmato, l'ipertesto-abstract o l'audio, non si 
capirà un bel niente. È soltanto grazie alla fruizione 
contemporanea del tutto che i contenuti filtreranno, con la 
complessità e la ricchezza desiderata. 

Questa esperienza legata alle tecnologie sviluppate in Infobyte 
come la "risoluzione infinita" e le potenzialità interattive della 
computer grafica interattiva, rappresenta il trampolino di lancio per 
una continua sfida in termini di qualità nella rappresentazione dei 
contenuti. 

Sulla base di questi presupposti Infobyte è stata promotrice del 
progetto MOSAIC il cui successo si misurerà sulla capacità di 
catalizzare nuovi partner e di offrire ad una vasta utenza servizi 
multimediali distribuiti. La via intrapresa è ancora tortuosa e non 
facile ma l'obiettivo è molto chiaro: far confluire il patrimonio 
culturale nell'autostrada dell'informazione globale, anzi, far si che 
si costituisca per il patrimonio culturale una corsia preferenziale. 
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eluderà sala confe¬ 
renze, centro visio¬ 
ne realtà virtuale, 
cybercafé, spazi 
culturali (mostre e 
musei permanenti 
o specificamente 
allestiti), punti ven¬ 
dita di prodotti e 
gadget connessi al¬ 
la cultura, vendita 
di servizi on-line, 
punto di interscam¬ 
bio culturale via In¬ 
ternet. 

Questa espe¬ 
rienza pilota è utile 
per ipotizzare gli 
scenari, stringere 
gli accordi com¬ 
merciali con i part¬ 
ner, sperimentare 
un'offerta di servizi 
e di prodotti già in 
parte sviluppati e 
attivi. 

Tale progetto ha delle caratteristiche 
che lo rendono unico al mondo anche 
per le potenzialità in termini di comuni¬ 
cazione e di promozione di eventi im¬ 
portanti come in Italia sarà il Giubileo 
del 2000. 

La Comunità Europea ha avallato il 
progetto e quindi ne ha validato le stra¬ 
tegie e gli obiettivi, anche se il rischio 
associato è valutabile in maniera con¬ 
creta solo alla fine del primo anno di at¬ 
tività (con la pubblicazione dello studio 
di fattibilità), cioè quando dovranno es¬ 
sere forniti gli elementi di consistenza 
per la prosecuzione dei lavori basati su 
indicatori finanziari concordati con la Co¬ 
munità Europea. 

Un elemento di valutazione commer¬ 
ciale importante è rappresentato dalla 
presenza nel progetto di partner G7 ex¬ 
tra CEE (come Giappone ed USA) che 
costituiscono comunque elementi di se¬ 
rietà di impianto e di tranquillità in quan¬ 
to offrono mercati molto attenti a que¬ 
sto tipo di offerta ed estremamente ric¬ 
chi. 

Nel terzo anno di attività il sistema 
prevede la messa in esercizio di sei 
centri servizi culturali in diversi paesi 
europei e di due in paesi G7. 

Uno dei problemi più grandi è la ge¬ 
stione dei diritti sulle opere e la pro¬ 
prietà intellettuale dei prodotti multime¬ 
diali erogati. 

La cooperazione internazionale in 
questo settore fornirà un quadro di rife¬ 
rimento per un nuovo consenso sulla 
protezione della proprietà intellettuale e 
dei diritti d’autore e per la gestione e 
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conservazione del patrimonio culturale. 
Tale cooperazione sarà il punto dì par¬ 
tenza per accrescere nell'opinione pub¬ 
blica la consapevolezza del ruolo vitale 
che le infrastrutture informatiche, rive¬ 
stiranno nel ventunesimo secolo anche 
nell'accesso alle risorse culturali mon¬ 
diali e per meglio capire ed apprezzare 
le diversità culturali e linguistiche di 
ogni popolo. 

In questo contesto i musei e le galle¬ 
rie svolgono un ruolo decisivo per pre¬ 
servare l'identità culturale nazionale e 
per promuovere la crescita civile. Essi 
operano sia come "proprietari" di cultu¬ 
ra, sia come centri per la sua documen¬ 
tazione, diffusione e promozione. Un 
coinvolgimento diretto dei musei è dun¬ 
que necessario per conferire alla so¬ 
cietà dell’informazione una dimensione 
culturale visibile. 

Per concludere il Comitato Direttivo, 
supportato dai Centri Servizi, avrà il 


compito di: 

- assicurare la qualità e l'accuratezza 
dell’informazione sul patrimonio cultura¬ 
le, preservandone la ricchezza e la com¬ 
plessità (controllando la corrispondenza 
tra gli originali e le riproduzioni, tenendo 
conto dei risultati dei restauri, istituen¬ 
do i necessari confronti, ecc.); 

- valutare gli standard esistenti per la 
descrizione di oggetti e immagini, i the- 
sauri multilingue e le altre regole già 
elaborate in merito ai contenuti 
dell'informazione sul patrimonio cultura¬ 
le e definire, se necessario, nuovi stan¬ 
dard; 

- assicurare la continuità dell'informa¬ 
zione digitale, la migrazione di tale infor¬ 
mazione da uno standard tecnico ad un 
altro; 

- migliorare lo svolgimento dei com¬ 

piti tipici dei musei 
attraverso la coope¬ 
razione transnazio- 
nale (es. salvaguar¬ 
dia e conservazione 
delle collezioni, ca¬ 
taloghi integrati, 
coordinamento di 
servizi al pubblico, 
scambi di informa¬ 
zioni scientifiche, 
ecc.) 

raggiungere 
obiettivi culturali 
impossibili con gli 
strumenti tradizio¬ 
nali (es. ricostruzio¬ 
ne virtuale di opere 
d’arte smembrate, 
di collezioni stori¬ 
che disperse fra va¬ 
ri musei, di oggetti 
che un tempo condividevano il medesi¬ 
mo ambiente fisico, ecc; la ricostruzio¬ 
ne virtuale di contesti culturali, di monu¬ 
menti distrutti, di tecniche mestieri anti¬ 
chi, di esperimenti scientifici, ecc.); 

- garantire il giusto equilibrio fra l'ac¬ 
cesso diretto e multimediale al patrimo¬ 
nio culturale (es. evidenziare la distinzio¬ 
ne fra immagine reale e presentazione 
virtuale, per evitare il rischio che gli arti¬ 
fici multimediali ingenerino confusione 
nel pubblico circa la reale cultura degli 
oggetti); 

- migliorare l'uso educativo delle im¬ 
magini e dell'informazione museale (es. 
progetti di cooperazione con le univer¬ 
sità e le scuole, produzione di materiale 
didattico di alto livello, ecc.); 

- collegare le collezioni di Musei e 

Gallerie con il loro specifico contesto 
culturale e con altre fonti di informazio¬ 
ne culturale (es. biblioteche, archivi e al¬ 
tre istituzioni culturali), 532 
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a cura di Corrado Giustozzi 



Biscotti sì ma... con attenzione 

“Dottore, i biscotti mi fanno male...”. “E allora perché continua a 
mangiarli?”Scherzi a parte, stavolta parliamo proprio di biscotti: 
naturalmente non quelli del forno ma quelli delle Rete, quelli che si 
trovano su Internet, che vengono ingoiati dal browser, e che... 
Quello che fanno, a cosa servirebbero e come vengono usati, per 
avere dalla finestra dei cookie un’occhiata alla sicurezza delle 
informazioni personali. A proposito, che dirà il garante della 
privacy sui cookie quando scoprirà questa tecnologia? 


di Sergio Pillon 


Parliamo, owiamente, di "cookie". In 
inglese "cookie" vuol dire biscotto, ma 
che c'entra con Internet? "A cookie is a 
small piece of Information which a web 
server can store temporarily with your 
web browser. This ìs useful for having 
your browser remember some specific 
information which thè web server can 
later retrieve. " (fig. 1) Secondo Netsca¬ 
pe. il testo è tratto infatti dalle specifi¬ 
che tecniche di Netscape Commumca- 
tor 4.0, un cookie è quindi di un oggetto 
che il server a cui vi collegate "deposi¬ 
ta" nel vostro PC, contenente informa¬ 
zioni che lui solo può leggere. 

Ed in effetti tecnicamente si tratta di 
un pezzetto di testo, prodotto general¬ 
mente usando la CGI, Common Ga¬ 
teway Interface, che appare nel PC do¬ 
po una visita ad un sito e rimane me¬ 
morizzato localmente da qualche parte. 
Se si usa Navigator questo testo viene 
raccolto nel file cookies.txt, se si usa 
Internet Explorer invece nella directory 
xxx\cookie. intendendo per xxx la di¬ 
rectory di sistema di Windows (in ge¬ 
nere c:\windows). Usando le versioni 
Mac dei browser la cosa cambia non 
nel concetto ma nel nome Magic 


Cookie. 

Netscape è più amichevole, metten¬ 
do tutti i cookie in un unico file con tut¬ 
te le informazioni e addirittura l'indirizzo 
HTML dove trovare le referenze su di 
essi, h;![.//www ÌMS£à5£ 
sref/std/cookie spec.htm : peccato che 
attualmente il link non porti a nulla! Lo 
standard di Internet Explorer è più sem¬ 
plice da leggere, con singoli file di testo 
dal nome utente@sito.txt, contenenti 
tutte le informazioni, (figg. 2 e 3) 

In realtà anche Java e JavaScript pos¬ 
sono essere usati per generare cookie, 
che sostanzialmente sono stringhe di 
testo, generato con che poi viene letto, 
con diverse variabili all'Interno. 

Ma cosa c'è nei cookie? Ad esempio 
il nome, la data, l'indirizzo di provenien¬ 
za, bug permettendo l’indirizzo di posta 
elettronica ed anche altre cose, come la 
data di scadenza, che vengono usate 
per creare una "impronta digitale" di 
chi si collega, permettendo cosi al ser¬ 
ver di riconoscerlo nei collegamenti 
successivi, a patto che avvengano da 
quello stesso computer. 

Ad esempio quando si accede al ser¬ 
vizio di notiziario personalizzato della 


CNN | ; ? -^1 le 

informazioni inserite generano un bi¬ 
scotto, anzi almeno quattro "biscottini" 
che servono ad ogni collegamento a ri¬ 
costruire le mie preferenze. 

La Microsoft fornisce una vera e pro¬ 
prio impronta digitale GUID=43f5e 
81d9d7811d08b1808002bb74f3f, que¬ 
sta è quella che mi sono trovato nel file 
cookie.txt di Netscape dopo la visita a 
MS. 

Ed allora perché 
tanto rumore? 

In effetti si fa un gran parlare di pro¬ 
blemi legati ai cookie, tanto che assie¬ 
me a Corrado abbiamo pensato che bi¬ 
sognasse spiegare un po' meglio cosa 
c’è dietro. Innanzitutto chiariamo che si 
parla principalmente di privacy: non ri¬ 
sulta, almeno fino ad oggi, che qualcu¬ 
no abbia ricevuto un virus nascosto nei 
biscotti, e neppure che qualche pro¬ 
gramma travestito da biscottino abbia 
fatto danni in qualche azienda. 

I cookie non consentono di ricevere 
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altro che le informazioni normalmente 
disponibili, come ad esempio il sistema 
operativo, il browser, l'indirizzo di pro¬ 
venienza eccetera; ma è l'uso che se 
ne fa che può essere malizioso, ed ec¬ 
co quindi dove nascono i dibattiti. Ad 
una ricerca fatta oggi nei newsgroup ci 
sono circa sette messaggi che parlano 
di cookie "informatici" ed almeno una 
ventina che parlano di biscotti quelli ve¬ 
ri, con ricette, dibattiti se siano meglio 
le mandorle o le noci... Insomma siamo 
seri: qualche volta una suscettibilità ec¬ 
cessiva accentua il problema, anche se 
la riservatezza delle informazioni perso¬ 
nali è uno dei principi basilari del vivere 
civile in comunità. Ad ogni modo la 
IETF, Internet Engineering Task Force, 
assieme con Microsoft e Netscape han¬ 
no presentato una proposta per limitare 
i rischi per la privacy legati all'uso di 
questa tecnologia. Per maggiori infor¬ 
mazioni nti:>7/www, coQueceniiai com 
(fig. 4) è un sito dedicato completamen¬ 
te all'argomento. 

La parte buona e quella 
oscura dei cookie 

Strumenti utilissimi o "cavalli di 
Troia"? Timeo Danaos et dona 
ferentes, dicevano gli antichi, ed è un 
ammonimento che vale sempre, "Per¬ 
ché mi regalano i biscotti?" pensa il 
bimbo saggio all'offerta dello scono¬ 
sciuto all’uscita di scuola... 

Bene, nel file cookie.txt che ho tro¬ 
vato nella maggior parte dei browser di 


# Netscape HTTP Cookie File 



Figura l - Internet Ex¬ 
plorer mi chiede il per¬ 
messo di ricevere un bi¬ 
scotto. Come potete 
vedere si tratta di un bi¬ 
scotto a LUNGHISSIMA 
conservazione: non ha 
data di scadenza! Que¬ 
sti in genere sono delle 
vere e proprie impronte 
digitali elettroniche. 


amici esiste un testo generato da dou- 
bleclick.net Si tratta di una delle tante 
piccole e grandi idee "furbe" di chi vuo¬ 
le fare soldi sulla rete, in questo caso i 
ragazzi di doubleclick, ( htto://www.dou- 
bleclick net ), ma anche di molti altri, Né 
io né gli amici in questione eravamo 
mai stati su questo sito; semplicemen¬ 
te si tratta di un sistema "compieta- 
mente trasparente all'utente ed al 
browser" di fare pubblicità mirata, 
"Completamente trasparente" significa 
appunto che l'utente non se ne accor¬ 
ge! L'azienda che vuole fare pubblicità 
sottoscrive il servizio e mette sul pro¬ 
prio server un meccanismo che, quan¬ 
do capitate su quella pagina, invia una 
richiesta per un cookie a doubleclick 
che, appunto, ve lo invia. A quel punto 
ogni volta che capitate su un sito "dou¬ 
bleclick enabled" non siete più un sem¬ 
plice IP number ma una persona, con 
un identificativo pronto per inserire nel 
database dei signori in questione un 
sacco di notizie che vi riguardano: quan¬ 
do siete passati, da quale sito siete ve¬ 
nuti, dove siete andati, quando siete ri¬ 


passati su un "check point" di double¬ 
click.., Questo permette di costruire un 
vostro "profilo utente" basato sulle vo¬ 
stre abitudini di navigazione, e dunque 
di inviarvi in tempo reale la pubblicità 
che si ritiene giusta per voi. Molto sofi¬ 
sticato ma anche scorretto, nella miglio¬ 
re delle ipotesi; infatti, secondo le no¬ 
stre leggi sulla privacy, la raccolta di 
informazioni su preferenze personali 
fatta all'insaputa del soggetto è proprio 
illegale! 

Inutile dire che le maggiori proteste 
contro la nuova proposta per lo stan¬ 
dard dei cookie vengono proprio da 
aziende come questa, che valgono vari 
milioni di dollari proprio perché usano 
questa tecnica... 

Qualcosa di simile alla raccolta di dati 
personali viene fatta da Microsoft, che 
però lo dichiara 
apertamente; "Vo¬ 
gliamo conoscere 
il più possibile dei 
nostri clienti" han¬ 
no affermato a 
gran voce anche 


Figura 2 - Il lite cookies.txt 
nel mio computer. Siti dove 
sono stato, ma anche scono¬ 
sciuti, con una serie di nume¬ 
ri di cui nella maggior parte 
dei casi non è facile capire il 
significato o l'uso. 


# inttp:i/www.netscape.con/netsret/sta/cooKie spec.ntm] 

# Tnis is a generateci file! Do not edit 


expedia.msn.com 

FALSE 

/daily 

FALSE 

920419200 

.infoseek.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

890262316 

.doubleclick.net 

TRUE 

/ 

FALSE 

1920499140 

.microsof t.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

937422000 

.msn.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

937396800 

Iwww. i avaworld. coni 

FALSE 

/ 

FALSE 

986112190 

.netscape.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

946684799 

.idcresearch.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

946684799 

■nrsite.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

946598400 

Ivww. carooint. coni 

FALSE 

/ 

FALSE 

920419200 

. Eocalink.com 

TRUE 

/ 

FALSE 

946641600 


expedia_ms BUrl :http://expedia.msn.com/@SV:1103 

InfoseekUserld 23C2D7C51F2DE656C569049777BA44A5 
id 3f71a77 

MCI GUID=08eOacafa7£clld09d370000£84121eb 

MCI ID=08eOacafa7fclld09d370000f84121eb 

WPI 860338990.jw.00254 

NETSCAPE_ID 10010408.10fbe69e 

INTERSE 151263860362056 

NRid WWQ5 lTQOT-hDN j X+2+GlqW 

skeet_ms SCar: 0,1 

SB_ID blue.28588862503802705523 
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Figura 3 - La directory 
c:\windows\cookies, in 

ognuno dei file sono contenute le informazioni specifiche. Ovviamente quelle ricevute da Explorer sono 
incompatìbili con quelle ricevute da Comunicator. 
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Figura 4 - Il sito di riferimento per chi cerca 
informazioni sul biscotti. In quello di Netscape 
si trova anche il link ad un sito in Nuova Zelan¬ 
da dove si danno le vere ricette dei biscotti del¬ 
la nonna... 




La rete civica di Settimo Torinese 

P 


rima di parlare di questa rete civica, un riferimento ad 
una delle risorse italiane sicuramente da visitare se volete infor¬ 
mazioni sulle reti civiche: la Città Invisibile, uno dei primi siti 
Web "sociali", che continua a vivere anche ora che la Rete è 
sempre più spettacolo. Si trova alla URL httoV/www. citinv.it do¬ 
ve trovate i riferimenti alle reti civiche, classificate anche se¬ 
condo i contenuti. Il sito è assolutamente essenziale, senza gra¬ 
fica se non quella assolutamente indispensabile e fa tornare in¬ 
dietro ai tempi dei gopher. la prima proposta di informazioni di¬ 
stribuite sulla Rete (a proposito, se non sapete cosa sia un 
gopher.. cercate di scoprirlo, fa parte della storia della rete, sta 
al Web come la valvola sta al circuito integrato). Si tratta di un 
sito di servizio ed è come deve essere, velocissimo, con le 


informazioni sulla data di ultimo aggiornamento delle pagine, 
ecc. Una risorsa utile, italiana per chi vuole fare la "telematica 
sociale", che continua ad esistere ad onta del mercato che cre¬ 
sce sempre di più nella rete. http;//aib ert i,mit.edu/arc h/4, 2Q7/sn- 
neb/thesis/toc.html per il documento di riferimento, la tesi di 
Ph D. del Master in City Planning del MIT, di Anne Beamish, del 
febbraio 1995: "Communities on-line: Community-Based Com¬ 
puter Networks" 

Stavolta una rete civica di un piccolo centro. Settimo Torinese, 
h m^ym w .fia m ii ne ^sg a img-to f i nes é.to.it con una particolarità: 
un esperimento sia per mettere il referendum in tempo reale sulla 
Rete che un sito di informazione sui referendum stessi. 

In questi giorni si è parlato molto, a proposito e sproposito del 
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Figura 5 - Dopo aver ri¬ 
cevuto al primo colle¬ 
gamento il cookie ogni 
volta che mi collego al 
sito trovo la pagina 
personalizzata. Si tratta 
però di un biscotto che 
va a male presto: 
quando chiudo e riapro 
Comunicator o Explo¬ 
rer debbo rifare il login. 



durante l'ultimo Comdex Spring; al fine, 
ovviamente, di poter realizzare prodotti 
migliori e più "personalizzati". Anzi la 
Microsoft incoraggia gli stessi utenti a 
personalizzare il proprio profilo. 

Ed ancora: abbiamo detto come i 
cookie vengono usati da CNN (fig. 5), 
ma la stessa cosa fanno Excite ed altri 
motori per personalizzare le pagine di 
informazioni. I cookie sono inoltre indi¬ 
spensabili per realizzare alcuni tipi di su¬ 
permarket virtuali: infatti mentre sce¬ 
gliamo e riempiamo il carrello della spe¬ 
sa dobbiamo essere univocamente rico¬ 
noscibili dal sistema, il quale quindi ge¬ 
nera e ci manda un cookie con una vali¬ 
dità definita che serve per fargli capire 
chi sta acquistando cosa. In questo mo¬ 
do il "carrello virtuale" che stiamo riem¬ 
piendo è proprio il nostro e non quello 
di un altro... 

In ultimo i cookie sono molto usati 
che nel tracciare gli accessi ai siti a fini 
statistici. Webtrends, uno dei maggiori 
programmi di analisi di accesso ai siti 
Web, ha una routine specifica che setta 


un cookie al visitatore, in modo da po¬ 
terne poi tracciare il percorso all'interno 
del sito e capire quindi quali sono i 


"percorsi" più gettonati, quanto tempo 
è stato su una pagina, da dove è venuto 
e dove è andato eccetera. 


perché la gente non ha votato, della fine della democrazia e ci 
mancava solo che una rubrica tecnica, come la mia ne riparlasse 
alcuni mesi dopo; in realtà è un'esperienza di un comune che ha 
cercato di mettere a disposizione dei cittadini un modo di parteci¬ 
pare alla vita democratica. E mettendolo a disposizione dei propri 
lo ha messo anche a disposizione della comunità telematica inter¬ 
nazionale. 

I dati sono stati inseriti in tempo reale sulla Rete direttamente 
dai seggi elettorali! 

Dal sito si trova il link a quello del Ministero dell'Interno con i ri¬ 
sultati generali, certo i cacciatori ed i magistrati se la devono esse¬ 
re vista brutta, un plebiscito di SI tra i votanti! La cosa interessan¬ 
te di Settimo Torinese è che il database può essere consultato per 
singolo referendum fino al singolo seggio, un modo per conoscere 


In effetti il sito per la parte rete civica, dibattiti, ecc. è ancora 
tutto da costruire, si trova uno "scriveteci" ed alcune informazio¬ 
ni, ma anche un Chat in tempo reale con l'ufficio relazioni pubbli¬ 
che. TURP. Un chat lava, disponibile solo sei ore a settimana, diffi¬ 
cile capire se non sarebbe meglio farlo per telefono, più veloce¬ 
mente ma spero che seguirà a breve un newsgroup dell'URP, con 
le FAQ. In fondo le domande credo che il 50-60% dei casi siano le 
stesse. 

Le reti civiche stanno piano piano crescendo, da ognuna viene 
qualche idea, certo non si va con la stessa velocità della tecnolo¬ 
gia, le idee e la coscienza civica hanno dei tempi più lunghi, ma 
anche in Italia la telematica continua ad essere un veicolo di cre¬ 
scita sociale. 
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Come difendersi? 

Difficile da fare in modo corretto. Si 
tratta infatti di una tecnologia essen¬ 
zialmente "buona", anche se usata 
qualche volta con intenti maliziosi; il 
modo migliore di difendersi è dunque 
utilizzando attentamente le opzioni 
previste. Le forme di protezione con¬ 
sentite dai browser maggiormente dif¬ 
fusi sono di due tipi. Vediamole breve¬ 
mente. 

In Internet Explorer 4.0 dal menu Vi¬ 
sualizza si sceglie Opzioni per vedere 
le opzioni di configurazione del brow¬ 
ser. Si tratta di alcune cartelline. Si 
sceglie Avanzate e, tra le varie opzioni, 
si trova quella che dice "Non avvisare 
prima di accettare un cookie" Se disa- 


Figure 6-7 ■ IE e Co- 
municator, un approc¬ 
cio più semplice, alme¬ 
no nella versione 4 0 
beta 1 dì IE che sto 
provando, più sofistica¬ 
ta quella di Netscape, il 
consiglio: accettate so¬ 
lo quelli che vanno allo stesso sito che li invia se 
non volete diventare un file prezioso a vostra in¬ 
saputa per i pubblicitari! 


bilitata. ogni volta che viene ricevuto 
un biscotto Internet Explorer richiederà 
il permesso di accettarlo. Noioso, anzi 
noiosissimo! Proprio come andare ad 
un tè con un figlio che ogni volta chie¬ 
desse "posso papà?"... Questa co¬ 
munque è all'oggi l'unica soluzione 
possibile con IE 4.0: non è possibile in¬ 
fatti rispondere sempre di no automati¬ 
camente, tanto che si tende a settate 
l'opzione per qualche settimana, poi ci 
si arrende per fatica, (fig. 6) 

Con Netscape Comunicator 4.0 le 
opzioni sono maggiori, le troviamo nel 
menu Edit, Preferences, poi in Advan- 


Per saperne di più sui cookie 


Da Yahoo 


Dal Center for Democracy and Technology 

hHP;//WWW.«tt,Qrg/ 


EEZErglfl: 


Dalla Ziff-Davis, dove trovate anche i programmi per eliminare o difendersi dai 
cookie 


ced (attenzione, il testo, selezionando 
solo il segno + si aprono le sottocartel¬ 
le e non si vedono le opzioni...) esiste 
un sottomenu cookie. Le opzioni sono 
tre: "Accetta tutti i cookie", "Accetta 
solo quelli che verranno rinviati al ser¬ 
ver che li ha originati". "Non accettarli 
ed avvisa prima di accettare un 
cookie.” (fig. 7) Queste opzioni nasco¬ 
no evidentemente da uno studio 
dell'uso malizioso dei biscotti ed anche 
da una sensibilità, o strategia, verso gli 
umori della Rete. Certo, non accettare 
i cookie implica il non poter utilizzare 
alcuni siti, ma deve essere messa una 
particolare attenzione da parte di chi li 
costruisce per permettere la navigazio¬ 
ne in tutto il resto del sito tranne che 
quella parte dove il biscotto sia indi¬ 
spensabile 

Una possibile forma di protesta, o di 
sciopero, sarebbe quella di diffondere 
cookie "pubblici": chissà cosa direbbe 
chi usa una tecnologia "trasparente" 
se migliaia di persone editassero il pro¬ 
prio cookies.txt inserendo tutti lo 
stesso ID? Il server avrebbe un profilo 
di un super-utente che naviga ovunque 
e va ovunque... chissà se il database 
continuerebbe a funzionare! 

In conclusione valgono gli stessi 
suggerimenti che do a mio figlio di ot¬ 
to anni: non accettare biscotti da sco¬ 
nosciuti; prendili solo se li vuoi e non 
per fare piacere a qualcuno: chiediti 
sempre "perché me li offrono..." e se 
la risposta non ti convince rifiutali; 
prendili, se ti servono o se ti divertono, 
sempre "cum grano salis". 

m 
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Mod. MPC - 2000 

Processore Intel Pentium» a 200 MHz 
16 Mb, 1,6 Gb HDD, Scheda Sound 
CD-ROM 10«. S3 Trio 64.. Video 15" con casse 

Il 1090 Intel hsido' e Pentium' 

sono marchi registrali di Intel Corporation 
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Lemon progetta 
e produce computer 
da più di vent’anni. 
Ventisei, per la 
precisione. 

il tempo che ci vuole 
per far crescere 
e maturare tecnologie 
di grande qualità 
e prestazioni. 

Il tempo che occorre 
per guadagnarsi la 
fiducia dei punti 
vendita e assistenza 
più qualificati in Italia. 
Potete operare 
in qualsiasi ramo: 
tecnico, amministrativo, 
gestionale, creativo, 
multimediale. 

È sempre il ramo giusto 
per raccogliere i frutti 
dell’esperienza Lemon. 
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Cascading Style Sheet (III) 

L’ultima puntata dedicata agli Style Sheet ci consente finalmente di 
completare l’acquisizione delle nozioni indispensabili per poter progettare 
e programmare pagine Web con questo potente e funzionale strumento. 
Ho detto potente, ma la diffusione ancora minima di queste conoscenze 
non ci permette di sapere cosa si può realizzare avendo anche solo un po’ 
di fantasia e di conoscenza tecnica. Il primo che si vuole cimentare si 
faccia sotto, è il benvenuto. 

Terza parte 

di Giuliano Boschi 


Eccoci giunti all'ultimo di questa serie 
di appunti dedicata agli Style Sheet. Per 
una piena comprensione di quanto se¬ 
gue, vi invito a rileggere i due numeri 
precedenti. Ricordo solo che in questo 
articolo presento gli elementi indispensa¬ 
bili per comprendere ed utilizzare gli Sty¬ 
le Sheet. Questi devono essere adattati 
al sistema che utilizzate per implementa¬ 
re i comandi, inline, embedding o ex- 
ternal che sia, come precisato nel nu¬ 
mero 174. Accanto ad ogni comando in¬ 
dico i browser che, al momento di scri¬ 
vere questo articolo, lo supportano. La 
legenda dei termini la potete trovare nel 
box 1. Tra gli altri segnalo anche i co¬ 
mandi che attualmente non sono sup¬ 
portati da nessun browser ma che sono 
già stati proposti dal W3C, il consorzio 
che si occupa di definire gli standard in 
materia di Web. 

Le proprietà della 
classificazione 

DISPLAY (solo N4B2) 

Questa proprietà descrive come e se 
un elemento è visibile, sia che si tratti 
della pagina stampata da una periferica, 
sia che si tratti di una pagina video. Se il 
valore di DISPLAY è settato come block, 
sullo schermo (o sulla stampa), viene 
aperto un nuovo "box". Questo box vie¬ 
ne posizionato accanto a quello che lo 


precede. La struttura di una pagina che 
utilizza gli Style Sheet è composta da più 
box che possono contenere testo o im¬ 
magini. Anche una sola riga di testo può 
essere immaginata come racchiusa in un 
box. magari alto un solo carattere e lun¬ 
go quanto l’intera riga. Similmente list- 
item consente di aprire un nuovo box, 
con la differenza che questo viene evi¬ 
denziato con un elemento grafico (ad 
esempio un pallino), similmente a quan¬ 
to avviene con il comando HTML <LI>. 

Un altro valore possibile è inline che 
consente di aprire un box sulla stessa ri¬ 


ga di quello precedente. La dimensione 
del box segue le normali regole di for¬ 
mattazione dei testi in HTML. Se il con¬ 
tenuto è un testo molto lungo questo 
viene disposto su piu righe e, per ogni ri¬ 
ga, si viene a formare un nuovo box. 

Se il valore di DISPLAY è invece none, 
il box in questione viene eliminato, com¬ 
presi anche tutti i box figli di quello chiu¬ 
so. Il valore di default è dipendente 
dall'ambiente HTML in cui si opera e la 
sintassi è "display: block". 

Come vedremo più avanti per ogni box 
possiamo specificare un proprio margin, 
border e padding 
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WHITE-SPACE 

(solo N4B2I 
Consente di con¬ 
trollare gii spazi 
bianchi e i "ritorno 
a capo" inseriti in 
un testo 

Con il valore nor- 
mal abbiamo una 
situazione analoga 
ad un normale te¬ 


li Hhi.sAv Vtmii.ifiMamM ■ imw. to0>, r.M«eh 


< ,-nu.«y !*•*.•* rfwwWMMWidiWrtv^nVlff.mHdwiwIlltaM. 

e.,,*s-.- !TY«iihiww«rfmmFJ»M'md.,fiuti. 


Ecco un esempio 
sull'utilizzo di BÓR- 
DER II colore, l'am¬ 
piezza e la posizione 
dei Dordo rispetto ai 
testo sono tutti para¬ 
metri modificabili dal 
progettista 
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La struttura a box degli 
Style Sheet consente 

rutilino di sfondi diver¬ 
si. se usati con sapien¬ 
za possono rendere la 
pagina originale e gra¬ 
devole. 
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sto HTML. Il ritorno a capo, una riga vuo¬ 
ta, e spazi multipli, vengono interpretati 
come se fossero un solo spazio vuoto. Il 
ritorno a capo è controllato dal browser 
e varia a seconda dell'ampiezza della fi¬ 
nestra video aperta Con pre (simile 
all'omonimo comando HTML) la natura 
del documento resta invariata e i ritorni a 
capo, le righe vuote e gli spazi multipli 
vengono mostrati sullo schermo o sulla 
stampa esattamente come sono indicati 
nel documento originale. Infine nowrap 
normalizza ad un solo spazio il ritorno a 
capo, la riga vuota e gli spazi multipli, ma 
il reale ritorno a capo non è determinato 
dal browser ma dal comando HTML 
<BR>. 

Il valore di default è tendenzialmente 
normal, ma può essere variato se si uti¬ 
lizzano determinati comandi HTML, 
mentre la sintassi è "white-space: now¬ 
rap " 

LIST-STYLE (non ancora supportato 
dai browser) 

Con i comuni comandi HTML sulle li¬ 
ste potevamo evidenziare l'inizio di un 
testo con un pallino o con un quadratino, 
sino ad avere un elenco di oggetti. Con 
LIST-STYLE possiamo raffinare il control¬ 
lo sulle liste, sino ad utilizzare un qualsia¬ 
si elemento grafico in sostituzione del 
solito pallino. La sintassi da utilizzare è 
"list-style: llist-style-typel [list-style-posi- 
tion] [list-style-imagel". L'utilizzo dei co¬ 
mandi type, position e image è spiegato 
più avanti. 

LIST-STYLE-TYPE (non ancora sup¬ 
portato dai browser) 

Consente di indicare che tipo di grafi¬ 
ca o di numerazione utilizzare per identi¬ 
ficare ogni elemento della lista. Possia¬ 
mo utilizzare numerosi valori: none non 
inserisce nessun elemento di marcatu¬ 
ra, disc. disegna un cerchietto pieno, 
circle un cerchietto vuoto e square un 
quadratino pieno. E fin qui c'è poca dif¬ 
ferenza con l'HTML tradizionale. A que¬ 
sti, però, si aggiungono nuovi elementi: 
decimai (1,2, 3 , 4 , ...), lower-roman 

(i.ii.iii.iv_), upper-roman (1,11,III,IV,...). 

lower-alpha (a.b.c.d_), upper-alpha 

(A.B.C.D,...). 

Il valore di default è disc e la sintassi 


" Iist-styIe-typr: lower-roman ”. 

Se desideriamo utilizzare il solo co¬ 
mando LIST-STYLE dobbiamo usare una 
sintassi del tipo: "list-style: lower-roman 
[list-style-position] [list-style-image)". 

LIST-STYLE-POSITION (non ancora 
supportato dai browser) 

Consente di definire la posizione 
dell'elemento evidenziatore della lista. 
Con outside il testo della seconda riga 
inizia esattamente sotto all'evidenziatore 
del primo, con inside viene invece alli¬ 
neato al testo del precedente. Il valore di 
default è outside e la sintassi è " list-sty¬ 
le-position: inside". 

Se desideriamo utilizzare il solo co¬ 
mando LIST-STYLE dobbiamo usare una 
sintassi del tipo: "list-style: lower-roman 
inside llist-style-image] ”. 

LIST-STYLE-IMAGE (non ancora sup¬ 
portato dai browser) 

Questa proprietà consente di inserire 
un qualsiasi elemento grafico al posto 
dell'elemento evidenziatore della lista. 1 
valori possono essere none, nessun 
marcatore sarà mostrato, o la URL 
dell'elemento grafico da inserire. Il valore 
di default è none e la sintassi è "list-sty¬ 
le-image: lhtto://www.oioDQ.com<l 

pluto/stella.gif". L'indirizzo può essere 
assoluto o relativo. 


Legenda 

Per ogni comando, nel testo viene indica¬ 
to il browser che lo supporta. 

IE = Internet Explorer (Microsoft) 

N = Navigator (Netscape) 

B = Beta 

n = i numeri indicano la versione del 
browser 

Quando si indica una versione si intende 
che il comando è supportato non solo da 
quella versione del browser, ma anche da 
quelle successive. Le versioni Beta sono 
versioni preliminari del browser rilasciate 
dalle case produttrici prima di quella defi¬ 
nitiva. 




Se desideriamo utilizzare il solo co¬ 
mando LIST-STYLE dobbiamo usare una 
sintassi del tipo: "list-style: lower-roman 
inside (http://www.pippo.com/pluto/stel 
la.gif 


Proprietà del “box” 

Queste proprietà consentono di con¬ 
trollare gli spazi che fanno da contorno 
ad un elemento (testo o immagine) co¬ 
me se questo fosse inserito in un "box" 
virtuale. L'altezza e la profondità del box 
sono determinati dall’altezza e dalla lar¬ 
ghezza dell'elemento, più lo spazio che 
intendiamo lasciare tra l'elemento e il 
bordo (padding), più l'altezza e la lar¬ 
ghezza del margine (margini dell'ele¬ 
mento, più la larghezza del bordo (bor- 
der) 

MARGIN (solo IE3) 

Consente di definire l'ampiezza dei 
margini di un elemento. Tali valori posso¬ 
no essere definiti attraverso una lun¬ 
ghezza o misura II primo valore indica 
l'ampiezza del margine superiore (top), il 
secondo del margine destro (right), il 
terzo del margine inferiore (bottom) e il 
quarto del margine sinistro (left). Se vo¬ 
gliamo definire un margine uguale per i 
quattro lati del box possiamo inserire un 
solo valore numerico. Se inseriamo due 
valori il primo vale per i margini superiori 
e inferiori, il secondo per quelli di sinistra 
e di destra. Se ne inseriamo tre il primo 
vale per quello superiore, il secondo per 
quello sinistro e destro, il terzo per quel¬ 
lo inferiore. I valori possono essere inse¬ 
riti utilizzando le unità di misura mostrate 
nel box 2. 

Il valore di default di margin è 0 e la 
sintassi è "margin: lem 1.5cm 1.3cm 
2cm". 

Lo spessore del margine può essere 
inserito anche come valore percentuale 

rispetto alla larghezza dell'elemento di ri¬ 
ferimento "margin: 15%". 

Se invece desiderate utilizzare i valori 
di default impostati nel vostro browser 
dovete utilizzare la funzione auto "mar- 
gin: auto". 

MARGIN-TOP (IE3B1/N4B2) 

Questa proprietà consente il controllo 
del solo margine superiore. Per quanto 
concerne i valori vale quanto già detto 
per margin, con la sola differenza di do¬ 
ver indicare un solo numero invece di 
quattro. 

Il valore di default è 0 e la sintassi è 
"margin-top: lem" 

MARGIN-RIGHT (IE3B1/N4B2) 

Questa proprietà consente il controllo 
del solo margine destro. Per quanto con¬ 
cerne i valori vale quanto già detto per 
margin, con la sola differenza di dover in- 
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Web 


Fonts 


any 1 can download these 

fonts for their own use 


Fonts- 



V«rt3ana 
Verdina Bold 
Verri a ni Italie 
Verdana Bold Italie 


Matthew Carter 
Tom Rickner 


designers can specify them 
within their Web pages uslng 

CSS or thè FONT FACE tag 
our guide to specifying fonts 

explains how to do this 


In questo caso, sempre all'interno di più box virtuali, ecco alcune "famiglie " di 
font E' importante ricordare che, a meno di voler realizzare effetti particolari, 
è bene utilizzare in una pagina un solo font, evidenziando parti del testo di 
maggiore o minore importanza diversificando le altezze del font stesso. 


A riprova di quanto det¬ 
to prima ecco una pagi¬ 
na m cui sono presenti 
font nettamente diversi 
tra di loro. Anche se 
questi sono utilizzati per 
evidenziare parti diver¬ 
se del contesto, non 
fanno che rendere poco 
gradevole l'aspetto 

estetico delle pagina 
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A volte si dice 'sfoglia¬ 
re pagine Internet " In 
questo caso non si può 
dire che le parole non 
siano giuste Questo li¬ 
bro è stato costruito 
solo utilizzando Styìe 
Sheet L'effetto e gra¬ 
devole e l'occupazione 
di banda veramente 
bassa 1 


dicare un solo numero invece di quattro. 

Il valore di default è 0 e la sintassi è 
"margin-right: lOmm" 


MARGIN-BOT- 

TOM (IE3B1/N4B2) 
Questa proprietà 
consente il control¬ 
lo del solo margine 
inferiore. Per quan¬ 
to concerne i valori 
vale quanto già det¬ 
to per margin, con 
la sola differenza di dover indicare un so¬ 
lo numero invece di quattro. 

Il valore di default è 0 e la sintassi è 


"margin-bottom: 20pt" 

MÀRGIN-LEFT (IE3B1/N4B2) 

Questa proprietà consente il controllo 
del solo margine sinistro. Per quanto 
concerne i valori vale quanto già detto 
per margin, con la sola differenza di do¬ 
ver indicare un solo numero invece di 
quattro. 

Il valore di default è 0 e la sintassi è 
"margin-left: 15px" 

PADDING (non ancora supportato dai 
browser) 

Questa proprietà consente di determi¬ 
nare lo spazio da inserire tra il bordo di 
un elemento (testo o immagine) e i con¬ 
tenuti dell'elemento stesso. 

Il sistema di inserimento dei dati e del¬ 
la sintassi è equivalente a quanto già vi¬ 
sto per margin, con la sola esclusione 
del valore auto che non esiste per PAD¬ 
DI NG. Stesso discorso per le proprietà 
PADDING-TOP, PADDING-RIGHT 
PADDING-BOTTOM PADDING-LEFT 
tutte supportate solo da N4B2. 

La parte di spazio definita da PAD¬ 
DING può essere settata con i valori di 
BACKGROUND visti nel numero scorso. 

BORDER (solo N4B4) 

Questa proprietà consente di definire 
gli elementi che contraddistinguono il 
bordo di un elemento, testo o immagine 
che sia. Vi sono molti metodi per utilizza¬ 
re la proprietà. Il più semplice è quello di 
usare il solo comando BORDER, con 
una sintassi del tipo "border: [widthl |li- 
ne-stylel (colori". L’utilizzo dei comandi 
width, line-style è spiegato più avanti, 
quello che è ora interessante notare è 
che, se non necessitiamo di controlli par¬ 
ticolarmente raffinati, possiamo concen¬ 
trare in un solo comando tutte le funzioni 
del bordo di cui abbiamo bisogno. 

Se invece desideriamo diversificare il 
bordo a seconda della sua posizione, uti¬ 
lizziamo BORDER-TOP BORDER-RI- 
GHT BORDER-BOTTOM e BORDER- 
LEFT rispettivamente per il settaggio del 
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Finalmente un sito in cui (‘utilizzo degli StYle Sheet ha veramente un senso 
HyperTrek è la versione online del famoso "Win Trek Help " di Luigi Fiosa. un 
database ipertestuale in italiano su tutto ciò che desiderate sapere sul mondo 
di Star Trek L'uso degli Style Sheet non ha latto altro che impreziosire il lavoro 
svolto. 
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bordo superiore, destro, inferiore e sini¬ 
stro Anche in questo caso la sintassi è 
"border-bottom: [width] [line-style] [co¬ 
lor] ", 

BORDER-WIDTH consente di impo¬ 
stare la dimensione del bordo. I valori 
possibili sono: thin (sottile), medium 
(medio) e thick (spesso). I valori precisi 
dei bordi cosi definiti sono determinati 
dal browser. Ciò rende questo comando 
poco universale perché può mostrare ef¬ 
fetti diversi su computer diversi. Il valore 
di default è medium e la sintassi ”bor- 
der-width: thin". 

Più precisa, anche se più dispendiosa, 
è la possibilità di inserire un valore nu¬ 
merico con cui impostare le dimensioni 
del bordo. Per l’unità di misura con cui 
indicare tale valore consultare il box 2. 
La sintassi è "border-width: 16pt“. Co¬ 
me per margin possiamo inserire quat¬ 
tro valori separati da uno spazio per indi¬ 
care le specifiche rispettivamente del 
bordo superiore, destro, inferiore e sini¬ 
stro. Analogo, ma più specifico, è l’utiliz¬ 
zo con i comandi BORDER-TOP- 
WIDTH, BOR DE R-RIGHT-WIDTH, 
BORDER-BOTTOM-WIDTH BORDER- 
LEFT-WIDTH che evidenziano, rispetti¬ 
vamente. l'ampiezza del bordo superio¬ 
re, destro, inferiore e sinistro. Il valore di 
default è medium, la sintassi è "border- 
top-width: thick". 

Se desideriamo utilizzare il solo co¬ 
mando border o border-top e simili, pos¬ 
siamo indicare i valori thin, medium, 
thick o numerici con una sintassi del ti¬ 
po: "border-left: 15pt [line-style] [colori”. 

BORDER-STYLE consente di deter¬ 
minare con che tipo di linea disegnare il 
bordo di un elemento. Vediamo quali 
sono i valori utilizzabili. None, è il valore 
di default, e consente di non disegnare 
alcun bordo. Dotted disegna una linea 
costituita da punti vicinissimi tra di loro. 
Dashed evidenzia il bordo con una linea 
sottile che diventa di spessore maggio- 
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re con solid Groove disegna una linea 
3d con un effetto "scavato" mentre 
ridge con un effetto di "elevazione". 
Inset e outset permettono di realizzare 
cornici con effetti particolari, mentre 
doublé disegna la cornice con due li¬ 
nee parallele. La sintassi è "border-sty- 
le: dotted". 

Come per margin possiamo inserire 
quattro valori separati da uno spazio per 
differenziare le specifiche rispettiva¬ 
mente del bordo superiore, destro, infe¬ 
riore e sinistro 

Se desideriamo utilizzare il solo co¬ 
mando border o border-top e simili, pos¬ 
siamo indicare i valori con una sintassi 
del tipo: "border-left: 15pt dotted [co¬ 
lori", 

BORDER-COLOR consente di specifi¬ 
care il colore del bordo. I colon possono 
essere indicati in modi diversi, vi riman¬ 
do al numero scorso per una completa 
trattazione dell'argomento. La sintassi è 
"border-color: red". 

Se desideriamo utilizzare il solo co¬ 
mando border o border-top e simili, pos¬ 
siamo indicare i valori con una sintassi 
del tipo: "border-left: 15pt dotted red”. 


Conclusioni 

Se avete resistito stoicamente a quan¬ 
to trattato in queste tre puntate dedicate 
agli Style Sheet, sicuramente sarete in 
grado di apprezzarne pregi e potenzialità. 

I meriti sono principalmente due. Il pri¬ 
mo riguarda la duttilità e la completezza 
dei comandi implementati. Possiamo di¬ 
segnare la pagina grafica con una preci¬ 
sione ed una personalizzazione che ra¬ 
senta quella possibile con una rivista car¬ 
tacea. Fondi di colore diverso, formatta¬ 
zione precisa ed accurata del testo, utiliz¬ 
zo del font più adeguato, inserimento di 
disegni ed immagini nel punto desidera¬ 
to e con il testo che, finalmente, si adat¬ 
ta perfettamente al layout della pagina. 
Questi sono solo alcuni degli aspetti che 
abbiamo riscontrato in questo gruppo di 
comandi. 

Altro vantaggio, non certo meno im¬ 
portante, è che tutto ciò si realizza con 
un dispendio minimo di banda. Dove pri¬ 
ma eravamo obbligati ad utilizzare imma¬ 
gini grafiche, ora possiamo spesso sop¬ 
perire con gli Style Sheet e, in un mondo 
dove la comunicazione telematica trova 


Le unità di misura 

ri 

D pesso dobbiamo determinare i valori di determinale proprietà dei comandi Style 
Sheet con dei numeri. 

I valori numerici possono essere indicati utilizzando diverse unità di misura. Le unità di mi¬ 
sura supportate sono di due tipi: relative o assolute. 

Quelle relative sono: em riferito al valore attuale del font (se minore di 1 il font sarà propor¬ 
zionalmente piu piccolo di quello precedente, se maggiore di 1 più grande), ex (come per 

11 precedente ma il valore di controllo è quello dell’altezza della lettera x nel font che stia¬ 
mo utilizzando) e px (ossia pixel, questo valore è condizionato anche dalla risoluzione dello 
schermo). 

Le unità di misura assolute utilizzabili sono in per inch o pollici din = 2.54cm), cm per cen¬ 
timetri, mm per millimetri, pt per punti (1 pt = 1/72 di pollice) e pc per pica o corpo (1 pc = 

12 punti). La sintassi è "font size: 25pt". 
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sempre piu spazio e dove la portala delle 
reti nazionali ed internazionali non riesce 
a stare al passo con le esigenze 
dell'utenza, non è cosa da poco. 

Ma come al solito ogni medaglia ha il 
suo rovescio. Moltissimi utilizzano anco¬ 
ra browser ormai superati. Soprattutto 
uffici ed università non si accollano la 
spesa dì un aggiornamento e ancora 
moltissimi navigano con Netscape 1.1 
chiedendosi come mai non riescono a vi¬ 
sualizzare correttamente alcuni siti, e 
senza sapere che il loro browser non 
supporta neanche i frame. E’ vero che 
Internet Explorer è gratuito ma, anche se 


la sua presenza sul mercato è in cresci¬ 
ta, esso rappresenta ancora una fetta mi¬ 
noritaria del mercato. L'importante è sa¬ 
pere che tendenzialmente gli Style 
Sheet sono supportati da Internet Explo¬ 
rer 3.0 e superiori e Netscape Navigator, 
o meglio Comumcator, 4.0 (parlando solo 
delle versioni definitive e non delle beta). 
Ed è mutile dire che alcuni comandi sono 
supportati solo da uno dei browser e non 
dall'altro. 

Tirando le somme, se il vostro è un si¬ 
to commerciale il mio consiglio è quello 
di non utilizzare ancora gli Style Sheet. 
Se invece volete costruire delle belle pa¬ 


gine e non avete la necessità di essere 
visibili ad ogni costo, fatevi avanti, è il 
momento di dimostrare la vostra creati¬ 
vità e la vostra abilità. 

I siti che utilizzano gli Style Sheet sono 
ancora pochi, lo potete notare dalle im¬ 
magini allegate a questi articoli che vi 
fanno si vedere le potenzialità del siste¬ 
ma, ma che in effetti non vi mostrano 
ancora qualcosa di veramente bello. 
Quindi attenzione al "pacchiano" e met¬ 
tetevi al lavoro: la rete non aspetta che 
voi. 

«e 


La rete è una severa maestra 


^ 1 ono quasi due anni che parliamo di HTML e credo, almeno a 
'—J sentire le vostre numerose e-mail, che queste pagine siano 
servite (e serviranno) a far diventare molti di voi dei provetti 
''accattiemmellisti” (anche se ormai un progettista di pagine Web non 
può conoscere il solo HTML). Come ho più volte detto, uno dei metodi 
migliori per mettere in pratica quello che avete imparato è di navigare 
nella rete e di carpire (attenzione non rubare!) non solo trucchi e nuovi 
tag, ma anche qual è la tendenza del momento e verso quali nuove 
forme grafiche si sta muovendo Internet. Vi accorgerete, e con un po' 
di attenzione forse ve ne siete già accodi, che ciò che era spettacolare 
ieri, oggi non lo è più. E' un dato di fatto che solo pochi mesi fa i siti 
veramente degni di questo nome si potevano contare sulla punta delle 
dita, ora invece ce ne sono moltissimi, a tutto vantaggio del navigatore 
"rapace" in cerca di buoni consigli. In questa rubrica, presenterò ogni 
mese un sito di particolare rilevo, accennando a quali sono le sue doti. 
Voi non dovrete far altro che visitarlo e navigarlo. Insomma sì, vi sto 
dando i compiti a casa (ho sempre desiderato farlo ed ora finalmente 
ci riesco! ! !). 

La prima visita lo merita il sito della ZD IMet, una rivista telematica che 
mette a disposizione dell'utente un gran bel sito. Il taglio e rimpagina¬ 
zione ncorda molto da vicino quella della carta 
stampata. Ed è proprio questa la tendenza del 
momento. Quasi tutti i migliori siti sono realiz¬ 
zati con questo schema. Grafica semplice e li¬ 
neare, oserei dire elegante, comunque sicura¬ 
mente leggera con brevi tempi di attesa per il 
caricamento. Spesso non si utilizzano frame, 
ma finti frame, più veloci e meno problematici 
con le dimensioni dello schermo impostate dal 
navigatore. Sparisce la copertina (solo pochi 
numeri fa vi avevo detto che era indispensabi¬ 
le, ma che ci volete fare, cosi è la vita). Ora si 
tende a inserire nella prima pagina più notizie 
possibili, ma in modo chiaro e gradevole, per 
evitare al visitatore il fastidio di dover sfogliare 
molte pagine per arrivare a leggere quella desi¬ 
derata. Il banner superiore luna gif animata) è 
utilizzato a scopo pubblicitario, segno evidente 
del successo che sta riscuotendo la rete. Se 
aziende di grido (in questo caso la Volvo) deci¬ 
dono di investire soldi nella pubblicità su Inter¬ 
net. potete essere certi che il ritorno c'è ed è 
sostanzioso. 

Sul lato sinistro, all'interno del finto frame, so¬ 
no presenti dei pulsanti che permettono di leg¬ 
gere le "rubriche" di questa rivista telematica. 

La grafica è graziosa ed elegante. Ricorda va¬ 
gamente un quadro awisi e la cupoletta supe¬ 
riore serve per racchiudere i pulsanti in un uni- 
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co blocco e a evidenziare l'equipollente livello di importanza delle rubri¬ 
che. Downloads, shopping, game, tutto a portata di click e soprattutto 
leggibile alla prima occhiata. 

Il corpo principale della pagina è di un bianco essenziale. Ed è proprio il 
bianco il colore che va ora per la maggiore nelle pagine Web Basta 
con gli sfondi con immagini, basta con "roboanti" e "cacofonici" colo¬ 
ri, appariscenti si, ma altrettanto poco leggibili. Il bianco di contro è un 
colore neutro, elegante e riposante. Inoltre ricorda lo sfondo di una rivi¬ 
sta su carta stampata. 

Il testo gioca su due soli colori, il nero ed il rosso, sapientemente alter¬ 
nati per porre in risalto notizie e link. 

L'importanza o meno delle notizie riportate è anche evidenziata 
dall’ampiezza del font: più è grande più la notizia è importante e quindi 
messa in risalto. E' innegabile che le prime cose che andiamo a legge¬ 
re siano quelle con le scritte più grandi. 

Le immagini sono poche e, per la maggior parte, piccole, praticamente 
delle icone che indirizzano comunque il lettore verso determinati argo¬ 
menti o interessi. 

Fa eccezione l'immagine più grande (ma poi mica tanto) proprio sotto 
il banner pubblicitano, ad indicare un particolare interesse degli autori 
per quell'argomento, in pratica ci invitano, in 
modo diretto e perentorio, ad andare a legge¬ 
re le pagine in questione 
Da notare come ogni elemento della pagina 
non sia posizionato a caso. Ad esempio l'ico¬ 
na “Find it", che permette di effettuare ricer¬ 
che per parole chiave in tutto il sito, e posizio¬ 
nata nella parte alta della pagina. Anche que¬ 
sta è una tendenza del Web. La funzione dì ri¬ 
cerca diventa indispensabile per velocizzare la 
visita del sito e per permettere al lettore di 
giungere velocemente nella pagina che lo in¬ 
teressa senza dover passare attraverso pagi¬ 
ne inutili seguendo catene infinite. 

In effetti in questa prima pagina sono conte¬ 
nuti tutti, ma proprio tutti, i contenuti del sito. 
Poco importa che sia da scrollare, l'obiettivo 
'tjy. prioritario è quello di rendere il sito facilmente 

VÌI* navigabile anche a chi lo visita per la prima 

volta, e questo è il miglior modo per far torna¬ 
re il lettore nel Sito, fare traffico, e quindi au¬ 
mentare gli introiti pubblicitari (generalmente 
pagati tra i 30 e i 60 dollari per ogni mille pas¬ 
saggi realizzati). 

Ci sarebbe ancora molto da dire, soprattutto 
visitando le pagine dei livelli più interni... ma 
insomma, se dico tutto io che compiti a casa 
sono! Dimentic o nulla? Ah si, l'indirizzo: 

net-coml Buon lavoro. 


ili' •h/i'.V.WrfJE?! 
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Il Software e i complementi 
di Mathematica 

A distanza di due anni vediamo di nuovo una rassegna (incompleta) della 
documentazione e dei vari tipi di estensioni al sistema Mathematica con 
particolare riferimento alla versione 3.0. Quello che segue è tratto in gran 
parte dalla brochure Mathematica Product and Services distribuita gra¬ 
tuitamente dalla Wolfram Research. 


Il Linguaggio e i nuovi package 
della versione 3.0 

Il linguaggio di Mathematica nella versione 3.0 è cambiato 
molto poco. Le principali modifiche riguardano infatti il Front- 
End che è stato notevolmente ampliato. Il riferimento al lin¬ 
guaggio è il poderoso volume di 1403 pagine: 

Wolfram, S., The Mathematica Book, 3rd ed. (Wolfram Me¬ 
dia/Cambridge University Press, 1996). 

Il mattone viene fornito con le copie nuove ma non con gli ag¬ 
giornamenti. Lo stesso materiale esiste però in forma elettroni¬ 
ca ipermediale all'interno di ogni CD della versione 3.0 e forma 
gran parte degli oltre 100 Mbyte della installazione completa. 

I package sono programmi in Mathematica che ne estendono 
le possibilità o ne modificano il funzionamento. La libreria dei 
package di sistema dà la possibilità di estendere agevolmente 
le possibilità di Mathematica per coprire interessi speciali degli 
utenti e viene fornita gratuitamente con ogni installazione. 

N.B. La versione professionale, quella accademica e quella per 
studenti (che viene venduta solo per PC Windows, Mac e PC 
Linux) differiscono solo nel prezzo, non nel corredo software. 
Esiste anche una versione speciale per insegnanti di scuola 
media superiore (e solo per loro) corredata di speciali possibi¬ 
lità di composizione adatte per preparare lezioni, test e dispen¬ 
se. 

L'elenco completo dei package si trova nel testo 

Wolfram Research, Guide to Standard Mathematica Packa- 

ges (Wolfram Media/Cambridge University Press, 1996) 

che viene fornito insieme al manuale ed è presente nella docu¬ 
mentazione in linea. Si noti che molte funzionalità che prima 
erano disponibili nei package ora sono state inserite nel lin¬ 
guaggio. Vediamo alcune delle novità rispetto alla versione pre¬ 
cedente: 

Algebra e matematica discreta: risoluzione di disequazioni, 


campi di Galois, quaternioni, isolamento di radici. 

Analisi: alcuni algoritmi legati alla risoluzione analitica di equa¬ 
zioni alle derivate parziali. 

Teoria dei numeri: elementi primitivi, calcolo della funzione 
theta di Siegei. 

Analisi Numerica: regola di Ruffini-Horner, ricerca di radici in 
intervalli dati, integrazione di funzioni interpolatorie, serie nu¬ 
meriche, approssimazione trigonometrica, regioni di stabilità di 
equazioni differenziali. 

Statistica: data smoothing, statistica multivariata. 


I pacchetti applicativi 

I pacchetti applicativi sono package scritti in Mathematica, e 
venduti separatamente (rivolgersi all'importatore: info@sci- 
soft.it). La differenza con i package di sistema consiste nel fat¬ 
to che l'uso non è libero ma ristretto all'acquirente che deve 
attenersi alle specifiche della licenza che ha sottoscritto con 
l'acquisto. 

Control System Professional: analisi, progetto e simulazione 
di sistemi di controllo. Gestisce sia sistemi SISO (un ingresso- 
una uscita) che MIMO (molti ingressi-molte uscite). 

Dynamic Visualizer algoritmi e programmi di visualizzazione di 
sistemi dinamici. I programmi di visualizzazione interagiscono 
con il Kernel di Mathematica attraverso il protocollo MathLink. 

Electrical Engineering: analisi e progettazione di circuiti elet¬ 
trici. Esiste anche un programma dì disegno di circuito che 
può essere integrato con tool di analisi e di generazione di 
layout. 

Experimental Data Analyst sistema per le analisi statistiche 
dei dati con molteplici forme di visualizzazione. Estende il pac¬ 
chetto 

Statistics "DataManipulation" 


292 


MCmicrocompuler n. 176 - settembre 1997 


Risoluzione di disequazioni 


Mettiamo alla prova il pacchetto per la risoluzione di (sistemi di) 
disequazioni 

ln[1l:= 

IMeedst" Algebra'InequalitySolve'"] 
Needs["Graphics'FilledPlot"] 


-0.280776<x<0.280776 
In 181 = 

FilledPlot[(2x A 2 ,-3Abs[x]+1 },{x,-1,1)J; 

Outl8l= 


Iniziamo con una semplice disequazione polinomiale. 
ln[3J:= 

lnequalitySolve[2x A 2<-3x+1,x] 

Outl31= 

I(-3-vl7)«<ì(-3 + VT7) 

Viene fornita la soluzione esatta, quella numerica approssimata 
viene ricavata immediatamente. 

Inl4l:= 

N[%] 

Out/4l= 

-1 78078<x<0 280776 



Il risultato può essere verificato con la funzione FilledPlot 
(nell'omonimo package ), che colora l'area compresa tra funzioni 
reali di variabile reale. 

Inl5l:= 

FilledPlot[{2x A 2 ,-3x+1 },{x,-2,1}]; 

Outl5I= 



(Figura 1) 

InequalitySolve accetta anche valori assoluti nelle espressioni. 
Inl6]:= 

lnequalitySolve[2x A 2<-3Abs[x]+1,x] 

Outl6l= 

Ì(3-vT7)<.v<1(-3+s17)/ 

nl71:= 

N[%] 

Outl7h 
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(Figura 2) 

Nel caso siano presenti funzioni trascendenti, viene emesso un 
messaggio di errore. In questo caso infatti le trasformazioni ne¬ 
cessarie per risolvere le equazioni associate alla disuguaglianza 
possono introdurre false soluzioni o perderne delle vere, il risul¬ 
tato deve quindi essere verificato. 

Inl9l:= 

lnequalitySolve[Abs[x-1)<=E A x<=3,x] 

InequalitySolve:: "npi": "A nonpolynomial equation or inequa- 
lity encountered. The solution set may be incorrect. 

Outl9ì= 

0<x<Log|3] 

In! 101:= 

N[%] 

OutI 101= 

0<x<l 09861 

Inl11l:= 

FilledPlot[(Abs[x-1] ,E A x,3&[x]}, 

(x,-0.5,1.5), Curves->Front]; 

Out1111= 


(Figura 3) 























e insieme al pacchetto TimeSeries (vedi sotto) può sostituire i 
programmi specializzati di analisi dati. 

Finance Essentials: analisi di modelli economici e dati finanzia¬ 
ri. 

Fuzzy Logic introduce la teoria della logica Fuzzy (approssima¬ 
ta) con esempi, applicazioni e implementazione di algoritmi. 

Optica studio e progettazione di sistemi ottici, sia a livello di¬ 
dattico che professionale. (Per specialisti ed insegnanti). 

Mechanical Systems: analisi del moto di sistemi rigidi con 
strumenti di progettazione (per ingegneri). 

Scientific Astronomer il più completo e sofisticato "planeta¬ 
rio" per personal computer. A differenza dei molti sistemi di vi¬ 
sualizzazione astronomica questo è completamente program¬ 
mabile e può essere adattato ad applicazioni particolari. 

Signal and Systems un completo pacchetto di analisi di se¬ 
gnali e progetto di filtri e algoritmi di processo. Permette l'anali¬ 
si sia di sistemi analogici che digitali. 

Structural Mechanics: analisi e progettazione di elementi 
strutturali elastici Implementa il metodo degli elementi finiti. 
Permette calcoli sia numerici che simbolici (per ingegneri). 

Technical Trader software per studiare e simulare sistemi fi¬ 
nanziari. Ideale per giocare in borsa (consigliabile per utenti 
esperti) 

Time Series: programmi per analizzare serie temporali. Per¬ 
mette di studiare modelli, stazionari e non, stimare i parametri 
del modello ed effettuare analisi spettrali 

Wavelet Explorer i wavelet sono un nuovo metodo di analisi 
più adatto dell'analisi di Fourier allo studio di segnali non pe¬ 
riodici a durata finita. Il pacchetto contiene molti notebook 
esemplificativi oltre aN'implementazione dei principali algorit¬ 
mi. 

I seguenti pacchetti sono invece prodotti da società diverse 
dalla Wolfram. 

Derivatives Expert: sistema per lo studio professionale di "se- 
curities e derivatives". Solo per professionisti esperti del mer¬ 
cato finanziario intemazionale. 

MathTensor calcolo tensoriale (per esperti). 

Nodal progetto di circuiti elettronici (per esperti) 

CARTAIM: calcolo tensiorale ad uso e consumo degli ingegneri. 

Geometrica programmi per lo studio della geometria. Per in¬ 
segnanti, studenti e grafici. 

Industriai Termics: analisi e progetto di modelli di flusso di ca¬ 
lore (per esperti). 

I seguenti pacchetti permettono di utilizzare il Kernel di Mathe¬ 
matica lanche in modalità remota) da programmi diversi dal 
FrontEnd. Viene utilizzato il protocollo MathLink. 

Mathematica Link for MicrosoftWord permette di effettua¬ 
re ogni calcolo dall'Interno di un documento Word. Funziona a 
partire dalla versione 6. 

MathLink for Excel permette di effettuare calcoli sofisticati 
(ad esempio soluzione numerica o simbolica di equazioni diffe¬ 
renziali) dall'interno di un documento Excel. Funziona a partire 
dalla versione 4.0. 



Risorse internet 

Il punto di partenza principale è ovviamente la home page del 
costruttore iwww woltram comi (Figura 4) che contiene le ulti¬ 
me novità, il catalogo aggiornato dei prodotti (con più informa¬ 
zioni di quelle date da me in questo articolo), il calendario degli 
eventi, ecc. 

Se preferite navigare in italiano potete dare un’occhiata al sito 
dell'importatore italiano Iwww sasottìTl 

Una raccolta di programmi e applicazioni di Mathematica sono 
reperibili gratuitamente nella raccolta MathSource di cui ho par¬ 
lato molte volte, distribuita sia su CD (purtroppo aggiornato 
all'aprile 19951!) che via web: iwww.mai sm n-p mmi 

Il News Group principale è comp.soft-sys.math.mathematica 
(moderato). 

Nel momento in cui scrivo è in corso la procedura di voto per 
istituire un gruppo italiano (non moderato): 
it.comp.software.mathematica 

La Wolfram ha anche istituito il sito speciale 
Iwww.inieciiators corri dove è possibile far calcolare simbolica- 
mente i propri integrali indefiniti ad un Kernel della versione 3.0 
collegato in tempo reale alla pagina. 

I libri 

L'Autore è a conoscenza di solo quattro libri in italiano su 
Mathematica. 

Antognini, P„ Barozzi, G.C., Matematica & Mathematica Za- 
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nicheli! 1995. 

Banzi, M., Usare Mathematica Jackson Libri 1993. 

Falco. G Mathematica Principi ed applicazioni Addison 
Wesley, 1993. 

Wagon. S., Guida a Mathematica McGraw Hill Italia, 1995 
(traduzione di Mathematica m Action con riadattamento dei pro¬ 
grammi alla versione 2.0). 

Se ne conos cete altri vi prego di segnalarmeli all'Indirizzo roma- 
hi®di ump71 e ne pubblicherò i titoli sul primo numero raggiun¬ 
gibile di MCmicrocomputer. 

Ecco invece un elenco (parziale) di pubblicazioni in lingua ingle¬ 
se, molte delle quali comprendono un supplemento elettronico 
consistente con Notebook e Package. Per acquistarle conviene 
rivolgersi ad una buona libreria internazionale (nelle città univer¬ 
sitarie se ne trovano molte). 

Abell M„ Braselton J„ Mathematica by Example. AP Profes¬ 
sional. 

Abell M„ Braselton J , The Mathematica handbook. AP Pro¬ 
fessional. 

Abell M„ Braselton J Differential equations with Mathema¬ 
tica. AP Professional 

Gray J. Mastering Mathematica AP Professional. 

Alien A., Introduction to Computer Performance Analysis 
with Mathematica. AP Professional. 

Mathematica CD-ROM Library. AP Professional. È un CD che 

contiene i 5 titoli precedenti in formato Adobe Acrobat. Di alcu¬ 
ni di questi testi è anche in preparazione la II edizione. 

Bahder, T.B.. Mathematica for Scientists and Engineers Ad- 

dison Wesley. 

Coombs et al., K. R., Differential Equations with Mathemati¬ 
ca. John Wiley and Sons. 

Johnson, E , Linear Algebra with Mathematica. Brooks/Cole 

Freeman, J A.. Simulating Neural Networks with Mathe¬ 
matica. Addison Wesley. 1994 

Gaylord, R.J., Wellin P R., Computer Simulation with 
Mathematica: Explorations in Complex Physical and Biolo¬ 
gica! Systems. TELOS/Springer Verlag (con CD-ROM). 

Gaylord, R.J., Nishidate K. Modeling Nature: Cellular Auto- 
mata Simulation with Mathematica. TELOS/Springer Ver¬ 
lag, 1966 (con Floppy Disk). 

Gloor. 0.. Arnheim B.. Maeder R . CD-ROM lllustrated 
Mathematics: Visualization of mathematica! Objects with 
Mathematica. TELOS/Springer Verlag. 

Green, E., Evans B., Johnson J., Exploring calculus with 
Mathematica. John Wiley and Sons. 

Gray, A.. Modern Differential Geometry of Curves an Surfa- 

ces. CRC Press. 1993. 

Kaufmann, S. Mathematica as a Tool. Birkhauser 
Maeder, R. The Mathematica Programmer. AP Professional, 
(con Floppy disk). 

Maeder, R The Mathematica Programmer II. AP Professio¬ 
nal (con CD-ROM). 


Maeder, R Programming in Mathematica III Edition. AP 

Professional. Riscritto per la versione 3.0 resta il testo classico 
per avvicinarsi al linguaggio di Mathematica, di cui Maeder è 
uno dei massimi esperti. I programmi sono forniti con ogni co¬ 
pia di Mathematica 3.0 nella Directory 

AddOns/ExtraPackages/ProgramminglnMathematica 

Ross, C.C. Differential Equations: An Introduction with 
Mathematica. Spnnger Verlag, 1995. 

Skeel R. D., Keiper J.. Elementary Numerica Computing 
with Mathematica, Mc-GrawHill, 1993. 

Smith, Blachman N , The Mathematica Graphics Guidebook, 

Addison Wesley, 1995 (con Floppy Disk). 

Vardi I, Computational Recreations with Mathematica. Ad¬ 
dison Wesley, 1991. 

Varley R. L. Mathematica Exercises in Introductory Physics. 

Prentice Hall, 1996 (con Floppy Disk). 

Vartan H.R. ed., Economical and Financial Modeling with 
Mathematica. TELOS/Springer Verlag (con Floppy disk). 

Visser. M , Lorentzian Wormholes: From Einstein to 
Hawking. AIP Press. (È un libro di fisica sui buchi neri che usa 
Mathematica per le illustrazioni). 

Wagon, S . The Power of Visualization: Notes from a 
Mathematica Course. Front Range Press, 1994. 

Vartan H.R. ed., Economical and Financial Modeling with 
Mathematica. TELOS/Springer Verlag. 

Zimmermann, R. L„ Olness F. I., Mathematica for Physics. 
Addison Wesley. 

Aggiornamenti sulle ultime edizioni e molti altri titoli si possono 
trovare all'indirizzo: 


Le pubblicazioni periodiche 

Esistono almeno tre periodici dedicati a Mathematica, con an¬ 
nessi supplementi elettronici. 

MathUser e il bollettino trimestrale della Wolfram Research. 
Arriva gratis a chi ha una copia di Mathematica registrata a suo 
nome. Le copie arretrate sono disponibili su MathSource. 

The Mathematica Journal La rivista principale per gli utenti. 
Presenta sotto forma di articoli scientifici le più interessanti ap¬ 
plicazioni di Mathematica. Ha anche una parte didattica e una 
esposizione delle ultime novità. Con supplemento elettronico su 
dischetti Mac e Windows. Edita con cadenza trimestrale da Mil¬ 
ler Freeman Ine. 

Mathematica in Education and Research: Una rivista dedica¬ 
ta alla didattica con Mathematica. Edita con cadenza trimestrale 
da TELOS/Springer Verlag sia in forma elettronica che cartacea. 
(Si può sottoscrivere anche una edizione elettronica che costa 
meno, arriva prima e non consuma carta). 
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Separati in casa 

Questo mese vogliamo darvi qualche consiglio su come preparare i vostri 
file su PC per poterli utilizzare al meglio su Macintosh. Da sempre nel 
mondo del desktop publishing è esistito il problema di trasferire i file da una 
piattaforma ad un’altra e da sempre gli utenti si sono scontrati con 
incomprensioni e, spesso, scarsa volontà di collaborare da parte di chi deve 
preparare gli impianti per la stampa. Ci scusino gli amici inglesi, ma queste 
situazioni ci ricordano tanto il comportamento tipico di un inglese davanti al 
turista che cerca informazioni: se non utilizzate l’accento più puro, farà 
“finta” di non capire. Questo non significa che non esistano problemi, ma 
con un po’ di pazienza spesso si riesce a collaborare senza grandi problemi. 


di Mauro Gardini 


Le leggi del mercato 

Da più di un decennio il settore del de¬ 
sktop publishing è dominato da Apple 
con Macintosh. I prodotti per la piattafor¬ 
ma Windows sono arrivati solo negli ulti¬ 
mi anni e, come si sa. la legge di merca¬ 
to premia chi arriva primo. 

Da un'indagine svolta due anni fa, i 
Service, cioè quelle società che produco¬ 
no le fotolito sulla base di file forniti dai 
clienti, ricevevano meno del 5% di ri¬ 
chieste di processare file in formato PC. 
Ora la situazione è in evoluzione, ma re¬ 
stiamo ancora sotto il 20% e, oltretutto, 
buona parte dei lavori sono semplici ela¬ 
borazioni a uno o due colori. 

Secondo noi, questi dati sono tuttavia 
da leggere in differente maniera: la ri¬ 
chiesta non cresce, perché i Service han¬ 
no ancora una grossa riluttanza ad accet¬ 
tare lavori in formato PC. Questa riluttan¬ 
za nasce dal fatto che sono necessari in¬ 
vestimenti continui per restare aggiornati 


con le ultime tecnologie hardware e 
software proposte nel campo dei Macin¬ 
tosh, investimenti che dovrebbero esse¬ 
re duplicati per il mondo Windows. 

Oltretutto, anche volendo inserire in 
una rete Macintosh collegati ad una fo¬ 
tounità un normale PC e risolvendo il 
problema del collegamento (esistono 
software come PC MacLAN della Mira- 
mare Software o equivalenti che risolvo¬ 
no egregiamente il problema), ci si trova 
spesso di fronte a problemi banali come 
la mancanza di driver per le fotounità con 
più di cinque anni per farle funzionare in 
ambiente Windows 95. Da non sottova¬ 
lutare nemmeno gli investimenti da fare 
nel training al personale che lavora nei 
Service. 

In questa situazione dove tutti sembra¬ 
no avere le loro ragioni, cercheremo di 
vedere cosa possiamo fare per evitare di 
rovinarci la vita volendo continuare ad 
utilizzare un PC per preparare dei lavori o 
anche solo dei file da utilizzare in pubbli¬ 


cazioni realizzate con tecniche di desk¬ 
top publishing. 

Primo problema: 
i disk drive 

Nei primissimi anni dalla nascita di Ma¬ 
cintosh, il problema del trasferimento dei 
file dalla piattaforma PC era quasi insor¬ 
montabile. Spesso i PC avevano ancora i 
dischi da 5", mentre i Mac erano già do¬ 
tati dei dischetti da 3,5" (Apple cercò di 
risolvere il problema attraverso un lettore 
da 5" da collegare a Macintosh, peccato 
che leggesse solo dischi a bassa den¬ 
sità): anche nel caso il PC avesse il drive 
da 3,5" i formati erano completamente 
differenti. 

Solo con l'arrivo degli attuali drive ad 
alta densità da 1.44 MByte si incominciò 
a poter scambiare efficacemente i dati 
tra le due piattaforme. Infatti, pur essen- 
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do differente il formato, i drive utilizzati 
da Macintosh sono ora in grado di legge¬ 
re entrambi i tipi di dischi (purtroppo non 
viceversa, ma è già un passo avanti). 

Ma nel frattempo la cosa si è compli¬ 
cata per via del sempre crescente in¬ 
gombro dei file che rendono i dischetti 
da 1.44 MByte spesso inutilizzabili nel 
settore del desktop publishing. Altri me¬ 
dia sono nati per il trasferimento di dati e 
file, con capacità che spesso superano il 
centinaio di MByte, ma anche in questo 
caso i produttori hardware non hanno 
cercato di agevolare le possibilità di tra¬ 
sferimento dei dati. Per esempio, non ci 
è mai capitato, nemmeno per errore, di 
vedere un drive per cartucce Syquest da 
44 o 88 MByte collegato ad un PC, cosi 
come ora è ancora raro vedere un Iome¬ 
ga Zip Drive collegato ad un Macintosh 
presso un Service. 

Nonostante sia passato più di un de¬ 
cennio ci troviamo ancora in questa si¬ 
tuazione: l'appena citato drive Iomega 
Zip da 100 MByte che sta diventando di 
fatto il drive del futuro, pur utilizzando lo 
stesso hardware (nella versione SCSI) 
per Macintosh e per PC, richiede l'utiliz¬ 
zo di dischi identici, ma formattati diffe¬ 
rentemente. 

Da qualche anno fortunatamente qual¬ 
cuno ha pensato di aiutarci mettendo sul 
mercato dei software in grado di poter 
abilitare PC e Macintosh alla lettura in¬ 
crociata dei file. Su Internet abbiamo tro¬ 
vato la società Optima Technology 
I; www.optimatech.coml che produce e 
commercializza Xchange a 59$: questo 
prodotto consente di leggere attraverso 
una applicazione Windows tutti i dischi 


/ programma Xchan¬ 
ge consente di tra¬ 
sferire file da dischi 
Windows a dischi 
Macintosh e vice¬ 
versa. 


Ecco la maschera di trasferimento e conversione. E' anche possibile indi¬ 
care per ogni singolo file le estensioni che deve avere in versione per Win¬ 
dows oppure i file mdicator da inserire nel file in formato Macintosh 


normalmente chiedono ai loro clienti di 
eseguire tre tipi di operazione sui file di 
pubblicazioni già impaginate: salvare 
ogni singola pagina come un'immagine 
PostScript (EPS), salvare l'intero docu¬ 
mento come file PostScript per la stam¬ 
pa oppure salvare semplicemente il do¬ 
cumento nel formato del programma uti¬ 
lizzato per prepararlo. 

Nel primo caso ogni singola pagina de¬ 
ve essere importata in un nuovo docu¬ 
mento realizzato attraverso un impagina¬ 
tore sotto Macintosh: questo lavoro può 
risultare piuttosto complicato se la no¬ 
stra pubblicazione si articola su parec¬ 
chie pagine. Nel secondo caso il proces¬ 
so è più semplice, non essendoci la ne¬ 
cessità di reimpaginare tutto il documen¬ 
to. 

Questi due sistemi, tuttavia, si scon¬ 
trano con il problema della pirateria dei 
font, visto che i file incorporano anche i 
font e che ufficialmente il Service do¬ 
vrebbe avere lo stesso font in formato 


L'immagine che vedia¬ 
mo ripresa in Photo¬ 
shop risulta salvata in 
formato RGB. ciò signi¬ 
fica che essa è ottimiz¬ 
zata per la visualizza¬ 
zione sul monitor Tra¬ 
sformala in CYMK si¬ 
gnifica ingrandirla di 
circa un 25% dal punto 
di vista di ingombro sul 
disco, poiché in questa 
maniera viene creato 
in più un canale di descrizione dell'immagine; 
tuttavia cosi l’immagine risulta ottimizzata per 
la stampa. 


in formati Macintosh e trasferirne i file. 
Sul loro sito è possibile scaricare una de¬ 
mo in grado di trasferire semplici file fino 
a 16 KByte. L'indirizzo completo di Opti¬ 
ma Technology è il seguente: 17062 
Murphy Ave. Irvine CA 92614. 

Secondo problema: il 
formato dei file 

Volevamo intitolare questa parte "Apri¬ 
ti Sesamo”, sembra infatti che spesso 
debba esistere una parola magica per 
poter utilizzare i file preparati su PC con 
un Macintosh. A parte gli scherzi, esisto¬ 
no differenti tecniche adottate, ognuna, 
purtroppo con prò e contro. I Service 
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Un altro utile formato per trasferire 


i file è il PDF, cioè il formato studia¬ 
to da Adobe per Acrobat. In linea di 

realizzabili attraverso stam- 

massima l'affidabilità di guesti file è 

panti laser o a getto d in- 

piuttosto elevata 

chiostro). 


PC utilizzato dal 
cliente. Inoltre que¬ 
sti due sistemi non 
consentono di mo¬ 
dificare i file se 
all'ultimo minuto 
interviene la necessità da parte del clien¬ 
te di modificare qualcosa; in questo caso 
si deve ripercorrere, per la pagina o le 
pagine da modificare tutto l’iter di salva¬ 
taggio dopo aver eseguito la modifica 
(se per esempio c'è un'aggiunta da fare 


nella seconda pagina di un testo che 
scorre su 20 pagine, saremo costretti a 
rifare buona parte del lavoro). 

La soluzione più semplice sembra es¬ 
sere quella di utilizzare il file così come 
salvato dal programma che lo ha realizza¬ 
to su PC: ormai tutti i principali program¬ 
mi sono disponibili su entrambe le piat¬ 
taforme: PageMaker, Xpress, Corel- 
Draw, lllustrator e FreeHand hanno tutti i 
prodotti disponibili sia in versione per 
Macintosh sia per PC. Alcuni problemi 
possono nascere 


Terzo problema: i font 

Anche nel caso di passaggio dei file 
da una piattaforma ad un’altra in formato 
nativo, cioè utilizzando lo stesso pro¬ 
gramma su entrambe le piattaforme, 
possono nascere problemi. Primo di tut¬ 
ti, la corrispondenza dei font. Purtroppo 
non siamo ancora nella idilliaca situazio¬ 
ne in cui vi è una perfetta sovrapposizio¬ 
ne tra i font utilizzati in ambiente Macin¬ 
tosh e quelli Windows, cosi, nel peggio¬ 
re dei casi, potremmo non avere una 
perfetta corrispondenza della lunghezza 
dei testi, con i problemi che ben vi pote¬ 
te immaginare. Spesso i caratteri in Ma¬ 
cintosh sono più "magri’’ dei corrispon¬ 
denti in Windows. 

Un altro problema è il gran numero di 
font disponibili per Windows: è stato cal¬ 
colato che oltre il 50% dei font non trova 
facile sostituzione in Macintosh Uno dei 
trucchi più comuni è utilizzare strumenti 
come Fontographer per ricreare il font 
partendo dal font in formato PC. Questo 
genere di operazioni sono tuttavia spesso 
affette dal vizio formale che non consen¬ 
tirebbe di far circolare liberamente i font, 
poiché essi, vi ricordiamo, sono software 
come le applicazioni e quindi c’è sempre 
in agguato il problema della pirateria. 

Quarto problema: 
le immagini 

Il sistema utilizzato dal programma di 
impaginazione sotto Windows per inglo¬ 
bare nella pubblicazione i file con le im¬ 
magini, può creare problemi, soprattutto 
quando viene richiesta la separazione dei 
colori per ottenere le quattro pellicole ne¬ 
cessarie alla stampa di quadricromia. 

Banalmente ci si può dimenticare di 
aver importato in un documento un file, 
che non ha corrispondenza in Macintosh, 
come un file WMF: il risultato sarà che la 
nostra figura probabilmente apparirà co- 
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II programma Flight- 
Check consente di 
esaminare molto a 
fondo il fle che si sta 
per mandare ad un 
Service per ottenerne 
delle pellicole, l'esame 
copre ben 12 tipi di 
controlli 


invece con file rea¬ 
lizzati da programmi 
come Ventura e Pu¬ 
blisher, che non 
hanno corrispon¬ 
denti in ambiente 
Macintosh (per 
Ventura questo è 
tendenzialmente 
più grave, poiché 
stiamo parlando di 
un programma pro¬ 
fessionale, mentre, 
spesso si utilizza 
Publisher per lavori 
destinati a piccole 
tirature, al limite 
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Con FlightCheck ogni 
singola possibile causa 
di malfunzionamento 
del file viene esaminata 
e descritta. 



PageMaker consen¬ 
te di stampare su 
disco documenti in 
PostScript che de¬ 
scrivono in maniera 
completa la nostra 
pubblicazione. 
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Anche il layout della no¬ 
stra pubblicazione viene 
esaminato a fondo tra le 
altre cose viene indicato 
se le figure escono dal 
perimetro della pubblica¬ 
zione 
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me un file bitmap 
con un'accentuata 
scalettatura. 

I file assoluta- *•" 
mente sconsigliati 
sono: BMP, WFM, 

PCX, CGM. Sconsigliamo anche l'uso di 
formati come il GIF che è nato più per 
una rappresentazione a video, che per 
un'eventuale stampa. Anche i file Tiff e 
PostScript dovrebbero subire alcuni con¬ 
trolli prima di essere inseriti, come per 
esempio quello che ci consente di identi¬ 
ficare se il colore è rappresentato in for¬ 
mato CMYK (cioè Cian, Magenta, Giallo 
e Nero, essenziali per un'ottimale rap¬ 
presentazione delle immagini in fase di 
stampa). 

Altri consigli utili 

Per concludere cercheremo di darvi al¬ 
tri consigli che possono essere utili per 
evitare problemi in fase di preparazione 
delle pellicole da parte di un Service dota¬ 
to di Macintosh. 

• Se decidete di salvare il vostro docu¬ 
mento stampandolo su File in formato 
PostScript è consigliabile poter avere ca¬ 
ricato sulla vostro PC il driver relativo alla 
fotounità utilizzata dal Service. Questo 
driver viene fornito con la fotounità stes¬ 
sa e non dovrebbe essere soggetto a 
Copyright (verificatelo!). Normalmente ol¬ 
tre al drive per Macintosh, tutti 1 device 
hardware, vengono ora forniti anche di 
driver per Windows e quindi il Service po¬ 
trebbe essere in grado di prestarvi i relati¬ 
vi dischi senza problemi. Prima di "stam¬ 
pare" su file la pagina dovrete seleziona¬ 
re come stampante la fotounità (anche 
se non è fisicamente collegata, il driver la 
farà apparire nella lista delle stampanti) 
ed uscire dalla finestra di stampa. In que¬ 
sto modo il programma di impaginazione 
0 di disegno riorganizzerà la nostra pagina 
secondo le istruzioni fornite dal driver: 
spesso infatti, i driver modificano legger¬ 
mente delle ca¬ 
ratteristiche del¬ 
le pagine, come 
margini, spazia¬ 
ture, ecc. Con 
questo controllo 
sarete sicuri di 
non avere brutte 
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Nel caso dobbiate salvare 
un file tif. se il program¬ 
ma lo consente (in que¬ 
sto caso vediamo Photo- 
Shopl. a consigliabile in¬ 
dicare che tale file TU é 
destinato ad essere utiliz¬ 
zato da un Macintosh. 


sorprese a pellicole fatte. 

• Prima di eseguire un lavoro comples¬ 
so, è consigliabile eseguire con un certo 
anticipo un test, generando una pagina 
con immagini, font e quant'altro andrete 
poi ad inserire nella vostra pubblicazione. 
Vi consigliamo di effettuare questo test 
per tempo e non arrivare all’ultimo minu¬ 
to, poiché 1 problemi sono sempre in ag¬ 
guato, e risolverli costa tempo, sudore e 
denaro. 

• Salvate tutti 1 file nel sistema tradizio¬ 
nale DOS, in modo che il vostro Service 
comprenda subito che essi non sono 
Macintosh. Il supporto da parte di Win¬ 
dows 95 dei cosiddetti nomi lunghi è na¬ 
turalmente buona cosa, ma potrebbe 
confondere le idee. 

• Non utilizzate caratteri strani 0 spazia¬ 
tura singola come il vecchio caro Cou- 
rier: sono quelli che creano più problemi 
di altri. 

• Se avete eseguito delle stampe con 
una semplice stampante a getto d'in¬ 
chiostro, non illudetevi di poter avere su¬ 
bito dei risultati perfettamente identici. 

• Utilizzate strumenti standard per il tra¬ 
sferimento dei file come cartucce Iome¬ 
ga Zip 0 Syquest. 

• Chiedete al vostro Service un elenco 
dei programmi che hanno disponibili pri¬ 
ma di iniziare il lavoro, in modo da utiliz¬ 
zare gli strumenti più idonei per prepara¬ 
re la vostra pubblicazione. 

• Per il controllo e l’ottimizzazione dei fi¬ 
le esiste un software che si chiama Fli- 
ghtCheck: questo programma da pochi 
mesi esiste anche in versione per Win¬ 
dows e consente di eseguire un control¬ 
lo completo sulla nostra pubblicazione 
per identificare eventuali problemi in fa¬ 
se di preparazione delle pellicole e dare 
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• Se proprio avete dei dubbi, prima di 
eseguire un lavoro, chiedete se il vostro 
Service è in grado di impaginare per voi 
la pubblicazione: in questo caso valgono 
le stesse avvertenze e consigli che avete 
trovato in questo articolo. Vi vogliamo 
tuttavia ricordare due punti importanti: 1 
file Tiff 0 di immagini a colori devono es¬ 
sere già impostati come CMYK, cioè con 
i quattro colori base di quadricromia: i file 
di testo potete trasferirli in formato RTF 
che vi consente di non perdere buona 
parte delle informazioni e di lavorare con 
file più pìccoli rispetto a quelli originali 
generati dai vari Word Processor. 
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Se il programma lo consente (in questo caso Co- 
relDrawl, esportando un disegno di tipo vettoria¬ 
le o un documento in formato PostScript IEPSI, è 
sempre conveniente trasformare i font in curve 
in questo modo non sarà più necessario che il 
Service abbia tutti i font che abbiamo utilizzato 
nella nostra pubblicazione o disegno. 


Conclusioni 

Le indicazioni fornite senza dubbio non 
sono esaustive e in grado di risolvere gli 
innumerevoli problemi, tuttavia dovreb¬ 
bero consentirvi di risolvere buona parte 
dei problemi di base. 

Naturalmente la collaborazione con il 
vostro Service diventa il punto essenzia¬ 
le: i problemi vanno affrontati insieme e 
possibilmente uno per volta, specialmen¬ 
te in una prima fase di prove. Purtroppo 
lavorando con i file grafici spesso succe¬ 
dono cose che non si comprendono e 
che generane problemi che si possono, 
però, aggirare con un po' d'astuzia: in 
questi casi più teste ed esperienze colla- 
borano, più veloce sarà la risoluzione dei 
problemi. ^ 
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Autodesk AutoCAD 14 & Visual Basic 
for Application & Visual Basic 

La novità più interessante presente nell'ultima versione dell'AutoCAD è la sua 
conversione alla filosofia Object Based. In altre parole AutoCAD 14 "espone" 
propri oggetti, che possono essere completamente manipolati, dal di fuori, 
con un qualsiasi linguaggio di programmazione VBA compatibile. E' quello 
che faremo proponendovi una serie di esercizi, usando come prodotto di 
appoggio il Visual Basic 4.0, che, per quello che intendiamo sperimentare, è il 
suo partner ideale. 


di Francesco Petroni e Aldo Azzari 


Il materiale a 
disposizione 

Sulla nostra macchina abbiamo in¬ 
stallato Visual Basic 4.0 Ho scopo dei 
nostri esperimenti non è tale da richie¬ 
dere l'ultima versione, la 5.0. che è spe¬ 
cializzata nella realizzazione dei compo¬ 
nenti. anche per Internet) ed AutoCAD 
14. La precedente versione, la 13, non 
utilizza la filosofia Object Based, per cui 
gli esercizi proposti, con questa, non 
potrebbero funzionare. 

Fondamentale è la consultazione del¬ 
l'ottimo help ACADAUTO.HLP, che illu¬ 
stra il modello ad oggetti proposto da 
AutoCAD, e che elenca oggetti, pro¬ 
prietà, eventi e metodi e che, per cia¬ 
scuno di questi, propone piccoli esempi 
di programmazione. Nelle prime due fi¬ 
gure del nostro articolo vediamo due 
pagine di questo help. 

Tra il materiale scaricato dalla proce¬ 
dura di installazione troviamo anche due 
esempi interessanti. Il primo è un'appli¬ 
cazione Excel 95, che, per mezzo di una 
macro, legge in un file AutoCAD i vari 
attributi degli elementi grafici e li scari¬ 
ca nelle celle di un foglio. Il secondo è 
un'applicazione Visual Basic 4.0 che 
crea una connessione, tramite OLE Au- 
tomation, tra un disegno AutoCAD e un 
database MDB. 


La divisione dei 
compiti tra VB e ACAD 

Quali forme di collaborazione sono 
praticabili, e quali di queste possono 
trovare un vero ambito di utilizzo, tra Vi¬ 
sual Basic ed AutoCAD? 

Visual Basic ha potenti funzionalità di 
"calcolo" e pochissime funzionalità di "di¬ 
segno". AutoCAD, invece, ha potentissi¬ 
me funzionalità di ‘disegno" e qualche 
funzionalità di calcolo. Quindi il primo 
grande ambito di collaborazione è quel¬ 
lo in cui Visual Basic esegue calcoli e 
AutoCAD disegna sulla base dei risultati 
di questi calcoli. A questo tipo di appli¬ 
cazioni sono dedicati i primi due eserci¬ 
zi. 

Altra possibile area di applicabilità è 
quella in cui occorra sfruttare il contenu¬ 
to, in termini di dati, di un file AutoCAD. 
In altre parole un disegno AutoCAD, 
che si concretizza in un File DWG, è 
una miniera di informazioni, di tipo geo¬ 
metrico e di tipo descrittivo, nel caso 
siano stati introdotti degli attributi. In 
molti casi può essere utile leggere di¬ 
rettamente questi attributi senza dover 
entrare nella logica del disegno DWG, 
come se fossero record di un database. 
Oppure, variante di quest'ultima proble¬ 
matica, è quella di individuare un singo¬ 
lo elemento presente nel disegno indi¬ 


candone un attributo, ad esempio un 
codice identificativo, anziché un valore 
geometrico. 

Due o tre concetti 
fondamentali di 
AutoCAD 

Abbiamo detto che VB calcola e 
ACAD traccia. 

Occorre, per comprendere meglio il 
funzionamento degli esercizi proposti, 
chiarire due o tre aspetti fondamentali 
di AutoCAD, poco intuibili da parte di 
chi non conosca per nulla i prodotti 
CAD. 

Un progetto AutoCAD "vive" in uno 
spazio tridimensionale che si chiama 
"Spazio Modello". In questo spazio 
vanno posizionate delle "entità' che co¬ 
stituiscono gli elementi del progetto. Le 
entità possono essere lineari (ad esem¬ 
pio segmenti, archi, polilinee, ecc.), op¬ 
pure superficiali (rettangoli, cerchi, poli¬ 
goni irregolari, facce dì un poliedro spa¬ 
ziale, ecc.), oppure solide (es. cubi, sfe¬ 
re, piramidi, ecc.). 

Quando vediamo un oggetto solido, 
ad esempio una piramide, in realtà ne 
vediamo solo le facce esterne, che so¬ 
no dei poligoni a tre, quattro, o piu lati. 
Analogamente se vediamo un rettango- 
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Figura 1 - Autodesk AutoCAD 14 - Finalmente VBA 
compatibile; il modello ad oggetti. 

Ci siamo! Anche AutoCAD, il più famoso e diffuso 
prodotto di progettazione assistita dal computer 
IComputer Aided Design CADI si è convertilo alla 
filosofia Ob/ect Based Questa innovazione ne am¬ 
plifica moltissimo le aree di utilizzo, soprattutto in 
quelle applicazioni in cui è necessario programma¬ 
re i processi ed in quelle in cui il progetto da dise¬ 
gnare sia frutto di procedure di calcolo. Lo scopo 
di questo articolo è quello di cominciare a speri¬ 
mentare tecniche di programmazione Object 
Oriented, dentro AutoCAD e verso AutoCAD, 
usando, come 'sparring partner', il classico MS Vi¬ 
sual Basic 4.0. 


lo ne distinguiamo solo i quattro seg¬ 
menti che formano i suoi lati. 

Non bisogna mai confondere l'ogget¬ 
to reale con la vista che di esso realiz¬ 
ziamo. 

In AutoCAD ci sono strumenti per 
tracciare elementi lineari, strumenti per 
tracciare elementi superficiali, strumen¬ 
ti per tracciare elementi solidi. 

Si possono anche definire dei "Bloc¬ 
chi", che sono insiemi di entità, anche di 
tipo differente, associate in modo da 
formare un unico elemento facilmente 
manipolabile, in pratica un componente. 
Un blocco, una volta definito e memo¬ 
rizzato, può essere inserito, scalato e 
ruotato in un qualsiasi disegno. 

In AutoCAD c'è lo "Spazio Modello", 
che è quello reale, e lo "Spazio Carta", 
che è quello che ospita la vista o le vi¬ 
ste desiderate del progetto (una pianta, 
un prospetto, una sezione, ecc.). 

Noi tracceremo, nello spazio model¬ 
lo, due tipi di entità: la polilinea e la Fac¬ 
cia 3D. 

La polilinea (3DPoly) è una entità 
composta da entità più semplici, seg¬ 
menti, archi, ecc., ognuna delle quali ha 
sue proprietà. Una polilinea, che per Au¬ 
toCAD è un'entità unica, è ovviamente 
definibile per mezzo di una serie di pun¬ 
ti spaziali. 

La Faccia 3D (3DFace) è una superfi¬ 
cie piana, posta nello spazio, composta 
da tre o quattro lati, ed individuabile tra¬ 
mite tre o quattro punti spaziali. Trattan¬ 
dosi di un'entità bidimensionale indivi¬ 
dua una regione che potrebbe coprire, 
rispetto al punto di vista dell'osservato¬ 
re, altre entità presenti nella scena, ov¬ 
vero nello spazio modello. 
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Figura 2 - Autodesk Au¬ 
toCAD 14 - Aiutiamoci 
con l'help di VBA per Au¬ 
toCAD 

Al solito I Autodesk forni¬ 
sce un'ottima documen¬ 
tazione. che. specie 
quando ci si trova di 
fronte a problematiche 
molto tecniche, è pres¬ 
soché indispensabile per 
andare avanti. In partico¬ 
lare l'ottimo help in linea, 
oltre a fornire le neces¬ 
sarie indicazioni su og¬ 
getti. proprietà, eventi e 
metodi, è pieno di esem- 

pi applicativi, che posso¬ 
no essere copiati per es¬ 
sere subito inseriti nei 
propri programmi Anche 
la figura precedente pro¬ 
veniva dall’help ACA- 
DAUTO.HLP. 


Figura 3 - Visual Basic 4.0 
- Un programma che trac¬ 
cia una semplice linea in 
un disegno AutoCAD. 
Questo è il listato di un 
programma Visual Basic 
che attiva AutoCAD, ini¬ 
zia un nuovo disegno e 
traccia, nel foglio, una 
semplice linea. Partiremo 
da questo programmino 
per eseguire calcoli e per 
tracciare elementi via via 
più complessi, ad esem¬ 
pio polilinee, facce 3D, 
ecc. Il migliore sfrutta¬ 
mento delle tecniche che 
vi proponiamo è possibi¬ 
le solo da parte di chi ab¬ 
bia una buona conoscen¬ 
za dell'AutoCAD, del Vi¬ 
sual Basic e della pro¬ 
grammazione Object Ba¬ 
sed. 


ObM [pi 3 pm l cbct 

?ubllc AC A3 Ob).cc 
Public AD Ae Object 
Public HS Aa Object 
■ r • ; 

Ul P1_C llckO 
Set AC • Uothing 

Set AC • CreateObjett("AutoCAD.Application”) 

AC.Visible - Tcue 

Set AD ■ AC.ActiveDccument 

Set US • AD.Mode 1Spece 

Dia SP(0 To 2) As Doublé ' punto di partente 

Dia EP(0 To 2) As Doublé iM»t i -.ulvn 
SP(0) - 0#: 3P(1) • 01: SP(2) • 0» 

EP(0) - 20#: EMI) • 10#: EP(2) - 0# 

Set 0B • AC.Ac11veDocuaent.Rode1Space.Addirne(3 F, EP) 
Set AC • Bothing 
End Sub 



d 


zi 


j 



MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1997 


301 
















































































Altro concetto fondamentale in Auto¬ 
CAD è il concetto di coordinate. 

AutoCAD utilizza un sistema di riferi¬ 
mento cartesiano tridimensionale (detto 
WCS: "Sistema di Coordinate Globali'). 
Ogni punto caratteristico di un'entità 
viene individuato tramite le sue tre 
coordinate X, Y, Z. Per facilitare il lavoro 
di immissione di tali valori AutoCAD 
permette, in fase di inserimento, alcune 
varianti operative: 

- coordinate "Assolute", tre valori ri¬ 
feriti all'origine del sistema cartesiano; 

- coordinate “Relative", tre valori rife¬ 
riti all'ultimo punto digitato; 

- coordinate "Polari", due valori, un 
angolo e una distanza, riferiti aH'origine; 

- coordinate "Cilindriche", due valori 
simili alle coordinate polari, ma con l'ag¬ 
giunta di un valore Z; 

- coordinate "Sferiche", simili anche 
queste alle coordinate polari, ma con 


l'aggiunta di un angolo rispetto al piano 
XY. 

AutoCAD dispone di svariate funzio¬ 
nalità di visualizzazione. Un progetto tri¬ 
dimensionale può essere visto da tutti i 
lati, può essere visto in assonometria, 
può essere visto in prospettiva. In tutte 
le viste 3D si possono colorare le facce 


Figura 4 - MS Visual 
Basic 4 0 - Output del 
programma che traccia 
una serie di polilinee 
3D 

I due esercizi che se¬ 
guono sfruttano Visual 
Basic come 'motore' di 
calcolo per produrre 
dati numerici che ven¬ 
gono 'passati' ad Auto¬ 
CAD 

Nel primo, di cui vedia¬ 
mo la versione VB. co¬ 
struiamo una superficie 
spanale basata su una 
funzione trigonometri¬ 
ca (sono quelle piu spettacolariI. 


piane, oppure si possono eliminare le li¬ 
nee nascoste, oppure ancora, inseren¬ 
do fonti di luci e materiali, si possono 
creare delle viste realistiche. 

Sono tutte funzionalità di tracciamen¬ 
to che esegue direttamente AutoCAD, 
noi ci dobbiamo occupare solo di costrui¬ 
re il progetto nello spazio modello. 

Altro concetto che prenderemo in 
considerazione è quello degli attributi. Ad 
ogni blocco (insieme di entità) può esse¬ 
re associata una serie di attributi, ovvero 
informazioni alfanumeriche, ad esempio 
descrizioni, quantità, prezzi, ecc. Auto¬ 
CAD è in grado di gestire direttamente 
nel disegno queste informazioni, oppure, 
se fossero numerose, di appoggiarle ad 
un database esterno, che può quindi es¬ 
sere gestito anche dal di fuori. 

Il programma 
fondamentale 

Abbiamo detto, è il tema di questo 
articolo, che AutoCAD 14 supporta OLE 
Automation, la tecnologia, imposta dalla 
Microsoft, per lo sviluppo di applicazioni 
interprodotto. 

Vi presentiamo quindi un program¬ 
ma, il più breve possibile (tutto in figura 
3), che attiva AutoCAD, crea un nuovo 
documento e traccia, nel suo spazio 
modello, un semplice segmento. 

Scopo di questo programma è quello 
di individuare gli oggetti in gioco, che 
sono, nel caso più semplice, solo quat¬ 
tro: AutoCAD, il disegno attivo, lo spa¬ 
zio in cui tracciare e l'entità da tracciare. 
Dobbiamo inoltre imparare la sintassi 
del generico comando di tracciamento. 
Nel nostro caso il metodo, ovvero l'i¬ 
struzione per tracciare una linea, i cui 
due punti di partenza e di arrivo siano 
SP ed EP, è: AddLine(SP.EP) dove SP 
ed EP sono dei vettori con tre valori, le 


Figura 5 - MS Visual Basic 



4 . 0 - Listato del program- 

n» lie—ai zi f '“ 1" 

d 

polilinee 30 

Una delle differenze tra VB 
e AutoCAD è che. ovvia- 

Pi» H. Cl, C2. SI. SS 

ti • Siati» i CS • Co»(AS) 

Private Sufi Fona^Load» 

Al • 0.«J 31 • Siati») CX • Coati» i li • ù.l: 
Emi Sub 

mente, il primo non dispo¬ 
ne di comandi per il trac¬ 
ciamento. né rawomeno di 
comandi per la visualizza¬ 
zione 3D. Quindi un prò- 

Fuaction ili. H. N) 

A * -l • Cl ♦ ■ • C3 

End Fuaction 

Fuaction èli. ». Nt 
l-l* Si *«•«♦« 

End Function 

gramma VB avrà due tipi di 
istruzioni, quelle che ser¬ 
vono a calcolare le geome¬ 
trie fe che saranno passale 
ad AutoCAD1 e quelle che 
servono a visualizzare gli 
oggetti, i cui dati non sa¬ 
ranno passati ad AutoCAD, 
che dispone di proprie po¬ 
tenti funzionalità di visua¬ 
lizzazione 3D. 

Fuaction SOiSO. YOi 
» • » • SiatXO / SI • Co»iYO / Si 

End Function 

Private Sufi Foracene*» 

Scale >'19. -Ì«)-(iS. 10)1 Cl» 

Fot X • -10 To lOl Y • -IO) I • 20 |X. Yl 

P3et <AtX, Y. SI. »IX. Y. Sii 

Tot Y - -IO To lOi X - XOtX, Yl 

Line - <A(X. Y. S> . ti*. Y. Si | 

Mext Yl Mext X 

Fot Y • -10 To lOl X • -lOi S • 20(X. Yl 

P3et liti, Y. SI. *4X. Y. Sii 

Tot X * -IO To 101 2 - 20 tX. Y) 

Line -(AtX. Y. ». HX. T. Il) 

Next Xl Next Y 



«i" i 

if 1 




E» l~*"*o 

sInMrtt 2 

toCAD 14 - Il risultato 

frlE&IIJ a rf-oo d «Jl -w.»» ijàj 

dell'esercizio sul foglio 
AutoCAD 

Attenzione1 Non si trai- 



la ti va all'esercizio pre¬ 
cedente. La superficie 
calcolata con Visual Ba¬ 
sic è vista in AutoCAD. 
Mentre in VB abbiamo 
calcolato punti spaziali 
ed abbiamo tracciato 
semplici serie di seg¬ 
menti. in AutoCAD ab¬ 
biamo usato i punti 3D. 
calcolati da VB, ed ab¬ 
biamo tracciato potili- 
nee 3D. 
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Figura 7 - MS Visual Ba¬ 
sic 4.0-11 listalo che di¬ 
segna su AutoCAD 
Possiamo individuare tre 
gruppi logici di istruzioni 
quelle che attivano Auto¬ 
CAD ed aprono un nuovo 
documento, quelle che 
macinano i calcoli e quel¬ 
le che tracciano primitive 
AutoCAD In questo caso 
vengono tracciate polili- 
nee i cui elementi geo¬ 
metrici vanno inseriti in 
un ’array monodimensio- 
nale. Abbiamo quindi do¬ 
vuto predisporre un 'array su cui scaricare via via 
le 3 coordinate X, Y. Z dei vari punti calcolati 


Private Sali Pl_CllelCO 
Set AC " Notblng 

Set AC - craatttCtoect CAutoCAD.Application") 

AC.Vlalble • Trae 

AD • AC.AOtlV«DOCUMnt 
Set R3 • Ab.Rode 1Spaca 
Dua anCto As Ctoject 
NP - il 

Din 9P(*2) As Doublé 

Por X - -10 To 101 Y • -lOl X - Z0«X. T) 

PP(0) • Xi PP<n • t: PP(2) • X 
Poi t • -9 To lOi X • X0(X, T) 

C • 50 ♦ Y • 3 

PP(C) • Xl PP1C ♦ 1) • Tj PP(C ♦ ì) • X 
ftext T 

Set nnCfcj ■ AC.AotlveDociment.Roda13pace. Add5dpoly(9P) 

Me. t 

Por T • -10 To 10i X • -lOl X • X0«X, Y) 

PPCO) • Xl PP(1) • Yi PP(2) • X 
Poi X • -9 To 10i X • X0(X, Y) 

C • 30 ♦ X • 3 

PP(CJ • Xl PP(C ♦ 1) - T. PP(C ♦ 2) • X 
Ftext X 

Set anCto j • AC.AccivaBocunant.RodaiSpaca.Add3dpoly«PP) 
Ncxt Y 
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tre coordinate X, Y, Z. Se, come nel no¬ 
stro caso, il terzo valore non viene indi¬ 
cato, la linea viene tracciata sul piano 
principale, il piano XY. 


Il primo esercizio: 
tracciamento di 


polilinee 


Il primo esercizio "serio" è dedicato 
alle polilinee. Per prima cosa realizzia¬ 
mo un programma, completamente in 
Visual Basic, che esegue dei calcoli per 
determinare i punti caratteristici di una 
funzione tridimensionale e poi, tramite 
una piccola routine scritta in Visual Ba¬ 
sic, visualizza, costruendo una vista as¬ 
sonometrica nella Form VB, la superfi¬ 



cie spaziale. In figura X e Y vediamo ri¬ 
spettivamente il risultato finale del no¬ 
stro esercizio ed il listato del program¬ 
ma relativo. 

La figura immediatamente successi¬ 
va mostra il risultato in AutoCAD, risul¬ 
tato di cui è straordinaria la somiglianza 
con quello precedente. 

E' il momento di analizzare i due li¬ 
stati e di evidenziare le principali diffe¬ 
renze tra quello che abbiamo fatto per 
VB e quello che invece dobbiamo fare 
per AutoCAD: 

- sfruttiamo le 
istruzioni For Next, 
tipiche di Visual 
Basic, per genera¬ 
re automaticamen¬ 
te i punti da trac¬ 
ciare; 

definiamo, 
sempre in Visual 


Figura 8 - MS Visual 
Basic 4 0 - Ideazione di 
un secondo esercizio. 

In AutoCAD occorre di¬ 
stinguere tra primitive 
lineari, ad esempio le li¬ 
nee. le polilinee. ecc., 
e le primitive superfi¬ 
ciali, quelle che delimi¬ 
tano un'area. Ad esem¬ 
pio si può tracciare un 
quadrato intendendone 

il perimetro, oppure intendendone la superficie. In questo secondo caso, se si esegue una vista con l'eli- 
mmazione delle linee nascoste, il quadrato copre gli elementi che risultano posti dietro rispetto al punto 
di vista dell'osservatore. Vogliamo tracciare una serie di quadrati, disposti nello spazio come a formare 
una piramide. Quindi appuntiamo, su un foglio di carta vulgaris. lo schema da sviluppare 



Figura 9 - MS Visual Basic 4 0 - Feahzzazione dell'esercizio numero due. 
Questa piramide non è fatta di cubi, ma di facce spaziali Iquasi come il film di 
Mei Brooksl. Non tracceremo tutte e sei le facce di ciascun cubo, ma solo 
tre Per ottenere l'effetto 'piramide', via via che saliamo con la coordinata Z, 
spostiamo di un 'unità la partenza delle due altre coordinate X Y. 


I - |AI«| 


Figura IO- MS Visual Basic 4.0 - Listato dell'esercizio numero due. 

Lo schema, l'idea dell'esercizio, riportata nello schizzo di figura 8. è immedia¬ 
tamente traducibile in un programma Visual Basic. Ci sono tre cicli For . Next. 
su Z. X e YIquelli su X e Y partono dal valore corrente di Z per create l'effetto 
'piramide'!. Vengono individuate le coordinate dei quattro punti che poi vengo¬ 
no, in sequenza , uniti con semplici linee. L'operazione viene eseguita tre volte, 
una per ogni faccia, per ciascun punto X V, Z. Questo processo sarà facilmen¬ 
te utilizzabile con AutoCAD in cui vengono individuate le facce 3D tramite i 
quattro vertici del quadrato. 



toA ItaPCtlQD _ 

Function B(l, R, R) 

BaL a Sl*R*l2+N 


JBftflJBMesma- 

ri ivate Sull Foia_Click() 

Scale (7, 12>-)-7, -2)1 Citi Q • i 
fot X • 0 To Ol Fot X • 2 To Ol Fot Y • X To 0 
F(0)-Xi F( 1 >-Yi F(2)-Xi Mal (A(F<0), FU), F(2)), Bir(0). FU), F(l))) 

F|3>-X*li F(4)-Yi M5).Xl Lina -<A(F<3), FU). F(S»), B(F)3|, F(4), FU))) 

F<«)-X*l: FJ7J-Y1 Una -(A<F<4>. F)7>. F<0>), B(P(«), F(7), FU))) 

F(9)-Xi F(10)*Yi Mli)-Z*li Lina -U(F(9», MIO). F(ll>). B(F(9), F(10). Fili))) 

Lina -(A(F(0), F(l), F(2)>, BiF(O), FU), F|2))) F£H ah *<. t . 

F(0)«Xi FU)»Yl M2J-XI FSat (A(F<0). FU), F(2)), B(F«0), FU), FU))) 

F(3)»Xi F(4)»Y*lt F(S)"Xi Una -(A(F<3), F(4), F<5)), B(F(3), F(4), F(S))> 

F(«)-Xl F(7)-Y*ll F(a)-X*ll Una -(A<F<4), F(7), MB)), B(F(«), F(7), F (B) ) ) 

F(9)-Xi F( 10)-Yi FUl)»Z*li Lina -(A(F(9), FUO). F(ll)>. B(F{9), FUO), FUI))) 
Una -(A(F(0), F|l), M2)>. B(F(0). FU). F(2))) mi . fa f 
F« 0)-Xi FID-Yi M-)*2*l: FSat (A(F{0), FU), F(2)). B(F(0), F(l), FU))) 

F«3)-XUi Fl4)»Yi M5J.XUI Una -|AtF«3), MI. US)). B(F<3), F(4), F(S))) 

F|fl)»X*li F«7)»Y*lt MB) *X»li Lina -(A(9<«), F(7), MB)). B(F(6), F(7), FUI») 

F(9)-X« F(10)-Y*li Ftll)• X* 1 1 Lina -(A(F(9), FUO), FUI)), B(F(9), F(10), FUI))) 

Lina -<A(F(0>, FU). F(2)), B(F(0), FU). F(2))) Al! FACE 

Y« Rcxt Xl Rext X 
End Sub 
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Basic, una funzione ZO = Z(X0, 
YO), ben localizzata, in modo che 
sia facilmente sostituibile per rea¬ 
lizzare nuovi tipi di curva; 

- sempre in Visual Basic creiamo 
due funzioni, A e B, che converto¬ 
no i punti tridimensionali delle en¬ 
tità in gioco, in punti bidimensio¬ 
nali, in modo che possano essere 
tracciati e che "entrino corretta- 
mente" nella Form che abbiamo 
preparato; 

- tutto questo lavoro in Auto- 



Figura ! I - Autodesk AutoCAD 
14 La piramide vista in Auto¬ 
CAD 

Approfittando delle potenti fun¬ 
zionalità di visualizzazione di 
AutoCAD Idei rutto inesistenti 
in Visual Basici abbiamo predi¬ 
sposto tre viste differenti del 
nostro soggetto che. come evi¬ 
dente. è tridimensionale In 
una delle viste abbiamo elimi¬ 
nato le linee nascoste, opera¬ 
zione possibile in presenza di 
facce 3D ma non di polilinee 
3D 


CAD non serve, in quanto è Auto¬ 
CAD che dispone di proprie funzioni di 
visualizzazione, una volta che gli abbia¬ 
mo trasferito i dati geometrici delle en¬ 
tità; 

- in Visual Basic abbiamo tracciato 
serie di segmenti, individuati da coppie 
di coordinate (punto iniziale e punto fi¬ 
nale); 


- in AutoCAD tracceremo polilinee 
che invece necessitano (lo richiede la 
sintassi del metodo Add3DPoly) di serie 
di coordinate definite tramite un'array 
(l'abbiamo facilmente creata in VB). 

Per capire meglio diciamo che P(0) è 
la coordinata X del primo punto, P(1) è 
la coordinata Y sempre del primo punto, 


P(2) è la coordinata Z del primo punto, 
P(3) è la coordinata X del secondo pun¬ 
to, e cosi via. Un sistema un po' strano 
ma facilissimo da realizzare in VB; 

- poiché, e siamo arrivati in AutoCAD, 
dobbiamo tracciare una serie di polili¬ 
nee possiamo calcolarne e tracciarne 
una per volta, in modo che la successi¬ 
va possa utilizzare lo stesso vettore P(n) 
utilizzato per la precedente. 

In figura 7 vediamo quindi il listato 
del programma che lavora a cavallo tra 
VB ed AutoCAD. 

Il secondo esercizio: 
tracciamento di facce 
3D 

Il secondo esercizio nasce da un'i¬ 
dea semplicissima, che abbiamo, ap¬ 
pena c'è venuta, appuntato su un fo¬ 
glio di carta. Secondo noi il vecchio fo¬ 
glio di carta è ancora insostituibile 
quando occorra fissare al volo (e a 
computer spento) un'idea. 

L'idea è quella della piramide di cubi. 
Non vogliamo tracciare cubi completi, 
ma solo tre delle sei facce. Se poi trac¬ 
ciamo, in AutoCAD, facce 3D avremo 
come effetto una piramide solida. 

Il listato del programma "lato Visual 
Basic" è sostanzialmente simile a quel¬ 
lo utilizzato nell'esercizio precedente. 
Tre cicli, su X, Y e Z, con individuazione 
delle quaterne di punti che identificano 
le singole facce del cubo. Molto facile 
calcolare in VB (in figura 9 l'esempio 
realizzato ed in figura 10 il risultato). 
Nella versione VB vengono tracciate 
serie di quattro punti (con lo stesso si¬ 
stema di calcolo dell'assonometria vi¬ 
sto nell'esercizio precedente) mentre 
in AutoCAD viene usato il metodo 
Add3DFace che necessita di array con i 
valori delle coordinate delle facce. 

Nelle figure 12 e 11 vediamo il lista¬ 
to VB che disegna in AutoCAD e il ri- 
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Private Sub Cl_Clicito 

Q - InputBox("Numero di Punti Desiderati", "Digitare Valore", 5) 

Set AC • Noi Ping: Set AC - CreateCtojeot("AutoCAD.Appiicaeion"| 
AC.Viaible • Ttue: Set AD - AC. ActiveDocuieenti Set RS * AD.NodelSpace 
Di» Q» A3 CfJJOCt 

Tot X - 0 To Qi Tot X • X To Ol Tot V • X To 0 
PO(O) ■ X: POU) • Y: PO(2| • X 

puoi • x ♦ is puh • Yt pi ai • x 

P2(0) • X ♦ Il P2(l) - Yt P2 (2) • X ♦ 1 

P3(0) - X: P3(l) - Y: P3|*| • Z ♦ 1 

Set OB - AC. Act iveDocuvent. RodeISpace. ÀddJtlf ace (PO, PI, P2, P3) 

PO(O) • X: POtl» • Ys PO(2) • X 

PUÒ) • Xs PU1» -Yels PIU) ■ X 

P2 (0) ■ X: P2 ( 1) • Y ♦ Il P2U) - X ♦ 1 

P3(0» • X: P3J1) • Y: P3U) - X ♦ 1 

Set OB • AC. Act iveDocumnt. Rode ISpace. AddSdXace (PO, PI, P2, PJ) 

PO«01 - Xs PO(1) - Ys POU» - X * 1 

Pl(0) • X ♦ ls PUH • Y: PIU) • X ♦ 1 

P2(0) • X ♦ ls P2(l) • Y ♦ li P2U) • X ♦ l 

P3(0) • Xs PJ(11 • Y ♦ li P3U) " X ♦ l 

Set OB • AC.ActiveDocument.RodeISpace.Addìdface(PO, PI. P2, PJ) 

Next Y: Next X: Next X 
Set AC - Nothing 
End Sub 
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Figura 12 - Autodesk 
AutoCAD 14 - La parte 
VB dell'esercizio. 

Nella versione per Au¬ 
toCAD del nostro eser¬ 
cizio abbiamo parame- 
trizzato il numero dei 
vertici. Poiché il pro¬ 
gramma calcola via via 
una Faccia 3D e poi la 
visualizza subito, si pos¬ 
sono usare sempre le 
stesse variabili e la 
stessa array Da notare 
anche come lo schele¬ 
tro dell'applicazione sia 
sempre lo stesso e co¬ 
me l'istruzione di trac¬ 
ciamento della 3DFace 
sia praticamente identi¬ 
ca a quella della politi- 
nea. ed anche a quelle 
di tutte le altre primiti¬ 
ve. che non abbiamo 
analizzato. 


Figura 13 - Autodesk 
AutoCAD 14 ■ Un dise¬ 
gno pieno di attributi 
Questo è il disegno Au¬ 
toCAD che useremo 
per il nostro terzo eser¬ 
cizio. La sua caratteristi¬ 
ca è quella di contenere 
una serie di attributi al¬ 
fanumerici che servono 
per descrivere i vari 
componenti, che in Au¬ 
toCAD debbono corri¬ 
spondere a blocchi. Lo 
scopo dell'esercizio è 
quello di estrarre que¬ 
ste informazioni e di ri¬ 
portarle m una Form Vi¬ 
sual Basic, scaricandole 
in una griglia 
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FuBlie AC *• 3>j*et 

fucile B A» Cfcaect __ 

‘i .-»•- .i Pi_Click() 

Di» IL A» Cfcjtct ì lim 9M. CU 4? Intoni 
Set 4C “ Notl.;r.ji 0» Inot *««um Ke.c 
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Set AC 


■ Cie»te'Xject (‘AutoCAD.Appiica< ion*) 
■Serve un file AutoCAD aperto’ 


Cnd isi RI * li D • 'alvei AC.Vietale - Trae 
Set K • AC.Artlv»Documenti Set IO - PC.SodeISpece 

Por taci» IL In H 
Mith IL 

:t StrCoop I. Int itvHaae. ’AcPbBlockBereceace*. D-OThen 
If .MaeAttiibutee Tn*n 
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for CB * Usur-ai AP To monna i A» 

Il D • felle Then 

If StcCsaip (AP(Count) . Ent nyMaac. ’AcDOAttrUiute*. 
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Ind If 
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Figura 14 - Visual Basic 4.0 -11 
programma VB che legge gli at¬ 
tributi di un disegno AutoCAD. 
Siamo partiti da un 'applicatone 
che utilizza un disegno AutoCAD 
già creato. Nel listato, che vi for¬ 
niamo in edizione integrale, ap¬ 
paiono sia le istruzioni che servo¬ 
no per attivare il collegamento 
con l'oggetto documento Auto¬ 
CAD Iche deve essere stato pre¬ 
ventivamente aperto), sia le 
istruzioni, spuisitamente Visual 
Basic, che servono per gestire il 
riempimento della griglia con i 
dati estratti dal disegno stesso. 


sultato finale in AutoCAD. In AutoCAD, 
a mano e quindi non attraverso OLE 
Automation, abbiamo definito tre viste 
differenti del nostro soggetto, due di 
lato ed una assonometrica, con eviden¬ 
te eliminazione delle linee nascoste. 


Altre forme di 


si chiamano attributi. Il nostro program¬ 
ma, di cui vediamo in figura 14 sia il li¬ 
stato che la piccola Form, legge gli attri¬ 
buti e li scarica in una griglia posta in 
una Form Visual Basic. Insomma ne 
estrae quello che in gergo ingegneristi¬ 
co si chiama Bill of Quantity, elenco dei 
materiali e delle quantità. 


L'ultimo esercizio è più com¬ 
plesso in quanto utilizza un dise¬ 
gno che a sua volta utilizza un da¬ 
tabase. Da Visual Basic si riesce a 
gestire il database, che in questo 
caso contiene l'inventario dell'ar¬ 
redamento presente nell'ufficio, 
ed a localizzare direttamente sul 
disegno il singolo oggetto memo¬ 
rizzato come record del database 
e tracciato come blocco nella 
pianta dell'ufficio. 

In figura 15 vediamo l'effetto 
finale (non vi mostriamo Invece il 
listato VB, in quanto ci ripromettiamo di 
ritornare ancora una volta su questa 
problematica, basata sul "menage a 
trois” tra VB, AutoCAD e un database). 
La Form VB in primo piano mostra un 
record di un database Access, che regi¬ 
stra i vari elementi dell'arredamento 
dell'ufficio la cui pianta si vede in se- 


collaborazione: 
quando il disegno 
è un database 

I successivi due esercizi sono rielabo¬ 
razioni di due esempi forniti con Auto¬ 
CAD. 

II tema è lo stesso: lo sfruttamento 
dei dati alfanumerici presenti nel dise¬ 
gno AutoCAD. 

Il primo esercizio utilizza il disegno di 
figura 13. In questo disegno sono ripor¬ 
tati una serie di blocchi, che in pratica 
costituiscono le varie parti, i vari compo¬ 
nenti dell'oggetto progettato, ed ad ogni 
blocco sono associate una serie di infor¬ 
mazioni alfanumeriche, che in AutoCAD 
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Figura 15 - Autodesk Auto¬ 
CAD 14 - Un disegno nel qua¬ 
le individuare gii oggetti. 

Una problematica più com¬ 
plessa, affrontabile con VB ed 
AutoCAD, è quella in cui il di¬ 
segno AutoCAD sia visto co¬ 
me un database. Nel disegno 

in secondo piano c'è una 
pianta di un ufficio. Le stanze 
sono individuate da un nume¬ 
ro, ogni stanza è occupata da 
un impiegato, che ha una ma¬ 
tricola, ed m ogni stanza sono 
sistemati dei mobili, indivi¬ 
duati da codice, descrizione, 
prezzo, ecc. Queste informa¬ 
zioni sono fisicamente me¬ 
morizzate in un database col¬ 
legato al disegno. Con VB è 
possibile, ovviamente, gestire 
il DB, ma anche intervenire 
sul disegno, ad esempio con 
routine di ricerca del singolo 
componente 


Figura 16 - Autodesk 
AutoCAD 14 - Non di¬ 
mentichiamoci Internet 
Un'altra novità, impor¬ 
tantissima, concretizza¬ 
tasi con la versione 14 
di AutoCAD, è la possi¬ 
bilità di salvare il dise¬ 
gno. o meglio una vista 
del disegno, in un for¬ 
mato DWF, visualizzabi¬ 
le per mezzo di uno 
specifico componente 
ActiveX, all'interno di 
una pagina Internet. Ta¬ 
le componente, che si 
chiama WHIP.OCX. 
propone una serie di 
funzionalità che permet¬ 
tono di visualizzare al 
meglio l'immagine al¬ 
l'interno della pagina 
HTML, ad esempio 
zoom, pan, print, full 
Window, ecc. 
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condo piano. Facendo click sul pulsante 
illumina, presente nella Form VB, l'ele¬ 
mento scelto viene selezionato diretta- 
mente sul foglio AutoCAD. 

Conclusioni 

Anche vedendo semplicemente le 
varie figure a corredo dell'articolo si può 
comprendere quanto i due prodotti, Vi¬ 
sual Basic ed AutoCAD, possano colla¬ 
borare tramite la tecnologia OLE Auto¬ 
mation. Tanto di cappello all'Autodesk 
per l'ottimo livello raggiunto in termini 
di allineamento a tale tecnologia e per 
l'eccellente qualità del materiale di con¬ 
torno, help ed esempi. Da parte del Vi¬ 
sual Basic un'ulteriore conferma della 
sua versatilità e potenza di calcolo, «g 
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di Francesco Petroni e Gianni Catoni 


Outlook 97: 

utilizzo con MS Exchange Server 

Nel numero di giugno di MC abbiamo presentato, nell'ambito della rubrica MS Office, 
il suo nuovo componente Outlook 97, limitando però il nostro discorso alle 
funzionalità più adatte ad un utilizzo individuale. Ma Outlook sfodera tutte le sue 
potenzialità se viene usato per far collaborare gruppi di persone attraverso l'uso di 
strumenti informatici di vario tipo soprattutto se alle sue spalle c'è un potente server 
di posta elettronica che si incarica di svolgere il necessario lavoro di messaging. E’ 
chiaro che il suo partner ideale è il Mail Server della casa, che, come sanno anche i 
bambini di 8 anni, è il Microsoft Exchange Server. L'ultima versione di Exchange 
Server è la 5.0 ed è allineata, in termini di funzionalità, con Outlook, nel senso che i 
due possono interagire in tantissime situazioni. Che Exchange Server ed Outlook 
siano fatti l'uno per l'altro è dimostrato dal fatto che nel "pacchetto" Exchange 
Server 5.0 ci sono comunque una serie di licenze Outlook. Ma prima di parlare a 
fondo di questa sinergia dobbiamo descrivere, per grosse linee, quale sia il compito 
di un Server Mail. Parleremo di Exchange Server 5.0 e descriveremo i suoi servizi, 


a contenere tutti i messaggi provenienti 
dagli altri Client componenti del gruppo 
di lavoro. 

Da un punto di vista tecnico questo 
sistema viene definito Shared-File Mes¬ 
saging System (lo vediamo schematiz¬ 
zato in figura 4) e comporta tre momen¬ 
ti: 

- il Client crea ed invia un messaggio 
al Server Mail (PostOffice); 

- il messaggio viene memorizzato al¬ 
l’interno della cartella condivisa (WG- 
PO); 

- gli altri Client interrogano periodica¬ 
mente il PostOffice per controllare se 
c'è posta. 

E - evidente che la postazione usata 
MCmicrocomputer n, 176 - settembre 1997 


svolti in piena collaborazione con Windows NT Server 4.0. 


Le funzionalità di 
Messaging di Windows 
for WorkGroup e 95 

A Windows for WorkGroup versione 
3.11 va riconosciuto il merito di essere 
stato il primo S.O. a larga diffusione ad 
aver proposto servizi integrati di messa- 
gmg. Nella sua finestra Rete è infatti 
presente l'icona di MS Mail che per¬ 
mette. anche in presenza di una sempli¬ 
ce rete "peer to peer”, di svolgere com¬ 
piti di PostOffice e di utilizzare una serie 
di accessori per la comunicazione, che 
sono, in pratica, i predecessori dei più 
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moderni strumenti di messaging dispo¬ 
nibili in Windows 95 ed in Office 97 

Già durante la prima esecuzione di 
MS Mail è possibile scegliere se la po¬ 
stazione deve diventare un Client di po¬ 
sta elettronica (opzione: connettersi ad 
una centrale esistente) o se deve svol¬ 
gere il servizio di PostOffice per le altre 
postazioni (opzione: creare una nuova 
centrale per WorkGroup, figura 3). 

Per centrale di posta (PostOffice) si 
intende il fatto che viene affidata alla 
macchina in questione l'attività di smi¬ 
stamento dei messaggi di posta. Quindi 
il programma di installazione di MS Mail 
crea una directory chiamata WGPO 
(che deve essere condivisa) e che serve 




come PostOffice deve essere una mac¬ 
china più potente delle altre e che, svol¬ 
gendo compiti da Server, deve essere 
sempre accesa. 

I vantaggi nell'utilizzare un sistema di 
questo tipo, adatto evidentemente ad 
organizzazioni medio-piccole (poche de¬ 
cine di nodi), sono principalmente due: i 
bassi costi richiesti per il software e per 
l'hardware e l’assenza di strumenti di 
amministrazione (configurazione e mo¬ 
nitoraggio). 

Gli svantaggi invece sono il basso li¬ 
vello di sicurezza, affidata alle modalità 
di condivisione della directory WGPO, 
l'alto traffico generato nella rete, in 
quanto i Client devono periodicamente 
controllare la posta in arrivo provocando 
un abbassamento dei tempi di risposta, 
il limite nel numero di utenti di posta 
elettronica, l’impossibilità di gestire più 
processi contemporaneamente (Win¬ 
dows permette multitasking cooperati¬ 
vo e quindi il PostOffice può interagire 
con un solo Client per volta). 

Le varie funzionalità introdotte in 
Windows for WorkGroup sono state ri¬ 
proposte in Windows 95, che quindi, 
dal punto di vista "posta", si comporta 
allo stesso modo di WfW. 

In definitiva un sistema di questo ti¬ 
po (WfW o W95) è indicato per organiz¬ 
zazioni di piccole dimensioni, in cui il 
normale utilizzo di risorse condivise al¬ 
l'interno di un Workgroup (dischi fissi e 
stampanti) può essere affiancato alla 
possibilità di utilizzare la posta elettroni¬ 
ca. 

Ma molte aziende, a prescindere dal 
numero di sedi o di utenti, oppure pro¬ 
prio a causa dell'elevato numero di 
utenti, hanno bisogno di un più sofisti¬ 
cato sistema di messaging Client/Ser¬ 
ver, che garantisca un elevato livello di 
sicurezza, che permetta di smaltire un 
grande volume di traffico, che sia in gra¬ 
do di svolgere delle vere e proprie atti¬ 
vità di Groupware e che sia totalmente 
integrato con Internet. 

MS Exchange Server: 
sistema di messaging 
Client/Server 

II punto di forza di Exchange Server 
consiste nella possibilità di supportare 
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Figura I - WS Fx- 
change Server 5.0-11 
partner ideale di MS 
Outlook 97 
Questo è il secondo 
di una serie di tre ar¬ 
ticoli riguardanti MS 
Outlook 97, il nuovo 
componente di Offi¬ 
ce 97. Nel primo ab¬ 
biamo descritto le 
sue numerose fun¬ 
zionalità sfruttabili da 
un utente individuale 
che svolge attività, 
che ha contatti, che 
utilizza una agenda, 
ecc., che invia e rice¬ 
ve posta elettronica In questo secondo artico'*) cominciamo a parlare delle varie forme di sinergia 
tra Outlook e MS Exchange Server 5 0. sfruttabili in tutte quelle attività aziendali che prevedono la 
comunicazione, la collaborazione, l'interazione tra i singoli utenti. Inizieremo parlando dei servizi di 
MS Exchange Server 5.0. 
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Figura 2 - MS Exchan¬ 
ge Server 5.0 - Sche¬ 
matizzazione dei ser¬ 
vizi Server 

Pensare che il compi¬ 
to di Exchange Server 
sia solo quello di svol¬ 
gere i servizi necessa¬ 
ri per la posta elettro¬ 
nica è assolutamente 
ilduttivo. Una volta in¬ 
stallato. anche in reti 
di grande comples¬ 
sità, può essere cari¬ 
cato di tutti I compiti 
che hanno a che fare 
con il messaging, con 
la comunicazione, con 
la collaborazione tra 
gli utenti dei vari 
Client Con Outlook 
possono essere svi¬ 
luppate applicazioni di 

interesse aziendale. _ 

anche quelle Mission 
Criticai, che si basano 
su 'messaggi' gestiti da Exchange Server 
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Figura 3 - Creazione della centrale di posta 
elettronica in Windows per WorkGroup 3.11. 

Un po' di storia Mo¬ 
striamo quest'immagi¬ 
ne per riconoscere un 
grande merito di Win¬ 
dows per WorkGroup: 
quello di essere stato 
il primo S 0 a larga 
diffusione a disporre 
di servizi di messaging 
integrati ed a ptoporre 
applicativi in grado di 
sfruttarli Anche con 
due soli PC, collegati 
con semplici schede 
di rete, è possibile 
sperimentare la realiz¬ 
zazione di una centra¬ 
le di posta elettronica 

e svariate forme di 
collaborazione tra 
macchine e persone 


o di bmroj 
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posta elettronica (integrata con Inter¬ 
net), Scheduling di gruppo, modulistica, 
applicazioni Groupware, ecc., all'interno 
di un unico ambiente e di permettere la 
gestione dell'intero complesso sistema 
con un unico strumento operativo: il Mi¬ 
crosoft Exchange Administrator. 

MS Exchange Server si basa su una 
tecnologia chiamata Client/Server Mes- 
saging Process (in figura 5 ne vediamo 
la schematizzazione). Rispetto a quello 
precedentemente descritto, tale siste¬ 
ma si basa su delle Remote Procedure 
Cali (RPC) che permettono al Client 
(che invia il messaggio) ed al Server 
(che lo processa e lo archivia) di comu¬ 
nicare in modo rapido, dinamico e attivo 
(Active Server). 

Per chiarire come funziona questo si- 


Shared-File Messaging Systems 



sterna descriviamo, per passi, quello 
che accade quando un Client invia un 
messaggio al Server: 

- il Client (mittente) invia il messag¬ 
gio; 

- il Server pro- 
_ cessa il messag- 


Figura 4 - Shared File 
Messaging System 
La tecnologia sotto¬ 
stante la gestione 
della posta elettroni¬ 
ca di Windows per 
WorkGroup e di Win¬ 
dows 95 è basata sul 
concetto di ’condivi- 
sione' In pratica una 
qualsiasi macchina, 
presente nella rete 
’peer to peer ' può 
essere scelta per 
ospitare la centrale di 
posta elettronica per 
il WorkGroup, e con¬ 
seguentemente le vane directory che conten¬ 
gono i messaggi per i vari utenti Quando i 
Client eseguono attività che richiedono mes¬ 
saging Iad esempio invio e ricezione di postai 
in pratica accedono a tali directory 


(Cartella) inserirlo; 




Client/Server Messaging Systems 



gio; 

- il Server elabo¬ 
ra il messaggio e 
decide all'interno di 
quale database 


Figura 5 - Client/Ser¬ 
ver Messaging Sy¬ 
stem. 

In un sistema 
Client/Server tsiamo 
passati a descrivere 
il funzionamento di 
Exchange ServerI il 
Server svolge una 
funzione attiva. Tra¬ 
mite delle RCP tFle- 
mote Procedure 
Calli è il Sen/er che 
si preoccupa sia di 
ritirare i messaggi in 


partenza dai Client 
'mittenti’, sia di noti¬ 
ficare ai vari Client 'destinatari' la presenza di 


Figura 6 - L’installazione 
BackOffice 2.5 
MS Exchange Server è 
un componente della 
famiglia BackOffice, il 
cui capo famiglia è no¬ 
toriamente Windows 
NT 4.0. Si tratta di una 
Suite di applicazioni 
Server destinato a me¬ 
die e glosse organizza¬ 
zioni. Le caratteristiche 
principali di BackOffice 

sono l'Integrazione tra i 
vari moduli, che metto¬ 
no a fattoi comune, ad 
esempio, tutte le fun¬ 
zionalità di Amministra¬ 
zione, di sicurezza, 
ecc., e la scalabilità. 
che consente di soddi¬ 
sfare le esigenze di 
aziende in cui esistano 
architetture di rete mol¬ 
to complesse, con cen¬ 
tinaia di Server disposti 
in decine di Sedi 


dei componenti 



"BackOffice 
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- il Server notifica al Client (destinata- 
rio) la presenza del messaggio, fin 
quando il messaggio è effettivamente 
giunto a destinazione; 

- il Client contatta il Server e riceve il 
messaggio. 

Questo sistema garantisce massima 
sicurezza (in quanto le cartelle con i 
messaggi sfruttano la sicurezza di Win¬ 
dows NT), ed è sensibilmente più velo¬ 
ce, in quanto è il Server a preoccuparsi 
di quando ed a chi inoltrare la posta. Al¬ 
tra sua caratteristica è la scalabilità in 
quanto prescinde dalla piattaforma e dal 
Software Client che si utilizza per invia¬ 
re e ricevere posta. 

MS Exchange Server 
e i concetti di Server, 
Site e Organization 

Prima di descrivere, con adeguato 
dettaglio, i vari servizi svolti da MS Ex¬ 
change Server è bene ricordare che tale 
prodotto è parte integrante di Microsoft 
BackOffice (in figura 6 vediamo un mo¬ 
mento della sua installazione), la colle¬ 
zione dei prodotti Server che ruotano 
attorno a NT Server 4.0. 

Il vantaggio di avere una Suite sta 
nella messa a "fattor comune" di tutte le 
funzionalità riguardanti la sicurezza, 
l'amministrazione degli utenti, ecc., per 
cui anche Exchange Server si avvantag¬ 
gia della presenza dei servizi di NT. 

MS Exchange Server è organizzato 
secondo una struttura gerarchica che 
comprende tre livelli: Server, Site e Or¬ 
ganization. Il singolo Server gestisce 
tutti i messaggi di posta elettronica, le 
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Figura S - MS Exchange Ser¬ 
ver 5.0 - Installazione ci MS 
Exchange Server come Sire. 
Durante l'installazio¬ 
ne di Exchange Ser¬ 
ver è possibile sce¬ 
gliere di far parte di 
un Site esistente op¬ 
pure di crearne uno 
nuovo topzione di 
Defaultl. In questo 
secondo caso si deve 
specificare il nome 
dell'Orgamzation les 
techmmedial e quello 
del Site tes techm- 
mediauno oppure te- 
chnimedia.com). Il 
nome del Site se¬ 
guirà l'indirizzo E-mail 
del singolo utente ed 
il simbolo chioccioli¬ 
na tgianni@technime- 
dia.com). 


Figura 7 - Questa è 
una Organization 
Microsoft Exchange è 
organizzato secondo 
una struttura Gerar¬ 
chica ripartita su tre 
livelli Organization. 
Site e Server. L Orga- 
nization e il livello piu 
alto e comprende un 
insieme di Site. Il Si¬ 
te. a sua volta, può 
comprendere un in¬ 
sieme di Server che utilizzano lo stesso database Iconteni¬ 
tore di oggetti Exchange) che viene sincronizzato dinamica¬ 
mente ad ogni modifica sui vari Server 


Otganizalion and Site 


iloin an e«i!tng nte 



£ieate a new site 

Qigancatón Nane: |Miciocomputei 

Site Name: |mdmk it 


OR 


Ejs* Setup 


tìetp 


caselle postali degli utenti e tutte le 
configurazioni d'ambiente. 

Se l'azienda è di grandi dimensioni è 
opportuno suddividere il carico di lavoro 
su più Server Exchange. Per facilitare e 
velocizzare l'organizzazione e l'ammini¬ 
strazione di più Server, posti in una LAN 
o in una WAN, questi possono essere 
raggruppati in Site. Una volta creato un 
Site è possibile centralizzare le attività 
di amministrazione e di gestione agen¬ 
do da uno solo dei Server. In sostanza è 
possibile: 

- fornire un insieme comune di servi¬ 
zi a tutti gli utenti; 

- effettuare controlli (attraverso i mo¬ 
nitor di sistema) sulle attività che svol¬ 
gono i vari Server; 

- ottimizzare la distribuzione del cari¬ 
co di lavoro sui vari Server appartenenti 
allo stesso Site. 

Per Organization (la vediamo in figura 

7) si intende un insieme di Site. Un'a¬ 
zienda (Organization) può avere, ad 
esempio, delle sedi (Site) sparse in di¬ 
verse città europee ed ogni sede può 
avere tanti Server Exchange per quanti 
sono i servizi che la sede stessa svolge. 

All'inizio dell'installazione Exchange 
Server chiede se si desidera creare un 
nuovo sito (opzione di default, in figura 

8) oppure si desidera entrare a far parte 
di un sito già esistente. Nel caso in cui 
venga scelta la prima opzione si deve 
specificare il nome dell'Organization e il 
Site Name, ossia il nome che apparirà 
dopo l'indirizzo E-mail ed il simbolo 
chiocciolina (es. |marioq(g. | mclink.it)l 

Un altro aspetto molto interessante 
deM'installazione è costituito dall'Ex¬ 
change Performance Optimizer che per¬ 
mette, una volta specificate alcune 
informazioni relative al numero di utenti 
previsti per quel Server, al ruolo che de¬ 
ve svolgere il Server all'interno del Site 
ed al numero di utenti per Organization, 
di ottimizzare le prestazioni del sistema. 
Il Performance Optimizer si trova all'in- 
terno del gruppo Microsoft Exchange 
della cartella Programs (lo vediamo in fi¬ 
gura 9). 

I servizi che svolge 
Exchange Server 

Alcune della funzionalità principali di 
Exchange Server sono svolte da quattro 
servizi interamente integrati in Win¬ 
dows NT: Directory, Information Store, 
Message Transfer Agent e System At- 
tendant divediamo in figura 10). 

Tutti questi servizi sono gestiti da 


Windows NT ma sono configurabili dal¬ 
l'interno del programma di amministra¬ 
zione di Exchange. 

La Directory di Exchange è un archi¬ 
vio (una sorta di elenco telefonico) con¬ 


tenente tutte le informazioni relative 
agli utenti ed alle risorse aziendali, co¬ 
me Server, indirizzi E-mail, Public Fol- 
der, Distribution List, e consente di rin¬ 
tracciare rapidamente e con facilità 
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Figura 9 - MS Exchan¬ 
ge Server 5 0 - Il 
Performance Optimi¬ 
zer. 

Questa procedura vie¬ 
ne generalmente ese¬ 
guita durante l'installa¬ 
zione di Exchange Ser¬ 
ver Ima può essere 
eseguita anche suc¬ 
cessivamente). Il suo 
compito è quello di ot¬ 
timizzare la configura¬ 
zione del Sistema E' 
possibile specificare il 
numero di utenti per 
Site, il ruolo che deve 
svolgere il Server e il 
numero di utenti nella 
Organization E' consi¬ 
gliabile utilizzare l'Opti- 
mizer anche tutte le 
volte che si effettuano 
modifiche sostanziali 
alla configurazione 
Hardware e/o Softwa¬ 
re della macchina. 
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utenti o indirizzi di posta elettronica. Il 
servizio Exchange Directory si preoccu¬ 
pa di replicare periodicamente questo 
database su tutti i Server del sito, su 
Server di siti differenti o sui Server al¬ 
l'interno dell'intera Orgamzation. 

Information Store è il servizio che si 
occupa della gestione di tutte le infor¬ 
mazioni, come E-mail, allegati, immagi¬ 
ni, messaggi vocali, moduli elettronici, 
ecc., che vengono spedite e ricevute 
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Mieto soli Exchange Internet Mad Set vice 
Microsolt Exchange Messags Trande* Agent 
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Figura IO -1 Service 
di Exchange Server 
5.0 lanciali dal pan¬ 
nello di controllo di 
Windows NT 

In questa linestra è 
possibile osservare i 

Microsoft Pioxy Setvet Admmtration 

Mieloso» WtnSock Ptoxy Service 

Staited 

Start ed 

Automatic 

Automatic 



zi 


Sfflitup Patameteis 




Htf PraUe» | 





u«p 

quadro servizi tonda- 


mentali di Fxchanae 

Server tDirectory, 

Information Store. MTA e System Attendanti. Come tutti i servizi NT questi possono essere Confi¬ 
gurati, Fermati, messi in pausa. Se ne può decìdere la modalità di Startup 1Automatic, Manual o Di- 
sabledl. Si possono associare a profili HW. 


Figura 11 ■ MS Ex¬ 
change Server 5 0 - 
La Box Exchange Ad- 
ministrator. 
Assomiglia ad una 
normalissima finestra 
di un normalissimo 
Explorer, ma in realtà 
è un sofisticatissimo 
strumento operativo 
che permette di am¬ 
ministrare lutti gli 
Oggetti, organizzati 
in modo gerarchico, 
gestiti in qualsiasi 
maniera da MS Ex¬ 
change Server 
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dagli utenti. Queste informazioni ven¬ 
gono memorizzate in due differenti da¬ 
tabase all'interno del Server, uno che 
contiene le cartelle private degli utenti 
e uno che contiene le cartelle pubbli¬ 
che. Esiste un terzo tipo di database, 
quello delle "Cartelle Personali", la cui 
visualizzazione può essere anche pro¬ 
tetta da password, contenente quei 
messaggi che i singoli utenti vogliono 
conservare, ma non vogliono rendere 
pubblici Le cartelle personali, a diffe- 


5»f* 


Figura 12 - MS Ex¬ 
change Server 5 0 - 
Ammucchiata di tutte 
le Proprietà 
Tutti i servizi, tutte le 
attività di Exchange 
Server sono gestitici 
dai Pannelli con le 
Properties. Da queste 

finestre, che sono or¬ 
ganizzate a pagine, è 
possibile intervenire 
sugli oggetti Exchan¬ 
ge per impostarne le 
proprietà, come te ca¬ 
ratteristiche delTOrga- 
nization IName, Per¬ 
missione, ecc.l, delle 
Public Folders IName, 
Client Permissions, F- 
mail Addresses, Re- 
plication, ecc.l, del Si¬ 
te IName, Permis¬ 
sions, Directory Repli- 
cation, Monitors. Site 
Addressing, Proto- 
cols, ecc.l, del Server 
IProtocoIs, Public 
Information Store, Recipiente per singolo 
Server. Directory Syncronization. ecc.l. dei 
Recipients, ecc. 


renza delle precedenti, sono memoriz¬ 
zate sulla Workstation del Client, 

Il Message Transfer Agent (MTA) è 
il postino di Exchange Server. Questo 
servizio infatti si occupa di smistare fisi¬ 
camente i messaggi o agli altri MTA de¬ 
gli altri Exchange Server o addirittura a 
sistemi differenti, preoccupandosi, se 


necessario, di convertire il formato dei 
messaggi. Questo servizio si occupa 
anche di controllare se l'informazione è 
stata correttamente inviata o ricevuta e 
garantisce, anche in situazioni molto cri¬ 
tiche (un malfunzionamento a livello 
Hardware), che l'informazione arrivi 
sempre e comunque a destinazione. 

Il System Attendant svolge una se¬ 
rie di ulteriori servizi: “monitorizza" tutti i 
collegamenti tra i diversi Server, si oc¬ 
cupa di creare tabelle di routing, allega 
informazioni ai messaggi per facilitarne 
un’eventuale successiva ricerca, genera 
indirizzi E-mail per i nuovi destinatari dei 
messaggi, controlla le informazioni pre¬ 
senti all'interno dei database da replica 
re, ecc. 

Altri servizi di Exchange Server sono 
quelli relativi ai cosiddetti Connectors 
che permettono di collegarsi a sistemi 
di posta elettronica differenti (alcune 
volte anche fuori standard). I principali 
Connectors sono l'MS Exchange Inter¬ 
net Mail Connector, per sistemi basati 
sul protocollo SMTP, l'MS Mail Connec¬ 
tor, per MS Mail su PC e Apple Talk, 
l’MS Exchange X.400 Connector, per i 
sistemi basati su X.400, ed altri ancora 

Due parole 
sull'Amministrazione 

Uno dei punti di forza di Exchange 
Server, come detto precedentemente, 
è quello di consentire, da un unico stru¬ 
mento operativo, molto grafico e molto 
intuitivo da usare, l'amministrazione di 
tutti i suoi componenti: l'Organization, i 
Site, i vari Server, le mailbox, ecc. La 
struttura gerarchica di Exchange Server 
si presta molto bene ad essere gestita 
con questo strumento che, oltre a facili¬ 
tare tutte le attività di configurazione, 
dispone di sofisticati strumenti di moni¬ 
tor che forniscono, in tempo reale, lo 
status di tutte le attività. 

Il programma Exchange Administra- 
tor è diviso in due finestre. La finestra 
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Figura 13 - MS Ex¬ 
change Server 5 0 - 
Vista del contenuto 
dei Recipiente 
All'interno del conte¬ 
nitore Recipients Iso¬ 
no i DestinatariJ è 
possibile trovare tutti 
i potenziali destinatari 
di messaging allinter- 
no del Site I Reci- 
pients possono essere creati dall'Exchan- 
ge Admmistratot o direttamente, durante 
la fase di creazione di un account, con l'U¬ 
ser Manager lor Domain di Windows NT 
Dall'Exchange Administrator Ima non dal- 
l'UMDI ó possibile definire le Permissions 
che possono avere i Recipients aliinterno 
del Site 
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di sinistra contiene gli oggetti principali 
e quella di destra una vista degli stessi 
in dettaglio. Ad esempio, facendo click 


zione dell'intero sito: le estensioni per 
Internet, i Connectors (Ms Mail, cc:Mail 
o Internet Mail), i servizi di Directory 


ver, ecc. 

L'Amministratore dell'intero sito può 
amministrare, configurare e momtorare 
con facilità il proprio Server (o tutti i Ser¬ 
ver del Site) da qualsiasi postazione 
Server del Site stesso (come di fatto av¬ 
viene in NT attraverso i rapporti di fidu¬ 
cia tra Domini). 

Creazione di mailbox... 
da NT o da Exchange 
Server? 

Chi ha già utilizzato Windows NT Ser¬ 
ver sa che per creare un nuovo utente 
si utilizza il programma User Manager 
for Domain (UMD) presente all'interno 
del gruppo Administrative Tools Duran- 


nella finestra di sinistra sull'oggetto Re¬ 
cipients, è possibile vedere, all'interno 
della finestra di destra, l'elenco comple¬ 
to delle mailbox. Lo vediamo in figura 
11. 

Quasi tutti gli oggetti possono esse¬ 
re gestiti utilizzando delle finestre di 
configurazione attivabili, selezionato 
l'oggetto, dal menu File/Properties (o 
con il classico doppio click sull'oggetto 
stesso). In figura 12 ne vediamo una 
ammucchiata. E' proprio da queste fine¬ 
stre che l'Amministratore attiva le politi¬ 
che di sicurezza stabilendo quali ac¬ 
count NT o mailbox Exchange possano 
effettuare determinate operazioni sugli 
oggetti Exchange (non tutti gli utenti 
possono avere ad esempio accesso alle 
stesse cartelle) Lo vediamo in figura 
13. 

Sempre dall'interno di questo pro¬ 
gramma è possibile gestire la configura- 


Replication, i monitor, i protocolli, i Ser¬ 


te la creazione di un nuovo utente è 


Figura Ut - MS Win¬ 
dows NT 4 0 Crea¬ 
zione di mailbox da 
UMD 

Con l'installazione di 
Exchange Server vie¬ 
ne aggiunto, all’inter¬ 
no del menu User 
Manager lor Domain 
di Windows NT, il 
comando Exchange 
Questo comando 
permette di creare e 
di gestire le mailbox 
del Server corrente o 
degli altri Server pre¬ 
senti all'interno del 
Site, da un unico am¬ 
biente completamen¬ 
te integrato in NT, 
senza dover attivare 
il programma Ex¬ 
change Admimstra- 
tor 


i-lnl«l 


O U*m account lor adm«u»teting thè comp/et/doma* 





U—T— |m«*4 


A4, j |*cce»t 


M*!*» |M,o 



«W I O+vyOtX** | Rettoli | | k 

Ovraett | *■*■*<**• | 0 —| EomIM 


fJ Mario Gioiti 


T Uf.C 

P P«usod 'leivl —ai 

r Accori 


FT7T3T 

| .r 


I» 


o 

-22 


]■ 


tu 

s— t- 

| 

*it | 


<V- 


Figura 15 - MS Win¬ 
dows NT 4 0 - Conver¬ 
sione di account da NT 
a Mail Box Exchange. 
Esiste un sistema rapi¬ 
do per convertire tutti io 
una partei gli account 
NT in Recipients Ex¬ 
change Infatti nel menu 
Tools, all'interno di Ex¬ 
change Administrator, 
utilizzando il comando 
Directory Export, è pos¬ 
sibile create un file CSV 
Ileggibile da un qualsiasi 
prodotto tipo Foglio 
ElettronicoI che. impor¬ 
tato con il comando 
Exctract Windows NT 
User account in Exchan¬ 
ge. restituisce la lista 

degli account NT sotto 

forma di Recipients Ex¬ 
change. 
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possibile definire, oltre ad un UserNa- 
me ed una password, tutta una sene di 
caratteristiche relative alla fase di logon, 
al gruppo di appartenenza, al tempo che 
l'utente può essere connesso, ecc. 

Dopo l'installazione di Exchange Ser¬ 
ver 5.0, il programma UMD si arricchi¬ 
sce della voce di menu Exchange. Quin¬ 
di, oltre alla normale creazione di un ac¬ 
count NT, diventa possibile inserire le 
informazioni relative alla mailbox dell'u¬ 
tente direttamente da UMD, senza sco¬ 
modare il programma Exchange Admi¬ 
nistrator. Questa operazione genera 
quindi un normale account NT, che vie¬ 
ne gestito all'interno di UMD, ed una 
mailbox Exchange che può essere ge¬ 
stita o parzialmente da UMD o intera¬ 
mente da Exchange Administrator. E' la 
figura 14. 
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Figure 16 e 17 - Crea¬ 
zione di Public Fol- 
ders - Vista lato Ex¬ 
change Server e vista 
lato Outlook 
Direttamente dall'in¬ 
terno di Outlook e 
possibile creare Pu¬ 
blic Folders Icosa non 
praticabile da tutti i 
Client di postai e 
quindi inserire al loro 
interno oggetti utiliz¬ 
zabili anche dagli altri 
utenti dell’Organiza- 
tion. Queste Public 
Folders risiedono nel 
Server Exchange HI 
Server che deve con¬ 
tenere le Public Fol¬ 
ders va detinito nel 
pannello di controllo 
del Clienti e quindi 
sono interamente ge¬ 
stibili dall'Ammini¬ 
stratore tse ne ha le 
Permissione) utiliz¬ 
zando il programma 
Exchange Admimstra- 
tor Nelle due ligure 
vediamo la stessa Pu¬ 
blic Folder sia da Ou¬ 
tlook che da Exchan¬ 
ge Administrator 
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Figura IB - MS Ex¬ 
change Server 5 0 - 
La sicurezza delle Pu¬ 
blic Folders 
Le Public Folders so¬ 
no dei contenitori di 
informazioni che pos¬ 
sono essere condivi¬ 
se da più utenti. Que¬ 
ste possono conte¬ 
nere una larga serie 
di oggetti Idocumenti 
Office, messaggi, og¬ 
getti Multimediali, 
ecc.l che più utenti di 
uno stesso gruppo 
hanno bisogno di uti¬ 
lizzare Alle Public 
Folders. che normal¬ 
mente sono memo¬ 
rizzate sul Server Ex¬ 
change. possono 

avere accesso I,ammesso che abbiano le Permissioni per farloI anche utenti appartenenti a Servei 
diversi dello stesso Site o addirittura a Site diversi della stessa Organization In questa figura vedia¬ 
mo come è possibile limitare l’attività dei Recipients sulle Public Folders. 
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L'alternativa alla creazione di una 
mailbox dall'UMD è quella di utilizzare il 
programma di amministrazione Exchan¬ 
ge Administrator. Da questo program¬ 
ma è possibile creare nuove mailbox 
(anche senza far riferimento agli ac- 
count NT) utilizzando il comando New 
mailbox del menu File. 

Creare mailbox 
Exchange sulla base di 
Account NT esistenti 

Molte aziende installano il Server di 
posta elettronica Microsoft Exchange 
all'interno di un Server NT (sia esso 
configurato come Primary Domain Con¬ 
troller, oppure come Backup Domain 
Controller oppure come Stand Alone 
Server) contenente molti account uten¬ 
te già definiti In questa situazione po¬ 
trebbe rivelarsi molto utile, e soprattut¬ 
to rapido, trasformare direttamente gli 
account NT in mailbox Exchange. 

All'interno di Exchange Administrator 
esiste il comando Directory Export, è 
presente nel menu Tools. che permette 
di esportare gli account in un file di tipo 
CSV. Si tratta di una normalissima tabel¬ 
la in formato testuale, con i campi sepa¬ 
rati da virgole, leggibile anche da Excel, 
quindi ulteriormente modificabile, che, 
passata al comando Extract Windows 
NT Account List, presente all'interno 
dello stesso menu, effettua finalmente 
la conversione in mailbox Exchange 

All'Interno del menu Tools è disponi¬ 
bile anche il comando Extract NetWare 
Account List che si occupa di convertire 
in mailbox gli account di un eventuale 
Server Novell. 

Cartelle Pubbliche 
e Personali 

Tutte le informazioni che vengono in¬ 
viate e ricevute dagli utenti vengono 
memorizzate da Exchange Server all'in¬ 
terno di cartelle (Folder). 

Queste cartelle possono contenere 
diverse tipologie di oggetti, come mes¬ 
saggi, documenti, File, E-mail, video, 
messaggi parlati, ecc. 

Esistono fondamentalmente due tipi 
di cartelle: le cartelle pubbliche e le car¬ 
telle personali. 

Le cartelle pubbliche servono a con¬ 
tenere oggetti che devono essere in 
qualche modo utilizzati da gruppi di 
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Figure 19 e 20 - MS 
Outlook 97. primo 
piccolo esempio di 
Workflow 

Abbiamo appena vi¬ 
sto come Outlook 
possa sfruttare le 
Public Folders di Ex¬ 
change Server Oui 
invece vediamo un 
tipico esempio di ap¬ 
plicazione di tipo 
Workflow, che sfrut¬ 
ta due moduli di Ou¬ 
tlook. che vengono 
'pubblicati' su cartel¬ 
le pubbliche di Ex¬ 
change Server, in 
modo che siano rag¬ 
giungibili sia da chi 
riempie il modulo 
che da chi lo riceve 
Outlook si integra 
con Exchange Server 
e dispone di uno 
specifico editor che 
serve per disegnare 
moduli, sia la parte di 
chi invia che la parte 
di chi riceve il mes¬ 
saggio 
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utenti. Queste cartelle possono essere 
create dall'utente con un semplice 
software Client (non tutti i software 
Client di posta elettronica sono in grado 
di creare cartelle pubblichel e scaricate 
all'interno del Server Exchange. Nelle fi¬ 
gure 16 e 17 vediamo come, partendo 
da Outlook, si possano creare delle car¬ 
telle pubbliche, nel caso, ad esempio, 
che siano necessarie per un'applicazio¬ 
ne Outlook che debba sfruttare il moto¬ 
re di messaging di Exchanger Server. 

L'Amministratore del Server di posta 
si occupa successivamente di abilitare 
gruppi di utenti ad accedere, secondo 
precise regole di amministrazione, alle 
cartelle pubbliche, scegliendo tra diversi 
metodi di accesso: Read/Create items, 
Create subfolders, Folders owner, Fol- 
der visible, ecc. (figura 18). 

Le cartelle personali contengono 
informazioni private che gli utenti non 
vogliono diffondere. E' possibile, infatti, 
all'interno dei servizi di posta del pan¬ 
nello di controllo di Windows 95, vinco¬ 
lare l'accesso alle cartelle personali (di 
quell'utente su quel computer) ad una 
password che viene richiesta al mo¬ 
mento del caricamento del software 
Client. 

Generalmente le cartelle personali 
vengono memorizzate all'interno del 
computer locale. E' comunque possibile 
decidere di memorizzarle anche sul di¬ 
sco del Server. 

Sia le cartelle pubbliche che quelle 
personali possono essere memorizzate 
su Server diversi di siti diversi, senza 
compromettere minimamente l'attività 
dell'utente, che può continuare a svol¬ 
gere il lavoro di sempre, senza rendersi 
conto di dove si trovano (su quale Ser¬ 
ver del sito) fisicamente le proprie infor¬ 
mazioni. 

Esistono altri due tipi di cartelle in Ex¬ 
change Server: le cartelle offline e le ca¬ 
selle postali. Le prime sono principal¬ 
mente delle copie di cartelle pubbliche 
che vengono memorizzate sulla work¬ 
station locale dell'utente. Le seconde 
sono il vero e proprio deposito privato 
di tutte le informazioni in entrata e in 
uscita relative ad uno specifico utente. 

Cosa di Exchange 
Server viene utilizzato 
da Outook 

Per sintetizzare tutto quanto detto fi¬ 
no ad ora possiamo confermare che 
Exchange Server può svolgere una lar¬ 


ga serie di servizi legati alla distribuzio¬ 
ne ed alla condivisione delle informa¬ 
zioni in sistemi di qualsiasi comples¬ 
sità. 

Va anche considerato il fatto che un 
normale utente di un qualsiasi stru¬ 
mento di posta elettronica (aziendale o 
non aziendale, anche il semplice Inter¬ 
net Mail) in generale neanche si rende 
conto della complessità dei problemi 
sottostanti, ovvero dei vari Server, dei 
vari servizi e delle varie infrastrutture 
coinvolti per processare il suo semplice 
messaggio. 

In una Organization, una volta "mes¬ 
sa su' una infrastruttura cosi sofisticata 
per la gestione della messaggistica, è 
opportuno affidargli più compiti possibi¬ 
li, che magari coinvolgano altri stru¬ 
menti informatici. Ad esempio è possi¬ 
bile appoggiare su tali servizi tutte quel¬ 
le applicazioni aziendali, anche quelle 


cosiddette Mtssion Criticai, in cui non 
viaggiano dati, ma viaggiano messaggi. 

Ed è in questa specifica area che 
può essere utilizzato Outlook, non tan¬ 
to per le sue funzionalità standard 
(agenda, calendario, ecc.), quanto per 
la sua programmabilità che lo rende 
adatto allo sviluppo di complesse appli¬ 
cazioni di tipo Workflow, che coinvolgo¬ 
no gruppi di utenti, e che prevedono il 
rispetto di iter, con passi e tempi obbli¬ 
gati (nelle figure 19 e 20 un piccolo as¬ 
saggio). 

Purtroppo, pur avendo cercato di es¬ 
sere sintetici, la descrizione dei servizi 
di Exchange Server ha impegnato tutto 
lo spazio che avevamo a disposizione. 
Rimandiamo quindi al prossimo nume¬ 
ro l'approfondimento di questo ulterio¬ 
re tema. 
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di Claudio Petroni e Luigi Sandulli 


Novell GroupWise 5 

Sta fortunatamente crescendo, giorno dopo giorno, la convinzione che un buon 
sistema di messaging possa superare i limiti che isolano le piattaforme diverse, le 
locazioni geografiche distanti, le applicazioni eterogenee, diventando uno 
strumento per la realizzazione di una infrastruttura per il Workgroup Computing. 
Chiunque oggi voglia sviluppare soluzioni di Workgroup Computing deve 
analizzare quei sistemi di messaging che possono soddisfare le necessità 
aziendali, in questo ambito certamente sempre crescenti, per i prossimi 5-10 anni. 
Perché questo sia possibile le caratteristiche del sistema adottato devono 
rispondere a criteri di qualità e di affidabilità del software, di flessibilità e 
scalabilità (in altre parole non deve essere letale per le applicazioni già sviluppate 
e per i progetti in cantiere), di apertura e di portabilità, di indipendenza dal singolo 
sistema operativo, capace di rispondere ai diversi modelli Client/Server. Più il 
sistema prescelto è conforme a questi requisiti, maggiore sarà la vita ed il 
successo delle applicazioni sviluppate. Fatta questa premessa di carattere 
generale, che riguarda tutti i moderni sistemi di messaging, torniamo a parlare di 
GroupWise della Novell, del quale nel numero precedente di MC abbiamo 
cominciato a descrivere le caratteristiche. 

seconda parte 


Dal Personal Computing 
al Group Computing. 
Considerazioni 

Negli anni recenti gli strumenti di 
produttività individuale hanno certa¬ 
mente aiutato le gestione di quantità 
sempre crescenti di dati e di informa¬ 
zioni. Ma gli effetti sono stati apprez¬ 
zabili solo a livello individuale: tutto ciò 
che era di interesse condiviso, a livello 
di gruppo di lavoro o, al limite, a livello 


di azienda, ne ha beneficiato solo mar¬ 
ginalmente. 

La trasformazione delle aziende, 
d'altro canto, è un fenomeno globale: 
da un modello gerarchico a modelli più 
piatti, più basati sul team, sul gruppo 
di lavoro, che sulla gerarchia, e privi di 
livelli intermedi, di strutture di suppor¬ 
to, di risorse generiche. 

Organizzare l'attività dei gruppi di 
lavoro, specie in certi ambiti particolar¬ 
mente dinamici, dove la disponibilità di 
informazioni, nella loro forma più ag¬ 
giornata possibile, è vitale, e dove 


spesso le informazioni non sono strut¬ 
turagli o organizzatoli con strumenti e 
metodologie tipiche del sistema infor¬ 
mativo aziendale, può essere, anzi è, 
un problema di ardua soluzione. 

Pensate ai settori vendite e marke¬ 
ting, ai servizi, al supporto alla cliente¬ 
la, alla ricerca e allo sviluppo, al gior¬ 
nalismo, all'editoria, alla consulenza. 
Quale mole di carta genera una qual¬ 
siasi di queste attività? Quanta di que¬ 
sta carta contiene informazioni struttu¬ 
ragli in un Sistema Informativo azien¬ 
dale? Certamente molta, ma la mag- 
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gior parte della 'carta" riguarda proces¬ 
si che avvengono prima oppure dopo 
l'evento che genera un dato gestibile 
con il SIA. 

Questa carta è spesso fondamenta¬ 
le: la storia di un rapporto con un 
cliente, la richiesta formale di un ac¬ 
quisto, la comunicazione di un guasto 
che fa avanti e indietro tra gli interes¬ 
sati, la raccolta di articoli su un deter¬ 
minato argomento, la storia dì una pra¬ 
tica, le specifiche tecniche di un appa¬ 
rato, un manuale di manutenzione ed 
uso, ecc.. Insomma, stiamo sconfi¬ 
nando nel mondo del Document Ma¬ 
nagement. Se aggiungiamo che spes¬ 
so questi documenti rappresentano l’i¬ 
nizio di una pratica d’ufficio, che ri¬ 
chiede una o più Azioni da intrapren¬ 
dere. spesso ripetitive o di routine, en¬ 
triamo anche nel mondo del Workflow 
Management 

La maggiore disponibilità di connet¬ 
tività tra PC, unita alle ultime genera¬ 
zioni dei sistemi operativi e dei siste¬ 
mi di messaging, hanno reso possibile 
la creazione di nuovi strumenti infor¬ 
matici più adatti al Cooperative Com¬ 
puting. 

Dare maggiore circolazione a que¬ 
ste informazioni destrutturate, etero¬ 
genee, provenienti da più fonti, orga¬ 
nizzarle e renderle facilmente reperibi¬ 
li, con gli strumenti giusti ed il giusto 
orientamento da parte di specialisti 
della materia, è un lavoro che può es¬ 
sere fatto anche a livello individuale. 

A prima vista questa può sembrare 
un’ulteriore complicazione: dover pro¬ 
durre l’informazione e poi collocarla 
nella maniera giusta perché possa es¬ 
sere utilizzata da altri, figuriamoci! Ma 
è un’osservazione che lascia il tempo 
che trova: occorre comunque memo 
rizzare l’informazione da qualche par¬ 
te, ed a questo scopo si possono uti¬ 
lizzare, in genere, strumenti che facili¬ 
tano sia la memorizzazione del docu¬ 
mento nel giusto ambito, che il suo 
successivo reperimento. 

Occorre disporre di una tecnologia 
capace di accedere in modo rapido ed 
intelligente a raccolte di documenti lo¬ 
cali, o sparse un po’ ovunque sulla re¬ 
te, capace di compiere anche l’opera- 
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Figura I - Novell 
CroupWise 5 - I Ga¬ 
teway 

In un sistema E-Mail 
un utente, utilizzando 
un programma, genera 
un messaggio e lo in¬ 
via. Il destinatario, uti¬ 
lizzando un program¬ 
ma, accede ad un Po- 
stOlfice e riceve il 
messaggio II messag¬ 
gio. per essere ricevu¬ 
to. deve giungere in 
una locazione accessi¬ 
bile al destinatario 
Questo trasferimento 
può avvenire sia trami¬ 
te un'azione diretta del 
programma che ha ori¬ 
ginato il messaggio, sia 
tramile agenti di trasfe¬ 
rimento Iprocessi di 
messagingl, sia attra¬ 
verso l'instradamento 
tramite Gateway, stru¬ 
menti che operano conversioni per l'utilizzo di altri protocolli, di altre reti o di altri sistemi E-Mail che vi¬ 
vono su altre reti o su Internet 
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zione opposta, cioè diffondere sulla re- Facciamo un esempio classico: par¬ 
te in tempo reale raccolte di documen- liamo di una compagnia aerea e di una 
ti. particolare attività. 
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Figura 2 - Novell Group- 
Wise 5 - Struttura ed ar¬ 
chitettura. 

Descriviamo la struttura 
del dominio che abbia¬ 
mo definito per realizza¬ 
re il nostro articolo Per 
ora ci siamo limitati a 
definire un dominio 
Dom_Groupmg con un 
solo PostOffice chiama¬ 
to PO_Amm. il PoslOffi- 
ce dell amministrazione. 

Non abbiamo definito al¬ 
tri oggetti GroupWise, 
oltre a quelli standard, 
non abbiamo attivato 
nessuna funzionalità di 
Document Manage¬ 
ment o Workflow Mana¬ 
gement. Partiamo da 
questa situazione per 
descrivere le funziona- 
lltà di base del sisrema BBP Ba 
E-Mail Nella prossima 
puntala attiveremo, 

man mano, altre funzionalità più avanzate Fisicamente un PostOffice è un albero di directory m un file 
System. Ognuna delle directory è utilizzata per svolgere una specifica funzione Otuser, Ofmessages, 
Offiles sono usate per il database delle mail box, per quello dei messaggi e per gli attachment Ofuser è 
usata anche per il Prime User Database, relativo ai folder condivisi, se definiti Wphost db e il database 
della Directory Store. mentre Ngwguard db è un file di nferimento per gli altri database. Wpcsm e Wpc- 
sout sono le directory per le code in ingresso e in uscita, mentre per la gestione dei documenti, nel 
momento in cui si creano gli oggetti adatti, vengono create nuove strutture di directory 
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Figura 3 - Novell 

GroupWise 5 - Il Client 
di posta. 

Il componente piu visi¬ 
bile di GroupWise è il 
sistema di posta elet¬ 
tronica, che presenta 
tutte le caratteristiche 
tipiche dei sistemi di 
questo tipo. Abbiamo 
quindi omesso figure 
che illustrano la fase di 
scrittura del messaggio 
oppure la visualizzazio¬ 
ne dell'elenco dei nomi¬ 
nativi nell’Address Book 
di Centrale ll’elenco dal 
quale poter scegliete 
con tutta calma i desti¬ 
natari!. Questi saranno i 
destinatari principali, 
destinatari 'per cono¬ 
scenza' sono quelli che 
invece riceveranno un 
blmd copy Icopia riser¬ 
vata! E' prevista la ge¬ 
stione di più rubriche personali, oltre quella principale di sistema, che possono essere create molto velo¬ 
cemente. e nelle quali è possibile trasferire i nominativi con semplici operazioni di drag & drop In figura 
è mostrato il momento di definizione dei dati di un eventuale corrispondente, operazione che può esse¬ 
re portata a termine con estrema precisione grazie alla ricchezza di opzioni della maschera. £' superfluo 
dire che un utente potrà modificare i dati di un nominativo solo nel caso in cui questo appartenga ad una 

rubrica personale. 
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gio): messaggi di mail, richieste di pia¬ 
nificazione, assegnazione di compiti, 
calendari, messaggi telefonici, ecc. 

Un altro servizio che riguarda il 
Workgroup è il Workflow routing che, 
associato al servizio di definizione del¬ 
l'iter e di monitoraggio dello stato del 
processo/messaggìo, costituisce il pri¬ 
mo elemento del Workflow Manage¬ 
ment. 

Conferencing, publication, referen- 
cing, broadcasting sono tutti termini 
correlati ad alcune particolari modalità 
di utilizzazione dei sistemi di messa- 
ging, tutti finalizzati all'ottimizzazione 
della gestione di alcuni tipi di comuni¬ 
cazione. 

Più in generale possiamo dire che 
tutto ciò va sotto la definizione 'Infor¬ 
mation Sharing and Conferencing'. 
Con questo termine possiamo indicare 
tutte quelle aree di discussione che, 
attivate da un utente, attirano l'inte¬ 
resse e/o il contributo di altri utenti. 

Passando a parlare dei prodotti pos¬ 
siamo dire che in Lotus Notes vengo¬ 
no chiamati Database di discussione, 
in Internet sono le aree di news, in 


Anni fa un set di manuali di un me¬ 
dio aereo di linea contava circa 8000 
pagine. Oggi lo stesso set può arrivare 
a oltre 40.000 pagine. Ogni attività da 
compiere su un aereo è descritta da 
un apposito paragrafo nei manuali di ri¬ 
ferimento. 

La produzione di un nuovo aereo 
genera necessariamente anche una 
montagna di carta e di informazioni, di 
natura eterogenea e su supporti diver¬ 
si. Queste informazioni vanno obbliga¬ 
toriamente distribuite a tutti gli inte¬ 
ressati, e curate, con periodicità piut¬ 
tosto ravvicinata, nelle loro nuove ver¬ 
sioni. 

Una compagnia aerea possiede ae¬ 
rei di varie marche e modelli: milioni di 
fogli di carta, foto, film, ecc... ed ogni 
anno vengono aggiornati i due terzi di 
questo materiale. Fortunatamente dal 
1995 è obbligatorio consegnare la do¬ 
cumentazione in formato digitale. 

Il problema non è però risolto: co¬ 
me organizzare queste informazioni? 
(aerei diversi, migliaia di costruttori di 
componenti coinvolti, eterogeneità dei 
supporti, problemi di distribuzione 
tempestiva). 

Abbiamo scelto un problema estre¬ 
mamente complesso e di difficile solu¬ 
zione, che richiede interventi di tipo di¬ 
verso da quelli che noi descriviamo, 
ma che, fatte le debite proporzioni, de¬ 
scrive un problema classico di Docu- 
ment Manangement. 


Information Sharing 
and Conferencing 

La messaggistica elettronica è uno 
dei servizi di base, quello che permet¬ 
te lo scambio di numerosi tipi di mes¬ 
saggio (intesi come tipi di messaggio 
e non come contenuto del messag- 


GroupWise 5 le viste di tipo Conversa- 
tion in folder condivisi. 

Definendo una di queste viste è 
possibile, partendo da un messaggio 
principale, avere una presentazione 
dello scambio di tutti i messaggi che 
abbiano riferimento al messaggio prin¬ 
cipale. Queste viste, se associate ad 
un folder pubblico (condiviso), diventa¬ 
no un'efficiente area di news. 


Raiunnotfoton 


Figura 4 - Novell GroupWise 5 - Opzioni del 
messaggio 

A conferma del fatto che sono state previste 
tutte le opzioni tipiche di un sistema di E-Mail. 

facciamo una panoramica dello opzioni che è 

possibile definire nel momento di preparazione 
di un messaggio Pos¬ 
sono essere impostate 
opzioni che riguardano 
la ricevuta di avvenuta 
consegna o di avvenu¬ 
ta lettura, e quelle di ri¬ 
chiesta di notifica da 
parte del sistema ri¬ 
guardo un qualsiasi 
esito del messaggio.E' 
possibile richiedere 
esplicitamente una ri¬ 
sposta, eventualmente 
entro un dato numero 
di giorni, cosi come co¬ 
mandarne l’auto can¬ 
cellazione. In questa 
immagine abbiamo ag¬ 
giunto. grazie ad un 
collage, anche i para¬ 
metri avanzati di spedi¬ 
zione che permettono 
di stabilire un segnala¬ 
tore di livello di sicu¬ 
rezza 


L'area di applicazione di queste tec¬ 
niche spazia dalla comunicazione 
aziendale interna, al supporto ai gruppi 
di lavoro dei progetti, al supporto al¬ 
l'assistenza, alle vendite, alla clientela 
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in generale. Sono anche strumenti va¬ 
lidi per realizzare servizi di help-desk, 
di organizzazione di materiale di riferi¬ 
mento (manuali, procedure, modulisti¬ 
ca, ecc.l, Queste informazioni posso¬ 
no ormai essere distribuite e/o consul¬ 
tate in rete con la massima flessibilità, 
efficienza e sicurezza. 

La Universal Mail Box 
di GroupWise 

Tutte queste operazioni si possono 
eseguire per mezzo della mail box di 
GroupWise, detta Universal Mail Box. 

Ma cosa si può dire di quelle infor¬ 
mazioni che non siano messaggi del ti¬ 
po ora descritto? 

La naturale evoluzione del sistema 
di messagmg, delle funzionalità di ba¬ 
se della nostra Universal Mail Box, 
non può che essere un avanzamento 
verso la soluzione delle problematiche 
relative al Workflow Management e al 
Document Management, due plus che 
completano il set di strumenti per la 
gestione di dati e delle informazioni 
non strutturabili, per loro natura dina¬ 
miche e polimorfiche. 

Ha quindi senso costruire, sopra al 
sistema di messaging già operante in 
Azienda, anche il sistema di Docu¬ 
ment Management. 

Un sistema di Document Manage¬ 
ment è tipicamente un database distri¬ 
buito (o almeno un file System distri¬ 
buito) contenente i documenti pubbli¬ 
cati. Nel caso di GroupWise 5, una ro¬ 
busta tecnologia di database distribui¬ 
to, unito ad un sistema integrato di 
messaging e comunicazione, aggiunge 
al Document Management buone ca¬ 
ratteristiche di Information Manage¬ 
ment System. 

In GW5 i documenti appaiono come 
oggetti nell'ambiente di lavoro dell'u¬ 
tente, accessibili in lettura, modifica, 
"check- out", copia, immediatamente e 
indipendentemente dallo strumento 
con il quale il documento è stato crea¬ 
to. Il tutto in una cornice di controllo 
assoluto sulla concorrenza di accesso, 
sulla versione, sulla sicurezza in gene¬ 
re. 

È indubitabile che, in un'Azienda 
che abbia una struttura complessa, la 
flessibilità di un prodotto sia un attri¬ 
buito chiave. E‘ proprio in questa otti¬ 
ca che, volendo estendere il Docu¬ 
ment Management a tutti i settori del¬ 
l'Azienda, occorre superare le barriere 
frapposte dalla sicurezza di rete, dalle 
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mappature dei drive, e da tutte le limi¬ 
tazioni imposte dalla rete come infra¬ 
struttura hardware/software Gro¬ 
upWise 5 ha una architettura Cli¬ 
ent/Server che permette una facile ri¬ 
cerca dei documenti in ambienti con 
estensione geografica, i database con¬ 
divisi permettono una flessibilissima 
propagazione e replica dei documenti 
ovunque ed in qualsiasi momento, i 


motori di ricerca permettono un’ im¬ 
mediata reperibilità del documento. 

Workflow 

Un software di Workflow si colloca 
in una posizione particolare: assiste o 
automatizza la sequenza delle attività 
tra collaboratori, scandendo le diverse 



Figura 6 - Novell 
GioupWise 5 - Creazio¬ 
ne di una Cartella Per¬ 
sonale. 

Un 'altra possibilità ot¬ 
terrà da GVZ5, come 
da altri prodotti della 
categoria, riguarda la 
creazione di cartelle 
personali necessarie a 
contenere le varie 
informazioni In questa 
versione di GW. alle 
funzionalità di posta 
elettronica sono state 
aftiancate quelle tipi¬ 
che di un prodotto 
PIM. come la gestione 
di un Calendario utile 
per gli appuntamenti, 
un Task Manager per 
la gestione delle atti¬ 
vità personali che ab¬ 
biano una scadenza e, 
infine, la possibilità di 
inserire delle Note 

Quando si crea una nuova cartella, oltre ad un nome ed una descrizione, è possibile indicare quali dati 
dovranno essere rappresentati sullo schermo E' possibile scegliere tra alcuni setting predefiniti come 
Calendar. Mailbo x, Senr, Task list, ed altri In oltre è possibile scegliere il tipo di visualizzazione tra quel¬ 
la classica di dettaglio love ogni riga è un messaggio diverso), gerarchica, utilizzata per le discussioni 
love le risposte ad un messaggio vengono visualizzate sotto ad esso ed indentate), calendario, visibile 
in figura 8 Nella figura è visibile il momento in cui si puù scegliere quali colonne comporranno l'intesta¬ 
zione della vista, in pratica quali informazioni dei messaggi verranno mostrale all'apertura della cartella 
Citiamo inoltre la possibilità di applicare, agli elementi contenuti nei messaggi, ordinamenti e filtri 
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Figuia 7 - Novell GroupWise 
5 - Condivisione dì una car¬ 
tella. 

Dopo che una cartella perso¬ 
nale e stata creata. 6 possi¬ 
bile impostarne la condivisio- 
ne in modo da permetterne 
l'uso ad altn utenti. Chi crea 
la cartella avrà chiaramente i 
massimi diritti su di essa, 
quindi potrà decidere chi 
avrà il permesso di accedervi 
e quali operazioni potrà ef¬ 
fettuare sui messaggi in es¬ 
sa contenuti Nella figura è 
possibile notare in basso i 
box per la selezione dei dirit¬ 
ti che verranno impostati per 
il nominativo selezionato in 
quel momento, mentre la fi¬ 
nestra in primo piano riguar¬ 
da la notificazione della crea¬ 
zione della nuova cartella 
condivisa 


tappe di una procedura aziendale 
che coinvolga più persone o ruoli, 
con l'aggiunta, nelle sue realizza¬ 
zioni più sofisticate, delle informa¬ 
zioni, dei dati, dei documenti, del¬ 
le procedure (intese come attività 
svolte da calcolatori: ad esempio 
programmi lanciati automatica- 
mente) necessarie all'espletamen¬ 
to dei compiti relativi alla singola 
fase di processo o al processo nel 
suo insieme. 

Facciamo l'esempio di una pra¬ 
tica relativa ad un incidente auto¬ 
mobilistico. La pratica ha una sua 
evoluzione standard, standard so¬ 
no le persone coinvolte in azien¬ 
da, standard è la sequenza delle 
operazioni ‘scatenate" dall’inciden¬ 
te stesso. 
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Figure 8 e 9 - Novell 
GroupWise 5 - Il Calen¬ 
dario. 

Nell’articolo parliamo 
della UniversaI Mail 
Box. Un esempio prati¬ 
co della sua versatilità è 
illustrato dalle immagini 
8 e 9 Vediamo la fun¬ 
zionalità che riguarda la 
gestione del tempo per¬ 
sonale A tale categoria 
di software appartengo¬ 
no nomi illustri Lotus 
Organtzer. Microsoft 
Schedule Plus e, forse il 
papà di tutti. SideKick 
Plus. Inizialmente questi 

prodotti erano esclusiva¬ 
mente personali e non 
contemplavano alcuna 
apertura verso l'esterno 
che non riguardasse 
l'importazione o l'espor¬ 
tazione dei dati Succes¬ 
sivamente. con la diffu¬ 
sione della connettività, si sono evoluti, sia 
per quanto riguarda l'interfaccia !bellissima 
quella di Lotus Orgamzerl che per quanto ri¬ 
guarda le funzionalità di gruppo Nelle due fi¬ 
gure si possono vedere due diverse viste sul 

calendario, quindi due organizzazioni diverse 

degli stessi dati trattati. Sostanzialmente nel 
primo caso è possibile osservare più giornate 
contemporaneamente, con la possibilità di 
aprire delle finestrelle, visìbili in basso, che ri¬ 
portano note e task, sempre relativi alle gior¬ 
nate visualizzate. Nel secondo tipo di visualiz¬ 
zazione le vane informazioni di una giornata 
dispongono di un maggior spazio sullo scher¬ 
mo, e si può saltare da una giornata all'altra 
chccando su un giorno, nella zona calendario 
visibile sulla sinistra Va detto che sono ope¬ 
rative tutte e due le finestre, quindi basterà 
fare un doppio click in una zona qualsiasi per 
generare I inserimento di un nuovo messag¬ 
gio di tipo Calendario. Task o Note Ci sem¬ 
bra doveroso accennare alla stampa del ca¬ 
lendario, che è stata particolarmente curata e 
che può essere impostata sfruttando uno dei 
tanti preset 
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Il Workflow Management aiuta 
il processo di espletamento della 
pratica fornendo, per ciascuna tappa 
del processo stesso, le indicazioni re¬ 
lative alla fase, insieme alla possibilità 
di attivare automaticamente o, su in¬ 
dicazione dell'addetto alla fase, opera¬ 
zioni o procedure attinenti. Questi si¬ 
stemi sono anche in grado di tracciare 
l'iter storico della pratica. Fornendo, 
in qualsiasi momento, lo stato della 
pratica stessa e le statistiche sulle at¬ 
tività connesse E' un insostituibile e 
potentissimo strumento per l'ottimiz¬ 
zazione dei flussi di lavoro e per la 
soddisfazione della richiesta, sempre 
maggiore, di informazioni sullo stato 
di maturazione di un processo buro¬ 
cratico. 

Ci sono stati vari tentativi di cate- 
gorizzazione delle procedure di Work- 
flow, i vari prodotti si sono evoluti 
partendo da origini di¬ 
verse. Esistono i pro¬ 
dotti che sono solo di 
Workflow. quelli basa¬ 
ti sul Document Ma- 
nangement, quelli ba¬ 
sati sulla messaggisti- 
ca. Certe soluzioni so¬ 
no più orientate alla 
gestione di flussi di 
lavoro più strutturati, 
dove le regole sono 
più rigide, e sono pre¬ 
visti tutti i percorsi al¬ 
ternativi per la gestio¬ 
ne delle eccezioni, al¬ 
tre sono piu orientate 
verso situazioni dove 
l’iniziativa personale è 
preponderante. 

Questi strumenti di 
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Workflow, nel panorama del Work- 
group, che per definizione è un ambi¬ 
to non strettamente finalizzato ("reac- 
tive"), sembrano molto più adatti ad 
un ambito "proactive", dove la finalità 
è nota a priori, e tutto concorre al rag¬ 
giungimento, attraverso regole, di uno 
scopo, di un risultato. 

Entriamo ora un po' più nel detta¬ 
glio del prodotto GroupWise, riman¬ 
dando al prossimo numero la descri¬ 
zione delle possibilità di integrazione 
con software e dispositivi accessori, 
quali tool di sviluppo per form, per 
l'accesso telefonico alla Universal 
Mail Box, per il Voice Messagmg, per 
l'integrazione con il mondo WEB, per 
la gestione dei fax e cosi via. 

Installazione e 
configurazione di 
Novell GroupWise 5 
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Figura IO • Novell 
GroupWise 5 - Creazio¬ 
ne di un impegno di ca¬ 
lendario 

Bisogna riconoscere lo 
sforzo fatto dai dise¬ 
gnatori della Novell per 
creare un'interfaccia 
completa e funzionale 
senza nessuna esage¬ 
razione grafica. Le ma¬ 
schere per inserire i 
messaggi si somigliano 
pressappoco tutte, l'u¬ 
nica differenza sta nella 
presenza o meno di de¬ 
terminati campi, come 
ad esempio il destinata¬ 
rio, presente nel mes¬ 
saggio tipo posta e non 
presente nel messag¬ 
gio tipo calendario 
Quando si inserisce un 
nuovo messaggio di ti¬ 
po calendario vengono 
applicati automatica¬ 
mente alcuni parametri come la durala standard dell’impegno . Questi valori di default possono essere 
definiti tra i parametri globali richiamabili con il comando Options del menu Tools, mentre per le infor¬ 
mazioni come oggetto, descrizione e luogo, si può solo digitare del testo, per specificare il momento e 
la durata dell'impegno, e si può usare una simpatica e semplice maschera che permette di impostare i 
valori trascinando i due cursori di inizio e di fine lungo una barra verticale che rappresenta la giornata 
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L'installazione del prodotto è abba¬ 
stanza semplice e del tutto guidata. Le 
difficoltà che insorgono non sono lega¬ 
te alla sua complessità o alla procedu¬ 
ra di installazione, ma al fatto che la 
configurazione di uno strumento di 
questo tipo è certamente ed intrinse¬ 
camente legata alla struttura del no¬ 
stro albero NDS, che, a sua volta è, di¬ 
segnato sulla struttura della nostra 
Azienda/Attività. 

Nell'esempio che vedete nelle im¬ 
magini, si individua una Organization 
che si chiama Groupingsrl e due Orga- 
mzational Unii che si chiamano Ammi¬ 
nistrazione e Produzione. Nel conteni¬ 
tore Groupingsrl abbiamo definito un 
solo server NWGrouping con un volu¬ 
me SYS, tre utenti (oltre ad Adminl, 
ClaudioP, FrancescoP e LuigiS. Per 
completare la descrizione dell'albero 
NDS. all'interno del contenitore Ammi¬ 
nistrazione, abbiamo definito gli utenti 
AntonioV e LoredanaX. all'interno del 
contenitore Produzione abbiamo defi¬ 
nito gli utenti AnderaDg, AndreaC, An- 
tomoS e FrancescoC. Per illustrare be¬ 
ne come funziona GroupWise 5 ci limi¬ 
teremo, per ora, a descrivere i suoi 
componenti principali ed il suo funzio¬ 
namento come sistema di E-Mail. 

In un sistema di E-Mail un utente, 
utilizzando un programma, genera un 
messaggio e lo invia II destinatario, 
utilizzando un altro programma, acce¬ 
de ad un PostOffice e riceve il mes¬ 


saggio. Il messaggio, per essere rice¬ 
vuto, deve giungere in una posizione 
accessibile al destinatario. Questo tra¬ 
sferimento può avvenire tramite un'a¬ 
zione diretta del programma che ha 
originato il messaggio, tramite agenti 
di trasferimento (processi di messa- 


ging) o attraverso l'instradamento tra¬ 
mite Gateway, che operano conversio¬ 
ni per l'utilizzo di altri protocolli, di al¬ 
tre reti o di altri sistemi di E-Mail, che 
vivono su altre reti o su Internet, per 
un destinatario in un’altra parte del 
mondo. 
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Figura 11 - GroupWise 5 - 
Creazione di un impegno 
di calendario. 

In GW5 la gestione dei 
propri impegni sfrutta il 
motore di messaggistica 
Pertanto organizzare impe¬ 
gni che coinvolgano piu 
persone diventa un gioco 
da ragazzi In pratica quan¬ 
do si intende organizzare 
una riunione tra piu perso¬ 
ne, tramite il comando Bu- 
sy Search del menu Tools, 
è possibile selezionare i 
nominativi che si vuole 
coinvolgere dall’address 
book A questo punto 
compare una maschera 
che mostra gli impegni di 
calendario delle persone 
selezionate in precedenza, 
in due modi diversi il pri¬ 
mo individualmente, ogni 
persona occupa una riga e 
gli impegni sono incolon¬ 
nati per orario. Se si riesce a tirare una linea vertutale tra gli impegni senza toccarne alcuno preesistente, si 
trova un 'buco coincidente' Nella seconda videata, quella rappresentata in figura, gli impegni delle persone 
selezionate vengono tracciati uno sopra l'altro. In questo modo si può individuare a colpo d occhio un mo¬ 
mento libero coincidente tra rutti. Nel caso della foto il cursore è posizionato a cavallo tra le 1 1 e le 12 di 
giovedì 3 luglio e. come si può notare sulla destra, tutti e tre i partecipanti mostrano un quadratino grigio 
che significa 'già impegnato' In altre occasioni abbiamo già evidenziato come questi meccanismi possano 
essere adottati con successo in tutti quei casi in cui si rendano necessarie risorse 'non umane' tsale riunio¬ 
ni, attrezzature particolari, autovetture aziendali, ecc.l 
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Figura 12 Novell 
GroupWise 5 - Oggetti 
GroupWise. 

Il primo elemento di un 
sistema GroupWise 5 è 

il "Dominio", entità che 

può essere unica o mul¬ 
tipla all 'interno del siste¬ 
ma. Il Dominio è un in¬ 
sieme di uno o piu Po- 
stOffice . Ogni PostOlfi- 
ce e l'insieme degli og¬ 
getti GroupWise e delle 
loro Mail Box Un og¬ 
getto GroupWise può 
essere un utente, 
un'entità esterna, una 
risorsa, una lista di di¬ 
stribuzione, una libreria 
Un oggetto può essere 
mittente o destinatario 
di un messaggio 


I componenti 

Quali sono dunque gli elementi fon¬ 
damentali di GroupWise 5? Possono 
essere indicati nel Client, nel sistema 
di trasferimento del messaggio, nei da¬ 
tabase detti Message Store e Direc¬ 
tory Store (questi componenti riguarda¬ 
no l'attività di invio e memorizzazione 
dei messaggi), nei tool di amministra¬ 
zione e nel database (unico in questo 
tipo di prodotti) chiamato Document 
Store, utilizzato per la memorizzazione 
dei documenti nella modalità accenna¬ 
ta nel precedente articolo. 

La funzionalità di base del Client è 
quella di un normale Client di posta 
elettronica, con l'aggiunta di capacità 
di accesso ai vari tipi di messaggio (an¬ 
che qui intesi come tipi di messaggio e 
non come contenuto del messaggio) 
per lo più di tipo PIM (Personal Infor¬ 
mation Manager): calendari, appunta¬ 
menti, ecc. 

Vi rimandiamo alle didascalie delle 
immagini per un maggiore dettaglio 
delle funzionalità di cui abbiamo appe¬ 
na accennato. 

Il sistema di Message Transfer è, 
nella sua forma più semplice, realizza¬ 
to da azioni svolte dallo stesso Client: 
in pratica il Client stesso è In grado di 
imbucare la lettera direttamente nella 
mail box del destinatario, Nella sua for¬ 
ma più complessa coinvolge alcuni 
agenti di rete, chiamati Message Tran¬ 
sfer Agent (MTA) e PostOffice Agent 
(POA). La finalità di questi agenti è 
quella di trasferire, in maniera efficien¬ 
te, i messaggi tra PostOffice su Server 
diversi. 

Il sistema GroupWise 5 è un siste¬ 


ma store-and-forward, il messaggio è 
memorizzato in una directory accessi¬ 
bile dal destinatario e presente nel da¬ 
tabase Message Store (fisicamente è 
una parte della struttura di directory 
che costituisce il PostOffice) non in 
forma di File, come fanno molti sistemi 
di messaging, ma in forma di record in 
un database di messaggi (per la preci¬ 
sione il messaggio viene memorizzato 
con tecniche di database, mentre gli 
allegati, o attachment, vengono me¬ 
morizzati in forma di file). 

La missione del database Directory 
Store è quella di memorizzare gli User 
di GroupWise 5 e le informazioni di 
Routmg. Fisicamente è un Database 
distribuito ed è disseminato in varie lo¬ 
cazioni sulla rete. 

I tool di amministrazione sono inte¬ 
grati in quelli dell'amministrazione del- 
l'NDS. In pratica, all'atto della installa¬ 
zione del sistema, avviene un'estensio¬ 
ne dello schema dell'NDS agli oggetti di 
GroupWise 5, con la conseguenza che 
lo strumento di Amministrazione è uni¬ 
co (Nwadmin). Tutte le operazioni di 
modifica dell'NDS relative a GroupWise 
5 sono immediatamente replicate dal si¬ 
stema di replica proprio dell'NDS, quin¬ 
di, tramite ADA (Administration Agent), 
vengono riportate sulla Directory Store. 

Abbiamo più volte ripetuto che 
GroupWise 5 integra il Document Ma¬ 
nagement con il sistema di messaging 
e ciò avviene tramite i Database Docu¬ 
ment Store, dove i documenti vengono 
memorizzati in forma compressa e 
criptata. Nell'esempio che si vede in 
questo articolo non sono presenti data¬ 
base di documenti. Saranno presenti 
nel prossimo numero. 


L'Architettura 

Ora che abbiamo descritto somma¬ 
riamente i vari componenti di un siste¬ 
ma GroupWise 5, possiamo descrive¬ 
re l'architettura del sistema. Il primo 
elemento di un sistema GroupWise 5 
è il dominio, entità che può essere 
unica o multipla all'interno del siste¬ 
ma. Il "Dominio” è un insieme di uno 
o più PostOffice, Ogni PostOffice è 
l'insieme degli oggetti GroupWise e 
delle loro mali box, Un oggetto 
GroupWise può essere un utente, 
un'entità esterna, una risorsa, una li¬ 
sta di distribuzione, una libreria. Un 
oggetto può essere mittente o desti¬ 
natario di un messaggio. 

Fisicamente un PostOffice è un al¬ 
bero di directory in un file System. 
Ognuna di queste directory è utilizzata 
per una funzione specifica. Ofuser, Of- 
messages, Offiles sono usate per il 
database delle mailbox, per quello dei 
messaggi e per i file di attachment 
Ofuser è usata anche per il Prime 
User Database, relativo ai folder condi¬ 
visi, se definiti Wphost.db è il databa¬ 
se della Directory Store, mentre 
NGWGuard.db è un file di riferimento 
per gli altri database, Wpcsin e Wpc- 
sout sono le directory per le code in 
ingresso ed uscita, mentre per la ge¬ 
stione dei documenti, nel momento in 
cui si creano gli oggetti adatti, vengo¬ 
no create nuove strutture di directory. 

La struttura del 
sistema GroupWise 
di esempio 

Descriviamo, come ultima cosa in 
questa puntata, la struttura del domi¬ 
nio che abbiamo definito. Per ora ci 
siamo limitati a definire un dominio 
Dom_Groupmg con un solo PostOffice 
PO.Amm, il Post-Office dell'ammini¬ 
strazione Non abbiamo definito altri 
oggetti GroupWise oltre a quelli stan¬ 
dard, non abbiamo attivato nessuna 
funzionalità di Document Management 
o di Workflow Management. Partiamo 
da questa situazione per descrivere le 
funzionalità di base del sistema di E- 
Mail, descritte nelle figure. Nella pros¬ 
sima puntata attiveremo man mano al¬ 
tre funzionalità più avanzate. 

«e 
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bene la musica, prima di qual¬ 
siasi acquisto ascolta da sem¬ 
pre una voce autorevole: quel¬ 
la di AUDIOreview. Dalle sue 
pagine ogni mese uno staff di 
veri esperti dà ai lettori, esi¬ 
genti o anche alle prime armi, 
ogni informazione e suggeri¬ 
mento per un ascolto miglio¬ 
re: chi la legge apprende ogni 
volta qualcosa di nuovo e im- 


... poi 

ho comprato 

AUDIOreview. 



IL CINEMA IN CASA 


portante. Prestando ascolto 
alle migliaia di prove, recen¬ 
sioni e notizie pubblicate in do¬ 
dici anni, centinaia di migliaia 
di lettori hanno imparato a 
orientarsi nel vasto mercato 
dell’alta fedeltà e della musica, 
scegliendo bene fra impianti 
hi-fi, home theater, dischi e 
CD. E consultando gli aggior¬ 
namenti costanti dei prezzi di 
tutti i componenti hi-fi ed home 
theater hanno potuto acqui¬ 
stare il meglio, in linea con i 
consigli di AUDIOreview, sen¬ 
za sbagliare mai. 


lechnimedia 

Pagina dopo pagina, lo nostro passioni 


AUDIO VIDEO ELETTRONICA PROGRAMMI PERJO SPETTACOLO MULTIMEDI ALE 


(<‘<hnin velia 


Ilei »s syaouO 












a cura di Corrado Giustozzi 


Network Computing: 
NCD usa Citrix su NT 


Gli anni passano e le soluzioni per il sistema informativo si aggiornano, arricchen¬ 
dosi di nuove funzionalità. Tutto va bene per chi, partendo da zero, può scegliere 


senza problemi. Chi invece ha già un 
parco installato si trova a dover accet¬ 
tare dei compromessi. 


di Leo Sorge 



Intranet 

Graphics 

and 

Audio! 


Negli ultimi due anni abbiamo assisti¬ 
to al successo di due filosofie, dissimili 
ma tra loro complementari: il World 
Wide Web e il Network Computing. Nel 
primo caso possiamo dire che la versio¬ 
ne grafica di Internet, mostrando una 
grande semplicità nell'approccio alle reti 
geografiche, ha fatto subito vedere 
tutte le sue potenzialità in ambito di rete 
locale, laddove le maggiori velocità ren¬ 
dono possibili soluzioni non ancora pen- 


la rete locale che usa i protocolli di 
Internet e le applicazioni del Web 
L'altro punto riguarda l'hardware di 
connessione, che sia per il mercato 
consumer che per quello aziendale sta 
proponendo dei terminali molto piu 
semplici da gestire in rete, grazie ai 
quali il costo di esercizio d'un sistema 
informativo che si rispetti si riduce dra¬ 
sticamente. Questo nuovo hardware di 
connessione si chiama network compu- 


esistenti: Unix, 

X-W i n d o w, 

AS/400, main¬ 
frame per il 
passato; Java e 
video per il presente/futuro. Finora il col¬ 
lante tra i vari ambienti è stato Unix, ma 
adesso non si può piu prescindere dalla 
compatibilità Windows, sia per le appli¬ 
cazioni che come piattaforma. 


La struttura tilosotica che 
sta alla base dt 
WinCenter. Su una piat¬ 
taforma Windows NT 
multi utente s'innestano 
fondamentalmente appli 
cazioni Uni». Intranet ed 
NC. 


sabili se la connessione è sulla linea ter 

telefonica. E' cosi nata l intranet, ovvero Parafrasando un noto slogan si può 

quindi dire che l'Intra¬ 
net è diventata il 
computer nella sua 
interezza, almeno per 
le architetture odier¬ 
ne. Questo paradig¬ 
ma va però sposalo 
con le soluzioni già 


Alcune delle conclusioni 
alle quali si giunge usan¬ 
do i dati suITCO. Total 
Cost ot Ownership. di 
Zona Research Si calco¬ 
lano i costi tra un PC con 
Pentium 75 e Windows 
95 ed NCD Explora su 
WinCenter (in verde). Il 

paragone è su più para¬ 
metri. con un costo su 5 
anni che per INC appare 
essere minore della metà. 



Al posto 
del client/server 

Dopo anni di rivoluzione filosofica, il 
concetto di client/server è entrato più 
nello sviluppo del software che non 
nella realizzazione di sistemi stretta- 
mente aderenti al modello Sia nei siste¬ 
mi operativi che nelle applicazioni locali 
e distribuite si è infatti sviluppato un 
meccanismo preciso ben lontano dal 
mondo di monoliti del passato Resta il 
fatto che, inteso come modello di svi¬ 
luppo del sistema informativo, il 
client/server ha mostrato parecchie 
zone oscure, spesso impedendo la 
ristrutturazione dei legacy System, tradi¬ 
zionalmente su mainframe. L'idea di 
delocalizzare completamente dati e 
software non è quindi applicabile tout- 
court, ma non si può più rinunciare né 
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all'apertura dei sistemi ne all'interfaccia 
grafica: ecco quindi il network compu¬ 
ter. un hardware poco impegnativo ma 
ricco di Ram (16-64 MB) che esegue 
codice residente sul server. In realtà nel 
frattempo il successo di Java ha richie¬ 
sto che I NC possa eseguire anche gli 
applet, ovvero codice locale scaricato 
dal server 

Il parametro più significativo per valu¬ 
tare l'impatto dell'NC e il costo di eser¬ 
cizio, all'americana TCO (total cost of 
ovznership). Tutte le società di ricerche 
di mercato del mondo si sono cimenta¬ 
te nel calcolare i costi totali dei personal 
computer in azienda, paragonandoli con 
alternative. In 5 anni un PC può costare 
dai ventimila dollari di Zona Research ai 
quarantamila secondo il Gartner Group 
di questi l'hardware costa solo $5,000, 
il software circa $2,000, per cui i costi 
maggiori sono quelli di amministrazione 
Lunghe attese per l'utente in caso di 
guasto o upgrade hardware o software, 
usi impropri del sistema, coesistenza di 
troppe configurazioni diverse sono solo 
alcuni dei problemi che possono essere 
affidati all'NC, che costa la metà d'un 
PC sia all'acquisto che durante l'uso 

Il mercato è tutt'altro che trascurabi¬ 
le. Secondo stime IBM riguarda fin dal 
1996 un parco preesistente composto 
da 30 milioni di terminali e da 20 a 40 
milioni di vecchi PC usati come termina¬ 
li, con 2 milioni di pezzi acquistati tra il 
'96 e il 97 Questo è il solo mercato 
aziendale, al quale IBM si sta riferendo 
adesso, mentre in un futuro comunque 
prossimo dovrebbe entrare anche nel 
segmento consumer, quello con la mas¬ 
sima dinamica prevista. 

Un po' di storia 

L'antesignana del computer in rete e 
stata la workstation Potente ma costo¬ 
sa, collegata ma molto pesante per la 
rete (peraltro ancora farraginosa), per 
l'epoca necessita di molta memoria 


Dov'è l'AngoLinux? 

Domanda lecita, cari lettori Lo spazio 
dedicato all'argomento è andato in vacan¬ 
za, almeno per un po'. Forse non tornerà 
in tempo neanche per settembre, ma 
riprenderà certamente. Nel frattempo 
fateci sapore le vostre preferenze, più che 
semplici commenti com'è stato per lo più 
finora. (I.s.) 


Ecco l'architettura di 
WinCenter Le appli¬ 
cazioni Windows 

Iper ora sul kernel 

Applicazioni Windows 

-1 

WinCenter 

Servizi di 

eseguite in multiu- 
tenza insieme ai 
servizi londamentali 
d'integrazione di 
reie, eminentemente 
Unix, e ai 

desktop d'altro tipo. 

Windows NT 3.51 

Modifiche multi utenti 

WinCenter 

integrazione 
di rete 

■ UPS 

• MS 

• 5x1 PC 

• tqp-K.' 

. PVyr.sc 


Citrix 

ICA 

Acceleratore 
grafico di 

WinCenter 

• Autio )&jmtsba!< 

• Comeci/Lìicomtcì 

• 

• Cc*nfTCHK*H hnmaQvt 

Servizi di 
desktops 
Universali 

• Cut&FazK 

• FtSS 

• Condititene 
Cotcrmap 

uwr 


Con gli X-terminal la concezione del- 
l’amministrazione centralizzata cambiò 
radicalmente nati per la rete, maggiore 
velocita possibilità di lavorare con diffe¬ 
renti server e sistemi operativi, memo¬ 
ria espandibile, grafica fino a 
1600x1200x24 bit, sicurezza tramite 
controllo degli accessi. L'evoluzione di 
questo concetto è stata la netstation, 



Windows NT 


Win Center 
Graphics Accelerator 


LAN or WAN 



un network computer ante litteram al 
quale da anni faceva parte la famiglia 
Explora di NCD Prima che il Web. NT e 
il network computer arrivassero all'o¬ 
dierna popolarità, alcune aziende ne 
proponevano i concetti: terminali grafici, 
codice eseguito sul server, semplicità, 
controllo ed economia. 

In quest'ambito NCD garantisce 
un'offerta omogenea. Per quanto riguar¬ 
da NT, tutte le applicazioni Windows 
sono accessibili a partire da tutte le 
postazioni di lavoro X-Window. E' inoltre 
disponibile PC-Xware, la logica di emu¬ 
lazione per trasformare in NC un perso¬ 
nal, magari vecchio, anche 286. Inoltre 
si esprime in tutti gli ambienti: 
Windows, Unix, proprietarie, Java, 
Intranet, multimedia (audio e video). 
Una curiosità: gli NC non usano hardwa¬ 
re Intel, bensì i PowerPC (attualmente i 
403, a 33 MHz, di prezzo assai conve¬ 
niente) oppure il 4600 della famiglia 
Mips Esistono anche altre proposte 
basate su altri processori, sempre non 
Intel: è un mercato di sfogo di altre 
architetture. 

E' implicito che il iogm è unico per 
tutti gli ambienti, e viene effettuato 
all'atto del primo ingresso in rete: a 
diverse password corrispondono ovvia¬ 
mente utenti diversi che possono acce¬ 
dere dalla stessa 
postazione. 

Citrix ed 
NCD 

L'apparecchio del 
quale parliamo 
deve basarsi su 


Il WGA. Windows 
Graphics Accelerator, 
permette di emulare in 
rete l'intertaccia grafica 
di Windows ad elevatis¬ 
sima velocità. Per avere 
compatibilità con tulli i 
monitor del passalo si 
può avere anche la 
risoluzione 480x240 
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software standard a livel¬ 
lo del server. In particola¬ 
re si parla di Windows 
NT Server, nato monoutente ed in piena 
evoluzione verso la multiutenza. 
L'americana Citrix ha infatti studiato 
WinFrame, un prodotto che fa di NT 
una specie di mainframe, permettendo 
di collegargli più terminali grafici a basso 
costo Di questo argomento abbiamo 
parlato in una puntata di questa rubrica 
ormai lontana nel tempo Due nuovi 
fatti hanno rilanciato fortemente questa 
soluzione l'accordo tra Citrix e 
Microsoft e il successo del network 
computer. Vediamoli in un minimo di 
dettaglio. 


Da MuttiWin a 
WinCenter 

Microsoft ha preso la licenza 
della tecnologia MultiWin, 
alla base di WinFrame, pro¬ 
prietà di Citrix (in Italia rappre¬ 
sentata dalla Ready 
Informatica), Inoltre le due 
aziende collaboreranno allo 
sviluppo di Hydra, il nome in 
codice che identifica avanza¬ 
te tecnologie multiutente 
basate sulle piattaforme 
Windows NT Server 4.0 e 
5.0. L'accordo è doppiamen¬ 
te importante in quanto 
attualmente WinFrame è 
ancorato alla versione 3.51 di 
NT. Tra le peculiarità di 
MultiWin c'è il protocollo pro¬ 
prietario ICA, che fa poco uso 
di banda. ICA è già da tempo 
incluso sia in Windows 95 ed NT che in 
Microsoft Explorer, in quanto è partico¬ 
larmente interessante per applicazioni 
dial-up. Se l'accordo si concretizzasse 
come da copione, le prossime versioni 
di NT (più probabilmente la 5) dovrebbe¬ 
ro eseguire tutte le applicazioni che 
oggi girano su WinFrame, comprese le 
applicazioni multiutente di Wyse, 
Tektronix ed altri licenziatari della piat¬ 
taforma di Citrix. 

Una proposta in questa direzione 
viene da NCD (distribuito in Italia da 
Spring), che con il suo WinCenter offre 
tutto questo e molto di piu. E' un siste¬ 
ma multiutente basato su Windows NT 
che permette all'ambiente Microsoft di 
annoverare i network computer tra le 


Deskto p ed Intranet a confronto 

Ecco un parallelo che evidenzia le principali differenze tra le due filosofie . L ambiente di 
riferimento è quello d’urta rete con un certo impiego ed una varietà di sistemi operativi 
con i quali convivere. Si noti la sostanziale analogia degli NC con i terminali da mainframe 


Personal Computer Network Computer 


Desktop 

Server 

SO 

Installazione 

Aggiunta di Nuovi Utenti 
Condivisione Risorse 
CPU 

Memoria 
Spazio Disco 
Aggiornamento 
Affidabilità Hardware 
Protezione Virus 
Gestione Applicazioni 
Traffico di file sulla rete 


Pentium PC 
file server 

3.1, 95, NT (quale usare?) 
difficile (ogni desktop) 
lenta (inst. completa PCs) 
manuale, difficile 
molti cicli sprecati 
molta, sprecata 
duplicato, non sicuro 
difficile (ogni desktop) 
bassa 
difficile 
incontrollabile 
incontrollabile 


Explora o PC-Xware 
server di applicazioni 
Windows NT 
facile (unica) 
veloce 
automatica 
semplice da adattare 
più per ogni utente 
condiviso, sicuro 
facile (unico) 

alta (non ci sono parti mobili) 
NT. Java. floppy opzionale 
centralizzata 
controllato e ridotto 


sue soluzioni, caricando poco la rete 
Tra le compatibilità di WinCenter trovia¬ 
mo: 

-integrazione con Unix anche al livello 
Client; 

-integrazione con il Macintosh; 

-integrazione con Digital VMS, 

-testo e grafica Windows, 3270, 
ASCII e Unix (sia Open Windows che 
Motif); 

-NFS Client; 

-WinCenter Connect per la connes¬ 
sione a WinFrame, WinDD, and NTRI- 
GUE; 

-Intranet con grafica (protocollo WGA) 
ed audio. 

In particolare hanno importanza due 
punti, il cut-and-paste e l'esecuzione di 
applicazioni Windows a 16 bit. Tra i 
"servizi desktop universali'' troviamo 
infatti la funzione di taglia e cuci, molto 
importante in un ambiente sostanzial¬ 
mente grafico che emula i più diversi 
sistemi: farlo tra AS/400 e VMS, infatti, 
non è una cosa da poco! 

L'esecuzione di codice Windows a 16 
bit e un altro elemento importante 
Infatti Microsoft stessa tende a lasciarlo 
per strada, visto che NT non lo suppor¬ 
ta, tanto che altre Case (tra queste 
Lotus, quindi IBM) si stanno facendo 
carico di continuarne il supporto 

Conclusioni 

Dieci anni fa sembrava che il 
client/server dovesse spazzare via tutto, 
nel nome del downsizing. che permet¬ 
teva di ridurre i costi di gestione dei 
mainframe. Poi non è andata proprio 
cosi, ma l'interesse nell'abbassare i 
costi è rimasto vivo in tutti. Il server 
potente somiglia sempre più al mainfra¬ 
me, ormai anche lui in Cmos; i termina¬ 
li, finora sostituiti da personal costosi ed 
ingovernabili, sono tornati ad essere 
stupidotti e quindi facilmente gestibili; i 
legacy systems, ovvero l'installato pree¬ 
sistente, si sono arricchiti di Unix Tutto 
ciò va integrato nel nome di NT e delle 
applicazioni Windows. 

Microsoft, peraltro già azionista di 
Citrix, sta verificando se è il caso di avo¬ 
care a sé queste nuove potenzialità in 
modo definitivo II grande interesse 
intorno a WinFrame ed ICA, infatti, 
rischiava di esploderle alle spalle 
Acquisendone lo sviluppo, inoltre, pro¬ 
mette di risolvere un problema di mer¬ 
cato: la migrazione della multiutenza di 
NT su versioni successive alla 3, il che 
non è poco. 


MS 
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SPY - Spionaggio Oggi 
Edizioni CD 

di Roberto Galletti 
Il mondo delle microspie (e 
dello spionaggio) viene svelato 
in modo completo ed esauriente 
affrontando ogni tema tecnico: 
sono descritte microspie, radio- 
microfoni, riceventi, molti vari 
dispositivi sofisticati, scanner, 
logiche di utilizzazione e instal¬ 
lazione, difesa e individuazione 
ambientale, fotografia nonché 
excursus legale. Un libro molto 
attuale 
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RICERCHE a cura di Gaetano Di Stasio 


L'UOMO DIGITALE 

Elaborazione avanzata di bioimmagini 

Le immagini biomediche o “bioimmagini” sono di interesse crescente per una 
sempre più accurata analisi e diagnostica clinica. In particolare negli ultimi anni 
nuove metodiche di imaging clinico si sono affiancate alle tecniche tradizionali di 
radiografia X ed ecografia. Basta ricordare, per citare le più diffuse, le tecniche di 
tomografia in Medicina Nucleare, la tomografia assiale computerizzata (TAC), 
l’ecografia tridimensionale, la tomografia ad emissione di positroni (PET), la 
risonanza magnetica nucleare (MRI) e la tomografia ad emissione di singolo fotone 
(SPET). Tutte queste tecniche forniscono immagini che sono rappresentazioni 
numeriche di una distribuzione tridimensionale delle quantità fisiche misurate; per 
questa loro proprietà emergono tre aspetti importanti: esse offrono un alto 
contenuto informativo dal punto di vista diagnostico; si prestano a tecniche di 
elaborazione numerica ed analisi quantitativa; definiscono le condizioni iniziali per 
simulazioni predittive circa le terapie possibili (planning pre-operatorio). 
Nell’articolo un resoconto dell’attività di ricerca sviluppata al CINECA. 


di Alessandro Sarti e Gaetano Di Stasio 


La TAC è una sorta di radiografia i cui 
raggi sono estremamente collimati e col¬ 
piscono la parte da esaminare quasi sen¬ 
za dispersione; essa dà immagini (sezioni 
assiali) ad alta risoluzione con quantità irri¬ 
sorie di radiazioni. La risonanza magneti¬ 
ca nucleare è invece una tecnica di acqui¬ 
sizione di immagini particolarmente adat¬ 
ta per tessuti umidi quale è l'encefalo; 
essa utilizza forti campi magnetici e non 
radiazioni, per polarizzare le molecole 
d’acqua ivi presenti. Cessato l'influsso 
del campo magnetico la macchina, op¬ 
portunamente tarata, provvede alla lettu¬ 
ra ed alla misurazione delle deboli ener¬ 
gie indotte, normalmente lungo gli assi 


sagittale, frontale ed assiale Le ossa, 
che contengono pochi liquidi, ovviamente 
risulteranno trasparenti. 

Discorsi simili valgono sia per la tomo¬ 
grafia ad emissione di positroni (PET). 
che è un metodo tomografico per mo¬ 
strare l'attività metabolica in una sottile 
fetta del corpo del paziente, che per la to¬ 
mografia ad emissione di singolo fotone 
(SPET). fermo restando il fatto che esse 
danno rappiesentaziom numeriche di fe¬ 
nomeni fisici differenti, 

L'elaborazione delle bioimmagini cosi 
ottenute richiedono l'impiego di comples¬ 
si algoritmi che comportano un onere 
computazionale tipicamente molto eleva¬ 


to: questo ne impedisce di fatto l'elabora¬ 
zione all'interno dei comuni sistemi di cal¬ 
colo che corredano le strumentazioni bio¬ 
mediche di acquisizione. Si configura 
quindi un ruolo interessante per una piat¬ 
taforma di supercomputing accessibile 
con i moderni strumenti di networking da 
tutte le strumentazioni citate. Questo 
consiste nella possibilità di sperimentare 
algoritmi avanzati, rispetto a quelli dispo¬ 
nibili commercialmente, e di metterli a di¬ 
sposizione di utenti finali opportunamen¬ 
te selezionati in base alle disponibilità di 
accesso alle reti telematiche ed alla voca¬ 
zione tecnica e culturale in un lavoro di 
sperimentazione finalizzato. 
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Bioimmagini al CINECA 


di collaborazioni interdisciplinari che coin¬ 
volgono competenze di tipo medico, ma¬ 
tematico-informatico e bioingegneristico. 

Alcuni progetti sono di seguito citati e 
sinteticamente esposti con l'idea di affron¬ 
tarli singolarmente nei prossimi numeri 
per la loro immensa ricchezza di dettagli 
interessanti e di sviluppi applicativi. 

Fra questi abbiamo: il progetto Visible 
Human Body per elaborazioni avanzate di 
corpi virtuali dettagliati, coordinato dall'Isti¬ 
tuto di Anatomia Normale dell'Università 
degli Studi di Bologna; il progetto Parallel 
Reconstruction of Medicai Images (PAR- 
Ml) per la ricostruzione di esami SPECT 
con tecnica iterativa, coordinato dal Dip. di 
Fisiopatologia Clinica, Ospedale Careggi, 
dell'Università di Firenze; il progetto ECO- 
MOTION per la determinazione del campo 
di moto del muscolo cardiaco mediante 
elaborazione di sequenze di ecocardiogra¬ 
fie 3D, coordinato dal DEIS, dell'Università 
di Bologna e dal Dip. di Geriatria, Ospedale 


Grazie all'utilizzo dei supercalcolatori di¬ 
sponibili in sede, che consentono di tratta¬ 
re grandi moli di dati ad altissima velocita 
e grazie al calcolo massicciamente paralle¬ 
lo che ne consente una particolare elabo¬ 
razione, sono stati sviluppati al CINECA al¬ 
cuni importanti progetti che costituiscono 
le applicazioni in campo medico-sanitario 
dell'attività di supercalcolo. In particolare 
l'elaborazione delle bioimmagini e le appli¬ 


cazioni delle simulazioni e più in particolare 
della realtà virtuale alla medicina e alla chi¬ 
rurgia hanno ricadute per quanto riguarda 
sia l'ambito diagnostico che quello della 
formazione e della didattica. Inoltre e pos¬ 
sibile oggi utilizzare sistemi per la simula¬ 
zione di interventi chirurgici o per la navi¬ 
gazione all'interno di organi di cui siamo in 
grado di riprodurre il movimento in una ri- 
costruzione tridimensionale estremamen¬ 
te realistica. 

Attualmente il CINECA è impegnato 
nell'ambito di diversi 
progetti che si confi¬ 
gurano con finalità e 
stato di avanzamento 
differenti. Questi han¬ 
no evidenziato una 
crescita di opportunità 


HCIL. Human Computer 
Interaction Lab, è un di¬ 
partimento dell'Università 
del Maryland die ha 
realizzalo un database 
per muoversi all'interno 
del Visible Human, ov¬ 
vero per navigare nel 
primo atlante digitale 
del corpo umano. 

Con questo strumento 
dalle sezioni bidimen¬ 
sionali (le tomografie) si 
passa alla ricostruzione 
del modello tridimen¬ 
sionale. Ciò avviene im¬ 
pilando i vari tomo- 
grammi in sequenza, te¬ 
nendo presente che 
l'asse Z dei voxel corri¬ 
sponde allo spessore 
delle sezioni, aumenta¬ 
to della disianza tra una 
sezione e la successiva 
(I mm per VH Man e 
0.33 mm per VH Wo- 
man), e che i punti delle 
sezioni sono calcolati 
come nel caso bidi¬ 
mensionale (il voxel è 
l'analogo del pixel in Ire 
dimensioni). In seguito, 
il software di visualizza¬ 
zione si preoccuperà 
deU'interpolazione. ren¬ 
dendo disponibili im¬ 
magini perfette e dalla 
limpidezza estrema. 
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Careggi, dell'Università di Firenze; il pro¬ 
getto PROMETEO per la predizione del ri¬ 
modellamento osseo dovuto ad impianto 
di protesi d'anca, coordinato dal Laborato¬ 
rio di Tecnologia dei Materiali dell'Istituto 
Ortopedico Rizzoli di Bologna con la colla¬ 
borazione del Dip. di Matematica dell'Uni¬ 
versità di Bologna, del DEIS dell'Università 
di Bologna, di CRAY Research. 
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Visible Human Body 


Dal 1989 la National Library of Medici¬ 
ne ha iniziato un ambizioso progetto: crea¬ 
re un atlante digitale detta¬ 
gliato del corpo umano. 

Questo progetto, chiamato 
"Visible Human", è stato 
realizzato componendo le 
informazioni provenienti da 
tomografia, risonanza ma¬ 
gnetica e da sezioni fisiche 
operate su due cadaveri 
umani. Sembra un po' ma¬ 
cabro, ma il risultato di que¬ 
sta ricerca ha portato a due 
modelli, "The Visible Man” 
e "The Visible Woman" e 
a grandi risultati scientifici. 

Il laboratorio di ricerca 
del NLM ha una lunga sto¬ 
ria in fatto di ricostruzioni 
digitali di modelli 3D da to¬ 
mografia o risonanza ma¬ 
gnetica ed il progetto in 
questione ha dato loro una 
interessante opportunità 
per testare algoritmi avan¬ 
zati di ricostruzione delle 
proprietà fisiche dei tessu¬ 
ti. 

La storia inizia nell'agosto del 1991, 
quando il NLM firmò un contratto di colla¬ 
borazione con l'Università del Colorado ed 
in particolare con l'Healt Sciences Center 
per creare un atlante digitale di un uomo 
39-enne, condannato a morte. Quest'uo¬ 
mo di carnagione chiara, dell'altezza di cir¬ 
ca 1,80 metri e dal peso di oltre 100 chili, 
macchiatosi di svariati delitti a scopi di rapi¬ 
na, ha voluto donare il proprio corpo alla 
scienza con la speranza di lasciare la pro¬ 
pria traccia in un mondo che altrimenti dif¬ 
ficilmente lo avrebbe ricordato a lungo. 

Gli americani sono incredibili. Dopo 
l'esecuzione capitale, infatti, l'HuIk 39-en¬ 
ne fu completamente digitalizzato via to¬ 
mografia assiale computerizzata, radiogra¬ 
fia e risonanza magnetica nucleare, sia pri¬ 
ma che dopo il congelamento ("fresh and 
frozen", come troviamo scritto a riguardo 
nella letteratura). 

Dopo il congelamento, il cadavere è 
stato immerso in gelatina e quindi ri-con¬ 
gelato per la successiva fase che prevede- 


Anche l'Italia ha il suo 
Mirror Site del Visible 
Human Project. Lo po¬ 
tete trovare presso la 
URL: http://vhd-mms . 
cilea.it/: Il coordinatore 
del progetto è il Prof. 
Francesco Pinciroli. 


Suggestiva immagine 
ripresa in una fase di 
lavoro col VoxelView 
della Vital Image: si 
notano i vasi, i mu¬ 
scoli, i tendini e i nervi 
della porzione laterale 
destra del collo (in al¬ 
to a destra la parte in¬ 
feriore della mandibo¬ 
la,I. Lateralmente sono 
presentate le viste in 
sezione riprese da to¬ 
mografia assiale com¬ 
puterizzata del Visible 
Human. 

VoxelView 6 un am¬ 
biente tridimensionale 
Interattivo che per¬ 
mette un dettagliato e 
fedele rendering dei 
siti anatomici per la 
didattica ed il planning pre-operatorio. L'illumi¬ 
nazione e la resa delle immagini è particolar¬ 
mente curata perché i dettagli permettono di 
formulare ipotesi ed effettuare inferenze. La co¬ 
noscenza acquisita nel processo di pianificazio¬ 
ne può essere cosi trasferita velocemente e 
senza ambiguità alla sala operatoria. 


Visible Human Dataset Milano Mirror Site* 1 
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Ecco insieme tutti i 
dati acquisiti con Visi¬ 
ble Human: via tomo¬ 
grafia assiale compu¬ 
terizzata, radiografia, 
risonanza magnetica 
nucleare, tutti integrati 
con le immagini scat¬ 
tate durante il seziona¬ 
mento del cadavere in 
1800 fette. 


va il sezionamento del corpo in 1800 fetti¬ 
ne dalla testa alle dita dei piedi. Ciò ha per¬ 
messo ai ricercatori di scattare per ogni 
strato fotografie a colori che successiva¬ 
mente sono state digitalizzate in immagini 
a 24 bit di 2048x1216 pixel. 

La storia si è ripetuta due anni fa, quan¬ 
do una ricca donna 59-enne del Maryland, 
cardiopatica ed obe¬ 
sa, volle anch'essa 
donare il proprio cor¬ 
po alla scienza e fini¬ 
re nei database del 
National Library of 
Medicine. La proce¬ 
dura adottata in que¬ 


sto caso si differen¬ 
zia da quella già 
esposta per The Vi¬ 
sible Man solo per 
lo spessore delle 
fettine: mentre per 
l'uomo le fettine era¬ 
no di circa 1 mm per 
la donna si decise di 
incrementare la riso¬ 
luzione di tre volte 
portandola a soli 0,33 mm. Ciò implica ol¬ 
tre 5000 immagini anatomiche, con una 
dimensione totale del "data-set" di circa 
40 GByte. Questo secondo progetto è sta¬ 
to completato nei primi mesi del 1996. 

Visible Human è dunque il più grande 
atlante di bioimmagini digitali del corpo 
umano che consiste in un database di ol¬ 
tre 20.000 immagini digitali provenienti da 
sezioni orizzontali dei due cadaveri, ma¬ 
schile e femminile, e dalle relative immagi¬ 
ni digitali provenienti da radiografie, RMN 
e TAC. 

Sulla base di queste informazioni sono 
stati poi realizzati algoritmi di ricostruzione 










































Visible Human anche via 
VRML in una navigazio¬ 
ne interattiva remota 
sulla rete Internet. 


Dall'analisi dei risultati di una risonanza ma¬ 
gnetica è stata asportata parte della calotta 
cranica ed il rivestimento dell’encefalo. 


Immagine ricavata da risonanza magnetica: le 
aree colorate riflettono l'attivazione funzionale 
dell'area di Broca destinata al controllo del lin¬ 
guaggio durante un esercizio di ripetizione 
mentale di una frase. 


menti commerciali. L'implementazione pa¬ 
rallela del codice ha consentito di ottenere 
la ricostruzione di un intero studio cerebra¬ 
le in 9 secondi contro i 20 minuti richiesti 
dalla corrispondente implementazione otti¬ 
mizzata su un digitai signal processor da 


del corpo che per¬ 
mettano di estrarre 
pelle, ossa, muscoli, 
cartilagine, tendini, 
vasi, organi interni e 
di rendere possibile 
cosi l’attivazione di in¬ 
dagini ancora più ap¬ 
profondite sui dati 
immagazzinati. 

Il più semplice utilizzo del VH consiste 
nella visualizzazione delle sezioni trasver¬ 
sali, sagittali ed oblique del cadavere. Altri 
impieghi riguardano l'estrazione di organi e 
la creazione di dettagliati modelli tridimen¬ 
sionali dell'anatomia umana. Tutto ciò co¬ 
stituisce la base per costruire simulatori in¬ 
terattivi, sempre più richiesti non solo ne¬ 
gli insegnamenti di Medicina. 

La prima Conferenza Internazionale sul 
Visible Human si è svolta presso la Natio¬ 
nal Library of Medicine nell'ottobre del 
1996, circa un anno fa, ed ha visto la par¬ 
tecipazione dei gruppi di ricerca che in tut¬ 
to il mondo stanno lavorando su questi da¬ 
ti. Attualmente le Università che hanno 
aderito al consorzio e che hanno fatto pro¬ 
prio il progetto sono oltre 100 di cui due 
italiane. Infatti oltre al CINECA nei primi 
mesi di quest'anno il CILEA ed il Politecni¬ 
co di Milano hanno aperto in Italia un "Mir¬ 
rar Site" del Visible Human per offrire un 
servizio ad alto livello agli utenti europei ti¬ 
tolari di un contratto con la NLM. Il "Mirrar 
Site" consente inoltre di allargare la gam¬ 
ma di servizi che il CILEA offre ai propri 
utenti, nonché una visibilità a livello inter¬ 
nazionale del lavoro scientifico che ne po¬ 
trà emergere. 

In particolare dal maggio del 1996 si è 
costituito a Bologna un gruppo di ricerca 
comprendente l'Istituto CINECA e l'Istitu¬ 
to di Anatomia Umana dell'Università 
che ha acquisito il set di dati VH ed ha 
sviluppato un programma finalizzato al¬ 
la realizzazione del Progetto "Three 
Axial Human Body Images" Il set di 
dati è stato sottoposto a tecniche di 
elaborazione di immagine perché fos¬ 
se fruibile con differenti modalità di vi¬ 
sualizzazione. È stato eseguito il filtrag- 


Due immagini da tomografia computenzzata 
con mezzo di contrasto iniettato. Nella secon¬ 
da, tramite elaborazione grafica della prima 
immagine, il contrasto è sraro ultenormente 
accentuato con effetti di illuminazione per 
meglio mettere in evidenza una dilatazione 
aneurismatica a carico di un vaso del circolo 
di Willis (porzione dell'apparato vascolare ce¬ 
rebrale). 


gio dell'intero set di dati e segmentazione 
di alcuni organi con tecniche manuali e 
semiautomatiche per ottenere la ricostru¬ 
zione tridimensionale. I risultati preliminari 
di questi interventi sono stati presentati in 
diverse giornate di studi, in Italia ed 
all'estero, dalla fine dell'anno scorso ed è 
attualmente molto attivo nel più ampio 
progetto di ricerca specificamente indiriz¬ 
zato a fini didattici dal titolo "Three Axial 
Human Body Tutorial Anatomy" 


Progetto PARMI 

Questo progetto è stato intrapreso in 
collaborazione con il Laboratorio di Medi¬ 
cina Nucleare del Dipartimento di Fisiopa¬ 
tologia Clinica dell'Università di Firenze e 
consiste neH'implementazione di algoritmi 
di ricostruzione SPECT sul calcolatore 
massicciamente parallelo CRAY T3E at¬ 
tualmente installato al CINECA. In questo 
contesto è stato parallelizzato un codice di 
ricostruzione precedentemente sviluppa¬ 
to e largamente impiegato nell'attività cli¬ 
nica del Laboratorio di Fisiopatologia Clini¬ 
ca nel corso degli ultimi 5 anni. Il codice 
implementa un algoritmo iterativo in gra¬ 
do di ricostruire i dati SPECT con una riso¬ 
luzione spaziale notevolmente superiore 
rispetto a quella ottenibile con gli stru- 
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un 'laboratorio distribui¬ 
to' dedicato alle prove 
di applicazioni innovati¬ 
ve sviluppate ed eroga¬ 
te su rete geografica 
fra Firenze e Pisa. 

In entrambe le città 
c'è una dorsale funzio¬ 
nante a 140 Mbit/s, in¬ 
terconnesse via Sub¬ 
network con un colle¬ 
gamento che opera a 
34 Mbit/s su una di¬ 
stanza di 65 km 
La subrete fiorenti¬ 
na al momento include 
alcune decine di nodi 
collegati attraverso l'a¬ 
nello MAN, e connette 
un numero sempre piu 
grande di organizzazio¬ 
ni autonome, continua- 
mente in aumento at¬ 
traverso le reti collega¬ 
te a ciascun nodo. Per 
coordinare le iniziative 
di hosting nella subrete 
di Firenze è stata desi¬ 
gnata una organizzazio¬ 
ne di riferimento capi¬ 
tanata dal Dipartimento 
di Ingegneria Elettroni¬ 
ca dell'Università di Fi¬ 
renze, connesso alla 
Tuscany MAN con un 
collegamento a 34 
Mbit/s ed alla rete 
scientifica italiana 
(GARR. Gruppo Armonizzazione Reti di Ri- 


II rendering dì volumi 3D ed il rendenng di superaci 3D sono tec¬ 
nologie dì ricostruzione delle immagini tridimensionali. Il rendering 
di superfìcie mostra l'immagine 3D della superfìcie dì un oggetto 
lasciandolo vuoto all'interno. Il rendering di volume visualizza e 
renderà la superfìcie dell'immagine ma senza perdere l'informa¬ 
zione delle porzioni interne. Questo approccio permette dì salva¬ 
guardare l'interno della struttura anatomica: l'utente può cosi ma¬ 
nipolare i livelli di trasparenza per vedere attraverso ì tessuti sotto¬ 
stanti asportandoli come se si trovasse in camera operatoria. 

Una volta che le strutture anatomiche sono state acquisite, cata¬ 
logate e identificate, esse sono collegate funzionalmente e fìsica- 
mente nell'ambiente di programmazione ed immagazzinate. Il ri¬ 
sultato che si consegue è il modello poligonale della volumetria 
dell'anatomia del paziente. 


Le prime immagini provengono da TAC ed in es¬ 
se sono messe in evidenza particolari strutture 
anatomiche del cervello. In basso a destra l'ela¬ 
borazione dell'immagine precedente ed a sinistra 
la vista in 3D con il livello di sezione a cui corn- 
spondono le altre immagini. 


30 MFLOPS (il DSP TMS320C30) Il codi¬ 



ce originale, infatti, scritto in FORTRAN 77 
per un PC 486 a 33 MHz, è stato portato 
su un CRAY T3D a 64 nodi disponibile al 
CI NEC A ed i risultati sono stati paragonati 
con quelli ottenuti con la piattaforma stan¬ 
dard PC 486/DSP. 

Uno dei vantaggi, oltre alla rapidità di 
esecuzione e qualità dei risultati, è la sem¬ 
plicità d'uso dovuta al fatto che l’intero 
processo di trasferimento dei dati-proiezio¬ 
ni dalla Clinica all’MPP CRAY T3E, di rico¬ 
struzione delle sezioni e di recupero dei ri¬ 
sultati può essere controllato con semplici 
operazioni da un normale PC sotto am¬ 
biente Windows. I tempi di trasferimento 
dei dati dipendono evidentemente dal tipo 
di collegamento disponibile. Il prototipo 
presso il Dipartimento di Fisiopatologia Cli¬ 
nica può contare su di un collegamento di¬ 
retto alla MAN fiorentina ad alta velocità. I 
tempi di trasferimento anche nelle ore di 
maggior carico della rete non hanno mai ri¬ 
chiesto tempi superiori a 15 sec per il tra¬ 
sferimento dei dati-proiezioni e 5 sec per il 
recupero delle sezioni relative ad un intero 
studio di un paziente. 

La rete "Tuscany MAN" è l'esempio di 


cerca). A supporto tra gli altri ci sono; l’Isti¬ 
tuto di Ricerche delle Onde Elettromagne¬ 
tiche del CNR implicato in progetti di tele¬ 
medicina e di telematica volti allo studio di 
strumenti hardware e software special 
purpose per adattare i terminali multime¬ 
diali alle specifiche esigenze delle persone 
portatrici di handicap, ovviamente il Dipar¬ 
timento di Fisiopatologia Clinica, il Centro 
Didattico Televisivo, il Centro Studi della 
Facoltà di Ingegneria di Prato. 

Progetto EC0M0TI0N 

Nell'ambito dello studio della funziona¬ 
lità cardiaca, una opportuna analisi di se¬ 
quenze di ecografie 3D può fornire i dati 
per le stime quantitative del movimento 
del muscolo cardiaco ed in particolare dei 
segmenti della parete ventricolare. Il gran¬ 
de interesse riguardo al movimento dei 
segmenti delle pareti ventricolari è stato 
fortemente stimolato dalle tecnologie di 
acquisizione veloce di sequenze di bioim¬ 
magini. Una stima quantitativa del campo 
di moto del muscolo cardiaco può essere 
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esempio l’osteopenia in assenza di gravità 
o il rimodellamento adattivo agli impianti 
protesici di anca. In quest'ultimo caso il 
RO può avere una portata eclatante. 

Molte delle osservazioni condotte av¬ 
valorano l'ipotesi che il comportamento 
adattivo delle ossa dipenda dalla devia¬ 
zione della distribuzione funzionale delle 


potenzialmente ottenuta in modo da rile¬ 
vare vari tipi di disturbi della parete ventri¬ 
colare: dalle acinesie, in cui si osserva una 
mancanza totale di movimento, alle asiner- 
gie, che presentano una semplice diminu¬ 
zione del moto, dalle discinesie, in cui il 


Progetto ECOMOTION; superficie 
di interfaccia tra il muscolo ventri¬ 
colare ed il sangue deostruita par¬ 
tendo da dati ecocardiogratìci in 
3D. A sinistra è rappresentata la 
superficie onginale. È visibile il 
ventricolo sinistro (in basso), l'atno 
sinistro (in alto) separati dalla val¬ 
vola mitrale. A destra la stessa 
struttura é stata filtrata con una 
tecnica di diffusione geometrica, 
messa a punto al CINECA in col¬ 
laborazione con Karol Mikula, pro¬ 
fessore associato del Dipartimen¬ 
to di matematica dell'Università di 
Bratislava, Slovacchia. È possibile 
navigare nel modello geometdeo 
ottenuto sia spazialmente che 
temporalmente, avendo a disposi¬ 
zione l’intera sequenza del ciclo cardiaco. 


movimento sistolico è paradossale, alle 
asincronie, che derivano da sequenze 
temporali disturbate durante la contrazio¬ 
ne ventricolare. In questo studio diversi al¬ 
goritmi sono stati applicati a sequenze di 
ecocardiografie 3D per il calcolo del moto 
della parete ventricolare. Risultati accurati 
sono stati ottenuti sia su ecografie sinteti¬ 
che che su dati acquisiti in vivo. 

Progetto PROMETEO 


tensioni rispetto alla normale distribuzio¬ 
ne fisiologica. Sulla base di questa ipote¬ 
si sono stati proposti, in letteratura, di¬ 
versi Algoritmi di Predizione del Rimodel¬ 
lamento Osseo (Bone Remodelling Pre- 
diction Algorithm, BRPA). La possibilità, 
offerta da questi BRPA, di predire in antici¬ 
po quale risposta adattiva tessutale pro¬ 
durrà in un dato paziente un particolare ti¬ 
po di intervento (chirurgico, fisioterapico, 
ecc.), sarebbe preziosa sia per il clinico 
che per il ricercatore. Purtroppo, allo stato 
attuale nessuno di questi modelli di predi- 


Le ossa dei vertebrati sono formate da zione è mai stato validato in maniera stati- 


un tessuto vivente, il tessuto osseo ap¬ 
punto, il quale presenta la capacità di adat¬ 
tarsi ai cambiamenti delle condizioni mec¬ 
caniche e biologiche a cui è sottoposto 
modificando la sua organizzazione spaziale 
o il suo contenuto minerale. Tale processo 


sticamente significativa con i dati derivanti 
dalla normale attività clinica. Da queste 
considerazioni ha preso le mosse il proget¬ 
to di ricerca congiunto denominato "Pro¬ 
meteo". 

Attivato dalla fine del 1994 al Laborato- 


prende il nome di Rimodellamento Osseo 
(RO). Questo fenomeno è di grande inte¬ 
resse sia per le implicazioni che ha sulla ri¬ 
cerca di base, sia per alcuni rilevanti aspet¬ 
ti clinici che coinvolgono il RO, quali ad 


rio di Tecnologia dei Materiali degli Istituti 
Ortopedici Rizzoli, il progetto Prometeo, in 
collaborazione con il CINECA e l'Università 
di Bologna ed attivamente supportato dal¬ 
la CRAY Research, ha lo scopo di verifica- 


re la fattibilità di una serie di stru¬ 



menti software che consentano la 
realizzazione di sperimentazioni cli¬ 
niche su larga scala per la vacazio¬ 
ne dei BRPA proposti in letteratura. 

A tale fine i programmi da svilup¬ 
pare dovrebbero essere in grado di 
produrre, a partire da dati TAC di un 


Il progetto PROMETEO dovrebbe essere 
in grado di produrre, a partire da dati 
TAC di un dato paziente, un accurato 
modello tridimensionale della anatomia 
femorale. Su tale programma stanno la¬ 
vorando Il Laboratorio dì Tecnologia dei 
Materiali dell'Istituto Ortopedico Rizzoli 
di Bologna, il Dip. di Matematica Univer¬ 
sità di Bologna, Il DEIS dell'Università di 
Bologna, la CRAY Research. 



Progetto ECOMOTION. 
Dall 'analisi della se- 
uenza di volumi eco 
D è possibile estrarre I 
campi di velocità della 
parete ventricolare sini¬ 
stra. 


dato paziente, un 
accurato modello 
tridimensionale 
della anatomia fe¬ 
morale. Su tale 
modello verrebbe¬ 


ro poi condotte le predizioni di rimodella¬ 
mento dei vari BRPA; i risultati di tali predi¬ 
zioni verrebbero infine confrontati con le 
variazioni adattive effettivamente misurato 
sul paziente mediante densitometria os¬ 
sea DXA. In questo modo è possibile ac¬ 
certare la reale capacità predittiva dei BR¬ 


PA. 

Stanti le numerose difficoltà di ordine 
teorico e implementativo che si presenta¬ 
no allo stato odierno dell'arte, nel biennio 
di attività del progetto Prometeo i partner 
hanno realisticamente concordato di svol¬ 
gere uno studio di fattibilità del progetto, 
che consentisse di definirne la effettiva 
realizzabilità e le modalità specifiche di rea¬ 
lizzazione. 

Questo studio preliminare ha mostrato, 
attraverso il superamento delle difficoltà 
tecniche incontrate, che gli obiettivi del 
progetto Prometeo sono ragionevoli. 

Inoltre ha messo in luce che il proble¬ 
ma computazionale trattato è un problema 
di supercalcolo A questo stadio dell’imple- 
mentazione l'aigoritmo centrale che risol¬ 
ve il problema della predizione del rimodel¬ 
lamento osseo occupa circa un milione di 
secondi di CPU sul CRAY C90 del CINE- 
CA; anche ipotizzando una forte ottimizza¬ 
zione del codice il problema rimane di di¬ 
mensioni computazionali notevoli. Durante 
il corso del progetto sono stati poi conse¬ 
guiti alcuni risultati applicativi relativi all’ac¬ 
cesso a dati TAC, all’ottimizzazione del pia¬ 
no di scansione, all’estrazione di superfici 
da dataset TAC, alla generazione automati¬ 
ca di meshature ed alla analisi numerica 
del contatto protesi-osso. «g 
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a cura di Corrado Giustozzi 


Perché OS/2? 

Quali soluzioni ci propone IBM? 

Eh già, perché OS/2? E' una domanda che spesso mi pongono e alla quale do in 
genere risposte diverse a seconda del mio interlocutore, delle sue esigenze, del¬ 
l'ambiente in cui usa o andrà ad usare questo sistema operativo. Certo è che 
quasi sempre la scelta viene fatta sulla base dell'esistenza di uno specifico 
software piuttosto che su considerazioni sull'affidabilità di OS/2, sulla sua robu¬ 
stezza, sulla facilità e sulla coerenza d’uso della sua interfaccia grafica, ecc. 

In questo numero della rubrica analizziamo in sintesi le caratteristiche principali 
di OS/2 per poi parlare in seguito degli applicativi offerti da IBM e da eventuali 
altri produttori in modo tale da individuare delle tematiche sulle quali il sistema 
operativo OS/2 Warp può essere considerato la scelta migliore. 


di Giuseppe Cosarono 


Eh, questo è un classico articolo ad 
"altissimo rischio di commenti”; già mi 
aspetto nella mia casella di posta elet¬ 
tronica qualche e-mail entusiasta e, 
chiaramente, qualche lettera "al vetrio¬ 
lo” o quasi, per manifestare la propria 
approvazione o no su quanto esposto 
nel corso di questa puntata della rubri¬ 
ca. Succede sempre così, anche se le 
lettere di dissenso in verità sono 
pochissime, quando esprimo un mio 
parere personale sul "perché" di questo 
sistema operativo. 

A mio parere OS/2 ha ancora diversi 
punti di forza rispetto agli altri sistemi 
operativi per personal computer, come 
ad esempio la facilità d'uso, un'ottima 
efficienza, una grande capacità di con¬ 
nettività, la possibilità di eseguire appli¬ 
cazioni scritte per DOS e Windows 3 x 
con una elevata compatibilità e infine 
una grande facilità di gestione del siste¬ 
ma stesso, 


Facilità d'uso 

La facilità d'uso di OS/2 deriva princi¬ 
palmente dalla sua splendida interfaccia 
utente di tipo grafica, la Workplace 
Shell, la quale implementa un sistema 
completamente ad oggetti, coerente ed 
immediato da apprendere che, una 
volta usato, difficilmente si riesce ad 
abbandonare. Nell'ultima versione di 
OS/2, detta Warp versione 4, troviamo 
inoltre delle informazioni di aiuto e delle 
guide per svolgere tutte le principali atti¬ 
vità; queste guide sono configurabili a 
seconda del tipo di utente che sta usan¬ 
do il sistema operativo, in maniera tale 
da avere delle vere e proprie istruzioni 
passo passo, per i principianti, o solo 
dei consigli o dei trucchi per ottenere 
più velocemente funzionalità già cono¬ 
sciute, per gli utenti più esperti. 
Sempre nell'ultima release del sistema 
esiste inoltre la possibilità, per la prima 


volta integrata in un sistema operativo 
per personal computer, di navigare tra 
icone, directory e menu tramite coman¬ 
di vocali, funzionalità che in diverse 
occasioni può rivelarsi veramente utile; 
si può anche dettare del testo e poi. tra¬ 
mite "taglia ed incolla", portarlo nelle 
applicazioni di uso comune. Un'altra 
caratteristica particolarmente interes¬ 
sante di OS/2 è la grande configurabilità 
dell'interfaccia utente: è possibile crea¬ 
re scrivanie di lavoro virtuali ad hoc per 
ogni tipo di utente, in questo modo un 
utilizzatore inesperto può essere guida¬ 
to in tutte le attività di normale utilizzo 
ed è possibile impostare la Scrivania in 
modo tale che eventuali errori non crei¬ 
no grossi danni al sistema operativo; al 
contrario, un utente esperto può trarre 
vantaggi da questa elevata flessibilità 
creandosi un ambiente di lavoro effi¬ 
ciente ed integrato, con programmi ed 
utility a portata di semplici "click" di 
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mouse. Dal punto di vista grafico è 
stato introdotto un "feel and look" tridi¬ 
mensionale, con icone animate con 
molteplici colori e nuovi controlli visuali 
che hanno tolto un po' queiraurea di 
"seriosità" al sistema che, indubbia¬ 
mente pensato per un ambiente produt¬ 
tivo, non è detto che non debba anche 
essere piacevole e gradevole da usare. 

Efficienza 
e produttività 

Per quanto riguarda l'uso ottimale 
delle risorse hardware, OS/2 ha ottenu¬ 
to diversi primati nel corso della sua 
evoluzione: sempre nel campo dei per¬ 
sonal computer è stato il primo sistema 
operativo ad utilizzare una architettura 
multithread e ad essere completamen¬ 
te a 32 bit. Inoltre il multitasking di tipo 
preemptive permette al sistema opera¬ 
tivo, piuttosto che delegarlo alle applica¬ 
zioni, la politica di gestione delle varie 
risorse da condividere, primo tra tutte il 
microprocessore, in maniera tale da evi¬ 
tare che una sola applicazione possa 
monopolizzare l'uso dell'intero personal 
computer. A partire da queste caratteri¬ 
stiche si è ottenuto quindi un sistema 
operativo che, anche in presenza di più 
attività in contemporanea, continua a 
mantenere dei tempi di risposta ed una 
usabilità dal punto di vista utente sem¬ 
pre accettabili. Il multitasking inoltre 
può essere effettuato tra programmi a 
16 bit DOS, Windows 3.x ed OS/2 in 
maniera del tutto trasparente e, partico¬ 
larità ancora rara in altri sistemi operati¬ 
vi, in maniera sicura e protetta conside¬ 
rato il fatto che ogni programma viene 
eseguito nel suo spazio di memoria per¬ 
sonale e separato da quello degli altri in 
modo tale che, se anche dovesse avere 
qualche malfunzionamento, male che 
vada finisce la sua esecuzione senza 
influenzare gli altri applicativi in esecu¬ 
zione. Questa protezione da eventuali 
"crash" di programmi dà ad OS/2 una 
stabilità eccezionale, una volta avviato il 
sistema è rarissimo dover effettuare 
delle ripartenze del personal computer, 


Posizionamento dei diversi OS/2 
Warp a seconda del campo di uti¬ 
lizzo. 


Posizionamento di OS/2 rispetto all'ambiente 
d'uso 


r~“ 
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con eventuale perdita di 
lavoro, a causa di un applica¬ 
tivo mal funzionante. Il mul¬ 
titasking e la robustezza del 
sistema permettono all'u¬ 
tente di concentrarsi sull'at¬ 
tività principale che sta svol¬ 
gendo mentre il sistema 
operativo svolge gli altri inca¬ 
richi mantenendo il sistema 
quanto più disponibile per 
l'utente. 


Connettività 

Con l'uscita di OS/2 Warp 
versione 4 sono sparite tutte 
le varie versioni con o senza 
Win-OS/2, "liscio" o 
Connect e così via per arriva¬ 
re ad una sola versione che 
integra tutte le funzionalità 
più interessanti, specialmen¬ 
te per quanto riguarda la 
possibilità di essere utilizza¬ 
to come Client di rete. Il 
marketing IBM, proprio per 
caratterizzare meglio questo 
eclettico prodotto, ha spes¬ 
so sottolineato come OS/2 
possa essere il Client univer¬ 
sale, praticamente per tutti i 
maggiori tipi di reti e di ser¬ 
ver attualmente sul merca¬ 
to. Proprio per questo, sia IBM che i 
vari costruttori di schede ed apparati di 
rete hanno prodotto i diversi driver 
necessari per il corretto funzionamento 
dei loro dispositivi anche sotto OS/2, eli¬ 
minando anche quest'ultima difficoltà 
che era rimasta negli anni precedenti. 

OS/2 si presenta quindi come il Client 
ideale per un ambiente di lavoro: è pos¬ 
sibile collegarlo con sistemi legacy 
come i mainframe IBM o realizzare reti 
peer-to-peer non solo tra diversi Client 
OS/2 ma anche con stazioni con 
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L'help in linea del comando 
che mi permette di modifi¬ 
care il tipo di politica di 
gestione del multitasking: 
da priorità dinamiche ad 
assolute c viceversa. 


Windows 95. Windows 
NT, ecc. Per quanto 
riguarda i server di rete 
riesce tranquillamente a 
sfruttare risorse condivi¬ 
se da macchine con 
Novell NetWare, Windows NT Server e 
chiaramente OS/2 Warp Server, anche 
contemporaneamente e in maniera tra¬ 
sparente per l'utente. E' proprio la sem¬ 
plicità e l'integrazione con il sistema di 
tutte le funzioni di connettività che ren¬ 
dono OS/2 Warp particolarmente indica¬ 
to per questo tipo d'uso; basta pensare 
che è possibile utilizzare la metafora 
delle cartelle e dei file rappresentati da 
icone per accedere non solo a file ser¬ 
ver ma anche a server FTP (File 
Transfert Protocol) per rendersi conto 
come questo tipo di uso del sistema sia 
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La cartella con tutte le 
guide in lìnea per ese¬ 
guire le operazioni più 
comuni. 
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La versione italiana di 
Netscape Navigator 
per OS/2 


stato particolar¬ 
mente curato. Se si 
è connessi a qual¬ 
che risorsa di rete 
è sempre possibile 
visualizzarla come 
un oggetto sulla 
Scrivania ed acce¬ 
dere a tutte le sue 
funzionalità con un 
semplice click del 
tasto destro del 
mouse che ci per¬ 
mette non solo di 
capire con che tipo 
di oggetto stiamo 
interagendo ma 
anche di elencare 
tutte le sue caratte¬ 
ristiche. 

Anche per quan¬ 
to riguarda il mondo Internet ci sono 
state grandi novità, la robustezza, la 
completezza e le performance del 
TCP/IP di OS/2 sono una realtà già da 
diverso tempo ma, come ormai è ben 
noto a tutti gli appassionati della "rete 
delle reti", Internet non è piu solo 
TCP/IP ma anche una miriade di altri 
protocolli ed applicazioni che si basano 
su questo, in particolar modo tutto il 
mondo Web. Da questo punto di vista, 
dopo il rilascio di Netscape Navigator 
per OS/2, anche gli utilizzatori di OS/2 
possono sfruttare al meglio tutte le 
risorse accessibili sulla rete. Con 
Netscape Navigator per OS/2, rilasciato 
in 1 1 diverse nazionalizzazioni, si posso¬ 
no utilizzare trame, javascript, Java e 
tutto ciò che serve non solo per naviga¬ 
re su diverse informazioni ma anche per 


interagire con server remoti tramite 
vere e proprie applicazioni Web. 

Il supporto per il linguaggio Java, 
ormai indispensabile in un mondo inter¬ 
connesso e comunicante, è integrato 
con il sistema operativo; in definitiva è 
possibile eseguire sia applet sia vere e 
proprie applicazioni Java a partire dalla 
Scrivania, senza dover eseguire alcun 
browser per World Wide Web. 

In un'ottica ormai non più orientata 
ma votata al network computing, IBM 
sta continuando ad aggiornare OS/2, 
anche tramite Internet, sia per suppor¬ 
tare le nuove versioni di Java sia per 
mantenere sempre allineato questo 
sistema per quanto riguarda protocolli, 
browser, ecc. 

Tutte le funzionalità descritte posso¬ 
no essere sfruttate sia con una connes¬ 


sione in rete locale sia in remoto con un 
eventuale computer portatile: già a livel¬ 
lo di dotazione di base del sistema c'è 
praticamente tutto quello che serve per 
poter operare con una stazione mobile 
e quindi collegarsi, identificarsi, ottene¬ 
re eventuali indirizzi di rete in maniera 
dinamica, allineare file e directory in 
maniera biunivoca dalla stazione portati¬ 
le verso il server e viceversa 

Compatibilita 
e standard 

Come abbiamo già visto, con OS/2 
Warp è possibile eseguire applicazioni 
DOS, Windows 3.x a 16 bit ed even¬ 
tualmente Win32s fino alla versione 
1.25a di questo insieme di API 
(Application Program Interface). In que¬ 
sto modo è possibile utilizzare un siste¬ 
ma operativo moderno ed affidabile 
senza dover investire soldi su soldi per 
un aggiornamento di tutto il software 
usato quotidianamente che, spesso e 
volentieri, soddisfa pienamente le esi¬ 
genze lavorative. 

La apertura e la compatibilità con 
standard già affermati od emergenti è 
sempre stato un punto di forza di OS/2; 
nell’ultima versione troviamo il supporto 
per i font TrueType che apre cosi la pos¬ 
sibilità di accedere a collezioni quasi infi¬ 
nite di font di tipi diversi per tutti i gusti, 
troviamo inoltre il supporto a OpenDoc, 
uno standard per l'utilizzo di documenti 
composti anche su piattaforme di tipo 
eterogeneo, le API OpenGL per suppor¬ 
tare applicazioni tecniche e scientifiche 
che fanno uso di grafica a tre dimensio¬ 
ni. SOM e DSOM per il supporto di 
sistemi ad oggetti anche distribuiti indi- 
pendenti dal linguaggio di programma¬ 
zione. Da un punto di vista più hardwa¬ 
re abbiamo il supporto al Plug-and-Play, 
alle schede PCMCIA, alle interfacce 
IrDA, all’APM (Advanced Power 
Management) versione Idea tanti altri 
tipi di standard che rendono sempre più 
compatibile OS/2 con tutto ciò che può 
offrire il mercato e lo rendono un siste¬ 
ma aperto alla interoperabilita con siste¬ 
mi di tipo diverso. 

Gestione del sistema 

Probabilmente uno tra i mille motivi 
che non hanno permesso ad OS/2 di 
imporsi sul mercato in maniera più tan- 
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gibile consiste nella poca esperienza di 
IBM nella commercializzazione di un 
prodotto diretto non solo ad una utenza 
di tipo professionale ma anche a quella 
domestica o composta da piccole 
realtà lavorative. Dall'altra parte della 
medaglia, però, chi si è trovato ad 
usare questo sistema operativo si è 
reso subito conto che alle spalle della 
sua progettazione e realizzazione c'era 
una società con una esperienza e più 
che altro una cultura tipica di mondi in 
cui non si risolve un problema spe¬ 
gnendo e riaccendendo la macchina. 
Se si manifesta qualche problema non 
viene semplicemente visualizzata una 
finestra con su scritto: "C'è qualcosa 
che non va. spegni e riaccendi il tutto”, 
ma viene sempre proposta una serie di 
operazioni che possono servire per 
meglio individuare, risolvere o aggirare 
l'eventuale problema. 

Sono presenti diversi strumenti, 
anche in questo caso diversificati a 
seconda delle capacità e conoscenze 
dell'utente, che permettono sia di 
cedere l'intero controllo del sistema 
operativo ad un eventuale operatore 
remoto che fornisce assistenza tramite 
collegamento effettuato via modem, 
sia di monitorare in forma autonoma 
particolari eventi ritenuti critici. E' pre¬ 
sente inoltre il Client per il sistema TME 
NetFinity, un programma specifico per 
la gestione di reti e di sistemi che, tra 
le diverse funzionalità, permette l'ac¬ 
quisizione ed il controllo remoto di una 
stazione OS/2 riproducendo sulla mac¬ 
china di controllo l'intera interfaccia 
utente in modalità grafica. 

Le possibili modifiche al sistema 
sono veramente numerose, si può per¬ 
sino arrivare a modificare la tipologia di 
gestione del multitasking da priorità 
dinamiche a priorità statiche o più sem¬ 
plicemente automatizzare una serie di 
procedure tramite semplici programmi 
scritti in linguaggio REXX. 

Conclusioni 

Mi sono lasciato un po' travolgere 
dalla passione per questo sistema e 
non mi è rimasto molto spazio per par¬ 
lare di ciò che può rendere l'uso di 
OS/2 particolarmente conveniente: le 
applicazioni sviluppate in maniera spe¬ 
cifica o particolarmente ben integrate 
con questo sistema operativo. Il 
discorso è certamente lungo special- 
mente se consideriamo la versione 


Applicazioni Windows 
e DOS in lineslra sulla 
Scrivania. 


Il TCP IP prevede 
anche l'uso dei 
SOCKS. impostabile 
tramile il notebook 
di configurazione. 




server di OS/2 Warp che ancora si 
difende benissimo nella sua specifica 
fascia di mercato. 

La proposta IBM si sofferma su pro¬ 
dotti che spaziano da Lotus Notes, ai 
Database Server, al Transaction Server, 
al Communication Server, a Internet 
Connection Server, al Directory and 
Security Server, al System 
Management Server più prodotti tipici 
nell'area del Workflow e del Data 
Warehouse particolarmente interes¬ 
santi. 

IBM ormai ha più volte dichiarato che 
la strategia di mercato per OS/2 consi¬ 
ste in un suo utilizzo come sistema 
operativo per personal computer colle¬ 
gati in rete perfettamente integrato nel 
suo modello di network computing, 
con Java, Web application e via dicen¬ 


do, questo non per¬ 
ché non sia un 
sistema valido per 
l'uso SOHO (Small 
Office Home 
Office), ma più che 
altro per il fallimen¬ 
to da parte sua 
nella penetrazione 
in questo mercato. 
In definitiva, rifa¬ 
cendomi alla descri¬ 
zione IBM di OS/2, 
si può dire che 
"OS/2 Warp 4 per¬ 
mette un facile 


cammino verso un 
mondo ormai sem¬ 
pre più connesso; 
permette di colla¬ 
borare con clienti 
ed accedere ad Internet, costruire reti 
peer-to-peer e collegarsi a una grande 
varietà di server di LAN sia sul lavoro 
sia in remoto da casa o in giro per le 
strade. Si collega ad Internet o ad una 
Intranet facilmente, supporta Java in 
maniera nativa, esegue programmi 
DOS, Windows 3.1 e OS/2. Permette 
una facile gestione della sicurezza e 
della rete e le sue funzioni di connetti¬ 
vità gli permettono di essere operativo 
immediatamente". 

Nonostante tutto questo sia vero, 
non è servito molto alla sua diffusione; 
io credo che l'uso con specifici applica¬ 
tivi, che esistono, possa ancora dare 
una possibilità ad OS/2. 
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■ PD-SOFTWARE 


coordinamento di Corrado Giustozzi 


Tic Tac Toe... 

Ve lo ricordate? Con questo gioco (il Tris) il giovane protagonista di War Games 
salva il mondo da un olocausto nucleare... a parte film più o meno fantascientifici 
dove le macchine sono quasi senzienti, anche voi potete divertirvi con la suite di 
giochi che vi presentiamo questo mese. Si tratta deM'Entertainment Pack, che 
comprende ben 27 giochi tra i più famosi. Se invece preferite qualcosa di più 
"grosso" vi consigliamo di comperarvi il bellissimo gioco del golf Links/2, pubbli¬ 
cato dalla Stardock ( |http://www.stardock.com)| 

Chi deve invece far di conto, magari per prepararsi a qualche esame scientifico, 
può provare la calcolatrice NH 48s, che emula gran parte delle funzioni della 
famosa HP 48s. 

Infine vi presentiamo MainActor/2, un player/editor per visualizzare e comporre 
animazioni in diversi formati video. 

Per le ultime notizie vi diamo appuntamento come al solito sul nostro sito web 


a cura del Team OS/2 Italia 


Entertainment 
Pack for OS/2 

• Genere: gioco, shareware 
(35 $ U.S.) 

• File: ENTRTN27.ZIP (1.5 MB) 

• Autore: Peter Wansch 
(p. |wansch(g)ieee orq] 

• Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu.edu/os2/games 

• Fidonet: sulle BBS OS/2 
oriented 

• Autore recensione: Giuseppe 
Lentini |(qlentini(g)centrocomp~ifl 

L'Entertainment 

Pack per OS/2 è una collezione di gio¬ 


chi, solitari e rompicapi tra i più famosi 
e senza età, l'ideale per rilassarsi 
davanti ad una tastiera: Battleship, 
Backgammon, Checkers, Connect 
Four. Eleven. Galaxy, Golf, Greed, King 
'n Ace, Master Mind, Memory, Mine, 
Othello, Pac, Peaks. Pegged, Poker, 
Puzzle, Pyramid, Roulette. Scrooge, 
Store, Tetravex, Tetris, Tic Tac Toe, 
Towers e Worm. 

La versione shareware del Pack ha 
una vita limitata (21 giorni dal primo uti¬ 
lizzo nelle precedenti versioni, in que¬ 
sta l'autore non specifica esattamente 
il numero dei giorni) dopodiché i giochi 
non sono più lanciabili, ma le modalità 
di registrazione (tutte le informazioni 
relative sono d’immediata lettura nei 
DOC inclusi nel file ZIP) consentendo 
diverse forme di pagamento rendono 
veramente facile registrarsi (e tutto 
sommato poco costoso) Si può avere 
la versione più aggiornata 
dell'Entertainment Pack, oltre che attra¬ 
verso i ''soliti” canali del software sha¬ 


reware, visitando direttamente il sito 
htto://stud1 .tuwien.ac.at/~e8925493/ 

home.html . 

L'installazione del Pack (facilissima, 
basta scompattare il file compresso in 
una directory e lanciare il file 
INSTALL.CMD) aggiunge sul vostro 
desktop una cartella contenente tutte 
le icone dei giochi, di immediato lancio 
e utilizzo grazie anche alle chiarissime 
informazioni contenute nell'Aiuto di 
ogni singolo gioco. Tutti i giochi sono 
caratterizzati dall'essere perfettamente 
integrati nella WPS, dallo sfruttare 
appieno le possibilità grafiche e sonore 
del sistema e dal permettere di cambia¬ 
re i colori impostati nelle finestre (o i 
dorsi delle carte per esempio) nonché i 
suoni associati ad ogni evento del 
gioco; da notare che alcuni sono gioca¬ 
tali esclusivamente con il mouse. 

Spiegarli tutti e ventisette nel poco 
spazio disponibile non è possibile, cer¬ 
cherò di soffermarmi solo su quelli 
meno conosciuti oppure con delle rego- 
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le un po’ più 
astruse parlan¬ 
do telegrafica¬ 
mente degli 
altri. 

Inizio dai più 
noti. BATTLE- 
SHIP è il classi¬ 
co gioco della 
Battaglia 
Navale, usando 
entrambi i tasti 
del mouse spostate e ruotate la flotta 
come preferite. CHECKERS è un gioco 
che non ammette presentazioni: chi 
non ha mai fatto almeno una partita a 
dama? Due osservazioni: la manina per 
spostare le pedine si attiva (una volta 
tanto) col bottone destro del mouse e 
(contrariamente a quanto sapessi, con¬ 
fesso la mia ignoranza) le pedine man¬ 
giano le dame. 

CONNECT FOUR per alcuni è una 
variante del popolare Tris (Tic Tac Toe 
nella versione inglese) per altri ne è un 
miglioramento, ma sicuramente non è 
un gioco da sottovalutare. Se Connect 
Four poi vi sembra poco entusiasman¬ 
te potete passare a TIC TAC TOE, che 
oltre ad avere la classica griglia 3x3 vi 
permette di giocare con griglie 3x3x3 e 
4x4x4; se vi sembra facilino il livello di 
difficoltà massima giocato dando il 
vantaggio della prima mossa al compu¬ 
ter, beh, allora ditelo che siete accaniti 
lettori della rubrica Intelligiochi che cer¬ 
cheremo in giro qualcosa ad hoc! 

Sulla scia dei giochi trita-cervello 
segnalo MASTER MIND: dovete indivi¬ 
duare la sequenza di colori scelta dal 
computer (tra quattro o sei colori, a 
seconda dalla difficoltà scelta) prima di 
esaurire tutte le righe della scacchiera, 
aggiustando il tiro in funzione delle 
risposte che il computer darà dopo 
ogni vostro tentativo. 

In PUZZLE ricostruirete un'immagi¬ 
ne spaccata in tanti quadratini, ma c’è 
la possibilità di sostituire l’immagine 
da ricostruire (con un semplice drag 
and drop) e di giocare con i numeri e le 
lettere. 

Per allenare la memoria MEMORY 
fa al caso vostro: avete a disposizione 
una serie di immagini coperte, uguali a 
coppie ma mescolate tra loro e sta a 
voi riuscire ad accoppiarle col minor 
numero di tentativi; occhio alla possibi¬ 
lità di personalizzare il gioco cambian¬ 
do il numero delle caselle e/o sceglien¬ 
do i soggetti raffigurati. 

In TETRAVEX dovete ordinare nella 


metà sinistra della scacchiera le pedi¬ 
ne che inizialmente sono nella metà 
destra facendo in modo che ognuna 
abbia a lato pedine con lo stesso sim¬ 
bolo (colori, lettere o cifre), come si fa 
a domino. E' possibile scegliere la diffi¬ 
coltà ed il suggerimento in linea (opzio¬ 
ne smart pointer), con il mouse che 
cambia forma quando mettete la pedi¬ 
na nel posto sbagliato 
Vi piace la ROULETTE? Bene, que¬ 
sta trasposizione del popolare gioco da 
Casino non vi deluderà; cos'altro dire? 
Rieri ne va plus. BACKGAMMON forse 
non è diffusissimo 
come altri giochi da 
tavolo (ingiustamente 
direi), eccovi dunque 
riassunte le regole: gio¬ 
cate con le pedine bian¬ 
che e dovete riuscire a 
metterle tutte nel cana¬ 
letto a destra del tavolo 
di gioco prima che il 
vostro avversario faccia 
altrettanto con le sue, 
posizionandole nel cana¬ 
letto alla sua ipotetica 
sinistra. Le vostre pedi¬ 
ne si muovono in senso 
antiorario partendo dal 
quadrante superiore 
destro (da dove riparto¬ 
no se sono 'mangiate-), 
le "nemiche" in senso 
orano partendo dal qua¬ 
drante inferiore destro. 

Se tirando i due dadi si 
hanno due numeri ugua¬ 
li si ha il vantaggio di ritirare, i punti 
ottenuti dai due dadi possono essere 
cumulati o meno, e solo le pedine iso¬ 
late possono essere "mangiate" 

I giochi di carte presenti nel Pack 
sono ben otto, alcuni notissimi altri un 
po' meno; del POKER non dico nulla, 
quindi passiamo agli altri. Parto da 
ELEVEN: avete inizialmente le carte 
disposte in tre file da quattro e le altre 
impilate a lato, bisogna riuscire ad 


azzerare il mucchio togliendo dal tavo¬ 
lo le carte che sommate danno undici 
(le figure si eliminano a triplette: Jack, 
Regina e Re, anche dello stesso 
seme) Lo spirito di PYRAMID è simile 
a quello di Eleven: occorre accumulare 
tutte le 28 carte inizialmente disposte 
a piramide scartandole a due a due 
purché la loro somma faccia tredici (fa 
eccezione il Re, che può essere scarta¬ 
to da solo). GOLF è un solitario sempli¬ 
ce ma intrigante, occorre eliminare 
tutte le carte disposte sul tavolo 
ammucchiandole su quella scoperta 
che c'è nell'angolo sinistro rispettando 
una semplice regola: sulla carta sco¬ 
perta potete mettere una carta che 
numericamente sta sopra o sotto dì 
uno, ma ci sono due limiti: non potete 
mettere carte su un Re. e su un Asso 
potete mettere solo un due. A KING ’N 
ACE si gioca con due mazzi di carte, 
tutte le carte disposte sul tavolo ed 
accatastate a destra vanno impilate 
sulle due file centrali, a sinistra in ordi¬ 
ne crescente e a destra decrescente, 


rispettando i semi delle carte. 

Il vostro obiettivo in PEAKS non è 
quello di togliere tutte le carte dispo¬ 
ste a forma di tre picchi impilandole su 
quella scoperta ma guadagnare il più 
possibile dalle vostre mosse, anche in 
più partite consecutive. Le regole del 
gioco sono facili, potete mettere sulla 
carta scoperta una carta che la prece¬ 
de o la segue nel conteggio (gii Assi 
seguono i Re e precedono i Due). Per 
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vincere a SCROOGE occorre disporre 
ordinatamente (rispettando i semi) sui 
quattro Assi posti in alto nell'area di 
gioco tutte le altre 48 carte del mazzo, 
raggruppate in dodici mucchietti 
Potete gradualmente ordinare le carte 
mettendo una carta su un'altra che 
immediatamente la precede nella 
scala, e quando non riuscite più a muo¬ 
vere carte potete premere il tasto di 
Deal, che effettua un riordino mante¬ 
nendo le scale che sino a quel momen¬ 
to avete costruito; se anche dopo un 
Deal non potrete muovere nessuna 
carta avrete perso, E per ultimo ecco 
TOWERS, in cui dovete togliere le 
carte disposte sul tavolo da gioco ordi¬ 
nandole dall’Asso al Re nei due angoli 
alti, avvalendovi anche dei quattro posti 
disponibili al centro in alto (ed inizial¬ 
mente occupati da due carte). 

Se vi piacciono i passatempo orientali 
PEGGED è il vostro gioco, mentre con¬ 


fesso di avere poco apprezzato GREED, 
dove dovete cercare di scoprire quante 
più caselle possibili muovendovi lungo 
le direzioni consigliate (si usa il tastieri- 
no numerico per giocare). 

MINE e GALAXY per un certo verso 
sono antitetici per filosofia di gioco: in 
Mine nel minor tempo possibile occorre 
scoprire tutte le caselle dello schema 
lasciando coperte solo quelle contenen¬ 
ti delle bombe, in Galaxy occorre trova¬ 
re i quattro satelliti scomparsi "visitan¬ 
do" il minor numero di nodi del reticolo 
stellare. In Mine dovete fare tesoro dei 
numerim che vi dicono quante bombe vi 
sono nelle caselle adiacenti, in Galaxy il 
numero che trovate vi dice quanti satel¬ 
liti si trovano sulle linee orizzontale, ver¬ 
ticale e diagonali passanti per quel nodo 
(ma contando un solo satellite per linea, 
anche se ce ne sono piu di uno); in 
entrambi i giochi è possibile marcare 
rispettivamente le caselle ed i nodi che 


volete evidenziare. 

Nel reparto vecchie glorie e dolci 
ricordi abbiamo i videogiochi 'storici" 
più famosi: PAC, fedele trasposizione in 
OS/2 del famosissimo Pac-Man; 
WORM, il vermicello che piu mangia e 
più si allunga (certo se fosse stata pre¬ 
vista la possibilità di giocare in due 
forse sarebbe risultato piu completo). 
Ed ancora STORE, ovvero Sokoban (si, 
si tratta dello stesso gioco, le casse da 
sistemare sono tornate); TETRIS, il 
gioco che non ammette presentazioni 
(e questa versione ha qualche plus 
rispetto a quella DOS e a quella 
Windows, permettendo di scegliere i 
pezzi, la difficoltà, la dimensione del 
"pozzo" ed il numero di righe già cadute 
all'inizio della partita); OTHELLO, famo¬ 
so soprattutto perché incluso in 
Windows. 

Per stavolta è tutto: buon divertimen¬ 
to! 
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NH 48S - A RPN 
calculator 

• Programma: NH 48S v. 1.0 

• Genere: calcolatrice 
scientifica (cardware) 

• File: nh48s_a3.zip (309 KB) 

• Autore: Jonny Rein Eriksen 
K]onny(a>hsr.no[ 

• Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu.edu 

• Autore recensione: 
Alessandro Mascherpa 
ttcreOOl 2@cdcsun.cdc.polimi.it1 

Se sei alla ricerca 
di un programma funzionante su piat¬ 
taforma OS/2 che simuli una calcolatri¬ 
ce scientifica e se la foto pubblicata 
assieme all'articolo ti ha incuriosito, 
continua a leggere l'articolo, potresti 
aver trovato quello che cercavi. 

Dalla foto si può notare come il pro¬ 
gramma richiama alla mente una ben 
nota e preziosa calcolatrice scientifica. 
Benché il programma è stato inizial¬ 
mente sviluppato alcuni anni fa, la cal¬ 


colatrice NH 48S è ancora in versione 
alfa e non tutte le funzioni prestabilite 
sono state rese operative (l'autore è 
un programmatore freelance e ricorda 
che sviluppa 1 suoi programmi solo nel 
tempo libero). Però, anche se il pro¬ 
gramma NH 48S è ancora in una fase 
iniziale dello sviluppo, è già in grado di 
simulare la maggior parte delle funzioni 
di una classica calcolatrice scientifica 
che accetta espressioni in notazione 
postfissa (cioè, prima si "impilano" i 


numeri in una 
"catasta" e poi 
si indicano le 
operazioni da 
eseguire) 

Tra le principali 
funzioni di NH 
48S si possono 
annoverare : 
funzioni trigo¬ 
nometriche, 
elevazioni a 
potenza, estra¬ 
zioni di radici, 
esponenziali e 
logaritmi. 

Per poter acce¬ 
dere in modo 
facile ed imme¬ 
diato ad alcune 
funzioni mate¬ 
matiche specia¬ 
li, l'autore ha 
creato tre 'toolbox", visualizzabili singo¬ 
larmente, che raccolgono gruppi di fun¬ 
zioni Questi toolbox sono: BASE, 
PART ed HYP II primo di questi è dedi¬ 
cato alle operazioni logiche, le conver¬ 
sioni tra le notazioni decimale, binario, 
ottale ed esadecimale e per le opera¬ 
zioni sui numeri binari come sposta¬ 
menti e rotazioni. Il secondo toolbox 
permette di lavorare con i numeri com¬ 
plessi, di conseguenza fornisce funzio¬ 
ni per calcolare: la parte reale ed 
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immaginaria di un numero complesso, 
il coniugalo di un numero dato, il 
modulo e l'angolo di un numero com¬ 
plesso e cosi via. Il toolbox HYP, come 
il nome fa già intuire, fornisce le princi¬ 
pali funzioni iperboliche ed alcuni fun¬ 
zioni logaritmiche particolari. 

Tra tutto questo non manca la classi¬ 
ca voce di menu "Settings" che, tramite 
un'apposita finestra, permette di impo¬ 
stare: il formato da usare pei visualizza¬ 
re i numeri (floating-point, scientifica 


od ingegneristica), la base numerica da 
usare e l'unità di misura degli angoli. 

Se userete questo programma ricor¬ 
datevi di spedire una cartolina all auto¬ 
re, magari lo invoglierà a terminare lo 
sviluppo di questo interessante pro¬ 
gramma. 

Non pensate, però, che in OS/2 si 
trovino solo calcolatrici di tipo scientifi¬ 
co, magari dall'uso non proprio imme¬ 
diato. lo stesso autore ha reso di pub¬ 
blico dominio anche una semplicissima 


calcolatrice che fornisce solo le quattro 
operazioni. Per chi fosse interessato a 
quest'ultima semplice calcolatrice può 
trovare il file calcvOl.zip (56KB) al sito 
hobbes.nmsu edu Ma ce ne sono 
molte altre e ne parleremo in futuri 
articoli. 

Se stavi cercando una calcolatrice da 
usare in OS/2 hai potuto vedere che si 
possono trovare vari tipi di calcolatrici, 
si ha solo l'imbarazzo della scelta o 
delle proprie esigenze. 


•MainActor/2 v.1.00 

• Genere: editor di animazioni, 
shareware (60 $. 99 DM) 

• File: MACTR100.ZIP (2.2 MB) 

• Autore: MainConcept 
(info@mainconcept.de) 

• Reperibilità Internet: BMT Micro 
|(http:/www bmtmicro corr| ) 

• Autore recensione: Gianni 
Ceccarelli |mc032o@mclink.it| 

OS/2 non gesti¬ 
sce in modo nativo il formato 
QuickTime, come del resto neanche 
Windows può fare senza l'opportuno 
player, e perciò quando mi si pose il 
problema di visualizzare una animazio¬ 
ne in quel formato, andai alla ricerca di 
un programma adatto 
Mi imbattei in MainActor, che non è 
solo un visualizzatore ma anche un 
vero e proprio editor per animazioni in 
vari formati: AVI. QuickTime, Flic (quel¬ 
le di Autodesk Animatori, GIF e, udite 
udite, MPEG I e II. Per ognuno di que¬ 
sti formati, il programma permette di 
vedere le animazioni e di intervenire su 
vari aspetti di esse: ad esempio e pos¬ 
sibile cambiare l'ordine delle immagini 
e il tempo che ciascuna di esse deve 
restare visibile oppure estrarre la 
colonna sonora dalle animazioni e sal¬ 
varla come file WAV. 

L'uso del programma è estrema- 
mente intuitivo. Ogni volta che caricate 
un file, questo viene messo nel posto 
giusto. Se. ad esempio, volete creare 
una nuova animazione da una serie di 
immagini, non dovete fare altro che 
caricarle nell'ordine giusto, e il pro¬ 
gramma le avrà già trasformate in una 



animazione: potete 
adesso salvarla nel 
formato che preferite, 
eventualmente dopo 
aver modificato i 
tempi di ciascuna 
immagine (il program¬ 
ma imposta ogni 
immagine a 1 secon¬ 
do per default). Allo 
stesso modo se cari¬ 
cate due animazioni 
queste verranno unite 
m una sola. 

Ogni parte della 
finestra ha un suo 
menu richiamabile 
con il tasto destro del 
mouse: nella parte 
sinistra abbiamo la 
lista dei "progetti" 
aperti al momento (e il 
menu permette di 
caricarne altri, chiuderne alcuni, 
mostrarli), in alto a destra abbiamo la 
lista dei frame (ed è possibile salvarne 
alcuni, cambiare il tempo di visualizza¬ 
zione, modificare la palette), in basso a 
destra viene mostrata l'immagine cor¬ 
rente, la forma d'onda del suono, un 
contatore dei frame, e una barra per 
spostarsi rapidamente all'interno del¬ 
l'animazione (dal menu è possibile sal¬ 
vare l'immagine e il suono). 

Assieme al programma principale 
viene fornito anche un programma più 
piccolo (MainView/2) che serve soltan¬ 
to a visualizzare le animazioni e risulta 
molto comodo affiancato al visualizza¬ 
tore di sistema. 

Attenzione se cercate di riprodurre 
una animazione da un CD, noterete 
che è molto lenta e scattosa. Questo 
non è un difetto del programma, che 
essendo rivolto più alla manipolazione 
che alla semplice riproduzione di 
sequenze video non è ottimizzato per 
supporti "lenti" come un CD; in alterna¬ 


tiva ad una copia su disco fisso è pos¬ 
sibile copiare l'intera animazione in 
memoria: questo rende tutte le opera¬ 
zioni molto più veloci, ma è vivamente 
sconsigliato a meno che abbiate molta 
RAM 

Nelle prossime versioni è prevista 
l'aggiunta di un sequencer per gestire 
effetti di transizione tra le varie parti di 
un'animazione e per la sincronizzazio¬ 
ne del sonoro, nonché la possibilità di 
mterfacciarsi a schede di cattura video 
in tempo reale, 

Il programma è shareware e può 
essere scaricato per provarlo da nume¬ 
rosi siti Internet, tra cui quello della 
software hou se che lo produce, la 
MainConcept inno://www.mainco1 
ceot.de ). oppure da BMT Micro. Vi 
segnalo che ne esiste una versione 
anche per Win95/NT 4 e con la regi¬ 
strazione della versione per OS/2 si 
ottiene una chiave valida anche per le 
altre piattaforme. 
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Arriva il "Sistemotto" 

Meglio tardi che mai. Con questa nota, sicuramente un po' polemica, 
possiamo finalmente annunciare la disponibilità del nuovo sistema 
operativo per Macintosh 
giunto alla sua ragguar¬ 
devole release di 8.0. 

Non si tratta, come noto, 
del pluriannunciato "Co¬ 
pland" (il quale, in verità 
non vedrà mai più la lu¬ 
ce), ma di un significati¬ 
vo aggiornamento del 
Mac OS che va ben oltre 
la "messa a punto gene¬ 
rale", il rifacimento più o 
meno accentuato del 
look, l'integrazione in 
massa delle più svariate tecnologie emergenti. E' un ottimo trampolino 
di lancio verso "Rhapsody", atteso dagli utenti Power Mac per la secon¬ 
da metà del 1998, il sistema operativo basato su Unix nato dall'acquisi¬ 
zione di NeXT Software da parte di Apple. 



di Andrea de Prisco 


Innanzitutto, era ora!, il nuovo siste¬ 
ma operativo per Macintosh le compati¬ 
bili, naturalmente) nella sua release 8.0 
offre l'interfaccia utente, il Finder, in 
codice nativo PowerPC. Questo signifi¬ 
ca in primo luogo maggiore velocità di 
risposta, ma anche maggiore affidabilità 
e superiore potenza a disposizione per 
implementare nuove caratteristiche 
operative. Prime tra tutte, l'architettura 
multithread che permette, ad esempio, 
di lanciare altre attività durante la copia 
di file e cartelle, compresa l'apertura di 
applicazioni, lo svuotamento del cestino 
e/o ulteriori operazioni di copia II nuovo 


System funziona correttamente con tut¬ 
te le macchine Power PC (Power Ma¬ 
cintosh) e sui Mac dell'ultima genera¬ 
zione, dotati di processore Motorola 
68040 Sono "tagliati fuori" solo gli uten¬ 
ti più storici, rimasti ancorati ai proces¬ 
sori del decennio precedente, 68000, 
68020 e 68030 

Fanno poi parte integrante del nuovo 
System numerose funzionalità 
Internet/lntranet che vanno dalla sem¬ 
plice presenza di un Web browser (Net¬ 
scape) e di un programma di posta elet¬ 
tronica (Claris Emailer) alla possibilità, 
ben più appetibile, di condividere facil¬ 


mente informazioni in formato HTML 
attraverso la funzionalità di Personal 
Web Sharing. In altre parole un Macin¬ 
tosh dotato di System 8 è in grado di 
essere utilizzato come un piccolo Web 
server, alla sola condizione di disporre 
di una connessione continua TCP/IP e 
di un indirizzo IP statico. Dovunque vi 
troviate nel mondo, correttamente col¬ 
legati ad Internet, avrete la possibilità di 
navigare... ma anche di 'farvi navigare' 
dagli altri. Basterà che indichiate, sem¬ 
plicemente utilizzando un pannellino di 
controllo, la vostra cartella Web, l'even¬ 
tuale home page presente al suo inter- 
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no e, se lo desiderate, 
so per gli utenti. 


diritti di acces- 


II buongiorno... 

come noto, si vede dal mattino. Che 
per il nuovo sistema operativo Apple 
siano stati compiuti ulteriori progressi 
per facilitare, per quanto possibile, an¬ 
cora di più la vita agli utenti Mac si vede 
sin dal primo riavvio della macchina. 
Compare automaticamente, e senza 
che l'utente debba far nulla, un apposi¬ 
to Mac OS Setup Assistant che ha il 
compito di rivolgerci alcune domande 
per i settaggi iniziali della macchina Ri¬ 
guardano il layout della tastiera, il for¬ 
mato numerico e della data, il settaggi 
dell'orologio di sistema (con indicazione 
dell'ora legale e della nostra località 
geografica) il nome del computer utiliz¬ 
zato, l'eventuale condivisione di una 
cartella in rete, il nome della nostra 
macchina e della sua password di ac¬ 
cesso remoto. Dato l'ok finale alla serie 
di domande, il software di sistema si 
preoccupa di aggiornare uno per uno 
tutti i settaggi indicati, senza la neces¬ 
sità, come avveniva in passato, di richia¬ 
mare numerosi pannellmi di controllo 
per le differenti regolazioni 

Lo stesso avviene, subito dopo, con 
l'Internet Setup Assistant che ci rivolge 
altre domande riguardo la nostra con¬ 
nessione alla rete delle reti Innanzitutto 


La versione giunta in 
redazione del Mac OS 
8 0 era ancora in lin¬ 
gua inglese e sarà di¬ 
sponibile in versione 
localizzala a partire dal 
mese di ottobre In 
queste tre immagini il 
Mac OS Setup Assi¬ 
staci tiri alto) e l'omo¬ 
loga utility pet i settag¬ 
gi Internet la latoI 


□ 


Internet Setup Assistant 


B 


Introductìon 


Welcome to thè Internet Setup Assistant! 

This assistant helps you configure your System to access thè Internet 

Click "Register 1 to create a new account vitt, an Internet Service 
Provider (ISP). An ISP lets you access thè Internet via a modem. 

Click Update' to add, modify or remove an existing Internet 
configuration. 


* 


Resister | Register with new ISP Online* 


| Update I Add, modify or remove a dial-up or LAN 

(Locai Area Network) Internet configuration. 

* Avallati, in thè U.S and Canada only Refer to thè "Atout Internet 
Access" document in thè "Internet" folder for more information 


ci viene chiesto se 
il collegamento av¬ 
verrà tramite mo¬ 
dem o tramite 
LAN. Nel primo ca¬ 
so indicheremo la 
periferica utilizzata, 
la porta impiegata 
e il tipo di linea te¬ 
lefonica (centrale 
numerica a toni o 
ad impulsi). Segue. 

sempre nel primo caso, il numero di te¬ 
lefono da chiamare, il nostro account ed 
eventualmente la password di accesso. 

Se non la indichiamo, ci verrà richiesta 
ad ogni collegamento attraverso un'ap- |_QOk FlOtO 
posita finestra. Indicheremo ancora il 1 

Domain Name Server, il nostro indirizzo 
di posta elettronica e il nome del new¬ 
sgroup server. Anche in questo caso il 
fido Assistant provvederà a regolare au¬ 
tomaticamente i vari settaggi, senza 
che l'utente debba fare il giro tra le ap¬ 
plicazioni e i pannelli di controllo, alla ri- 


j 0 t\ 


cerca (spesso affannosa) del parametro 
mancante. Più facile di cosi... 


Di Copland, buonanima, il Mac OS 
8.0 eredita soprattutto il look dell'inter¬ 
faccia grafica Agli utenti del System 7, 
grazie all'extension Aaron, era già possi¬ 
bile modificare l'aspetto esteriore del 
proprio Finder secondo il nuovo "corso 
estetico". Le finestre, le icone, i menu, i 
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Look rinnovato e possibilità di inserire immagini sullo sfondo della scrivania sono le novità piu appariscenti 
del nuovo sistema operativo del Mac Ovviamente, dietro al 'fumo' c 'è anche tanta 'sostarne' il Fmder del¬ 
la release 80 è scritto interamente in codice nativo PowerPC 


‘bottoni’, hanno tutti un nuovo look tridi¬ 
mensionale, con un innovativo aspetto 
■platmum’ che ben si oppone al grigio 
ministeriale della release precedente 
Le finestre possono ora essere sposta¬ 
te sullo schermo agganciandole anche 
dai bordi (e non solo afferrandole dal la¬ 
to superiore) e troviamo, oltre ai con¬ 
trolli di chiusura e di ridimensionamento 
automatico, anche un ulteriore pulsanti- 
no per ridurre la finestra alla sola barra 
titolo. Trascinando una finestra sul bor¬ 
do inferiore dello schermo (o selezio¬ 
nando un'apposita voce nel menu Vista) 
possiamo trasformarla in una pop-up 
window, facilmente espandibile con un 
semplice click del mouse. Sempre in te¬ 
ma di finestre ed icone, abbiamo ora la 
possibilità di riordinare facilmente le ico¬ 
ne in ordine alfabetico, per tipo, dimen¬ 
sione o data di modifica. Oltre alle vi¬ 
sualizzazione a lista, esiste la possibilità 
di mostrare il contenuto di una finestra 
anche come insieme di bottoni (simili a 
quelli presenti sulla precedente "pulsan¬ 
tiera"), accessibili col singolo click del 
mouse. 

Anche la struttura e l'organizzazione 
dei menu è stata rivista, sia per disposi¬ 
zione che per presenza di voci ed è sta¬ 
ta prevista una modalità semplificata 
(con i soli comandi essenziali) dedicata 


agli utenti meno esperti. Tra le nuove 
voci segnaliamo un comodo "Sposta nel 
cestino’ e l’indispensabile "Cerca origi¬ 
nale". Col primo potremo spostare nel 
trashcan tutte le icone selezionate, col 
secondo lattivo, ovviamente, solo per 
gli alias) verrà visualizzato istantanea¬ 
mente il file effettivamente puntato. 

Con la nuova release del sistema 
operativo Macintosh nascono anche i 
pop-up Menu sensibili al contesto, ri¬ 
chiamabili cliccando col mouse - previa 
pressione del tasto control - su icone, fi¬ 


nestre, sui dischi, sul cestino, sullo 
sfondo della scrivania. A seconda del 
contesto, apparita un diverso menu 
pop-up con funzionalità specifiche del 
caso. Ad esempio per un file o una car¬ 
tella potremo attivare la sua condivisa¬ 
ne, creare un alias, scegliere un’etichet¬ 
ta. spostarla nel cestino ed altro. Se l'i¬ 
cona è di una stampante, potremo far 
partire o interrompere la coda di stam¬ 
pa, settaria come unità di default, leg¬ 
gere la sua configurazione. Sullo sfondo 
della scrivania, il pop-up menu corri- 


Le finestre possono diventare Pop-up Window semplicemente trascinandole m passo o utilizzando un'ap¬ 
posita funzione da menu 
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spondente permette di creare nuove 
cartelle, riorganizzare le icone, richiama¬ 
re le opzioni di visualizzazione o cambia¬ 
re il motivo grafico del desktop. Per 
quest'ultimo, en passant, segnaliamo la 
presenza di nuovi sfondi grafici nonché 
la possibilità di inserire direttamente 
un'immagine fotografica automatica- 
mente scalata alle effettive dimensioni 
del nostro schermo. 

Tra le nuove funzioni di drag-and- 
drop abbiamo ora la possibilità di creare 
istantaneamente un alias di un file o di 
una cartella (è sufficiente spostarla te¬ 
nendo premuti i pulsanti command-alt) 
o di "navigare" tra le cartelle senza biso¬ 
gno di lasciare le icone selezionate. E' 
utile quando, ad esempio, dobbiamo co¬ 
piare una o più icone selezionate all'in¬ 
terno di sottocartelle particolarmente ni¬ 
dificate E' più difficile da spiegare che 
da capire, proviamo con un esempio: 
dobbiamo spostare il file PIPPO dalla 
scrivania alla cartella TMP, contenuta 
nella cartella VARIE, contenuta nella 
cartella, ALTRO. Col sistema operativo 
precedente, dovevamo aprire l'icona 
dell'hard disk, aprire la cartella ALTRO, 
aprire la cartella VARIE e solo quando 
potevamo vedere l’icona della cartella 
TMP potevamo copiare al suo interno il 
file PIPPO situato originariamente sulla 
scrivania. 

Ora possiamo procedere diversa- 
mente, raggiungendo la cartella destina¬ 
zione dopo aver selezionato l’icona da 
spostare. Sarà sufficiente prendere il fi¬ 
le PIPPO dalla scrivania, portarlo (senza 
rilasciarlo) sull'icona dell'hard disk e at¬ 
tendere appena un attimo. L'hard disk 
si apre mostrando il suo contenuto e, 
sempre senza rilasciare il file da sposta¬ 
re, ci posizioniamo ora col puntatore 
mouse sulla cartella ALTRO che si 



Web Sharing 


Web Identity 

My fidare!! Web Sharing not attive 

Web Polder BacM.ip.Web Pages 

Home Page: None <Using Personal NelFinder) 


Le due linestie 'Appearance' e 'Preferences' per 
regolare alcuni parametri del Fìnder 

aprirà e, immediatamente dopo, sull'i¬ 
cona VARIE. Ancora un attimo e anche 
questa mostrerà il suo contenuto non 
appena vediamo l’icona della cartella 
TMP possiamo posizionarci su questa e 
rilasciare PIPPO Tutto si riporta alle 
condizioni iniziali (le finestre si aprono e 
si richiudono automaticamente), avre¬ 
mo spostato o copiato il nostro file, 
senza dover richiudere a mano tutte le 
cartelle interessate al percorso. 


Click subatomici 

Chi pensava che il click del mouse 
fosse un'entità indivisibile potrebbe es¬ 
sere smentito dai fatti una volta comple¬ 
tata l’installazione del System 8 0 
Non ci crederete (proprio come è 
successo al sottoscritto) ma c’è una 
nuova funzione del Mac OS che si attiva 
non col singolo click, non col doppio 
click mal,, rullo di tamburi) con un click 
e mezzo (!). E' meno strano di quanto 
possa sembrare: per click del mouse, a 
veder bene, si intende la pressione del 
tasto e il suo immediato successivo rila¬ 
scio. Per il doppio 
click si intente la 
medesima proce¬ 
dura (pressione ed 
immediato rilascio) 
ripetuta due volte 
Se non rilasciamo il 
pulsante una volta 
effettuata la secon¬ 
da pressione abbia¬ 
mo fatto sicura- 


Select.. 


Select... | 


Web Sharing Off 


Start 


% Giva evoryone resd-onlgaccesa. 

O U» File Shering lo control user eccess 


Status_ 

[Click Start toellow users toeccess gour veb tolUer 


Web Sharing permette 
di trasformare il nostro 
Mac in un piccolo Web 
Server . Possiamo finan¬ 
che filtrare gli accessi 
utilizzando ‘Utenti & 
Gruppi' di AppleShare 




Color rKtff 



Color Picker ci permette di selezionare i colori se¬ 
condo diversi sistemi, dai pastelli a cera ai cursori 
RGB con tanto di conversione in formato esadeci- 
male per l’HTML 


mente qualcosa di piu di un singolo click 
e qualcosa di meno di un doppio click. 
Da questo la simpatica definizione di "un 
click e mezzo", con la quale il Mac OS 
8.0 ci permette di navigare nelle cartel¬ 
le, alla ricerca di una determinata desti¬ 
nazione, proprio come abbiamo appena 
fatto con il file PIPPO un attimo fa. La 
differenza riguarda solo il fatto che pos¬ 
siamo aprire e chiudere automaticamen¬ 
te cartelle o dischi anche senza neces¬ 
sariamente avere qualcosa da copiare. Il 
cursore del mouse si trasforma in lente 
d'ingrandimento, proprio ad evidenziare 
la sua essenza investigativa. Sarà utile? 
Ai posteri l'ardua (!) sentenza... 
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coordinamento di Andrea de Prisco 



Sopravvivere al Web 

di Raffaello De Masi 


La prima volta che ci si collega alla Re¬ 
te ci si ritrova come il primo giorno che 
si arriva al villaggio vacanziero, e si va a 
pranzo; tavolate enormi, colme di ogni 
ben di dio, cose che nella vita normale 
ogni moglie ci nega odiosamente e da 
cui ci tiene lontani pena il taglio della 
mano destra Piatti imbanditi di coleste¬ 
rolo e trigliceridi allo stato puro, masche¬ 
rati sotto spoglie di salumi, formaggi, 
pietanze bifritte e piatti ipercalorici che 
fanno immediatamente venire in mente 
guanto asseriva un mio bidello d'istituto 
che così proclamava: "Professo', a ma¬ 
gna' è facile, è a... che so' dolori". Il pri¬ 
mo giorno, così, ci si carica di tanta 
quantità di roba che basterebbe a sfa¬ 
mare una nave di profughi, ci si ingozza 
come capponi, e si passa il pomeriggio 
buttati a gemere su una sdraio a cercare 
di sgravidare. E dal secondo giorno in 
poi. se proprio non siamo di pervicace 
costanza, ci scegliamo una insalatma, 
una cotoletta, un bel po' di frutta e tor¬ 
niamo alla dieta normale, tanto ì due etti 
faticosamente perduti in un inverno di 
cilicio e digiuni li abbiamo recuperati nel 
giro di una ventina di minuti. 

WWW fa a tutti, me compreso, la pri¬ 
ma volta che ci si collega, lo stesso ef¬ 
fetto. Si gira in tondo senza meta, sal¬ 


tando come un ‘ape di fiore in 
fiore e, alla fine, dopo due o tre ore di 
collegamento e una sciabolata SIP sulla 
bolletta, si toma a bocca asciutta e mani 
vuote. Abbiamo doverosamente riempi¬ 
to il menu dei bookmark con una lista di 
un paio dì metri, ci siamo iscritti a tanti 
di quei newsgroup Iche ci riempiranno la 
mailbox di ciarpame inutile) e abbiamo 
collezionato uno dì quei mal dì testa da 
demolire un grattacielo a testate. Certo, 
poi, studiando con pazienza il nostro 
browser notiamo tante particolarità che 
ci avrebbero reso la vita più facile, ci or¬ 
ganizziamo gerarchicamente i nostri siti, 
trasformiamo in un giardino ben curato 
quella che, all'inizio, era una foresta plu¬ 
viale, e campiamo decisamente più tran¬ 
quilli. 

Ma si può certo fare di meglio, e a 


questo ser¬ 
vono una serie di pacchetti e programmi 
che ci portano agevolmente a spasso 
sulla rete, ci rendono la vita facile e tran¬ 
quilla, gestiscono per noi elenchi di 
URL, posta, news. Chat, corridoi FTP, e 
quant'altro ci fa dannare giornalmente in 
questo mondo utopico-anarchico che 
avrebbe fatto felice Campanella Di uti¬ 
lity di questo genere ce ne sono tante, 
freeware, shareware e commerciali, più 
o meno buone e più o meno dedicate 
Tante se ne possono recuperare da In¬ 
ternet stesso. In questo articolo vi mo¬ 
striamo tre pacchetti commerciali che 
hanno il gran pregio di costare relativa¬ 
mente poco e, ognuno per un suo ver¬ 
so, permettono di non perdere la busso¬ 
la durante la navigazione. 
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ne e siti da recapitare, tra¬ 
duce intere pagine, grafici, 
animazioni nel nostro wp 
favorito, organizza la miria¬ 
de di informazioni che ci 
accaniamo a scaricare in 
un solo punto centrale, 
crea link e salva indirizzi 
nella maniera più naturale, 
tutto questo restando nel 
browser, con o senza col- 
legamento con la rete. Il 
pacchetto è rappresentato 
da tre dischetti, tal 
quali, essendo il 
manuale integrato i||S 
in un efficiente —— 
help in linea, e crea 
sull'hd una cartella 
contenente tre pro¬ 
grammi interagenti 
tra di loro ma, so¬ 
prattutto, aggancia¬ 
ti come zecche al 
nostro browser. Ve¬ 
diamo come funzio¬ 
nano. 


Cosa fa e a 
cosa serve 
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WebBuddy 

WebBuddy. letteral¬ 
mente gemma (ma per 
traslato Buddy intende 
un cagnone buffo che, 
ogni tanto, compare qui 
e la nel programma), è 
un programma estre¬ 
mamente simpatico e 
funzionale, prodotto 
dalla stessa compagnia 
che in passato è stata 
molto famosa per aver 
messo a disposizione 
dell’utenza Mac una se¬ 
rie estesa e articolata di 
Translator, traduttori di 
formato destinati ad as¬ 
sicurare compatibilità e 
trasparenza dei file PC letti sotto Mac, 
inizialmente con Apple Exchange e suc¬ 
cessivamente con le funzioni proprie 
del System 7. Buddy è stato per lungo 
tempo scaricabile attraverso il sito Data- 
Viz, sotto forma di un dimostrativo che 
funziona per trenta giorni e poi si disabi¬ 
lita senza possibilità di recupero. Ma vi 
assicuro che per quel mesetto ci si 
chiede come si sia potuto vivere senza 
di esso e, poi, lo si compra immediata¬ 
mente perché non si riesce più a farne 
a meno. 

WebBuddy è un fedelissimo servitore 
che si affanna continuamente a tenere 
in ordine quello che il più intollerante 
degli utenti WEB può fare durante le 
sue sedute. In breve colleziona pagine 
e pagine, o interi siti, per una successi¬ 
va consultazione off-line, schedula pagi- 


WebBuddy 


Produttore: 

DataViz Ine. 

55 Corporate Drive 
Trumbull. CT 06611 
Ihìtp //www datavi? con| 

Distributore: 

Active Software - Elcom 
Corso Italia 149 

34170 Gorizia _ 

e-mail ftctivewactivf-vr-ttware c nel 
nttp Iwww a-nve-sniiwa'p ,-ini 

Prezzo UVA esclusa) E 139 000 


A grandi tratti, 

cosa fa WB lo abbiamo già detto e tra 
poco ci chiariremo le idee sul come Ve¬ 
diamo però subito di cosa abbiamo bi¬ 
sogno: un Mac, ovviamente, dal più 


scalcagnato 68020 ai cloni (il pacchetto 
è accelerato per PPC), il System 7.1 o 
successivo, 4 Mb di RAM (ma come si 
fa poi a far girare sistema operativo e 
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Netscape a una velocità decente?), una 
connessione a Internet PPP, SLIP o 
LAN. La conversione dei file supporta 
Microsoft Word dal 5.0 in su, WordPer¬ 
fect, ClansWorks 3 e 4, MS Works 3 e 
4. RTF, ASCII, GIF, JPEG, TIFF e PICT. 
Tutto il lavoro di WB avviene, lo ripetia¬ 
mo, in appoggio al browser, tipicamen¬ 
te Netscape, Explorer o Mosaic 

La barra principale dei tool, che si 
apre dopo il solito splashscreen iniziale, 
è il vero motore del pacchetto. Essa è 
la via principale per accedere alle vane 
utility presenti nel programma II toolbar 
si lancia automaticamente quando si 
lancia il browser. e può essere sistema¬ 
to in ogni punto dello schermo. Esso 
contiene otto bottoni, che permettono 
di andare a pagine e siti prescelti, di 
schedulare operazioni, di tradurre mate¬ 
riale prelevato, di gestire bookmark, di 
settare le numerose preferenze, di an¬ 
dare a WebBuddy Central, di chiamare 
un help in linea efficacemente realizza¬ 
to. 

Vediamo qualche caratteristica inte¬ 
ressante di questi ambienti; per chiarire 
la funzione del primo bottone diremo 
che esso ha il compito di mettere da 
parte le pagine Web più interessanti 
che si incontrano durante la navigazio¬ 
ne, salvandole, alla bisogna, sull’hd per 
poi poterle consultare con calma. Ci so¬ 
no due grandi vantaggi nel consultare le 
pagine localmente; innanzitutto il carica¬ 
mento delle pagine conservate è istan¬ 
taneo. in quanto il nostro browser non è 
costretto continuamente a collegarsi col 
sito. Inoltre la pagina scaricata resta 
inalterabile, permettendoci di salvare 
particolari che desideriamo tenere a 
mente senza preoccuparci se la pagina 


<r 


tv 


subirà poi modifi¬ 
che o variazioni. 

Oltre tutto l'uso è 
assolutamente in¬ 
tuitivo e immedia¬ 
to. Quando, in alto 
mare, troviamo 
qualcosa di inte¬ 
ressante schiaccia¬ 
mo il tasto di "Pa¬ 
ge to Go” e si aprirà una finestra di dia¬ 
logo che ci proporrà dati per il salvatag¬ 
gio della pagina adottando anche una 
serie di criteri d'indice per la relativa 
classifica II resto è automatico e quan¬ 
do poi, off-line, desidereremo consulta¬ 
re con calma la pagina, non avremo che 
da schiacciare la relativa icona nell'indi¬ 
ce di cui dicevamo per averla davanti e 
consultarcela in tutto comodo. 


- eccellente package di 
gestione degli URL e dei 
collegamenti, anche off-line, 
a pagine prefissate 

- funziona con tutti i browser 
disponibili 
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- manuale on-line non 
sempre di facile gestione 


"Site to Go" funziona allo stesso mo¬ 
do, facendo le dovute differenze; in altri 
termini, utilizzando le parole stesse del 
manuale, le due opzioni hanno lo stes¬ 
so compito dell'orecchia che facciamo 
alla pagina del libro quando desideriamo 
ricordare qualche pagina. A queste op¬ 
zioni di base si aggiunge una chicca più 
raffinata; la successiva opzione, "Sche¬ 
dule", che permette di settare le "Pa- 
ges to Go" a un orario prestabilito (lo 
scheduling può avvenire giornalmente, 
settimanalmente e cosi via, o in date e 
ore prescelte dall'utente) Il book- 
markmg è quello già conosciuto, con la 
differenza che si può, al volo, salvare il 
sito prescelto nella categoria che piu ci 
aggrada. Il vantaggio sta anche nel fatto 
che la lista dei segnalibri è esterna al 
browser usato, cosi che l'utente li ha 
sempre disponìbili anche se utilizza al¬ 
ternativamente diversi browser. 

Le pagine Web sono una grande sor¬ 
gente di informazioni, ma finora il loro 
salvataggio in formati diversi è sempre 
stato frustrante e non privo di sorprese. 
Con WB scambiare informazioni, anche 
con persone che non hanno accesso a 
Internet, è semplice, il contenuto delle 
pagine può essere trasferito, senza per¬ 
dite apprezzabili dì qualità, nel wp pre¬ 
ferito, ad esempio per realizzare un do- 
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cumento o una presentazione. Ma il ve¬ 
ro pezzo forte del pacchetto è l’estesa 
customizzabilità delle preferenze. Ad 
esempio, lo scheduling permette di 
"centrare" la scelta in maniera chirurgi¬ 
ca. Ad esempio, possiamo stabilire di 
scaricare le informazioni da un certo si¬ 
to (indicando la URL) relativamente alla 
sola pagina indicata, a quella e alle due 
o tre successive, all'intero sito. E poi 
stabilire che l'operazione va fatta dal 28 
luglio del corrente anno, per una sola 
volta o. successivamente, ogni martedì 
e giovedì, o magari ogni 5 del mese o 
nel primo lunedì del mese stesso. Il tut¬ 
to alle tre di notte, quando magari il col- 
legamento costa meno E se l'operazio¬ 
ne di scheduling fallisce essa può esse¬ 
re ripetuta a intervalli regolari, o rinviata 
alla prossima tappa dello scheduling 
stesso. 

WebBuddy funziona senza problemi 
con server Proxy; siti FTP possono es¬ 
sere indicizzati, ma non possono essere 
schedulati. E non sono supportati i siti 
protetti da password (come siti di posta 
o siti d'accesso a cataloghi). E' presen¬ 
te anche un buon sistema di log-file, 
che registra accuratamente e dettaglia¬ 
tamente tutte le nostre operazioni, con i 
tempi impiegati e i problemi (collega- 
menti falliti, siti non rilevati) che comu¬ 
nemente affliggono i naviganti Ancora, 
esiste un set di preferenze avanzate 
che raffina ancora di più l'ambiente, con 
livelli di persistenza, scelta automatica 
di scaricamento di pagine da server dif¬ 
ferenti da quello che si è scelto dal "Si¬ 
te to Go", il tutto trasparentemente per 
l'utente. 


Conclusioni 

WebBuddy è uno dei più utili e prege¬ 
voli pacchetti di supporto al nostro 
browser. Semplifica la vita e ci aiuta a 
non perderci nell'immenso WaterWorld 
della rete. Utilizzato in maniera profes¬ 
sionale e consapevole, permette di ge¬ 
stire al meglio i collegamenti sfruttando 
ore più favorevoli o upgradando infor¬ 
mazioni da siti che ci interessano parti¬ 
colarmente e che vanno interrogati con 
regolarità. La versione aggiornata, che 
viene distribuita in questi giorni, supera 
alcune problematiche nella gestione dei 
collegamenti, ma la struttura di base, 
già ottimale, dimostra facilmente la sua 
potenza, Fastidioso il sistema di attiva¬ 
zione del pacchetto, che talvolta "di¬ 
mentica" i setup e costringe a reinseri¬ 
re il lungo e fastidioso codice di autenti¬ 
cazione. 


Object Dancer 


Pare che da qualche tempo 
l'interesse dei produttori si sia 
rivolta, in maniera massiccia, 
verso WWW, e questo sia per 
l'interesse e la fetta di mercato 
che si spalanca sempre più su 
quest'area, sia perché il merca¬ 
to, fino a qualche tempo fa, ri¬ 
stagnava in mano alle più gros¬ 
se software house 
che rafforzavano 
sempre più il loro 
capitale di grossi 
pacchetti che ben 
difficilmente sa¬ 
rebbe stato possi¬ 
bile eguagliare da 
parte di qualche 
piccolo concorren¬ 
te. Nel campo del 
software dedicato 
alla rete e ai suoi 
aspetti, invece, si 
sta ripartendo da 
zero e si respira 
quell'aria di giovi¬ 
nezza e di garibal- 
dimsmo che carat¬ 
terizza l'inizio di 
ogni iniziativa, con 
buona pace delle 
assonanze. E già 
prodotti pregevoli si fanno stra¬ 
da, come Page e SiteMill, Ho¬ 
me Page, HotMetal e cosi via. 

E, manco a dirlo (ne abbiamo 
appena visto un esempio), fan¬ 
no capolino altri pacchetti di 
supporto, che migliorano quelli 
di base. Object Dancer è uno 
di questi, che, sebbene abbia- 
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Object Dancer 


This seH-runnlng demo illustrates one olmany innovative 
Solutions that use Apple OS technology to iet you Master thè 
Media. 

To leam more o bout other Masters of Media so'utions, vis it 
thè Web site at: |nttp /'www. masters me dia appiè .coni 

How to use thè demo control palette 
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Produttore: 

PaceWarks Irte 

650 Castro Street. Suite 120-273 
Mountain View, CA 94041 U SA 
Ima y/w.v.-. i;h::‘v.nii.; coni 

Distributore: 

Active Software - Elcom 
Corso Italia 149 
341 70 Gorizia 

e-mail larutzf>KZì3rTiyp->;nTTwarP crini 
http. i.vww active-sottwaie corti 

Prezzo UVA esclusa!: £ 898.000 

(fino al 30 settembre con lo sconto del 20%) 


no un utilizzo mirato, risolvono alla gran¬ 
de certi specifici problemi, o semplice¬ 
mente desideri dell'utente o del co¬ 
struttore di pagine. 

Object Dancer, cosa fa 

Per la verità l'uso di OD non è limita¬ 
to al mondo Internet. Se volessimo as¬ 
segnargli una definizione potremmo di- 
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Welcome to this ObjectDancer 
animateci GlFs Gallery! 

Click on thè above buttons to 
see thè different samples 


www.paceworks.com 


re che esso è dedicato a qualunque di¬ 
segnatore creativo o sviluppatore di 
multimediali che costruisce animazioni 
di tipo professionale: applicazioni com¬ 
merciali, CD. applicazioni di help in linea, 
animazioni, appunto, di Internet. Il com¬ 
pito del pacchetto è di sollevare il tecni¬ 
co dal tedioso compito di portare alla vi¬ 
ta i suoi disegni nel mondo animato, Il 
suo scopo è quello di mettere a disposi¬ 
zione un set di tool capaci di dare un 
preciso controllo delle animazioni duran¬ 
te la loro messa a punto. Tra di esse ri¬ 
cordiamo, a braccio, un esteso controllo 
dei formati, la decomposizione dei testi, 
l’allineamento temporizzato, l'importa¬ 
zione diretta di audio da CD, librerie indi¬ 
pendenti, undo-redo praticamente illimi¬ 
tati. controllo della velocita e incollaggio 
speciale, gestione di marker di sincroniz¬ 
zazione. 

Se ci pensate per qualche secondo, 
vedrete che le cose appena descritte 
sono presenti un poco dappertutto, in 
diverse applicazioni ma soprattutto in 
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*• 

£ 
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fw 
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Web. Scritte girevoli, lettere che sì alli¬ 
neano piano piano a formare frasi, dis¬ 
solvenze, sono effetti speciali cui ormai 
non facciamo quasi piu caso. Finora, per 
realizzare ciò, era necessario adottare 
tecniche e algoritmi realizzati faticosa¬ 
mente (e non sempre con i risultati im¬ 
maginati) in un qualche linguaggio o nel 
terribile Java. Con OD la cosa è del tutto 
naturale e semplice: si decide cosa fare 
e come farlo, e si assegnano quattro co¬ 
mandi: al resto ci pensa il pacchetto. 

Di cosa ha bisogno OD? Per la verità 


si tratta di un pac¬ 
chetto abbastanza 
esigente, visto 
che richiede un 
buon PPC (e nep¬ 
pure tanto mode¬ 
sto), almeno sei 
Mb di RAM libera 
(ma per avere un 
funzionamento de¬ 
cente ne occorro¬ 
no ben nove), e 
una serie di 
software e tool 
aggiuntivi, in buo¬ 
na parte già pre¬ 
senti sul sistema 
operativo (File 
Sharing, Quick¬ 
Draw GX, QuickTi¬ 
me, nella più re¬ 
cente release) E’ 
consigliabile avere 
installate una cop¬ 
pia di casse di 
buona qualità per 
verificare l'uscita 
sonora dei nostri 
documenti. 

A questo punto 
sarebbe logica una 
descrizione delle 
caratteristiche e 
del procedimento 
d'utilizzo del pro¬ 
gramma Ma 
Obiect Dancer è 
talmente raffinato 
nelle sue caratteri¬ 
stiche e articolato 
nelle sue presta¬ 
zioni che avrei necessità di ben altro 
spazio, che mai mi hanno concesso. Al¬ 
lora cercate di immaginare un foglio 
bianco dove si possono posizionare og¬ 
getti, figure, pulsanti. Ognuno di essi ha 
una vita indipendente, vale a dire che ad 
esso si assegnano caratteristiche, gli si 
attribuiscono colori e animazioni, si sta¬ 
bilisce il loro periodo di vita. I vari ogget¬ 
ti, che, lo ripetiamo, avranno vita propria 
e indipendente, saranno poi coordinati e 
sincronizzati in un vero e proprio am¬ 
biente di preproduzione, aggiungendo al 
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filmato, magari, una colonna musicale. 

La vita, però, è fatta anche di piccole 
soddisfazioni; ecco quindi due capitoli 
dedicati il primo alla coreografia di base, 
ovvero alla costruzione dell’ambiente di 
fondo in cui si animeranno le nostre 
creazioni; e il secondo definito "Fine Tu- 
ning", che permette di editare le curve 
di Bezier lungo cui scorrono le animazio¬ 
ni, con operazioni di splitting, conversio¬ 
ne di angoli, trasformazione di spezzate 
m curve e viceversa, scomposizione di 
frasi (in lettere, parole, righe, paragrafi), 
dissolvenze di una scena nell'altra, sin¬ 
cronizzazione audio anche attraverso 
marker, che possono essere inseriti di¬ 
rettamente sulla traccia musicale. 

E passiamo alla postproduzione; sia¬ 
mo nelle fasi finali e il nostro capolavoro 
è pronto. Manca qualche tocco, come 
compressione QT, opzioni GIF, opzioni 
di output Java, settaggi audio (come 
compressione, campionatura (raggiungi¬ 
bili i 44100 Hz)), codifica GX, GIF anima¬ 
ti. E’ finita, siamo entrati da campioni 
negli effetti speciali. 


Conclusioni 

Obiect Dancer è un pacchetto destina¬ 
to a professionisti, e per loro pensato. 
Riesce, senza chiedere grandi sforzi, a 
produrre quei sorprendenti effetti specia¬ 
li che tanto ci meravigliano (e tanto tem¬ 
po ci fanno perdere) in WWW Si tratta 
di un package piuttosto aperto, sia in ter¬ 
mini di interscambio con altre applicazio¬ 
ni, sia perché pensato per creare il mini¬ 
mo di problemi per disegnatori profes¬ 
sionali, siano essi creatori di pagine e siti 
che, più generalmente, implementatori 
di effetti speciali in applicazioni custom, 


- pacchetto facile da 
utilizzare, permette di 
realizzare gradevoli effetti 
speciali in tempi brevi e 
senza conoscere linguaggi o 
procedure particolari 



B j - pacchetto un po' costoso, 
j per questo utilizzato 
j generalmente solo da 
; professionisti 
I - funziona solo su PPC, e 
Y funziona al meglio solo su 
macchine di velocita 
superiore ai 180 MHz 


InfoGenie 2 

Ed ecco l'Aramis dei tre pacchetti, il 
genio della lampada che ritrova indirizzi 
persi, e-mail annegate nel nostro HD, nu¬ 
meri di telefono, portafogli clienti, note di 
brogliaccio, liste di ricorrenze, e qualsiasi 
lista limitata solo dalla nostra fantasia. 

Immaginate la scrivania di un genio, e, 
senza farvi sforzare molto, vi descrivo la 
mia. C'è di tutto, lettere senza risposta, 
pacchetti provati per MC sei mesi fa e 
che aspettano solo di essere trasferiti 
nel loro scaffale, pacchetti di sigarette 
con qualche orfanella, fermagli, matite, 
righelli, dischetti di infinite generazioni, 
nastro adesivo (sto guardando la scriva¬ 
nia in questo momento), tre o quattro 
calcolatrici di cui qualcuna con le batte¬ 
rie esaurite, due pipe, tre foderi d’oc¬ 
chiali, un biscotto della salute morsicato 
che si sta riducendo in briciole, l’insosti¬ 
tuibile Collins (ah, meno male, l’ho tro¬ 
vato, lo cercavo da una settimana), una 
sculturina presa in 
Tibet che rappre¬ 
senta un uomo e 
una donna grassis¬ 
simi m positura non 
proprio da educan¬ 
di, un blister di pa¬ 
sticche di cui ignoro 
del tutto il nome e 
lo scopo terapeuti¬ 
co (provo a darle al 
gatto, vediamo che 
effetto fanno): una 
volta cercando tra 
le carte, che ogni 
tanto crollano rovi¬ 
nosamente, ho tro¬ 
vato due biglietti da 
centomila (passai 
tutta la notte a con¬ 
tinuare a cercare 
ancora, chissà, for¬ 
se poteva capitarmi di trovare 
un biglietto da un miliardo o, co¬ 
me premio di consolazione, il 
numero di telefono di Naomi). 

Beh, InfoGenie è fatto proprio 
per i geni come me. 

Ma cosa effettivamente fa 
InfoGenie che, in pratica, non 
possa fare un comune databa¬ 
se? La risposta è semplice; cir¬ 
colereste per la piazzetta di Ca¬ 
pri con una Lamborghini? Certo 
che no, molto meglio un motori¬ 
no elettrico o una bicicletta! Ec¬ 
co la risposta. 


InfoGenie 2 


Produttore: 

Casady & Greene. Ine. 

22734 Portola Drive 
SalinasCA 93908-1119 
inno-//www. casadvQ. coni 

Distributore: 

Active Software - Elcom 
Corso Italia 149 

34170 Gorizia __ 

e-m ail:E£liy.eBaciiy.e-.sa*iware.corrl 
http l.aary.w-ar.nyfi.-.solJ.wflr.°..r-551 

Prezzo UVA esclusa): £ 189.000 

In breve, cosa si fa con 
InfoGenie 

Mi rendo conto di aver da tempo su¬ 
perato la linea gialla delle 20.000 battu¬ 
te per questo articolo, e prima che adp, 
l'odioso tiranno, cali la scure implacabile 
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del taglio, vi racconto, breve breve, co¬ 
sa potrete fare con IG La risposta è 
semplice; potete costruirvi una rubri- 


y'ÈjL. ; - database particolare, dotato 
I • • i di un motore di ricerca e di 

I JDC j ordinamento potente e 
W Q- ! velocissimo 

- buona la gestione degli URL 
ì i e degli e-mail. con possibilità 
di lancio, al volo, dei 
collegamenli relativi 
- ottimo manuale di istruzioni 



- strumenti di layout dei 
record un po' limitati; difficile 
realizzare interfacce piacevoli 
ed eleganti 


"l«ls»l*l ! 


chetta personale, articolata se¬ 
condo le vostre esigenze e con 
la vera comodità che. nell'ambi¬ 
to dello stesso file di dati, que¬ 
sti possono essere raggruppati per ca¬ 
tegorie. In altri termini abbiamo a dispo¬ 
sizione un efficiente block-notes che 
mantiene ordinati i nostri appunti, ci 
permette di richiamare registrazioni in 
base a semi diversi, ci crea liste definite 
in base ad appositi criteri di selezione. 

InfoGeme, di per sé potrebbe essere 
considerato un database senza pretese, 
se non avesse dalla sua caratteristiche 
specifiche non ritrovabili nei db classici 
Ad esempio, una intera sezione del pac¬ 
chetto è dedicata alla telefonia, cosi che 
è sufficiente trovare il record dell'inter¬ 
locutore e schiacciare un pulsante per 
trovarsi collegato, in linea, con la perso¬ 
na desiderata (IG gestisce, senza inter¬ 
ferenze, prefissi e suffissi telefonici, ci¬ 
fre passanti, e. anche, telefonate attra¬ 
verso la carta di credito, come la nuova 
Call-lt della Telecom). Ovviamente non 
manca una completa gestione di buste 
ed etichette, ma quello che più interes¬ 
sa a noi è l'interfacciamento di IG con 
WWW. 

InfoGeme ci collega direttamente con 
WWW attraverso i due browser più im¬ 


portanti; è sufficiente cliccare su un ta¬ 
sto perché il pacchetto gestisca, fino al¬ 
la fine, il collegamento e l'accesso alla 
pagina desiderata. Ovviamente non po¬ 
teva mancare tutto quel che attiene alla 
gestione ordinata degli URL e degli e- 
mail. Il resto è facilmente intuibile dalle 
immagini 


Conclusioni 


InfoGenie, un database sui generis, 
offre un buon aiuto a chi ha fatto del 
suo browser un campo di battaglia con 
resti seminati un poco dappertutto. 
Sebbene le sue funzioni siano in parte 
sovrapponibili a quelle di WebBuddy, i 
due prodotti si integrano alla perfezio¬ 
ne, in quanto il secondo mette a dispo¬ 
sizione del primo il suo motore di db, 
piuttosto potente e dalla velocitò im¬ 
pressionante. Si consideri, inoltre, che 
IG importa senza problemi file di dati 
provenienti da pacchetti diversi e può 
essere personalizzato in maniera avan¬ 
zata attraverso una serie di opzioni che 
ci consentono di cucirci addosso l'agen- 
dma fatta su nostra misura 

OS 
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FINALMENTE SPIEGATA 
LA FOTOGRAFIA DIGITALE 



L’evoluzione digitale della fotografia fornirà ai 
fotografi professionisti e agli amatori appassionati 
di computer molte nuove opportunità. 

Questo libro spiega la tecnica degli strumenti 
(computer, scanner, stampa, trasmissione, ecc.) 
soffermandosi sul trattamento delle immagini. 
Ampio spazio è dedicato all'utilizzo degli stru¬ 
menti di Photoshop ed al modo di avvicinarsi a 
questo eccellente programma di elaborazione 
deH'immagine. 

Scritto da fotografi per i fotografi con un 
linguaggio semplice ed esauriente allo stesso 
tempo, il libro descrive con precisione e 
chiarezza tutto ciò che è necessario conoscere 
per orientarsi nel mondo della fotografia digitale. 
L'ampio glossario assicura che il significato di 
ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore. 
Dopo, tutti i vostri dubbi sul fenomeno digitale 
saranno cancellati. 

Dalla Editrice Reflex 

LE BASI DELLA FOTOGRAFIA DIGITALE 

L. 36.000, 136 pagine, 15x21cm. 


Alcune tecniche spiegate nel libro. 




Adrian Davies c Pliil Fennessy 


LE BASI DELLA 

FOTOGRAFIA 

DIGITALE 

COME TRATTARE 

LE IMMAGINI CON IL COMPUTER 


IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DI FOTOGRAFIA ED IN LIBRERIA. 

POTETE RICHIEDERE IL VOLUME DIRETTAMENTE ALLA EDITRICE REFLEX. PAGAMENTO CON ASSEGNO BANCARIO, 
CARTA DI CREDITO (AMERICAN EXPRESS o CARTASI) OPPURE VERSANDO L'IMPORTO SUL CCP N. 82707001 INTESTATO A: 

EDITRICE REFLEX VIA DI VILLA SEVERINI54. 00191 ROMA 
TEL. 06-36308595 - 36301756 FAX 06-3295648 




















■ PD-SOFTWARE 


coordinamento di Andrea de Prisco 


Mi rifaccio il look 

Una delle cose più attraenti del Mac è la sua interfaccia grafica che è al 
tempo stesso elegante e funzionale. Col tempo è molto migliorata dal 
punto di vista della qualità grafica senza però perdere mai la classe che 
la contraddistingue. Ma, trattandosi di un Mac, anche l’interfaccia è 
personalizzabile; impossibile immaginare fino a che punto lo sia se non 
si è mai installato “Kaleidoscope”. Il successo di questo programma è 
dimostrato dalle decine e decine di schemi personalizzati che si trovano 
su Internet: eccone alcuni tra i più belli... 



di Valter Di Dio 


Kaleidoscope 1.5.1 

• Genere: Utility Desktop, 
Shareware 20$ 

• Nome File: kaleidoscope- 
151 .hqx 

• Autori: Greg Landweber. 
Edward Voas, Frederick Bass 
<greg@math.harvard.edu> 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive.html 

Kaleidoscope è un 
pannello di controllo che modifica in 
modo impressionante le caratteristiche 
grafiche e sonore del vostro Macintosh. 
Utilizza un intelligentissimo sistema di 
Plug-in che permette a chiunque di rea¬ 
lizzare e distribuire dei nuovi schemi. 
Questo ha generato, nel corso di pochi 


anni, una quantità 
enorme di schemi 
di altri autori 
Alcuni davvero 
impressionanti 
(nel senso che 
fanno proprio 
venire i brividi) 
altri sono di una 
delicatezza incre¬ 
dibile. Tutti hanno 
in comune il fatto 
di appoggiarsi su 
Kaleidoscope per cambiare a proprio 
piacimento colori, forme, suoni e 
oggetti del MacOS 

Uno degli autori di Kaleidoscope è 
lo stesso di Aaron; Greg Landweber 
Già noto in precedenza per i suoi 
famosi "Greg's Button" Questa enor¬ 
me esperienza nel campo dei modifi¬ 
catori di interfaccia gli ha permesso di 
realizzare un prodotto flessibile ma 
estremamente stabile e ben interfac- 
ciato. 

Con Kaleidoscope vengono già for¬ 
niti diversi sfondi, tra cui "Apple 


Grayscale" che equivale al vecchio 
Aaron e "BeBox "che emula quella 
che sarebbe dovuta diventare l'inter¬ 
faccia del BeOS. Oltre a questi ci sono 
un’altra decina di schemi in cui cam¬ 
biano principalmente i colori 

La versione 1 5.1 ha modificato 
sensibilmente lo schema dei Plug-in 
per migliorare ancora il livello di inter- 
facciabilità e modificabilità. I vecchi 
schemi non sono più compatibili se 
non dopo essere stati convertiti con 
una apposita funzione del nuovo 
Kaleidoscope. 
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PO-SOFTWARE ■ 


Fancies 

• Genere: Schema per 
Kaleidoscope 1.5, 

Shareware 5$ 

• Nome File: fancies.hqx 

• Autore: |Jpàrrisb(g)netpath.ne| 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive.html 


Fancies è una col¬ 
lezione di schemi per Kaleidoscope 
composta da tre suite Byzantine, 
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Stripes e Celtic 
Knot. 

Oltre agli sche¬ 
mi. per una mag¬ 
giore omogeneità 
di grafica, vengo¬ 
no forniti anche 
gli sfondi per la 
scrivania adeguati 
a ciascun tema. 



• McB-NeXT 

• Genere: Schema per 
Kaleidoscope 1.5 

• Nome File: mcb-next.hqx 

• Autore: Micke Seid 
<micke@seid.pp.se> 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive.html 



Nonostante il no¬ 
me non si tratta di 
un'altra versione 
dell'interfaccia 
NeXT per Macin¬ 
tosh, ma un ibrido 
nato dalla mesco¬ 
lanza di tre diversi 
schemi: il BeOS, il 
NeXT e il classico 
MacOS. Da qui il 
nome composito 
di questa originale 
interfaccia. 
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■ PD SOFTWARE 


Kaleidoscope Hi-Tech 
Schemes Collection 
1.5.1 

• Genere: Schema per 
Kaleidoscope 1.5, 
Shareware 10$ 

• Nome File: kalscp-hitech- 
schemes-151 .hqx' 

• Autore: David-Artur Daix 
<daix@clipper.ens.fr> 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive html 



Kaleidoscope 
Hi-Tech Schemes 
Collection contie¬ 
ne 20 schemi di 
colore da usare 
con Kaleidoscope 
1 5 di cui utilizza, 
tra l'altro, l'effetto 
"embosse" sui 
titoli delle finestre. 
Dello stesso auto¬ 
re potrete trovare, 
sempre su Inter¬ 
net, anche i prece¬ 
denti "Silver 
Schemes" e "Pat- 
terned Schemes" 
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• NeXTMac 1.0 

• Genere: Schema per 
Kaleidoscope 1.5 

• Nome File: next-mac.hqx 

• Autore: Leo Prieto 
<machead@pobox.com> 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive.html 
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Arcruv<. Lomposoorv vsti lasse Altro 
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NeXTMac, come 
dice il nome, è 
uno schema che 
mette nel vostro 
Mac la nuova 
interfaccia che 
verrà fuori con il 
NeXTStep per 
Macintosh Non 
sì tratta, a detta 
dell'autore, di 
una illazione: 
questo schema 
sì basa su degli 
screenshot del 
NeXTStep 3.x. 










































PD-SOFTWARE ■ 


Scrollites Sapphire 1.0 

• Genere: Schema per 
Kaleidoscope 1.5. 

Shareware 10$ 

• Nome File: scrollites-sapphi 
re-IO.hqx 

• Autore: Layne Karkruff 
<layne@blueskyheart.com> 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive.html 

Scrollites Sap¬ 
phire è uno schema molto bello e 


accattivante, 
caratterizzato 
dalla dom¬ 
inante del co¬ 
lore Blu Zaf¬ 
firo. 

Ricorda un 
mondo magi¬ 
co e incanta¬ 
to, vicino agli 
ambienti del 
Dungeon& 
Dragons e 
della Fantasy. 
Ricorda un 
po' le fiabe, 
un po’ la ma¬ 
gia e un po’ il 
mondo dei 
sogni dei 
bambini. 


! 




•3D Touch-Me Textures 
Volume 1.1 

• Genere: Sfondi Desktop, 
Shareware 7$ 

• Nome File: 3d-touch-me-tex 
tures-vol-11 .hqx 

• Autore: PreDesign@aol.com 

• Reperibilità Internet: 
http://hyperarchive.lcs.mit. 
edu/HyperArchive.html 

Cambiare il colo¬ 
re delle finestre e dei menu, la forma 
dei bottoni e quella delle barre di 
scorrimento, delle frecce e delle car¬ 
telle non è tutto. Per rendere davvero 
completo il lavoro è il caso di modifi¬ 
care anche lo sfondo della scrivania 


”3D Touch-Me Textures Voi 1.1" con¬ 
tiene 16 mappe ad altissima defini¬ 
zione e di qualità professionale rea¬ 


lizzata da un 
disegnatore che 
per professione 
si occupa di 
Computer Gra¬ 
fica. 

Realizzate con 
cura del partico¬ 
lare e attenzione 
agli accostamen¬ 
ti cromatici le 
texture di questa 
collezione sono 
state fatte per 
essere utilizzate 
con "Desktop 
Textures Suite 
2.1" che è reperi¬ 
bile nello stesso 
sito. Le immagini 
sono tutte a 24 
bit (milioni di 
colori) e quindi rendono benissimo 
anche sui Mac dotati di ampia 
memoria video. «e 
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di Andrea Suatoni 


CyberStorm Midi 060/50 

Veloce, più veloce, più veloce ancora... In un mondo, quello dell'Informatica, dove non 
si fa altro che parlare di aggiornamenti del processore e di MHz che salgono sempre 
più vertiginosamente, Amiga non poteva rimanere del tutto estranea al fenomeno. 
Legata da sempre alla famiglia 680xx dei processori Motorola, e in procinto di 
cambiare prima o poi il motore 
(esistono già le schede con 
PowerPC, anche se il software è 
ancora a livello pionieristico), è 
l'unica piattaforma commerciale, 
se si escludono le schede 
industriali, su cui sia stato 
possibile montare il 68060, l'ultima 
(probabilmente in tutti i sensi) 
generazione di processore di tale 
famiglia. Certo, rispetto al turbinio 
di upgrade che investe 
quotidianamente il mercato dei PC, 
si tratta di un aggiornamento che 
si muove su linee del tutto diverse 
(pensate, appena 50 MHz contro i 
200 e passa degli ultimi Pentium e PowerPC), ma del resto trattandosi di Amiga c'era 
da aspettarselo, come c'è da aspettarsi che i 50 MHz (100 interni) del 68060 vengano 
sfruttati fino all'osso dal tuttora valido multitasking di Amiga OS. E così è, infatti: 
continuate a leggere e sicuramente anche a voi verrà voglia di provare l'ebbrezza 
dell'Amiga più veloce che ci sia (PowerPC permettendo, ovviamente). 



Il ripetuto riferimento al PowerPC, ol¬ 
tre al fatto che viene designato da tutti 
come il futuro processore di Amiga, non 
è affatto casuale: si dà il caso, infatti, 
che a produrre questa CyberStorm Mkll 
con 6B060 a 50 MHz sia la phase 5, una 
delle aziende più dinamiche che hanno 
continuato a sviluppare hardware anche 
durante i momenti di travaglio della sto¬ 
ria di Amiga La phase 5 annovera infatti 


tra i suoi prodotti anche delle schede ac¬ 
celeratoci basate su PowerPC, coadiu¬ 
vate da un processore 68040 o 68060, 
ed è persino possibile effettuare l'upgra¬ 
de della CyberStorm Mkll, che compor¬ 
ta comunque il cambio della scheda, per 
passare al RISC costruito da Motorola. 
Ma di tutto questo ne riparleremo alla fi¬ 
ne di questa recensione, quando tirere¬ 
mo le nostre conclusioni. Vediamo in¬ 


tanto cosa offre all'utenza Amiga la Cy¬ 
berStorm Mkll. 


Installazione 

La CyberStorm Mkll, disponibile in di¬ 
verse configurazioni (ad esempio, con 
68040 a 4Ò MHz o con 68060 a 50 
MHz), arriva in una scatola di cartone co- 
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CyberStorm Mkll 060/50 


Produttore: 

phase 5 Digital Products 
In der Au 27 
D-61440Oberursel 
Germany 

Tel +49 6171 5837-87 
Fax +4 96171 5837-89 
WWW Hip //www.pnasea'aél 

Distributore: 

Robyma» 

Via Varvanana 14 
00133 Roma 
Tel (061 20427234 
Fax 10 6) 20427235 

e-mau 1" ,-,!+ Im""'.". I 

WWW rnp:;/www mcnnx ii/com/roDvmàl 

Prezzi: (IVA inclusa! Lit. 1 .100.000 



lor grigio fumo. All'interno troviamo la 
scheda, un manualetto di installazione e 
due dischetti, oltre alla cartolina di regi¬ 
strazione. La CyberStorm Mkll si pre¬ 
senta molto bene, è costruita con cura, 
interamente in tecnologia SMD, non 
mostra ripensamenti dell'ultima ora tipo 
patch e fili volanti, ed è estremamente 
compatta. L'installazione, riservata ai 
modelli sia desktop che tower di Amiga 
3000 e Amiga 4000, è molto semplice 
ma richiede la presenza di Amiga OS 3.1 
in ROM; in mancanza di tale versione la 
CyberStorm Mkll 060 non è in grado di 
operare, per cui se intendete avvalervi di 
una scheda acceleratrice CyberStorm 
questo è il momento buono per aggior¬ 
nare il sistema operativo, visto che i kit 
di upgrade sono tutt'ora disponibili. Una 
particolare attenzione, a tal proposito, 
dovrà essere prestata dai possessori di 
Amiga 3000 per i quali potrebbe esserci 
una complicazione in più, ora aggirabile, 
come spiegato nel riquadro dedicato al 
ROM Tower dell'A3000 e a cui vi riman¬ 
do per maggiori dettagli. 

Una volta aggiornate le ROM alla ver¬ 
sione 3.1. prima di inserire la scheda nel 
vostro computer si deve procedere al¬ 
l'installazione del software di supporto 
fornito su uno dei due dischetti. L'instal¬ 
lazione minima prevede la copia di due 
librerie, 68060.library e 68040.library, 
nella directory di sistema SYS:Libs. 
Queste due librerie provvedono in fase 
di bootstrap ad apportare una serie di 
correzioni al kickstart che rendono pos¬ 
sibile l’uso di un 68060 con Amiga; inol¬ 
tre le librerie contengono la parte 
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software di emulazione dell'unità floa- 
ting pomt. Come molti di voi sapranno, 
tanto i( 68040 che il 68060 mancano di 
alcune istruzioni (tipicamente le funzioni 
trascendentali) implementate invece sul 
coprocessore matematico 68882. Per 
ovviare a questa mancanza, la Motorola 
fornisce un codice da integrare nel siste¬ 
ma operativo (nel nostro caso, questo 
codice è nella 68060 .library) che sia in 
grado di gestire le TRAP hardware gene¬ 
rate dal processore ogni qual volta in¬ 
contra un'istruzione floating point non 
implementata. 

Ora che il software è stato installato 
si può finalmente procedere all'inseri¬ 
mento della scheda nel computer. Una 
volta tolto il coperchio del vostro Amiga 
e scaricata a massa la vostra carica elet¬ 
trostatica, si smontano le parti necessa¬ 


Fig. 1 - La CyberStorm Mk II è una scheda molto 
compatta, costruita completamente in tecnolo¬ 
gia SMD . Nella parte sinistra della foto si nota il 
connettore per il collegamento al modulo opzio¬ 
nale CyberSCSI e il processore 68060 Troviamo 
quindi una sezione in cui è contenuta tutta la lo¬ 
gica di interfacciamento al processor slot di Ami¬ 
ga e la Flash ROM che contiene il programma di 
gestione e configurazione iniziale della scheda 
Infine i quattro slot in grado di ospitare altrettanti 
moduli di memoria SIMM a 72 piedini 


rie per accedere al processor slot pre¬ 
sente sulla motherboard (la posizione di 
questo slot varia da modello a modello 
di Amiga) e vi si infila la CyberStorm 
Mkll, utilizzando gli appositi distanziatori 
di plastica, inclusi nella confezione, per 
fissare meccanicamente la scheda alla 
motherboard. In qualche caso, come nel 
mio ad esempio, i fori prestampati per i 



distanziatori non colli¬ 
mano con quelli presen¬ 
ti sulla motherboard di 
Amiga (probabilmente 


Fig 2 - Grazie ai ridotti consu¬ 
mi di corrente e alla sua parti¬ 
colare progettazione, ii pro¬ 
cessore 68060 pur lavorando 
a 50 MHz 1100 interml non ri¬ 
chiede alcun tipo di dispositi¬ 
vo di raffreddamento, nem¬ 
meno la classica aletta Dopo 
ore di funzionamento il chip 
diventa al massimo tiepido e 
ci si può appoggiare tranquil¬ 
lamente un dito Un compen¬ 
so non ci si possono cuocere 
le classiche due uovafl 
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Fig. 3 - Nella parte po¬ 
steriore della Cyber¬ 
Storm Mkll non è pre¬ 
sente alcun componen¬ 
te elettronico, ma solo 
il connettore che serve 
per mnestare'la scheda 
sul processor slot degl 
Amiga 3000 e 4000. 


bloccata, la scheda 
rimanga almeno pa¬ 
rallela alla mother- 
board senza forzare 
sul connettore del 
processor slot. 

Da ultimo, dovre¬ 
te provvedere all'in¬ 
stallazione di una o 
più SIMM RAM (fi¬ 


dovuto al fatto che il mio Amiga 3000 è 
uno dei primi prodotti); niente paura, uti¬ 
lizzando un taglierino si possono accor¬ 
ciare i distanziatori in modo che, se non 


no ad un massimo 
di quattro) negli appositi slot presenti 
sulla CyberStorm Mkll. Questa operazio¬ 
ne, in realtà, non sarebbe strettamente 
necessaria, specie se disponete già di 


un congruo numero di MB di FAST RAM 
sulla vostra motherboard. Tuttavia, tene¬ 
te conto dei seguenti punti: 

- la RAM collegata direttamente alla 
motherboard di Amiga viene acceduta in 
modo notevolmente più lento rispetto 
alla RAM onboard della CyberStorm 
Mkll. Il motivo è duplice: intanto, acce¬ 
dere alla RAM presente su motherboard 
(o su scheda di espansione di memoria 
collegata al bus Zorro III, che è anche 
peggio) costa in termini di tempo perché 
si è soggetti alle temporizzazioni impo¬ 
ste dal chip Buster e dalla restante parte 
della logica di controllo, e poi c’è anche 
da considerare che né il processor slot 
dell'Amiga 4000 né tantomeno quello 
dell'Amiga 3000 sono stati progettati 
per ospitare un 68060, che ha una mo¬ 
dalità di accesso alla memoria del tutto 
particolare; 

- la RAM disponibile sulla mother¬ 
board (o su scheda di espansione) può 
essere trasferita direttamente sulla Cy¬ 
berStorm Mkll per un più rapido acces- 


Il ROM Tower per Ami g a 3000 ( ovvero: 
alla ricerca della scheda p erduta ) 


M er poter utilizzare la scheda acceleratrice CyberStorm 

Mkll, come detto nella recensione, è necessario aggiorna¬ 
re il kickstart della propria macchina alla versione 3.1. Co¬ 
me tutti i possessori di Amiga sanno, il Kickstart è memorizzato in 
un paio di ROM (o EPROM), diverse a seconda del modello di 
Amiga su cui sono montate. In mancanza di un produttore ufficiale 
(visto che sia la Commodore prima, che la Escom dopo, sono falli¬ 
te). la Village Tronic prese in carico la produzione e la distribu¬ 
zione dei kit di aggiornamento a Amiga OS 3.1: avendo a di¬ 
sposizione le ROM necessarie, ogni utente di Amiga ha potu¬ 
to aggiornare la propria macchina, indipendentemente dal mo¬ 
dello posseduto. Finora l'eccezione a questa regola è sempre 
stato l'Amiga 3000 (oltre al capostipite Amiga 1000), che gra¬ 
zie al suo SuperKickstart è in grado di caricare il kickstart da 
floppy o direttamente da hard disk; tuttavia, questa condizio¬ 
ne non è più sufficiente quando si installa una scheda accele- 
ratrice con processore 68040 o 68060, in quanto il SuperKick¬ 
start contenuto nelle ROM (o per meglio dire, EPROM) dei 
primi esemplari di Amiga 3000 prodotti non sono in grado di 
lavorare in presenza dei microprocessori appena citati (e quin¬ 
di non riescono a caricare il kickstart dal disco); ciò non deve 
stupire se si pensa che il SuperKickstart di questi esemplari 
contiene in realtà la pre-release di quello che tutti conoscono 
come Amiga OS 2.04. Se infatti premete i due bottoni del 
mouse appena avete acceso la macchina, vi verrà mostrato il 
boot menu del SuperKickstart che permette di selezionare il 
bootstrap di AmigaOS 1.3 o della versione di kickstart presen¬ 
te sul disco. Se a questo punto fate click con il mouse nell'an¬ 
golo superiore sinistro, dove apparentemente non c'è nulla, 
l'Amiga 3000 salterà la fase di caricamento del kickstart e lan- 
cerà la versione presente nelle EPROM, che risulterà essere 
Amiga OS 1.4, ovvero il numero di versione in codice del futu¬ 
ro (e ormai obsoleto) Amiga OS 2.04, A parte la curiosità di 
vedere gli strani gadget di sistema dell' 1 4 (che per fortuna 
non vennero adottati), vi consiglio di non lavorare mai con que¬ 


sta versione del sistema operativo in quanto è assai instabile (oltre 
ad essere inutile e ultra-obsoleta). 

Tornando al discorso sull'Amiga 3000, per aggiornarlo definitiva¬ 
mente alla versione 3.1 di Amiga OS basterebbe, in teoria, acqui¬ 
stare le nuove ROM (specifiche per A3000) e metterle al posto 
delle vecchie EPROM. Il condizionale, purtroppo, e d'obbligo in 
quanto durante l’arco di tempo in cui questo modello è rimasto in 
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Fig I - La disposizione dei piedini delle EPROM Intel e delle ROM in standard JE- 
DEC. 














Il 


Y. :. 


so, a patto che detta RAM sia su uno o 
più moduli SIMM da 72 piedini con tem¬ 
po di accesso non superiore ai 70 nsec. 
Nel caso di Amiga 3000, che utilizza tipi¬ 
camente dei chip di RAM in package 
ZIP, la memoria non può essere riciclata 


per cui o la lasciate li dov'è (il sistema 
operativo la utilizzerà solo come ultima 
risorsa), oppure potreste rivenderla, vi¬ 
sto che c'è ancora una certa richiesta di 
chip RAM in package ZIP (e visto che, 
data la penuria, ogni singolo chip ZIP co¬ 


sta un occhio della 
testa); 

Considerate inol¬ 
tre che la Cyber- 
Storm Mkll è molto 
flessibile per quanto 
riguarda la gestione 
della memoria. La 
scheda può ospitare 
SIMM di qualsiasi 
taglio (da 4 fino a 32 
MB per modulo), 
con o senza parità 
(se presente il bit di 
parità viene ignorato). Non solo, ma po¬ 
tete mischiarle a vostro piacimento met¬ 
tendo, per esempio, una SIMM da 16 
MB e una da 4 MB, oppure una da 16 e 
l'altra da 8 MB, e potete anche inserirle 
sulla CyberStorm in qualsiasi ordine: la 
scheda prowederà automaticamente a 
rilevare quali sono gli slot SIMM vuoti e 
quali sono quelli pieni, e per questi ultimi 
rileverà ovviamente anche la quantità di 
RAM installata. Insomma, niente jumper 


Fig. 4 - La Cyber- 
Siorm Mkll inserita 
in un Amiga 3000. 
Grazie alle ridotte di¬ 
mensioni. la scheda 
può essere utilizzata 
anche con i modelli 
desktop di Amiga 
3000 che. a diffe¬ 
renza degli Amiga 
4000 e dei modelli 
tower, non dispon¬ 
gono di molto spa¬ 
zio per le schede ac¬ 
celeratoci 



Fig. 2 - Nello schema elettrico dell'Amiga 3000 Iprima serial si nota come la map¬ 
patura del bus indirizzi sia stata alterata per gli zoccoli Ut 80 e Ut 81 


produzione sono state effettuate delle modifiche alla mother- 
board che riguardano proprio le ROM, rendendo in alcuni casi 
difficoltosa, se non addirittura impossibile, l'operazione di ag¬ 
giornamento. Ad aggiungere confusione vanno poi citati i quat¬ 
tro zoccoli ROM presenti sulla motherboard dell'Amiga 3000, 
di cui ne vengono utilizzati solo due per volta. Per fare un po' 
di chiarezza, tenterò di accorpare in tre gruppi le varie versioni 
di Amiga 3000 prodotte dalla Commodore, e cioè: 

- gli Amiga 3000 che hanno la versione 2.04 di sistema operati¬ 
vo su ROM (e sottolineo su ROM, non che viene caricato da 
disco). Questi sono gli ultimi modelli prodotti dalla Commodo¬ 
re (comprese, in genere, le versioni Tower dell'Amiga 3000), e 
hanno le ROM installate negli zoccoli identificati dalle sigle 
U180 e U181; 

- gli Amiga 3000 che hanno le ROM (o EPROM) montate non 
direttamente negli zoccoli della motherboard, ma su una sche¬ 
dina che a sua volta è innestata sugli zoccoli delle ROM della 
motherboard. A questo gruppo appartengono la maggior parte 
degli Amiga 3000 prodotti; 

- infine, gli Amiga 3000 che hanno la versione 1 4 di sistema 
operativo su EPROM (il SuperKickstart), montate direttamente 
negli zoccoli U182 e U183 della motherboard II numero di 
esemplari di A3000 presenti in questo gruppo non dovrebbe 
essere alto, visto che comprende principalmente i modelli pre¬ 
serie e le primissime serie di A3000 prodotte 

Aprendo la vostra macchina (ricordatevi di scaricare sempre l'e¬ 
lettricità statica) non dovrebbe essere difficile capire a quale dei 
tre gruppi elencati appartiene il vostro Amiga 3000 Se appartie¬ 
ne al primo gruppo siete tra i fortunati che possono direttamen¬ 
te aggiornare il sistema operativo semplicemente acquistando 
le nuove ROM e sostituendole a quelle già montate nella vostra 
macchina (sempre negli zoccoli U180 e U181). La stessa fortu¬ 
na tocca a coloro che hanno un Amiga 3000 che appartiene al 
secondo gruppo: in questo caso, però, le ROM andranno instal¬ 
late al posto delle ROM (o EPROM) che sono montate sulla 








































































m 


a». I c«j 




P©v#rM«81QO 


Pow*tMk 7100 

361 1 

Pov*»M*C 6100 


C«rr»Mt Sffttn 

216 U" 

S»»»p*$hrtl*r 060 / 8 bil 


8«OAV 


Po-.«Eleo* 540c 

1351 

&»«*■• 930 

IKf' 1 * 

O**»"* 700 (r*f*r*«c* ty 

'001_ 

Mk IW» 

70.2 L 

PowtrBook Duo 210 

40. J1_| 

170 

se oi i 

Mk Ito» 

n.tl _J 

M** Ilo* 


Mk li 


Mk IC II 

19.1 □ 

Mk SC 

5,1'1 

MkPIus 

4.5! 1 


Fig. 5 - Le prestazioni 
della CyberStorm Mkll 
060/50 in ambiente 
Macintosh Iovviamente 
emulato con Shape- 
Shlfterl sono sorpren¬ 
denti. In questa foto si 
vede l'indice delle Nor¬ 
ton Utilities per Mac, 
relativamente ai calcoli 
con numeri interi 


possibile, quelli che 
sanno troppo di of¬ 
ferta speciale. Non 
è raro, infatti, trova¬ 
re moduli SIMM 
danneggiati e che 


da impostare, niente scervellamento die¬ 
tro ad un dip switch oppure un parame¬ 
tro di configurazione, in altre parole: 
niente di niente, è tutto automatico, tran¬ 
ne la scelta del modulo SIMM che do¬ 
vrete selezionare con cura evitando, se 


- magari, apparente¬ 
mente, funzionano 
tranne cominciare a dare problemi dopo 
che il computer è acceso da qualche mi¬ 
nuto; rivolgetevi quindi sempre a qualcu¬ 
no di vostra fiducia, oppure esigete una 
forma di garanzìa che vi permetta di ri¬ 
chiedere la sostituzione della SIMM di¬ 


fettosa, Non resta che richiudere tutto, 
allacciare le cinture di sicurezza e accen¬ 
dere il computer: si parte! 

Se il Mac avesse avuto 
uno 060... 

Misurare le prestazioni della Cyber¬ 
Storm Mk II non è un'impresa facile, al¬ 
meno su Amiga, dove non esiste uno 
strumento largamente accettato come 
standard di riferimento. Esiste, è vero, 
AIBB, ma questo strumento non ha vo¬ 
luto saperne di girare sulla mia macchi¬ 
na, probabilmente a causa di qualche in¬ 
compatibilità con le varie patch e add-on 
normalmente installate sul mio Amiga. 
AIBB, tra l’altro, è fermo come sviluppo 
da qualche tempo e non riconosce il 
68060, per cui, stante i continui crash da 
questo causati, è stato "cassato" Alla fi¬ 
ne ho optato per una soluzione poco or¬ 
todossa e che farà storcere il naso a 
qualcuno, ma che è sicuramente più ef- 


schedina interposta tra le ROM e la motherboard, lasciando la 
schedina di adattamento (il famigerato ROM Tower) al suo posto. 
Se invece il vostro Amiga 3000. come quello di chi scrive del re- 



Fig 3 - Lo schema di collegamento per la costruzione del ROM Tower Lo 
zoccolo indicato dalla lettera A è quello per cablaggi wirewrap, mentre queF 
lo contrassegnato dalla lettera B e di tipo normale Nella loto non sono visi¬ 
bili i due collegamenti volanti tra i piedini 2 dello zoccolo A e 40 dello zocco¬ 
lo B. e tra i piedini 32 dello zoccolo A e I dello zoccolo B 


sto, appartiene al terzo gruppo (ovvero EPROM 1 4, dette anche 
Alpha 5, montate direttamente sugli zoccoli U182 e U183 della 
motherboard), allora le cose non sono poi cosi semplici come po¬ 
trebbero sembrare, e vi costerà un po' di fatica in più, nonché una 
certa domestichezza con programmatori di EPROM o. in alternati¬ 
va, col saldatore. Cerchiamo di capire il perché di questa difficoltà, 
e quali sono i possibili rimedi II problema nasce dal fatto che il 
progetto iniziale dell'Amiga 3000 prevedeva la possibilità di monta¬ 
re due tipi diversi ROM o EPROM, uno dei quali aderente allo 
standard JEDEC (Jomt Electronics Design Engineering Commit- 
tee), incompatibile a livello di piedinatura con l'altro, proposto da 
Intel (fig. 1 ) Ai tempi della progettazione dell'Amiga 3000 non era¬ 
no ancora disponibili le EPROM in standard JEDEC con bus dati a 
16 bit (occorrono infatti due chip per avere i 32 bit richiesti dal 
68030), ma solo le ROM (come quelle dell'Amiga 2000) che. come 
noto, richiedono un processo di fabbricazione totalmente diverso 
e, in quanto tali, non possono essere riprogrammate. Erano tutta¬ 
via disponibili le EPROM in formato Intel, e cosi si scelse di dotare 
la motherboard dell'Amiga 3000 di quattro zoccoli, due (U180 e 
U181) destinati alle ROM in standard JEDEC, gli altri due (U182 e 
U183) destinati alle EPROM in standard Intel, una coppia di |umper 
(J180 e J181, vedere la zona cerchiata di blu in fig. 2) selezionava 
infine la dimensione in bit (2 o 4 mega) delle ROM montate sugli 
zoccoli U180 e U181 Le stranezze purtroppo non finiscono qui 
per venire incontro ai programmatori di sistema, che avevano biso¬ 
gno di un sistema operativo funzionante per mettere a punto Ami¬ 
ga OS 2.0 sulla nuova macchina, i progettisti hardware fecero in 
modo che gli zoccoli U180 e U181 potessero ospitare le ROM 1.3 
dell'Amiga 2000, ma cosi facendo furono costretti ad eseguire una 
strana mappatura del bus indirizzi in quanto la ROM dell'Amiga 
2000 era per una macchina con bus dati a 16 bit, per cui per poter¬ 
la utilizzare sull'Amiga 3000. che invece ha un bus dati a 32 bit, era 
necessario montarne due uguali, shiftando il bus indirizzi degli zoc¬ 
coli U180 e U181 di un bit (sarebbe più corretto dire di una pista) e 
collegando il piedino A0 (il bit meno significativo) al piedino Al 7. 
nel caso delle ROM da 256 KB, oppure rispettivamente a massa 
(per U181) e a +5 V (per U180) in modo che le due ROM fornisca- 
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ficace e veritiera: lanciare ShapeShifter, 
l’emulatore Macintosh, e utilizzare un 
paio di sistemi di benchmark (i cui risul¬ 
tati vanno letti sempre con occhio criti¬ 
co) per dimostrare quanto sarebbe stato 
veloce un Mac se avesse potuto dispor¬ 
re di un 68060 a 50 MHz; i risultati sono 
stati a dir poco sorprendenti, soprattutto 
se si considera che ShapeShifter emula 
un Mac all'Interno di Amiga OS, il quale 
continua a girare indisturbato per i fatti 
suoi (vaglielo a spiegare ad un utente 
Mac cosa sia il vero multitasking). 
Commentando un minimo questi ri¬ 
sultati, che potete confrontare con quelli 
che riuscite ad ottenere con il vostro 
processore e ShapeShifter, innanzi tutto 
si nota che nessuno dei sistemi di test 
rileva la CPU 68060, cosa normale del 
resto visto che la Apple ha abbandonato 
ormai in modo definitivo la famiglia di 
processori 680xx. Inoltre, curiosando tra 
le foto che accompagnano questo arti¬ 
colo, si nota che il System Information 
delle Norton Utilities per Mac riporta 
una velocità di ben 98 MHz, che non si 


Fig. 6 - Sempre con le 
Norton Utilities, ecco 
le eccellenti prestazio¬ 
ni di calcolo con nu¬ 
meri a virgola mobile. 


sa bene da dove 
salti fuori (e che, in 
generale, la dice 
lunga sull'attendibi¬ 
lità dei benchmark). 
Ad ogni modo, il da¬ 
to più sorprendente 
viene proprio da 
Speedometer, lo 
strumento utilizzato 
normalmente da 
Andrea de Prisco 


Show 1 FPU ▼) 

S*0 

P 

»&»! 

a 

*>b 0»t Mo 

S9»!«n IMm. (3 Q'fftìl fPV RUM 


8100 

Po-*rM»c 7100 
C«rr*«l Satira 

SZ>*p*Shtf»r 060 / 8 btf 
Po-«Mk 6100 
Go*dr» 640 AV 
0u*4r»930 

&>*&■* 700 Jy»'•'!•) 

f-Uc Hfx 

Mk llol 

Po«*»Pooi 170 

M*c Ile* 

M*e II 

Po«*f 8 w* 540 c 
Pov*r 8 ook Owo 210 

mmlc n 

MocPIus 
Mac SC 


159 1 

'5Sd 
■ oo l 

28.5 □ 
17.4 □ 
17,30 
11,1 0 
8.76 Q 

3.191 

0,718 

0,409 

0,0819 

0,0813 


per misurare le pre¬ 
stazioni dei nuovi Mac: a conti fatti, un 
Amiga 3000 con CyberStorm Mk11 
060/50 risulta essere il più veloce Mac 
68 K della Terra (e su questo non aveva¬ 
mo dubbio), pur tenendo conto che l'e¬ 
mulazione gira a sua volta in pieno multi¬ 


tasking sotto Amiga OS. Non c'è Qua¬ 
dra che tenga, se ci fate caso, specie 
per quanto riguarda i calcoli in virgola 
mobile, ed è qui tra l'altro che sì fanno le 
scoperte più interessanti: in alcuni casi 
Amiga con 060 riesce a battere persino 



Fig. 4 ■ Ecco come si presenta il ROM Tower una volta terminata la sua co¬ 
struzione Grazie alle numerose saldature viene garantita anche una buona 
stabilità meccanica. 


no rispettivamente i 16 bit piu significativi e quelli meno significati¬ 
vi al bus dati a 32 bit. Confusi? Non vi preoccupate, lo è stato an¬ 
che chi scrive prima di riuscire a raccapezzarci qualcosa in questo 
groviglio di fili. Non demordete e continuate a leggere, perché la 
soluzione è vicina. 

Due zoccoli (quasi) inutili 

La conseguenza di questa assurda mappatura è che sebbene gli 
zoccoli U180 e U181 siano in grado di ospitare le ROM di Amiga 
OS 3.1 (posizione 4M dei Jumper J180/J181), in realtà l'Amiga 
3000 non sarebbe mai in grado di funzionare dal momento che il 
bus indirizzi è stato collegato agli zoccoli in maniera non ortodossa. 
Per rendervi conto della cosa, osservate sempre in figura 2 le due 


zone cerchiate di rosso, e in particolare i piedini indicati dalla frec¬ 
cia verde: nella prima, relativa allo zoccolo U181 (ROM JEDEC), si 
nota che il piedino AO va a finire sulla linea del bus indirizzi contras- 
segnata dal numero 2, mentre nella seconda zona, relativa allo 
zoccolo U182 (EPROM Intel), lo stesso piedino AO va a finire sulla 
linea del bus indirizzi contrassegnata dal numero 3. 

Probabilmente i progettisti avevano previsto che prima o poi sa¬ 
rebbero state disponibili le ROM con piedinatura standard Intel, in 
grado di sostituire le EPROM originarie e rendendo inutili gli zocco¬ 
li U180 e U181. che seguono lo standard JEDEC: cosi non fu, per 
cui. in attesa di riprogettare la motherboard (cosa che fu fatta per 
gli ultimi esemplari di A3000 prodotti), gli ingegneri hardware co¬ 
struirono una schedina di adattamento, nota come ROM Tower, 
che potesse ospitare sia EPROM che ROM in standard JEDEC e 
che risistemasse a dovere la mappatura del bus indirizzi, ed è pro¬ 
prio qui che sta il problema deH'aggiornamento dei modelli più vec¬ 
chi di Amiga 3000: questa schedina, infatti, non è mai stata dispo¬ 
nibile come parte di ricambio, ma è presente unicamente in alcuni 
modelli di A3000 A suo tempo chi scrive provò diverse volte a 
contattare la Commodore in proposito, ma il ROM Tower sembra¬ 
va essersi dissolto nel nulla: nessuno sapeva dove trovarlo, e quel 
che è peggio nessuno era a conoscenza del suo schema elettrico 
(tant'è che personalmente non so nemmeno che forma abbia il 
ROM Tower, non avendone visto uno nemmeno in fotografia). 

Le conseguenze sono immaginabili: senza ROM Tower, e con un 
modello di Amiga 3000 abbastanza vecchio (il terzo gruppo di cui 
sopra), è praticamente impossibile aggiornare il sistema operativo 
della propria macchina, o almeno lo era finché, spinto dalla neces¬ 
sità di dotare il mio A3000 di un processore più prestante del vec¬ 
chio 68030, e dopo aver chiesto in giro più o meno a tutti (mi era 
stata proposta anche una soluzione che implicava un taglia e cuci 
sulla motherboard, sic!), mi sono messo all'opera. Un rapido 
scambio di e-mail con Dave Haynie, noto progettista hardware di 
Amiga, e un esame accurato dello schema elettrico dell'Amiga 
3000, nonché dei data sheet di EPROM e ROM in formato Intel e 
JEDEC, ed ecco le due possibili soluzioni al problema, la prima del¬ 
le quali suggeritami direttamente da Haynie. 




































un PowerMac 8100/80, o comunque gli 
si avvicina abbastanza (tranne che per i 
calcoli nei quali è coinvolta l'unità a vir¬ 
gola mobile, ovviamente) quando si trat¬ 
ta di codice nativo per PowerPC, men¬ 
tre quando si tratta di eseguire il codice 
per 68000, il 68060 si dimostra netta¬ 
mente superiore del pur ottimo 
PowerPC. Alla fine ne viene fuori che 
questa CyberStorm Mkll 060/50 non 
solo corre, e pure tanto, ma implemen¬ 
ta anche delle routine di emulazione 
della FPU (le famose istruzioni mancan¬ 
ti) veramente ottime. Insomma, se il 
Mac avesse avuto uno 060 a disposizio¬ 
ne... beh, giudicatelo voi osservando i 
risultati dei benchmark. 


Conclusioni 

Benchmark a parte, c'è da dire che 
questa CyberStorm Mkll 060/50 toglie 
veramente il fiato per quanto corre e 
per quanto rende fluido un già fluidissi¬ 
mo sistema operativo. Sin dal primo 
boot si nota che tutto è molto più ri¬ 
spondente, molto più rapido, e che alcu¬ 


Fig. 7 - Secondo Spee- 
doMeter. un Amiga 
con CyberStorm Mkll 
060/50 è piu veloce di 
un Quadra 950 


ni tempi morti, specie se si ha anche 
una buona scheda grafica, vengono pra¬ 
ticamente annullati. Alla fine ci si chiede 
come si sia potuto fare a meno di avere 
un sistema cosi veloce, e ben difficil¬ 
mente ci si pente di avere acquistato un 
simile mostro di velocita. Insomma, 
sebbene abituato ad un'efficienza gene¬ 
rale più che buona, quale era quella of¬ 
ferta dal mio Amiga 3000 in versione 
standard, sono rimasto impressionato 
dalla forza bruta di questa scheda acce- 


leratrice, tant'è che 
la scheda una volta 
montata nel suo al¬ 
loggiamento non è 
stata più rimossa, 
con buona pace del 
vecchio 68030 che 
finalmente, dopo 
sette anni di duro 
lavoro, può tornare a riposare 

Se avete intenzione di aggiornare il 
vostro Amiga 3000 o 4000 e non volete 
intraprendere il cammino verso il mondo 
dei compatibili, non vi rimane molta 
scelta: o lasciate il vostro Amiga li, sen¬ 
za aggiornarlo (tanto funziona lo stesso), 
oppure vi comprate una bella scheda ac- 
celeratrice e possibilmente anche una 
scheda grafica, come la CyberVision 3D 
della stessa phase 5, produttore della 
CyberStorm Mkll, oppure una Picasso 


Prima soluzione: acquistare le ROM di Amiga OS 3.1 specifiche 
per A3000. quindi cancellare le EPROM originarie e riprogrammar¬ 
le con il contenuto delle ROM 3.1. Questa soluzione, di gran lunga 
la più semplice, ha il vantaggio di essere semplice e non richiede 
l'uso di un saldatore, naturalmente a patto di avere a disposizione 
un programmatore di EPROM Intel adeguato che sia anche in gra¬ 
do di leggere una ROM in standard JEDEC. Tuttavia ha anche lo 
svantaggio di non risolvere radicalmente il problema, in quanto con 
una futura quanto augurabile versione di Amiga OS si dovrebbero 
riprogrammare nuovamente le EPROM. Inoltre si corre il rischio 
(sempre presente, seppur generalmente trascurabile) di danneg¬ 
giare le EPROM, rendendo inusabile il proprio Amiga 3000: a que¬ 
sto può essere posto rimedio acquistando una 
coppia di EPROM (soluzione non molto econo¬ 
mica, dal momento che va ad aggiungersi al Pin 

costo del kit 3.1), compatibili con le Intel 
27C220 (ad esempio, le AMD 27C2048) visto 
che non sono piu in produzione o sono co¬ 
munque difficili da trovare. 

L'uovo di Colombo 

La seconda soluzione, preferibile e da me adot¬ 
tata, richiede una certa disinvoltura nell'uso di 
un saldatore (niente paura, nessuna modifica 
sulla preziosa motherboard) ed è quindi meno 
immediata. Presenta però svariati vantaggi: ha 
un costo di realizzazione molto contenuto, ri¬ 
chiede generalmente un paio di ore di lavoro 
per essere portata a termine e soprattutto risol¬ 
ve in modo radicale il problema dell'aggiorna- 
mento del sistema operativo sui vecchi modelli 
di Amiga 3000. Il ROM Tower non si trova e 
non si sa come è fatto? E io me lo invento! 

Se avete seguito con attenzione la descrizione 
del caos che regna sulla connessione del bus 
indirizzi agli zoccoli U180 e U181 (quelli per le 
ROM JEDEC), avrete anche intuito che il noc¬ 


ciolo della questione è tutto II: se si rimappassero correttamente le 
connessioni tra piedini delle ROM e bus indirizzi, il problema sareb¬ 
be risolto. Occorre dunque costruire un adattatore che risistemi i 
collegamenti, e questo può essere fatto in due modi: o con un cir¬ 
cuito stampato (ma occorre la necessaria attrezzatura, e farlo fare 
ad un centro elettronico è antieconomico), oppure utilizzando dei 
semplici zoccoli per circuito stampato e per cablaggio volante. In¬ 
nanzi tutto bisogna acquistare il seguente materiale, per una spesa 
inferiore alle ventimila lire: 

- due zoccoli a 40 piedini (20 + 20) per assemblaggi wirewrap (si 
contraddistinguono per il fatto di avere i piedini lunghi e di sezione 
quadrata): 


Pin 


Nome 

zoccolo A 

zoccolo 

A0 

9 

8 

Al 

8 

7 

A2 

7 

6 

A3 

6 

5 

A4 

5 

4 

A5 

4 

3 

A6 

3 

2 

A7 

2 

40 

A8 

40 

39 

A9 

39 

38 

AIO 

38 

37 

All 

37 

36 

A12 

36 

35 

A13 

35 

34 

A14 

34 

33 

Al 5 

33 

32 

A16 

32 

1 


Tabella I - La nmappatura dei piedini relativi 
al bus indirizzi necessaria per riordinare i col¬ 
legamenti tra tra motherboard e ROM 


- due zoccoli a 40 piedini (sempre 20 + 20) di 
tipo normale, possibilmente a basso profilo 
(con piedini torniti di sezione tonda) in modo 
da semplificare le saldature. Fate attenzione 
che a volte questi piedini non entrano negli 
zoccoli sulla motherboard (nel mio caso c era 
una zoccolo restio): in tal caso bisognerà rivol¬ 
gersi ad uno zoccolo con i piedini standard; 

- un pezzetto di filo di piccola sezione (va bene 
anche quello da wirewrap). 

Procuratevi quindi un buon saldatore da pochi 
watt con la punta fine e dello stagno di qualità, 
con una percentuale minima di pasta disossi¬ 
dante (meglio ancora se questa non c'è), Con 
riferimento allo schema di collegamento visibile 
in tabella 1 e in figura 3, in cui la lettera A indica 
lo zoccolo da wirewrap e la lettera B lo zoccolo 
normale, iniziate a saldare tutti i piedini di una 
fila dello zoccolo A che hanno una diretta corri¬ 
spondenza con il piedino dello zoccolo B (ovve¬ 
ro, i piedini del bus dati, quelli di alimentazione 
























































Fig. 8 - e incredibil¬ 
mente lo è anche più di 
un PowerMac 8100/80 
AV, quando questi gira 
in emulazione 68K. 


IV. recensita sul nu¬ 
mero scorso di MC- 
microcomputer. Vi 
assicuro che con un 
paio di ritocchi, tipo 
l'uso di Newlcons o 
di MagicWB, e la so¬ 
stituzione del Work- 
bench con un am¬ 
biente più avanzato ma completamente 
compatibile (Directory Opus, ne parlere¬ 
mo prossimamente), il vostro Amiga 
cambierà faccia e. soprattutto, presta¬ 
zioni. Ovviamente tutto questo ha un 
costo, e nella fattispecie si tratta di 
1.100.000 lire, tanto costa una Cyber- 
Storm Mkll con un 68060 a 50 MHz, ma 
senza RAM; a questo dovrete aggiunge¬ 
re il costo di Amiga OS 3.1, se già non 
lo possedete, e probabilmente uno o 
due moduli SIMM. Se poi volete anche 



una scheda grafica, calcolate non meno 
di 5-600 mila lire per una scheda di ulti¬ 
ma generazione. Alla fine si è speso un 
bel gruzzoletto (magari non tutto insie¬ 
me, ma sempre un bel gruzzoletto è): 
ne è valsa la pena? Se avete la cifra di¬ 
sponibile, e se usate continuamente il 
vostro Amiga non solo per motivi di sva¬ 
go, allora probabilmente il gioco vale la 
candela. Del resto, se aveste un PC, sa¬ 
reste esattamente nella stessa situazio¬ 
ne: "Vale la pena aggiornarlo? E se si, a 


Mp. 


che costo?’, tenendo conto che nel 
mondo dei compatibili le cose cambiano 
in fretta, troppo in fretta, e quello che si 
è acquistato oggi a 10 domani è grasso 
che cola se ne vale 5. 

Alla fine converrete senza meno che 
la cifra richiesta per la CyberStorm Mkll 
non è spropositata: tenete sempre a 
mente che il mercato Amiga ha una di¬ 
mensione piccolissima rispetto al resto, 
e che i margini di guadagno devono es¬ 
sere ben altri se si vuole sopravvivere si¬ 
no al giorno dopo. Considerate anche 
che di 68060 non è che ce ne siano poi 
cosi tanti in giro (a parte Amiga e le 
schede industriali, dove la famiglia 68K 
gode ancora di un certo seguito, Moto¬ 
rola pensa soprattutto a migliorare il 
PowerPC), e che nonostante tutto il 
prezzo di una CyberStorm è crollato ri¬ 
spetto alla primissima versione, arrivan¬ 
do a costare quasi la metà di prima. Ag¬ 
giungeteci la qualità dell'hardware e la 
solidità del software, la possibilità di ac¬ 
quistare un modulo opzionale SCSI-II Fa¬ 
st (CybersCSII da collegare direttamente 
alla CyberStorm, e tirate le somme; vi 
conviene? Secondo me sì. 


e di selezione del chip). Proseguite quindi saldando i piedini da 3 a 9 
dello zoccolo A in modo che siano collegati rispettivamente ai piedi¬ 
ni da 2 a 8 dello zoccolo B; collegate poi con un filo il piedino 2 dello 
zoccolo A al piedino 40 dello zoccolo B, lasciando non connessi i 
piedini 1 dello zoccolo A (che quindi potrà essere tagliato) e 9 dello 
zoccolo B Passate quindi alla seconda fila di piedini, sempre inizian¬ 
do a saldare per primi i piedini che hanno una diretta corrisponden¬ 
za tra lo zoccolo A e lo zoccolo B: collegate poi i piedini da 33 a 40 
dello zoccolo A rispettivamente ai piedini da 32 a 39 dello zoccolo 
B. Infine, collegate con un filo il piedino 32 dello zoccolo A al piedi¬ 
no 1 dello zoccolo B; avete cosi terminato la costruzione del primo 
dei due ROM Tower e potete ripetere le operazioni appena viste 
per la seconda coppia di zoccoli. 

Ultimate le saldature (fig. 4), controllate con un tester che non vi 
siano cortocircuiti involontari provocati dallo stagno (ne va delle vo¬ 
stre ROM e del vostro Amiga) e che i piedini siano correttamente 
collegati; date quindi un paio di passate di nastro isolante intorno ad 
ognuno dei due ROM Tower, in modo da isolare elettricamente i 
piedini, et voila: il gioco è fatto. Se avete eseguito per bene il lavo¬ 
ro, vi ritrovate con un oggetto che occupa lo stesso spazio di una 
ROM (tranne che in altezza, ovviamente) e che grazie alle molte sal¬ 
dature è anche molto robusto dal punto di vista meccanico. Potete 
ora procedere finalmente all'aggiornamento del sistema operativo, 
che consiste nei seguenti passi: 

- estraete le EPROM dagli zoccoli U182 e U183 (conservatele con 
cura nel caso ne aveste di nuovo bisogno); 

- impostate i jumper J180 e J181 in modo che non siano collegati 
né nella posizione 1-2 né in quella 2-3 (in altre parole, dovete la¬ 
sciarli aperti, non collegati); 

- inserite i due ROM Tower rispettivamente negli zoccoli U180 e 
U181 (fig. 5), facendo attenzione ad inserirli nel verso giusto (piedi¬ 
no 1 del ROM Tower nel piedino 1 dello zoccolo); 

- inserite infine le due ROM nei ROM Tower, anche qui facendo at- 


F,g. 5 - I ROM 
Tower inseriti negli 
zoccoli Ut 80 e 
UI8I della mother- 
board di Amiga 
3000 Ricordatevi 
di aprire compieta- 
mente i /urnper 
J180eJ181 


tenzione a rispet¬ 
tare la piedinatura 
e soprattutto non 
invertendo fra lo¬ 
ro le ROM. 

Ricontrollate tutto 
una seconda vol¬ 
ta, richiudete il 
computer, colle¬ 
gatelo all'alimen¬ 
tazione e... buon 
divertimento con 
il vostro nuovo si¬ 
stema operativo. 
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Un sentito ringraziamento a Dave Haynie, che essendo statuniten¬ 
se probabilmente non leggerà mai queste righe, per il grande aiuto 
datomi nel capire le motivazioni degli strani schemi di collegamen¬ 
to delle ROM dell'Amiga 3000. Senza i suoi consigli non mi sarei 
mai accorto della stranezza e non starei scrivendo queste righe 
con il mio fido Amiga 3000. Un particolare ringraziamento va anche 
a Paolo Canali per avermi dato lo spunto iniziale che ha portato alla 
soluzione del problema con i due zoccoli sovrapposti, e per avermi 
fatto allontanare definitivamente l'insana idea di modificare la 
motherboard dell'Amiga 3000. 
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italiane. É? iftM ,.:gy. J™igl]gft3fiEU Nel kit, oltre ad un CD-ROM contenente Microsoft Internet Explorer 
per Win 3 1 Win 95 e Macintosh, 400 Mb di software e la MegaFaq (centinaia di risposte sull uso di Internet e MC-lmk) 
troverai anche un'utile guida di 24 pagine per navigatori inesperti e due floppy per gli utenti Windows 3.1 e 95 
sprovvisti di CD-ROM. ?tf Se dopo i due mesi deciderai di continuare a cavalcare I onda di ML-link 

avrai il 10% di sconto sul primo anno del tuo abbonamento. Carpe dial. 

Abbonati tei. 06/41892434 - h 111 p . //www. mclink.it - E-Mail: ì n f o @ m c I 
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Per gli annunci a carattere Attenzione, 
commerciale-speculativo è 
specificamente prevista la rubrica 
MC MicroTrade. Non inviateli a 
MC MicroMarket sarebbero cesti¬ 
nati. Le istruzioni e il modulo sono 
in fondo alla rubrica. Per motivi 
pratici si prega di non lasciare co¬ 
municazioni o chiedere informazio¬ 
ni (telefoniche o scritte) riguardanti 
gli annunci inviati. 



Annunci gratuiti per vendita o scambio di materia¬ 
le usato o comunque in unico esemplare tra priva¬ 
ti Vedere istruzioni e modulo a pagina 383 


VENDO 


Vendo scheda Apple /ideo System per Macintosh Abbate 
Giuseppe. Via Zuretti 29 - 71100 Foggia. Tel. 
0881/639422. 

Apparecchio per la memorizzazione rapida npo memo- 
svs. vendesi Tel 0360/714752. 

Vendo Hardware IMB. SB. CPU. SIMM, eccl 16 Mb 72 
PIN e 140000 CDHOMI2X 170 000 SB16 50 000 e mollo 
altro' Telefona a Marco 0338/8131833 ^ spedisci una Mail: 
PCMAKEB@USA.NET 

Vendo arretrati delle seguenti riviste: nformatica e Unix 
da febb 95 a otr 96 e Zerouno da lebo 95 a giugno 96 Te¬ 
lefonare dopo ore 19 00 a 0382/467142 Chiedere di Enri¬ 
co. 

Windows NT server 4.0 originale con licenza ancora da re¬ 
gistrare e manuali mai usato erralo acquisto vendesi L 
I 500.000 trattabili Tel. 011/6052421 Chiedere di Fabio. 

Vendo Amiga 2000 brev. 6.2+Supei Demse+Mega Agnus 


2 Mb chip * Kickswttch 13-3 1* Acceleratile GVP G-Foice 
030*882 33 MHz . 9 Mb Fast 32 bit * HDSCSI 60 Mu * 
WB. 3 1 con manuali originale l t 500.000 Vendo anche 
pezzi singoli, a 3630 con 688882 50 Mhz pei a 4000-3000. 
68030 50 MHz L 100.000 Supei Fatagnus 8375 L 50 000. 
Amilink32*CDPDIV pei collegale in iole il CD32 con ogni 
computai l. 90.000, Amiga Vision ong. L 20 000. carco 
toccata Telefona a Michele 080/5019685. 

Vendo Olivetti PCS 286 con stampante Commodore a get¬ 
to d'inchiostro, completo di monitor o colon testiere mouse 
e software originale con licenza (DOS, Windows, Word5 
pei DOS e giochi vaili Tulio a L 900.000 Telefono 
0141/644225 

Vendo i seguenti CD-Rom originali Microsoft Works poi 
Windows 95 (COI Lire 29 000. Microsoft Plus! per Win¬ 
dows 95ICDI Lire 39.000. Modialiber ICO. Antologia mjln- 
medinle della Letteratura italiana con opere complete, reci¬ 
tato. immagini, musica, etcì: Lire 59.000: Word Star per 
Windows vers 2 0 (CD-Rom con manualel L 29.000. Uz - 
Letteratura italiana Zanichelli vers. CD-Rom Icon 500 testi 


della Letteratura uaranal Lire 90 000 Ivalure oltre 500 000 Ih 
rei. Magi» Studio e Magi» Music Maker (Quadro piste per 
Hard Disk lecording e compositore musicale che uhlizza fr- 
les * wav, con CD di stili in omaggio) Lire 60.000 (tot 3 

COI Tel. 0524/83339 - Alessandro 

Causa errato acquisto vendo software contabili -Aquila 
3« e "Commbanca 3" completi di dischetti 3.5 e manuali 
d'uso Opeativi sotto amhienre MS-Dos II tutto a Lire 
350 000 Iratlabili * spese di spedizione Andrea. Tel. 

0131/618471 Email gilardenghi&omnil.nlessandria.olp- 
com.it 

Vendo in perfetto stato, mai usar i opera della "De Ago¬ 
stini» Corso pratico di Informatica , costituitela da 42 fase 
col* raccolti in 4 raccoglitori e da 42 floppv-disks distribuiti 
su 3 porladischetti. .1 tutto a L 400.000 trattabili - eventuali 
spese di spedizione Tel 0744/957184 sig. Giorgio 

Per Amiga vendo Chip super faf Agnus 8375 L 60 000. 
CPU 68030 25 MHz L 60 000 Amiga Vision orgmale . cor¬ 
so interattivo in italiano L. 30 000. Amilmk32 * CDPD IV per 



Via di Porta Maggiore, 95 

CI TROVI TUTTO, TI FA VENDERE TUTTO . 

500.000 lettori SETTIMANALI 
OLTRE 1 00.000 annunci SETTIMANALI AGGIORNATI 


Porlo Porfese è in vendila in TUTTO II LAZIO e nelle principali edicole di: 
TORINO, MILANO, MESTRE, BOLOGNA, REGGIO EMILIA, GENOVA, 
EIRENZE, 0RBETEU0, SIENA, L'AQUILA, PESCARA, ASCOtl PICENO, 
TERAMO, TERNI, PERUGIA, SPOLETO, E0UGN0, AVELLINO, NAPOLI 
BARI, COSENZA, PALERMO e CAGLIARI. 


i Pto ■ «« „ f/ più grande giornale delle octasioni 

(ÌOritClnOUtM^ IL PIU' VENDUTO 
__ IL MIGLIORE 

Il Bisettimanale di Annunci Gratuiti di ROMA 
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collegare in rete il CD32 con lutti i computer L. 100 000. 
compro scheda toccata max L 350.000 + HD SCSI A/V + 
A4000 por PC vendo controller AT-lde«-l/0 Vesa Fast L 
20 000, Cootollor AT-ldo» I/O AT-ISA L. 10.000, Scheda ga 
me L 5.000, Wmfax Lite originale L 40.000, bit fax *- bit 
con man in italiano Tel. 080/5019685 

Vendo stampante Fargo Prlmero Pro come nuova L' 

1 000 000 Tel. 031/990090 Maitto fneg-eit&mbov v-' • 

Vendo singolarmente o insieme i seguenti libri program¬ 
mare in Win 3 1. gestione DLC. CPU B0386. Visual Basic 2. 
grande guida MS-Dos G. Vendo anche sist op. OS/2 vers 

2 1 per Win 3 ! *•' ' jopedia completa elettronica e PC- e 
numeri arretrati MCmicrocomputer e PCMagnzme Salvato¬ 
re ore pasr Tel. 081/8761555 rnont@fusco«Biol it 

Vendesi solo a collezionisti e veri amatori computer anni 
70 Apple I e C8M3032 funzionanti Astenersi perditempo 

Telefonare 091/932292 ore pomeridiane Giuseppe 

Vene Intel Pentium 166 MHz 32 Mb Edoram, 1.2 GB 
MDD. Mt Inteltnton II VX 256K EXP-Sir. S3 trio 64 V +• 2 
Mb * MPEG, case minitower. drive 1.44 Mb. soundblaster 
32 PNP. CD Rotti 8x, casse, tastiera win 95, mouse IBM * 
tappetino, Windows 95 ♦ plus* ♦ Works ♦ Officepro + Pu- 
bhsher * Norton Utilities e antivirus ed altro 3 mesi di vita 
Perdette A L. 2 000 000 tratt Telefonare ore pasti allo 
0775/409171 (Daniele) 

Dispongo di una vasta gamma di accessori nuovi e usati 

per PC tra cui motherboards, CPU, RAM lettori CD-Rom 
4x/8\/16x ecc Cedo tutti a prezzi moll o vantaggiosi Telefo- 

no 0338/8315213, 045/557869 E ma' l.^gl:>7ra^q^mhn» vm .il 

Vendo Amiga 4000/060 MKH 32 Mb RAM + HD 1 Gb ♦ 
HD 130 Mb • CD Rom « 2 * Picasso II + scandoubfer +• dri¬ 
ve External a 4 000 000 non tratt Riccardo. Tel. 
0185/700400 

Lotto! incredibile programma per PC MS-Dos o Windows 
per elaborare sistemi a garanzia di vincita * archivio estra¬ 
zioni aggiornabile via PC Vendo L 19 000 * spese postali 
Originale in italiano Tel. 0347/4251206 

MCmicrocomputer - annate complete dal 1985 al 1996 
compresi vendo* L 150.000 Tel. 0360/611227 oppure 
06/7889794 (Maurizio) 

Vendo processore Intel Pentium 166 MHz a L 500 000, 2 
SIMM da 3 Mb ciascuna 72 in No Ecto a L 145.000, casse 
Pnmax 60 w pmpo a L 49 000. tutto con s.p incluse Di¬ 
sponibili Giochi e Programmi originali Telefonare, dalle 
14:00 alle 17 00, allo 0968/724476 e chiedere di 
Giuseppe 


Vendo PCS 386SX Olivetti 4 Mb RAM. HD 40 Mb. paralle¬ 
la. seriale joystick, sistema grafico VGA. tastiera italiana 
102 tasti mouse, Dos + Windows ♦ programmi + giochi + 
stampante Olivetti DM 99 24 aght, 80 colonne, monitor 14 
poli'- manuali e Imballaggi L 1.000.000 Tel. 0532/210979 
Fi .mcesco , 

Vendo stampante Star LC-90 ad aghi usata pochissimo 
(stampa tesi) L 170.000 Telefonare 0338/8935991 

Vendi Stampante Star LC24-200 30 colonne 24 aghi a co¬ 
lori. praticamente nuova usata pochissimo Prezzo L 
300 000 compreso supporlo oonastampante, cavo, 2 nastri 
a colon e 1 nero Telefonare allo 0341/499746 (ore serali) 
chiedere di Antonio (LC) 

Vendo causa inutilizzo programma «La buona cucina» 
informatizzata completo di mite e più ricette per lutti • gusti, 
con gestione dei menù personalizzati, possibilità infinite di 
inserire nuove ricette e con ricerche vane sia per ingredien¬ 
te, per titolo, stampe ecc ecc Originale con licenza d'uso 
per PC compatibili IBM/Dos a L 39.000 Spedisco ovunque 
m contrassegno (spese postali a parte) Tel. 0332/426890 
(Giuffrida) 

Vendo causa inutilizzo programma «La vera smorfia na¬ 
poletana informatizzata» per gestire i numeri da giocare 
al lotto, il programma contiene circa 70.000 voci antiche e 
moderne le quali si possono ricercare, stampare ecc con 
facilità e velocità, se volete vincere al gioco del lotto dovete 
comprarlo per forza Originale con licenza d'uso per PC 
compatito" IBM/Dos a L 39.000 Spedisco ovunque in con¬ 
trassegno (spese postai' a parte) Tel. 0332/426890 (Giuf¬ 
frida) 

Vendo causa inutilizzo programma «Gestione C.A.P. e co¬ 
dice fiscale» completo di tutti i comuni d’Italia con i relativi 
C A P e con la possibilità di controllare e stampare il nume¬ 
ro di codice fiscale, inoltre include una comoda calcolatrice 
scientifica e vane utiliti Originale con licenza d'uso per PC 
compatibili IBM/Dos a L 39.000. Spedisco ovunque in con¬ 
trassegno (spese postai» a parlei Tel. 0332/426890 (Giuf¬ 
frida) 

Vendo stampante Epson Stylus 800 con una cartuccia di 
inchiostro di ricambio L 80.000 (testina malfunzionante) 

Tel. 02/5063133 ore serali 

Oaoi Vendo Playstation con 2 Pad - scheda savegame - 6 
CD-rom a L 500.000 Cerchi programmi dos, Windows, gio¬ 
chi. utility, ultime novità* Ho molti programmi di tutti questi 
generi su CD-rom Quindi una lista fornitissima. Risposta 
garantita Uriele. via Viareggio, 8 - 91026 Mazara del V (TP) 
Tel. 0924/905992 


Vendo lllustrator 4 1 wm95 L 500.000 - Corel Draw 6 0 
L 550 000 - Photoshop 3.0 L 300 000 - Autoshop LE « 
Wm3x L 200.000 - Dos 6 2 L. 50.000 - Win 3.1 L 100 000 - 
Plus L 60.000 F.eehand Graph.c Studio 7.0 L 600 000 per 
Mac. Tutti con licenze e manuali Tel. 0575/740438 E-maii 
hlorianaid/Kfenet il 

Vendo Simm 30 pin scheda rete. Olivetti M4 464 16 M 
Ram. CD 12x SVGA, anche in blocco, Tel. 0338/8921829 
(Milano) 


COMPRO 


Cerco software Hisoft Basic per Amiga Tel. 051/584223 


CAMBIO 


Scambio programmi per DOS e Windows in particolare 
grafica, rendering, Rey. Tracing, giochi e vari Massima se¬ 
rietà Inviare liste a Giovanni Zaccone, piazza Giovanni 
XXIII. 11 - 15011 Acqui Terme (AL). 

Scambio/cedo giochi e programmi per PC, Mac e Ami¬ 
ga su dischetti e CD-ROM Inviare liste o richiederla a Wal¬ 
ter Labbate, Via Marconi 17 • 55032 Castelnuovo G. Tel. 
0583/62465. 

Vorrei contattare pe 1 scambio di informazioni, esperienze 
e materiale, amici che usano programmi di Rendering. 
Ray Tracing, e grafica in generale 2D e 3D Cerco dei 
buoni manuali per utilizzare al meglio LightWare 5. incomin¬ 
ciando da un livello di inesperto. Inoltre scambio progr di 
Cad, Rendering, ingegneria, librerie di oggetti 3D r DXF). ri¬ 
sposta assicurata a tutti Scrivete a Cali Fernando. Via 
F.sco Crispi, 36 - 94013 Leonforte (EN). 
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IVI i c ro JVta r ket 
MicroMeeting 

MicroTrade 


Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 


MicroMarket O Vendo 


O Cambio 


O Compro 


Annunci gratuiti 
per vendita o scambio 
di materiale usato o comunque 
in unico esemplare tra privati 


MC 176 


MicroMeeting Annunci 

gratuiti per richiesta 
di contatti e scambi di opinioni 
ed esperienze tra privati 


Micro Trade Annunci a pagamento di carattere 

commerciale-speculativo tra privati e/o ditte; 
vendita e realizzazione di materiali hardware e software 
onginale. offerte varie di collaborazione e consulenza, ecc. 
Allegare L. 50.000 (In assegno) per ogni annuncio (lunghezza massima: 
spazio sul retrodi questo modulo). Non si accettano prenotazioni 
per più numeri, né .per più di un annuncio sullo stesso numero 


Per motivi pratici si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni 

(TELEFONICHE O SCRITTE) RIGUARDANTI GLI ANNUNCI INVIATI 


I 


I 

I 

I 
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X-Rles. Mistero. Fantasy e Magia sono it vostro piatto for¬ 
te? Non potete fare a meno di leggere le aree messaggi di 
Arcadia Net. allora Collegatevi a Dark Moon BBS dove le 
troverete e potreTe scambiare messaggi con gli appassiona¬ 
ti di questo genero Chiamare via modem lo 0362/75300 o 
lo 0362/72461 Non potete mancare questo appuntamen¬ 
to! t 

Lottofobia v.9 programma shareware pei PL Windows e 
Amiga che gestisce Archivio estrazioni dal 1871 ad oggi con 
ricerche previsioni, sistemi Solo lit 35 000 Disponibile an¬ 
che su CD-Rom con 220 mega di Share sistemistico Chia- 
les Massimo. Tel. 0141/948015, 0360/563156 

Chiales@ioL IT FT FTp voLFTp voi IT/PUB/8L/wmdows/ 
wm95/misc/lotto8 zip 

Sei appassionato di Internet e non sai come risolvere i 
problemi di connessione/ Modem Net. »l Net telematico de¬ 
dicato alle telecomunicazioni, ti mette a disposizione le sue 
aree scuola su Internet, oltre a numerose aree che parlano 
di Medem, Isdn e altro ancora Chiama con un programma 
d. terminale Dark Moon BBS, aio 0362/72461 o 
0362/75300 


Stargate BBS La puma BBS a Ugnano con veste grafica 
Windows Style. con risoluzione SVGA Numerose aree Ftles 
per DOS, Windows 3 X 95 e NT Aggiornamento Fdes giO'- 
naiiero Aree xxx IPics. Avi e messaggi erotta) In funzione 
7 giorni su 7 24 H su 24 Tel. 0431/721332. 

Sei appassionato di telematica? Vorresti avere una BBS 
con la quale gestire una pacchetto di amie» per scambi 
Software e consigli/ Vuoi averne una in poco tempo e ad 
una spesa ridicola? Posso aiutarti ad esaudire il tuo deside¬ 
rio sviluppato BBS in tutta Italia con la garanzia di installa¬ 
zione in una sola ora Prezzo bassissimo!!I Telefonami per 
informazioni 055/2321363. 

Italian System BBS 2 e la prima BBS Excalibur che vi offre 
oltr 4 Gb di Software in linea Erosmama larea erotica) Fans 
Club X-Files e Star Trek Florence For You (area dedicata a 
Firenze) Deone di aree messaggi - il mercatino dell'infor¬ 
matica e molto altro ancora Abbonamento annuale solo 
25.000 lire Prima connessione gratuita dalle 22 30 alle 
0830 a! n 055/2321363 

Trinity BBS Oltre 5 GB di Software OnLine aggiornati con 


le migliori raccolte Shareware. Dos. Windows. Windows 
NT OS/2, Gii/chi Sounds. Aree Immagini GIF/JPG. etc 
etc. Disponibili centinaia di aree messaggi Nazionali e non 
FidoNet. Muti Net MPBNetwork. Newsgroup ed E-Mail gra¬ 
tuita Download fin dalla prima connessione Aperta 24h/24 
Tel. 0422/823764 

In Italia c’è un nuovo Network amatoriale X-Net* Di ce¬ 
sa si tratta? Vieni a scoprirlo su Dark Moon BBS damando 
tutti i giorni ai numeri 0362/75300 0362/72461. - o 

subito, non perdere tempo! 

Calomino BBS Ogni seia dalle oie 08.00 e dal martedì al 
sabato Programmi e procedure per ogni esigenza Abilita¬ 
zione gratuita Download illimitato Allo 0982/971428. 

Stop! La Dark Soft sviluppo, distribuzione e vendita 
Software Shareware, Demo, CD-ROM e altro per MS- 
DOS e Windows. Chiedi il catalogo mandando lire 10 000 ♦ 

S.P Licari Massimiliano. Via Salvemini 3 - 74100 Taranto. 

Cerco coniatti con utilizzatori d Word 6 per DOS. Tel. 
0831/995565 



ftfì C è rc-'C'fcre é e* 




Annunci a pagamento di carattere commerciale- 
speculanvo fra privati e/o ditte, vendita e realizzazio¬ 
ne di materiali hardware e software, offerte vane di 
collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 
50.000 Un assegnoI per ogni annuncio. Vedere 
istruzioni e modulo in calce. Non si accettano 
prenotazioni per più numeri, ne per più un an¬ 
nuncio sullo stesso numero. MCmicrocomputer 
si riserva il diritto di respingere, a suo insindaca¬ 


bile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi an¬ 
nuncio dietro restituzione della somma inviata. 
In particolare saranno respinte le offerte di ven¬ 
dita di copie palesemente contraffatte di 
software di produzione commerciale. Per motivi 
pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o 
chiedere informazioni I telefoniche o scritteI ri¬ 
guardanti gli annunci inviati. 


Internet per le aziende spazio Web e realizzazio¬ 
ne completa da L 79.000 + Iva al mese, compresi 
aggiornamenti Possibilità dominio Web privato. 
Contatore accessi, Banner, indirizzi e-mail Ottimo 
veicolo per pubblicità prodotti e servizi. Finalmente 
con una spesa minima anche la vostra azienda entra 
nella grande rete' Fox Service 02/48842062 


Q 

& 



MicroMarket 

MicroMeeting 

MicroTrade 

Testo dell 'annuncio (max circa 350 caratteri) 


MC 176 


A ttenzione .-► Gli annunci inviali per le rubnche Micromarket e Micromeeting il cui contenuto sarà ntenuto commerciale- 

speculativo e gli annunci Microtrade mancanti dell'importo saranno cestinati senza che sia data alcuna specilica comu¬ 
nicazione agli autori. Per gli annunci relativi a Microtrade. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile 
giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dielro semplice restituzione della somma inviala. In particolare saranno respinte le offerte di 
vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. .-► Per motivi pratici, si prega di non la¬ 

sciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniche o scritteI riguardanti gli annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze 
operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 

Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma. 
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Vogliate consegnare a: 

Nome. Cognome o Ragione sociale:. 

Indirizzo via/ p.zza:... 

C.A.P.:. Città: 


Tagliando da compilare 

e spedire 

per qualsiasi ordine 



Prov.: 


Telefono-pret,: . n.. 

Abbonamenti: 


. 



Nuovo abbonamento a 1 1 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. . Rinnovo abbonamento n. . 

0 L. 72.000 Q L. 170.000 0 L. 235.000 0 L. 290.000 

Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia. Africa Oceania 


Italia 


Articoli richiesti: 


Q.ta 

Codice 

Descrizione 

Prezzo unitario 

Prezzo totale 

1 p» 0 Z 20 uni quantità) 1 






































Nota: per l'elenco degli articoli disponibili vedere il retro di questo modulo. 


Totale 


Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l. 

Versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perder, 9 - 00157 Roma 
(^) Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perder, 9 - 00157 Roma 
0 Carta di credito 

Carta Si Diners American Express N. _ l_J _L__! Scad. / 

Intestata a: . 


Indirizzo dell'intestatario: via/ p.zza: . 

Firma . 


. Prov.: 




V/ FORNISCO ANCHE LE SEGUENTI INDICAZIONI: 

- Versamento effettuato da: 

Nome, Cognome o Ragione sociale: . 

Indirizzo via/ p.zza:. 

C.A.P.:. Città:. 

Telefono-pref.: . n.. 


Prov.: 


- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco 
pertanto il numero di 


Partita IVA: 
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L*1*J 11 


e ipyia 


R/l I 

l 

l 

I 

I 




Compilare il retro 

di questo moi 

e inviare a: 











Technimedia srl - MCmicrocomputei 

Ufficio diffusione 

Via Cario Perrier. 9 

00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenl 

Tel. 06/41892477-Fax 06/41892504 


Elenco degù articoli disponibili: 


Descrizione 

codice 

prezzo 

Arretrato 

M •_ 

Lit. 

10.000, 16.000 Europa e Mediterraneo 

MC-digest n 1 Digital Imaging 

MCDIG001 

Ut. 

22.000 altri (via aerea) 

25.000 

MC-digest n°2 Computer & Video 

MCDIG002 

Lit. 

25.000 

MC-digest n°3 CD-ROM Gallery 

MCDIG003 

Lit. 

19.000 

MC-digest n°4 Internet per tutti 

MCDIG004 

Lit. 

25.000 

MC software: 

Interage 

MCS 0 4 1 

Lit. 

25.000 

Web Pen 

MCS 0 4 2 

Lit. 

25.000 

Paper Trail 

MCS 0 4 3 

Lit. 

12.000 

Trismania 

MCS 04 4 

Lit. 

25.000 

Winners Maker 

MCS 04 5 

Lit. 

35.000 

VirIT Lite 

MCS 0-4.6 

Lit. 

12.000 

Lottomania 

MCS 0.4.7 

Lit. 

25.000 

Screen Saver 

MCS Q 4 8 

Lit. 

12.000 

Font True Tipe 

MCS 0 4 9 

Lit. 

12.000 

Giocare On Line 

MCS 050 

Lit. 

25.000 

Monografia OOP 

MCM001 

Lit. 

24.500 

CD Audio Abend Musik 92 

MD/MC001 

Lit. 

25.000 

CD Audio Abend Musik '93 

MD/MC002 

Lit. 

25.000 

PD Software 

codice (vedi elenco interno) 

Lit. 

8.000 (ordine minimo tre titoli) 

Catalogo Bit Movie '94 

BITM94 0 0 1 

Lit. 

15.000 

Argomenti & Eventi - Sulla Luna 

A&E 

Lit. 

29.000 

Nota: per ulteriori informazioni sui singoli prodotti consultate le pagine pubblicitarie all'Interno della rivista. 


370 


MCmicrocomputer n. 176 - settembre 1S 























Illustrazione vettoriale creata esclusivamente con CorelDRAW da John Corkery, U.S.A. 



COREL 


DRAW7 


Comprende inoltre: 

• Otto potenti utility 

• 32.000 immagini e 
simboli dipart 

• 1.000 fotografie 

• 1.000 caratteri 
TrueType’ e Type I 

• Oltre 450 modelli di 
CorelDRAW'” 

• Oltre 250 modelli 3D 

• Oltre 750 oggetti 
mobili 


Produttività, potenza e precisione! 

Produrre illustrazioni eccezionali è diventato incredibilmente facile grazie alla potenza e alle prestazioni rivoluzionarie 
di CorelDRAW"' 7. Questo software di precisione vi permette di trasformare i capolavori della vostra immaginazione 
in stupefacente realtà. Con Corel PHOTO-PAINT’” 7 per il ritocco fotografico e la creazione di immagini bitmap e 
CorelDREAM 3D 7 per la modellazione ed il rendering tridimensionali, questa suite grafica più volte premiata vi apre le 
porte di nuovi mondi creativi e rappresenta una scelta ideale per i professionisti dell'illustrazione. 
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AGGIORNABILE 
NEI SECOLI DEI 
SECOLI. MODEM 


MODEM FAX ESTERNO 33.600/56000 BPS. 

• Sportster è un modem aggiornabile, perciò 
tra anni sarà ancora all'avanguardia, esat¬ 
tamente come oggi. 

• Ideale per lunghe e affascinanti navigazioni su 
Internet. 

• Integrato con telefono, fax e segreteria tele¬ 
fonica digitale al vostro servizio. 


OMtobotlcs 

Sport*# 

I Flash 


Mobotics 


U.S. ROBOUCS. IL NOME PROPRIO DEL MODEM. The Intelligent Choice in Information Access 
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